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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« Il VOTO OPERAIO » 
« IL MALGOVERNO DC » 

Domenica una nuova 
grande diffusione 
elettorale 

Sull'c Unite t di domenica 15 maggie, due pagina spedati 
sul voto. « Il loro malgoverno t : . una parziale rassegna 
del guasti che le amministrazioni rette dalla DC hanno 
provocato e degli illeciti di cui esponenti de si sono resi 
responsabili; servizi dal Veneto, dalla Sicilia, dalla Ca
labria, da Latina, e Voto operaio, voto comunista »:. Il 
ruolo della classe operaia nella lotta per la trasformazione 
socialista; DC e PCI, due modi di intendere lo sviluppo; 
chi difende II salario; i comunisti e il capitalismo di stato. 
Intanto da Parma un'esperienza da imitare: ogni ve-
nerdi diffusione di 1500 copie dell'i Unita » nelle fab
briche. 

Berlinguer 
a « Rinascita » 

Un voto per 
battere 
l'operazione 
di destra 
di questa De 

Sui temi della campagna 
elettorale, sulla « posta in 
gioco » il piassimo & giugno, 
sui guasti e i pericoli rap
presentati dall'attuale gover
no e sulla minaccia di una 
involuzione a destra di tutta 
la situazione politica, il com
pagno Enrico Berlinguer ita 
rilasciato un'ampia intervi
sta a Rinascita in edicola 
oggi. 

Le prima domanda riguar
da la questione della « ec
cessiva politicizzazione » che 
secondo alcuni avrebbe as
sunto. per prevalente respon
sabilità comunista, la cam
pagna elettorale in corso. 

Berlinguer risponde clic 
la politicizzazione delle ele
zioni amministrative non è 
una novità nel nostro Paese 
ed era inevitabile e giusto 
clie alcuni grandi temi che 
si pongono oggi con acutez
za e urgenza — da quelli 
della pace a quelli del ter
rorismo e dell'inflazione — 
trovassero un posto non mar
ginale nel dibattito che si è 
aperto. Sarebbe strano e gra
ve il contrario, dice Berlin
guer. Il Segretario del PCI 
ricorda quindi che sono sta
ti i risultati delle elezioni 
amministrative del '75 ad 
aprire una fase nuova nella 
vita politica italiana. Questa 
fase ha avuto momenti con
traddittori e registra a li
vello nazionale una grave 
battuta d'arresto. Essa è sta
ta tuttavia ricca di risultati 
a livello locale e la rifles
sione collettiva di oggi per-
mette di misurare il valore 
e l'ampiezza di essi- Il giu
dizio dei cittadini, anche lon
tani dalle nostre posizioni, 
dimostra che è diffuso l'ap
prezzamento per ciò che noi 
abbiamo fatto negli enti lo
cali come forza di governo 
dopo il '75 II confronto non 
solo amministrativo e mo
rale (sul quale è unanime 
il ricor.nscimento) ma po
litico tra due modi diversi 
d' ao'iemnre e di concepire 
il potere è a questo n>ni'o 
mrì'itab'lr e immediato 

Rispondendo a un'altra do
manda. Berlinguer sottolinea 
che tutta la campagna elet
torale della DC è in primo 
luogo animata — e per le 
ragioni che si sono dette — 
da una volontà di rivincita 
sul 1975: dalla volontà di 
cancellare il nuovo che il 
"7-5 ha portato nel panora
ma del potere locale e nel 
sistema di potere de in ge
nerale. 

Son possiamo dimenticare 
cuc il 1979. ha aggi'into più 
arinti, con la nostra fles
sione elettorale ha già dato 
un colpo sensibile alle sne-
rnnze e alle possibilità con
crete apene dm risaltati del
le cnnsisl1a~ioni del '75 e 
del '76 La DC oggi si prò 
pnic di dare un colno al 
PCI e aJla sinistra, di rico-

(Segue .n penultima) 

Il governo italiano 
scavalca persino 

la Thatcher j 
nelle sanzioni t 
contro l'Iran j 

ROMA — Il governo italiano 
ha riconfermato ieri la sua 
linea di ottuso allineamen
to alle più oltranziste posi
zioni americane sull'Iran. 
Sono stati infatti pubblicati 
i decreti, firmati dai mini
stri del Commercio Estero 
Manca e delle Finanze Revi-
glio. contenenti le norme di 
applicazione delle sanzioni e-
conomiche all'Iran. I decreti 
dei dua ministri socialisti 
contengono anche la norma 
sulla retroattività al 4 no
vembre 1979 scavalcando co
si lo stesso governo conser
vatore della Thatcher. 

I l decreto firmato dal mi
nistro Manca stabilisce eh* 
l'esportazione verso l'Iran 
delle merci anche non com
prese nella tabella < export a 
e sottoposta a partire da og
gi al regime dell'autorizza
zione ministeriale. 

Il decreto firmato da Re 
viglio sancisca che. a partire 
da oggi sono sospese tutte le 
disposizioni che autorizzano 
In via generale a produrra 
obbligazioni o altre oparazio-
nl valutarle che comunque 
riguardino l'Iran. 

Dopo la decisione del CONI di partecipare alle Olimpiadi 

Assurda ritorsione del governo 
ai danni degli atleti-studenti 

Il ministro della PI rifiuta di concedere una sessione straordinaria di maturità 
ai giovani impegnati nelle competizioni - Occhetto: un atto assurdo che lede la 
autonomia del mondo sportivo - Cabras (area Zac) favorevole alla partecipazione 

Scelte interna-
zionali:ilPCI 

chiama Cossiga 
a risponderne 

ROMA — I senatori comunisti Perna. Bufalini, Fiori. Pie-
ralli. Procacci, Calamandiei, Valori. Felicotti. Milani e 
Morandi hanno presentato un'interpellanza al precidente 
del Consiglio e ai ministri degli esteri e della difesa « per 
avere inlormaiioni e giungete a valutazioni sia sulle di 
scussioni s\olte e le decisioni prese dalle recenti riunioni 
ministeriali della NATO e della CEE. sia sugli incontri ul
timamente avvenuti in varie sedi o ufficialmente annun
ciati come prossimi fra rappi esentanti di Paesi della NATO 
e del Patto di Varsavia, sia e soprattutto sugli orienta
menti e decisioni del goxerno in questo contesto, e in par
ticolare per sapete: 

€h perchè il governo non abbia finora dato seguito — e 
se intende darlo — alla disponibilità che il presidente 

del Consiglio, dietro sollecitazione di un senatore democri
stiano. aveva dichiarato al Senato a prendere contatto, a 
titolo bilaterale o in relazione al semestre di presidenza 
italiana della CEE. con il governo sovietico per facilitare 
una ripresa del dialogo e del negoziato ovest-est e contri
buire alla ricerca di soluzioni dei gravi problemi come il 
riarmo euromissilistico. che li hanno interrotti (e ciò te
nendo conto del fatto che altri governi di paesi della CEE. 
quello francese e quello tedesco-occidentale, hanno già com
piuto o si accìngono a compiere passi in questa direzione): 

C\ come il governo, nell'autorizzare il ministro degli esteri 
a promuovere nella riunione di Napoli dei ministri della 

CEE la avventata decisione di procedere alla applicazione 
di sanzioni economiche nei confronti dell'Iran, abbia potuto 
ignorare (oltre alla necessità primordiale di evitare inaspri
menti dannosi al fine di ottenere il rilascio degli ostaggi 
americani illegalmente detenuti) che l'Italia — tra quelli 
della CEE — è il paese finanziariamente più esposto in Iran 
e l'entità degli interessi nazionali che rischiano di essere 
colpiti a seguito di tale decisione (16.000 lavoratori italiani 
presenti all'inizio del processo rivoluzionario in Iran, un 
giro di arfari di 6.000 miliardi delle imprese pubbliche e 
private — anche quest'ultime assicurate dai rischi con ga
ranzia statale del SACE. il credito di complessivi 2 000 mi
liardi per opere eseguite da aziende IR1 :n quel paese che 
può diventare ora molto più difficile \ edere sollrcitamente 
saldato), diversamente da altri governi della CEE. come 
quello conservatore britannico, che dalle decisioni di Na
poli si è subito dissociato: 

£ } da quali pressioni politiche esterne è stata dettata la 
decisione — altrimenti inesplicabile — del governo che 

l'Italia non partecipi alle Olimpiadi, decisione presa senza 
un minimo di rispondenza con l'opinione sportiva nazio
nale. come ha dimostrato la decisione contraria autonoma
mente assunta dal CONI, e come il governo intenda rispet
tare la decisione del CONI, permettendo la partecipazione 
ai giuochi olimpici degli atleti italiani rinunciando al ten
tativo di discriminare quelli impegnati nel servìzio militare; 

£ b se il governo, nella riaffermazione dell'allenza atlan
tica e della NATO come impegni politici e militari del

l'Italia. possa assicurare al Senato che tali impegni resta
no e sono destinati a restare, secondo i loro termini isti-
tu/innali. territorialmente limitati (e con finalità difensive) 
sia per le forze armate del nostro Paese sia per le basi 
nel nostro territorio nazionale, e se inoltre il governo-possa 
indicare e giustificare, in sede politico-militare come in 
sede di bilancio. la maggiore spesa italiana, calcolata nel 
7Tr reale dell'attuale bilancio, derivante dalle misure di 
accresciuto ed accelerato armamento deciso nella recente 
riunione NATO a Bruxelles >. 

ROMA — Il governo ha im
boccato la strada delle ritor
sioni contro il x sì » del CONI 
alle Olimpiadi. Il primo ber
saglio è la partecipazione ai 
Giochi degli atleti-studenti: si 
sta cercando di impedirla, co-
me per i militari. Il intuiste 
ro della Public;» Istruzione non 
ha lasciato passare nemmeno 
ventiquatt'ore per promulgare 
un diktat odioso: noi: ci sarà 
nessuna agevolazione (come • 
era stato richiesto dagli spor
tivi) per gli studenti inclu-, 
si nella squadra olimpica e 
contemporaneamente impegna
ti nelle prove della maturità. 

In considerazione della coni-. 
cidenza di date — i Giochi si . 
terranno, come è noto, dal 16 
luglio al 5 agosto — il mini
stero era stato >nlleciUitn a i-
stituire una sessione straordi
naria della * maturità in set
tembre. riservata appunto agli 
atleti. La risposta del mini
stro Sarti, un democristiano 
di rito doroteo mai stato cosi 
tempestivo, respinge ogni idea 
di deroga, e offre gli atleti-
studenti una sola alternativa: 
o perdere le Olimpiadi o per
dere l'anno scolastico. Stesso 

discorso per i docenti che do 
versero andare a Mosca in 
qualità di tecnici federali: an
che per loro, nessuna agevo
lazione. 

Nell'assenza, fino ad ora. eh 
divieti ufficiali alla partecipa
zione dei militari, il ministro 
4 preambolare > della P..I. è 
stato il più pronto a dare -.od 
disfazione alle reazioni stiz
zite che i settori dell'oltranzi
smo atlantico hanno riservato 
alla decisione del CONI. Una 
risposta, la sua. che dice tut
to sul tanto conclamato « ri
spetto * del governo per l'au
tonomia dell'organismo sporti
vo. 

In realtà, il Cossiga-bis « di
mostro di non tenere in nes 
sun conto — ha osservato il 

Eletto a 
maggioranza 

il nuovo 
Consiglio RAI 
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compagno Achille Occhetto, 
responsabile dell'Ufficio scuo
la del PCI — l'autonomia del
le posizioni del mondo sporti
vo. La risposta del minisi e 
ro della P.l. è del tutto assur
da. è un evidente atto ricatta
torio; ed è arrivata con una 
tempestività che non si è ma
nifestata per i problemi ben 
più importanti e urgenti del 
mondo della scuola *. E Oc
chetto ha preannunciato la 
presentazione di una interro 
gazione che chiami Sarti a ri
spondere del suo atteggiamen
to nelle aule parlamentari; e 
che lo costringa a spiegare 
perché si neghino stavolta 
quelle « sessioni straordinarie 

I di esami già altre volte con-
; cesse agli atleti impegnati in 
• competizioni internazionali ». 

Mentre Sarti è andato già 
j all'attacco, spalleggiato da un 
i inviperito fronte di sosteui 
j tori che spazia dal Giornale 
. montanelliano alla DC < pre-
i ambolare > ai socialdemocra-
1 tici. Palazzo Chigi continua a 

tacere. E altrettanto fa il mi-
I nistro della Difesa.' il socia-

| (Segue in penultima) 

3 0 0 UCCISI DALL'ESERCITO 

Rivolta popolare 
in Corea del Sud 

Duecentomila dimostranti, dopo duri scontri, si sono impadroniti 
della città di Kwangju - Il nuovo governo militare invia rinforzi 
mentre la ribellione al regime tirannico si estende ad altri centri 

KWANGJU — Giovani attraversano la città su un blindato dell'esercito di cui si sono impadroniti 

Generale insoddisfazione alla Camera per le dichiarazioni del ministro 

Secondo Rognoni l'affare Russomanno 
è solo un «grave incidente di percorso» 

Invocato il segreto istruttorio sulla fuga del verbale Peci - Negato ogni rapporto con l'emissione dei mandati 
di cattura contro Marco Donat Cattin - Spagnoli: spezzare le resistenze alfa riforma dei servizi di sicurezza 

Roma: ancora più 
all'impiegata della 

' Pesanti accuse vengono contestate dagli 
inquirenti all'impiegata della Procura ge
nerale di Roma finita in carcere con il 
blitz dell'altro lari, che ha portato com
plessivamente a venti arresti, oltre alla 
scoperta di un covo. Alessandra De Luca 
è infatti imputata di • costituzione, orga
nizzazione e partecipazione a banda ar-

pesanti le accuse 
Procura generale 

mata >. mentre altri arrestati sono stati 
incriminati soltanto per « partecipazione » 
a banda armata. Intanto è stato interro
gato in carcere l'avvocato Rocco Ventre. 
accusato di favoreggiamento. NELLE FO
TO (da sinistra): Walter Manfredi, Ales
sandra De Luca e Rolando Martini, arre
stati l'altro ieri. A PAGINA 5 

ROMA — Segreto istruttorio 
e segreto d'ufficio sono stati 
accampati ieri (e assai impro
priamente — ha poi osservato 
ii compagno Ugo Spagnoli — 
dal momento che in quelle 
stesse ore gli atti processuali 
diventavano pubblici) dal mi
nistro dell'Interno per fornire 
alla Camera sul caso Russo
manno — che aveva dato la 
stura a una valanga di inter
pellanze e interrogazioni — 
una risposta debole, reticen
te. elusiva della gravità di 
quel che è successo. 

Rognoni ha infatti sostenu
to (dopo un richiamo, qui del 
tutto inopportuno, alla e co
mune responsabilità >) che sì. 
la fuga degli interrogatori di 
Peci < è un fatto grave, sin
tomo di mancanza di senso 
morale prima che civile » e 
che va punita « con il massi
mo rigore >; ma che si trat
ta in ogni caso solo di « un 
incidente di percorso ». di 
« un eccezionale caso singolo 
in un singolo episodio » che 
non consente quindi e illazio
ni e generalizzazioni ». 

Per avvalorare una ipotesi 
cosi riduttiva Rognoni avreb
be dovuto spiegare com'è av
venuta la distribuzione di do
cumenti segretissimi (eppure 
— ha ammesso — già da pa
recchie settimane a ' disposi
zione del giornale migliore 
offerente!), e quali sono le 
circostanze che hanno porta
to alla sicura identificazione 
in Russomanno della talpa del 
SISDE. Invece il ministro del
l'Interno qui si è rifugiato nel 
segreto, limitandosi a spie
gare che. ottenuta su sua ri
chiesta copia dei verbali dai 
giudici di Torino e Roma, la 
passò al capo della polizia 
che a sua volta la trasmise 
al Servìzio di sicurezza demo
cratica. Che cosa sia poi ac
caduto. e come si sia arrivati 
al vice-capo del SISDE * non 

9- *• P. 
(Segue in penultima) -

INIZIATO IL P R O C E S S O : I 
R U S S O M A N N O N E G A . I-
S M A N N O N R I S P O N D E 
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SEUL — Le colossali dimo
strazioni che da cinque gior
ni si svolgono nella Corea del 
Sud per la libertà e la de
mocrazia, si sono ieri tra
sformate in aperta solleva
zione. La rivolta popolare ha 
avuto ' i l , . suo _ culmine a 
Kwangju, la ' seconda città 
per importanza del paese, 
dove circa 200.000 dimostranti' 
hanno preso il controllo della 
città dopo duri scontri con 
l'esercito. La rivolta si 'è poi 
rapidamente estesa alle vici
ne città di Naju e Mokpo e a 
tutta la regione del sud-ovest. 

Gli • scontri più sanguinosi 
si sono verificati di fronte al
la sede del governo provin
ciale, a Kwangju. dove decine 
di migliaia di dimostranti' si 
sono scontrati con i paraca
dutisti giunti di rinforzo dal-

• la capitale. Secondo i mani
festanti gli uccisi sono circa 
300, secondo il bilancio uffi
ciale 17.' Centinaia i feriti. 

Il governatore di Kwangju, 
il sindaco della città e altri 
funzionari hanno dovuto es
sere evacuati a bordo di eli
cotteri militari mentre di 
fronte all'edificio infuriava la 
battaglia. I dimostranti han
no potuto impadronirsi di 
diversi blindati dell'esercito e 
di armi e per ore hanno as
sediato il palazzo del gover
no. Le truppe inviate dal go
verno hanno in diverse occa

sioni aperto il fuoco contro 
la folla e • in alcuni casi 
l'hanno attaccata all'arma 
bianca con le baionette ina
state sulle canne dei fucili. 
Dopo ore di scontri, secondo 
fonti locali, i manifestanti 
avrebbero assunto U comple
to controllo della città. Le -
forze di polizia sono state ri-

(Segue in penultima) 

Dopo aver dominato le partecipazioni statoli, ora pensa di privatizzarle 

Impresa pubblica: la crisi si chiama DC 
Non si può certo dire che 

all'ori. B a r e l l i manchi la 
ianl.i<ia. I /anno «cor-o — in 
piena campagna elettorale — 
ehhe la pen*al« del « «cinr 
Brambilla ». il miracolo»!» mi-
rro-imprendilore brianzolo al* 
le cui cure a\rcnimo dovuto 
affidarci per superare la e n 
fi della nn«tra industria. 
Ozgi — sempre in campagna 
elettorale — ha a t u l o la pen-
«ata della lettera a Co«siga e 
dell'attacco pubblico alle P P . 
S>. e alla programmazione. 

Niente male come idee, an
che «e ad a\erle è flato chi . 
>ino a non molto tempo fa, 
\ e n i \ a simpaticamente chia
mato — per le sue rnnt in-
rioni « programmatrici » — 
il Kennedy della Brian/a. 
Ma rosi va il mondo! Cam
biano i tempi e cambiano an
che gli nomini . Solo che , 
francamente, ci pare che que
sta \ o l i a Ba««elti. nel coni-
pren«ìbile a f o n o di garantir

ti i voti dell"opero«o ceto 
medio brianzolo, abbia pat-
«alo il «ceno. K r p i c i o per 
due ragioni; «ma. per cot i di
re. € morale » e una di me
rito. I,a ragione morale è 
pre«lo del la . I J DC ha lette
ralmente occupato le l 'P.S>. . 
ha me<«o alla te«la dc?li en
ti e del le imprese nomini 
• «noi » (u l t imo ca«o l'KNf ) . 
ha sovente imporlo per ra
gioni rlientelari ferite indu
striali assurde, ha mortifica
to ogni autonomia imprendi
toriale ( t e d i vicenda Alfa-
Ni««an). ha la«ciato le im
prese prUe di preci«e indi
cazioni di Mratcgia industria
le aggradandone in tal modo 
la eriM. Non è moralmente 
accettabile che dopo aver 
fatto tutte queste ro«e un di
rigente di primo piano della 
OC nn bel mattino *i «vegli 
e «i metta a fare la predira. 
Alla doppieura d e \ e ptrr es-
»erci un l imile — »e non po

litico a lmeno morale — an
che per un drmoeri*l iano! 

Ma la ragione pifi impor
tante è quella di merito. Bat
te l l i . come Merloni, rome Bi-
«aglia e altri ancora immagi
na che un pae«e rome l'Ita
lia po««a restare nel novero-
delie nazioni più industrializ
zate e non soccombere nel la 
guerra commerciale e valuta
ria in atto foMamialmcnte 
facendo l e \ a . s u l l a capacità 

della piccola » mrdia impre
sa I<ommer»a e non) e »|>c-
cializzandoM nel le produzioni 
che più ci *ono rnn<nnr ( let 
t i l e , mohil i . macchine uten

s i l i . r e e — ) . Ora: quetla è 
una idea profondamente .-ha-

, gliata e pericolosa. Intendia
moci : la piccola e media im
presa ha dato e de%e conti
nuare è dare nn contributo 
d e c i t i \ o allo s \ i lnppo del 
paese e all'esportarione. Ncs-

«nno. e tanto m e n o noi ro-
muniMi. intende mortificarla. 
\ oz l iamn anzi aiutarla e so-
«Icnerla. Ma d e \ e es>ere chia
ro che nn pae*e industriale 
a \anzalo non «la in piedi «e 
le *ue aziende maggiori crol
lano o »e è tagliato fuori da 
certi settori. Qi'c»!.-» è la qne-

Gianfranco Borghini 
(Segue in penultima) 
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La SIR «programma» la fermata degli impianti 
ROMA — « Volavamo faro la proframrna-
liono, aiamo costretti a programmar* la 
formata dogli Impianti ». Cool un dirioantt 
dalla SIR finanziaria ha commontato lori 
lo atato di paralisi dol consorzio, dotarmi-
nato dallo ambiguità dol oovorno swli'lm-
pofno dirotto dolio Partocipaiioni statali 
al posto dalla OEPI. La dirai Iona dalla 
SIR finanziarla lori non si è limitata a 
confarmara uffkiatmanta la tarmata dagli 
Impianti noi prossimo maaa. Insiama, ha 
denunciato lo roaoonaabllltà politiche dal 

fovorno, mattando sotto accusa la • esita
zione» nell'attuazione delle ecette di risa
namento che. appunto. • non hanno per
messo al consorzio bancario di completare 
il proprio essetto azionarlo e di dar* 
puntuale o tempestiva attuazione agli 
Interventi finanziari previsti*. Migliaia 
di pesti di lavoro, ora, sono in pericolo, 
e quasi tutti al Sud. Una nuova conforma 
della gravità delle scolte di politica econo
mica del governo! 

se volete riprendere il tram 
AVEVAMO letto, marte-

** di. sul *Popolo», jl gior
nale democristiano, queste 
parole m una nota dedica
ta alle prossime elezioni: 
« In aggiunta, c'è da dire 
che soprattutto da parte di 
un partito, il PCI. da set
timane si sta facendo di 
tutto per accentuare oltre 
misura il carattere politico 
della consultazione ». Le 
•avevamo lette con stupo
re, quasi non credendo ai 
noitn occhi, perché erano 
contenute in uno scritto 
firmato da Alfredo Vinci
guerra, un collega, prima 
che un avversario, al qua
le portiamo una sincera 
stima, come abbiamo avu
to occasione di dire altra 
volta. 

Il nostro primo impulso 
è stato quello di risponde
re subito, per respingere 
questa affermazione a dir 
poco incauta: ma poi ab
biamo pensato che stava
no davanti a noi due oc
casioni di confronto che 
ci avrebbero permesso di 
esimerci da ogni astiosa 
polemica: le Tribune elet
torali televisive del nostro 
partito e della DC, rispet

tivamente indette per due 
sere consecutive, lunedi e 
martedì. ~ Oggi esse' sono 
state entrambe celebrate e 
chi le abbia ascoltate e vi
ste (speriamo in molti* 
può dire quale tra ì 
due partiti ha « fatto » po
litica. Della Tribuna del 
PCI abbiamo parlato ieri, 
ma di quella democristiana 
proveremo, per quel poco 
che ci sarà consentito, a 
dire ora. ET sembrata la 
festa dei ragazzini- Non vi 
era un amministratore, 
tranne una amabile don
na, consigliere comunale 
di Roma, della quale ci di
spiace di non avere ben 
compreso il nome: ella ha 
detto, o le hanno lasciato 
dire, ben poche e generi
che cose. Gli altri erano 
tutti candidati: giovani 
verso i quali sono lecite 
soltanto sperarne. Roma 
ha avuto sindaci come Re
becchini, come Petrucci. 
come Cioccetti: perchè 
non si i portato di loro, 
di come hanno ammi
nistrato la Capitale, in 
confronto con i sindaci 
comunisti venuti dopo? 
Ma tutti i giovani demo
cristiani hanno parlato 

dell'Iran. dell'Afghanistan 
e dt altre vicende lontane. 
che_ con V8 giugno non 
hanno nulla a che vedere. 
Xoi aspettavamo che un 
giovane candidato, magari 
uno solo, domandasse: 
« Chi ha dato le licenze di 
costruire ai Caltagirone? 
Come hanno fatto, questi 
maledetti comunisti asser
viti tbeninteso) all'URSS. 
a fare per la metropolita-
na in pochi anni, ciò che 
i nostri non hanno saputo 
neppure progettare m cen
ti? ». 

Ma sapete chi dirigeva 
la trasmissione? Un uomo 
di estrema destra, a che 
riveste un profondo signi
ficato. Quel Ciccardini che 
si chiama Bartolo e se lo 
merita e sembra una ope
ra di Rossini. A lui hanno 
a/fidato coloro che dovreb
bero prepararci la città fu
tura. Datele a voto, gen
te. datele ti voto alla De. 
Con i suoi Ciccardini e 
perdippm Bartolo, non ria
vremo più a brivido della 
metropolitana. Torneremo 
alla pace, sonnacchiosa. 
deferente e sbirnea del 
tram a cavalli. 

. Fortebracclo 
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In Parlamento le proposte di legge per affrontare la crisi dell 'abitazione 

Il progetto comunista per la casa 
Nel documento del PCI il rifinanzìamento del piano decennale, il risparmio-casa, la riforma degli IACP, il riscatto degli 
alloggi pubblici, la lotta all'abusivismo edilizio - Conferenza-stampa dei gruppi comunisti della Camera e del Senato 

ROMA — Un vero e proprio 
piano casa è stato elaborato 
dal PCI e le proposte di leg
ge per attuarlo sono state 
depositate ieri mattina, con
temporaneamente, alla Came
ra e al Senato. Si tratta del 
rifinanziamento del piano de
cennale. del risparmio-casa. 
della riforma degli IACP che 
comprende anche ì riscatti 
degii alloggi, della regola
mentazione dell'abusivismo e-
dilizio. 

Le proposte sono state il
lustrate alla stampa durante 
un incontro a Montecitorio 
nella sede del gruppo comu
nista. presieduto da Alinovi 
vicepresidente del gruppo dei 
deputati e da Bacicchi della 
presidenza del gruppo dei se
natori, cui hanno partecipato 
i vicepresidenti delle commis
sioni LL.PP. della Camera 
Alborghetti e del Senato Ot
tavi ani e il responsabile del 
cruppo LL.PP. della Camera 
Ciuffini. Ecco le proposte. 

RIFINANZÌAMENTO D E L 
PIANO DECENNALE 

Il piano decennale della ca
sa sabotato dal governo e 
dalle forze conservatrici ri
schia di spegnersi. Va avan
ti a rilento e. a causa del
l'inflazione, produrrà un ter
zo in meno delle case finan
ziate. Per questo i comunisti 
hanno presentato una propo
sta per rifinanziare con mil
le miliardi il piano. Questo 
stanziamento e i maggiori 
contributi alle cooperative (50 
miliardi per coprire gli in
teressi) aggiunti ai fondi già 
erogati assicurerà la realiz
zazione di 100.000 alloggi l'an-

| no. Entro 1*81 potranno esse
re così costruiti o definitiva
mente appaltati 400.000 ap
partamenti. Il rifinanziamen
to produrrà certo più case. 
ma dovrà anche servire a 
rafforzare i meccanismi del
la programmazione che tante 
resistenze ha incontrato nel 
governo e nelle Regioni di
rette dalla DC. La Campa
nia. ad esempio, nonostante 
la drammaticità del proble
ma casa a Napoli e nella 
regione, ha distribuito i fondi 
con oltre un anno e mezzo 
di ritardo. Con lentezza si 
sono mosse Calabria. Molise. 
Abruzzo, Basilicata, Sicilia. 
Puglia, ecc. i 

RISPARMIO-CASA 
Si calcola che saranno pre

sentate un milione di doman
de per i mutui della legge 
25 per l'emergenza. Ma i mu
tui effettivamente erogati, se
condo lo stesso ministro dei 
LL.PP.. saranno appena 40 
mila. Il provvedimento che 
ha suscitato attese spropor
zionate, non - garantirà alcu
na certezza di mutuo, apren
do invece larghi spazi a ma
novre clientelar!. Punto qua
lificante della proposta di ri
sparmio-casa del PCI è la 

La riuntone 
della Direzione 

del PCI 
ROMA — La Direzione del 
PCI ha esaminato Ieri l'an
damento e le prospettive del
la campagna elettorale, sulla 
base di una relazione del com
pagno Alessandro Natta. 

garanzia al mutuo per tutti 
quei cittadini che abbiano ef
fettuato un piano di rispar
mio e che non siano proprie
tari di un alloggio nel Co
mune dove risiedono o dove 
lavorano. Si vuole così evi
tare la messa in moto di 
meccanismi-lotteria del tipo 
di quelli preparati dal go
verno. 

In clie consiste il rispar
mio-casa? Secondo la propo
sta del PCI tutti i cittadini 
potranno aprire un libretto 
risparmio presso una banca 
o una cooperativa a proprie
tà indivisa. I depositi saran
no remunerati ai migliori tas
si del mercato. Un risparmia
tore. dopo 4 anni, avrà un 
interesse superiore a quello 
dei buoni del Tesoro — at
tualmente al 15-16 per cento 
— in virtù di un premio del
lo Stato che sarà tanto più 
alto quanto più lunga sarà 
la durata del deposito. Ciò 
per coprire dalla svalutazio
ne le famiglie a reddito più 
basso. Dopo un anno dall'ini
zio del piano di risparmio 
si ha diritto al mutuo per 
costruire, risanare o acqui
stare un alloggio. Nei primi 
due anni di applicazione del
la legge, le famiglie con 
sfratto esecutivo, possono ot
tenere il mutuo anche prima 
di un anno. 

Il mutuo erogato sarà pari 
a più volte la somma com
plessiva depositata, compresi 
gli interessi. Il moltiplicatore 
è più alto per le famiglie 
a reddito più basso e per 
coloro che realizzano un'ini
ziativa convenzionata con il 
Comune. Dopo due anni si 

potrà ottenere un mutuo pari 
a quattro volte la somma de
positata: dopo quattro anni 
sarà pari a cinque volte. Il 
tasso del mutuo sarà circa 
la metà di quelli ordinari. 

RI-ORMA DEGLI IACP 
Un'altra proposta, quella 

della riforma degli IACP mi
ra a migliorare l'intervento 
pubblico per l'edilizia resi
denziale e sociale. Prevede lo 
scioglimento degli IACP e la 
costituzione di aziende co 
munali per l'edilizia pubblica 
(ACEP). i cui consigli di 
amministrazione saranno e-
letti dai Comuni, ai quali 
verranno attribuiti pieni po
teri in materia di casa. Le 
nuove aziende potranno ope
rare nel campo della proget
tazione urbanistica ed edili
zia. realizzare interventi di 
nuova costruzione o di risa
namento di alloggi degradati 
e opere di urbanizzazione. 

La proposta prevede il ri
sanamento dei debiti degli 
IACP — che si aggirano at
torno ai 500 miliardi — su 
rrrhTicazione della Regione. 
Stabilisce, inoltre, che il CI-
PE definisca i criteri generali 
per la determinazione del ca
none sociale. rapDortato al 
reddito dr<*1i asseenatari e al
le condizioni dell'alloggio. 

RISCATTO DEGLI ALLOGGI 
Per quanto riguarda la 

questione del riscatto de
gli alloggi, il PCI pro
pone che siano immedia
tamente ricolti tutti i casi di 
disoarità di trattamento e di 
vere e proorie ingiustizie che 
si sono verificate sia per lo 

schematismo di alcune norme 
della 513 sia per la gestione 
confusa di questa materia. In 
concreto il PCI propone che: 

O venga considerato stipula
to e concluso il contratto p»»* 
tutti quegli assegnatari r**e 
avevano ottenuto la fissalo 
ne del prezzo di riscatto in
die se non era stato loro 
comunicato: 

© sia riconosciuta la possibi
lità di riscatto a tutti coloro 
che ne hanno fatta domanda 
entro sei mesi -dall'entrata in 
vigore della 513: se la do
manda è irreperibile fa fede 
la documentazione dell'avve
nuto invio: 

0 potranno chiedere il ri
scatto anche coloro il cui al
loggio sia stato inserito nella 
cosiddetta quota di riserva 
data in garanzia alle banche 
e. quindi, pur avendone dirit
to, non hanno potuto eserci
tare il riscatto: 

O la Regione ha a disposi
zione una quota massima del 
25 per cento degli alloggi al 
netto dei riscatti, che può es
sere ceduta nei casi di scarsa 
rilevanza sociale degli alloggi 
o per assicurare una migliore 
gestione del patrimonio am
ministrato (stabili nei quali 
la maggior parte degli alloggi 
sia stata ceduta). 

Per quanto riguarda il 
prezzo di vendita degli alloggi 
il cui contratto non sia stato 
ancora stipulato, esso non 
potrà superare il valore loca
tivo calcolato sulla base del
l'equo canone, raddoppiando 
il coefficiente di vetustà e 
abbassando quelli relativi al 

Schieramento DC-PSI-PRI-PSDI-PLI ih commissione parlamentare 

Con un voto di maggioranza 
eletto il nuovo consiglio RAI 

Per il Pei designati Pavolini, Vecchi, Tecce - Zavoli passa al secondo scrutinio 

ROMA — A quattro mesi e 
un giorno esatti dalla sca
denza del vecchio consiglio 
d'amministrazione (20 gen
naio) la RAI ha un nuovo 
governo (ne illustriamo a 
parte l'esatta e definitiva 
composiziotie) mentre resta 
aperto il problema del pre
cidente dopo che Sergio Za
voli — indicato dal PSI — 
ha dichiarato la sua indispo
nibilità ad essere eletto con 
uno schieramento di maggio
ranza. 

Ma proprio con un roto di 
maggioranza, che ha reso ne
cessario il ricorso a due scru
tini, ieri sera la commissio
ne di vigilanza ha eletto i 
10 consiglieri che vanno ad 
aggiungersi ai 6 designati 
dall'lRI il 5 maggio scorso. 
1 partiti della maggioranza 
governativa (DC. PSI e PEI) 
hanno voluto, anche per la 
RAI. imporre ìa loro soluzio
ne impedendo una intesa uni
taria tra tutte le forze de
mocratiche. E per mettere 
assieme i 24 voti necessari 
ad eleggere i consiglieri (i 
3 5 della commissione come 
prescrive la legge di riforma 
della RAI) hanno dovuto pri
ma garantirsi (non sono man-
rate massicce pressioni in 
tal senso) la compattezza del 
gruppi de e socialista, poi 
assicurarsi il sostegno di 
PSDI. PLI e del rappresen
tante altoatesino. Alle rota
zioni di ieri sera si è giunti, 
quindi, senza alcun accordo 
unitario con il PCI (che. per-
'a^.tn. ha rotato soltanto pei 
ì propri candidati) né con 
n'Are componenti della sini-
s:ra. Tuttavia non è stata 
uva impresa agevole etagere 
i 10 consiglieri perché c'è 
voluta una seconda rotazione 
r^r far passare anche Sergio 
Zavoli (PSI). Firpo (PRI) e 

Il nuovo Consiglio 
n nuovo consiglio d'ammi

nistrazione della RAI risulta 
cosi composto (la suddivisio
ne è fatta in base alle can
didature indicate dai vari 
gruppi parlamentari): PCI: 
Luca Pavolini. Giorgio Tec
ce (indipendente). Giuseppe 
Vacca, Adamo Vecchi: DC: 
Enea Balocchi. Sergio Bin-
di. Nicolò Lipari. Luigi Or
landi. Enrico Spadola. Rober 
to Zaccaria: PSI: Walter Pe-
dullà. Massimo Pini. Ser
gio Zavoli; PRI: Luigi Fir
po; PSDI: Gianpiero Orsel-
lo; PLI: Paolo Battistuzzl. 

Il compagno Vacca, Baloc
chi. Lipari. Pini. Orsello e 
Battistuzzl sono stati desi
gnati da i r iRI : Vecchi. Tec
ce, Pedullà e Zaccaria so
no stati scelti dalla Com
missione parlamentare nella 
« rosa » di candidati Indica
ti dalle Regioni. Il compagno 
Lionello Raffelli. membro 
del precedente consiglio e ri
candidato dal PCI anche per 
il nuovo, è stato designato 
dall 'lRI come componente 
11 collegio dei sindaci della 
RAI. 

Spadola (DC) bocciati al pri
mo scrutinio. 

I 39 membri della commis
sione presenti (mancava il 
compagno sen. Ferrara per 
una indisposizione) hanno vo
tato su una doppia scheda: 
da una parte bisognava indi
care i quattro consiglieri scel
ti nella rosa dei candidati in
dicati dalle Regioni; dall'al
tra i sei di diretta emanazio
ne parlamentare. Senza sor
prese il primo voto: Vecchi e 
Tecce passano con 28 voti (su j 
di loro sono confluiti anche 
consensi di parte dello schie
ramento maggioritario), Pe
dullà e Zaccaria ottengono il 
minimo necessario di 24 vo
ti. Il fatto clamoroso si veri
fica quando si passa all'altro 
scrutinio: il compagno Pavo
lini con 26 voli, i de Bindi e 
Orlandi con 24 risidtano elet
ti; a Sergio Zacoli, Firpo e 
Spadola viene a mancare un 
voto; 10 voti ottiene il com
pagno Raffaele, il radicale 
Cicciomessere vota una sua 
« rosa », un paio di schede 
bianche. 7 i voti dispersi. 

C'è disappunto nella mag
gioranza, segue qualche bre
ve conciliabolo: la faccenda 
è tutt'altro che irrilevante, 
mostra il disagio che sino al
l'ultimo ha creato in com
ponenti dello schieramento 
maggioritario la soluzione 
scelta di imporre la forza dei 
numeri. Occorre una seconda 
votazione: viene fatta dopo 
una ventina di nrinuti e da 
essa escono, finalmente, i 24 
sospirati voti per far passa
re anche i tre candidati boc
ciati in precedenza. Alle 19 
il nuovo consiglio della RAI 
è fatto. 

« La scelta operata dalla 
maggioranza — commenterà 
subito dopo il compagno Ber
nardi. capogruppo PCI nella 
commissione — è politica
mente grave. Il nostro giu
dizio non cambia per il 
fatto che tre nostri candidati 
(il compagno Vacca era stato 
già nominato dall'lRI, ndr) 
sono stati eletti nel Consi
glio. Ciò che non si è vo'.u'o 
è un accordo tra tutte ìe 
forze ri formatrici per ren^e 
re possibile una convergenza 
unitaria sulla scelta del mio- j 
vo presidente della RAI. Il 
fatto eh» siano occorse due 
votazioni per completare la 
nomina dei dieci consiglieri 
sta a testimoniare le diffi
coltà della maggioranza. Co
munque ora il nuovo consi
glio è stato eletto. La nostra 
azione — concludi? Bernar
di — contro i tentativi di 
lottizzazione e di riduzione 
del servizio pubblico al con
trollo del governo, la nostra 
lotta per far avanzare il pro
cesso di riforma continuerà 
e saprà con chiarezza espri
mersi nel Paese, nel Parla
mento. nell'impegno concreto 
e quotidiano di gestione della 
RAI». 

Le votazioni, cominciate con 
un'ora di ntardo in attesa 
che arrivassero tutti i parla
mentari dello schieramento 
maggioritario — erano state 
precedute da un fitto lavorìo, 
da un rincorrersi di voci su
gli orientamenti prevalenti 
nella DC e nel PSI. 

In mattinata si svolge un 
breve incontro tra delegazio
ni dei gruppi parlamentari 
di PCI, DC, PRI, PSDI e 
PLI. 1 socialisti sono riuniti 
per conto loro: il capogrup
po de. Borri, li consulta per 
telefono. Poi basta una mez
z'oretta per verificare che 
l'accordo non c'è. che alla 
proposta comunista di sce
gliere unitariamente il pre
sidente in una rosa ampia e 
qualificata di candidati, si 
oppone l'intenzione di far va
lere uno schieramento mag
gioritario sia pure striminzi
to e appena sufficiente a 
raggiungere il quorum. « Una 
soluzione — dirà dopo il voto 
l'on. Milani (PDUP) — che 
non è certo quella di cui la 
RAI aveva bisogno ». 

Un'ora prima delle rotazio
ni (fissate per le 11) l'on. Ga- ! 
va presiede una riunione del ' 
gruppo de. Più o meno alla 
stessa ora arrira una secon
da dichiarazione di Zarolt: 
ritira la candidatura a pre

sidente visto che sul suo no
me non si è raggiunta una
nimità di consensi e, nel con
tempo, si dichiara onorato di 
entrare a far parte del con
siglio di amministrazione. Poi 
si vedrà. 

A sua volta .Martelli distri
buisce un testo a nome del 
suo gruppo: contiene un ulti
mo appello (ma non è staio 
già deciso di far scattare 
l'accordo di maggioranza?) a 
scelte unitarie che le posizio
ni assunte da DC e PSI ave
vano sino ad allora reso im
possibili: ma è scontato che 
la ricerca di questa unità è 
oramai rimandata a dopo la 
nomina del consiglio, quando 
si dovrà ridiscutere la que
stione del presidente. Una 
ricerca, tuttavia, che sin d'ora 
si porta addosso il peso non 
lieve della snluzione che i 
partiti di governo hanno vo
luto imporre ieri sera, della 
loro decisione di non ricet
tare neanche il criterio della 
ravprcsentanza pronorzinnaie 
vrl consiglio (il PCI arerà 
diritto a 5 e non a 4 consi
glieri) che adombra al svn 
interno, sin da adesso, uno 
srhicrammto maaaioritario 
che corrì^nondn olla comno-
sizione del governo. 

a. z. 

Oggi la conferenza 
stampa di Berlinguer 

ROMA — « Significato del voto dell'8 9 giugno 1980 ». 
questo il tema della conferenza stampa che il compagno 
Enrico Berlinguer terrà oggi alle 12. presso la sede della 
direzione del PCI in via delle Botteghe Oscure. Alla con
ferenza stampa prenderanno parte i compagni Gerardo 
Chiaromome. Adalberto Minucci. Alessandro Natta. Gian 
Carlo Pajetta. Armando Cossutta. Fernando Di Giulio. 
Ugo Pecchioli, Edoardo Perna. 

Nel corso dell'iniziativa verranno presentati i materiali 
di propaganda del PCI per la campagna elettorale. La 
conferenza stampa sarà preceduta, alle ore 10. dalla proie
zione del film di Ugo Gregoretti « Comunisti quotidiani ». 

I ministri 
del PSI 
invitati 

a lasciare 
la Direzione 

ROMA — I ministri socialisti 
sono stati sollecitati a lascia
re al più presto l'incarico di 
membri della Direzione del 
PSI che essi ricoprivano pri
ma di entrare a far parte del 
governo Cossiga-bis. Il richia
mo ufficiale è stato deciso. 
all'unanimità, dalla Commis
sione centrale di controllo del 
PSI. Esso riguarda sette dei 
nove ministri socialisti: sono 
ovviamente esclusi Reviglio e 
Giannini, « tecnici » dell'area 
socialista, i quali non hanno 
mai fatto parte della Direzione 
socialista. 

La proposta di congelamen
to degli incarichi di partito fi
no a dopo le elezioni ammi
nistrative. afferma la CCC del 
PST. e pur concordata in sede 
di Direzione e accettata dal Co
mitato centrale, ha tuttavia 
creato e crea ovvie difficoltà 
di funzionamento interno e uno 
stato di violazione dello' sta
tuto che si ripercuote a tutti i 
Krellt. Tale stato di cose, che 
deve preoccupali tutti, non può 
perdurare a lungo, e in tale 
senso la Commissione centrale 
di controllo invita i dirigenti 
del partito a rimuoverlo pron
tamente ». 

La CCC ha anche contesta
to ad alcuni dirigenti sociali
sti infrazioni allo statuto e al
le norme emanate dalla Dire
zione sui comportamenti elet
torali: già nella prima fase 
della campagna elettorale, in
fatti. sono stati affìssi mani
festi. distribuiti volantini e 
lanciati appelli radiofonici a 
sosteeno di una campagna per
sonalizzata per le preferenze. 

Infine, il giornalista sociali
sta Giancarlo Smidile. membro 
del CC del PSI. è stato de
plorato per aver assunto la di
rezione responsabile di un nu 
mero della rivista Metropoli, 
dell'area di Autonomia. 

I deputiti comunisti tono 
tenuti ad «siere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi fiovedi 22 marjio. 

degrado. Per le famiglie a 
basso reddito il pagamento 
può avvenire in vent'anni. 

I contratti dovranno essere 
stipulati entro il 31 dicembre 
prossimo, anche in via prov
visoria. se ritarderà la valu
tazione degli uffici tecnici e-
rariali. La valutazione tempo
ranea sarà pari al valore lo
cativo ridotto di un terzo. In 
caso di ritardo nell'espleta
mento delle procedura, i ca
noni d'affitto pagati dagli u-
tenti saranno conteggiati qua
le anticipo sul prezzo di ven
dita a partire dall'agosto '77. 

ABUSIVISMO EDILIZIO 
Infine, la proposta sull'a

busivismo. Di fronte alla va
stità e gravita del fenomeno 
— solo a Roma i vani fuori
legge sono 800.000 e nel Mez
zogiorno due su tre case 
costruite negli ultimi tempi 
sono illegali — occorre inter
venire con urgenza e decisio
ne. reinserendo i nuclei abu
sivi nel tessuto urbano: 
impedendo il riprodursi del 
fenomeno: salvaguardando il 
territorio da future lottizza
zioni illegali: creando alter
native concrete. Ciò sarà 
possibile realizzando una of
ferta di aree e di case a bas
so costo. La legge prevede 
norme per il recupero urba
nistico. sanando i casi di 
necessità e non l'abusivismo 
di speculazione, che tanti ?ua-
sti ha prodotto, prevedendo 
procedure di snellimento per 
l'adozione immediata di piani 
per l'edilizia economica e 
popolare. 

Claudio Notari 

Zaccagniniani: 
la DC sta 

abbandonando 
la politica di 

solidarietà 
ROMA — Benigno Zaccagnini 
ha riunito ieri i maggiori 
esponenti della sinistra demo
cristiana. per fare il punto 
sull'andamento - della campa
gna elettorale. Non sono stati 
diffusi comunicati. Si è sapu
to. però, che • P« area Zac » 
ha espresso nella sostanza un 
giudizio negativo sulla con
dotta della segreteria demo
cristiana. e in particolare di 
Donat Cattin. 

Per quanto riguarda la po
litica interna, è stato sotto
lineato che nel nuovo gruppo 
dirigente democristiano sem
bra emergere una decisione 
dj definitivo abbandono della 
politica di solidarietà nazio
nale. Qualora ciò accadesse. 
la politica democristiana (e 
qui i portavoce adoperano le 
parole usate recentemente da 
Giovanni Galloni) risultereb
be e contraria agli interessi 
del paese e anche a quelli 
della stessa DC ». perché fa
rebbe venir meno « le condi
zioni per affrontare e supe
rare la situazione di emergen
za» e condannerebbe « la DC 
all'isolamento*. La campagna 
elettorale, dicono gli zacca
gniniani, deve esser condotta 
certamente in polemica con 
le sinistre, e con le Giunte 
di sinistra, ma senza e du
rezze ». 

Un esponente zaccagniniano 
che ha preso parte alla riunio
ne. l'on. Cabras. ha dato una 
valutazione positiva delle de
cisioni del CONI per la par
tecipazione degli atleti italiani 
alle Olimpiadi di Mosca. Nel
la riunione — egli • ha detto 
— è emersa la • « preoccupa
zione per la situazione che si 
sta determinando, sia a livel
lo internazionale che a li-
rello interno, soprattutto per 
quanto riguarda le polemiche. 
che stanno investendo i par
titi: ciò rende difficile, è 
stato detto, il cammino del go
verno ». 

In 200 mila riavranno 
il diritto di votare 

Aumentate le indennità 
ai messi giudiziari 

ROMA — ET stato definitiva
mente approvato dal Senato 
il testo della legge di ini
ziativa del gruppo comunista 
del Senato (presentatori 
Giorgio De Sabbatn. Giglia 
Tedesco. Modica. Benedetti, 
M^ffinletti e Stefani) per re
stituire il diritto elettorale 
a coloro che hanno subito 
lievi condanne penali. Dovreb
bero essere circa 200 mila 
persone ad usufruire di que
sta modifica. Restano esclu
si dal diritto al voto soltan
to coloro che sono stati con
dannati all'Interdizione dei 
pubblici uffici e soltanto per 
la durata della interdizione. 

Il termine per la revisione 
delle liste elettorali è stato 
fissato nel 24 maggio. I sin
daci dovranno perciò curare 
la revisione delle liste nei 
prossimi due giorni. Gli 
elettori che hanno diritto di 
essere relscritti. se vogliono 
essere certi di votare 1*8 e 
il 9 giugno prossimi possono 
controllare presso gli uffici 
elettorali se la loro posizio
ne è regolare. Dopo il 24 
maggio la revisione può av
venire soltanto su domanda 
individuale alla commissione 
elettorale mandamentale e 
con l'eventuale sentenza del
ia Corte d'Appella 

ROMA — La commissione 
di giustizia della Camera. 
che già lo aveva esaminato 
la scorsa settimana, ha ieri 
approvato in sede deliberan
te il disegno di legge che 
adegua la indennità di tra
sferta per gli ufficiali giudi
ziari e gli aiutanti ufficiali 
giudiziari, e che prevede la 
corresponsione di una inden
nità forfettaria per la notifi
cazione in materia penale e 
una maggiorazione del fondo 
spese di ufficio degli stessi. 

Il provvedimento entrerà 
in vigore un mese dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Con la nuova normativa 

si stabilisce che al messo 
spetti per gli atti compiuti 
fuori dell'ufficio giudiziario 
un'indennità di 65 lire per 
ogni chilometro di viaggio di 
andata e ritorno e in ogni 
caso non meno di 500 lire 
(fino ad ora l'indennità era 
di 40 lire al chilometro e il 
minimo 300 lire). Per le tra
sferte di materia penale è 
stata stabilita un'indennità 
forfettaria di 200 lire per 
atto che diventano 500 lire 
se la trasferta supera i dieci 
chilometri. Le indennità so
no corrisposte ogni mese 
dallo Stato con una ritenuta 
diretta ai fini Irpef, . 

Perchè in prima pagina 
gli incidenti 
ai giovani apprendisti 
Caro direttore. , 
•l'idea di mettere nella prima pagina del

l'Unità del 13 maggio u.s. la notizia (pur
troppo triste) adeguatamente commentata. 
della morte dell'apprendista 15enne dilania
to da una fresa, è lodevole. Un infortunio 
mortale è sempre la punta di un iceberg 
sommerso, cioè di molti più o meno gravi 
infortuni di cui sono vittime ragazzi ai qua
li. durante i primi mesi di lavoro, senza a-
deguato periodo • di addestramento, viene 
precocemente affidata una macchina. 
• Che questo iceberg sommerso sia più o 
meno grande di quello che il sottoscritto ri
levò negli anni Sessanta in una ricerca con
dotta per motivi professionali su 4000 (quat
tromila) apprendisti lombardi, non si può. 
certo, dire senza un'adeguata ricerca. Tutta
via, una cosa sembra chiara: l'urgenza d: 
un'efficace prevenzione infortuni. 

Mettere in prima pagina episodi del tipo 
di quello apparso sull'Unità del 13 maggio 
può essere un modo per sollecitarla. 

Dott. LORENZO CIMINO 
(Como) 

Anche nella pensione 
bistrattate le casalinghe 
Cara Unità. 

una delle categorie più bistrattate del 
nostro Paese, e che viceversa ha un peso 
politico importante, è quella delle casalin-
ghe. Nell'uso corrente del termine « casa
linga » vi è quasi il senso di una persona " 
che vive ai margini della vita sociale, av
vertendo la noncuranza con la quale viene 
considerata. 

Un fatto mi ha colpito recentemente: 
una lavoratrice che presenta all'INPS do
manda di pensione per invalidità, dimo
strando di avere determinati disturbi, ot
tiene la pensione. Una casalinga che. a-
vendo a suo tempo prestato attività lavo
rativa e continuato a proprie spese la pro
secuzione volontaria, pur dimostrando di 
avere anche più disturbi della prima si ve
de respinta la domanda. 

Perchè? Non è una palese violazione del
l'art. 3 della Carta costituzionale che pre
vede l'assoluta parità dei cittadini? 

Ma esaminiamo un po' meglio il proble
ma. Prendiamo ad esempio una famiglia 
tipo: marito e moglie con due figli. Il ma
rito lavora, i figli vanno a scuola, la moglie 
è casalinga. Il mattino la donna è la pri
ma ad alzarsi, prepara la colazione, por
ta i figli a scuola, va a fare la spesa, pre
para il pranzo, lava i piatti, fa il buca
to e le pulizie dello casa, prepara la cena, 
rilava i piatti, rammenda e stira, ed ha 
inoltre un compito di alta ragioneria per
chè deve fare quadrare il bilancio con un 
solo stipendio. La sua è una giornata di 
12-13 ore e senza festività settimanali! 

Chi la paga? Non certamente l'assegno 
familiare al marito che, pur essendo rad
doppiato grazie alla lotta dei lavoratori e 
dei sindacati confederali, resta pur sem
pre poca cosa. 

Di quali strutture civili e sociali lo Sia
to dispone se avessimo la possibilità di 
offrire un lavoro a tutti e non obbligassi
mo una gran parte di donne a fare il 
« mestiere » della casalinga? 
-E', questo, un problema che le forze 

politiche e sociali devono porsi. E' un 
costo che deve essere preventivato e so
stenuto dall'intero Paese riconoscendo in 
qualche modo i sacrifici che questa nume
rosa categoria sopporta a favore di tut
ta la società. 

ALFREDO MICHELI 
(Genova) 

Certe battute qualunquistc 
alla radio disonorano 
chi le pronuncia 
Caro direttore, 

la sera dell'll scorso, alla radio, rete 2, 
ore 20. Parla un tipo che gioca a fare la 
smemorato che. ad un certo punto, dice' 
« Pensate che io confondo ancora le Forche 
Caudine con le Fosse Ardeatine *. 

Ti confesso dì essere rimasto allibito. An
cor oggi mi chiedo come possono tollerarsi 
nefandezze simili. In nome di che cosa? Del
la libertà di testata, forse? 

Per me simili fatti non soltanto denotani 
il basso livello intellettuale di chi li provo
ca ma essi costituiscono anche offesa a tutto 
l'antifascismo, alla Resistenza, alla memoria 
degli ebrei trucidati dai nazisti, appunto alle 
Fosse Ardeatine. dove, poche settimane or-
sono, lo stesso Presidente Pertini si è recato 
a rendere omaggio. 

GIANNI MALOSSI 
(Bologna) 

Chi firma le delibere 
se manca ancora 
il sottosegretario 
Caro direttore, 

dallo scorso settembre e stato ricono
sciuto ai dipendenti delle Camere di Com
mercio. il diritto agli interessi del fondo 
pensioni di ognuno. 

Sono un ex dipendente, in quiescenza. 
della Camera di Commercio di Savona. 
Dall'ottobre scorso — cale a dire, ormài 
da circa 8 mesi — sui tavoli del ministe
ro Industria e Commercio, è giacente la 
mia delibera relativa agli interessi di cui 
sopra, in attesa che un sottosegretario si 
decida ad apporvi la propria firma. Si 
tratta, in fondo, di un visto pro-forma, da
to che solo le delibere del personale in pen
sione, a quel che sembra, sono assogget
tate a detto obbligo, poiché al personale in 
servizio i rispettivi importi sono già stati 
liquidati da tempo. 

Dopo una decina di telefonate al mini
stero — mi si potrà far osservare che, con 
quel poco che costano oggigiorno le tele
fonate in teìeselezione, non è poi il caso 
di fare tanto il micragnoso — la situa-, 
zione in ordine alla mia delibera, ed alle 
tante altre, analoghe, è sempre ìa stessa: 
sono tutte sempre lì, in attesa della firma 
di un vice ministro, del quale, mi è stato 

assicurato da un funzionario del ministero 
stesso, non si conosce ancora la persona 
(e sì che il governo da tempo è stato or
mai formato). 

Nel mio caso, data la modestia della ci
fra, questo ritardo comporta una perdita 
di interessi, agli attuali tassi, di circa 20 
mila lire mensili. Non è gran che. d'ac
cordo, ma con i tempi che corrono per 

. noi pensionati è sempre molto. Senza poi 
considerare che di tale cifra si può avere 
stretta necessità. 
• Sarebbe bene che il sottosegretario com
petente, dato che è stato chiamato a rive
stire questa alta carica, oltre che per la 
campagna pre elettorale del proprio parti
to, dedicasse anche un po' di tempo per 
l'espletamento di quelle funzioni per cui è 
stato nominato. 

• ADRIANO SIVIERI 
(Firenze) 

Invitato a Carrara 
il partigiano sovietico 
che combattè in Italia 
Caro direttore. 

ringraziamo sentitamente l'Unità per quan
to pubblicato nell'edizione di giovedì 8 
scorso. L'articolo ci consente la possibi
lità di riprendere contatto con il partigia
no sovietico Ahmed Mamadzanov, che ha 
combattuto nelle formazioni partigiane del 
Carrarese e che molti compagni, malgra
do siano passati oltre trentacinque anni, 
ricordano ancora. 

In pari data abbiamo infatti scritto al 
compagno Mamadzanov, e per conoscenza 
all'ambasciata URSS in Roma, per invi
tare il nostro compagno a venire a Carra
ra, ospite della nostra associazione, in oc
casione di una particolare ricorrenza della 
nostra Resistenza. 

Probabilmente l'occasione sarà data dal
le celebrazioni del 36" anniversario della 
prima liberazione di Carrara (813 novem
bre 1944). 

ALESSANDRO BRUCELLARIA 
(Massa Carrara) 

Il prete nelle 
liste del PCI 
a Reggio Emilia 
Caro direttore, 

mi è capitato, nei giorni scorsi, di Tem
pere sul giornale La Sicilia un articolo — 
che io non esito a definire vergognoso — 
sul prete che, a Reggio Emilia, ha scelto 
di far parte di una lista comunista. Ovvia 
che se lo stesso prete avesse, ad esempio, 
scelto una lista diversa, diverso sarebbe 

' stato il tono dell'articolo. Tant'è. Contro i * 
comunisti va bene tutto: l'insulto, la denu 
graziane, la diffamazione. Come nel '48. 

La presenza del prète nelle liste del PCI 
è. invece, per me assai significativa: costu 
tuisce un simbolo del fatto che se nel no
stro Paese si vogliono risolvere i problemi 
che assillano la società è necessario l'in
contro dei marxisti e dei cattolici. 

BERNARDO VZV 
(Catania) 

Per le case IACP 
esigere il rispetto delle 
leggi sul dopo-riscatto 
Caro direttore, 

sull'Unità del 4 maggio il compagno Raf
faele Marciano, del SUNIA di Frascati, si 
dichiara d'accordo con il compagno Vendi
co di Castelfranco (Pisa) contrario al ri
scatto delle case popolari come pubblicato 
il 19 aprile scorso. 

Premesso che il nostro Partito, nel lon
tano 1959, si è battuto per il riscctto degli 
alloggi popolari, modificando in meglio il 
DPR 17 gennaio 1959 n. 2 (di ciò conservo 
ampia documentazione) io dico che l'unica 
cosa seria da fare oggi è far rispettare in
tegralmente le norme che regolano il pro
blema dopo il riscatto (come, perchè e 
quando si può fittare l'alloggio, art. 16 DPR 
n. 2 del 17 gennaio 1959 modificato dall'art. 
8 della legge 27 aprile 1962 n. 231 riprese 
e fatte più precise ai comma 6 e 7 dell'art. 
28 della legge 513,77). 

' PASQUALE MADONNA 
(Capodichino - Napoli) 

Quel signore non 
sa nulla: gFinteressa solo 
l'anticomunismo 
Caro direttore, 

nelle scorse sere ho assistito allo Spe
ciale TG1 « Due anni bui della nostra vita » 

• e sono rimasto molto sorpreso dalle dichia
razioni fatte dal signor Indro Montanelli. 

~ Ebbene, io sono un semplice comunista e 
mi sono sentito indignato dalle afferma-

• zioni di questo signore. Ma come si per-
. mette egli di muovere accuse, con una leg

gerezza che fa paura, quando dice che 
è stato il PCI a tenere coperti i terroristi. 

Questo signore o le cose le sa e le dice 
cosi come sono — magari a qualche giu
dice —. oppure non le sa per niente e, di 
conseguenza, non ha nessun diritto di ti
rare in ballo un partito che ha alle spalle 
una storia ben diversa da quella che si 
vuol far credere con tali insinuazioni. 

Forse il suddetto signore è rimasto un 
po' indietro con i tempi, poiché negli ulti-

4 mi 35 anni la società italiana è un tantino 
cambiala, grazie al fatto che. nello schie
ramento politico e democratico italiano, 
esistono e contano atche i comunisti. 

GIORGIO DEGLTESPOSTI 
(Spilamberto - Modena) 

Vota per la prima volta 
e vota comunista 
Cara Unità. 

fi scrivo per informarti che. nelle pros
sime elezioni, il Partito comunista italiano 
avrà un voto in più. Il mio. Compio di-
fatti quest'anno i 18 anni. 

DORIANA BRUZZOLO 
(Treviso) 
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« Da prima ancora di Na
tale non fa che piovere. 
Mieteranno paglia, questa 
povera gente. E anche qui 
in città questa pioggia ha 
fatto un guaio, eccome. Dal 
Gargano l'acqua ci arriva 
addosso a fiumi a fiumi: si 
è disboscato per decenni 
barbaramente, e si è urba
nizzato senza neanche bada
re se si ostruivano gli scoli 
d'acqua naturali. Le alluvio
ni hanno fatto anche morti 
nel passato. Ora si costrui
sce molto più — Manfredo
nia, avrai visto, è tutta 
quanta un cantiere — ma 
con discernimento, e per la 
rete urbana bianca abbiamo 
opere in corso d'appalto e 
in progettazione per centi
naia e centinaia di milioni. 
Certamente, però, una piog
gia come questa crea pro
blemi, impedisce un sacco 
di iniziative. Ma tu vuoi 
pretendere da Dio, che ci 
faccia un servizio elettorale 
proprio a noi?... » 

E il sindaco di Manfredo
lita. allargando le braccia 
sull'ampio pullover che ri
corda il sacco pieno '''una 
sciàbica sorride un sorriso 
onesto e furbo. Nato nei 
'17, qui. figlio d'un pescato
re morto emigrato in Argen 
fina. Michele Magno è un' 
istituzione della Capitanata: 
« non scrivere 'una bandie
ra' che a sventolare non 
mi ci vedo A fine guerra, 
appena rientrato dalla pri
gionia, mi sono fatto 'rivo
luzionario di professione'. 
come si diceva » Crea il sin
dacato nazionale dei facchi
ni. dal '-ÌS è segretario re
gionale della CGIL. Deputa
to per due legislature ('53 
e '58), senatore nel '63, con
sigliere comunale •- da sem
pre. quasi », sindaco dal '75. 

* Da Dio non puoi preten
derlo », riattacca, « tanto 
più che questo non è un co
mune della piana. Manfredo
nia non è Cerignola. dove le 
grandi lotte bracciantili con
tro la famosa agraria puglie
se ci danno una forza d'or
ganizzazione unica, una omo
geneità potente, e dai tempi 
del compagno Di Vittorio 
galleggiamo sopra il 50°o... 
La costa, qui, di tradizione 
è bianca o, al massimo, co
lor di rosa. La società è mol
to mescolata. Intanto pensa 
all'aumento della popolazio
ne che credo non abbia ri
scontri nel Mezzogiorno: 
20.000 eravamo a fine guer
ra, oggi marciamo oltre i 
53.000. Le ragioni, vuoi sa
pere? Certamente, l'indu
stria ha un peso importante: 
i due stabilimenti chimici 
impiantati . da una decina 
d'anni fanno, tutto compre
so, un milleduecento addet
ti, senza parlare della ex 
Aijnomoto giapponese, che 
però è restata chiusa per 
anni, poi rilevata, eccetera. 
Ma l'industria non ti spie
ga "" tutto quest'incremento. 
Te lo spiega piuttosto l'agri
coltura, e qui c'è un para
dosso: perché la nostra è 
fra le più arretrate e grame 

I protagonisti del cambiamento nel Mezzogiorno 

Nel Tavoliere c'è un 
piccolo grande sindaco 

Il sindaco di Man
fredonia e, qui ac
canto, una manife
stazione di brac
cianti della Capi
tanata 

Incontro con Michele Magno, comunista, primo cittadino 
di Manfredonia: come si organizza un comune 

democratico nelle condizioni di uno sviluppo difficile 

| di tutto il Tavoliere: ma pro-
! prio per questo, come c'era 
I una quantità di masserie di-
! sponibili e mancavano brac-
I eia, la gente è venuta qui. 
j Su questo fatto, poi, è nato 
] il boom edilizio, e per con

seguenza la necessità asso-
j Ultissima di ammodernare i 
, servizi ( 'ammodernare' per 
j usare una parola buona: 
I veramente, bisognava, far-
; li), scuole prima di tutto, 
, ambulatori, eccetera, risiste-
, mare il monte, la spiaggia e 
i l'acqua del golfo. Risistemi, 
l e ti scoppia il turismo, e 
! tu ti devi attrezzare per il 

turismo; cresce il movimen-
i to e l 'artigianato riprende 
i fiato, il commercio, eccete-
' ra: insomma, lavoro tira la-
1 voro, e noi stiamo qui da 
j undici anni ad amministra

re l'espansione, pare uno 
! scherzo, il 'miracolo degli 
i anni '70'... 

« Ora lasciamo perdere gli 
i scherzi e diciamo la verità 
1 semplice semplice: abbiamo 

lavorato bene: perché nes-
; suno ci ha esonerato dall'in-
j flazione. perché la Regione 
i non ci porta di certo sul 
1 palmo della mano (ora ab

biamo anche Vincenzo Rus
so a ministro per gli Affari 

! regionali, che è il boss de di 
1 Foggia, nemico nostro giu-
' rato), perché guai ne ab-
| biamo avuti come tutti e 
j forse qualcuno in più. E 
1 con tutto questo abbiamo 

assicurato a Manfredonia 
stabilità di governo. Negli 
undici anni che ci hanno 
preceduto, 55 mesi di ge
stione commissariale c'era
no stati, risse, faide, eri
si a non finire. Noi, in un 
grande spirito unitario coi 
compagni socialisti — pae
se che vai, come si dice, so
cialista che trovi —, abbia
mo studiato, progettato, fat
to cose, con coerenza e giu
stizia, e consultando sem
pre la popolazione, non per 
la forma ma — come pos
so dirti? — per il piacere 
della democrazia (l'8 di giu
gno, fra parentesi, Manfre
donia vota pure per le Cir
coscrizioni — caso raro! —, 
che qui — caso rarissimo! — 
funzionano già da due an
ni comodi). Nel "76'77, per 
farti l'esempio di come noi 
non ci siamo messi sopra 
la gente e distribuire fa
vori, ma stiamo dentro ai 
problemi loro e loro ce lo 
riconoscono, non • abbiamo 
avuto scioperi del nostro 
personale, a Manfredonia i 
servizi pubblici non si sono 
fermati un giorno solo quan
do in tutta Italia i Comuni 
ci avevano il singhiozzo. E 
un altro esempio è questo: 
il 90, che voglio dirti? il 
95 ré delle nostre delibere 
sono passate col voto una
nime del Consiglio. L'oppo
sizione è stata corretta, e 
anche ufficialmente i demo

cratici cristiani ci hanno 
dato atto del buon lavoro 
fatto, tanto che adesso Vin
cenzo Russo, con un primi
tivismo che te lo raccoman
do, ha purgato le liste elet
torali: tutti fuori! ». 

* Allora, penserai, a Man
fredonia va tutto liscio? E 
nossignore. L'anno scorso 
alle politiche abbiamo per
so qualche cosetta come 
sette punti. Mi è dispiaciu
to, ma non mi sono messo 
a piangere. Com'è? Senti, 
qui, per tradizione, l'eletto
rato è d'una mobilità alla 
americana; perdere punti 
quasi quasi porta bene per 
la volta dopo... Vuoi ridere? 
Questa è la città dove il 31 
marzo '46 l'Uomo qualunque 
prese la maggioranza asso
luta; non passarono tre me
si. e contro la giunta qua
lunquista scoppiò uno scio
pero generale memorabile. 
crisi, commissario. Nel frat
tempo Manfredonia, nel bel 
mezzo della Puglia savoiar
da, aveva votato Repubbli
ca al" referendum! E que
sta è preistoria. Mettici so
pra l'incremento enorme de
mografico, una composizio
ne sociale in mutazione per
petua, e ti puoi fare un'idea. 
Però qui non c'è la lotte
ria: vero che ogni piccolo 
impulso si propaga e si mol
tiplica, la barca elettorale, 
diciamo. « pesca poco », ha 
poca chiglia... Ma gli im

pulsi ci sono e te li devi 
spiegare. Vediamo cos'è suc
cesso. 

« Due cose, principalmen
te: l'esplosione della colon
na di raffreddamento del-
l'ANIC, che è qui a un chi
lometro, con fuoriuscita di 
arsenico, un paio di mesi 
dopo Seveso, danni più con
tenuti ma gravi e pericolo 
gravissimo. Venne fuori la 
parola d'ordine: "via la fab
brica!" C'era chi tirava in 
quella direzione, con la min-
pia che ti danne- le emozio
ni forti, e chi sosteneva a 
spada tratta la priorità del
l'occupazione. Ci sono, stati 
attriti, scontri duri. Noi ab
biamo fatto un discorso se
rio: per la r iapertura della 
fabbrica abhiamo - preteso 
l'insediamento di un comi
tato scientifico di nostra fi
ducia e l'istallazione di una 
rete di centraline per il 
controllo ,del grado d'inqui
namento. "Preteso e ottenu
to. Ma intanto l'impressio
ne grandissima - del fatto 
aveva sbilanciato Ma barca 
nel senso delle soluzioni più 
semplici: l'ecologismo ' alla 
buon selvaggio ha fatto pre
sa, e i radicali ci hanno ba
gnato il pane. Altra cosa: 
il mercato ittico. Qui i pe
scatori sono la categoria 
più omogenea e anche la 
più chiusa, in un certo sen
so. e quella che tira di più; 
una volta li dicevano "i brac

cianti del mare", ora atan
no molto meglio, solo che 
vogliono un mercato ittico, 
e non hanno torto. "State 
facendo tante belle cose, e 
a noi non ci avete dato 
niente...". La questione è 
che per costruire sulla ban
china di Tramontana sbatti 
contro una muraglia di car
ta. Ora abbiamo ottenuto il 
parere della Camera di 
Commercio, e c'erano an
che di mezzo le Belle Arti... 
ma finché la Capitaneria 
non ti dà la concessione del 
suolo, che fai? E non è mi
ca un ufficio comunale, la 
Capitaneria! 

« Insomma, l'anno scorso 
abbiamo registrato un voto 
di insofferenza, e anche un 
po' di paura e un po' di mi
naccia, buttato là nel gran
de mare dell'elezione poli
tica. Ma questa volta io so
no persuaso che si faranno 
bene i conti di quanto e co
me abbiamo lavorato, delle 
prospettive che ci sono per 
tutti, di cosa si troverebbe
ro fra le mani per il gusto 
di rivoltare la frittata. Sto 
tranquillo, n voto ammini
strativo è una cosa concre
ta, specialmente in una cit
tadina dove le cose puoi ve
dertele con gli occhi, e la 
gente che eleggi la incontri 
tutti i giorni per la strada, 
sai come campa, la testa 
che ci ha, il carattere... ». 

E' un uomo semplice e 
generoso. Michele Magno, 
ma un gusto della realtà pa
ziente e ostinato lo immu
nizza delle semplificazioni; 
coltiva l'analisi; ha scritto, 
per esempio una storia del
la Capitanata, essenziale ma 
di qualità alta e di notevole 
dottrina; governa un Comu
ne mercuriale con equili
brio oculatissimo. E resta 
un uomo semplice e gene
roso. In persone così il no
stro orgoglio di ~ comunisti 
e d'italiani mette radici. 

« Visto che insisti, te lo 
dico: io, di carattere, sono 
un po' prepotente. Ho im-

. posto e abbiamo imposto la 
fine dei favoritismi, anche 
per l'assunzione per un gior
no. Su questo punto qua tut
ti mi sanno intrattabile. "Mi
che", dicono gli amtei, "sta
volta non raccogli più voti". 
E dove è scritto? Io_ della 
gente me ne fido, sennò che 
lo faccio a fare questo me
stiere, scusami? Alla fine 
dei conti, l'onestà conviene 
a tutti, e quasi quasi tutti 
lo capiscono, e questo è il 
bello della società umana ». 

Qui gli monta da ridere. 
« C'è stato il momento, avrai 
saputo, ch'ero l'idolo delle 
folle. Ancora me la cavo, 
ma siamo al punto che que
sto ricambio è necessario. 
A Monte (Sant'Angelo) c'è 
un sindachetto nostro comu
nista che ha metà degli an
ni miei e metà della staz
za, e tutti se lo adorano; ma 
anche qui a mare, mi devi 
credere, persone brave bra
ve non ci mancano ». 

( Vittorio Sermonti 

Il Saint Vincent a Mario Melloni 

La «leggenda» 
del nostro 

Fortebraccio 
Oggi, nel corso della 

tradizionale udienza in 
Quirinale al Consiglio na 
zionale della stampa, il 
Presidente Perfini conse
gnerà il premio Saint 
Vincent di giornalismo a 
Fortebraccio, il nostro 
compagno Mario Melloni. 

Altri premi saranno con
segnati a Piero Ostellino 
del Corriere della Sera, 
a Gianni Gambarotta del 
Mondo, a Corrado Staja-
no e Marco Fini della se
conda rete TV, a Rino 
leardi del GR 2. a Gian 
ni Mclidoni del Messagge
ro e a Ugo Sartorio della 
agenzia ANSA di Torino. 

€ La tematica dei corsivi 
di Fortebraccio è ispirata a 
un rozzo operaismo antibor
ghese. Berlinguer, insomma. 
sembra deciso a liberarsi di 
un personaggio eccessiva
mente scomodo ed è ormai 
praticamente certo che, tra 
non molto, i lettori dell'l/ni-
tà debbano rinunciare alla 
quotidiana lettura di Forte-
braccio ». 

Cosi scriveva il 12 ottobre 
1975 < l'Espresso ». Il tempo 
è galantuomo. E le bugie 
hanno le gambe corte. A cin
que anni di distanza, i mi
lioni di lettori dei corsivi che 
Fortebraccio ha continuato 
tranquillamente a scrivere 
ogni giorno, possono control
lare che cosa vale un « pra
ticamente certo » nel lin
guaggio che Umberto Eco ha 
chiamato espressese. Zero 
via zero, come si dice da 
certe parti. 

Fortebraccio cominciò a 
scrivere i suoi corsivi per 
e l'Unità > nel 1967. il 12 di
cembre.' Il primo •bersaglio 
della sua ironia fu l'on. Bo-
nomi. Aveva parlato a Firen
ze e detto, in un comizio: 
e Non ci facciamo illusioni. 
non ci mettiamo in testa di 
avere il potere di convertire 
il comunismo contro la sua 
volontà ». Il corsivo finiva 
cosi: 

« L' on. - Bonomi. dunque, 
non si scoraggi. Fra coloro 
che ci fanno ridere, egli è, 
dopo Togni. il preferito ». 
Dopo l'ultima parola, che 
dava il titolo al primo cor
sivo. seguiva la firma: For
tebraccio. 

Il soprannome lo aveva tro-

Mario Melloni 

vato e proposto a Mario Mei 
ioni Maurizio Ferrara, che 
allora era direttore del gior
nale. Il nome diventò pre
sto popolare. Un avversario. 
Luigi Barzini, scriveva già 
nel 1970: «Tutte le mattine 
la prima cosa che molti di 
noi leggiamo è il corsivo di 
Fortebraccio sull'l/nifà ». In 
quei mesi gli Editori Riu
niti avevano pubblicato per 
la prima volta la raccolta 
dei corsivi, un volumetto 
smilzo, con una bella prefa
zione di Paolo Spriano: se 
ne esaurirono rapidamente 
due edizioni. E da allora. 
anno dopo anno, la raccolta 
dei corsivi di Fortebraccio 
è diventata una strenna di 
obbligo, una festa d'ogni fi
ne anno. 

Di Fortebraccio, d o p o 
Spriàno, hanno scritto con 
affettuosa stima uomini po
litici. scrittori, giornalisti. 
critici: Antonicelli. Biagi. 
Coppola, Del Buono. Mauri
zio Ferrara, Fiori. Gorresio. 
Manganelli. Napolitano. Si
ciliano. Francesco Valenti-
ni. Zavattini. e altri ancora. 

Nella vasta Storia della 
. letteratura italiana diretta 
da Carlo Muscetta. la for
tuna che Fortebraccio ha 
avuto e ha è addirittura e 

giustamente indicata come 
un termometro per misura
re il mutamento della cul
tura in Italia. Sempre me
no accademica, meno pom
posa, più realistica e attenta 
alle cose, più capace di tro
vare. anche >'n mezzo al 
guai, la via dell'ironia, del 
sorriso: e perciò finalmente 
capace di apprezzare i cor
sivi di Fortebraccio. 

La popolarità tra milioni di 
comunisti e tra tanti avver
sari non gli ha tolto la for
za della semplicità e dell'iro
nia. Una volta, a Marco 
Mozza che lo intervistava, ha 
detto: 

« Io non penso mal che co
sa mi sia dovuto. E se per e-
sempio mi dessero una me
daglia e subito dopo mi rag
giungessero per chiedermi di 
restituirla avvertendomi che 
c'è stato uno sbaglio, sono 
sicuro che penserei: Volevo 
ben dire >. 

Qualcuno ha rimproverato 
a Fortebraccio di essere 
troppo difficile. Un'ironia 
troppo sottile, la sua. per noi 
« rozzi operaisti antiborghe
si » e. in particolare, « per il 
bracciante delle Puglie ». In 
tempi di polemiche sul chia
ro e l'oscuro nello scrivere. 
vale la pena ricordare che 
Fortebraccio stesso ha rispo
sto da par suo al rimprovero: 

« Sono sicurissimo che 11 
bracciante delle Puglie capi
sce Fortebraccio. Invece non 
sono sicuro, e me ne dolgo. 
che Fortebraccio capisca 
sempre il bracciante delle 
Puglie ». 

Esiste una leggenda di For
tebraccio. ormai. Si potrebbe 
fare un catalogo dei suoi dei-
ti memorabili. Uno sarà par
ticolarmente caro a chi lavo
ra per « l'Unità » leggendola. 
stampandola. scrivendola. 
diffondendola: 

- e Non esistono - giornali In
dipendenti: *- essi dipendono 
sempre da qualcuno o da 
qualcosa. Anche noi dell'Uni
tà dipendiamo da dei princi
pi. Si può condividerli o no. 
ma sono principi, non «ono 
padroni ». 

Dietro il sorriso, si scopre 
la moralità, forte e serena, 
del militante e del grande 
scrittore che oggi festeggia
mo. 

Tullio De Mauro 

Una raccolta di manifesti 
per la difesa dell'ambiente 

«L'acqua è vita» 

L'imperatrice Maria Teresa e i riformatori lombardi 

t Uomo, ambiente, energia » è il titolo di una cartella che 
contiene 14 manifesti, edita in quegli giorni a cura dell'Asso 
dazione Nazionale Amici dell Unità, con una presentazione 
di Gio\anni Berlinguer. I manifesti sono stati disegnati da 
autori italiani, bulgari, cubani, giapponesi, francesi e della 
RDT, e sono stati raccolti da Gualtiero Tonna. 

Nella sua presentazione Giovanni Berlinguer scrive fra 
l'altro, dopo essersi chiesto perché i giovani mostrano ogP: 

un cosi \ivo inteies->e per i problemi ambientali: e In pochi 
decenni sono state bruciate risorse fossili accumulate in mi 
boni d: anni, prima carbone e poi petrolio: e diffuse scorie 
chimiche, e ora radioattive, su tutto il pianeta E la cultu
ra? Cosa lascia la borghesia italiana nell'ultimo mezzo se
colo? Non pi.i7ze. né monumenti, né parchi ». 

F. più avanti indica questi manifesti come e uno stimolo 
a riflettere sui disastri provocati dallo sviluppo capitalisti
co. e sulla necessità di un socialismo basato non solo sulla 
piustizia sociale... ma anche sul rinnovamento delle tecno 
logie e sulla modifica del rapporto fra uomo e natura ». 

Nrlla foto: < L'acqua è vita * un manifesto di Rinaldo 
Culini pi esentato alla V Biennale internazionale di Varsavia. 

Nei giorni scorsi ha preso 
ufficialmente inizio il ciclo 
delle celebrazioni teresiane, 
che si svilupperà nei prossi
mi mesi in una interessante 
serie di mostre e convegni. 
La prolusione inaugurale, per 
la quale si sono resi disponi
bili Fernand Braude1, Adam 
Wandruszka e Franco Vallec
chi, testimonia il risalto che 
si intende attribuire a que
ste manifestazioni, nell'occa
sione del bicentenario della 
morte di Maria Teresa, la 
grande imperatrice di casa d' 
Absburgo che regnò dal 1740 
al 17S0 ed ebbe tra i terri
tori sottoposti al suo governo 
anche la Lombardia. 

La Lombardia teresiana ha 
sempre destato vivo interesse 
presso gli storici, in quanto pe
riodo di rivolgimenti sia cul
turali sia istituzionali, con
trassegnato al tempo stesso 
dall'azione riformatrice della 
sovrana e da quella del grup
po di intellettuali milanesi 
raccolti nella cosiddetta So
cietà dei Pugni. Se a questo 
si aggiunge il nuovo favore 
che incontra in questi anni 
tutto ciò che sappia di Absbur
go e di absburgico — atteg
giamento che purtroppo appa
re ormai una moda ~ si può 
ben comprendere come una ri
correnza di questo genere sia 
oggetto di tanta cura. Tutta
via, se le prossime celebra 
zioni riproporranno l'interpre 
fazione ormai classica del pe
riodo, fatta propria da sto 
rici della cultura e delle isti
tuzioni e contraddistinta dal 
modello della sovrana austria
ca e dei riformatori lombar
di idealmente collegati nel 
perseguire U medesimo fine 
di riforma della società e del
lo stato secondo i dettami del 
razionalismo settecentesco, al
lora sarà difficile non rica 
dere in una linea espositiva 
che appare ormai inadeguata. 

Il bellissimo affresco della 
Milano del Caffé propostoci 
da Franco Venturi nel primo 
volume del Settecento riforma
tore resta senza dubbio la ri
costruzione più convincente 
dell'azione del gruppo rifor
matore milanese. In questo 
profilo di storia culturale spic
cano i ritratti dei maggiori 

Quei patrizi 
contestatori 

di due secoli fa 
rappresentanti di quel vivace 
consesso noto come Società 
dei Pugni, vale a dire i fra
telli Pietro e Alessandro Ver
ri e Cesare Beccaria; accan
to a costoro, con rapidi e vi
vaci schizzi, vengono caratte
rizzati gli altri componenti il 
gruppo, da Alfonso Longo a 
Giambattista Biffi, da Giu
seppe Visconti di Saliceto a 
Pietro Secco-Comneno. da Pao
lo Frisi a Luigi Lamberten-
ghi, e altri ancora: si ha cosi 
un quadro organico del grup
po riformatore, seguito in tut
ta la sua parabola, dalle pri 
me riunioni alla dissoluzione 
nel 1766. e valutato attraver
so le opere più significative 
prodotte, di cui si possono ri
cordare le famose Considera
zioni sul commercio dello Sta
to di Milano e le Meditazioni 
sulla felicità di Pietro Verri. 
Dei delitti e delle pene di 
Cesare Beccaria, e poi. vera 
bandiera dei giovani rifor
matori. la rivista e H Caffé ». 
pubblicata tra il 1764 e il 1766. 

La rottura 
con i « vecchi * 
7n questo modo risaltano i 

tratti comuni che uniscono 
questi < contestatori »: il ri
fiuto della cultura accademi
co giuridica dei padri, in pri
mo luogo, e la dipendenza dal
le grandi opere dell'illumini
smo francese, in secondo luo
go, veri punti di partenza dai 
quali muoveva il loro messag
gio « in positivo », teso alla 
razionalizzazione della struttu
ra statale (con un approccio 
scientifico ai problemi dell'eco
nomia e della finanza) e al
la lotta per le libertà cirili. 

La rottura Ira la vecchia 
gcncra-inne e I nuovi rifor
matori i emblematicamente 

rappresentala dal confronto 
tra Gabriele Verri, senatore. 
propugnatore del sapere giu
ridico. difensore dell'immobili
smo istituzionale, e il figlio 
Pietro, impegnato negli studi 
economici e tutto volto al cam
biamento. 

Orbene, una sostanziale af
finità di intenti tra questa 
nuova generazione riformatri
ce e il governo di Vienna par
rebbe a questo punto confer
mata dalla nomina di Pietro 
Verri, nel 1764. a membro 
della giunta per la rettifica 
delle leggi della ferma e dal
l'interesse che destava in que
gli anni la pubblicazione del
le sue opere anche in alto 
loco. Ma un'osservazione fat
ta dallo stesso Venturi con
sente di porre in dubbio un 
tale risultato: quando nel 1765 
Maria Teresa istituì il Supre
mo Consiglio di Economia, la 
presidenza di questo, con gra
ve smacco del Verri che spe
rava nella carica, fu affidata 
all'istriano Gianrinaldo Car
li; era costui amico di Pie
tro Verri e in qualche moie 
e simpatizzante » della Società 
dei Pugni, ma le sue posi
zioni erano distanti dalla men
talità illuminista e cosmopoli
ta del gruppo, tant'è che un 
suo articolo comparso sul 
€ Caffé» (Sulla patria degl* 
italiani) viene ricordato dal 
Venturi per U tono distante 
dalla linea usuale del perio
dico. La successiva carrie
ra politica del Carli, contrap
posta all'arenarsi di quella del 
Verri e ai modestissimi rico
noscimenti pubblici ottenuti 
dagli altri 'giovani riformato
ri, portano U Venturi a con
cludere che la Società dei Pu
gni arerà sì provocato la spin
ta riformatrice, ma la sua 
battaglia si era risolta con 
modesti risultati, mentre a 
prevalere era la generazione 

I delle prime riforme degli an
ni '50, di cui Carli si poteva 
considerare un esponente. 

E' però sui motivi di que
sta sconfitta che occorre sof
fermarsi. perché proprio qui 
si colloca la divergenza poli
tica che stava alia base del 
diverso modo di procedere 
della corona ricetto ai njor 
malori lombardi: « infarti 
Maria Teresa e n.nlti dei -suoi 
viù stretti collaboratori era 
no sensibili alle istanze di pro
gresso civile propugnate dal 
Verri e dai suoi amici, e se 
al tempo stesso il gruppo 
lombardo lottava per la razio
nalizzazione istituzionale e fi
nanziaria che tanto stava a 
cuore alla monarchia, tutta-

i ria questo non vuol dire che 
j il cero momento portante del-
i la politica teresiana fosse ri

ducibile a un contesto del ge
nere; infatti il grosso scon
tro in atto era altrove, e con
trapponeva la regina, affian
cata da uomini di valore qua
le il cancelliere Kaunitz, ci 
più influenti istituti di potere 
locale e ai ceti che di que 
sto potere erano i gelosi de
tentori, sia negli stati austria
ci e boemi, sia nella perife
rica Ijombardia. 

La lotta fra 
due poteri 

Per la monarchia era vitale 
rompere il controllo che que
sti ceti privilegiati esercita
vano sull'apparato ammini
strativo e più ancora su quel
lo finanziario dello stato, per
chè i vincoli: frapposti dai po
teri regionali erano tali da 
bloccare le mosse del potere 
centrale, come Maria Teresa 
aveva ben potuto verificare 
all'atto di prelevare i fondi 
per sostenere le spese delle 

guerre di successione austria
ca e dei sette anni. 

Per quanto riguarda il ca
so specifico della Lombardia, 
la politica accentratrice di 
Vienna trovava come antago
nista il patriziato lombardo 
— milanese in particolare •— 
che deteneva il controllo del
le magistrature più importan
ti, dal senato ai magistrati 
ordinario e straordinario, e 
obbligava così la monarchia 
a patteggiare qualsiasi pro
posta innovativa o qualsiasi 
richiesta finanziaria. E' dun
que in questa lotta tra il po
tere centrale e il potere pe
riferico che si deve leggere 
in primo luogo l'intero perio
do delle riforme, dai primi 
interventi del plenipotenziario 
Gianluca Pallavicini negli an
ni '40 e '50. ai rivolgimenti 
operati dal Kaunitz e dal Fir-
mian tra il 1765 e il 1771; ed 
è appunto nella sconfitta del 
patriziato milanese che si de
ve trovare la conclusione poli
tica del periodo teresiano. 

Orbene, l'intero gruppo del
la Società dei Pugni era com- ! 
posto di giovani patrizi, con : 
la sola eccezione di Paolo 
Frisi: logico che costoro, che 
pure sopravanzavano U gover
no di Vienna nella moderni- I 
tà delle proposte quando si ! 
rifacevano ai modelli cultu- ' 
rali illuministi, finissero però 
per non seguire fino in fon- t 
do la logica politica accen
tratrice di questo. Come ha 
scritto recentemente Carlo Ca
pra. in un articolo assai im
portante pubblicato sul fasci
colo U-m dei 1979 della « Ri 
vista Storica Italiana ». *era 
— quella dei riformatori lom
bardi — una visione deli'uo-
mo e della società tutta orien
tata verso l'empirismo, il sen
sismo, V utilitarismo anglo -
francese, verso Locke, fiume, 
Helvétius. Rousseau, una vi
sione imperniata sulla dife
sa dei valori individuali, sul
le paróle d'ordine della liber
tà civile e della libertà eco
nomica, che in certo qual mo
do rappresenterà una fuga in 
avanti rispetto al problema 
centrale della monarchia as
burgica, ti superamento dei 
particolarismi locali e cetuali». 

Livio Antonitlli 
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Elezioni, giunte di sinistra, tripartito 

La «governabilità» 
giustifica 

qualunque politica? 
Noi comunisti ci presentiamo a queste 

elezioni con i dati, le cifre, i rendiconti, 
le realizzazioni. E ci presentiamo con le 
proposte e le linee programmatiche per il 
prossimo quinquennio. 

Su tutto ciò noi chiamiamo i cittadini, 
le forze politiche, le forze sociali, al giu
dizio al confronto, al contributo nella con-
vinzione che le elezioni costituiscono l'oc
casione, non rituale, per una grande rifles
sione di massa che coinvolge tutto il popolo 
nella definizione razionale del proprio fu
turo. L'impostazione data dalla DC del 
preambolo a questa campagna elettorale 
non ha nulla a che fare con questa conce
zione: che altro significa invocare lina 
« sana ventata reazionaria > se non fare 
appello allo spirito di contrapposizione pre
giudiziale per non discutere, per non con
frontarsi? 

Questa parte della Democrazia cristiana 
si fa dunque interprete, stilla scena poli
tica italiana, di quei pericolosi orienta
menti che sembrano pervadere, oggi, la 
realtà internazionale: come, sul piano inter
nazionale si tende a privilegiare la logica 
della forza su quella del negoziato, così, 
sul piano interno. In componente reazio
naria della DC, coglie l'occasione della 
campagna elettorale per far passare la 
logica dello scontro col nostro Partito e 
con la sinistra in generale, rifiutando il 
discorso sui fatti e travolgendo in ciò va
lori progressivi di cui pure anche questo 
partito è portatore. 

Emerge qui il significato di queste ele
zioni non limitato al rinnovo dei Consigli 
comunali, provinciali e regionali. Nelle 
intenzioni delle sue componenti maggiori
tarie, ed essenzialmente dei settori della 
DC che sono usciti vincitori dall'ultimo con
gresso, il governo tripartito tende a iso
lare il Partito Comunista e condurre nel 
paese un'azione di difesa del sistema di 
potere democristiano e di recupero mode
rato: su queste linee si innestano con coe
renza i recenti attacchi al sistema delle 
autonomie, i falsi clamorosi (e clamorosa
mente smentiti) sulla capacità di spesa 
degli enti locali, il ricorso alla calunnia, 
nei confronti di chi. come il PCI, forte 
della sua onestà e del suo assoluto rigore, 
è legittimato a porre e pone come questione 
centrale della politica italiana l'esigenza 
di una decisa rigenerazione morale. 

La logica di spartizione 
e lottizzazione 

Questo governo, insomma, al di là delle 
caratteristiche della formula, manifesta 
un'anima fortemente conservatrice. Né le 
forze che, alleandosi a questa DC, pur si 
sono dichiarate garanti di una ripresa della 
politica di solidarietà nazionale, appaiono 
dotate di una strategia adeguata e della 
convinzione necessaria a conseguire tale 
obiettivo. Finora anzi altro non hanno sa
puto fare che rendersi compartecipi della 
politica della spartizione e della lottiz
zazione come dimostrano le recenti vicende 
del vertice dell'ENl. 

Mentre dunque questo governo non dà 
il minimo segno di voler perseguire una 
politica di cambiamento rispetto ai metodi 
del passato, le forze minoritarie che con
corrono alla sua composizione appaiono 
sempre più coinvolte negli obiettivi di ar
retramento che si propone la Democrazia 
Cristiana di Donat Cattin e di Piccoli. Si 
chiarisce allora ulteriormente il senso del
l'operazione politica avviata col tripartito: 
non solo isolare il PCI, ma emarginare e 
ridurre all'impotenza tutte le forze del pro
gresso e in particolare Za sinistra cattolica 
e le componenti più avanzate di matrice 
socialista e laica con la realtà popolare e di 
massa che esse esprimono e rappresentano. 
Nnn è quindi da questo governo che si 
può ragionevolmente attendere l'apertura 

di una fase politica nuova e realmente ade
rente alle necessità del Paese, come taluni, 
anche in buona fede, mostrano di ritenere. 
Un simile indirizzo di sviluppo e di pro
gresso non può che scaturire dal popolo 
italiano, daÙa spinta delle grandi masse 
e ha come presupposto la sconfitta di chi, 
avendo conquistato la maggioranza in un 
congresso di partito ritiene di aver conqui
stato il paese e di poter disporre del suo 
futuro. 

E' necessario dunque che in questa cam
pagna elettorale si formi e si organizzi un 
grande movimento di opposizione compren
sivo di tutte le forze interessate al cambia
mento e all'avanzamento. Ma c'è chi, come 
il compagno Craxi, sostiene che questo go
verno e l'alleanza tra i partiti che concor
rono a formarlo, sarebbero stati imposti 
dall'esigenza di assicurare al Paese stabi
lità e governabilità. 

Un'affermazione 
smentita dalla realtà 

Sul piano parlamentare quest'afferma
zione è già stata smentita dalla realtà se 
è vero, come è vero, che il governo è rima
sto più volte in minoranza su tutta una se
rie di questioni di essenziale importanza, 
come ad esempio la legge finanziaria e il 
bilancio dello Stato. 

Rispetto alle esigenze reali del Paese, 
poi, la stabilità e la governabilità che sa
rebbero assicurate dal tripartito, sono obiet
tivamente condizionate (come è già dimo
strato dall'assenza di un programma vero 
e proprio) dal ricorrere di presupposti pre
cisi: a) l'immobilismo operativo in senso 
riformatore e l'assenza di qualsiasi program
mazione; b) la spartizione e la lottizzazio
ne dei centri del potere pubblico o a par
tecipazione pubblica; e) l'allargamento 
delle aree di clientelismo e di corporati
vismo a fini di acquisizione del consenso; 
d) una politica estera non autonoma e 
quindi un ruolo internazionale del nostro 
Paese nettamente subordinato agli interessi 
altrui. 

Ben si comprende come un simile assetto 
sia esattamente il contrario di ciò di cui 
l'Italia ha bisogno: la stabilità e la gover
nabilità non possono certo essere confuse 
con il conseguimento di un qualsiasi equi
librio di potere destinato, nei fatti, a man
tenersi e perpetuarsi sulla pelle del Paese. 

Del resto il compagno Craxi mostra di 
conoscere benissimo il vero significato della 
governabilità e della stabilità, quando pone 
l'accento sul lavoro estremamente positivo 
compiuto dalie amministrazioni di sinistra. 
nei Comuni, nelle Province, nelle Regioni 
e conseguentemente ne ribadisce la piena 
validità. In ciò si esprime una legittima
zione a governare che non può essere con
testata sulla base di slogans elettorali. 

In questo contesto, fattore centrale di 
stabilità e di governabilità — nel senso di 
capacità di governo e prospettiva di avanza
mento — è il Partito comunista con la 
sua grande forza. Si tratta di un ruolo di 
governo che emerge da un'Italia alternativa, 
che non è quella degli scandali, dell'inef
ficienza, dell'immobilismo conservatore, ma 
è quella delle Regioni, delle grandi e pic
cole città rette dalle amministrazioni di 
sinistra, quella cioè della certezza nelle 
scelte, dello sviluppo ordinato, del pro
gresso civile, della giustizia sociale. 

E' dunque la realtà del Paese che da vn 
lato esprime e dall'altro sollecita la fun
zione del nostro Partito come partito di 
governo per un progetto complessivo di 
trasformazione, definito ed attuato col con
tributo di tutte le forze progressive, ca
pace di sconfiggere i fattori di duarega-
zione. di far uscire il Paese dalla crisi, in 
ima situazione di più alta giustizia e di 
più equilibrato svilupno. 

Germano Mairi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Con la con
danna all'ergastolo per Fran
co Freda, Giovanni Ventura 
e Guido Giànnettini si con
cluse la sera del 23 febbraio 
1979 il processo di primo gra
do per la strage di piazza 
Fontana. Oggi comincia il 
secondo grado di fronte alla 
prima Corte d'Assise d'ap
pello presieduta dal giudice 
Giovanni Gambardella. La 
pubblica accusa sarà rappre
sentata dal Sostituto procura
tore generale Domenico Por
celli. Nella gabbia degli im
putati ci saranno, questa vol
ta. Freda e Giànnettini. 11 
Freda. scappato da Calama
ro il primo ottobre '78. è sta
to riacciuffato in Costarica 
il 20 agosto dell'anno scorso. 
Portato nel carcere di Rebib
bia quattro giorni dopo con 
modalità che suscitarono vi
vaci polemiche, il procurato
re neo nazista è stato tradot
to giorni fa nel capoluogo 
calabrese a disposizione del-
l'autorità giudiziaria compe
tente. 

Giovanni Ventura, fuggito 
il 16 gennaio 1979. venne cat
turato a La Piata, in Argen
tina. il 14 agosto dello stesso 
anno. Ora si trova in carce
re a Buenos Aires. Giànnet
tini. che da pochi mesi era 
stato rimesso in libertà prov
visoria per la scadenza dei 
termini della carcerazione 
preventiva, venne nuovamen
te ammanettato la sera della 
sentenza, su ordine del pre
sidente della Corte d'Assise 
Pietro Salteri. Quella sera 
venne letto soltanto il disposi
tivo della sentenza. Il testo 
delle motivazioni venne reso 
noto l'8 agosto dello scorso 
anno. 

Alla sentenza di primo gra
do si arrivò, dunque, a quasi 
dieci anni di distanza dalla 
strage. « Fu una strage fa
scista. Fu una trama di re
g i m o . scrivemmo allora. Il 
testo della sentenza confer
mò tale giudizio. 

E' ai dirigenti del SID che, 
senza mezzi termini, i giudi
ci di Catanzaro rivolsero le 
accuse più pesanti. L'appa
rato del servizio segreto — 
si legge nella motivazione — 
fu sistematicamente strumen
talizzato in favore di impu
tati di rilievo. Mai i gruppi 
terroristici avrebbero tessu
to la trama degli attentati, 
che culminarono nelle bombe 

Da oggi a Catanzaro il processo d'appello per la strage 

I giudici riaprono il dossier 
sulle bombe di piazza Fontana 
In aula, tra gli imputati, Freda e Giànnettini - Ventura ancora in carcere a 
Buenos Aires - Dopo i silenzi del primo dibattimento, si avrà tutta la verità? 
Accusati del Sid e corresponsabilità politiche - I tratti salienti del processo 

Franco Freda 

del 12 dicembre 1969, se non 
fossero stati certi di confida
re in appoggi autorevoli e po
tenti « provenienti da quel 
medesimo apparato statale 
alla cui sovversione essi ten
devano... e nel cui seno si an
nidavano elementi disposti a 
dare uno sbocco politico agii 
attentati *. 

E tuttavia, di tutti i dirigen
ti del SID. i soli Gianadelio 
Maletti, generale, ex capo 
dell'Ufficio « D », e Antonio 
Labruna, capitano alle di
pendenze di Maletti. furono 
condannati per avere aiutalo 
Giànnettini e Pozzan a fug
gire. Il primo venne condan
nato a quattro anni, di cui 
due condonati: il secondo a 
due anni. In più il marescial
lo Gaetano Tanzilli. del SID, 

Giovanni Ventura 

venne condannato a un anno 
di reclusione per falsa testi
monianza. 

Nel corso del dibattimento, 
in un processo per direttissi
ma, anche il generale Saverio 
Malizia, già consigliere giu
ridico del ministro della Di
fesa. era stato condannato a 
un anno di galera per falso. 
Questa sentenza venne • poi 
annullata per vizio di forma 
dalla Cassazione e trasmes
sa al Tribunale di Potenza. 
Proprio oggi quel Tribunale 
comincerà a celebrare il pro
cesso. contemporaneamente a 
quello di secondo grado di 
Catanzaro. E ancora: l'avve
nimento più clamoroso nel 
corso del dibattimento fu la 
richiesta di incriminazione 

Guido Giànnettini 

per falsa testimonianza nei 
confronti dell'on. Mariano 
Rumor, ex presidente del 
Consiglio dei ministri. Da 
quella richiesta scaturì il pro
cedimento che finì, per com
petenza territoriale, nelle ma
ni della Procura della Re
pubblica dì Milano. Assegna
to al PM Emilio Alessandrini, 
assassinato dai killer di Pri
ma linea (ora sono stati in
dicati anche i nomi degli ese
cutori) il 29 gennaio '79. que
sto processo passò al colle
ga Fenizia che. recentemen
te. l'ha trasmesso alla Com
missione Inquirente della Ca
mera. L'oggetto di quel pro
cedimento è noto: favoreg
giamento di ministri e gene
rali nei confronti di un im

puntato. agente del SID. con
dannato all'ergastolo. 

Basta ricordare anche a 
grandi tratti questi episodi 
per far risaltare, in tutta la 
sua drammaticità, la materia 
bruciante di questo proces
so. Altro che preistoria, co
me qualcuno vorrebbe che si 
definisse questo processo. La 
recente questione dei verbali 
di Peci passati a un giornali
sta proprio da funzionari che 
prima facevano parte di quel
l'Ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Interni 
clie risultarono pedantemente 
coinvolti nella storia di piazza 
Fontana, conferma che la 
lettura del terrorismo, an
che quello di oggi, non può 
essere ridotta alle pur inte
ressanti rivelazioni sulle 

« compartimentazioni > a di 
versi livelli. 

I giudici inquirenti di allo
ra. a cominciate da quel PM 
Pietro Calogero che ha dato 
l'avvio alle indagini del 7 
aprile, ebbero il merito di 
accertare le connivenze ad 
altissimo livello. Da Stiz e 
Calogero a D'Ambrosio. Fia-
sconaro e Alessandrini, il 
giudice ammazzato « perché 
sapeva troppo > sul nuovo 
terrorismo. Le indicazioni 
fornite dai magistrati inqui
renti. dimostratesi fondate 
nel corso della verifica di
battimentale. non ebbero tut
tavia lo sbocco giudiziario 
atteso dalla pubblica opinio
ne. Vero è che l'ipotesi di fa
voreggiamento prospettata 
nei confronti di personaggi 
politici e militari è ancora 
sotto esame. Altrettanto vero 
è che la sentenza di primo 
grado si esaurì, sostanzial
mente. nella condanna di al
cuni imputati, ritenuti orga
nizzatori degli attentati. Pie
tro Valpreda. inoltre, pur as
solto. ma per insufficienza 
di prova, dalla imputazione di 
strage, venne condannato a 
i anni e sei mesi (tre con 
donati) per associazione a 
delinquere. 

Nel commentare la senten
za scrivemmo allora che i 
mandanti erano ancora senza 
nome. Eppure, dal dibatti
mento. era emerso con chia
rezza che c'era stata una tra
ma che aveva investito le re
sponsabilità di uomini collo
cati ai vertici più alti delle 
istituzioni dello Stato e nel
lo stesso governo democri
stiano di allora. La lettura 
politica della strage di piaz
za Fontana era stata svolta 
con nettezza dai magistrati 
istruttori. La verità giudi
ziaria. però, risultava mon
ca. Ora la grande attesa è 
per quello che diranno (se 
lo diranno) Freda. Giànnet
tini e Ventura. Condannati 
all'ergastolo e con la pro
spettiva che il verdetto ven
ga confermato, i primi due 
saranno presenti nell'aula di 
Catanzaro ed è possibile che 
la loro lingua finalmente si 
scioiga. Ma anche Ventura, 
pur lontano, se lo vorrà, po
trà trasmettere alla Corte le 
verità che ha taciuto duran
te il dibattimento di primo 
grado. 

Ibio Paolucci 

1 

Sabato giornata di mobilitazione 

Iniziative in Italia 
contro le centrali 
e le armi nucleari 

ROMA — A Roma (ore 16,30 
in piazza Esedra), a Milano 
(ore 15,30 in piazza Cairoti) 
e in qualche altra città ita
liana si terranno, sabato 24 
maggio, cortei e manifesta
zioni antinucleari. Le orga
nizzano il «Comitato nazio
nale per il controllo delle 
scelte energetiche » e la 
« Lega Ambiente » dell* 
ARCI. Gli scopi sono stati 
precisati ieri mattina a Ro
ma. nel corso di una con
ferenza stampa che i promo
tori hanno tenuto presso la 
sede di Radio Spazio Aperto. 

Gianni Mattioli e Massi
mo Scalia a nome del Co
mitato, ed Enrico Testa nel
la sua qualità di segretario 
della Lega Ambiente hanno 
notato con soddisfazione co
me sia cresciuta nella co
scienza civile del paese la 
preoccupazione per i proble
mi della sicurezza e per 
quelli della tutela ambienta
le e ecologica. Ma desta gra
ve allarme — ha detto Sca
lia — l'assoluta insensibilità 

del governo di fronte alla 
sempre più generale richie
sta di un piano energetico 
alternativo rispetto a quello 
che si fonda sulla scelta nu
cleare; il problema dell' 
ENEL — costruire subito 10 
centrali nucleari da mille 
megawatt ciascuna — com
porterebbe una spesa enor
me (20 mila miliardi) e ser
virebbe solo a coprire il 6{n. 
del fabbisogno energetico. E 
comunque — è questa la con
testazione più dura — non 
garantirebbe dai rischi per 
la sicurezza delle popola
zioni. 

Non si tratta — ha osser
vato Domenici, portando 
quella che ha definito una 
adesione critica della FGCL 
— di demonizzare il nucleare 
ma di ottenere sufficienti 
garanzie. 

Hanno fatto pervenire la 
propria adesione anche il 
WWF. il Cronos 1991. espo
nenti sindacali (FLM. FLC, 
Sicet-UIL, TJILM). DP il 
PdUP, il PR. la FGS1. 

Macaluso replica a Gunnella con una lettera all'Espresso 

Il sottosegretario e il mafioso 
ROMA — 77 compagno Emanuele Macaluso ha inviato 
al direttore de/iTSspresso — che la pubblicherà nel 
prossimo numero — la seguente lettera in risposta 
a quella con cui il sottosegretario agli Esteri Gun-
nella aveva voluto replicare ad un'intervista sulla 
mafia concessa al settimanale dallo stesso Macaluso. 

Caro direttore, 
chiedo scusa se torno 

a occuparmi del sottose
gretario Aristide Gunnel-
la: ma non è né per ri
vangare una greve vicen
da siciliana né per dare 
particolare risalto al suo 
protagonista che certo 
non lo merita. 

La mia polemica è piut
tosto rivolta, come nel 
passato, ai dirigenti na
zionali del PRI (e quindi 
in particolare al senatore 
Spadolini) e al presiden
te del Consiglio che gli 
hanno affidato un inca
rico di governo. 

Nella mia intervista al
l'Espresso riproponevo il 
problema dei rapporti tra 
mafia e politica e l'esi
genza di tagliare il cor
done ombelicale che lega 
uomini della maria e uo
mini politici. Ripeto, il 
problema non è solo si
ciliano: 11 più delle volte 
questa saldatura avviene 

proprio a Roma e nel go
verno nazionale, e solo 
una forma di razzismo 
può far considerare il fe
nomeno mafioso come una 
tara isolana e tollerare 
certe degenerazioni come 
10 scotto da pagare ad 
un accrescimento dell'in
fluenza elettorale. 

Ma veniamo al dunque. 
11 Giumella ha replicato 
con una lettera in cui di
vaga — in verità in modo 
ameno — sulle mie va
lutazioni a proposito del 
delitto Moro e sul mio 
ruolo nella vicenda Mi
lazzo: problemi politici 
che hanno avuto ben al
tro rilievo e significato 
nel dibattito politico si
ciliano e nazionale. Non 
mi occuperò quindi di 
queste divagazioni, quan
to invece delle penose 
giustificazioni addotte dal 
Gunnella per confutare 
(si fa per dire) i suoi 
rapporti con uno del più 

feroci capimafia, quel 
Giuseppe Di Cristina am
mazzato per la strada a 
Palermo. 

Il Gunnella afferma di 
non essere mai stato in
quisito dalla commissione 
Antimafia per la vicenda 
Di Cristina (proprio da lui 
assunto alla So.Chi.Mi.Si., 
azienda pubblica da lui 
stesso amministrata* e 
rivendica l'appoggio e an
zi la corresponsabilità 
nella giunta comunale di 
Palermo presieduta dal 
noto Vito Ciancimino. 
Dopo avere ammesso che. 
effettivamente, egli as
sunse «per motivi umani
tari* il Di Cristina, il 
Gunnella sostiene che le 
relazioni di maggioranza 
e di minoranza della com
missione d'inchiesta sul
la mafia non si sono oc
cupate di lui. 

Per quel che riguarda 
1 « motivi umanitari > del
l'assunzione, occorre ri
cordate che nelle tasche 
del Dì Cristina, quando 
fu ucciso, furono trovati 
assegni per tre miliardi. 
provenienti dal traffico 
della droga. Per il resto. 
occorre dire che il Gun
nella ha memoria corta. 
Nella relazione sul lavori 

dell'Antimafia approvata 
il 10 febbraio '72 e fir
mata dal suo presidente 
prò - tempore Francesco 
Cattanei, a pag. 91 si leg
ge infatti: < Sul piano 
delle infiltrazioni negli 
ambienti amministrativi 
e pubblici, poi. si intrav-
vedeva la esistenza di un 
tipo di collegamento più 
compromettente, più di
retto e più organico, sino 
a giungere all'inserimen
to di esponenti di grosse 
famiglie mafiose (i Di 
Cristina; i Rimi) nella 
gestione diretta degli af
fari burocratici e di quelli 
delle amministrazioni lo
cali*. Proprio per questa 
ragione era stato convo
cato e interrogato il Gun
nella. e il giudizio del
l'Antimafia è certamente 
inequivocabile. Non solo 
quindi Gunnella fu inqui
sito dalla commissione. 
ma fu bollato da quella 
relazione, anche se l'on. 
La Malfa fece rima di 
non accorgersene come og
gi non se ne accorgono 
coloio che lo hanno desi
gnato membro del go
verno. 

Per quel che riguarda 
la vicenda dell'ammini
strazione Ciancimlno-Gun-

nella, nella stessa pagina 
aella stessa relazione è 
scritto: < In tale contesto 
(quello appena descritto 
nell'altra citazione) sì in
quadravano significativi 
eoisodi come quello della 
elezione di Ciancimino a 
sindaco di Palermo, che 
sarebbe stato possibile 
anche interpretare come 
una sorta di sfida nei 
confronti della opinione 
pubblica e dei poteri del
lo Stato, e ciò per l'esi
stenza di specifici prece
denti che si sapeva già 
da tempo essere all'esa
me della stessa commis
sione Antimafia*. La sfi-
dn. quindi, fu lanciata 
non solo da Ciancimino 
ma anche dal Gunnella 
e. ancora una volta, i di
rigenti nazionali del PRI 
fecero finta di non sape
re e di non capire, come 
oggi il presidente del 
Consiglio fa finta di non 
sapere e di non capire, 
Per non parlare della DC. 
che ha lasciato al suo po
sto Ciancimino e altri co
me lui. 

Mi pare, caro direttore. 
che ce ne sia abbastanza 
per concludere. 

sen. Emanuele Macaluso 

Il « buco » alla Cassa rurale 

Treviso: una truffa 
dietro le cambiali 
dell'assessore de 

Dalla nostra redazione 
TREVISO — Tre mesi e 
mezzo di carcere hanno rin
vigorito la memoria di Ma
rio Ferrarelli. l'assessore de
mocristiano al comune dì j 
Treviso e presidente del- j 
l'ENAIP (Ente aclista per i 
l'istruzione professionale) ve
neto e della Cassa rurale e 
artigiana di Preganziol. de
tenuto nelle carceri trevigia
ne sotto l'imputazione di 
peculato, truffa, falso <n cam
biali e altre cose minori. 

Un'ispezione della Banca 
d'Italia aveva permesso di 
accertare che l'istituto di cre
dito presieduto dall'esponen
te democristiano aveva ac
cumulato. per una serie di 
operazioni irregolari, un de
ficit di. quasi tre miliardi: 
in carcere lo avevano seguito 
il direttore e il vicedirettore 
della banca. Inizialmente 1' 
accusa per il Ferrarelli era 
limitata a' peculato. Ma l'in
dagine condotta dal sostitu
to procuratore delia Repub
blica Candiani e dal giudice 
istruttore Toso ha portato 
alla luce una verità ben di
versa: una parte del deficit 
era sì Imputabile al raggiro 
del direttore da parte dei 
clienti pregiudicati, ma un* 
altra parte (un pacco di cam
biali per 533 milioni) era in
teramente addebitabile al 
Ferrarelli. 

Dalla Cassa rurale di Pre
ganziol erano usciti i 533 mi
lioni attraverso un giro di 
cambiali che la Magistratura 
ritiene false e che venivano 
eternamente rinnovate, inte
state a 28 persone, un consi
gliere comunale democristia
no. esponenti delle Acli di 
Treviso e di un vasto giro 
di cooperative agricole, tutti 
appartenenti alla cerchia po
litica dell'ex assessore inca
ricato. Dopo che al Ferra
relli è tornata la memoria, 
le 23 cambiali sono saltate 
fuori e sono arrivate (trami
te. sembra, uno dei suoi le
gali) sul tavolo del giudice 
istruttore. Si è cosi comin
ciato a capire il motivo del
la sua tenace amnesia: sem
bra che i 535 milioni fatti 
uscire dalla banca con un 
artificioso e complicato giro 
di cambiali fasulle siano an
dati a finanziare alcune coo
perative agricole facenti ca
po al Ferrarelli. L'uomo in
fatti. la cui professione uffi
ciale era di impiegato del-
1TNAIL. aveva imbastito un 
vasto giro di cooperative agri
cole e di consorzi (anche 
per assicurarsi contributi re
gionali e di altri enti) sulla 
cui regolarità sono pochi 
quelli che, a Treviso, mette
rebbero la mano sul fuoco. 

Alcune di queste coopera
tive. infatti, pur risultando 
ancora correntlste della Cas
sa rurale, non erano in real
tà mai esistite. Questa vo
cazione agricola nascondereb
be la creazione di un centro 
di potere politico elettorale 
su cui l'ex assessore aveva 
costruito le sue fortune e la 
sua carriera nello scudo cro
ciato. 

Roberto Boli* 

Sessantamila 
cartoline: 

« Vogliamo 
nuovi organi 
colleaiali » 

ROMA — Un mare di carto
line, colorate, tutte uguali. 
Sessantamila cartoline. Spe
dite da tutt'Italia da geni
tori democratici al ministro 
della Pubblica Istruzione 
Sarti. C*è scritto: <c voglia
mo dal Parlamento la rifor
ma immediata degli organi 
collegiali»: qualcosa di più 
che una richiesta, il richia
mo al governo perché rispet
ti gli impegni presi e lo fac
cia nel tempo più breve. 

Sembra però che il gover
no. nonostante la massiccia 
sollecitazione, abbia l'inten
zione di prenderla per le 
lunghe e di rimettere la ri
forma degli organi collegia
li nel lungo elenco del «poi 
faremo». Lo ha ribadito in 
sostanza il ministro Sarti 
anche alla delegazione di ge
nitori democratici che ieri 
gli hanno consegnato una 
delle sessartamila cartoline 
in formato gigante, un maxi-
biglietto di tre metri per 
due. Il drappello di rappre
sentanti dei genitori demo
cratici era guidato dai segre
tari nazionali Marisa Musu 

-e Giorgio Panizzl A loro 
Sarti ha fatto capire che la 
riforma degli organi colle
giali si farà ma non saia 
pronta nemmeno alla ripresa 
scolastica dell*'80-'81. I geni
tori democratici hanno con
segnato al ministro un loro 
progetto di riforma redat
to dopo consultazioni con in
segnanti e studenti. 

Disponìbili 
programmi PCI 
per radio locali 

ROMA — Sono disponibili 
n. 6 programmi del PCI sui 
seguenti temi: 1) il terrori
smo; 2) il governo; 3) la po
litica internazionale del PCI; 
4) Regioni ed Enti locali; 5) 
cinque città a confronto; 6) 
vivere la città: i servizi so
ciali. 

I servizi, della durata di un* 
ora ciascuno ma estremamen
te articolati, sono particolar
mente indicati per essere tra
smessi tramite le emittenti lo
cali. ma possono anche esse
re utilizzati dalle sezioni co
me «giornali parlati». Il eo
sto delle 6 cassette è di lire 
24.000 più spese di spedizione. 
Le prenotazioni si effettuano 
telefonando al numero 3599606 
con prefisso 06 per chi chia
ma da fuori Roma. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA - FIRENZE (A.S.N.U.) 
in esecuzione alla Delibera n. 2 4 5 2 ' dalla propria Commissiona 
Amminìstratrice, l'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 
del Comune "di Firenze (A.S.N.U.), indica la .seguente gara 41 

. appalto: 
— Costruzione della strada di accesso allo scarico controllato di 

S. Martino a Maiano (Certaldo), par un importo presunto 
di L. 327.000.000. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, dovranno 
pervenire alla Direzione delt'A.S.N.U. (Firenze, Via Baccio da) 
Monteiupo n. 50 - Ca.p. 5 0 1 4 2 ) . entro le ore 12 del ventesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
Firenze, 14 maggio 1980 

IL DIRETTORE: Dr. Ina. Adamo Discepoli 

COMUNE DI 
CIVITELLA DI ROMAGNA 

P R O V I N C I A DI F O R L Ì ' 

« li Comune di Civitetla di Romagna indirrì quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Lavori di ripristino pavimentazioni al centro storico di Cusercoli. 
Importo dei lavori a base d'asta L. 50.527.000. 

2) Lavori di costruzione dell'acquedotto di Seguno. Importo dai 
lavori a base d'asta L. 92.589.000. 

3) Lavori di copertura tratto di canale in Cusercoli. Importo dai 
lavori a base d'asta. L. 21.930.000. 

4) Lavori di ristrutturazione ponte S. Filippo in Civitetla. Importo 
dei lavori a base d'asta U 29.526 000. 

5) Lavori di pavimentazione centro storico di Civitetla di Romagna. 
Importo dei lavori a base d'asta 1_ 68.815.000. 

6) Lavori di ristrutturazione al fabbricato Comunale sito in Cuser
coli . Via A. Costa. Importo dei lavori a basa d'asta lira 
78.9S2.250. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata da espletarsi col metodo di cui all'art. 1, lettera a) delta-
legge 2-2-1973 n. 14 . 
Gli interessati possono chiedere di essera invitati alla gara, facendo 
pervenire la loro richiesta «I Comune di Civiteli* di Romagna. 
entro gg. 20 (venti) decorrenti dalla data di pubblicazione dai 
presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale 
appaltante. 

IL SINDACO: Felice Giovanni 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI NUORO 

Bando di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Nuoro intende appalta
re i lavori di costruzione della strada Oliena<Oranl, tron
co da Oliena alla S. P. Sa, mediante licitazione privata 
da espletarsi con II procedimento previsto dall'art. 1. 
leti, a) della legge 2-2-1973, n. M. importo a base d'appalto: 
L. 1.14&815J00 
Tempo previsto per l'esecuzione dei lavori: gg. 300. I la
vori sono finanziati con un mutuo della Cassa DD_PP_ 
Saranno ammesse alla gara Imprese riunite ai sensi del
l'art. 20 e successivi della legge 8-8-1977. n. 584. 
Le domande d partecipazione dovranno pervenire all'Am
ministrazione Provinciale di Nuoro — Piazza Italia — en
tro il giorno 28-Ó-1960 e dovranno essere redatte in lingua 
italiana. Le lettere di invito a presentare le offerte saran
no spedite entro il 39-9-1980. Le Imprese dovranno d chia
rore nella domanda di partecipazione: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 

di cui all'art. 13 della legge 8-8-1977. n. 584 e succes
sive modifiche; 

b) di essere iscritte all'Albo Nazionale del Costruttori 
«solo per le imprese italiane e per quelle straniere 
iscritte a detto Albo) per importo e categoria adeguati 
ai lavori di appalto: 

e) di disporre della capacità economica e finanziarla di
mostrabile con idonee dichiarazioni bancarie; 

d) di disporre della capacità tecnica dimostrabile secon
do le modalità previste dall'art. 18. lett. b) della suc
citata legge 584/1977; 

e) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Nuoro. 11 9^-1980 
IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Contini 
IL PRESIDENTE 

f.to Cheri 
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Pesanti imputazioni per la giovane arrestata nel blitz di Roma 

L'accusa: l'impiegata della Procura 
non è soltanto una «fiancheggiatrice» 

Subito prosciolto l'altro coadiutore giudiziario coinvolto nell'operazione dei CC - Interrogato l'avvo
cato Rocco Ventre incriminato per favoreggiamento - Un imputato in carcere aveva confessato 

Così si è difeso il vice capo del Sisde Russomanno 

«Sono un vero 007 e non 
potevo fare fotocopie...» 

Ha negato di avere consegnato 1 verbali di Peci a Fabio Isman - Il giornalista si è ri
fiutato di rispondere alle domande dei giudici - Un singolare autoritratto de! questore 

ROMA — «Appena seppi che 
U giornalista era stato arre
stato. pensai: pizzicheranno 
proprio me... »: con questa 
battuta a sorpresa, il que
store Russomanno comincia 
a rispondere ai giudici. L'au
la è ancora più affollata del
l'altra volta. La seconda u-
dienza ha richiamato altri 
giornalisti, avvocati, magi
strati che hanno lasciato per 
un paio d'ore il lavoro negli 
uffici per venire a sentire 
come si difende il vice-capo 
del SISDE, e per seguire un 
processo che « fa notizia ». 
Stavolta sul banco degli im
putati, oltre a Russomanno 
e al giornalista Fabio Isman, 
c*è anche il direttore del Mes
saggero, Vittorio Emiliani: 
con una procedura davvero 
insolita, i magistrati si sono 
ricordati di incriminare an
che lui (ma solo per «pub
blicazione arbitraria di atti 
di un procedimento penale s>) 
nell'intervallo tra la prima 
e la seconda udienza. 

L'interrogatorio di Isman 
dura pochi minuti: il giorna
lista conferma che non inten
de rispondere. Poi tocca a 
Russomanno, che per oltre 
un'ora risponde alle domande 
del presidente Ferrao. « In
tendo rispondere 'molto* — 
esordisce il vice capo del 
SISDE — confermo in blocco 
l'interrogatorio reso al pub
blico ministero e ribadisco 
ancora una volta di non ave
re consegnato i verbali di 
Peci a Fabio Isman ». Poi 
Russomanno parla del suo 
e presentimento » di essere 
« pizzicato ». « Come mai ha 
fatto questa considerazio
ne? », chiede stupito il pre
sidente, e lui: « Perchè da 
cinque-sei anni frequentavo 
Fabio Isman ». 

PRESIDENTE: «Ma per
chè ha pensato che avrebbe
ro preso proprio lei? Lei sa
peva che Isman conosceva 
altri funzionari del SISDE. 
come ad esempio il dottor 
Pierantoni t. 

RUSSOMANNO: «Mi.scusi 
se parlo un po' figurato... 
Pierantoni, se potesse, mor
derebbe Isman ». 

PRESIDENTE: «Come ha 
conosciuto Fabio Isman? ». 

RUSSOMANNO: «Non ri
cordo in che occasione, cono
sco tanti giornalisti ». 

PRESIDENTE: «Che cosa 

informa che, da alcune te
stimonianze, risulta il con
trario. Allora il vice capo 
del SISDE sfodera un'altra 
battuta: « Devo far presente 
che il SISDE non è un bagno 
pubblico... », aggiungendo che 
se davvero Isman fosse an
dato a trovarlo nel suo uffi
cio. il suo nome dovrebbe 
risultare nel registro dei vi
sitatori. 

A questo punto il presiden
te sposta il discorso su una 
circostanza-chiave: l'incontro 
che Russomanno ebbe con 
Isman. ad un tavolo del ri
storante romano « Angelino ai 
Fori », alle 14.30 del 30 apri
le scorso, cioè pochi giorni 
prima della pubblicazione dei 
verbali di Peci sul Messag
gero. All'appuntamento c'era
no anche due donne, la mo
glie e la figlia di un colon
nello americano molto amico 
del vice capo del SISDE. 

Il giudice insiste per sape
re come mai. mentre le due 
ospiti erano ad aspettare al 
ristorante da sole, Russo
manno e Isman fecero un 
tortuoso giro in macchina, 
accompagnati dall'autista del 
SISDE. mentre potevano ar
rivare all'appuntamenio addi
rittura a piedi in cinque mi
nuti: cosa avevano da fare? 
L'imputato si limita a spiega
re che doveva andare a piaz
za Zama per prendere la sua 
automobile. 

Il presidente incalza con le 
domande, ricordando a Rus
somanno che due giorni pri-
rr-i dell'incontro con Isman 
egli insistette presso il dottor 
Carlino, dell'UCIGOS, per a-
vere copie dei verbali dì Pe
ci. « Può darsi — replica 
l'imputato —, con Carlino ho 
occasione di parlare due o 
tre volte al giorno e quindi 
può darsi che gli abbia chie
sto: "Arrivano o non arriva
no?" ». Ma il presidente è 
pronto a ribattere: «I l dottor 
Pierantoni ha dichiarato che 
lei. per avere i verbali, solle
citò anche il dottor Noce 
dell'UCIGOS... Ma su questa 
circostanza aspettiamo di 
sentire il testimone». E intan
to resta da spiegare perchè 
Russomanno. che si occupa 
di « cose esotiche », ci teneva 
tanto a quei documenti. « Il 
mio interesse si limitava allo 
studio di un paio di cartel
le». spiega l'imputato, ag
giungendo che il contenuto 
dei verbali poteva interessare 

„„A A;~~; -..il- r M «„ a „ ,o A~Ì ! i suoi colleghi stranieri. Così può dirci aulla frequenza dei s J c h i u ( J e l£fseconda u d i e n z a . 
vostri incontri? ». 

RUSSOMANNO: « Io da 
molto tempo non mi occupo 
di problemi interni, ma di
ciamo che mi interesso di 
'cose esotiche'. E" nostra pò 
litica, per evitare che sui 
giornali appaiano cose inesat
te. a\ere talvolta contatti con 
i giornalisti per dar loro in 
dicazioni precise. Escluso che 
quelli con Isman siano stati 

il processo riprende stamat
tina. 

Ma fuori dall'aula, mentre 
il pubblico si allontana, 
giunge nelle' mani dei giorna
listi una specie di memoriale 
scritto di pugno dal vice ca
po del SISDE e allegato agli 
atti del processo. E' un sin
golare autoritratto, abbastan
za paradossale, con cui Rus
somanno dipinge la propria 

Caso Catalanotti: il CSM 
decide il trasferimento 
ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha 
deciso ieri a tarda sera il trasferimento del giudice 
istruttore di Bologna Bruno Catalanotti ad un'altra se
zione dello stesso tribunale che dovrà essere scelta dal 
presidente dell'ufficio. La decisione — è la quarta volta 
che il CSM si occupa del «caso Catalanotti» — è stata 
presa a maggioranza con 17 si, 11 no e 3 astenuti acco
gliendo la proposta formulata dalla prima commissione 
inquirente. Probabilmente il giudice passerà alle sezioni 
civili dello stesso tribunale. 

Il magistrato bolognese, titolare in passato di alcune 
« scottanti » inchieste penali, contro cui i vertici della 
magistratura di quella città avevano avanzato a più 
riprese, e con discutibili iniziative, richieste di trasferi. 
mento, aveva sempre respinto l'immagine di magistrato 
« scomodo ». 

Il « caso » Catalanotti, come è ' noto, nasce ufficial
mente solo nel '79 quando i vertici della magistratura 
bolognese sollevano le prime questioni di incompatibi 
lità e le richieste di trasferimento. E' evidente, tuttavia, 
che i contrasti si riferiscono alla conduzione, da parte 
di Catalanotti, di una serie di inchieste a scottanti»: 
quelle sul «marzo violento» degli autonomi a Bologna, 
sulla morte dello studente Lorusso e quella sulle bische 
clandestine. 

Nel febbraio '79 il presidente del tribunale accusa 
(con prove labilissime) Catalanotti di aver tenuto con
tatti con Bifo, il noto autonomo bolognese, e ne decide 
il trasferimento. Il CSM, tuttavia, respinse il prowe 
dimento, n 17 gennaio scorso il presidente della Corte 
d'appello bolognese sollevò questione di incompatibilità 
tra il giudice e il suo diretto superiore il consigliere 
istruttore Velia. Terza iniziativa è dello stesso Velia 
che denuncia il collega per omissione d'atti d'ufficio 
prendendo spunto dalla vicenda giudiziaria sulle bische. 

ROMA — Secondo l'accusa 
non sarebbe una semplice 
4 fiancheggiatrice T> l'impiega
ta della Procura generale di 
Roma finita in carcere con 
il blitz dell'altro ieri, ma un 
elemento di primo piano del
la « colonna romana » delle 
Brigate rosse. Alessandra De 
Luca, infatti, ha ricevuto la 
pesante imputazione di « co
stituzione, organizzazione e 
partecipazione a bande arma
te col fine di sovvertire gli 
ordinamenti dello Stato», a 
differenza di altri arrestati, 
incriminati soltanto per 1 par
tecipazione a banda armata ». 

E' stato invece prosciolto su
bito l'altro coadiutore giudi
ziario coinvolto nell'operazio
ne antiterrorismo dei carabi
nieri. Pietro Magnanti, che 
lavora presso il centro elet
tronico della Cassazione, era 
stato fermato per via dei suoi 
stretti legami con Alessandra 
De Luca, ma fin dall'altra 
sera è stato riconosciuto estra
neo ad ogni accusa dagli in
quirenti. Anche un altro in
diziato. Nando Bicchesi, è sta
to prosciolto. 

A ventiquattro ore di distan
za. dunque, si cominciano a 
distinguere i contorni del blitz 
che ha colpito la colonna ro-* 
mana delle Br. Per comin
ciare. si è saputo come sono 
partite le indagini. Oltre alle 
confessioni di' Patrizio Peci, 
che in minima parte riguarda
vano anche i terroristi di Ro
ma, ci sono le lunghe depo
sizioni di un giovane di 23 
anni. Marino Pallotto, arre
stato per detenzione di armi 
ed esplosivi il 23 dicembre 
scorso. 

All'inizio di quest'anno Pai-
lotto aveva ricevuto in carce
re un ordine di cattura del 
dottor Sica per, partecipazione 
a banda armata. Pochi gior
ni dopo, l'imprevista reazione 
dell'imputato: Pallotto ha re
vocato il mandato ai suoi due 
difensori, gli avvocati Giusep
pe Pisauro e Rocco .Ventre 
(quest'ultimo, com'è noto, è in 
carcere dall'altro ieri per fa
voreggiamento) ed ha fatto 
sapere ai magistrati di essere 
disposto a « vuotare il sac
co». Immediatamente il gio
vane è stato trasferito da Ro
ma al carcere dì Latina, dove 
il giudice Imposimato è an
dato più volte per raccogliere 
una lunga confessione, che in-

ROMA — Armi e munizioni sequestrate dai carabinieri 

fine ha portato all'operazione 
dell'altro ieri. 

E' in questo contesto ' che 
andrebbe inserita la posizione 
dell'avvocato Ventre. Infatti 
Pallotto avrebbe raccontato ai 
giudici che il legale, durante 

' un colloquio nel suo studio, 
gli aveva fatto sapere che 
il suo telefono era stato mes
so sotto controllo. L'informa
zione fu preziosa, giacché lo 
stesso Pallotto si precipitò ad 
avvertire i suoi compagni, 
mandando così a vuoto una 

perquisizione compiuta dalla 
DIGOS pochi giorni dopo in 
casa di Tommaso Lagna, che 
poi è finito lo stesso in car
cere, ma soltanto con il blitz 
dell'altro ieri. 

Questo racconto di Pal
lotto è statò contestato ieri in 
carcere all'avvocato Rocco 
Ventre, che è stato interroga
to dal giudice Imposimato e 
dal PM Sica, alla presenza de
gli avvocati Flammini Minuto 
-! Arbia. I magistrati avreb
bero anche accusato Ventre 

Attentato dinamitardo a Gioiosa 
GIOIOSA JONICA — Una in
timidazione di stampo - ma
fioso è stata compiuta a 
Gioiosa Jonica contro i can
tieri della Salcos, la ditta ro
mana che ha in appalto i la
vori di costruzione della stra
da a scorrimento veloce, che 
collegherà lo Jonio con il Tir
reno. 

Una potente carica di dina
mite è stata fatta esplodere 
contro una autogrù, adibita al 

sollevamento delle travi sui 
piloni di uno dei due viadotti 
dell'importante arteria, nei 
pressi della località , « Cer
chietto ». 

I danni provocati dalla di
namite ammontano a diverse 
centinaia di milioni di lire. 
L'attentato, chiaramente a 
scopo di estorsione, è stato 
immediatamente condannato 
dall'intera opinione pubblica 
e dalle forze politiche e sin
dacali di Gioiosa Jonica. 

Dopo gli arresti sì delinea la mappa dell'eversione in Campania 

A Napoli ora scoperto anche un covo 
Risaliti alla centrale di Casoria dalle chiavi che i killer di Amato avevano in tasca — Ricostruiti 
i precedenti del brigatista napoletano Salvatore Colonna: già denunciato due volte per banda armata 

Dalla nostra redazione 

rapporti abituali: si trattò in- figura di «007» senza lesina-
vexre di contaiti occasionali. 
per motivi di lavoro >. 

Il questore Russomanno 
precisa anche di non avere 
mai ricevuto I>man nel suo 
ufficio. Ma il presidente lo 

Studente 
« fiancheggiatore » 

di Prima linea 
arrestato a Torino 
TORINO — Un giovane in
dicato come « fiancheggia
tore» di Prima linea è stato 
arrestato dagli agenti della 
Digos torinese nella ro t te 
tra lunedi e martedì. Si 
chiama Renato Bevione. 20 
anni, studente universitario 
attualmente in servizio di 
leva al distretto militare di 
Torino. Un mandato di cat
tura per banda armata e as
sociazione sovversiva è stato 
firmato nei suoi confrorti. 

re elogi. Usando la terza per
sona. il vice capo del SISDE 
scrive che Russomanno « è 
stato per cosi dire il mini
stro degli esteri della polizia 
italiana e del suo ex servizio 
e il funzionario italiano più 
impegnato, in assoluto, nel 
campo del terrorismo interna
zionale ». 

A questa ostentazione di 
modestia l'imputato aggiunge 
alcuni argomenti difensivi. E 
così spiega, tra l'altro, che 
«si è trovato nella impossibi
lità materiale e fisica di fo
tocopiare tutto il lungo fasci
colo». perché al SISDE c'è 
una sola fotocopiatrice, al 
quarto piano: e si trova per
sino vicino alla macchinetta 
del caffè! 

Sergio Criscuoli 

NELLA FOTO: Il giornalista 
del « Messaggero » Fabio 
Isman • il vlcequestore Rus
somanno che lenta di sfug
gire all'obiettivo dei fotografi 

NAPOLI — E* stato trovato 
il covo (o il primo- dei covi) 
nel quaie il commando delle 
Brigate rosse, che ha ucciso 
lunedi mattina Pino Amato, 
ha molto probabilmente pas
sato i giorni della vigilia. 
studiato ed organizzato l'azio
ne. preparate le armi. Nel 
covo, infatti, che. si trova a 
Casoria, un grosso centro a 
ridosso di Napoli, i carabi
nieri hanno trovato schedari. 
numerosi documenti. 

Gli inquirenti, che solo a 
sera tardi hanno lasciato tra
pelare le notizie del ritrova
mento, sono stati fin dal prin
cipio del tutto certi dell'esi
stenza di basi logistiche del 
commando e di una rete di 
« basisti » napoletani, che ha 
fatto da punto d'appoggio al 
colpo di lunedì: la scoperta 
del covo dà la prima con
ferma diretta a quella ipo
tesi. E' probabile che i ca
rabinieri siano risaliti al covo 
utilizzando come pista i maz
zi di chiavi che in gran nu
mero vennero trovati nelle 
borse dei quattro brigatisti 
di Napoli al momento dell'ar
resto. 

Intanto dopo le clamorose 
rivelazioni sul romano Bruno 

Seghetti, uno dei componenti 
del commando, ieri è stata 
messa a fuoco la figura del 
killer napoletano dell'assesso
re Amato: Salvatore Colon
na. si è saputo, era stato 
denunciato a piede libero due 
volto per il reato di associa
zione sovversiva in banda ar
mata. 

La prima denuncia venne 
fatta il 19 dicembre del '77. 
due giorni dopo che erano 
stati arrestati per due" atten
tati Stefano Milanesi. Rosario 
Carpentieri, Raffaella Pinci e 
Loredana Biancamano. Con 
Salvatore Colonna vennero 
denunciate altre 6 persone. 
La seconda denuncia per lo 
stesso reato, e sempre a piede 
libero, il Colonna l'ebbe nel 
gennaio dell'80. quattro mesi 
fa. A fare il suo nome fu 
Nicola Casato, il Fioroni na
poletano. che. arrestato in
sieme con altre cinque per
sone. decise di vuotare il 
sacco. Ma provvedimenti giu
diziari non ne scattarono. 

A Roma, come a Napoli. 
vengono effettuati ancora 
decìi accertamenti, che po
trebbero dare dei frutti. Gli 
inquirenti parlano di una co
lonna delle BR «mobile». 
che effettuava cioè attentati 
in città diverse e poi spariva. 

In questo quadro avrebbero 
operato a Napoli i due BR, 
Bruno Seghetti e Luca Nico-
lotti, il primo dei quali sa
rebbe responsabile anche di 
numerosissimi altri attentati, 
tra cui quelli a Bachelet, 
Minervini e Varisco. Ma 
questa ipotesi non esclude che 
a Napoli fosse in formazione 
una colonna delle BR 

Le origini del terrorismo 
del dopo-Nap a Napoli — af
fermano gli inquirenti — de 
vono essere ricercate sicura
mente nel gruppo di Avellino 
che, insieme con elementi 
napoletani, costituì le forma
zioni combattenti comuniste. 
Vennero compiuti, con que
sta sigla, diversi attentati di 
scarso rilievo sìa ad Avellino 
sia a Napoli. Del gruppo fa
cevano parte, sicuramente 
Nicola Valentino. " Rosaria 
Biondi. Roberto Capone e gli 
altri della strage di Patrica. 
Poi arrivò un - contatto con 
Prima Linea, ci fu anzi un 
vero e proprio summit e le 
due organizzazioni decisero 
di firmare alcuni attentati 
insieme. lì primo fu quello 
effettuato nella sede del Ce-
san il 13 ottobre del 1977. 
L'intestazione del volantino 
era di Prima Linea, ma ac
canto era raffigurato il mitra 

dell'altra organizzazione. La 
firma era duplice, anche se 
allora non ci fecero caso in 
molti. Dopo tutta una serie 
di attentati, tra cui uno al 
commissariato di Posillipo. 
nacquero i primi dissidi. Si 
stava per entrare nel vivo 
dell'operazione Moro 'e dal 
nord venne a Napoli un per
sonaggio che, nonostante la 
sua giovanissima età. comin
ciò ad organizzare' una co
lonna logistica napoletana 
delle BR. Ma il lavoro era 
appena all'inizio quando ven
nero arrestati Milanesi e gli 
altri tre. Subito dopo il ra
pimento Moro, ci fu, in un 
paese dell'Italia centrale, un 
nuovo summit nel ^uale le 
due organizzazioni terroristi
che si scissero. Prima Linea 
ed il gruppo « avellinese » 
tornarono ad agire per conto 
proprio. 

Il 12 ottobre del "78 a Na
poli Prima Linea uccide Al
fredo Paolella. Una prova di 
rara efficacia e dimostrazione 
di organizzazione. Per gli « a-
vellinesi » è necessario ri
spondere: si organizza Patri
ca. l'attentato riesce, ma Ro
berto Capone rimane ucciso. 
Valentino e la Biondi sono 
costretti alla latitanza ed a 
cercare contatti. Il rapporto 

con Prima Linea è difficile, 
ormai quasi impossibile, e 
quindi comincia un lento av
vicinamento alle Br. Un anno 
e mezzo fa, in carcere, la fu
sione. Le « formazioni », o 
meglio, l'organizzazione com
battente comunista passa alle 
Br e comincia il lavoro di 
costruzione della colonna' 
meridionale delle Br. 

Infine, dopo i- colpi al 
nord, nel marzo di quest'an
no. in un'altra riunione di 
«vertice» viene deciso di at
tivare la colonna napoletana 
e di effettuare un attentato 
anche per dare una dimo
strazione di vitalità. Comin
cia una lenta preparazione, 
tre volantinaggi, l'installazio
ne di un altoparlante davanti 
all'Italsider, la diffusione di 
comunicati — originali — 
delle Br che rivendicano i 
morti di Genova (di via 
Fracchia) e l'uccisione di 
Minervini. 

A "questo punto appare evi
dente che a Napoli operano 
due organizzazioni distinte: le 
Br. che hanno subito un du
ro colpo, e Prima Linea, più. 
naturalmente gli « irregolari » 
che oscillano fra clandestini
tà e legalità. 

Vito Faenza 

Alinovi alla Camera: «E' possibile battere i terroristi» 
ROMA — Alcuni inquietanti 
Interrogativi sull'agguato na
poletano delle BR sono stati 
sollevati Ieri alla Camera 
dal compagno Abdon Alinovi 
in sede di replica a quella 
parte delle dichiarazioni del 
ministro dell'Interno dedica
ta al vile assassinio di Pino 
Amato e alle successive In
dagini che — ha confermato 
Rognoni — hanno portato la 
magistratura ad accusare 
uno dei quattro terroristi 
arrestati dopo 11 delitto, e 
cioè il romano Bruno Se
ghetti. di numerosi omicidi 
tra cui quelli del magistrati 

Tartaglione e Minervini, del 
colonnello Varisco e del vice
presidente del CSM Ba
chelet 

Gli interrogativi sono tre: 

O perché erano stati siste
maticamente sottovalu

tati l pur evidentissimi se
gnali di presenza delle BR 
a Napoli (Italslder. ospedale 
Cardarelli. Borgo S. An
tonio)? 

© perché non era stata 
posta minimamente sot

to - controllo almeno Maria 
Teresa Romeo, moglie del 

terrorista detenuto Nicola 
Valentino? 

A perché nella stessa «ri-
" sposta del miristro (e 
in contrasto con quanto ieri 
veniva sostenuto anche da 
numerosi giornali) non si è 
neppure accennato all'ipote
si — pur corposa ha detto 
Alinovi — di un legame tra 
terrorismo e mafia? 

Il delitto Amato — ha sog
giunto Abdon Alinovi — è 
troppo ben mirato per non 
esigere un'analisi più atten
ta che tenga ad esempio 
conto del fatto che la stessa 

vittima aveva. il sospetto di 
una persecuzione mafiosa 
nei suoi confronti. Il raf
fronto con 11 caso Mattarella 
è Inevitabile r o n solo per la 
coincidenza delle scelte poli
tiche delle vittime in seno 
alla DC, ma — appunto — 
per l'ostinato rifiuto uffi
ciale di prendere in conside
razione l'ipotesi di legami 
dell'eversione con settori di 
alta criminalità, 

Nel dichiararsi quindi In
soddisfatto della risposta-
registrazione del ministro 
dell'Irterno, 11 compagno Ali
novi - ha sottolineato come 

proprio la drammatica vi
cenda di Napoli dimostri che 
i terroristi non sono inaffer
rabili, né imbattibili. Agli 
errori tecnico-tattici dei ter
roristi vanno sommati la bra
vura e il coraggio delle pat
tuglie di PS, ma anche i nervi 
saldi e la capacità di mobi
litazione di una intera città: 
questo per noi comunisti si-
grifica — ha detto, in espli
cita polemica con i radicali 
— mettere i terroristi in 
condizione di essere dei pesci 
fuori dell'acqua. 

di avere consigliato Pallotto 
di stare in guardia perché 
c'erano perquisizioni in vista. 

Il legale ha ammesso sol
tanto di avere informato il 
suo cliente dell'intercettazio
ne telefonica e ha riferito 
che l'informazione l'aveva 
avuta casualmente, leggendo 
gli atti di un altro procedimen
to penale. Gli avvocati Flam
mini Minuto e Arbia han
no chiesto per il loro col
lega la concessione della li
bertà provvisoria. Intanto al 
palazzo di giustizia, ieri mat
tina, c'è stata un'altra as
semblea di legali, in difesa 
di Rocco Ventre. Al termine 
dell'assemblea è stato sot
toscritto un documento con 
cui si chiede un intervento 
dell'Ordine degli avvocati. 

I carabinieri ieri hanno for
nito un elenco di quasi tut
ti gli arrestati. Sono quindici 
nomi: Tommaso Lagna, 30 
anni; Daniela Zanardelli e 
Marco Capitelli, 27 anni; 
Augusto Cavani, 30 anni; Giu
seppe Biancucci, 25 anni; i 
fratelli Roberto e Luciano 
Ricci, 24 e 21 anni: Ales
sandra De Luca (l'impiegata 
della Procura generale), 24 
anni; Franco Travaglini, 45 
anni; Otello Conisti. 22 anni; 
Romano Fontana, 21 anni. 

Le accuse, come si accen
nava all'inizio. ^ sono diffe
renziate. Lagna, Zanardelli, 
Capitelli, Cavani, Manfredi, 
Ruggero De Luca, Martini, 
Conisti e Alessandra De Lu
ca sono imputati di « costi
tuzione. organizzazione e par
tecipazione a banda armata ». 
Biancucci e Fontana sono ac
cusati di sola « partecipazio
ne». Infine i fratelli Ricci 
sono imputati di detenzione 
di armi. 

Infine i carabinieri hanno 
mostrato ai giornalisti una 
parte del materiale seque
strato: quattro pistole, due 
mitragliette, oltre ad esplosi
vi, munizioni e molta altra 
roba. Sul covo scoperto, in
vece, non è stato detto nul
la. «L'operazione è ancora 
in corso», ripetono gli inqui
renti. E infatti si è saputo 
che uno degli arrestati, ap
pena arrivato nella caserma 
dei carabinieri, l'altra mat
tina ha cominciato a confes
sare. A tarda sera non aveva 
ancora finito. 

se. e. 

Ritrovati 
i resti di una 

bambina 
scomparsa 
un anno fa 

BARI — I resti di una bam
bina scomparsa un anno fa 
sono stati scoperti per caso 
da alcuni operai nell'interca
pedine di un vano nello scan
tinato di uno stabile. Si trat
ta, a quanto pare, di Pasqui-
na Stramaglia, di cui sì per
sero le tracce il 17 maggio 
del '79. La macabra scoper
ta è stata provocata dal ri
trovamento di una scarpetta 
e di una palla nel punto in 
cui si dovevano compiere dei 
lavori per puntellare una tu
bazione della rete fognante: 
gli operai, insospettiti, hanno 
iniziato a scavare, ritrovan
do così il corpo della bam
bina. 

All'indomani della scom
parsa di Pasquina Strama-
glia, furono setacciati canti
ne, grotte, cisterne*e casola
ri abbandonati. Si ricorse an
che all'impiego di unità ci-
nofile e di sommozzatori. Nel 
marzo scorso le ricerche ri
presero su indicazione di un 
parapsicologo olandese, inter
pellato dalla famiglia della 
bambina scomparsa. Nell'am
bito delle indagini fu anche 
arrestato, e successivamente 
scarcerato per mancanza di 
indizi, un giovane di 22 anni, 
Antonio Maffei. 

Da quanto si è appreso, è 
stato ritrovato intorno al col
lo della bambina un tubo di 
gomma nero, con cui è stata 
probabilmente strangolata. Si 
suppone anche che l'assassino 
abbia tentato di violentare la 
piccola, prima di ucciderla. 
E' opinione degli investigato-. 
ri che la bambina sia stata 
uccisa il giorno stesso della 
sua scomparsa e nello stesso 
luogo del ritrovamento, dove 
era solita andare a giocare. 

9- '• p-

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di licitazione privata 
L'Amministrazione Provinciale di Bologna indirà quanto 
prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di am
modernamento della strada comunale S. Maria In Duno 
In corrispondenza dell'incrocio con Vicolo Barchetta per 
l'importo in grado d'asta di L. 144.000.000. 

Per l'aggiudicazione dell'appalto suddetto si procederà me
diante licitazione privata da esperirsi col metodo di cui 
all'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 con 
possibilità di offerte in aumento. 

Le Ditte interessate, con domanda aU'Amministrazione Pro
vinciale di Bologna (Ufficio Contratti) - Via Zamboni. 13 • 
possono chiedere di essere invitate alla suddetta gara entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Ro
magna. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincola 
l'Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

Ghino Rimondlni 

vacanze liete 
CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De AmTcis, 88 - Tel. 0547 / 
82367 - 051-851-465. Moderno 
100 m. mare, tranquillo, camere 
doccia-servizi « balconi, bar, sala 
soggiorno, sala TV, autoparco, ca
bine mare, conduzione oropria. Da 
L. 10.000 Iva compresa. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE • Vacanze «I mare -
Ogni confort» - Camere doccia, 
WC, balcone vista mare - 1/5-
1 5 / 6 10.500 - 16 /6 -7 /7 • 26 /8-
2 0 / 9 11.500 - 8 /7 -31 /7 14.000 -
1 /8-25/8 16.500, tutto compre
so - Sconti famìglie - Interpella
teci: Tel. 0541/625649 (dal 10 /5 
0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 ) . 

•ELLARIA - HOTEL LAURA • Te
lefono 0541 /44141 . Vicino mare, 
ambiente familiare mo-'to tranquil
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta
gione 9.000-10.200. Media 11.000-
12.200. Alta 15.500-16.500 Iva 
compre»». Eccezionale; Bassa sta
gione bambini fino 2 anni gratis. 

CATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0547 /86171 . Una 
ottima occasione per Vostre vacan
ze. Cucina particolarmente curata. 
Menù a scelta. Bassa 14.000. Ai
ta 18.000. Parcheggio coperto. 

• • ovvisi economici 
FONDERIA la bromo cera operai. 
Telefonare i l 0521/70228. 

» 
AFFITTASI mare «parlamento Giu
gno Luglio. Tel. 0541 /738114 or» 
pasti. Viserba/Rimini. 

MAREBELLO - RIMIMI - Affìttasi 
appartamento estivo Giugno Ago
sto Settembre. Agosto affittasi an
che cernere ammobiliate. Tal. 0 5 4 1 / 
30012 Girometri. 

CESENATICO / VILLAMARINA . 
PENSIONE ANCORA. Confortevole, 
familiare, camere con bagno, cu
cina genuina romagnola. Pensione 
completa L 10.000-12.500. Tele
fono 0547/86867 . 

Rina. H settimanale „ 
aperto al confronto critico 

S C I m^snat0 in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Il governo rinvia le scelte, il PCI presenta nuove leggi 
Igiovani in piazza: «Lavoro non assistenza» 
Battuta in commissione al Senato la pretesa de di discutere dopo le elezioni i tèmi dell'occupazione e delle pensioni - Manifestazione di pre
cari e cooperatori durante la trattativa governo-sindacati - La Camera aumenta il tetto della cassa integrazione speciale per gli impiegati 

Scala mobile 
e inflazione: 
il Cossiga - bis 
non è credibile 

ROMA — La politica attiva 
dell'occupazione; i giovani; le 
relazioni industriali; il recen
te accordo con i sindacati; la 
riforma previdenziale: sono 
stati questi gli argomenti che 
hanno formato oggetto della 
relazione che il neo ministro 
del Lavoro Foschi ha tenuto 
ieri davanti alla Commissione 
del Senato. Si è trattato,'in 
realtà, di un elenco di gene
riche (e, in alcuni casi, am
bigue') dichiarazioni. Il dibat
tito ha ripreso quota, en
trando nel merito delle cose 
da fare, per l'intervento di 
commissari comunisti. 

I comunisti hanno, infatti, 
annunciato l'imminente pre
sentazione di proposte di 
legge per il lavoro ai giovani 
e le pensioni. 

GIOVANI — Misure per 
sostenere e potenziare le 
cooperative dei giovani; la ri
forma dell'apprendistato; la 
realizzazione di programmi 
speciali che assicurino il la
voro stabile ai giovani in set
tori importanti per lo svilup
po; corsi di formazione re
tribuiti e finalizzati all'oc
cupazione negli stessi pro
grammi speciali; assicurare 
una indennità di disoccupa
zione pari a cinquemila lire 
al giorno per sei mesi ai gio
vani in cerca di primo lavo
ro, i quali vivano in condi
zioni di particolare difficoltà; 
una normativa che regola
menti gli stages e il pari ti-
me a favore dei giovani. 

Queste proposte vengono 
avanzate dai comunisti anche 
per coprire il vuoto di una 
positiva politica economica 
del governo volta ad assicu
rare l'allargamento della base 
produttiva e lo sviluppo del
l'occupazione specie nel Mez
zogiorno. Lo stesso governo, 
peraltro, tarda ad avanzare 
proposte in grado di affron
tare nell'immediato i pro
blemi più acuti di grandi 
masse di giovani. D'altronde. 
il governo è inadempiente 
rispetto agli stessi obblighi 
di legge: entro questo mese 
avrebbero dovuto svolgersi le 
prove selettive per assicurare 
la stabilizzazione dei giovani 
precari assunti dalla pubblica 
amministrazione in base alla 
legge sul preawiamento al 

lavoro (la 285). I commissari 
comunisti hanno ' chiesto al 
ministro del Lavoro « quali 
iniziative intende adottare 
per assicurare la rapida ed 
effettiva stabilizzazione dei 
giovani precari ». 

PENSIONI — I comunisti 
insistono per una rapida 
approvazione della riforma 
complessiva del sistema pre
videnziale. Come è noto, sono 
ancora in discussione alla 
Camera i progetti di legge 
presentati prima dal gruppo 
comunista e poi dal governo. 
Ma ci sono altre questioni 
urgenti da risolvere a favore 
dei pensionati: prima tra tut
te i tempi di liquidazione 
delle pensioni che oggi oscil
lano tra i sei mesi e i quat
tro anni. I senatori comunisti 
presenteranno la loro propo
sta di legge oggi stesso e ne 
chiederanno una rapida di
scussione e approvazione. 

I senatori comunisti Fer-
mariello,. Antoniazzi. Cazzato 
e Panico hanno poi sollevato 
in commissione altre due 
questioni che interessano 
centinaia di migliaia di lavo
ratori. Al ministro è stato 
chiesto quale sia il punto di 
vista del governo sul pro
blema della estensione dei 
benefici combattentistici, 
previsti dalla nota legge n. 
336. ai dipendenti delle a-
ziende private. Altro tema: 
per far funzionare le com
missioni per il collocamento 
in agricoltura occorrono 8 
miliardi di lire sempre pro
messi ma mai stanziati dal 
governo per il mancato con
senso del ministro del Teso
ro. La paralisi di queste 
commissioni contribuisce cer
tamente a far vivere ancora 
il vergognoso mercato di 
piazza della manodopera e a 
far ingrassare il « caporala-
to» nelle campagne. 

Intanto, la commissione La
voro della Camera ha appro
vato una proposta di legge uni
taria (primo firmatario il com
pagno Pietro Ichino) .che pre
vede l'elevazione del tetto 
massimo dell'integrazione sa
lariale straordinaria per le ca
tegorie impiegatizie dalle at
tuali 240.000 a 600 mila lire. 

g. f. m« 

ROMA — L'incontro di Foschi coi sindacati (hanno partaci* 
pato per CGIL-CISL e UIL Trentin, Crea, Della Croce e 
Del Piano), ieri, sulla politica attiva per il lavoro, non è 
rimasto chiuso nelle stanze del ministero. Mentre si discu
teva della riforma del collocamento — e si stabiliva di 
concordare, attraverso una commissione creata a questo 
scopo gli emendamenti da introdurre alla legge 760 — sotto 
le finestre di via Sallustiana manifestavano I precari della 
285 e I cooperatori agricoli. E alia fine dell'incontro, una 
rappresentanza delle segreterie dei sindacati del braccianti, 
riproponeva a Foschi il dramma del mercato delle braccia 
nel Sud, tornato alla cronaca nelle ultime 48 ore con la 
morte, a Grottaglle, delle lavoratrici trasportate sui campi 
dal «caporali». 

Per migliaia di precari della 285, I tempi si fanno sem
pre più stretti: gli «esami di idoneità a che i giovani 
assunti "a termine" nella pubblica amministrazione do
vrebbero sostenere sono fissati al 30 maggio. E II 30 giu
gno scadono i loro contratti di formazione e lavoro. Ma 
molte critiche — non solo sindacali — sono venute al 
governo per come si procede, molti sospetti gravano sulla 
decisione, presa a suo tempo da Scotti, di fare di questa 
pròva un vero e proprio «concorso». | giovani temono che 
le assunzioni si trasformino, alla vigilia del voto ammini
strativo, in una gigantesca operazione clientelare. 

A Foschi I giovani cooperatori — che ormai da una set
timana presidiano piazza del Pantheon con una grande 
tenda in attesa che II ministro li riceva — hanno portato 
un omaggio non privo di malizia. Un cesto pieno di ortaggi 
e fiori, con una breve lettera: « Caro ministro, questo abbia
mo prodotto nonostante non ci abbiate dato un soldo ». Un 
cartello sul manico del cestino avverte: «vale 24 miliardi». 
Ventiquattro sono infatti i miliardi che stanno fermi nelle 
casse dello Stato, destinati alle coop giovanili in agricoltura. 

NELLA FOTO: Un particolare della manifestazione al mini
stero del Lavoro: i giovani cooperatori chiedono a Foschi I 
« loro » 24 miliardi 

Garavini sulle pensioni: «Orai fatti» 
ROMA — Occorre una gran
de pressione unitaria perchè 
l'impegno preso dal ministro 
Foschi per la riforma previ
denziale — nell'incontro del
l'altro ieri coi sindacati — si 
realizzi, una pressione che 
incalzi il governo sin dai 
prossimi giorni. E' l'indica
zione con la quale Sergio 
Garavini ha concluso ieri a 
Roma un'assemblea di pen
sionati. ed è anche il primo 
commento in pubblico di un 
segretario confederale dopo 
la riunione al ministero del 
Lavoro. Garavini aveva esor
dito dicendo che è positiva 
la concordanza che si è rag
giunta tra il .ministro e i sin
dacati sugli obiettivi di fon
do della riforma previdenzia
le, ma ha osservato che tale 
comune posizione non fa che 

ribadire, in modo più artico
lato, gli impegni 'che il go
verno aveva preso sulle pen
sioni nell'incontro coi sinda
cati del 9 maggio. 

Quindi la fase più impor
tante e delicata — ha sottoli
neato Garavini — deve anco
ra venire. Si tratta in so
stanza di specificare questo 
impegno attraverso la modifi
ca del disegno di legge Scotti 
che è in commissione Lavoro 
alla Camera: quel testo non 
recepisce • interamente l'ac
cordo tra governo e sindaca
ti dell'autunno del '78. L'in
tesa raggiunta l'altra sera 
non specifica, infatti, in qua
li punti il ministro Foschi, in
tenda rispettare il testo Scot
ti. in quali modificarlo secon-; 

do le richieste del sindacato. 
Proprio per la «traduzione» 

pratica dell'impegno preso 
dal ministro di tenere conto 
delle osservazioni sindacali, 
è stata costituita la commis
sione che riferirà al momen
to della ripresa « politica > 
del confronto, dopo le elezio
ni amministrative. 

Garavini ha osservato, a 
questo proposito, che è qui. 
nel passaggio dalle parole ai 
fatti, che nel passato i go
verni si sono « rimangiati » 
gli impegni per la riforma 
del sistema pensionistico. Co
me d'altronde è testimoniato. 
aggiungiamo, dal «travaglio» 
del precedente ministero, dai 
peggioramenti introdotti nel 
secondo progetto Scotti, quel
lo attualmente in discussione. 
Non è un mistero per nessu
no che il disegno di legge go
vernativo si è allontanato 

dall'accordo coi sindacati in 
coincidenza con le crescenti 
difficoltà di Scotti a far ac
cettare al suo stesso partito, 
la DC. l'ipotesi di riforma. 
E oggi c'è anche nella DC 
chi non si accontenta di que
gli arretramenti, e si fa « ti
rare la volata » dai socialde
mocratici che rappresentano 
l'avanguardia degli interessi 
più corporativi e conserva
tori. 

Sulla «tenuta politica* del
la maggioranza rispetto al
l'impegno per le pensioni, si 
è soffermato anche Garavi
ni: attenzione, ha detto, a co
me si presenterà il governo. 
nelle prossime settimane, nei 
prossimi giorni. Se sosterrà 
coerentemente l'impegno pre
so con noi, sulla linea trac

ciata negli incontri, o se su
birà le spinte per una modifi
ca peggiorativa persino del 
testo Scotti. Bisognerà incal
zare l'esecutivo con un'inizia
tiva continua, perché queste 
spinte non vengono solo dal 
PSDI, che è all'opposizione, 
ma trovano anche nella DC 
accesi sostenitori. 

La cautela di Garavini è 
ben motivata: è in corso uno 
scontro sulle pensioni, dentro 
e fuori il governo, che solo 
una pressione costante dei 
lavoratori e dei pensionati 
può risolvere a favore della 
riforma. L'impegno strappa
to l'altro ieri sposta ora que
sto scontro dalle * opinioni » 
alla battaglia sui punti con
creti. 

n. t. 

La scala mobile. Toh, guar
da chi si rivede. La « grande 
imputata D dell'economia ita
liana. Ogni governo chi' si 
insedia a palazzo Chigi, di un 
po' di tempo a questa parte, 
si prepara a rimetterla in di
scussione. Ma poiché un prov
vedimento dì legge che passas
se sulla testa delle parti sociali 
sarebbe preso alla stessa «tre
gua di a un colpo di stalo D — 
come hanno dichiarato più 
volte i sindacati — finora ci 
si è limitati a campagne di 
stampa. Ora, la scala mobile 
ha trovato un economista dì 
grido, disponibile a difender
la anche se rivista e ritoccala. 
.Mario Monti, professore alla 
Bocconi di Milano, nomile 
consigliere economico della 
Banca Commerciale, ha avan
zato nei giorni «corsi una pro
posta per togliere dalla con
tingenza gli effetti dell'aumen
to dei prezzi petroliferi, po
tenziando, in cambio, il suo le
game con l'inflazione interna. 

L'idea, in realtà è sempli
ce. La scala mobile non do
vrebbe scattare ogni qual vol
ta i prezzi dei prodotti petro
liferi aumentano in conseguen
za diretta delle decisioni pre
se dai paesi produttori. Ogni 
incremento deliberato in Ara
bia o nel Kuwait, cosi, non 
si tramuterebbe autnmalira-
mente in aumento del costo 
del lavoro a Milano o a To
rino — dire Monti —. Natu
ralmente, ì lavoratori salariati 
pacherebbero un prezzo m=» sa
rebbe simile a quello pagato 
anche dai profitti. Perché ciò 
non si traduca in brusca ca
duta del salario reale. Monti 
propone che la scala mobile 
copra al 100 per cento i salari 
per ogni aumento dei prezzi 
interni. Insomma, se aumenta 
la benzina, nessun corrispet
tivo sulla busta paza, ma se 
aumenta la carne, salari e sti
pendi dovrebbero crescere nel
la stessa proporzione. 

Ciò cambia anrhe la natu
ra perequativa della «cala mo
bile: perché se la contingen
za cresce in percentuale (1*1% 
in più sui salari ad ogni 1 % 

•in più dei prezzi interni) i 
salari più alti salirebbero co
me . queljì _più ba55K__a. diffe^ 
renza da qnel che avviene og
gi. Ma in questo modo — so

stiene Monti — si rimediereh-
he anrhe all'eccessivo appiat
timento che oggi si produce 
automaticamente. Inoltre, lo 
adeguamento dei salari ai prez
zi avrebbe un risultato alititi-
flazionistìro. perché togliereb
be ogni vantaggio che il pa
drone può ottenere aumen
tando ì prezzi. 

La proposta, per certi versi, 
assomiglia a quella formula
ta l'estate scorsa da Spaventa, 
solo che ìn nuesto caso la 
compensazione avverrebbe al
l'interno del mercato e non ad 
opera dello stato; non pese
rebbe, dunque, sul bilancio 
pubblico. Tuttavia, se nella 
ipotesi Spaventa il valore mo
netario che ì salari perdevano 
da una parte veniva esattamen
te restituito dall'altra sotto for
ma di detrazioni fiscali, nella 
ipotesi Monti l'acaiustamento 
sarebbe meno certo. Nel caso. 
cioè, che sii aumenti esterni 
sinno fortissimi e quelli interni 
molto deboli, la scala mobile 
non scatterebbe e i «alari reali 
verrebbero colpiti. In tal caso. 
la tassa dello «cricco verrebbe 
tutta pagala da lavoratori e im
prenditori: nell'altro caso. 
dallo stato. 

I sindacati, finora, non sì 
sono pronunciati ufficialmen
te. Dalle prime reazioni, sem
bra che il loro sospetto sia 
soprattutto politico. E* possi
bile. cioè, che ancora una 
volta l'unico perno di una po
litica antinflazinnistica sia il 
raffreddamento della dinamica 
salariale? I dati sui prezzi di 
marzo dicono che sì viaggiava 
ad nn ritmo del 21.3 per cento. 
rispetto allo stesso mese del
l'anno precedente. Nonostante 
il dato di marzo non sia tra 
i più alti ( + 0.P%ì, tuttavia 
il livello generale rimane so
stentilo. Sperare in nn raffred
damento o spontaneo » in at
tesa della recessione, sarehbe 
una scelta irresponsabile. Que
sto governo non ha una poli
tica contro l'inflazione. Eppu
re, è solo dentro un qnadro 
di riferimento più ampio e 
più certo che 1 sindacati pos
sono prendere in considera
zione nn riesame della scala 
mobil*. Ma il « Cossiga-his ». 
è__suff udentemente credibile?: 

s. ci. 

I «piani» della Fisafs contro i viaggiatori 

Cgil-Cisl -Ui l : isolare le agitazioni 

strumentasi degli autonomi nelle FS 
ROMA — La € campagna di 
primavera » è stata messa a 
punto in tutti, o quasi, i suoi 
particolari. La € guerra* di
chiarata dagli autonomi della 
Fisafs ai viaggiatori delle FS 
avrà una sola fase di « tre
gua », dal 1. al 10 giugno per 
non « disturbare », bontà loro, 
le elezioni. Poi riprenderà con 
rinnovato vigore, così dicono, 
e se necessario proseguirà — 
Io ha dichiarato baldanzoso il 
segretario generale, Pietran-
geli — « per tutta l'estate, a 
Natale o dopo ». 

La e offensiva » a breve ter
mine, dopo le agitazioni delle 
intime settimane, preannuncia
ta ieri dagli autonomi ha fl 
seguente svolgimento: fino al
le 8 di domenica il personale 
viaggiante aderente alla Fisafs 
ritarderà di un'ora le partenze 
dei treni; la stessa cosa fa
ranno i macchinisti dalle 10 
del 28 alla stessa ora del 30 
maggio: riprenderanno 1*11 
giugno gli addetti alle stazio
ni con una * quattro giorni » 
di anticipazione della fine del 
lavoro di tre ore; il 14 giu
gno U personale di stazione 

dovrebbe astenersi dal lavo
ro per 24 ore. 
'Che cosa vogliono gli auto

nomi, o meglio cosa dicono di 
volere? Tutto e il contrario 
di tutto. Ma soprattutto non 
vogliono le intese sul persona
le di macchina e viaggiante, 
sul « contratto-ponte » e sulla 
riforma dell'azienda, perché 
sono state raggiunte dai sin
dacati unitari. Vogliono inve
ce una rivalutazione (ma non 
avevano detto, dieci giorni fa. 
che la questione era supera
ta?) delle * competenze ac
cessorie ». 

Su questo rincrudimento del
le agitazioni autonome un du
ro giudizio è stato espresso 
ieri dalle Federazioni traspor
ti Cgil, Osi. UU. Sono azioni 
« assolutamente non motiva
te ». L'intesa di massima per 
il personale di macchina e 
viaggiante, i due settori sui 
quali gli autonomi cercano di 
far maggiormente leva, ha 
raccolto, praticamente per in
tero. tutte le richieste avan
zate dai sindacati, determinan
do notevoli miglioramenti nel
le condizioni di lavoro dei ' 
macchinisti e dei lavoratori di 
scorta. Così vengono riepilo

gati da Filt. Fit e Vii-tra
sporti: 

A un sostanziale migliora-
mento dei turni con pe

riodi lavorativi di 7-8 ore, ri
spetto alle 9-11 attuali, con
siderando i tempi di impegno 
tutto lavoro, ad eccezione dei 
riposi fuori sede; 

A maggiori garanzie sul 
tempo libero riducendo i 

riposi fuori residenza, incen
tivando i servizi di andata e 
ritorno, prevedendo limiti mas
simi di tempo a disposizione 
dell'azienda; 

Q introduzione di criteri di 
nuova organizzazione del 

lavoro e di diversa composi
zione degli equipaggi da con
trattare in sede compartimen
tale e attuare se vi è il con
senso dei lavoratori; 

A definizione di un tratta-
mento economico specifi

co rispetto alla qualità e alle 
caratteristiche del servizio, in 
aggiunta ai miglioramenti con
quistati per tutti i ferrovieri 
con l'ipotesi di « contrattchpon-
fe» siglata H 15 maggio. 

Di fronte a questi dati di 

fatto l'agitazione degli auto
nomi — afferma la Federazio
ne trasporti — appare « stru
mentale », avulsa dai reali in
teressi della categoria, prote
sa a € rendere pesante » fl cli
ma elettorale, a riattivare gli 
attacchi contro U diritto di 
sciopero, proprio nel momento 
in cui i sindacati unitari stan
no definendo le norme di au
toregolamentazione. 

La Federazione unitaria tra
sporti, riconfermando fl giu
dizio positivo sulle intese già 
siglate, invita: il governo « a 
considerare chiusa la verten
za contrattuale » e non cede
re « alle pressioni ricattatorie 
degli autonomi»; l'azienda a 
fronteggiare la situazione de
terminata da «una minoran
za » che, però, provoca disagi 
gravi ai viaggiatori, soprattut
to nel Sud, con « maggior de
cisione »; i ferrovieri « ad iso
lare gli autonomi, respingendo 
i tentativi dei gruppi di pres
sione corporativi di qualifica » 
e a partecipare olle assem
blee unitarie «di consultazio
ne e perfezionamento delle 
ipotesi d'accordo». 

i.g. 

Fermi fino a stasera 
i traghetti «Tirrenia 

ROMA — E* In atto dalle 21 
di ieri sera uno sciopero di 
24 ore del marittimi imbarcati 
sui traghetti della Tirrenia 
che fanno servizio fra II con
tinente e le isole maggiori. 
Da stamani e per l'intera gior
nata si astengono dal lavoro 
anche gli equipaggi delle uni
tà delia Siremar e della Care-
mar che svolgono 1 collega
menti con le Isole minori. 

L'azione di lotta è stata 
decisa dalla Federazione ma
rinara Cgil, Clsl. UH per sol
lecitare oltre alla applicazio-
ne integrale di vecchi accor
di. la soluzione della verten
za per il ricalcolo degli scatti. 
Allo sciopero di oggi avreb
bero dovuto partecipare an
che \ marittimi della Tore-

» 

mar che collega la Tosca
na con l'isola d'Elba. Lo han
no rinviato al 30 giugno per 
non danneggiare, oggi, il Gi
ro d'Italia. All'astensione dal 
iavoro di fine mese aderiran
no anche tutti l marittimi del
l'isola toscana, per sollecitare 
Ventrata in servizio di una 
unità in più, cosi come sta
bilito in un recente accordo 
sindacale. 

In agitazione, con una se
rie di scioperi articolati, an
che l marittimi della «auto
noma » Federmar. Il program
ma si concluderà 11 10 giu
gno e punta chiaramente a 
creare difficoltà nei collega
menti con le isole soprattutto 
nel periodo delle elezioni. 

Provocazione dell'Ante 
dopo lo sciopero a Gela 

i 
di credito 
del 

du ra ta 2 anni scadenza 1" giugno 1982 

pr ima cedola semest ra le 

cedola ^^—j 
minima garantita semestrale 

14 rendimento 

minimo garantito annuo 

prezio di -^—^—-r 

emissione per ogni 100 lire c.n. 

PALERMO — Con uno scio- i 
pero articolato che è inizia
to martedì sera e che si pro
trarrà fino a venerdì, 7 mila 
tra chimici edili e metal
meccanici del colosso petrol
chimico dell-ANIC di Gela, 
hanno intrapreso una dura 
vertenza, che — dopo uno 
sciopero durato una intera 
giornata — dovrebbe prose
guire a scaglioni, reparto per 
reparto, totalizzando un mon
te Individuale di altre 8 ore 
di astensione. 

Ma la direzione aziendale 
ha subito voluto segnare la 
vertenza con una provoca
toria rappresaglia. Ieri mat
tina ha annunciato, infatti, 
di ripromettersi addirittura 

di triplicare le ritenute sul
la busta paga. Il pretesto 
sarebbe la definizione, secon
do l'azienda, come «impro
duttive» e quindi «non re-
tribuìbili », oltre all'ora di 
sciopero effettualmente svol
to nei reparti, anche di quel
la precedente e di quella suc
cessiva ad ogni astensione. 

La presa di posizione azien
dale è stata stigmatizzata 
come tesa a limitare le più 
elementari libertà sindacali 
dal consiglio di fabbrica • 
dalla federazione sindacale 
unitaria. E* stato rieonfer-

: mato. intanto, il prosegui
mento del calendario di scio
peri. nell'articolazione < già 
prevista, reparto per reparto. 

D Le cedole successive alla prima possono essere superiori al 6,75% in relazione al livello medio 
dei rendimenti raggiunti dai BOT D D D Taglio minimo 1 milione D O O Le aziende di credito, 
gii istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 27 maggio • D D II regolamento avverrà il 2 giugno 
al prezzo di lire 997.500 per milione comprensivo di un giorno di dietimi D D D II pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione D D 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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Il Tesoro scarica sulla lira 
la sua politica inflazionistica 

Pandolfi, parlando al Senato, presenta come « inevitabili » le conseguenze del
l'operato del governo — L'esposizione di Ciampi e l'intervento di Colajanni 

Giannino 
Parravicini: 
la svalutazione 
fa solo danni 

ROMA — Il presidente 
del Banco di Sicilia Gian
nino Parravicini si è di
chiarato nettamente con
trario alla ipotesi di sva
lutazione della lira che 
venisse fatta per acco
gliere le pressioni di al
cuni settori esportatori, 
o di alcune grandi impre
se, che trovano difficoltà 
sul mercato intemaziona
le. Questa servirebbe, in
fatti, soltanto a coprire 
le difficoltà interne, che 
devono essere invece in
dividuate e risolte. Lo 
sganciamento della lira 
dal Sistema monetario 
europeo, che ha come sco
po quello di rendere più 
agevole una tale svalu
tazione, avrebbe anche al
tri riflessi negativi sul 
piano della cooperazione 
economica internazionale. 
Lo stesso giudizio Parra
vicini dà sulla politica 
monetaria, rilevando che 
dipende sostanzialmente 
dalla spesa pubblica, e 
dalla tendenza a finan
ziarla in disavanzo evi
tando di agire sulle cause. 
Sull'articolo 10 della leg

ge bancaria (responsabi
lità dell'ispezione esegui
ta dalla- Banca d'Italia) 
Parravicini sostiene l'uti
lità di istituzionalizzare 
un comitato giuridico in
caricato di vagliare i casi 
in cui vensono riscontra
ti reati Sulle responsa
bilità dei banchieri pub
blici ha detto di ritenere 
che debba restare quella 
di un amministratore 
pubblico nel solo caso di 
operazioni assistite da 
contributo statale. 

Parravicini ha incon
trato i giornalisti, nella 
sede romana del Banco, 
per presentare il volume 
«La congiuntura nel 1979» 
ed una sintesi dello stu
dio sulla produttività in 
agricoltura. . 

Sarà Baratta 
il presidente 
dell'lCIPU-
CREDIOP? 

ROMA — Domani, alla 
riunione del Comitato in
terministeriale per il cre
dito, Pandolfi, potrebbe 
fare, tra gli altri, anche 
il nome del nuovo presi
dente dell'Icipu-Crediop. 
I due istituti sono, infat
ti, senza il vertice dalla 
fìre di aprile, quando Oc
chiuto. dopo una comuni
cazione giudiziaria di Ali-
brandi per l'affare Ital-
cas^e. si era dimesso. Il 
nome del candidato più 
probabile è quello di Ba
ratta. attuale vicepresi
dente dell'Icipu-Crediop. 
Baratta è socialista, ma 
sembra che . sia rimasto 
fuori dalla trattativa tra 
DC e socialisti sulle no
mine. In sostanza, verreb
be presentato semplice
mente come un « tecni
co ;> La sua candidatura 
è sostenuta da Pandolfi 
e dalla Banca d'Italia. 

La situazione dei due 
istituti finanziari pubbli
ci non è buona. Le di
missioni di Occhiuto han
no accentuato una crisi 
che si trascina da anni, 
da quando cioè è scop
piata la crisi chimica, set
tore verso il quale l'Icipu 
si era particolarmente e-
sposto. Oggi una delega
zione di dirigenti dei due 
istituti andrà a parlare 
con Pandolfi della situa
zione di disagio che da 
mesi serpeggia all'inter
no dei due istituti. La ri
chiesta che i dirigenti fa
ranno al ministro del Te
soro è quella di fa'r pre
sto. di arrivare il più ra
pidamente possibile alla 
elezione del nuovo presi
dente. Forse è per questo 
che, rispetto ad altre vol
te, la « lotta » per la suc
cessione sembra essere 
passata in secondo piano. 

ROMA — Le commissioni Bilancio e Finanze-Tesoro del Se
llaio hanno ascoltato ieri le r e g i o n i del ministro F.M. Pan
dolfi e del governatore della Banca d'Italia Carlo Ciampi sulla 
politica monetaria. Pandolfi ha rilevato che la lira, invertendo 
l'andamento del 1979, ha subito una svalutazione del \% negli 
ultimi mesi. Ciò ha consentito tuttavia di restare all'intèrno. 
del sistema monetario europeo. 

TuUavia Pandolfi ritiene che la resistenza della lira — 
che ha definito « fortunata J> — « non potrà durare a lungo 
dovendo cedere alla legge inevitabile del collegamento fra il 
differenziale di inflazione ed il mantenimento della parità: 
vi è stato soltanto un allungamento dei tempi ma non si può 
considerare rinviato sine die il problema del cambio della 
nostra moneta ». Questa dichiarazione costituisce, in pratica, 
un preannuncio di svalutazione, su cui gli operatori valutari 
potranno speculare fino da questa mattina. 

Secondo Pandolfi dopo la « fortuna » del 1979 — a cui il 
lavoro degli italiani sarebbe, a quanto pare, estraneo — ora 
non resterebbe che spendere le riserve e affidarsi a fattori 
generali, piuttosto che al comportamento specifico delle Au
torità monetarie. Il ministro si è autoassolto per l'imposta
zione fortemente deficitaria del bilancio ed è passato a trattare 
delle cause che hanno determinato lo stallo nella riforma mo
netaria internazionale. 

Ciampi si è richiamato anzitutto allo stato della economia 
reale che ha rilanciato, nella seconda metà del 1979, l'infla
zione. L'inversione della bilancia dei pagamenti dall'attivo 
al disavanzo — ieri è stato annunciato il disavanzo di 850 mi
liardi in aprile che porta il totale a 2740 miliardi nel quadri
mestre — avrebbe costituito invece una sorpresa. Su questa 
nuova base Ciampi prevede per l'intero 1980 un risultato defv 
citario della bilancia dei pagamenti. I grossi apporti valutari 
del turismo, rimesse e movimenti di capitale verrebbero an
nullati, in sostanza, da un crescente squilibrio negli scambi 
commerciali. Questo disavanzo starebbe in relazione con l'an
damento della produzione: solo la recessione, quindi un au
mento forte dei disoccupati, potrebbe ormai attenuare il peso 
delle importazioni. 

Nel suo intervento Napoleone Colajanni ha fatto rilevare 
che « il governatore della Banca d'Italia ha illustrato chiara
mente la politica monetaria che sta seguendo. Si tratta di un 
controllo molto attento delle variabili valutarie. Questa poli
tica — secondo lo stesso governatore — ha però dei limiti. H 
punto è di valore se questa politica — che è giusta e che va 
sostenuta — debba essere o no inquadrata in una coerente 
politica generale del governo. Qui nascono, ha detto Colajanni, 
tre questioni: 

O la linea generale di questa politica a livello monetario in
ternazionale contrasta con la linea di politica estera dello 
stesso governo. Per fare quello che dice Pandolfi ci vorrebbe 
un clima di distensione internazionale: 

0 E' necessaria una politica monetaria europea autonoma da 
quella degli USA. 

© I problemi" di politica economica interna: bisogna respin
gere la facile tendenza di puntare alla svalutazione e alla 
compressione dei salari, perché questioni come la produttività 
e l'inflazione strutturale — di cui ha parlato il governatore 
Ciampi — devono essere affrontate contestualmente. Nessuno 
può pensare — ha concluso Colajanni — di affrontare isolata
mente la questione del costo del lavoro: è questa una linea 
che non avrebbe possibilità di successo ». 

Sale a quindicimila miliardi 
la bolletta petrolifera 1980 
I nuovi aumenti (ieri decisi anche dal Venezuela) comportano 1600 miliardi di aggravio - L'ENEL 
riattiva sei centraline idriche e ne lascia inattive quattrocento - Inerzia colpevole del governo 

ROMA — La notizia che an
che il Venezuela ha aumen 
tato il prezzo del petrolio di 
3,5 dollari al barile ha fat
to salire ancora la stima 
dell'aggravio per la bilancia 
dei pagamenti italiana: si 
sale da 1300 a 1600 miliardi 
di maggiore esborso, se il con
sumo di petrolio non dimi
nuirà. Il Venezuela è il paese 
cqn cui l'Italia ha concluso 
uno degli ultimi accordi per 
l'aumento delle forniture di 
petrolio. Le forniture del
l'Iran sono interamente per
dute per l'Italia; quelle di 
altri paesi non facilmente au
mentabili e comunque assai 
rigide, dal punto di vista del 
prezzo. 

L'Italia paga più duro di al
tri paesi la mancanza di di
versificazione. Ha due gran
di enti nazionali per l'ener

gia - l'ENEL e l'ENI - ma 
non ha una politica energeti
ca capace di produrre una 
seria diversificazione delle 
fonti e lo a sganciamento » 
della produzione nazionale 
dalla dipendenza dal petrolio. 
Ieri l'ENEL ha annunciato di 
avere riattivato sei centraline 
idrauliche abbandonate negli 
anni passati a favore delle 
centrali a petrolio. Le sei cen
traline hanno una potenza di 
6.200 chilovatt e una produ-
cibilità di 32 milioni di chilo
wattora all'anno. Le centrali
ne abbandonate nel periodo 
della corsa al petrolio sono 
state però circa 400. L'auto
mazione dei comandi ne 
avrebbe consentito, già ne
gli anni passati, la riattiva
zione, 

Decine di altre centrali, di 
cui è accertata l'utilità in 

condizioni di prezzi petrolife
ri elevati, sono rimaste in 
progetto. Ed ancora si trasci
nano le discussioni, fra gli 
enti pubblici, sulla opportuni
tà — non ancora utilizzata — 
di fornire assistenza gratuita 
ai cittadini che vogliono so
stituire impianti a olio con 
impianti solari, agevolando le 
istallazioni con il credito di
retto da parte dell'ente inca
ricato di sollecitare il pro
gramma di conversione. 

Il costo degli acquisti di pe
trolio per l'intero 1980 è pre
visto ora attorno ai quindici

mila miliardi di lire. Qualora il 
governo proseguisse sulla stra
da attuale, che porta alla sva
lutazione della lira, la bollet
ta petrolifera può salire a 
ventimila miliardi di lire. Tut
ti i costi interni saranno spin
ti al rialzo dal trasferimento 

di questo maggior costo nelle 
tariffe e nei prezzi. Le deci
sioni prese dal governo Cos-
siga primo — • fatte proprie 
dal Cossiga secondo — hanno 
affidato al maggior prezzo 1' 
attuazione di una politica di 
risparmio. Se guardiamo al
l'andamento dei principali 
paesi industrializzati vediamo. 
però, che i principali rispar
mi di petrolio nell'ultimo anno 
li hanno ottenuti gli Stati Uni
ti, paese dove sono stali fat
ti cospicui rincari ma la ben
zina costa ancora poco più 
di 200 lire al litro. 

Per risparmiare non basta 
volerlo, occorrono i mezzi, le 
capacità. Il rincaro è una pu
nizione del consumatore che 
resta quasi sempre senza se
guito. Le società dell'ENI. sol
lecitate dalle Regioni, in qual
che caso hanno mostrato di 

accorgersene offrendo non 
più solo carburanti ma un 
« pacchetto di servizi » per 
modificare le istallazioni, mi
surare ed eliminare gli spre
chi. Purtroppo, però, questa 
offerta di servici è estrema
mente limitata. I mezzi che 
vi vengono impiegati sono in
finitesimali rispetto ai quat
tromila miliardi di investimen
ti all'estero programmati. 

Ieri l'ENI ha comunicato di 
avere preso una partecipazio
ne nella esplorazione dei fon
dali marini vicino alla Gia-
maica. Il contratto prevede 
la cessione del petrolio in 
caso di ritrovamento. Due 
giorni fa sono stati tenuti col
loqui con i governanti del
l'Australia in vista dell'ac
quisto di carbone. Questi pro
getti. tutti costosissimi, sono 
a medio lungo termine. 

Quel dibattito difficile all'Alfa, Beretta e UILM 
Ad Arese cinquemila operai chiedono una soluzione unitaria per la piattaforma di gruppo 

ROMA — Un <r ponte fra Bonn 
e Belgrado D ira cogestione e 
autogestirne. Qualcuno ha li
quidato così, con una battuta 
a dir il vero ingenerosa, la 
discussione aperta dal comita
to centrale della UILM, un 
tentativo di mettere insieme sia 
le esperienze di autogestione, 
sia la necessità di mettere le 
mani nella a funzione impren
ditoriale ». assumendo come 
proprio « iì destino dell'impre
ca ». Un contributo dunque al 
dibattito più sonerale ormai 
aperto nel «iiwl.ic.-ilo. anche 
in visln dei Concreti del!'81. 
Giorcio Benvenuto — a dif
ferenza ad esempio di Cami
ti con la FIM-CISL — ha 
a beuedetio n Ì « suoi » me
talmeccanici riconoscendosi 
neirìmpoetazione di Vincen
zo Manina. 

Quali le ideo più o meno 
nnove emerse? Facendone una 
sìntesi: mia nuova regolamen
tazione dei consìgli - dì fab

brica per garantire meglio 
le rappresentazioni (col ri
schio, crediamo, di creare ma
stodontiche commissioni in-
terne e non a caso la pro
posta si è beccata qualche 
critica nella discussione al CC 
della UIL). Una propensione 
a ricorrere al voto segreto in
terpretando così il refeien-
dum tanto amato da Benve
nuto. Una apertura nei con
fronti della proposta di un 
fondo salariale aziendale teo
rizzata da una " parto della 
CISL per gli imeslimenti. 
Un orientamento all'ubo più 
elastico della forza lavoro e 
una apertnr?_neì confront» del 
ritorno al cottimo e ai premi 
di presenza. L'introduzione 
di una legse che vieti la co
struzione di nuove fabbriche 
al nord. La salvaguardia del 
valore progettuale dell'EUR. 
Un accenno favorevole — in 
sintonia con le <r avance? » 
di Craxi — ai referendum ra

dicali. Una difesa d'uflicio 
dei 300 dissenzienti a Firenze. 

Questi alcuni dei principa
li elementi del a menu » del
la UILM. Benvenuto si è di
chiarato soddisfatto e ha ap
profittalo dell'assise per so
stenere che a il sindacato non 
ha valorizzato abbastanza rac
cordo raggiunto col governo D, 
un accordo, aggiungiamo noi, 
frutto dì ben tre scioperi ge
nerali e anticipato dalla bat
taglia parlamentare del FCI 
che ha mes^o ìu minoranza il 
go\crno «ti aspetti decidivi. 
Ha anche difeso rinvilo uni
laterale ai sindacali sovietici. 
senza impallidire per la pro
pria incoerenza, anzi accu
sando gli altri di incoe
renza. 

Ed è questo, ci par di ca
pire. il limite principale della 
organizzazione che raccoglie 
forze così variegate: la volon
tà spesso dì cavalcare tutte le 
spinte, anche l'ima contraria 

all'altra, in funzione di dise
gni non sempre chiarì. 

Certo, queste discussioni 
aperte ne] sindacato colgono 
l'esigenza di dare una rispo
sta al a malessere » e alle dif
ficoltà col rischio spesso però 
di essere dislaccate dai proble
mi della gente. Proprio ieri — 
mentre Mattina ribadiva la fi
ducia nella a cultura autoge-
stionaria» — a Brc=cia. in una 
\ecchia fabbrica d'anni, la Be
retta. una buona fella delle 
a-semhlee operaie re^pinueva 
la piattaforma presentata dal 
sindacalo. Un altro « caso » 
emblematico. Il rifiuto espri
meva una opzione a favore di 
aumenti salariali esitali per 
tulli, mentre il sindacato pro
poneva un corretlo rapporto 
tra salario e qualifica, anche 
per non assegnare al padrone 
il ruolo di dispensatore a pia
cimento di quote di salario. 
Un episodio che testimonia 
l'urgenza di un chiarimento 

aperto e di una lotta politica 
\era su alcuni aspetti uon di 
poco conto della politica sin* 
daale. C'è la esigenza — ed è 
una riflessione aperta ad esem
pio all'ultimo Consiglio gene
rale della CGIL — di stabilire 
un rapporto più diretto e fe
condo tra politica rivendicati-
va, programmazione, movimen
to coerente e costruzione di 
uno schieramento politico rin
novatore. Un disegno, un pro
getto compiuto, nel quale si 
ritrovino anche gli operai del
la Bercila. 

E' questa, del resto, l'ispira
zione che ha animato ieri cin
quemila lavoratori riuniti in 
assemblea all'Alfa Romeo di 
Arese che hanno chiesto in 
una mozione che vengano ri
composte le precedenti spac
cature del consìglio di fabbri
ca e si giunga finalmente ad 
una soluzione unitaria. 

b. u, 

la salute 
e il lavoro 
In seguito all'articolo com

parso sull'Unità di mercoledì 
16 aprile, firmato dall'operaio 
Sergio Celi della FIAT Ték-
sid, noi, quali segretari del
le tre sezioni di fabbrica del 
PCI alla Teksid, vorremmo 
fare alcuni rilievi e preci
sazioni. 

Nel merito dell'articolo di 
Celi, tralasciando la parte in 
cui si descrivono le condizio
ni di lavoro in acciaieria e 
si denunciano le responsabu 
lità della FIAT, che è solo 
una conferma di quanto pub
blicato ripetute volte dal 
giornale del nostro partito, 
quella che non condividiamo 
è la conclusione a cui por
ta tutto il ragionamento del
l'articolo, addebitando tutte 
le responsabilità delle «con
traddizioni esistenti » alla 
componente sindacale UIL. 
E' questa una logica che ci 
porterebbe molto lontano, 
oerchè dietro questo ragio
namento c'è una cisione stra
ne della classe operata e del-

Dura replica all'intervento di Sergio Celi 

Quell'operaio sbaglia tutto: 
alla Teksid il sindacato c'è 

Intervengono i tre segretari 
delle sezioni comuniste di fabbrica 

Contestazione di merito 
di alcuni dati - Non è opportuno 
introdurre elementi di divisione 

fra i sindacati 

la democrazia, la visione di 
una classe operaia incapace 
di ragionare e ài scegliere, 
ma facilmente utilizzabile e 
strumentalizzabile da chiun
que e su qualunque pro
blema. 

Nell'articolo si dice che 
e quando si programma uno 
sciopero contro fumo, rumo
re, polvere, calore, dopo ti 
trovi a combattere spìnte sa
lariali, che è l'esatto contra
rio della lotta », e tutto que
sto per Celi è una manovra 
orchestrata dalla UIL. Non 
gli passa per la mente che 
queste possono essere tenden
ze, orientamenti, spinte sala
riali presenti non all'interno 
del. sindacato, ma tra i lavo
ratori? 

\on ha mai pensato Celi 
che la difficoltà, nel riusci
re a raggiungere risultati 
concreti nella lotta per un 
ambiente di lavoro non no
civo, a volte dipende anche 
dalla forza del movimento o-
peraio, dalla capacità di co

struire obiettivi chiari e per
seguibili, e che tutto questo 
non lo si ottiene con la po
lemica e le accuse gratui
te, ma con una grande vo
lontà politica di costruzione 
di piattaforme di lotta uni
tarie, in grado di mobilitare 
i lavoratori a sostegno di 
un progetto di cambiamento 
e di trasformazione della fab
brica? 

Probabilmente se Celi, in 
questi mesi, avesse polemiz
zato di meno e fatto più la
voro politico, avrebbe notato 
che la sua domanda sull'esi
stenza del sindacato alla 
Teksid è fuori dì luogo, in 
quanto il sindacato esiste e 
lavora con spirito costrut
tivo ed unitario, e la riprova 
di ciò la si ritrova nel la
voro realizzato in questi gior
ni, con la preparazione della 
vertenza FIAT, la quale, in
dipendentemente da cosa ne 
pensa Celi, è stata presen
tata unitariamente da tutte 
e tre le componenti sinda

cali ed oggi viene sottoposta 
al giudizio dei lavoratori. 

Un altro dato importante 
è rappresentato dall'elevata 
partecipazione dei lavoratori 
al rinnovo dei delegati sinda
cali (e Celi non è mai stato 
eletto delegato). Nella parte 
finale dell'articolo si auspica 
un impegno del sindacato a 
cominciare la lotta svi pro
blema dell'ambiente, sia al
l'interno della fabbrica che 
sul territorio, e proprio da 

.questo auspicio traspare la 
disinformazione di Celi, per
ché a Torino una delle espe
rienze più avanzate sul ter
reno della difesa della salute 
è l'unità di base del quar
tiere San Donato (dove si 
trova lo stabilimento Teksid 
Acciai), che è stata realizza
ta con il contributo dei lavo
ratori dell'acciaieria 2 e con 
la partecipazione di tutte le 
componenti sindacali. 

Infine gli stessi dati, ripor
tati nell'articolo di Celi, sul 
tesseramento alla cellula del 
PCI dell'acciaieria 2 (che è 
solo una parte limitata della 
Teksid Acciai) non sono rea
li, perché nel 18 gli iscritti 
erano 19 (e non tre come di
ce Celi), nel '79 erano 20 e 
nell'SO sono 29. 

LEO MAIORANA 
FRANCO >L\CALUSO 

GIUSEPPE LENTIA 
(segretari delle tre sezioni 

PCI della FIAT Teksid) 

Forse un 
rinvio per 
il piano Alfa 

ROMA — Rischia di saltare 
oggi la riunione della com
missione interparlamentare 
sulle PPSS che deve pronun
ciarsi sul piano Alfa e sull' 
accordo con la Nissan perché 
né il ministro delle Parteci
pazioni statali né Tiri hanno 
fatto ancora pervenire alla 
commissione il piano di risa
namento che è già pronto. 
« Il ritardo è gravissimo — 
ha dichiarato il compagno 
Marghen vice presidente del
la commissione — e ne chie
diamo conto al ministro e al 
presidente dell'In che deb
bono assicurare il regolare 
svolgimento della riunione 
della commissione». Marghe-
ri ha denunciato poi « le ma
novre dilatorie» in atto. 

Murri nominato 
commissario 
del gruppo Monti 

ROMA — Mario Murri, at
tuale direttore generale del
ia Gepi, è 6tato nominato 
ieri commissario delle azien
de petrolchimiche del gruppo 
Monti dal ministro dell'indu
stria, Bisaglia in sostituzione 
di Alberto Grandi che ha as
sunto la presidenza dell'Eni. 
Grandi era stato nominato 
commissario della Mach il 
12marzo. Dopo la nomina al 
vertice dell'Eni, la permanen
za di Grandi era divenuta 
incompatibile con 11 nuovo 
Incarico, essendo in corso una 
discussa trattativa con l'Eni 
per la cessione all'ente di sta
to di questi impianti. 

77 sindacato prepara 
iniziative per la pace 

ROMA — Con una battuta 
si potrebbe dire che c'è cli
ma di distensione tra CglL 
Cisl e Uil sulla politica in
temazionale, dopo la riunio
ne di ieri della segreteria uni
taria (vi hanno partecipa
to anche Lama, Camiti e 
Benvenuto). E* stata afferma
ta in primo luogo l'esigenza 
di un metodo unitario di di
scussione. Il discorso, comun
que, sarà ripreso il 2 giugno. 

Venerdì, intento, i respon
sabili per la politica intema
zionale delle tre confederazio
ni si incontreranno con i rap
presentanti delle strutture di 
categoria sull'organizzazione 
di una serie di manifestazioni 
e assemblee sui temi della 
pace, del disarmo e del nuovo 

ordine economico Internazio
nale. H programma dettaglia
to sarà poi messo a punto dal
la segreteria unitaria. 

Iniziative nelle fabbriche 
del settori In crisi a livello 
europeo (fibre, chimica, por
ti) e un comizio del presiden
te della CES. Wim Kok, do
vrebbero caratterizzare l'Im
pegno del sindacati in vista 
del vertice del capi di stato 
e di governo del Paesi indu
strializzati previsto per giu
gno a Venezia. 

La riunione di ieri h a rista
bilito un nuovo clima fra le 
Confederazioni, dopo le dure 
polemiche che avevano recen
temente diviso CGIL e CISL 
dalla UIL, 

RIMA DI APRIRE 
UN CONTO US RANCA 

DEVI ESSERE CONVINTO 
CHE TI CONVIENE. 

LA SICUREZZA, la comodità dL 
iun conto in banca rende la vita 

quotidiana molto più serena, perché il 
denaro non sia mai una 
preoccupazione. 

Dal giorno del tuo primo versamento, 
il tuo denaro lavora, guadagna 
interessi. 

Ed eccoti col tuo libretto d'assegni, 
un modo per avere il tuo denaro a 
portata di mano, ma anche una chiave 
che la banca ti offre per risòlvere tanti 
problemi finanziari: pagare imposte, 
cambiali, bollette della luce, del 
telefono e del gas, trasferire del 
denaro a un parente lontano. 

Se viaggi, la tua banca viaggia con 
te: provvede agli assegni turistici, ti 
cambia la valuta, ti aiuta, ti consiglia, ti 
facilita in tutto. 

E se poi la tua banca è veramente 
grande come il Banco.di Roma, puoi 
trovare sue filiali ovunque in Italia e 
in tanti paesi del mondo, con migliaia 
di collaboratori esperti e, soprattutto, 
disponibili. / 

Aprire un conto in banca è tutto 
questo e adesso anche tu sai perché ti 
conviene. Un solo problema ti resta: 
quale banca scegliere. 

BANCO DI ROMA 
COSaSCUMOCI MEGLKl 
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Pinocchio 
di Carlo 
Collodi) 
compie 

cent'anni 

A destra: una delle 
prime illustrazioni per 
e Pinocchio », del di
segnatore Carlo Chio
stri. Carlo Lorenzini, 
più noto con il nome di 
Collodi 

Ascendenze letterarie di un libro 
«per bambini» - Dal villaggio 

di Geppetto alla casa della Fata: 
lo spazio infinito delle avventure, 

che si svolgono nell'arco 
di una sola, immensa, giornata 

Le considerazioni 
di un « lettore adulto » 

Un piccolo burattino 
nel mare di Fantasia 

l cento anni non sono an
cora scoccati e siamo, per 
l'esattezza, a soli novanta
nove da quando Carlo Col
lodi cominciò a pubblicare 
a puntate sul Giornale per 
i bambini quelle pagine de
stinate a tanta fama: ma 
poiché (sembra) la macchi
na delle celebrazioni si è 
messa già in movimento, non 
sarà fuori luogo riferire qui 
le impressioni che, nel rileg
gere Le avventure dì Pinoc
chio, mi sono sorte proprio 
in questi giorni. 

Anzitutto mi è capitato di 
soffermarmi sulle ascenden
ze letterarie di questo « li
bro per bambini *. Il pezzo 
di legno che, nel capitolo 
iniziale, parla a mastro Ci
liegia e nel secondo capito
lo anche a Geppetto, suo col
lega in falegnameria, è una 
vera e propria citazione: dal 
III libro dell'Eneide di Vir
gilio e dal famoso canto XUI 
dell'Inferno di Dante (quel
lo dei suicìdi, tra i quali Pier 
della Vigna, tramutati in ar
busti), con l'evidente diffe
renza che la situazione « fra-
gica * dei due modelli è, dal 
Collodi, volta in comica. Un' 

altra citazione dantesca può 
trovarsi nell'ultimo capitolo, 
laddove Pinocchio (scampa
io insieme a Geppetto dallo 
stomaco del terribile Pesce
cane) nuota e nuota nella 
notte per portare in salvo 
se stesso e il padre: « Ma 
dov'è questa spiaggia bene
detta? — domandò il vec
chietto diventando sempre 
più inquieto — e appuntan
do gli occhi come fanno i 
sarti quando infilano l'ago...». 
E' sempre L'Inferno, ma due 
canti più in là, al quindice
simo, dove una <t schiera d' 
anime a> guardano curiosa
mente Dante e Virgilio che 
procedono nel loro viaggio 
attraverso il cerchio dei vio
lenti: « ...e si ver noi aguz-
zavan le ciglia / come il vec
chio sartor fa nella cruna ». 

Ma cosa avrei voluto di
mostrare con questo profes
sorale esercizio? Niente di 
speciale, s'intende: è ben da 
presumersi che Carlo Collo
di avesse anche lui i suoi ri
cordi di scuola. Ma è un mo
do come un altro per sugge
rire che il rileggere da gran
di quelle Avventure di Pi
nocchio che (almeno in mol

ti casi) da bambini aveva
mo subito come « diverti
mento* raccomandato dagli 
adulti di allora, può aprirci 
gli occhi su particolari tra
scurabili e trascurati a quél 
tempo. 

Le due citazioni dantesco-
virgiliane sono però * sco
perte » irrilevanti rispetto a 
un'altra reazione che ho avu
to' e che ogni lettore adulto 
potrà facilmente verificare in 
se stesso. L'edizione delle Av
venture di Pinocchio di cui 
mi sono servito per questo 
esperimento di rilettura è 
quella Einaudi, con prefazio
ne di Giovanni Jervis: un li
bretto di 170 pagine, stam
pate abbastanza larghe, nel
la stessa collana (la NUE) 
che presenta scritti di Marx 
e Omero, di Giacomo Leo
pardi e di Hegel, di Goethe 
e -dell'Ariosto, di -Torquato 
Tasso e di Lenin, di Dante 
Alighieri e dì Shakespeare, 
per citare alcuni fra i prin
cipali. Si può leggere tran
quillamente in un paio d'ore. 

Come si presentava, invece, 
il Pinocchio che ci regalava
no o ci proponevano da ra
gazzini? Anzitutto con un ti

tolo che non corrispondeva 
all'aspettativa: • ci avevano 
detto « Pinocchio » ed ecco 
che ci trovavamo davanti a 
un libro intitolato « Le . av-
venture di Pinocchio », che 
subito induceva ogni piccolo 
potenziale lettore a doman
darsi, o a domandare, cosa 
mai volesse dire quella lun
ga parola avventure. E sfi
do, anche adesso, chiunque 
a spiegarlo in ion più che 
dieci parole a un bambino se-
mialfabetizzato, anche se i 
bambini di oggi hanno a di
sposizione un vocabolario 
molto più ricco. 

In secondo luogo non ap
pariva un libretto, ma un 
UbroneK anche se le illustra
zioni del Mozzanti o del Chio. 
stri facevano del loro me
glio per alleggerirlo': in ogni 
caso'si sarebbe riso in fac
cia a chiunque ci avesse in
vitato a leggerlo in un paio 
d'ore e non in un paio di 
mesi. 

In terzo luogo, nella lettu
ra di allora (che in molti 
casi era, e resta anche oggi, 
una lettura fatta da altri e 
dal bambino semplicemente 
ascoltata) tempi e spazi dei-

La Fondazione nazionale Carlo Collodi, guidata 
con passione pari alla competenza da Rolando Anzl-
lottl, e la casa editrice Giunti Marzocco, in accordo 
con I Comuni di Pescla e di Firenze sono già al 
lavoro per preparare le celebrazioni del centenario 
di Pinocchio. Una prima manifestazione si svol-, 
gerà a Pescla II 24 e 25 maggio prossimi: Giorgio 
Agamben, Sergio Givone, Grazia Marchiano e Gian 
Luca Pierotti, interverranno al convegno su « La 
simbologia di Pinocchio • organizzato dalla Fonda
zione Collodi. Saranno presenti, con comunicazioni, 
Nino Gabriele, Fernando Tempesti, Umberto Todi» 
ni, Antonio Grassi, Jacquellne Bisset, Francisco 
Garda Bazan, Salomon Resnlk ed Elèmlre Zolla. 

Per 1*81 sono previste una mostra di documenti 
e bibliografia collodlani organizzata dalla Biblio
teca Marucelliana di Firenze e una indagine tra 
gli scrittori sul tema « Pinocchio e gli scrittori 
del *900». I cui risultati verranno pubblicati in un 
« quaderno > della Fondazione nell'83. Sempre nel-
i'83, anno ufficiale del centenario, si svolgerà una 
giornata di Pinocchio nelle scuole materne ed ele
mentari in tutto il mondo e un convegno Inter
nazionale sul tema < Pinocchio nella cultura stra
niera contemporanea ». Nello stesso tempo saranno 
organizzate mostre a Firenze, Pistoia, Peseta e 
Collodi. 

Per l'82 è già attesa l'edizione critica di • Pi
nocchio • curata per l'Accademia della Crusca • 
la Fondazione Collodi da Ornella Castellani Poi-
Udori. 

la vicenda risultavano assai 
dilaiati: dal villaggio di Gep
petto all'osteria del Gambe
ro Rosso, dalla casa della 
Fata al paese dei Barbagian
ni e alla città di Acchiappa-
citrulli sua presumibile capi
tale, dall'isola delle Api In
dustriose al paese dei Ba
locchi, quali distanze corre
vano? La memoria dell'ex 
piccolo lettore le avrebbe 
calcolate immense, planeta
rie, anche senza tenere con
to che Pinocchio avesse co
me unico mezzo di locomo
zione le sue gambette di le

gno: l'ambiguo burattino 
(sempre sulla linea di con
fine fra il * perbene* e lo 
t scapestrato *) viaggiava, 
nell'immaginazione, U mon
do intero e quell'immagina
zione era la sua realtà. 

E il tempo? Il tempo del
le € avventure* lo sentiva
mo infinito, era quello di un' 
esistenza intera (infatti, e 
lo rileva anche Jervis, l'epi
logo suona artificioso, è una 
chiusa di comodo, il libro 
non dovrebbe mai avere fi
ne: il « burattino » trasfor
mato d'incantò in un « ra-

Dal paese dei Balocchi alle Isole Samoa 
Nell'archivio storico che custodisce le numerosissime edizioni del libro di Pinocchio pubblicate in tutto il mondo 
Dalle prime illustrazioni di Enrico Mazzanti e Carlo Chiostri sino ai famosissimi cartoni animati di Walt Disney 

Fra pochi mesi Pinocchio, il burattino inventato da Col
lodi, pseudonimo di Carlo Lorenzini (1826-1890), compie 
cento anni. Sembra impossibile perchè non è invecchiato 
affatto. Anche se noi invecchiamo lui non invecchia con 
noi. rimane in una qualche zona felice del nostro essere. 
sempre giovane, vispo e gioioso nella sua testarda curio
sità di vivere. Se poi ci guardiamo attorno fra i bambini 
di oggi, lo ritroviamo vivo con tutta naturalezza, le mae
stre lo leggono in classe, i bambini si divertono e dicono: 
«Mi piace più di tutto Pinocchio», come se parlassero 
di un personaggio nato con loro. Con meraviglia ci ac
corgiamo invece che Pinocchio è stato l'amico di molte 
• molte generazioni. 

Carlo Collodi, fiorentino, scrivano di Prefettura e gior
nalista. comincia nel 1881 a pubblicare a puntate Le av
venture di Pinocchio sul Giornale per i bambini. Due anni 
dopo, l'editore Paggi pubblica le avventure in volume con 
le illustrazioni di Enrico Mazzanti. Da allora, il libro ha 
continuato a vivere con enorme successo. Probabilmente 

è il libro per ragazzi più letto nel mondo, più universal
mente conosciuto e amato. 

A Firenze, la casa editrice Giunti Marzocco, che è 
l'erede della Paggi Bemporad che per prima ha pubblicato 
il volume, custodisce con cura nel suo archivio storico le 
varie numerosissime edizioni italiane e straniere del libro 
di Pinocchio. E si prova una strana emozione ad entrare 
nella «stanza di Pinocchio». Qui la babele delle lingue 
diventa un fatto reale. Pinocchio, Pinokio. Pinoku, Pi-
nokkioyi, Kothputla (= burattino in indiano). Gosi (in 
slavo) si legge su copertine di tutti i colori e di tutte le 
forme. Sono più di un centinaio di traduzioni in tutte le 
lingue o dialetti dell'Europa e del mondo. Pinocchio parla 
per esempio inglese o russo, ma anche arato, persiano. 
cinese, armeno, ebraico, perfino un dialetto delle Isole 
Samoa, e così via. Le edizioni del libro si contano a mi
gliaia. sono splendide e raffinate oppure semplicissime, 
una trentina di edizioni diverse per esempio nella sola 
Francia, altrettante o poco meno in Gran Bretagna o in 

. Germania o in Russia, o negli Stati Uniti, ma molte anche 

in Giappone e in Brasile: insomma è più semplice dire 
che non c'è nessun paese neppure dell'Africa e dell'Asia 
che manchi di almeno una edizione delle avventure di 
Pinocchio. • •'* ••• . . 

Fra gli illustratori alcuni sono diventati famosi; come 
Enrico Mazzanti. il primo, oppure Carlo Chiostri — che 
ha illustrato l'edizione del 1904 — e Attilio Mussino (edi
zione 1911). tanto che i loro disegni accompagnano ancora 
molte edizioni recenti di Pinocchio. Anche Walt Disney 
ha illustrato Pinocchio e il suo cartone animato (1940) ha 
fatto il giro del mondo. E forse il mago dei cartoni animati 
fu debitore proprio a Collodi della sua bizzarra e fortunata 
idea di travestire da animali tutti i personaggi « umani » 
del suo universo.- Pinocchio ha ispirato anche altri film 
importanti e vari spettacob* teatrali. 

Qual è il segreto della vitalità di Pinocchio? I bambini 
non se lo chiedono, lo amano e basta. Se lo chiedono gli 
studiosi e avremo occasione di ascortarli, in occasione del 
centenario della nascita di Pinocchio. 

gozzo come tutti gli altri* 
fa addirittura pensare a un 
qualsiasi personaggio di ro
manzo d'appendice fatto mo
rire per sbrogliare un intrec
cio troppo ammatassato). 

Alla lettura adulta tutto, di 
colpo, si riduce, si rimpic
ciolisce. Perché, a differen
za del bambino, l'adulto chie
de conto (in quanto a sua 
volta deve renderlo) del tem
po. dello spazio. E subito si 
accorge che le indicazioni di 
Collodi sono assolutamente 
improbabili, dette tanto per 
dire. Sì. c'è qualche farsi del 
giorno o calare della notte, 
ma a conti fatti le Avventure . 
si svolgono nell'arco di una 
sola, immensa, indefinita 
giornata, lunga come tutta 
la vita; le sole precise deter
minazioni di tempo (i quat
tro mesi trascorsi da Pinoc
chio in prigione per essere 
sfato derubato delle monete 
d'oro e, nella fase conclu
siva, i cinque mesi nel pae
se dei Balocchi) risultano 
nell'economia della narrazio
ne come pure e semplici di
dascalie apposte ad immagi
ni invisibili, a zone -viote. 

. colmabili soltanto con uno 
sforzo di fantasia. La « pri
gione » (così come lo t spe 
dale*. che è l'altro soau-
rocchio suo gemello) e il 
t paese dei Balocchi » non 

, unno qui altro che nomi: i 
tempi che gli corrispondono 
fono dunque ipotetici, non 
concreti: insomma, non esi
stono o meglio (poiché non 
siamo più bambini da es
sere facilmente abbindolati 
in questioni che riguardano 
un tempo divenuto ormai 
equivalente del denaro) non 
esistono più. Pinocchio di
venta per noi la storia delle 
due ore necessarie a legge
re il libro, la storia di un 
minuto, di un batter di ci
glia. di un non-tempo: se 
una durata riusciamo anco
ra a rat?iusart>«, essa è quel
la (non misurabile) dei sogni. 

Ma torniamo alla dimen
sione dello spazio: quanto è 
distante dal paese di Gep
petto il « paese vicino » do
rè Pinocchio arriva « in un 
centinaio di salti »? .4 quan
to potrebbero corrispondere 
effettivamente i « due chilo
metri » che separano la cit
tà di Acchiappacitrulli dal 

• Campo dei Miracoli dove le 
monete dovrebbero per vir
tù maaica moltiplicarsi sui 
rami di un albero? E i « mil
le chilometri » rofafi da Pi
nocchio sulla groppa del Co
lombo. per raggiungere la 
triva del mare*? A niente. 

Non appena il lettore adul
to, dia di piglio al metro, al 
regolo calcolatore, al calco-
latorino elettronico da tasca 
per misurare queste distan
ze dell'universo pinocchie-
sco. egli.si accorge che non 
c'è niente da misurare: prò1 

prio niente, nemmeno la su
perficie di una piazzetta di 
paese, nemmeno ; quella di 
un possibile palcoscenico a 
scene girevoli, perché la fia
ba vìve dentro una bollta di 
sapone, uno tocca la bolla e 
la bolla scoppia, chissà do
ve sono finiti i suoi colori, 
il suo pulviscolo d'acqua. Lo 
stesso Pinocchio (nel quale. 
sì. era difficile per U bambi
no potersi identificare, ma 
che lui indovinava o suppo
neva coetaneo, più o meno 

" uguale, della stessa altezza) 
assume, alla rilettura adul
ta. una buffa misura, anzi 
una non-misura, da gnomo: 
è piccolissimo, un vero e sol. 
do di cacio* per dirla con 
il Collodi, troverebbe posto 
(se ne valesse la pena) in 
una qualsiasi vetrinetta di 
giocattoli, in una qualsiasi 
scansia di grande magazzino. 

Tutto era grande, gran
dissimo. infinito: tutto si rim
picciolisce fino al limite del
la cancellazione, della svari-
zione. Anche la fine dell'esi
stenza votrebbe portarci (mi 
domando) sensazioni simili a 
queste, di ' questa rilettura 
od"Ha del capolavoro di Col
lodi? Pure, è tutta qui (cre
do) la sua forte poesia. 

Beatrice Garau Giovanni Giudici 

Parola d'autore 
Con l'amicizia, edito da 

Rizzoli, Fulvio Tomizza è al 
suo dodicesimo romanzo. Ro
manzo che viene subito dopo 
La miglior vita che tanli con
censi di pubblico e di critica 
ottenne tre anni fa. Quando 
parla di Tomizza, la critica 
sottolinea la « fedeltà ai suoi 
tempi », cioè i persistenti ri
ferimenti all'Istria e a Trie
ste e, più in generale, al mon
do di frontiera. Molli, però, 
a nostro avviso, non tengono 
conto dì come in realtà la sua 
opera complessiva scorra su 
dne binari diversi: quello del
la terra, del mondo contadi
no, nei romanzi « istriani a 
(Malerada, La quinta stagione, 
La miglior vita ecc.); queljo 
cittadino, di impronta mit
teleuropea, nei romanzi e trie
stini » (La città di Miriam, 
Dove andare, Uamìchia stes
so ecc.). 

Tomizza. i legittimo fare 
questa distinzione o ritieni di 
essere uno scrittore univoco? 

e E' legittimo distìnguere 
tra i miei libri ambientati nel 
vecchio . mondo di campagna 
istriana e quelli nati nell'ur-
banissima Trieste: vi si tro
va addirittura un diverso at-
tegfiamento di fronte alla vi
ta nlire all'immeio di lin-

Tomizza: 
«Letteratura 

triestina 
aggiornata» 

gnaggi e di strumenti critici 
più consoni. Ma alcuni lettori 
tendono a divaricare troppo 
questi dne ambienti, fino a 
metterli in contrapposizione, 
e quindi, per loro gusto per
sonale, finiscono con l'ac
cettare il primo per rifiutare 
l'altro, e viceversa. In realtà 
sono biforcazioni che si di
partono da un medesimo tron
co: la cosiddetta " anima giù-
tana ». 

Tu sei uno scrittore che fa 
largo uso di elementi autobio* 
grafici. Ma quando, come ne 
L'amicizia, Vambiente è Trie
ste, gli anni che ricordi sono 
quasi sempre quelli tra il '50 
e il '60. Perché? 

a Furono gli anni del diffì
cile impatto (mìo e della mia 
gente) con la magica Trieste, 
che non poteva non segnare 

una «volta nelle nostre vite. 

RIVISTE 

E* qui che io vengo in con
tatto con la cultura del Nove
cento, mi maturo come uomo 
e. vìa via che scopro dentro di 
me stridenti differenze e sot
tili affinità con l'ambiente cir
costante, scelgo di diventare 
scrittore. 

In L'amicizia prende corpo 
un problema finora inedito per 
la nostra letteratura: quello ; 
della minoranza slovena del \ 
Carso. Questo fatto nuovo ol
tre ad arricchire la tematica 
della « frontiera » alla quale 
tu come scrittore ti richiami. 
cosa ha significato nella tua 
esperienza? 

e Questa domanda mi con
sente di smentire alcuni cri
tici, precisando che io non so
no "carsolino" e che l'Istria 
e il Carso non sono la stessa 
cosa. Finora avevo rappresen
tato ambienti mistilinguì, mai 
un mondo interamente e scien
temente slavo qual è il Carso 
di Trieste, rimasto per noi 
inesplorato. Approdarvi, ealar
mi tra 1 problemi, le aspira
zioni e Ì risentimenti di una 
minoranza, ha lignificato per 
me un passo quasi temerario, 
una vera conquista umana ed 
artistica 

Di chi è il consultorio? 
Una indagine e un numero monografico di « Sapere» - Confronto di esperienze 

Diego Zandel 

e Mi dicono: cosa ti manca? 
Hai tutto, un marito lavora
tore. due bei figli, una casa 
accogliente... eppure sto ma
le. sono depressa, piango 
spesso, mi sento anormale ». 
Anormale la donna non è; è 
solo uno dei cento o mille 
casi che quotidianamente si 
presentano a uno dei 644 
consultori sinora esistenti in 
Italia. Ma non lo sa. E prima 
che impari a dipanare il gro
viglio di contraddizioni, do
mande inespresse, rimozioni 
e deleghe die ne tengono 
imbrigliata la vita, può tra
scorrere mol», troppo tem
po. Intanto chiede aiuto o 
lumi o conforto ad altri. E' 
già qualcosa. Ma qui si apre 
un problema: cosa può fare 
il consultorio? Come deve 
muoversi? Quale la sua fun
zione? In che modo, indivi
dualmente o collettivamente. 
può attrezzarsi per interveni
re? Quali i rischi, le prospet
tive e quale il bilancio di 
questi primi anni? 

Allo psicologo (o psicologa) 
come al ginecologo, all'as
sistente sociale o al pediatra 
le questioni che si pongono e-
«ivrappongono, accavallando
si. sono molte. Certo più di 
Quanto non possa ciascuno. 
singolarmente o anche in 
gruppo tentare di risolvere. 
Ciononostante la bibliografia 
sull'argomento comincia ad 
essere vasta e in alcuni casi 
di utilità: se non altro regi
stra la gran varietà degli 
approcci e delle esperienze. Di 
qui parte con taglio politico 
e dunque omogeneo, benché 
articolato l'inserto monogra
fico che l'ultimo numero di 
Sapere dedica all'argomento: 
fi consultorio, un problema 
sociale? Un lavoro, frutto di 
diverse indagini e saggi che è 
meno «un aggiornamento e-
sauriente sulla situazione at
tuale In Italia (ciò a cui ri
manda Invece la bibliografia 
ragionata allegata) che fi ten
tativo di identificare i punti 

I nodali del dibattito sul con
sultorio in questa fase eh 
realizzazione: un dibattito che 
si va focalizzando sul rappor
to tra obiettivi dichiarati. 
funzioni latenti ed effetti più 
o meno misurabili ». Senza, 
naturalmente, esaurire l'ar-
Comento. Offrendo però lo 
stimolo ad ulteriori fasi cu 
approfondimento. 

Una quindicina i contributi 
suddivisi in tre parti. La 
prima, di ordine più generale 
« generalizzabile — con saggi 
di Chiara Saraceno. Manna 
Bianchi, Franca Pizzini. A. 
'.aura Regalia, e Carla Pozza 
— indaga la < doppia faccia » 
del consultorio (quella di 
controllo dei comptrtamentì 
«odali nella pratica di lavoro 
da un lato e quella di spazio 
di formazione e autonomia 
dall'altro) e tipologia e pro
blemi dei «soggetti» che nel 
consultorio interagiscono: la 
«psicologia delle donne», il 
ginecologo. la madre (quella 
che si vuol chiamare l'utenza 

j * di fatto, in larghissima mi-
: sura, composta di donne). E 

indaga inoltre, almeno in 
parte, l'intreccio di problemi 
«oggettivi qui emergenti. Dal 
«sintomi» e dalle richieste 
femminili alla collocazione 
dell'* esperto ». 

t*a seconda parte — coti 
schede di M. Pia Oraziani 
dell'AgnoIa, Marina Bianchi. 
Lorenza Zanuso e Bodil Cu
neo — offre un panorama 
delle «caratteristiche e degli 
affetti dell'intervento pubbli
co sulla procreazione in al
cune esperienze internaziona
li. e cioè Francia. Inghilterra. 
Stati Uniti. Svezia ». La terza. 
infine, forse la più densa ed 
eterogenea segnala la situa
zione o le singole esperienze 
in diverse regioni e città ita
liane. 

Conclude una discussione 
con alcuni membri del Coor
dinamento milanese, dei con
sultori. 

Hans Kunge la Chiesa 

Se il dogma 
incontra 

la ragione 
Nei due saggi sul « problema di Dio » 
e suir« essere cristiani » il teologo di 
Tubinga cerca di ricongiungere il 
messàggio religioso alla cultura ra
zionale moderna - Nelle maglie di una 
dimensione puramente esistenziale 

HANS KUNG, e 24 tesi sul 
problema di Dio », Monda
dori. pp. 154. L. 2.500. 
HANS KUNG, « 20 tesi sul
l'essere cristiani - 16 tesi 
sulla donna nella Chiesa *, 
Mondadori, pp. 138, 

Apparsi in Italia nelle set
timane scorse, i due saggi 
di Hans Kùng non sono nu«v 
vi per il pubblico tedesco, 
e soprattutto non sono nuovi 
come contenuto perché ri
producono — in una sorta 
di stimma agile e che pro
cede, appunto, per tesi — i 
risultati delle ricerche di 
Kung più ampiamente espo
ste nei suoi celebri lavori 
Essere cristiani, ed Esiste 
Dio?. La recente « condan
na » del teologo svizzero-te
desco da parte di Roma ha 
ovviamente fatto crescere 
l'interesse per le sue impo
stazioni teologiche, anche se 
è vero che, almeno ad una 
prima lettura, i due brevi 
saggi non riflettono le grandi 
dispute sulla interpretazione 
delle scritture, sulla « infal
libilità » pontificia, sulla 
struttura e sulla organizza
zione ecclesiastica. Sono in
vece oggetto delle « tesi » di 
Kung i « problemi sommi » 
della teologia, quello della 
« opzione radicale » verso il 
trascendente, che distingue 
i credenti dai non credenti, 
e l'altro della «opzione cri
stiana » che ulteriormente 
distingue all'intenta .delle 
grandi religioni positive-'il 
mondo cristiano dalle altre 
« famiglie religiose ». E an
che se Kung non adotta mai 
questa immagine, il vero 
punto di partenza della sua 
riflessione è che * il cer

vello dell'uomo contempora
neo è cambiato », ed è radi
calmente cambiata « la pro
duzione delle idee > a segui
to di una mutazione cultu
rale di gigantesche propor
zioni che rende « improponi
bili » vecchie impostazioni 

Gli stessi problemi della 
fede in Dio (quale insosti
tuibile fondamento di ogni 
religione), e della « fede cri
stiana », non possono esse
re ripresentati all'uomo di 

. oggi negli stessi termini nei 
quali le Chiese, e « la Chie
sa > cattolica, li hanno ela
borati e trasmessi nei secoli 
trascorsi. La rivoluzione il
luminista prima, la lettura 
materialistica della storia da 
parte del marxismo, la '« nuo
va conoscenza » . dell'uomo 
che deriva dalla psicanalisi, 
lungi dal costituire « cadute 
della ragione », costituiscono 
tappe fondamentali (anche 
se limitate e, a volte, de-
vianti) nella edificazione del
la cultura contemporanea. 
La « razionalità > assoluta 
della scelta religiosa appare 
dubbia, e per niente sicura, 
all'uomo di oggi, e la Chiesa 
non può più difenderla e 
sostenerla. Al contrario, è 
la convinzione « ateistica > 
che non può più considerarsi 
irrazionale, giacché si pre
senta alla cultura moderna 

'comeuna delle scelte «pos
sibili ». Contro uno dei più 
radicati points oVhonneur 

-4eila teologia di tutti i tem
pi, la accettazione dei « non 
credenti » viene prospettata 
da Kung come la premessa 
per la Chiesa per aprire un 
discorso nuovo con tutti gli 
uomini. 

• • • • • • 

\ 
V.b. 

Altrettanto, la riduzione 
« positivistica » dell'evento 
cristiano sta diventando sem
pre più inaccettabile per un 
orizzonte razionale-scientifi-
co come quello nel quale si 
muove l'uomo di oggi. La 
antropomorfizzazione della 
figura « divina » di Cristo, 
la interpretazione «ingenua» 
e « fabulistica » della sua 
vicenda, la accettazione dei 
miracoli come strumenti di 
« interventi diretti » di Dio 
nelle vicende terrene (anche 
a costo della rottura delle 
« leggi naturali »), e ancora 
la riduzione della Chiesa a 
« unica sede di salvezza »: 
questi e altri presupposti del 
« teologismo classico » van
no contestati, per Kùng, 
alla radice perché nocivi alla 
Chiesa stessa e all'espansio
ne del messaggio cristiano. 

L'itinerario, che il teologo 
di Tubinga propone, si pre
senta, di conseguenza, come 
proteso a ricongiungere il 
messaggio religioso, e l'espe
rienza cristiana, alla cultura 
razionai e moderna, al suo 
cammino e ai suoi più fecon
di traguardi Si tratta di un 
itinerario che vede l'emer
genza di un « nuovo bisogno 
dì Dio» che parta dalla ac
cettazione della realtà (per
sonale, sociale, scientifica) 
quale essa è e quale si pre
senta agli occhi « dei mo
derni». E* l'uomo moderno 
che non può più accettare 
la concezione « miracolisti
ca » della fede, ma che al 
tempo stesso ha * bisogno » 
dì un « assoluto » che dia 
senso alla realtà totale che lo 
circonda e che rischia di 
sommergerlo. Il progresso 
moderno in tutte le sue fac
ce (tecnologia, culturale so
ciale) porta a cancellare ogni 
fede fondata sulla « subalter
nità > personale, di classe, 
culturale, ma prospetta an
che, ogni volta, altre fron
tiere (i limiti del progresso) 
oltre le quali l'uomo vuole 
andare, con una «domanda 
religiosa » nuova. 

La ricerca di Dio, e la 
trasmissione « non ingenua • 
dell'evento cristiano; diven
tano cosi « possibilità » e « ri
schi» che la Chiesa deve 
prospettare in modo radical
mente nuovo all'uomo con
temporaneo. Ma proprio que
sta proposta di Kùng spie
ga, meglio di Unte contro
versie specifiche, la ragione 
del suo rifiuto da parte 
della «ufficialità». Dietro 
la ricerca di nuovi fonda
menti teorici — assai vicini 

per un verso alla tradizione 
« protestante », per l'altro 
a scuole di pensiero « l'al
che » di matrice « esisten
zialista » — del fatto reli
gioso, stanno il rifiuto di 
una « storia religiosa » che è 
stata anche storia di errori 
e di conflitti; la critica di 
dogmi e asserzioni che ripu
gnano alla cultura razionale; 
la tendenza a « scarnificare » 
le religioni positive (e quella 
cattolica in specie) da quan
to hanno accumulato di « non 
essenziale » nel loro lungo 
« corso storico »; il bisogno 
di presentare (e costruire) 
una « opzione religiosa » più 
vicina alla realtà « persona
le » e individuale dell'uomo 
che vive nel gigantesco pro
gresso moderno, ma che ne 
avverte la cadicità avendo
ne ricavato soltanto « solitu
dine » esistenziale e nuove 
domande di completezza e 
di speranza. 

La « radicalità » della ri
cerca di Kùng, naturalmen
te. non gli ha procurato sol
tanto la emarginazione da 
parte della • teologia uffi
ciale »; ma anche molte 
incomprensioni da parte di 
altre-scuole teologiche che 
cercano di •incarnare» la 
« speranza cristiana » nel 
concreto cammino storico 
dell'umanità, e che sfuggono 
alla problematica soltanto 
« personalistica » di Kùng 
per riaffermare l'attualità di 
un fine positivo che si espri
me nei grandi eventi collet
tivi, primi tra questi le svol
te liberatorie dei* popoli e 
delle comunità dai mali sto
rici nei quali le società uma
ne sono state « costrette ». 

Ma proprio questa « atipi
cità » di Kùng rispetto alla 
Chiesa ufficiale, e rispetto 
ad alcuni settori del pro
gressismo cattolico, fa intra
vedere una sua più coerente 
collocazione all'interno delle 
contraddizioni aperte dallo 
sviluppo capitalistico nel
l'area occidentale: una col
locazione che ìo rende non 
organico ad una cultura teo
logica ancora legata a schemi 
pre-industriali, e proteso a 
« penetrare » nella dimensio
ne più drammatica dell'iso
lamento antropologico del-
l'uomo-massa; ma che, nono
stante tutto, lo vede ancora 
prigioniero di una dimensio
ne puramente « esistenziale > 
e individualistica dell'espe
rienza religiosa. 

Carlo Cardia 
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Attenti air impiegato 
Le profetiche considerazioni di Siegfried Kracauer sul ceto medio nella Germa
nia degli anni trenta - Divertimenti di massa, società dei consumi e monotonia 

S I E G F R I E D KRACAUER, 
t Gli impiegati », Einaudi, 
pp. 112, L. 3.500. 

Di Siegfried Kracauer. mol
to noto per una delle sue at
tività. lo studio del fenomeno 
cinematografico appare ora 
in libreria" un pamphlet so
ciologico del 1930 pieno di 
spunti illuminanti e di profe 
tiche, amare analisi. Il suo 
Da Caligari a Hitler OÌKft'), 
anche in Italia assai presto 
tradotto, è stato un testo per 
certi versi classico nel dibat
tito sul cinema degli Anni 
Cinquanta. Il suo era un 
modo di ripensare la tragedia 
che aveva portato dalla ri
gogliosa fioritura di Weimar 
alla dittatura nazista, senza 
stabilire dogmatiche filiazioni 
o ideologiche forzature: un 
asciutto testo di buona socio
logia dell'arte, insomma, co
me era — ed è — difficile 
trovarne. 

Gli impiegati muo\ono da 
un interesse non dissimile. 
anche se si collocano nel 
campo della sociologia diret
ta. raccontata con il gusto 
della citazione e nel tono del
l'inchiesta giornalistica. Pen
sando agli studi più noti di 
Kracauer si è perfino detto 
che il discorso sugli impiega
ti assomiglia ad un trattato 
cinematografico: asserzione 
gratuita e facile, che può tar 
comodo quando di un autore 
si vuole ad ogni costo man
tenere in luce un solo aspet
to. Senonché Kracauer è 
versatile sia come scrittore 
che nella vita. Laureatosi m 
ingegneria e dopo aver eser
citato la professione di archi
tetto. si occupò a lungo, e 
professionalmente, di critica 
cinematografica e sociologia. 
Emigrato dopo l'avvento del 
nazismo Kracauer condusse 
una dura vita di esule. 

Il tema svolto in questo 
piccolo libro è solo per un 
aspetto un'inchiesta ricca di 
domande sulla condizione 

dell'impiegato in una nascen
te società di massa. Baste
rebbe osservare come l'analisi 
delle nuove aggregazioni so
ciali, viste nelle loro sor
prendenti articolazioni, sia 
lontana dalla angosciosa ri
pulsa di molti intellettuali 
europei alla Ortega y Gasset, 
così come dalle nostalgie re
tro di chi rimpiange il buon 
tempo andato. La sua profe
zia — se si vuol usare questo 
termine — tutta laica nasce 
dal commercio quotidiano 
con un presente con cui si 
devono fare i conti. Semmai. 
all'origine ravvisabile una 
preoccupazione per l'uomo. 
di cui si vedono minacciate 
le capacità di individuale. 
umanistica > opposizione ad 

una massificazione che appa
re inevitabile. Ciò che im
porta — sono le sue parole 
conclusive — non è che le 
Istituzioni siano cambiate, è 
che gli uomini cambino le i-

stituzioni >: è un appello che 
rivela una disperante debo
lezza e contribuisce ad illu
minare la portata della crisi 
di Weinar. 

Le pagine di Kracauer in
somma non sono un lamento 
e non ambiscono a proporsi 
come grido politico. Riescono 
ad essere una denuncia trat
tenuta e sobria, suggerita, 
talvolta, perchè rapace di u-
scire senza amplificazioni 
dalle parole virgolettate, dagli 
episodi emblematici, dagli 
accostamenti fulminei. Si 
potrebbe perfino dire che 
non siamo di fronte ad un 
libro sul ceto medio, ma ad 
un punto di vista tipico del 
ceto medio, cht gli viene 
consegnato nella sua nuda e 
dimessa verità. 

La schiavizzazione crescen
te si allarga ben oltre il do
minio fisico della catena di 
montaggio, la specializzazione 
del lavoro spinge ad una di

visione senza scampo, induce 
alla frenesia dell'evasione: 
« ...la monotonia di un'attività 
sempre uguale — dice Kra
cauer — fa sì che i pensieri 
diventino liberi per altri og
getti *. Da questo punto di 
vista è facile comprendere 
quella sorta di schizofrenia 
che regola la vita divaricata 
degli anni di Weimar, quel 
balletto sull'orlo della .trage
dia. quel cabaret sull'abisso 
di tante pagine letterarie. La 
società dei consumi prende 
corpo come riscatto apparen
te di un'organizzazione del 
lavoro che riesce a condizio
nare anche ciò che sembra 
accadere fuori dal recinto in 
cui impiegati e proletari 
condividono lo stesso destino. 
Di poco successivo a CU im
piegati è Tempi moderni di 
Chaplin: la catena di mon
taggio genera rivolta non 
meno die euforia. 

II dopolavorismo. la ricrea

zione, i divertimenti di massa 
come antidoto alla solitudine 
schiacciante, lo svago come 
risposta al senso di inappar
tenenza: i temi che vengono 
via via sviluppati non sono 
davvero archiviabili. Le 
« forme di svago » divengono. 
dice Kracauer, degli « asili 
per senzatetto », zone di ri
fugio. terre di nessuno in 
cui si tenta una realizzazione 
di sé a buon mercato, quale 
sembra praticabile in una so
cietà radicalmente divisa. Ma 
la socializzazione è apparen
te. l'uomo non vuol ricono
scersi nel collettivo. Anzi il 
collettivo obbligato e costrit
tivo che nasce allora e che 
>>arà interpretato dall'autori
tarismo nazista in termini 
coerentemente dittatoriali è 
risposta distorta e superficia
le a quell'esigenza di vita in 
comune che nasce dalla pro
letarizzazione crescente e 
sacrifica le risposte alle do
mande individuali. 

Quegli impiegati e la loro 
sorda rivolta furono in gran 
parte la massa di manovra 
dell'ascesa hitleriana, come 
già in Italia, avevano costi
tuito un punto di forza ecce
zionale per la scalata fascista 
al potere. La radice di questa 
spinta — ecco una delle le
zioni di Kracauer — sta nei 
meccanismi disumani che 
vengono partoriti in seno alla 
« democrazia ». non cade dal 
cielo, né sale dal demonio. 

Anche se l'età convulsa di 
Weimar è lontana (relativa
mente), analisi come questa 
dettano più di un motivo di 
riflessione a quanti si occu
pano del pubblico impiego e 
della terziarizzazione solo in 
termini rivendicativi e quan
titativi o guardano al ceto 
medio con moralistico e 
« progressivo » disgusto. 

Roberto Barzanti 
Sotto il titolo: un disegno di 
Luciano Caccio. 

CHARLES B A U D E L A I R E , 
• La Fanfarlo, Einaudi, pp. 

X X I + 41, L. 2.000. 

N P I 1817 il ventiseìpnne 
Charles Baudelaire, con lo 
pseudonimo di Charles Dota
vi», publilira\a La Fanfarlo, 
rarrnnlo scritto Ira il '43 e 
il '46 e rimasto anche il suo ' 
unico testo di narrati \a. 

La Fnnfarlo precedette dun
que di dieci anni la prima 
e<IÌ7Ìone dei f i o r i del male 
(scritti peraltro a partire dal 
'41) e, come segnala Italo 
Calvino nella quarta di co
pertina del volumetto, non è 
certo axrardahile l'ipolrM di 
trovarvi « qualcosa dell 'esen
ta di Baudelaire, oltre al 

ì>autIp|airi.«nio che ne fu il \ i -
stoso involucro ». / fiori del 
mnle, ingomma, sono al l io \e, 
eppure il racconto è senz'al
tro acuto, dherlentc, intripan-

i te. pur con qualche inevita
bile momento giovanile di pau
sa o di incedeva. 

Protagonista è l'intellettua
le, il poeta e dandy malin
conico Samuel Cramcr. a aman
te dell'artificio e della simu
la/ione », come a\ verte la tra
duttrice nella «uà nota intro
duttiva. Personaggio squisita
mente letterario, inquieto, no
bilmente maledetto: « Samuel 

La ballerina 
e il dandy 

malinconico 
« La Fanfarlo », un acuto e intrigan
te racconto del giovane Baudelaire 

Cramcr, che un tempo firmò ! 
col nome d'arte di Manuela | 
de Monteverde qualche fol- ! 
lia lomantica, — ai liei tempi 
del Romanticismo —, è il pro
dotto contraddittorio di un pal
lido tedesco e di una buona 
cilena. Aggiungete a questa 
duplice origine un'educazione 
francese e una cultura lette
raria: sirete meno sorpreso, 
— se non soddisfallo e edi
ficato — dalle complicazioni 
bizzarri» 'lei suo carattere ». 

Kcco R.iudclaire apre senza 
infingi il racconto, presentan
doci il suo eroe, die definirà 
poro oltre come <t l'uomo del
le belle opere mancale; crea

tura malfarà e fantastica, la 
cui persona ben più dell'ope
ra risplende di poesia ». L'al
tro polo della \irenila — ec
coci finalmente a colei che 
è meritevole d'ampia audizio
ne. — è la bellissima, vitalis
sima, appari'ccntc ballerina 
Fanfarlo. vero talento natura
le e suo opposto da cui Sa
muel si sente ben presto cat
turato. Ma il trait d'union in
solilo Ira i due è Madame de 
Cosmelly, la quale invita il 
protagonista, in lunghe con
versazioni, svelandogli la sua 
sofferenza — quella di essere 
(radila dal marito per la leg
giadra ma poro nobile Fan

farlo — a conquistare la bal
lerina, a raggirarla per sot
trarla così al debole consorte. 
La manovra consentirebbe al
la triste signora di ritrovare 
la fedeltà del marito una vol
ta deluso dallo Miinrro del
l'abbandono. Quanto a .Samuel 
il premio verrebbe verosimil
mente dalle br.trria della sles-
sa Cosmelly... Ma questo scot
tante gioco di pericolose re
lazioni conduce soltanto, non 
«enza imporri, il macchinoso 
Samuel ' a innamorarsi della 
stupenda Fanfarlo, la quale, 
« nonostante la fronte trop
po alla, i capelli a foresta 
vergine e il naso da tabacco
ne, lo trovò quasi bello ». 

La Fnnfarlo ti 'erva accatti
vanti, gustosissimi passaggi; 
introduce con buona dose di 
sapienza e gusto entro acco
glienti pareti, dove oltre al
l'amore c'è posto per le idee 
dei due tt sulla cucina e sul 
sistema di alimentazione ne-
ressari-» agli esseri d'eccezio
ne »... Classe p ironia dun
que in questa brillante com
media che non manca di sor
prendere e che è quindi ne
cessario ronoscere o rilegge
re. 

Maurizio Cucchi 

Materiali Critici, Gabriel 
Garcia Marquez, a cura di 
Pier Luigi Crovetto. Ti l -
gher. pp. 172, L. 4.800. 
Letterature d'America, 
Ispanoamericana, Bulzoni, 
anno I . numero 1. Inver
no 1980, pp. 116. s. i. p. 

Jorge Enrique Adoum di
ceva recentemente che il 
« boom > della narrativa la
tino-americana poteva più 
coerentemente essere chiama
to « boomerang >. Voleva di
re che quella esplosione, non 
organizzata, non meditata, a-
veva finito troppo spesso per 
connotarsi come una eruzio
ne spontanea e occasionale 
e si erano taciute le motiva
zioni culturali da cui il boom 
fu prodotto. Questo discorso 
è valido soprattutto per quan
to riguarda la presentazione 
e diffusione di quei roman
zi. Oggi. però, le cose cam
biano e con sempre maggior 
chiarezza e rigore si tenta 
di ridare unità a auello che 
una politica editoriale dissen
nata e gli entusiasmi di un 

Garda Marquez e gli altri: 

riparliamone 
dopo il boom 

momento storico peculiare a-
veva smembrato e sparpa
gliato. . 

Come è% giusto che sia una 
buona parte di questo lavo
ro di riflessione e sistema
zione viene dagli ambiti uni
versitari dove — ed era ora 
— le letterature latino-ameri
cane cominciano ad occupa
re uno spazio ed un interes
se serio sia da parte dei do
centi che degli studenti. Dal
la sezione ispanoamericanista 
dell'Università di Genova è 
venuto fuori un volume di 
Materiali critici dedicato a 
Gabriel Garcia Marquez. Si 
tratta di un volume di saggi 
che raccoglie contributi di do

centi e di giovani ricercatori 
su tutta la produzione di Mar- ! 
quez. 

Vi si sostiene una tesi In
teressante che non solo for
nisce una interpretazione del
lo scrittore colombiano tutta 
calata nella sua realtà, ma 
costituisce il tema unificante 
del volume e cioè che la so
litudine. il segno di Marquez, 
è sempre una solitudine so
lidale che investe il sogget
to collettivo: Macondo in 
Cent'anni di solitudine, il ca
ro narrante nell'Autunno del 
patriarca e così negli altri 
racconti, tutti analizzati con 
cura ed acume. Pier Luigi 
Crovetto. che dirige la sezio

ne. dimostra, con questo vo
lume. di avere attorno a .sé 
una scuola coerente e atten
ta anche all'attualità e al
l'esterno. 

Questa sensazione di scuo
la mi è apparsa ancora più 
evidente nel primo numero 
di una interessante rivista 
trimestrale. Letteratura d'A
merica, a cura della facoltà 
di Lettere e Filosofia e del
la Facoltà di Magistero del
l'Università di Roma. In que
sto primo numero, dedicato 
alla sezione Ispanoamericana 
— gli altri si occuperanno 
nell'ordine di Angloamerica
nistica. Studi Brasiliani e let
terature di lingue diverse nel
l'emisfero americano — tut
ti i contributi si articolano 
intorno ai temi del viaggio 
e della frontiera che sono 
vistose costanti delle lettera
ture americane di lingua spa
gnola fin dai tempi delle fa
volose cronache della sco-
ptTta. 

Alessandra Riccio 

La vendetta viaggia 
in vaporetto 

A. C A M I L L E R I , U n f i lo 
di fumo. Garzant i , pagi-

- ne. 139, L. 6.000. 

Vigàta. un paese della co
sta siciliana, attende con 
trepidazione l'arrivo di un 
vapore mercantile russo. E' 
l'attesa di - una vendetta: 
grazie a una sorta di con
giura collettiva, il furno al
l'orizzonte dovrebbe annun
ziare la rovina di don Totò 
Barbabianca. uno spregiu
dicato e arrogante parvenu 
che s'è arricchito sfruttan
do a spese della vecchia 
nobiltà locale i rivolgimen
ti seguiti all'Unità (siamo 
intorno al 1890). I nemici 
di don Totò pregustano il 
trionfo: ma proprio sul più 
bello un colpo di scena 
cambierà le carte in tavola. 

Due anni dopo // corso del

le cose (Lalli. Poggìbonsl 
1978) Andrea Camilleri. re
gista e studioso di teatro, 
torna alla narrativa e al
l'ambiente siciliano, ma que
sta volta con un'opera di 
tono decisamente comico. 
La sua esperienza di uomo 
di spettacolo emerge con 
chiarezza nel sicuro control
lo del ritmo narrativo, che 
non conosce pause o ral
lentamenti. Il racconto è 
condotto per brevi sequenze, 
in massima parte dialogate, 
con un rapido succedersi a 
rotazione di personaggi e 
quadri, secondo una tecnica 
più televisiva o cinematogra
fica che teatrale: poche vi
vaci battute bastano a ca
ratterizzare i « tipi » (dal 
prete intrigante e gaglioffo 
alle stravaganze di un patri
ziato in disfacimento) sullo 

Le confessioni 
del vescovo poeta 

G. GUIDICCIONI. Lelet-
fere. Edizione critica con 
introduzione e commen
to di Maria Teresa Gra
ziosi - Bonacci. due vo
lumi. pp. 333 e 368 lire 
30.000. 

Poeta petrarcheggiante, 
amico del Bembo, attivis
simo diplomatico pontificio 
(fu. tra l'altro, legato pres
so Carlo V. presidente della 
Romagna con Annibal Caro 
rome segretar i , e governa
tore generale delle Marche) 
il vescovo lucchese Giovan
ni Guidiccioni (1500-1541) è 
soprattutto noto per la cosi 
detta Orazione degli strac
cioni. da lui diretta nel 1533 
da Roma ai governanti di 

Lucca dopo le sommosse 
scoppiate nella piccola re
pubblica toscana nel 1531 e 
nel 1532 L'orazione è una 
giustificazione de'la rivolta 
come risposta al sistema di 

sfruttamento instaurato dal 
gruppo oligarchico-mercan-
tile al potere e un duro at
tacco contro la repressione, 
istituzionalizzata da un~ 
guardia cittadina armata. 

L'epistolario del Guidiccio
ni. pubblicato da Maria Te
resa Graziosi, con un lavo
ro di alto scrupolo filologi
co. consente di ricostruire 
più dall'interno la persona
lità del vescovo lucchese, e 
fornisce nuove testimonian
ze su un momento storico 
di crisi, un momento in cui. 
secondo la Graziosi, l'orli
ne tradizionale delle gerar
chle sociali si va frantu
mando 

Fra i suoi corrispondenti 
nomi famosi: il ricordato 
Bembo. Ippolito e Cosimo I 
de' Medici. Vittoria Colon
na. papa Paolo III . Annibil 
Caro. Pietro Aretino, Gio
vanni Della Casa. 

Spagna, molti dati 
l'analisi 

P. B R O U E . E. T E M I M E , 
La rivoluzione e la guer
ra di Spagna, Mondado
r i , pp. 664. L. 5500. 

Pierre Broué ed Émile Te-
mime sono due studiosi — 
testimoni, se non protagoni
sti del « Maggio francese » 
— che hanno unito le loro 
ricerche per nelaborare una 
storia delle vicende spagno
le degli anni che vanno dal
l'avvento della Repubblica 
fino al termine della guer
ra civile. Un grosso impe
gno che sarebbe anche po
sitivo se il risultato, questo 
La Rivoluzione e la guerra 
di Spagna, non fosse condi
zionato dalla sua premessa 
politica e programmatica. 

Si tratta, cioè, di un'ope
ra che risente dell'imposta
zione ideologica del « mag
gio francese » e che cerca 

di correggerne le distorsio
ni storiche — di cui gli a u 
tori appaiono consapevoli — 
attraverso un gioco di con
trappesi: è un libro scritto 
a due mani e si t ra t ta dav
vero di due mani, la destra 
e la sinistra, intese non più 
in senso anatomico ma in 
senso politico: da un lato. 
cioè, una ricostruzione dei 
rapporti tra le varie forze vi
sta da un'angolazione vicina 
alle posizioni di Indalecio 
Prieto prima maniera e poi 
a quelle di Largo Caballero 
seconda maniera — vale a 
dire vicine ai due momenti 
di maggior tendenza social
democratica del partito so
cialista spagnolo (conside-

• rato che i ruoli di Prieto 
e di Caballero si sono nei 
tempo Invertiti) —: quindi 
un'analisi del momento mi
litare giudicato secondo il 

sfondo dell'attesa collettiva. 
Camilleri scrive in una 

lingua . t u t t a sua, un origi
nale miscuglio di italiano 
e dialetto (provvidenziale il 
glossario posto in appendi
ce) comune ai personaggi e 
al narratore. L'effetto è a 
volte felice, altre un po' me
no. 

Ma. nell'insieme, 11 • rac
conto è piacevole. E non sa
rà inutile rilevare che. mal
grado - l'atmosfera ' sempre 
giocosa e a tratti farsesca, 
quello che appare non è un 
mondo di favola, ma una Si
cilia vera: una Sicilia do
ve gli spalloni che caricano 
sulle navi i canestri di zolfo 
hanno le spalle segnate dai-
le piaghe. 

Mario Barenghi 

La forza stilistica del Gui
diccioni si esprime soprat
tutto nei ritratti di perso
naggi e di situazioni e tro
va il suo maggior ptegio 
nella varietà del linguaggio 
e nella spontaneità del det
tato originale del pensiero 
espresso. 

Non stimò molto I * prin
cipati terreni » e. in cuor 
suo. preferi poesia e lette
ratura alla politica. Ma ìl 
« principato terreno » più 
colpevole fu peT lui quello 
della Chiesa di Roma. Nata 
« per dare esempio al resto 
del mondo», invece di di
mostrarsi «maestra de' buo
ni costumi, scacciatrice de" 
vizi, premiatrice delle vir
tù » è divenuta, « mercé del
la lorda e corrotta vita dei 
chierici » 

Gianfranco Berardi 

metro della CNT e del 
POUM. gli anarco-sindacali-
sti e gli anarco-comunisti-

Ne deriva un quadro de
gli avvenimenti spagnoli del 
decennio *30-'40 paradossal
mente scomposto- la man
canza di unità fa fallire la 
rivoluzione spagnola, ma la 
rivoluzione spagnola è tra
dita da chi antepone l'unità 
antifranchista alla rivoluzio
ne: cioè il PCE e l'URSS. 
Si trat ta, insomma, di un ' 
opera ricca di dati e povera 
di analisi: una delle prime 
da leggere per chi vuole 
avere una panoramica degli 
uomini, degli avvenimenti. 
delle battaglie: l'ultima per 
chi cerca di capire le moti-

. vazioni degli stessi uomini. 
degli stessi avvenimenti, del
le stesse battaglie. 

Kino Marzullo, 

Novità 

A proposito della biografia di Salomon Volkov 

Che cosa ha veramente 
detto Sciostakovic 

Le controversie sulla veridicità delle memorie del celebre musicista sovie
tico — Gli anni di Stalin e quelli del « disgelo» tra compromessi e rinunce 

V I T T O R I O C H I A I A , L'alternativa tipologica. Dedalo. 
pp. 294. L. 20.000. 

La c i t t i i davvero brutta. Inospitale? Parl iamo della città 
moderna, nata caoticamente in questi ult imi anni , sulla 
spinta degli interessi della speculazione. New York. Chicago. 
Hong Kong, megalopoli di vetro-ferro-cemento. Come modi
f icarla e magari guarirla? Cominciamo a riprogettarla, veri
ficando magari l'opportunità di estendere tipologie già speri
mentate ma scarsamente utilizzate. E' quanto ci induce a 
fare Vi t tor io Chia ia , presentandoci progetti ed esempi rea- 1 
lizzati di case a patio e di case a terrazza. Attraverso nume
rose immagini e le schede relative ripercorriamo una ricerca 
che va. nel nostre secolo, da Van der Rohe, Hìlberseimer. 
Le Corbusìer. a Fr iedman, Candilis. Safdie. Che cosa ci 
r imana? Sicuramente la sensazione di tante positive e bril
lant i realizzazioni, ma anche di una occasione mancata. - e 
non certo solo per.colpa degli architett i . N E L L A F O T O : un 
progetto di Dahinden. « Radiocity > (1968-1970). 

EZRA POUND - Lettere 1907-1958 
Un'ampia scelta di scritti, tra cui alcuni inediti, e. Eliot, 

Joyce. Vittorini. Pea e numerose riviste letterarie. Nella 
prefazione Aldo Tagliaferri affronta i temi della poetica 
di Pound e l'adesione alla cultura totalitaria del fascismo 
di questo controverso protagonista della cultura contempo
ranea «Feltrinelli, pp. 172, L. 8.000). 

AA.W. - Neorealismo, poetiche e polemiche 
Dichiarazioni programmatiche, riflessioni e autocritiche 

di Brancati e Guttuso. Fellini. Pavese. Gadda. Moravia e 
altri. Un ricco panorama del dibattito che ha segnato nel 
nostro paese uno spartiacque nel modo stesso di pensare al 
rapporto tra intellettuali e società (Il Saggiatore, pp. 248, 
L. 6.000). 
ALBERT CAMUS - La caduta 

Riproposto in edizione economica il breve racconto 
scritto nel 1956. un anno prima che all'autore francese ve
nisse assegnato il premio Nobel per la letteratura (Bom
piani, pp. 96. I*. 1.500). 

MUSATTI, BAUSSANO, NOVARA e ROZZI - Psico
logi in fabbrica 
Il volume racconta la storia e raccoglie le ricerche più 

importanti del Centro di Psicologia della Olivetti dal 1943 
«1 1977. (Einaudi, pp. 452. L. 30.000). 

SALOMON VOLKOV, «Le 
memorie di Sciostakovic », 
Mondadori, - pp. 370, L. 
7.500. 

Le memorie di Sciostakovic, 
raccolte da Salomon Volkov 
e pubblicate in Occidente, 
hanno provocato quell'acceso 
dibattito nel mondo musicale 
sovietico di cui ci ha rife
rito recentemente Carlo Be
nedetti da Mosca. Purtroppo, 
come sovente accade in si
mili casi, la discussione si 
accanisce su un oggetto sco
nosciuto, dato che il volume 
è bandito dall'URSS. Precau
zione utile a ridurre la con
troversia alla « falsità » del
la pubblicazione, senza entra
re nel merito. 

Da noi la situazione è di
versa. Le memorie, dopo l'e
dizione americana, sono sta
te tradotte e pubblicate da 
Mondadori col loro titolo 
originale: « Testimonianza ». 
L'edizione, per la verità è 
piuttosto sciatta (errori di 
traduzione e di stampa, man
canza di indice analitico. 
brutta carta), ma serve allo 
scopo. Un'ampia prefazione di 
Volkov narra come Sciostako
vic, negli ultimi anni di vita 
— tra il 1972 e U '74 — gli 
abbia illustrato una quantità 
di fatti e di opinioni utili 
alla stesura ' dell'autobiogra
fia. Il maestro narrava e 
Volkov stenografava: poi il 
materiale venne sistemato in 
capitoli da pubblicare, di co
mune accordo, dopo la scom
parsa del compositore. 

Perché Sciostakovic avrebbe 
scelto Volkov come redatto
re? A quell'epoca quest'ulti
mo (poi emigrato in Ameri
ca) era un brillante musico
logo sovietico, noto per la 
simpatia nei riguardi dei mu
sicisti innovatori delle nuoce 
generazioni cui aveva dedi
cato un volume, uscito con 
la prefazione dello stesso Scio
stakovic. Brillante giornali
sta, legato al maestro da co
muni simpatie artistiche, Vol
kov era il personaggio adat
to. Le smentite sovietiche che 
vorrebbero ridurre a due o 
tre gli incontri tra i due so
no evidentemente pretestuo
se. A Mosca l'esistenza delle 
memorie era tanto nota che 
lo stesso Volkov, dopo i fune
rali di Sciostakovic, ne par
lò diffusamente al corrispon
dente dell'* Unilà » in un'in
tervista pubblicata il 22 ago-
ito WS. 

L'unica questione da discu
tere è semmai sino a qual 
punto il racconto edito ora 
sia fedele ai colloqui col mae
stro. E' un dubbio che si 
può sciogliere soltanto leg
gendo il testo e confrontando
lo con quanto si conosce di 
Sciostakovic. Il confronto, a 
mio avviso, conferma l'auten
ticità del lavoro, almeno nel
la sostanza. 

Che cosa racconta il gran
de artista scomparso nei ca
pitoli di « Testimonianza »? 
In primo luogo la propria 
vita, dai primi anni in cui, 
mentre infuria la rivoluzio
ne, frequenta il Conservato
rio di Leningrado e si gua
dagna da vivere accompa
gnando al piano i film muti. 
Sono pagine vivissime, que
ste, da cui emerge una folla 
di personaggi d'ogni genere: 
dal padrone del cinematoffia-
fo. che lo paga con sonanti 
discorsi sulla gloria, a Glazu-
nov. il direttore del Conser
vatorio, suo maestro e pro
tettore. 

Di quest'ultimo Sciostakovic 
disegna un ritratto magistra
le, simile a quello che si ri

trova nelle memorie di Pro-
kofiev appena uscite, ma as
sai più affettuoso. Conserva
tore in arte, Glazunov era un 
meraviglioso insegnante 

Aiutato da Glazunov, il ven
tenne Sciostakovic arriva, in 
un colpo solo, al diploma e 
alla celebrità. La sua « tesi 
di laurea* è infatti la < Pri
ma Sinfonia » che, nel 1926, 
lo rivela al mondo. Sono quel
li gli anni appassionanti in 
cui l'arte sovietica, non an
cora impastoiata, cerca una 
sua strada « rivoluzionaria » 
assieme alle avanguardie eu
ropee. Il giovane musicista 
collabora con* Mejerchold e 
con Majakovskij (che non a-
ma poi molto), conosce Al
ban Berg giunto a Leningra
do per l'esecuzione del < Woz-
zeck », ascolta Schoenberg, 
Milhaud, Hindemìth, Krenek 
e produce le proprie partitu
re avanzate: « Il naso », pun
gente caricatura dei burocra
ti d'ogni tempo e. poi, la 
€ Lady Macbeth di Mcensk » 
che, dopo duecento repliche 
a Mosca e Leningrado in due 
anni trionfali, cade sotto i 
fulmini della e Pravda ». 

Il ritratto impietoso 
di un'epoca difficile 

Xel 1935. Stalin, di cui Scio- j 
stakovic ci offre un ritratto 
impietoso, procede ad irregi-
mentare l'arte e la cultura. 
Da qui le memorie si adden- • 
trono negli anni foschi in cui } 
la vita di ognuno è legata 
a un filo. Sciostakovic è inti
mo di Tuchacecskij, il mare
sciallo che coltiva le arti mi
litari e l'hobby di costrutto
re di violini, è amico di Zo-
scenko. di SoUertinskij e di 
innumerevoli intellettuali per
seguitati o uccisi. < Guardan
do indietro — dice — vedo 
soltanto rovine, montagne di 
cadaveri ». 

Eppure, più della violenza 
fisica, è la degradazione spi
rituale che lo angoscia: il 
servilismo cui l'artista è co
stretto perchè < non basta che 
tu ami il potere sovietico; 
è lui che deve amare te ». 
Sciostakovic non è un eroe. 
Anch'egli tributa la necessa
ria quantità di incenso al 
dittatore e sopravvive, rac
conta. grazie alla particolare 
abilità di fabbricante di co
lonne sonore. Stalin aveva 

l'ambizione di una grande ci
nematografia ed era convinto 
che il solo Sciostakovic sapes
se scrivere buone musiche da 
film. Così lo risparmiò. La 
spiegazione è paradossale ma 
non inverosimile. In epoca di 
follia tutto è possibile. Poi, 
con Chruscev si comincia a 
respirare. Ma anche questa 
è una liberazione a metà per- ! 
che le vecchie condanne del
la € Pravda » e di Zdanov 
sono attenuate, ma i principi 
su cui si basano rimangono 
validi, così' come gli uomini 
di Stalin conservano, quasi 
tutti, il proprio potere a ca
po delle organizzazioni che 
regolano la vita artistica. 

Sono queste, non occorre 
dirlo, le pagine che hanno 
offeso le autorità sovietiche: 
la descrizione di Chrennikov, 
< il cane da guardia di Sta
lin » rimasto a capo dell'Unio
ne dei Musicisti sino ad og
gi; il racconto delle umilia
zioni, dei compromessi cui il 
musicista deve adattarsi e di 
cui cerca — nelle memorie 
— di sminuire la portata per 

salvare la faccia di fronte 
ai posteri. 

Oggi i censori sovietici tro
vano inammissibile l'immagi
ne di un artista dalla doppia 
vita, una ufficiale e conformi
sta, l'altra nascosta e ribel
le. Ma basta scorrere il ca
talogo delle sopere di Sciosta
kovic per rendersi conto che 
proprio questa è la sua pra
tica negli anni bui. Com'egli 
stesso confessa, ha scritto co
se che non avrebbe voluto 
scrivere e detto cose che non 
amebbe voluto dire. Era lo 
scotto con cui si guadagnava 
la possibilità di produrre le 
opere veramente sue, anche 
se alcune sono rimaste nel 
cassetto sino alla morte di 
Stalin. Tra queste s'impone 
il colossale, e disuguale, bloc
co delle quindici Sinfonie 
(monumenti funebri alle vit
time dell'oppressione e della 
guerra, egli dice) e, di con
tro. la raffinata produzione 
cameristica che approda, nel
l'ultimo periodo, ai tragici ci
cli di canti, su testi di poeti 
ribelli, in cui la denuncia 
della tirannia si sposa a un 
linguaggio di originale no
vità. 

Per un trentennio l'arte di 
Sostakovic cammina, non sen
za danni, su questo doppio 
binario, alternando capolavo
ri e banalità. Nell'enorme -
produzione sta la sua prima .. 
biografia. L'altra, quella det- .. 
tata a Volkov. ne è il com
mento, la spiegazione e, an- ~~ 
che. un'umana autogiustifica 
zione. Vi ritroviamo le qua
lità inconfondibili del mae
stro: la disperata malinconia. 
il gusto amaro del grottesco. 
l'impennata violenta e, assie
me. gli uomori dell'uomo lo
gorato da mezzo secolo di 
lotte, ombroso, geniale e fa
lera meschino. La prova del
l'autenticità del lavoro sta 
qui, a mio avviso: nella esat
ta coincidenza tra vita e ar
te. Ciò non esclude, ovvia
mente. che anche qualcosa 
della personalità del redatto
re sia entrato in queste pa
gine: è inevitabile quando si 
lavora in- coppia. Ma U te
sto. è attendibile. Tanto più 
che se fosse un falso — co
me vorrebbero gli amici di 
Chrennikov — sarebbe un fal
so di un genere paradossale: 
costruito con fatti veri e in 
uno stile più originale del
l'originale. 

Rubens Tedeschi 
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Il Festival di Cannes è entrato in fase pronostici 

Prigioniero di se stesso 
Godard, sicuro sconfitto 

« Si salvi chi può », nostalgico film del vecchio cineasta d'avanguardia -1 com
plessi giochi della premiazione - Le novità - Favoriti Kurosawa e Resnais 

Dal nostro inviato 
CANNES — E anche questo 
trentatreesimo Festival cine
matografico internazionale è 
alle battute conclusive. Oggi 
scendono in Uzza gli ultimi 
concorrenti: ancora la Fran
cia (terzo giorno di seguito) 
e la Spagna. Domani la giu
ria, presieduta dall'attore a-
mericano Kirk Douglas, emet
terà il verdetto. I più quo
tati per la Palma d'oro sono 
il giapponese Akira Kurosa
wa per Kagemueha e il fran
cese Alain Resnuis per Mìo 
zio d'America, che i giorna
li di qui portavano, ieri mat
tina, sugli scudi. 

Tra gli outsider (conside
rando anche l'esistenza di 
un «premio speciale», e a par
te i riconosctmenti minori) 
il polacco Krzysztof Zanus-
si (Constans). Ma l'Italia, gli 
Stati Uniti? Potranno accon
tentarsi di veder laureati de
gli attori, come la protago
nista femminile di Salto nel 
vuoto, Anouk Aimée, che del 
resto non è italiana, o il prò 
tagonista maschile di Being 
there, Peter Sellers, che del 
resto non è americano? 

L'unica cosa certa, al pun
to in cui siamo, è che tra i 
premiati non ci sarà Jean-
Luc Godard, il cui ritorno a 
Cannes, e al cinema, in senso 
stretto, dopo anni dedicati 
al videotape, ha generalmen
te deluso, e suscitato anche 
irritate reazioni. Godard, sta
volta, batte comunque ban
diera svizzera, richiamandosi 
a una mezza ascendenza fa
miliare, Sebbene la presenza, 
fra gli interpreti, di Isabelle 
Huppert dovrebbe assicurar
gli, tanto per cambiare, la 
distribuzione Gaumont. Ci so
no poi Nathalie Baye, già vi
sta in Una settimana di va
canze, e Jacques Dutronc, che 
come personaggio assume il 
nome di Paul Godard. Il re
gista dissuade gli spettatori 
da troppo facili identificazio-

Isabelle Huppert protagonista del film di Godard 

ni Sta di fatto che Dutronc 
sembra una sua versione « m 
bello » e « in giovane » (Jean-
Luc tocca ormai i cinquan
ta); e, che alla fine, il nostio 
Paul va sotto una macchina, 
ma no7i muore, come in ef
fetti è successo a Godard. 

Il film è diviso in quattro 
capitolt, e nel primo, dal ti
tolo L'imaginaire (che evoca 
Sartre), prende corpo la fi
gura di Denise Rimbaud (al
tra citazione), la quale vuole 
votarsi, insieme, alla terra e 
alla letteratura, lasciando la 
città. A questa rimane lega
to Paul, che campeggia so
prattutto nel secondo capito
lo, La paura: tale è il senti
mento dominante dell'uomo, 
che teme di essere abbando
nato dalla sua amante ~~ De
nise, appunto — ed ha pure 
cattivi rapporti con la ex mo
glie e la figlia. 

Ed eccoci al Commercio, 
cioè alla storia di Isabelle, 
che ha lasciato il paese per 
la metropoli e vi esercita, con 
apatico distacco, il mestiere 
di prostituta. Poiché cerca un 

appartamento, ti caso le farà 
incontrare gli altri due perso 
naggi. E arrivtamo all'epilogo, 
La musica, co?i l'incidente 
automobilistico detto sopra e 
con l'esecuzione dal vivo, a 
forza di archi, del tema che, 
dall'inizio — prima vocalmen
te accennato, quindi m ar
rangiamento rock o al piano
forte — ha accompagnato i 
novanta minuti scarsi di pro
iezione: tema che è — udite 
udite — quello famoso, o fa
migerato del Suicidio, dalla 
Gioconda di Amilcare Pon
di ielli. 

Sauve qui peut - La vie 
("Si salvi chi può - La vita"), 
mettendo da canto provoca-
zioncelle stmilart, non offre 
molto, al di là della sintoma
tologia di una crisi personale 
e creativa umanamente ri
spettabile, ma che non riesce 
nemmeno a rappresentare se i 
stessa, se non per via di ov- j 
vie metafore: il regista è la I 
puttana, i produttori sono i , 
prosseneti, ecc. Ma è preferi- \ 
bile, riandando anche con la I 
memoria at Godard ad'an- i 

nata ». come Vivre sa vie, 
prendere alla lettera il ri
tratto di Isabelle e la ogget
tiva descrizione (peraltro ver
bale) del suo nefando lavoro: 
m un quadro così tetro e de
solato, si avverte un residuo 
tocco di stile. Godard, a ogni 
modo, pare qui proporsi un 
maggio a ritroso verso la 
preistoria del cinema, con 
quelle sequenze rallentate, 
spesso, fino a isolare sullo 
schermo i singoli fotogram
mi: dalle più moderne tecno
logie retrocediaìtio dunque al 
grado zero del linguaggio 
della « settima arte ». 

Abbiamo rilevato, in più 
servizi, il tono complessiva
mente cupo del Festival. Non 
fa eccezione lo jugoslavo 
Trattamento speciale di Go-
rari Paskaljevic, che con i 
SHOI trentatre anni è un po' 
la matrtcola della rassegna 
competitiva, ma ha avuto la 
fortuna, finora, di vedere 
sempre esposti, m occasioni 
del genere, i suoi lungome
traggi: da Bagnino d'inverno 
(distribuito fuggevolmente 
in Italia» al Cane che amava 
i treni, a Scorrono i giorni 
sulla terra. 

Trattamento speciale af
fronta un argomento scottan
te e rimosso, l'alcoolismo: 
ma pone, poi, più ampi e 
inquietanti interrogativi. Al
la prima occhiata, questo 
dottor llich che cura i suoi 
pazienti con ginnastica, die
ta di mele e psicodrammi fa 
l'effetto di un'ottima perso
na, e di un bravo terapeuta 
Si scopre in seguito che an
che lui beve, di nascosto; 
che nelle relazioni private è 
duro, sprezzante, e si avver
te bene come i suoi metodi 
fra paternalistici e autorita
ri. riducendo i malati a suc
cubi. rendano più difficile, o 
impossibile, la loro guarigio
ne. 

ì Un'inquadratura di « Trattamento speciale » 

11 film si smarrisce un po' 
nel suo intrigo, ma nella so 
stanza non divaga. E com
prova il notevole livello di 
spregiudicatezza contenutisti
ca e formale raggiunto, di 
nuovo, dalla cinematografia 
d'oltre Adriatico. 

Il massimo di coraggio lo 
abbiamo però trovato nella 
rivelazione della Quinzaine, 
quest'anno, nell'insieme, più 
fiacca e meno affollata che 
nelle più recenti edizioni 
Parliamo dell'olandese In os-
servaz'^ne. che per la regìa 
reca la duplice firma di 
Marja Kok ed Erik Van Zuy-
len, ma è poi il frutto dell' 
esperienza collettiva di un 
gruppo a base cooperativisti
ca, il Werkteater di Amster
dam. 

Un orticultore di quaran
tacinque anni è ricoverato in 
ospedale per una serie di 
analisi, ma viene trattenuto 
più del previsto. A poco a 
poco saprà di essere malato, 
e assai gravemente, di can
cro. Dall'incredulità al rifiu

to. all'accettazione del pro
prio destino, l'itinerario è 
tormentato, doloroso; ma non 
potrebbe essere compiuto se 
il protagonista 7ion avesse, a 
compagno di stanza (e di 
sventura), un ragazzo dell'età 
di suo figlio. I due si aiute
ranno. per il poco die è loro 
concesso, in una battaglia 
non più solitaria, la cui sorte 
è peraltro segnata. 

In osservazione, insomma, 
s'inserirebbe a pieno diritto 
in questo « Festival della 
morte ». se non fosse che, 
sorprendentemente, dal film 
si esprime un elogio della 
vita, di quanto essa può dare 
ancora, fin nelle condizioni 
estreme, nella più acuta sof
ferenza. nella chiusura di 
ogni speranza. Dalla visione 
di quest'opera, costruita con 
esemplare asciuttezza, inter
pretata da splendidi attori, 
si esce, a un tempo, sconvolti 
e rasserenati. 

Aggeo Savioli 

Lea Massari parla del romanzo della De Cespedes in TV 

«Leggere quel quaderno 
è stata una liberazione» 

All'epoca il testo venne invece giudicato, a torto, « un fumetto per signore » 

Il giallo ocra e il grigio: 
1 colori che il regista Marco 
Leto ha scelto per Quaderno 
proibito, lo sceneggiato in 
quattro puntate che inizia 
stasera sulla Rete due. Co
lori spenti, a sottolineare la 
monotonia, il senso di op
pressione dell'appartamento-
gabbia, l'interno chiuso al
l'esterno. dove vive la fami
glia di Valeria Cossati, la 
donna che un giorno, per 
caso, comincia ad annotare 
le sue sensazioni, i suoi pen
sieri, su un quaderno, proi
bito appunto, perché nasco
sto a tutti. 

Il diario di Valeria dura 
Bei mesi, quanti furono quel
li in cui usci, a puntate dal 
20 dicembre del '50, sulla 
Settimana Incom illustrata, 
il romanzo di Alba de Cespe
des da cui Leto e Bruno Di 
Geronimo hanno tratto lo 
sceneggiato. Il romanzo, al
lora, non ebbe fortuna e fu 
stroncato dai critici che lo 
giudicarono un fumetto per 
signore. Si tratta invece del
la complessa storia del « quo
tidiano. del "non-essere" » di 
una quarantenne. Scrivendo. 
Valeria si accorge della sua 
vita interiore, mai comuni
cata a nessuno; scrivendo. 
impara molte cose di sé e 
dei suoi (Michele, il marito 
frustrato, Riccardo, il figlio 
debole e immaturo, Mirella. 
la figlia ribelle e decisa a 
non ripetere la vita della 
madre). E si accorge anche 
che, in casa, non c'è un po
sto «suo»: esiste solo Va

leria « mammà », come tutti 
la chiamano. Dove è allora 
la sua identità? Chi sono 
questi sconosciuti che for
mano la sua famiglia? In
torno a queste domande, sti
molo della progressiva « pre
sa di coscienza » della prota
gonista si costruisce tutta la 
storia. E l'amore che Valeria 
proverà per l'altro, al quale 
non oserà cedere perché. 
scrive, a io sono una piccola 
borghese e sono più fami
liare col peccato che col co
raggio». è solo una falsa li
berazione. 

Uno sceneggiato femmini
sta dunque? Marco Leto lo 
nega: afferma invece che. 
inevitabilmente, descrìvendo 
la crisi della famiglia tradi
zionale attraverso gli occhi 
di una donna, viene fuori il 
femminismo più serio. Anche 
in questo, oltre che con la 
fedeltà al testo. Marco Leto 
interpreta Alba de Cespe
des. la quale in un'intervi
sta che vedremo presto in 
televisione dice di non ave
re voluto scrivere per le 
donne ma di avere osservato 
sempre una condizione, una 
società. 

Ecco perché la trasposizio
ne televisiva del romanzo 
della scrittrice sembra quasi 
la radiografia di una fami
glia: anzi, confondendo solo 
apparentemente i generi, di
venta quasi un documenta
rio. Ecco perché gli attori 
danno un'interpretazione sot
tile e trattenuta. Ed ecco. 
forse, anche il perché del

l'unico appunto da muovere 
a questo che ci sembra sen
z'altro uno sceneggiato tele
visivo tra i migliori: una 
certa freddezza, un distacco 
e una certa cerebralità. In
somma, stranamente, non 
commuove, non emoziona. 

La difficile parte di Vale
ria. che deve mostrare insie
me una visione critica dei 
personaggi e una intensa 
partecipazione affettiva, è 
stata affidata a una straor
dinaria Lea Massari. 

« Valeria è il simbolo di 
una presa di coscienza ed io 
ho cercato di attualizzare 
una donna che non trova la 
sua identità — spiega Lea 
Massari. Ho interpretato mia 
madre, per la quale sono 
esistiti solo i figli e la fami
glia, che ha sprecato la sua 
esistenza per loro, che non 
ha mai avuto uno spazio per 
sé. Valeria è mia madre per
sino nei colori: non l'ho mai 
vista se non vestita di colo
ri neutri che non si doveva
no notare. E ho ritrovato dei 
suoi quaderni, come Vale
ria ». 

La Massari attrice lo è di
ventata quasi per caso, en
trando nel cinema dalla por
ta principale, protagonista 
di Proibito, un film di Mo-
nicelli (che l'aveva fermata 
all'uscita degli studi cinema
tografici dove Anna Maria 
Massatani. è il suo vero no
me, lavorava come costumi-
stai. 

« Non ho mai mor.=o i ta
volini per fare questo me

stiere — dice Lea — e il 
secondo film con Castellani 
1 no accettato dopo due anni 
che mi sono serviti per pen
sare se valevo fare veramen
te l'attrice». 

Poi, L'avventura di Anto-
nioni. Una giornata balorda 
di Bolognini, quindi ancora 
film, in Italia, in Francia. 
dove è considerata di casa 
e dove sta per girare con 
una regista donna (« voglio 
proprio fare questa esperien
za »). Ha quarantasette an
ni. non si crede bella, (non 
si accorge di esserlo), non 
s'interessa di se stessa: par
lando. dice con noncuranza 
« alla mia età ». Ha fama di 
essere un'attrice diversa, fa
ma che lei non ammette; 
comunque, un'attrice che sce
glie con cura quello che 
vuole fare, che gira pochi 
film per sua scelta, che ama 
una vita fuori dalle competi
tività. i viaggi, il Brasile 

Com'eri. Lea. nel '50. l'an
no di Quaderno proibito? 

« Ero esattamente come la 
Mirella di Alba de Cespe
des; insofferente, contesta
trice. non accettavo la fami
glia come la intendeva mio 
padre, che aveva cominciato 
a lavorare a dodici anni e 
per il quale la vita era sem
pre stata un dovere. Marmi
sta. operaio, solo dopo 1» 
guerra era riuscito a diven
tare un piccolo imprendito
re; un uomo profondamente 
onesto ma duro, con mia ma
dre. con noi ». 

Ma ti ha permesso di fare 

il primo film... 
«Quando ho accettato di 

firmare avevo ormai ventu
no anni; e poi era morto 
l'uomo che stavo per sposare 
e tante cose erano cambiate. 
La cosa più bella che ci ha 
dato mio padre è stato il 
suo essere antifascista, pa
gando di persona questa sua 
scelta, non lavorando per 
anni ». 

Quella che si dice un'in
fanzia difficile... 

«Non voglio responsabiliz
zare mio padre, ma in effet
ti la mia fanciullezza è stata 
dura, fredda. La guerra è il 
ricordo più bello: ascoltare 
Radio Londra sotto le co
perte, per esempio, e poi la 
campagna vicino al Soratte 
dove abbiamo passato i cin
que anni di guerra, in mezzo 
ai contadini. Ancora oggi i 
miei migliori amici sono 
quelli che ho conosciuto al
lora». 

In televisione, per tua scel
ta. hai fatto poche cose: i 
Promessi sposi, Anna Kare-
nina, I fratelli Karamazov. 
Ora Quaderno proibito. 

« Dopo trent'anni questo 
Quaderno è attualissimo. Io 
vi ho ritrovato la mia fami
glia e mia madre: interpre
tare Valeria è stata come 
una rivendicazione, per lei. 
ma anche per le donne, tut
te le donne. Sono stati cin
que mesi di lavoro durissimo. 
durante 1 quali avevo per 
me solo la domenica: per 
fare una passeggiata, da so
la. come i pensionati, per ri
lassarmi. per lavarmi addi
rittura. Di questi mesi ri
cordo l'atmosfera di collabo
razione negli studi, della 
quale, e ci tengo molto a 
dirlo, sono grata ai tecnici. 
ai parrucchieri, a tutti quel
li con i quali ho lavorato». 

Grazia Fallucchi 

—n&viifi 
Gracchus 
GUERRE FISCALI 
Privilegio, diseguaglianza 
e corporativismo 
nel sistema fiscale italiano 
«Di-ssensl/KM», pp 176, L 3 800 

Horst Mahler 
PER LA CRITICA 
DEL TERRORISMO 
Con un confronto tra 
Giuliano Amato Angelo Bolaffi 
Stefano Rodotà Mario Tronti 
.DissensiM03* pp 160, L 3 300 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 VISITARE I MUSFI - (6. puntata) - «Il museo di 

Siracusa » 
13 GIORNO PER GIORNO 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 14.35 DOVE CORRI JOE? «Un amico in pericolo» 
17 3, 2, 1.- CONTATTO! 
18 GLI ANNIVERSARI 
18.30 LA DAMA DI MONSOREAU - L'uomo In nero 
19,20 SETTE E MEZZO GIOCO QUOTIDIANO A PREMI -

Conduce Claudio Lippi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.40 TRIBUNA ELETTORALE 
21,45 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
22,45 DOLLY • Quindicinale di cinema 
23,05 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12,30 LA BUCA DELLE LETTERE • Settimanale di corri

spondenza della Rete 2 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA 
14.10-14.40 TRENTAMINUTI GIOVANI 
14.4&17 POMERIGGIO SPORTIVO - ITALIA: Isola d'Elba 

63. Giro d'Italia e Tutti al Giro • ROMA: Tennis. 
37 campionato internazionale d'Italia - TV2 ragazzi 

17 L'APEMAIA - Disegno animato «Maia torna a casa» 
11,30 SEI RAGAZZI ECCEZIONALI • Telefilm 
11 SCEGLIERE IL DOMANI 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 
18.50 BUONASERA CON.- ROSSANO BRAZZI 
20.40 QUADERNO PROIBITO • Dal romanzo di Alba De 

Cespedes • Regia di M Leto (1. puntata) • Con Lea 
Massari, Elena Zareschl, Giancarlo Sbragia 

21.40 F IN ITO DI STAMPARE 
22£0 C'ERA DUE VOLTE • Favole senza capo né coda • 

Spettacolo musicale - Con Ilona Sialier - Regia di 
Enzo Trapani 

23^0 T G 2 - STANOTTE 
1S.45TG2 - STUDIO APERTO 

• Rete 3 

PROGRAMMI RADIO 

18,30 PROGEiTO TURISMO - Conosciamo il nostro paese. 
4. puntata. Mercanti e pittori del '300 

19 T G 3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
20 PRIMATI OLIMPICI - Questa sera parliamo di... 
20.05 NON CANTA NAPOLI 
21 TG3 SETTIMANALE - Servizi, inchieste. C cattiti, in

terviste: tutto sulle realtà regionali 
21.30 TRIBUNA ELETTORALE 
22 PRIMATI OLIMPICI - (Replica) 
22,05 L'ITALIA E IL GIRO di M. Soldati 
22Ì50 T G 3 
2120 PRIMATI OLIMPICI (Replica) 

D TV Svizzera 
ORE 15-17 Ciclismo: Giro d'Italia); 19: Per 1 più piccoli; 
20,05: Giovani: 20,35: Energie per noi: 21.45: Una moglie 
schifosamente ricca (film con Stewart Granger). 

D TV Capottatila 
ORE 18,30: Telefilm; 20,02: L'angolino de! risarei; J0.30: 
Telegiornale; 21: Uomini del Brasile (film con gli abitanti 
di Rio de Janeiro); 22,35: Musica senza confini. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.45: Un poliziotto Insolito; 19.05: Telefilm: 20: «TI 
robo» (quiz); 20,30. Palcoscenico: Il messicano; 21,33: Ipnosi 
(film). 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15, 
6.45, 7. 7,45, 8, 9, 10. 11. 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23 - 6,30: 
Ieri al Parlamento; 7.35: Edi
cola del GRI; 8,30: Controvo
ce; 8^0: Un pretore per voi; 
9.03: Radioonch'io 80; 11,03: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io 80; 13,25: La diligenza; 
13,30: Spettacolo con pubbli
co; 14,03: Cosmo 1999; 14.25: 
Facile ascolto; 14-30 - 15^0: 
63. Giro d'Italia, 6. tappa; 
15,03: Rally; 15,25: Errepìu-
no; 17,03: Patchwork; 18,30: 
I nove cerchi del cielo; 19.15: 
Ruota libera • Speciale sul 
Giro d'Italia; 19.25: Ascolta 
si fa sera; 19,30: Società alla 
sbarra: « Antonio won El
ba»; 21,03: Europa musicale 
80 (25); 21.50: Disco contro: 
22,10: Noi come voi; 22.35: 
Musica ieri e domani: 23.10: 
Oggi al Parlamento: 23,15: 
Buonanotte con la telefonata. 

a Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,5. 6.30. 
7,30. 8.30. 930. 11,30. 1230. 
13.56. 16,30. 17,30, 18,30, 19.30, 
22,30. • 6 - 6.06 • 6.35 - 7.05 - 8 -
8.45 I giorni; 7,55: Giro d'Ita
li*» à0* BtMler Gioenges-

sy (4); 9,32 - 10,12 - 15 - 15.42: 
1 Radiouno 3131; 11,32: Le mil-
! le canzoni; 12,10 - 12,50: Al-
1 to gradimento; 13.35: Sond 

Track; musiche e cinema; 
15.30: GR2; 16,30: Servizio 
speciale sul Giro d'Italia; 
16,34: In concert: 17.32: Mam
ma mia, che carattere, di 

i S. Rossi; 18: Le ore delia . 
musica; 18,32: Sportello tn- ! 
formazioni: 20,10: Spazio X; ! 
22 • 22.50: Nottetempo; 22^u: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25, 
9,45, 11,45, 13.45, 15.15, 18,45, 

i 20,45. 23,55 - Quotidiana Ra-
diotre - 6: Preludio j 6.55-
8,30 • 10,45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina, 
9,45: Succede in Italia; io: 
Noi, voi loro donna; 12: 
Antologia operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15,18: 
OR3 - Cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Dal gio
co dell'oca al calcetto elet
tronico - OSE; 17,30 - 19.15: 
Spaalotre: musica e attività 
culturali; 18,45: Europa 80; 
21: «La rarità potente» di 
S. Bussottl; 22,35: Pagine da 
Moby Dick; 23: Il jazz di 
D. Glannasio: 23,40: Il rac
conto di mezzanotte, 

PALAZZO DEL LAVORO 

ITALIA 61 
Torino - Via Ventimiglia, 211 

22 Maggio 1080 ore 20 

Serata gastronomica 
• cura di Albe Manifestazioni 

in collabora/ one con il 
ristorante DANIL'S d. Alba 

Prpnotazioni dalle ore 
16,30 alle 19 Tel. 6966003 

Palazzo a Vela 
TORINO Via Ventimiglia 

ore 9 12 30 /14-23 

CD 

Manifestazioni 
e animazioni sportive 

per i visitatori 

O r e 21 
Proiezioni 

cinematograf iche 
Ingresso L 1 000 (500 ragazzi) 

Il II 
Mostra-mercato dei vini italiani selezionati di alta qualità 

17-25 maggio 1980 
Palazzo del Lavoro - Italia '61 - via Ventimiglia 211 - 10135 Torino 

Orario giorni feriali dalle ore 16,30 alle 23 - sabato e festivi dalle ore 10,30 alle 23 

^[agric/abettì 
AGRIGABETTI SpA - Società di servizi per l'agricoltura - Milano - Via Plinio 1 

(P.zza Lima) -Te l . 02/220374-209540 

In accordo e collaborazione con 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA S.PA. (MSA.) per l'assistenza tecnica, progetta
zione impianti e servizi, fornitura di prodotti - IBI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO ricer
ca e strutturazione delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria — 
GADOLA S.P.A. COSTRUZIONI per la progettazione e la realizzazione di costruzioni e ri
strutturazioni degli edifici rurali * SO.GE.MJ. S.P.A. società per l'impianto e il servizio dei 
mercati agroalimentari all'ingrosso - CONSULTA FINANZIARIA S.P.A. assistenza nel rias
setto giuridico e amministrativo di aziende agricole e definizione dei refativi programmi 
di copertura finanziaria - Organizzazione di consorzi di azionisti e collocamento titoli — 
G ABETTI S.A.S.- DIVISIONE AGRICOLA per la compra-vendita e l'intermediazione di azien
de agricole in Italia e Germania Ovest 

Il terreno agrìcolo è un bene sicuro il cui valore reale 
non subisce gli effètti negativi dell'inflazione. 

La gestione del bene "terra" richiede professionalità ed 
informazione. Il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agrìcoli che sapranno ben utilizzare le 
opportunità offerte dalle, nuove tecnologie e dai 

nuovi prodotti. 

A chi desidera acquistare una prò* 
prietà agrìcola 

A chi possiede una proprietà agrì
cola 

Dal 1966 ad oggi il valore del terreno 
ad uso agricolo è cresciuto in media del 
25% all'anno. 

Il reddito anche in agricoltura è pro
porzionale alle capacità amministrative e 
imprenditonafi. L'Agrigabetti è oggi in gra
do di valutare, ristrutturare e condurre le 

-vostre aziende agncole anche avvalendo
si delle migliori e più specializzate colla
borazioni e consulenze. 

L'aggiornamento tecnologico ed or* 
gantzzatrvo richiesto dalla moderna ge
stione di aziende agricole diviene ogni 
giorno più complessa: "stare al passo" ri
sulta difficile specialmente a chi non si oc
cupa di agricoltura. 

n nostro intervento iniziale e la suc
cessiva collaborazione sistematica Vi 
consentirà di migliorare la conduzione ed 
i risultati della Vostra azienda. 

I terreni utilizzabili per ragricoltura a 
causa dello sviluppo delle aree urbane ed 
industria^, diminuiscono sempre di più; ol
tre SO 000 ettari vengono sottratti ogni an
no alla coltivazione. 

L'investimento in "BENI AL SOLE" si 
è spesso rlevato una scelta saggia sia per 
chi l'ha perseguito con tutti i suoi beni sia 
per chi Ria inteso come componente dì 
un più ampio piano di investimento. 

Le situazioni locative. fTscaR. legali. 
finanziane, le difficolta nello scegliere o ri
strutturare attrezzature, fabbricati e con
duzione possono allontanarvi o tenervi 
legati alla ."Vostra terra". 

Ragioni assai varie possono indurre 
a vendere o ad acquistare nuove-terre, le 
possibilità offerte da un gruppo specializ
zato in campo agricolo permettono co
munque il nesame della reale situazione 
da un più ampio e oggettivo punto di vista, 

Con rAgrigabettì potrete conoscere 
come e perchè investire oppure quanto 
realizzare. 

Ricordiamo ì nòstri servizi 
Analisi e valutazione - Ristrutturazione - Conduzione ed 

amministrazione - Consulenze nelle organizzazioni di società di 
capitali e nella politica finanziaria - Assistenza tecnica - . 

Progettazione e costruzione di edifìci rurali - Intermediazione e 
valorizzazione commerciale PER L'AGRICOLTURA 

Informatevi direttamente presso là sede deRa AGRIGABETTI in MILANO 
oppure presso le filiali GABETTI in ITALIA ed in GERMANIA 
OCCIDENTALE. Richiedete il nostro opuscolo: CHE COS'È 

L'AGRIGABETTI che «lustra tutti i nostri servizi. 
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ROMA — Speriamo proprio 
che non vi siate dimenticati 
di Peter Del Monte. A scan
so di equivoci, rammentiamo 
subito che, cinque anni fa, 
l'opera prima di questo gio 
vane regista, Irene Irene (in 
terprete principale era un at
tore francese in stato di gra 
zta, Alain Cuny), lo rivelò ve 
stire i panni della * sicura 
promessa > del cinema italia 
no. Per la verità, furono esclu 
divamente gli t addetti ai la 
t'ori > ad apprezzarlo e segna
larlo. Il pubblico, disgrazia 
tornente, fu come tenuto in 
disparte. Certo, Irene Irene 
non era un film da platee 
oceaniche, tuttavia la debo
lezza dell'ltalnoleggio contri 
bui non poco a farlo passare 
inosservato. L'azienda di di 
stribuzione di Stato vivevo la 
situazione di caos generale 
dell'Ente Gestione Cinema e. 
per via della sua attività rosi 
allo scoperto, finiva col mot 
fere in evidenza taluni as'jet 
ti di quel dissesto. Infatti la 
politica dei debutti registici 
naufragò (mediocrità, cliente 
lismi, precarietà dei mezzi 
dell'apparato istituzionale, vel 
leitarismi di sedicenti autori, 
scarsa risonanza sul mercato 
cinematografico), e a Peter 
Del Monte non resfò che la 
magra soddisfazione di esse
re ritenuto il più interessan
te esordiente della squadra 
rfrjntalnolegeio. 

Ma. da allora. Del Monte 
non è più sceso in campo Nel 
frattempo, sono apparse al
l'orizzonte crepuscolare del ci 
ne ma italiano le sagome di 
Nanni Moretti, Maurizio «Vi
eto etti, Carlo Verdone, e com
pagnia bella. Si è parlato di 
« fenomeno >, di « nuova le
va ». ed è arrivato il succes
so di pubblico. Il cosiddetto 
spettatore medio sembra aver 
trovato pane per i suoi denti 
in queste iperrealistiche. rin
frescanti commedie all'italia
na. Il padre angosciato, ma
gari cerca suo figlio tra i fo
togrammi di Ecce Bombo o 
di Un sacco bello. 

« Non ho niente contro Mo
retti, Nichetti o Verdone — 
dice Peter Del Monte — però 
questo exploit del nuovo ci
nema comico italiano mi pa
re troppo travolgente. Aspet
tiamo un attimo, guardiamo
ci intorno. Non esistono sol
tanto le farse di costume, il 
grottesco. C'è dell'altro, per-
die bisognerebbe reputare la 
la realtà italiana sufficiente 
mente stimolante da permet 
terci di realizzare film auten-

U \ li' 

« L'altra donna », il nuovo film D°P» cinque anni 
del promettente Peter Del Monte ?/ si,enfi0' 

y il regista 

Nero su bianco 
per una storia 
made in Italy 

ticamente nazionali. Quindi, 
internazionali ». 

Osservando alla moviola al
cune immagini del nuovo lun
gometraggio di Peter Del 
Monte (si intitola L'altra don
na, è stato girato in cinque 
settimane, a basso costo, fi
nanziato da produttori italia
ni e tedesco-occidentali, con 
una partecipazione della Re
te 3, che approda così alla 
sua prima esperienza cine
matografica, com'è nei dise
gni della RAI) si avverte im
mediatamente la sensazione di 
un film molto italiano e co
smopolita allo stesso temno. 
E' il ritratto di due mondi. 
incarnati da due donne: una 
giovane signora separata dal 
marito, molto incasinata, e 
una ragazza eritrea, che va 
a prestare servizio in casa 

di quella pochi minuti dopo 
l'atterraggio a Fiumicino. 

Dapprima, il rapporto fra 
la datrice di lavoro e la « col 
laboratrice domestica * di co
lore appare convenzionalmen 
te benevolo e amichevole 
Fanno da poli dialettici la 
presenza di un figlioletto can 
dido e curioso, incapace di 
ipocrisie, e le continue incur
sioni della madre di lei, ener
gica, espansiva, ma diffiden
te nei confronti della * ne 
gra >. Incombe l'assenza del 
marito, catturato di quando in 
quando nel ménage per pun
tuali scenate. In un secondo 
tempo, man mano che si fa 
più serrato, ma indefinibile. 
il legame tra le due donne. 
la padrona di casa diventa 
bizzarra, aggressiva, e fini 
sce col riversare sull'altra tut-

egi! 
di « Irene Irene » 
si rifa vivo 
con uno stile 
applicato 
direttamente 
alla realtà 
Coprodotto 
dalla Rete 3 
te le sue nevrosi. All'epilogo 
del film, dopo essersi perse 
di vista per qualche tempo, 
le due si incontrano, e si ri
conoscono al di fuori dei ruo
li sociali, e Vanno verso un 
)uturo pieno di incognite — 
dice il regista — ma ci van
no ì>. 

Quel poco che abbiamo vi
sto dell'Altra donna ci sem
bra ulteriormente rivelatore 
del talento di Peter Del Mon
te. Forse proprio perché è un 
film diverso da Irene Irene. 
tutto impastato nel quotidia
no, e fatto di quelle tonalità 
di narrazione non squillanti 
di cui ha estremo bisogno il 
cinema italiano. In fondo, an
che questa potrebbe essere 
una commedia, perché i ri
svolti ironici non mancano. 
Tuttavia, essi hanno Vana di 

avere una loro dignità ogget
tiva, se le psicologie sono di
segnate con cura, senza spa
zio per sconvolgenti eccessi. 
Notiamo infine, come in Ire
ne Irene, la sensibilità degli 
attori calati nei personaggi: 
Francesca De Sapio (un'Uà 
liana proveniente dell'Actor's 
Studio di New York), nei 
panni della protagonista, po
trebbe essere la versione t so
lare > di un tipo bergmania-
no; Fantum Mangascia, ossia 
l'« altra donna », non ostenta 
nulla di scioccamente esoti
co, bensì ci rimanda con 
espressività solenne le nostre 
inquietudini dinanzi al diver
so; Marisa Merlini (la ma
dre) e Edmund Purdom (il 
marito) sono efficacemente 
ripescali, non sì chiede loro 
di essere pure vestigia cine
matografiche. 

* Sono ansioso di conosce
re pareri su questo film — è 
Peter Del Monte che parla — 
perché ne sono tuttora incu
riosito io per primo. Posso so 
lamente dire che, rispetto a 
Irene Irene, ho messo da par
te un certo rigore di scrittu-

' ra, faticosamente costruito 
forte per la tipica paura di 
smarrirsi di fronte alla real
tà Con L'altra donna improv-
visamente ho sentito il biso
gno di lasciarmi andare di 
esplorare ciò che i persnnag 
gì suggerivano Un imnortan 
te capitolo del film, per 
esempio, è dedicato anpuntn 
alla popolazione "afroroma 
na" emarginata di cui, razzi-
sticamente, sappiamo troppo 
poco ». 

Clic cosa è accaduto in que
sti cinque anni per arrivare. 
dal primo al secondo film, ad 
min metamorfosi tanto radi
cale? 

« Innanzitutto, tanti proget
ti — risponde il regista — ri
masti in sospeso: un film, 
Assassini, sceneggiato con 
Gerard Brach (assiduo colla
boratore di Polanski) per Mo
nica Vitti e Michel Serrault; 
un altro. Cronaca blu. fermo 
nelle anticamere della Rete 2. 
Non sono stati ancora realiz
zati. ma io, intanto, ci sono 
cresciuto assieme. Però, so
prattutto, è cambiato il modo 
di vedere il cinema. Ieri, ero 
ossessionato da Dreyer. Oggi. 
sento il desiderio di film dove 
si sente il meno possibile il 
regista. Chi sono questi regi 
sti? Gente come Robert Alt-
man. John Cassavetes. Gente 
semplice » 

David Grieco 

A luglio un festival con Muddy Waters, B. B. King, John Lee Hoóker e tanti altri 
%w^—.—•••™i^B«BB«B««MBaaaaa»Baaaaa»aaaBa»*B»«M«É*«ÉBWa«a«Bia»BaiaBaaaa«»aMaeaaaaaaa«™a™»»^«««a»»^É*^p»«™B««««»B^a««««««»«^ 

A qualcuno piace blues... 
La rassegna si svolgerà il 14 e 15 nella Piazza del Duomo di Pistoia - Massiccia presenza italiana 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — A qualcuno 
piace blues. E' il caso dì 
due in t r ap renden t i ragaz
zi pistoiesi che si sono mes
si in tes ta di por ta re nel 
cuore della suggestiva cit
tadina toscana gli ul t imi 
(e i più grandi) «sacerdo
ti » della musica del dia
volo. Il lavoro non è sta
to facile, ma per il 14 e il 
15 luglio — confermano 
orgogliosamente Raffaele 
Barki e Gianfranco Alaza-
rakìs — tut to sa rà pronto . 
I nomi, i nnanz i tu t to : sono 
previsti Muddy Waters . B. 
B Kine . John Lee Hooker, 
•Toe Williams. Mighty Joe 
Young. - « Fats » Domino. 
Alexis Korner . G. Geils 
Band. e. sul versante Ita
liano, Lino Toffolettl , Mau
rizio Angelett i , Roberto 
Ciotti e Pino Daniele. Una 
bella lista, non c'è che di
re. da far venire l'acquo
lina in bocca alle agguer
rite schiere di blues-fans 
che si s t a n n o organizzan
do un po' dovunque. 

Pr ima ar i s tocra t icamente 
snobbato dai festival jazz. 
poi t imidamente presenta-
• o in qualche rassegna, il 
blues è to rna to dunque d' 
a t tua l i tà . I calorosi succes
si riscossi da Memphis 
Slim. da Eddie Boyd. da 
Willie Mabon. e ultima
men te da Sonny Terry & 
Brownìe McGhee. devono 
avere indotto gli or'ganiz-
7atori a giocare sg rosso» . 
.«fruttando un vento favo
revole impensabile fino a 
due ann i fa. 

Le ragioni del blues-revi
val? Si possono t i rare in 
ballo mille motivi (dalia 
t ravolgente frescherca mu
sicale all 'esigenza di sono
r i tà genuine, non artarat- i 
te dal l 'e le t t ronica: dalla 
modern i tà delle metafore 
sull ' insostenibile vita me
tropol i tana alla celebrazio
ne di u n a rabbia esplosiva, 
t u t t a a fior di pelle), ep-

, pure nessuno ti s ap rà spie
gare ve ramente la magica 
forza di questi t re accordi 
r ipetut i all ' infinito nel clas
sico schema delle dodici bat
tu te . Forse è una questio
ne di sen t imento , qualcu
no direbbe di feeling: im
palpabile virtù che divide 
la buona musica dalla fred 
da tecnica. 

Ma torniamo a questo 
* Pistoia Blues Festival » 
rhe verrà a sconvolgere la 
plac 'da atmosfera medloe-
val° r egnan te ancora nel
la bellissima piazza del 

Duomo. Il biglietto, per le 
due giornate , è s ta to fis
sa to in 10 mila lire, un 
prezzo quantomai onesto 
se si pensa che le prime 
note cominceranno a risuo
na re verso le tre del pome
riggio. Gli organizzatori si 
s t a n n o anche preoccupan 
do di allestire, insieme al

l 'Ente provinciale per il tu- i 
r ismo e al l ' Is t i tuto dei Be ! 
ni cul tural i di Pistoia, ! 
che pa t roc inano l'iniziati- i 
va. t u t t a u n a serie di ser
vizi logistici utili ai giova-

I ni che piomberanno qui da 
I tu t t ' I t a l ia . Umbria jazz in

segna . 
ì « Inut i le nasconderlo — 

confessa Raffaele Barki — 
il costo di questa "barac
ca" è enorme. Solo per 1 
musicisti se ne vanno via 
60 mila dollari (ma qualcu
no dice che è una cifra lar-, 
gamente in difetto, ndr). a 
cui vanno aggiunte le spe
se più propr iamente tecni
che e quelle relative alla 

Morto il regista Hiroshi Inagaki 
TOKYO — Hiroshi Inagaki, uno del mag 
gion registi cinematografici giapponesi. 
è morto ìen a Tokyo, a causa di una 
malattia al fegato, all'età di 74 anni. 
Inagaki. che era entrato nel mondo del 
cinema all'età di 17 anni come attore, 
aveva girato parecchi film sotto la dire-
z.ona di Kenji Mizoguchi. Nel 1928 era 
divenuto regista. Uno dei suoi film. 
«L'uomo del risciò», interpretato da To 
shiro Mifune. aveva ricevuto nel 1958 
il gran premio del festival cinematografi 
co di Venezia. 

Gavino Ledda diventa regista 
ROMA — Dopo Padre padrone, anche 
il secondo libro di Gavino Ledda, Lin
gua di falce, diventerà un fiim. Lo ha 
reso noto lo stesso Ledda precisando che 
questa volta sarà lui a dirigerlo e ad 
interpretarlo. Attualmente lo scrittore 
sta lavorando a ila sceneggiatura ed ha 
momentaneamente , abbandonato il suo 
terzo romanzo. 

Un bebé per Ursula Andreas 
LOS ANGELES — L'attrice Ursula An 
dress ha dato alla luce il suo primo figlio. 
un maschio, all'età di 44 anni. Lo ha 
dichiarato un portavoce dell'ospedale. La 

Andreas aveva dichiarato in precedenza 
che il padre è l'attore americano Harry 
Haml'.n e che essi hanno -.menzione di 
sposarsi. 

Cinema mediterraneo a Valenza 
CANNES — n primo festival del cinema 
mediterraneo e di espressione romanza 
si svolgerà a Valenza (Spagna) dal 16 
al 19 ottobre di quest'anno, sotto la presi
denza d'onore di Luis Bufìuel. 

Nel corso della rassegna saranno pre
sentati otto film mediterranei e di espres
sione romanza ed altri ancora che pre
sentano, a diversi titoli, legami con il 
mondo mediterraneo. 

Laurea «ad honorem» a Eduardo 
ROMA — Ancora un riconoscimento per 
Eduardo. Il consiglio della Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell'Università di Ro
ma ha deliberato all'unanimità di con 
ferire la laurea « honoris causa » in Let
tere ad Eduardo De Filippo. 

La proposta è stata illustrata con una 
relazione scientifica dal prof. Agostino 
Lombardo, direttore dell'Istituto di lette
ratura inglese e americana, quale «Ri
conoscimento per gli altissimi contributi 
dati da Eduardo alla vita del teatro Ita
liano sia come attore sia come autore >. 

pubblicità. Un 'avventura? 
Forse, ma vale la pena di 
provarci, se non altro per 
far ascoltare alla gente del 
musicisti eccezionali, spes
so dimenticat i dal tran-
t ran delle mode...». 

Ad ogni buon conto, Bar
ki e Alazarakls, en t rambi 
esponenti del circolo cultu
rale « L'Isola del Tonai >, 
na to recentemente e già 
specializzatosi nella pro
mozione di concerti d'ogni 
tipo (l 'altra sera sì sono 
esibiti gli «AH Swing Stars» 
di Edd :e Vinson). possono 
contare sul corroborante 
appozgio di numerose dit
te sponsorizzatrici, p ronte 
a sganciare milioni in cam
bio di qualche nome ben 
in vista. C'è poco da me
ravigliarsi. se si pensa che 
da qualche mese, a Roma, 
ogni concerto reca impres
so sui manifesti il simbolo 
colorato della onnipresen
te *Murat t j Music». 

Piuttosto. infastidisce 
quel tono polemico, di ran-
corosa rivincita, che Raf
faele Barki ha assunto nel 
confronti dell*ARCI pistoie
se e del CPS. quasi una sfi
da da vincere a colpi di 
concerti. Del resto, dire di 
essere diventato agente 
esclusivo per la Toscana 
degli art ist i por ta t i in Ita
lia da Alberto Alberti (quel
lo dei più scalcagnat i festi
val jazz emiliano-romagno
li) non è mica un gran 
vanto . Né si può pensare 
di * combat tere » l'ARCI 
appoggiandosi, s t rumenta l 
men te ai socialisti .1 

Polemiche a par te , resta 
11 dato incontrovertibile di 
una rassegna di estremo 
interesse. Nomi come quel
li di John Lee Hooker (au
tentico t rami te musicale 
t r a 11 blues del Delta e le 
atmosfere elet tr iche) o, di 
Muddy Waters (sanguigno 
artefice del blues di Chica
go. t ravolgente come una 
vecchia locomotiva a vapo
re) e perfino di « F a t s » 
Domino (esuberante piani
s t a di boogle Immorta la to 
da un celebre medley del 
Canned Heat ) fanno ben 
sperare In un futuro non 
più colmo sol tanto di fra
s to rnan te rode duro. 
U n fondo, c'è posto per 

t u t t i : bas ta non st i lare 
graduatorie, inutili ancor
ché offensive. 

Michele Aiutimi 
NELLE FOTO: a sinistra, i l 
chitarrista 8. B. King; a (la
stra, Muddy Wafer» 

Per agallo 
torna alla 

musica 
con le 

lacrime di 
« Emircal » 

FIRENZE — Il secondo del 
due incontri del « Maggio 
musicale » con Luciano Be-
rio In veste di autore-diret
tore, pur rivoluzionato ri
spetto al previsto, ha potu
to aver luogo al Teatro Co
munale senza omettere, per 
lo meno, l'atte=a prima as 
soluta di Peragallo: Emù cai. 

Ritornato sulla breccia 
dopo quasi vent'anni di si
lenzio. il compositore roma
no, già attivo nel periodo 
prebellico, si è deciso a ri
prendere la via delle note 
sotto l'impressione della 
scomparsa di Dallapiccola 
nel 1975. Quasi coetaneo — 
e purtuttavia tale da poter
si considerare suo maestro 
— Dallapiccola che, per pri
mo, aveva lottato in Italia 
per la diffusione e la co 
no=renza del linguaggio do 
decafonico. incontrò negli 
anni Cinquanta anche la vi 
glie curiosità di Peragallo 
Ti quale, a onor del vero di 
questa scuola fece parco uso 
preferendo miscelare, con 
garbo e abilità di solido mu
sicista, elementi eterogenei 
preoccupato sempre di « co 
munieare » il proprio mes
saggio artistico, onesto e li
neare. 

Emircal è. dunque, un 
omaggio, ma di questo ge
nere ha tutto fuorché l'oc-
casionalità dell'evento po
nendosi, in primo luogo, co
me una pagina di vaste 
proporzioni (quarantacinque 
minuti di musica a piena 
orchestra e nastro magneti
co), secondariamente perché 
rispecchiando il contenuto 
del titolo (« lacrime ». letto 
alla rovesciai, vive di un au
tentico spessore drammati
co. tanto vero da sembrare 
perfino, a tratti, ingenuo. Ed 
proprio questo a candore» di 
suoni, ora dipanati in lamen
toso ed estenuante fraseggio 
(lo stile è quello del Re
quiem). ora di una aggressi
vità prorompente He sono
rità scroscianti della decima 
sezione, in ricordo della cre
mazione dello scomparso). 
ora piegati a toccanti anda
menti liederisticì (la settima 
sezione, molto bella con la 
voce registrata della Laszlo). 
che fa di Emircal un'ope
ra assolutamente lontana dal 
vuoto esercizio di stile. 

Dodici le sezioni, ciascuna 
con un Droprio titolo. Etrom 
Assolo. Duo concertante, Lar-
eo relisioso. Enigma, Lied 
ètc . leeate l'una all'altra 
strettamente da precisi nes
si linguistici e tematici se
condo una sapiente artico
lazione sintattica. Le parti, 
affidate al nastro magneti
co. facevano risuonnre in sa 
la. dialogando o staccando
si dall'orchestra le voci 
straordinarie dPAmedeo Bal
dovino e Sandro Materassi 
(violino-violoncello, in veste 
di solisti o concertanti), An
na Cudini (pianoforte) Ti
ziana Moneta (vocei e Mae-
da Laszlo. La partitura si 
avvale anche di testi, di 
Sant'Asostino e di Leo De 
Berardinis. comDasmo inse
parabile del'a figlia di Pe-
raeallo. Perla anch'essa im
pegnate in veste di «voce». 

Molto attenta la direzio
ne di Berio che In apertura 
aveva fatto ascoltare due 
sue note e piacevoli trascri
zioni: La ritirata notturna 
di Madrid da Boccherinl e 
le Sette canzoni vopolari sua-
anale di De Falla, interpre
tate dalla brava Marie 
Ewing. 

Aoplausi senza contrasti 
al termine della novità di 
Peraeallo (i pochi dissen
zienti avevano provveduto 
poco eartntamente ad abban
donare la sala durante la 
esecuzione*» che si è presen
tato oiù volte alla ribalta 
con Berio 

Marcello De Angelis 

«TEMONO LA SATIRA» 

Veto americano sul 
viaggio di Dario Fo 

L'attore e Franca Rame replicano al « no » degli USA 

MILANO — Il «5.o Festival or Italian 
Ihealre» organizzato dall'ETl in collabo 
razione con i ministeri degli Esteri e del 
Turismo e dello Spettacolo, con la New 
York University e l'Istituto italiano di cui 
tura — decolla monco nel programma e 
nei suoi protagonisti: mancheranno ini at
ti. sia Mistero buffo che Tutta ca.sa. let 
to e chiesa con cui Dario Fo e Franca Ra
me avrebbero dovuto debuttare negli Sia
ti Uniti. Il motivo di questo « veto » va ri 
cercato soprattutto in una delle frasi im
personali con cui un comunicato di agen
zia annunciava la non concessione del vi
sto d'ingresso a Fo e a sua moglie per 
i legami che « intrattengono » con l'orga
nizzazione « Soccorso rosso ». Dice l'ano 
nimo comunicato: « Anche se Fo non può 
essere considerato un terrorista, egli ap
poggia la violenza e quindi rilasciargli un 
vosto per gli Stati Uniti non servirebbe 
a nessuna buona causa >. 

Dario Fo e Franca Rame hanno imme
diatamente convocato una conferenza 
stampa per fornire la loro versione dei fat
ti, visto che anche dal consolato degli 
USA di Milano esprimono la loro meravi
glia. 

Secondo Fo e Franca Rame, la realtà 
è un'altra e probabilmente bisogna rifar
si, invece, agli spettacoli precedenti del
l'attore che « prendevano di petto la pò 
litica imperialista degli Stati Uniti >: per 
esempio. La signora è da buttare, che par

tendo dal Vietnam si occupava degli in
terventi USA in America latina e nel Ter-
«o mondo. Franca Rame ha ricordato an
che come, qualche anno fa, in occasiono 
di un interrogatorio del giudice Rampi
ni a \e\a finalmente chiarito ogni equivo
co nei confronti di * Soccorso rosso >. 

Ma possono aver inciso nella decisione. 
evidentemente ponderata a lungo, dell'am
basciata USA anche le ironie e i lazzi sui 
presidente Carter che Fo ha elargito nel 
corso delle sue recenti tournee romane e 
napoletane (con Carter che, vestito da 
odalisca, dirigeva il e blitz » in Iran..), 
o anche la lettera del cardinale di El Sal
vador, Oscar Romero, recentemente as
sassinato, che Fo ha sempre letto, in 
questi ultimi tempi pubblicamente. 

Pare anche, a detta di Fo. che Bernar
do D'Arezzo, ministro dello Spettacolo, 
qualche tempo fa a New York per un « re
cital » delle sue goffe poesie, abbia criti
cato la presenza negli « States » di Fo. 
« Non è una battuta né un pettegolezzo — 
dice Fo — ma una posizione, irresponsa
bile e responsabile nello stesso tempo, da 
parte di chi è rapresentante della cultura 
italiana ». Certo, quello che resta alla fi
ne, è la falsa, speciosa e ipocrita accusa, 
per la quale Fo intende sporgere querela, 
forte anche della solidarietà degli attori 
e degli autori di tutta Europa. 

m.c.v. 

Un travolgente concerto al Teatro Tenda di Roma 

«Lezione» di jazz dalla 
tromba di Don Cherry 

ROMA — Lezione di Jazz 
martedì sera al Teatro Tenda 
di piazza Mancini. Una 
splendida lezione, che rara
mente, molto raramente sulle 
scene romane e italiane capi
ta di ascoltare. L'hanno of
ferta quattro musicisti di 
prima grandezza nel panora
ma jazzistico contempora
neo: il bassista Charlie Ha-
den, il trombettista Don 
Cherry, Il sassofonista Dewey 
Redman e il percussionista 
Ed Blackwell. Vengono tutti 
dalle file, e dalla scuola, di 
Omette Coleman, uno dei 
principali creatori all'inizio 
degli anni '60, del free jazz. 

E free jazz si è suonato 
l'altra sera sotto la tenda. Un 
revival? Un recupero tardivo 
e romantico della memoria 
musicale di generazioni e ge
nerazioni di jazzman e di 
cultori della musica nero-a 
mericana dell'ultimo venten 
nio? Tutto questo, se voglia
mo. e molto di più. 

Quanti sono ancora oggi. 1 
giovani (e-i meno giovani). 
che conoscono pienamente 
tutte le vicende Interne, le 
rivoluzioni che ha prodotto 
all'interno di regole e forme 
canoniche tradizionali, ìa 
storia del free |az< dal suo 
comparire fino, almeno, a 5-6 
anni fa? E quanto c'f ancora 
di valido, di attuale In quella 
musica? Un concerto come 
quello del Teatro Tenda an
drebbe divulgato in centinaia 
di luoghi per sere e sere, ap
punto come una lesione 3-
semplare e rara. 

Sotto la tenda, invece, l'al
tra sera c'erano poche centi
naia di persone, certo molte 
di meno che ad ascoltare i 
divi Corea e Burton, pochi 
giorni prima, per non parlare 
delle folle strabocchevoli e 
arrembanti che aveva avuto 
Lena Lovich. astro improba
bile di un discutibile rock 

I l trombettista Don Cherry nel concerto a Roma 

tutto effetti e poco più. E 
buona parte di quelle perso
ne che erano sotto la tenda 
lasciava perplessi quando ri
petutamente e ostinatamente 
andava gridando, ad ogni in
tervallo tra un brano e l'al
tro: «Volume!! alzate il vo
lume!! ». 

Ma quei musicisti suonava
no. e anche forte, quando era 
necessario ma non più di 
tanto, alieni, come ogni mu
sicista che si rispetti, dall'af-
fidare alle brutali distorsioni 
di potenti amplificatori suoni 
e creazioni e improvvisazioni 
che invece hanno, devono a-
vere, un calibrato volume so
noro. Ma tant 'è: ciò che con
ta sembra essere, nei più, la 
massa d'urto sonora che ti 
investe, e più è potente, as
sordante, scatenante, più vie
ne soddisfatta la tua parteci
pazione creativa all'evento 
musicale. Qualunque esso sia. 

Haden, Blackwell e Cherry 

erano con Coleman, nel I960, 
e con il famoso doppio quar
tetto incisero Free Jazz, il 
manifesto di quel movimento 
innovatore. L'altra sera, 
questi quattro musicisti 
hanno suonato se stessi, per 
se stessi. Hanno concesso un 
bis e se ne sono andati, di
scretamente. Tra gli altri 
brani, in un unico set durato 
poco più di un'ora, hanno e-
seguito lo splendido Lonely 
Woman dì Coleman. H tema, 
di una bellezza vigorosa e 
struggente, viene proposto e 
lentamente diviene poco più 
di un segmento melodico. 
quasi una citazione, su cui 
i quattro operano alternati
vamente le loro improvvisa
zioni creative, con abilità 
strumentale, forza espressiva 
e feeling che solo pochi. 
grandi musicisti, possiedono 
veramente. Jazz, appunto. 

p. gì. 
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A Campo de' Fiori con le candidate nella lista comunista 

Nilde Jotti e 
le donne in piazza 

per discutere 
la paee nei mondo - Consegnate le f irme raccolte a Centocelle 
Casa anziani ed handicappati agricoltura: l ' impegno della Regione 

Ieri pomeriggio, per una 
volta. Campo rie' Fiori ha 
cambiato aspetto. L'ha riem
pita una folla di donne giun
te da tutta la città e da al
cuni comuni della provincia 
per ascoltare Nilde Jotti. pre
sidente della Camera e le can
didate comuniste alto Re
gione. 

L'appuntamento era per le 
16.30: il lungo tavolo della 
presidenza sotto la statua di 
Giordano Bruno, le sedie di
stribuite nella piazza, là do-
vp di mattina ci sono le ban
carelle del mercato. Un po' in 
disparte, uno spazio gioco per 
1 hambini. Per loro c'erano i 
colon, un enorme cartoncino 
bianco per scriverci e dise
gnarci, la cera pongo, i fiori 
di carta. E lì per oltre due 
ore hanno « tranquillamen
te » fatto chiasso, senza ba
dare alle cose « importanti » 
di cui discutevano le loro ma
dri li davanti. 

La compagna Jotti è arri
vata puntuale, accolta da ap
plausi. fiori, sorrisi; insom
ma da un caldo entusiasmo. 
Le compagne « da sempre » 
hanno fatto a gara a ricor
darle esperienze comuni di 
lotta, assemblee fatte insie
me. vittorie. 

Il dibattito così era già co
minciato di fatto, quando al
le 17, l'ha iniziato ed intro
dotto « ufficialmente » Anna
maria Ciai. responsabile fem
minile regionale del Partito. 
La quale ha ricordato il ruo
lo insostituibile delle donne 
nelle amministrazioni. 

Subito sono piovute le do
mande, a raffica, e molte in
centrate sul tema della guer
ra e della pace, sui rapporti 
tra i paesi industrializzati e 
quelli in via di sviluppo. Su 
questo Nilde Jotti si è sof
fermata a lungo, perché ha 
voluto ricordare le tappe del
l'escalation della tensione 
nel mondo. Il pericolo della 
guerra resta al centro dell'at
tenzione e della preoccupa
zione di tutti. Il presidente 
ricorda i tentativi fatti dal 
PCI per ricostruire la trama 
della distensione nel mondo 
e sottolinea il ruolo fonda
mentale che l'Europa e i pae
si in via di sviluppo possono 
svolgere per non lasciare che 
le questioni internazionali sia
no dominate dalle due super
potenze. 

I rapporti tra i paesi indu
strializzati e quelli in via 
di sviluppo e anche del co-
sidetto quarto mondo pongo
no problemi seri. Proprio 
mentre USA e URSS spen
dono ogni anno per il riar
mo 400 mila miliardi di dol
lari. centinaia di persone 
muoiono di fame. Non è con 
l'elemosina — cioè inviando 
semplicemente del denaro. 
secondo la proposta radicale 
— che si risolve questo terri
bile problema: ma lottando 
perchè quelle enormi cifre 
siano invece spese per lo svi
luppo economico e civile dei 
popoli sottosviluppati. Tutti 
possono e devono svolgere il 
proprio ruolo per la disten
sione. E quindi ben vengano 
anche le firme per la pace 
che le compagne hanno rac
colto a Centocelle (oltre 1000. 
consegnate poi al presidente 
della Camera) mentre il mi
crofono passa di mano in 
mano, la piazza ?i anima: 
compaiono gli habitué della 
sera, stranieri con le mac
chine fotoerafiche. ragazzi 
punk e « giacchettoni ». 

Una compagna di Genaz-
zano parla della realtà dram
matica delle donne che lavo
rano in agricoltura, di quel
le. in particolare, che sono 
costrette a subire le l^gzi del 
.' caporalato ». vendendo il 
proprio lavoro alle quattro del 
mattino m piazza. Quali leg

gi ci sono per superare questa 
vergogna? 

Risponde Pasqualina Na
poletano. candidata nelle li
ste regionali: l'agricoltura po
teva dare un grosso contribu
to all'economia regionale. Ma 
la De l'ha mortificata e oggi 
il reddito agricolo è solo il 
6'r. La Regione, accogliendo 
quella parte positiva della 
«285» che lavorisce ia ccope-
razione giovanile ha teso a 
sviluppare queste esperienze. 
Nello specifico, una legge re
gionale vieta il trasporto pri
vato della manodopera 

In questo dibattito non po
tevano mancare i temi della 
casa e degli anziani. E pun
tuali sono arrivate le doman
de. Sul tema complesso delle 
abitazioni ha parlato Franca 
Prisco, assessore comunale al 
personale, che ha sottolinea
to come l'Italia, tra i paesi 
del Mec. sia quello che spen
de di meno per l'edilizia po
polare. 

« Finora gli anziani sì seno 
sempre sentiti degli emargi
nati. A questi, comp agli han

dicappati, la Regione ha cer
cato di dare delle risposte, 
di reinserirli nella società. 
nella comun'tà cittadina » ha 
detto Leda Colombini, asses
sore regionale agli enti loca
li e candidata l'8 giugno, ci
tando le cifre stanziate, che 
dimostrano « praticamente » 
gli sforzi compiuti in questo 
senso. E infine un'ultima que
stione. 

L'impegno delle comuniste 
contro la -violenza culturale 
che in tanti modi in ogni mo
mento le donne sono costret
te a subire. Assessore, sinda
co. precidente della Camera 
sono parole maschili. E già 
questo è un segno, di come 
siano « strette » per le don
ne le istituzioni. Tuttavia, ha 
detto Pasqualina Napoletano, 
il problema è ancora comple
tamente aperto, la partita 
tutta da giocare. Sta alle 
donne nelle istituzioni e nel
la società dare delle risposte 
positive e per questo bisogna 
starci. 

r. la. 

La Fiat spende 1 5 0 mil ioni per rifare la casa a un dirigente 

Per quest'anno niente mare: 
i soldi servono al direttore 

E intanto l'azienda ha deciso di sospendere un servizio 
« vacanze » per i dipendenti (spesa quindici milioni) 

Una storia dalla morale facile facile, ma i Tutto accade alla Fiat, nelle fi l iali romane 
vera: una grande azienda nega ai suol ope-. l (che danno lavoro a quasi mille persone). 
rai una gita al mare perché costa troppo e, i Ormai da anni la grande industria, nel mesi 
contemporaneamente, fa ristrutturare una j estivi, affittava uno stabilimento balneare 
casa dove si sistema un suo direttore che, ' a Ostia. l'Oasi, cui potevano accedere i tuoi 
a conti fat t i , costa dieci volte quella gita. 1 dipendenti. 

Con Minucci , De Mauro , Cancrini, Nicolini , Borgna, Loy 

«Cultura e città»: oggi 
in onda a Radio Blu 

Video Uno trasmette l'incontro con Berlinguer, 
il f i lo diretto col sindaco, il f i lm di Gregoretti 

« La cultura nella grande 
città ». E' il tema di un di
battito organizzato da Raaio 
Blu che si svolgerà oggi, al
le ore 17.30. nella sala delle 
conferenze dell'hotel Leonar
do da Vinci. L'incontro saia 
interamente trasmesso da Ra
dio Blu sulla banda di 94.B00 
della modulazione di frequen
za. Gli ascoltatori potranno 
intervenire nel dibattito e po
tranno fare domande telefo
nando ai numeri di Radio 

Blu: 493081 e 94Ò331G. Parte
ciperanno ali incontro e ri
sponderanno agli interventi 
degli ascoltatori gli assessori 
alla cultura della Regione e 
del Comune di Roma. Luigi 
Cancrini e Renato Nicolini. il 
compagno Gianni Borgna, ca
pogruppo del PCI al consiglio 
regionale. e Nanni Loy 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste alle prossi
me elezioni dell'8 giugno. Il 
dibattito sarà aperto da Tul

lio De Mauro, 
Concluderà l'incontro, orga

nizzato da Radio Blu nella 
sala delle conferenze dell'ho
tel Leonaido da Vinci, il com
pagno Adalberto Minucci, ca
polista del PCI a Roma l'ot
to giugno per le elezioni re
gionali e membro della se 
greteria nazionale del partito. 

Sempre oggi, alle eie 21. 
Video Uno trasmetterà la con
ferenza stampa che il compn 
gno Enrico Berlinguer terrà 
presso la sede della dilezio 
ne del PCI sul tema « Il si
gnificato del voto dell'otto e 
nove giugno 1980 ». 

Stasera, alle ore 22. Video 
Uno manderà in onda il filo 
diretto con il sindaco di Ro
ma Luigi Petroselli. Infine, 
allp ore 23. Video Uno tra
smetterà il film di Ugo Gre
goretti «Comunisti quotidia
ni ». 

Che il colosso dell'auto pun
zecchi continuamente i dipen
denti delle sue filiali è cosa 
nota. Se ne vuole sbarazzare, 
vuole liberarsi di quelle che 
considera un ostacolo all'o
biettivo di trasformarsi in 
una finanziaria. Lo fa in tut
ti i modi: chiedendo loro di ri
nunciare alle ferie, promet
tendo denaro in cambio — 
cosa che ha fatto poco tem
po fa. sempre a viale Man
zoni — lo fa tentando di af
fidare t imo il settore vendi
te ai concessionari. L'ultima 
provocazione, forse, è la più 
studiata. Colpisce il diritto a 
una vacanza, anche se mode
sta. di tanti lavoratori e ope
rai. Al sindacato dicono, ad 
esempio, che per centinaia di 
operai del centro Magliana e 
le loro famiglie quelle gite 
a Ostia rappresentavano l'u
nica vacanza. 

Da quest'anr.-o, invece, si 
è detto, non se ne fa più nul
la. Quindici milioni, per un'or
ganizzazione che solo a Ro
ma ha un giro di 4 miliardi 
al giorno (tanto è il saldo quo

tidiano della cassa centrale 
romana, a cui fanno capo an
che i concessionari) sono 
troppi. 

Senza limiti invece è la 
quantità di soldi a disposizio
ne del direttore. 11 nuovo di
rigente del centro vendita di
retta di Viale Manzoni, Ce
sare Montini, si è fatto ri
strutturare l'appartamento, di 
proprietà sempre della Fiat. 
in pieno centro, in via di Por
ta Maggiore numero 2. Male 
per lui che qualcuno è riusci
to a mettere le mani sulle 
ricevute dei lavori (una copia 
l'abbiamo anche qui al gior
nale. Chi vuole può control
lare). Si è cosi venuti a sa
pere che solo di « decorazio
ni » dell'appartamento (ma
niglie. infissi e via dicendo) 
si è speso l'anno scorso 10 
milioni 721 mila e 92 lire. 
Ancora, la ditta « Ludisco e 
Minotti » per lavori di fale
gnameria. com'è scritto nella 
ricevuta, si è fatta dare 24 
milioni e 99 mila lire. Insom
ma solo per parquet e infissi 
ha speso molto, molto di più 

di quanto costerebbe un mese 
di mare per mille operai. 

Ancora, altre ricevute: un 
milione » trecentomila lire so 
lo per pulire la casa, a lavori 
finiti, più altre trecentomila 
lire per una pulizia straordi
naria. più un milione e se>-
centomila lire di spine elet
triche. Quella casa non la 
abbiamo vista, né crediamo 
il direttore ce lo permetterà. 
Certo è c h e . a giudicare dal
l'esterno. non tutte le spese 
sembrano poi cosi giustifi
cate. 

Ma non è ancora tutto. Il 
direttore per quell'apparta
mento spende, al mese. 50 
mila lire. Tanto dà alla Fiat 
per l'affitto. La cosa è sta
ta denunciata, poco tempo fa 
dalla cellula comunista, nel 
suo giornale. Il ciclostilato è 
finito in mano a qualche di
rigente torinese che. per sal
vare la faccia, ha chiesto al
meno che il signor Montini 
pagasse quanto stahilito dal
l'equo canone. Niente da fare. 
Più di 50 mila lire non vuole 
spendere. 

L'incontro dei candidati comunisti con gli studenti davanti al Mamiani 

« Non una delega, ma un voto per contare » 
I discorsi di Adalberto Minucci, Lucia Carnevale, Gianni Borgna - Perché l'astensionismo non paga 
II tema della pace al centro del dibattito tra le nuove generazioni -1 pericoli del nuovo qualunquismo 

/ « tipi » ci sono tutti: il 
ragazzo con i libri sotto il 
braccio, quello senza neanche 
un quaderno, un ultro con 
l'orinai scontato distinti
vo: « Energia nucleare? No 
gruzie », quello con Z'« Unità » 
in tasca, ina anche quello che 
legge « Rock - Magazine ». Il 
PCI vuole parlare a tutti i 
giovani, a quelli impegnati' a 
quelli « rifiutiti »>. a quelli a 
metà strada. E i giovani han
no torte domande da rivolge

re al partito, l'unico, per ora, 
che non ha scelto solo i con
certi aer fare campagna elet
torale. ma è andato lì dove 
i giovani vivono, studiano, la
vorano. Ieri ì'appuntamento 
era sotto il «Mamiani». 

Sui muri i segni di una 

Ringraziamento 
Il compagno Alberto Qua

drelli ringrazia tutti coloro 
che. offrendogli generosamen
te il proprio aiuto, gli han
no permesso di sottoporsi 
con successo ad un delica
tissimo intervento chirurgi
co. Un ringraziamento par
ticolare ai collaboratori della 
emittente « Radio chat noir ». 

• scuolu die certo ha conosciuto 
I momenti difficili, di ripiega-
' mento, ma chi ancora vuole 
< parlare di politico, sa rtco-
\ nascere i siici problemi. 
, Nella stradina di fronte al-
• la scuola è stato sistemato 
i un camion, che fa da pa'co 
I ifiprovvisato. Sopra c'è il se

gretario della eelinla con il 
compagno Adalberto Minucci, 

. della segreteria nazionale del 
, Pei, capolista per il Lazio, 
\ Lucia Carnevale, una coni-
i pagna della Faci candidata, 
ì e Gianni Borgna, capogruppo 
\ alla Reaione. Di fronte pa

recchie file di sed>e, quasi tut
te piene. Non sono moltissi
mi, ma neancìie pochi, in più 
pesa un'organizzazione non 
perfetta, visto che alle 10 — i 
volantini davano quest'ora 
per l'inizio della manifesta
zione che invece e comincia
ta alte 9 — a comizio conclu
so sono arrivati studenti di 
altre scuote. 

Ragazzi e ragazze stanno 
• anche appoogiati agli alberi. 
' al muro della scuola. Qual-
• ^uno ha tn mano « Lotta Con-
\ tinua » o i7 rinato « Quotidiu-
I 7io dei Lavoratori >>. Si tenjn-
I no un po' in disparte, quasi 

a sottolineare di non essere 
j partecipi. Eppure li ci sono, e 
, stanno nel (.scottare. 
i In programma c'è un comi

zio con tre oratori Ma la vi-
rinanza del palco al pubbli
co e sopiattutto la voglia non 
di « informare » solo, ma di 
farsi capire e di capire, ti a-
sformano l'incontro in un di
battito, in uno scambio reci
proco fra chi sta sul pulco e 
chi sulle sedie. Il linguaggio è 
immediato, diretto. « La cri
si spinge i giovuni al disim
pegno e all'apatia — dice Lu
cia Carnevale — La irìsi ai 
valori, voluta, importa dai 
corrotti e dai corruttori, al
lontana le nuove generazioni 
dello battaglia politica. Ma 
nei comportamenti dei gio
vani, nei rifiuti, quelli positi
vi e quelli disperati, c'è tan
ta rabbia. Una rabbia che 
dobbiamo avere il coraggio, 
la forza di tradurre in movi
mento. in progetto di tra
sformazione ». E Lucia Car
nevale proprio qui. proprio di 
fronte a tanti che espongono 
sulle magliette i distintivi ra
dicali, affronta il discorso sul
l'astensionismo. 

« Chi non vota non contri
buisce a disegnare un altro 
potere, alternativo — dice — 
si sottrae al compito di esse
re protagonista, dentro que
sto scontro così difficile ». 

Il dialogo è iniziato. Lo 
proszgue Gianni Borgna. 
Comincia riflettendo sul voto 

giovanile dell'anno scorso. Un 
voto, o meglio tn tanti casi 
un « non voto» che è stata 
fra le cause della flessione 

I comunista. « E' servito a 
| qualcosa quel rifiuto? — si 

domanda Borgna —. In real-
j fa è servito a far lialzare la 
i testa ai tanti Donat-Cattin a 
i chi vuo'e annullare le con-
j quiste, a chi vorrebbe far 

sparire le novità anche qui 
nel Lazio. £" servito a chi ha 

• lavorato per creare una frei-
ì tura fra le nuove generazioni 

e il movimento operaio, è 
, servito a chi vuole contrap

porre il decentramento, il la
voro nero al sindacato dei 
consigli, che vuole controlla
re e (tirigrie l'economia. An
cora, è servito a chi vuole 
continuare a sottomettersi 
agli americani, a chi vuole 
continuare non a lavorare 
per la pece, ma creare ten
sioni internazionali . Che al
tro senso avrebbe il rifiuto 
governativo, smentito dal Co
ni. alla p-irtecipazione italia
na alle Olimpiadi? ». Borgna 
conclude affrontando il tanto 
discusso tema del « riflusso ». 
Mette in guardia dai nuovi 
qualunquisti, da quelli che 
vorrebbero i partiti « tutti ti
gnali » da quelli che vanno 
predicando :< la piattezza del 
regime ». « Non tutti sono u-

Quando i murales entrano a scuola 
Hanno preso confidenza con i pennelli e le vernici solo 

quattro mesi fa. Adesso, a lavoro compiuto, i risultati sono 
sorprendenti: sulle pareti della scuola Minniti (una media a 
Villalba di Guidonia) una sequenza di murales « cammina > 
per gli stretti corridoi, ed entra nelle aule proponendo la ri
produzione di alcune tra le più famose opere di Picasso: i ca
valli. la pace, la guerra. E' il frutto di un lavoro intenso, di 
pomeriggi passati su piccole impalcature tra l'odore forte del 
Ducotone e dei solventi. 

Sotto la guida di un insegnante, il professor Angelo D'Amo-

| re (a cui va il merito dell'iniziativa) i ragazzi hanno lavo-
! rato con impegno. Ora sono più che soddisfatti. I murales li 
i hanno dipinti tutti da soli: un occhio sulle foto dei dipinti 
j (ammirati solo una volta alla Galleria d'arte Moderna), la 
j mano attenta sulle pareti suddivise in tanti riquadri. 
i Per tutti è stata un'esperienza nuova, accettata con en-
1 tusiasmo e che vorrebbero ripetere il prossimo anno: per ora 

però la data più importante resta quella dell'inaugurazione 
fissata per la fine del mese. Ci saranno gli insegnanti e i 
genitori. 

gitali — conclude —. // PCI 
non chiede solo un voto, vo
gliamo che i giovani siano 
protagonisti, per cambiare al
le radici questa società. Non 
chiediamo una delega, ma 
vogliamo far partecipare i 
giovani alla costruzione di li
na città, di una regione, di 
U7i - paese diverso ». 

Ancora più esplicito è il 
compagno Minucci. Il suo è 
tin discorso brevissimo. .< Ai 
giovani — dice — chiediamo 
di dare' una mano. Abbiamo 
bisogno del contributo di tut
ti. Il paese sta vivendo uno 
dei suoi momenti più diffici
li. e c'è uno sforzo, palese dn 
parte di chi detiene il potere 
per impedire alla gente di 
capire quello che accade. 
Vogliono allontanare il paese 
dalla politica. E' unaimono-
vra sporca, ma non nuova. 
Anche prima del fascismo 
tanti politologi, ar.cne auto
revoli, predicavano il disim
pegno. Ma a chi serre'' Serve 
solo a quella élite n che ' è 
abbarbicata al potere da de
cenni. E c'è il pericolo che si 
vada verso il peggio. La mi
naccia di guerra si fa sempre 
più vicina. E qui viene il no
do politico, quello deP'irrc-
sponsabìlità del governo ita
liano. dominato dalla DC. 
Quel governo che con una 
brutale sciocchezza ha detto 
no alle Olimpiadi. Ecco per
chè in un momento cosi deli
cato per la pace, va rafforza
ta la sola forza polìtica dav
vero autonoma, davvero in
dipendente, che sa davvero 
mantenere una capacità di 
giudizio. Quello che pensiamo 
lo abbiamp detto a, Roma, a 
Washington, a Mosca, a Tehe
ran. Chi può dire lo stesso!*. 
Quello della pace è un di
scorso che fra i giovani pesa. 
Finito il comizio si continua 
a discutere, nei capannelli, 
davanti al bar. Si commenta 
l'iniziativa. Ed è già un risul-
l'tniziativa. Ed è già un risul
tato. 

La chiesa di Roma « non 
vuole assolutamente porsi 
come un soggetto alterna
tivo al potere politico della 
città, r è , però, vuole met
tersi da parte o accettare 
che i propri impegni siano 
considerati di parte, o peg
gio di parte avversa ». Con 
questa premessa il cardi
nale vicario Ugo Poletti ha 
aperto il suo intervento a 
conclusione di un semina
rio di studi promosso dai 
giovani cattolici sui pro
blemi - di Roma che si è 
tenuto all'università latera-
nense. 

Poletti nor si è nascosto 
che alla vigilia delle con
sultazioni amministrative 
dell"8 giugno vi possa es
sere « il pericolo di vedere 
le proprie riflessioni valu
tate in termini di dialettica 
pre-elettorale come — ha 
detto — purtroppo si è ve
rificato in passato». Tra i 
problemi più scottanti e dif
ficili della città il cardi
nale ne ha individuati m 
particolare tre: il crescente 
isolarsi delle persone e dei t 
gruppi rispetto agli altri, 
con la conseguenza di un 
aumento delle aree di pò-

Polett i : la chiesa 

non si pone in 

alternativa al 

potere cittadino 
verta e di emarginazione: 
la crisi emergente nella ge
stione dei servizi sociali: lo 
invecchiamento e la devita
lizzazione socio- economica 
del centro storico. 

E le fasce di "maggiore 
emarginazione appaiono al
la curia romana soprattut
to gli anziani, i ragazzi, le 
decine di migliaia di stra
nieri che compongono lo 
esercito della emigrazione 
clandestina, coloro che vi
vono negli istituti e che 
non hanno oggi una reale 
possibilità di reinserimento 
rella vita sociale. 

Da queste valutazioni na
scono le proposte — che il 
convegno aveva già espres
so — avar ia te dal cardinale 
Poletti. La chiesa romana 
— ha detto — aprirà due 

« centri di accoglienza e di 
ascolto » per offrire, se ser
ve, vitto, alloggio e difesa 
dei legittimi interessi. Vi 
sarà inoltre un «segretaria
to sociale ». una specie di 
centro di informazione per 
« pubblicizzare » tutte le 
strutture sociali esistenti 
spesso sconosciute o quasi. 

Per il centro storico, in
fine. vi è un impegno ad 
utilizzare pienamente le 
strutture tradizionali della 
chiesa, le antiche istituzio
ni come gli oratori — che 
erano sedi di raccolta delle 
corporazioni artigiane e pro
fessionali — le confraterni
te e le antiche chiese na
zionali — quelle ad esempio 
dei francesi, dei portoghesi. 
degli spagnoli — che un tem
po raccoglievano i forestieri 
che venivano a Roma. Per 
fare questo non basterà ri
mettere a nuovo gli edifici. 
che spesso sono fatiscenti. 
ma rivitalizzare le strutture 
assegnando loro funzioni in 
qualche modo analoghe a 
quelle avute in passato ma 
adeguate — ha detto Po-
letti — alle esigenze nuove 
e pressanti che la città •-
sprime. 

Signor ministro i genitori chiedono che... 
Una cartolina gigante con 60 mila firme 

di genitori è arrivata ieri mattina al Mini
stero della Pubblica Istruzione.-L'ha portata 
al neo-ministro Adolfo Sarti una delegazione 
del CGD (Coordinamento genitori demo
cratici) con a capo i segretari nazionali 
Marisa Musu e Giorgio Panizzi. La preoc
cupazione maggiore dei genitori è che si 
ricominci la scuola a ottobre senza che 
siano stati modificati gli organi collegiali. 
Questi importanti strumenti di partecipa

zione popolare alla didattica e alla metodo
logia si sono mostrati carenti e insufficienti. 
Le proposte dei partiti per la loro riforma 
giacciono nei cassetti mentre il governo da 
parte sua non si è preoccupato affatto. Il 
CGD propone un proprio progetto che com
prende alcuni punti qualificanti e irrinun
ciabili. Prima di tutto un effettivo decen
tramento che permetta a distretti e consigli 
provinciali di collegarsi concretamente con 
Comuni e Regione. 

Ecco la stona 
vera del metrò 

più lungo 
del mondo 

Si chiama « Metropolitana 
story ». l'ha scritta e disegna
ta il duo Manet ta <t D'Alfon
so. è un fumetto ma è una 
storia vera, verissima, dalle 
origini ai giorni nostri (e i 
romani lo sanno). Per questo 
la Federazione romana del 
PCI l'ha raccolta in un gior
nalino volante, numero uni
co da distribuire 

L'« Uni tà >, invece, la pub-
bliga da oggi, a puntate sul
le sue pagine di cronaca. A 
partire da Romolo * Remo 
vi troverete tutta la verità 
sulla metropolitana più lun
ga del m o n d o ; . v i si spiega 
come sìa durata 2.700 anni , 
vi si narrano le gesta dei de
mocristiani. della famigerata 
talpa del sottosuolo della ca
pitale. dei dubbi amletici di 
chi dirigeva i lavori: «pas
sare sotto o sopra il fiume? ». 
Fino a quando la giunta di 
sinistra in 4 anni non i'ha 
f inalmente consegnata ai ro
mani : e I de, dopo, hanno 
avuto anche la faccia tosta 
di dire che era tut to m e r i t ; 
loro. Ma con un significati
vo lapsus che i nostri due 
storici hanno fedelmente re
gistrato: « noi abbiamo fatt ' / 
il buco — dice il democristia
no di turno — voi solo la 
ciambella... ». 
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Successo alla Galleria Colonna 

Se è un passante 
l'invitato 

alla lettura 
Le bancarelle espongono 50 mila titoli 

Vn successo così proprio 
non se l'aspettavano. Tanto 
che hanno dovuto protrarre 
di una settimana l'apeitura 
del loro grande negozio-mer
cato nel centro di Roma: e 
così ancora per quattro gior
ni, fino a domenica, la gal
leria Colonna non è più quel 
luogc di passaggio frettoloso 
e un po' triste. La gente si 
ferma un po' di più, spulcia 
fra i libri sulle bancarelle. 
la sera poi ascolta divertita 
la « Old tinte jazz band ». 
giacca bianca e paglietta. 
come è giusto, e magari dà 
anche un'occhiata all'archi
tettura liberty della galleria. 
che non è male. 

I librai mettono le mant 
avanti. Assicurano che non 
si « stanno sfregando le ni • 
nn» per i guadagni — come 
ha scritto un cronista —, che 
i conti si faranno alla fine. 
r che bisogna mettere in bi
lancio anche la percentuale 
di furti; hi una mostra-mer
cato come questa sono sem
pre molti. Ma, insomma, le 
cose vanno bene, le banca
relle sono sempre affollate, 
e poi il successo di un'inizia
tiva come questa non si mi
sura solo dagli acquisti. 

L'« Invito alla lettura » ri
volto ai romani dal Comune 
e dalla Regione, e realizzato 
con la partecipazione del
l'associazione librai (quellt 
alla galleria Colonna sono 
venti, quasi tutti « cartoli-
brai» della periferia, o «ban-
carellari»), sembra ora qua
si un uovo di Colombo, e ci 
si può stupire forse che non 
sia stato pensato prima. 

Su grandi fé belle) banca
relle — saranno usate poi 
nelle scuole — SOÌIO esposti 
tutti o quasi (SOmila titoli: 
e assicurano che sono i mi
gliori) gli econo7tiici. i ta
scabili, i pocket disponibili 
sul mercato, ordinati per ar
gomento (che non deve es
sere stata una fatica da po
co) con un'offerta che va 
dalla filosofia ai fumetti. Si 
scopre così una produzione 

più vasta di quel che si im
magina e che viene messa 
in inostra poco di solito. Ti 
capita così di ascoltare un 
ragazzo rimpiangere: « Ma 
porca Eva. Di questo roman
zo c'era pure l'economico 
Garzanti... E io c'ho speso 
diecimila lire». Vallo a tro
vare in un negozio. 

L'ambiente, per una volta, 
diventa più invitante: e chi 
è diffidente e timido verso 
le librerie classiche, austere 
e imponenti dove non sa mai 
come, cosa e dove cercare, 
qui può anche curiosare con 
aria indifferente e poco im
pegnata. Il pubblico della 
galleria infatti è differenzia
to: c'è quello « orientato » 
che cerca testi precisi, e va 
dritto al banco giusto. Ci 
sono altri per cui l'approccio 
è meìio motivato: e sono 
forse quelli ai quali di più 
è rivolta la mostra. Sconta
to, in questo senso, anche 
la differenziazione delle ve
trine: a ruba sono andati 
gialli, fantascienza, fiabe, li
bri per bambini, guide e i 
«fatelo da voi». 

Ma fra gli altri testi c'è 
stata qualche sorpresa: la 
filosofìa è andata a ruba. 
e un libro autobiografico di 
Einstein « Il lato umano », 
quasi esaurito. I bilanci si 
faranno alla fine, ma non 
sarebbe male che gli editori 
raccogliessero dalla mostra 
qualche utile indicazione. 

Mentre si pensa di far 
continuare a vivere la inostra-
mercato, l'v Invito alla let
tura» continua anche nelle 
scuole con piccole esposizio
ni decentrate di libri nei di
versi istituti' e incontri con 
scrittori e giornalisti: che è 
il lato più nascosto, ma an
che più difficile e interes
sante dell'iniziativa A que
sto proposito registriamo lo 
sfogo di una libraia della 
galleria. E' addetta al banco 
della pedagogia. « Abbiamo 
venduto pochissimo — rì'ce —. 
Vengono molti maestri, sfo
gliano e poi non comprano 
niente... Ma allora cosa stu
diano? Come se sapessero già 
tutto ». 

, i - . " • . ] • • . . . 

I/uccisione del quarto commerciante libico (in due mesi) strangolato in un hotel di via Nazionale 

Ucciso da chi doveva dargli i diamanti 
• • * i . 

Mohamed Bouhjar Fouad, 53 anni, mercante di legname, era nella capitale da un paio di mesi con il figlio - Aveva la cittadinanza 
tunisina - Ad assassinarlo, forse, è stato un suo parente che, in cambio di una commissione, doveva ricevere da lui un milione 

L e v i t t i m e degli u l t imi i r e omic id i avvenut i a R o m a 

Vogliono impedire che 
si crei un fronte di 

oppositori organizzati 
L'ultimatum dell'll giugno prossimo non è stato an

cora revocato. Chi. entro quella data — hanno fatto 
sapere fonti ufficiali libiche — non rientrerà in patria. 
la pagherà cara. E' però diffusa l'impressione che al 
governo libico non interessi tanto riavere indietro « le 
pecorelle smarrite », quanto invece di impedire che al
l'estero si sviluppi e prenda corpo un « fronte » orga
nizzato di oppositori al regime. 

Infatti tutte le condanne a morte eseguite, sia a Roma 
che in altre capitali europee, avvengono subito dopo 
un generico « avvertimento » (che spesso neanche c*è) 
e hanno, più o meno, la stessa dinamica. C'è un killer. 
quasi sempre conosciuto dalla vittima (sovente è anche 
un parente) che arriva apposta dalla Libia. Il suo ruolo 
è quello di avvicinare « il traditore » e di convincerlo a 
partecipare ad un incontro con un altro personaggio, il 
più delle volte sconosciuto alla vittima. Dopo questo 
incontro, succede sempre qualcosa: o il «prescelto» 
viene giustiziato seduta stante, oppure si riesce a to

glierlo dalla circolazione dopo poche ore. Insomma, una 
cosa è certa: chi sta tenendo le fila di questa guerra 
spietata contro coloro che sono fuggiti dalla Libia, si 
avvale anche della collaborazione di persone sulle quali 
le vittime designate, non possono oggettivamente nutrire 
nessun sospetto di tradimento. 

Ma le tecniche usate dai « killer di Gheddafi » sono 
diverse. E l'esperienza degli ultimi due mesi e mezzo 
lo insegna. A volte quelli che devono essere colpiti, li si 
colpisce a freddo, senza troppi aggiramenti. E' il caso di 
Abdul Arèf. l'altro commerciante libico ucciso il 19 aprile 
scorso, mentre era seduto ai tavolini del Cafè de Paris 
in via Veneto. Quella volta l'assassino, che è poi • stato 
arrestato, ha agito come il componente di un commando: 
ha sparato fra la gente con estrema determinazione, allon
tanandosi soltanto dopo essersi accertato che la sua vit
tima era morta. 

Dell'ipotesi « politica » dell'uccisione di Bouhjar, e più 
in generale delle vicende relative ai « regolamenti di con
ti » tra libici nel nostro paese, si è parlato ieri alla Far
nesina. approfittando della presenza a Roma dell'amba
sciatore d'Italia a Tripoli, Quaroni. Al ministero si è fatto 
rilevare il carattere <t normale » della presenza del diplo
matico nella capitale. E', infatti, prassi corrente — è stato 
precisato — die per quei paesi con i quali c'è una certa 
frequenza di rapporti (come la Libia) gli ambasciatori 
vengano chiamati in sede per consultazioni e per fare un 
quadro generale della situazione. 

La catena di condanne a 
morte contro i « traditori del
la rivoluzione libica » sembrav-
non finire più. Mohamed 
Bouhjar Fouad, 53 anni, 
commerlcante di legnami, di 
origine libica, ma naturaliz
zato tunisino, è la quarta vit
tima (solo a Roma) della 
spietata guerra che i servizi 
segreti del governo di Ghed
dafi hanno dichiarato ai fuo
riusciti. E' il quarto a Roma 
— dicevamo — negli ultimi 
due mesi. 
Ad aprile un giornalista e 
un avvocato sono stati « giu
stiziati » a Londra; un altro 
commerciante libico a Bonn. 
E' di Ieri, Infine, la notizia 
dell'uccisione di un giovane 
libico decapitato a coltellate, 
in un appartamento alla pe
riferia di Atene. 

Bouhjar Fouad è stato tro
vato l'altra sera sotto il iet
to della sua stanza d'albergo 
con una corda di nylon stret
ta Intorno al collo, il corpo 
trafitto da sette coltellate. 
Ad un capo della cordicella, 
usata dall'assassino per ucci
derlo, c'era legato un foglietto 
di carta con su una scritta in 
arabo: « Iddio è grande e il 
t. settembre esiste. I nemici 
del popolo saranno raggiunti 
ovunque si trovino. Viva i co
mitati rivoluzionari libici a 
Roma ». 

I fatti dovrebbero essersi 
svolti così. Un parente e con
nazionale del commerciante 
ucciso, Mohamed Fuan Abuh-
giar, aveva avuto l'Incarico 
da Bouhjar Fouad di porta
re da Tripoli a Roma un sac
chetto di diamanti di proprie
tà dello stesso commerciante. 
In premio, per la commissio
ne, avrebbe ricevuto un milio
ne di lire. Il congiunto del
ia-vittima — stando a quello 
che la polizia è riuscita ad 
accertare — avrebbe, invece, 
fatto il doppio gioco: riscos
sa la cifra pattuita, non 
avrebbe mal consegnato i pre
ziosi. 

Nel pomeriggio di lunedi 
l'assassino si è presentato al
l'hotel Max di via Nazionale. 
dove il commerciante libico 
risiedeva da un palo dì mesi 
insieme con il figlio. E' salito 
al terzo piano e, approfittan
do del fatto che in quel mo
mento era solo, ha aggredito 
la sua vittima stringendogli 
attorno al collo la cordicella 

di nylon. 
L'omicida, quindi, con estre

ma freddezza, ha nascosto il 
cadavere sotto il letto, è en
trato nella stanza da bagno 
per pulirsi le mani sporche 
di sangue, ed è uscito. Secon
do la polizia l'uomo è riu
scito ad abbandonare l'Italia 
in tempo prima che il delit
to fosse scoperto. L'allarme, 
infatti, è stato dato dal fi
glio, a tarda sera, dopo es
sersi accorto che il padre 
non rispondeva al telefono 
della sua stanza. Da un pri
mo esame esterno sul corpo 
della vittima, i medici legali 
hanno stabilito che l'omicidio 
potrebbe essere stato compiu
to Intorno alle 16 di lunedi 
scorso. 

Le indagini, che in un pri
mo momento erano tutte in 
mano ai funzionari della 
squadra mobile, sono poi pas
sate anche agli uomini della 
Digos. Anche se non è sta
to confermato ufficialmente, 
si sa pure che, da quando 
è cominciata questa terribile 
sequela di delitti, anche 1 
funzionari del Slsde e del 
Sismi, si sono messi al lavoro. 
L'autopsia sul corpo del com
merciante libico, avrà luogo 
stamane all'Istituto di medi
cina legale, davanti al sosti
tuto procuratore della Repub
blica Marinelli. Sarà impor
tante stabilire se l'uomo è 
stato ucciso prima con la cor
dicella di nvlon e poi trafit
to dalle coltellate, o se, In
vece. l'assassino ha prima 
aggredito a colpi di lama la 
sua vittima, e poi, per esse
re sicuro di averlo ucciso, lo 
ha anche strangolato. Nel 
primo caso, dal momento 
che nella stanza non sono 
state lasciate' molte tràcce di 
colluttazione, potrebbe esse
re avanzata l'ipotesi che gli 
assassini fossero due. Del re
sto. a stento, il personale del
l'albergo riesce a ricordarsi 
la fisionomia di quello che 
— per adesso — è indicato 
come il più probabile esecu
tore dell'omicidio, e cioè 
Mohamed Fuan Abuhgiar. 

Sul suo conto poco si sa. 
Il figlio della vittima d'al
tra parte — a quanto sem
bra — si sarebbe limitato a 
dire che era un parente con 
il quale la sua famiglia ave
va perduto i contatti da mol
to tempo. 

ULTIM'ORA 

Sparatoria 
nel ristorante 

di un 
cittadino libico 
S p a r a t o r i a ie r i , a t a r d a 

sera , in u n r i s t o r a n t e gest i 
to da u n c i t t a d i n o l ib ico in 
v ia F a r i n i v ic ino a l la stazio
ne T e r m i n i . I l gestore , che 
si c h i a m a S a l e m M o h a m e d 
F e z z a n i , d i 45 a n n i , è s ta to 
f a t t o segno a t re colpi di 
p is to la s p a r a t i da u n suo con
n a z i o n a l e che era ass ieme a 
d u e c o m p l i c i . I colpi sono 
a n d a t i t u t t i a vuoto . D o p o 
la s p a r a t o r i a i t re l ib ic i so
n o f u g g i t i da l locale d i v i d e n 
dosi e a l l o n t a n a n d o s i a pie
d i . U n o di essi, lo s p a r a t o r e , 
è s t a t o a r r e s t a t o uà due 
a g e n t i del t e rzo d i s t r e t t o di 
pol iz ia in serv iz io ne l la zona , 
c h e e r a n o s t a t i r i c h i a m a t i 
d a l l e d e t o n a z i o n i . 

Frosinone: yccide 
la cognata, 

ferisce la moglie 
e si spara 

Un uomo di 50 anni, Antonio 
Caprarelli ha ucciso a fucila
te la cognata Oliva Piacenti
ni, di 52 anni, ferendo grave
mente anche la moglie Pieri
na Giulia. Poi si è sparato in 
bocca. La donna ferita è 
stata portata ' all'ospedale di 
Pontecorvo, l'omo al repar
to di rianimazione dell'ospe
dale «San Camillo» di Roma. 
• La tragedia è avvenuta ieri 
mattina a Monticelli dì Espe
ria. un piccolo centro del Fru
sinate, a pochi chilometri da 
Pontecorvo, nella abitazione 
di Antonio Caprarelli. 

Con l'affidamento di poteri deliberativi in settori-chiave si completa un lungo (e non sempre facile) processo 

Ora le circoscrizioni diventano adulte 
: I venti consigli potranno emettere delibere — Aperto in Campidoglio il dibattito sui provvedimenti-quadro 

II governo della città e l'autonomia dei venti organismi decentrati — La relazione dell'assessore Franca Prisco 

Anche così 
cambia lo Stato 

I p r i m i nacquero ne lPonna i 
lontano I 9 6 0 , i n un l 'aere prò* 
fondamente «lixerso da quel lo 
attuale. I t i uno Stato che l i 
\ cc le \a p i ù coinè corp i estra
ne i . minacciosi che come e m 
br ioni d i n i i o \ e . possibil i is lan-
/.e i&titt izionali . Lo r icordiamo 
-o lo per d i re come quel la d e i 
i ondigli circoscrizional i sia già 
una storia lunga , complessa. 
I na - torta che \ a d i pari pa?-
-o con la p iù generale batta
glia por dare al Paese un go-
\ e r n o del la co-a pubbl ica p iù 
moderno, democrat ico, avan
zato. E anche |>or sottol ineare 
I" importanza del le decisioni 
che i l con- i z l tn comunale si 
appresta a prendere . 

Questa \ o l l a non - i tratta d i 
dare al le circoscrizioni qualche 
competenza i n p i ù , un nuovo 
servizio o u n nuovo ret tore 
da gestire. T r a i l consigl iare, 
r e - * e r c consul ta l i , l 'esprimere 
pareri e i l de l iberare c*è u n 
salto qua l i ta t ivo . I l potere che 
sta por e>-ore a f f ida lo ai con-
- i c l i decentrat i è tale da c a m 
biarne i n parte la natura , i 
l i m i t i , lo * te - *o poso ÌMÌ tnz io-
nale . E* lo «bocco d i u n pro
c e d o dif f ìc i le , faticoso, spe-^o 
apertamente contrastato. C h i 
non r icorda i lungh i anni (d io-
r i per Te -a l tezza ) trascorsi in 
atte*a d i una Icpse nazionale 
«-he a lmeno dei con- i^ l i c ì r ro-
-c r inona l t prendo—e atto, l i 
•i u f f i c ia l i zza le ». 

Osai o r m a i fa patir* del «*n-
-o connine la co-tat tzionc che 
le prandi c i t tà , o anche quel 
le p iù piccolo, non siano a m 
minis t rab i l i sema i l contr ibu
to, i l metodo del decentramen
to. E p p u r e le eo*e non sono 
co*i scontate. « na tura l i » , co
me potrebbe sombrare a p r i -

a 

a 
2 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

m a vista. La lecjie fondamen
tale clic resola la \ i la de i 
C o m u n i e de l le Province è 
ancora que l la - i l e i 193L- Anche 
quest 'anno i b i lanci degl i e n 
ti locali sono stati messi a 
punto sulla ba«e del solito de
creto governat ivo arr ivato a l i * 
u l t imo m o m e n t o . N o n lo dicia

m o | M T amor d i po lemica , ma 
solo per sottol ineare come Io 
Stato del lo autonomie sì «vi
l u p p i . prenda foni i3 anche tra 
potenti contro*p in lo . ì-e-si'tpn-
re ora tei i i i rhe . burocrat iche. 
ora po l i t iche , ideologiche. 

N o n avrebbe sen»o pensare 
a c o n - i ; I i e i r ro - r r i z iona l i p iù 
a u t o n o m i , o f f ic ient i , responsa
b i l i al d i fuor i d i una profon
d a . generale trasformazione 
del lo Stato e del lo «ne art ico
laz ion i . Solo un C o m u n e n u o 
vo . rappresentante d i intere*?! 
non set tor ia l i , orbano esso 
stosso. a** iome alla Prov inc ia 
e alla Ros ìono. del la program-
maziopo dol io risorse, pnò dav« 
vero , in concreto, decentrarsi . 
af f idare agl i o rsan ì -mt e- m i 
nor i » c o m p i t i , funz ion i e po
ter i a lo ro volta non set tor ia l i . 
m a r s ì n a l i . 

I n questo =enso lo del ibero 
presentate dal la s iunta rap-
pro«ontano al tempo «n**«o n n 
atto d i f iducia o una «fida.. U n 
al to d i f iducia nel la po««ihil i -
tà d i portare a compimento 
un lavoro , ima hat taz l ia che 
lo forzo democrat iche del la 
città conducono da m o l t i a n n i . 
l 'na «fida al le cont raddiz ion i . 
al lo inerz ie , ai rilardi d i ohi 
ancora pen«a (a «pera i d i ar
roccarsi al eentro, d i esorciz
zare. svttotare quel potere de l * 
le autonomie che avrebbe 
« t radi to a chi sa ehi e chi sa 
cosa. 
- I e r i mat t ina i n consigl io. 
nel la sua introduzione al d i 
bat t i to — n n d ibat t i to che si 
annuncia anche come una spia 
e s t r e m a m e n t e . indicat iva per 
lo l l e le forze pol i t iche — l'as-
«os«ore Prisco ha de t to : • E* 
innegabi le che n n reale pro
cosso d i r i fo rma del lo Stato si 
è de termina lo «olo quando le 
grandi m « « e popolar i si sono 
schierate a sostenerlo ». U n a 
eon«idcrazione che vale tanto 
p iù oggi , ne l momento in cui 
«ono m o l l i a vedere propr io 
in qnol processo di riforma nn 
imped imento — f o n o i l p iù 
efficace — contro tu l l i i so
gni e lo ventalo reazionario. 

• Le circoscrizioni diventano adulte. Il consiglio comunale 
si appresta ad affidare agli organismi decentrati poteri de
liberativi iti settori decisivi dell'amministrazione. Ieri mat
tina in Campidoglio-è incominciato l'esame delle sette deli
bere-quadro che definiscono le materie sulle quali le venti 
circoscrizioni potranno esercitare la nuova « potestà ». Vanno 
dai lavori pubblici di interesse locale alla gestione dei ser
vizi sociali, alle attività parascolastiche, ai parchi, alle con
cessioni di suolo pubblico. Le riportiamo in dettaglio qui 
accanto. Le sette delibere sono state messe a punto dopo 
un'ampia consultazione e un attento lavoro sia nella com
petente commissione consiliare, sia in un'apposita commis
sione tecnica per la, a ristrutturazione e il decentramento» 
dell'amministrazione capitoline, sia — soprattutto — negli 
stessi consigli circoscrizionali. Ieri mattina sono state pre
sentate all'assemblea dall'assessore Franca Prisco. 

Quali gli obiettivi dei provvedimenti? Un primo, politico, 
è del tutto evidente. Completare un processo di decentra
mento che è garanzia sia di partecipazione democratica 
alle scelte che di efficienza. In particolare si è voluto ricon
durre nell'ambito della circoscrizione lo svolgimento di tutte 
le fasi dell'attività amministrativa dall'assunzione della de
cisione, agli atti formali che la concretizzano, al controllo 
del risultati. 

L'assessore non ha certo taciuto dei possibili rischi. In
tanto che non tutte le-norme e 1 regolamenti siano «omo
genei» con le sette delibere-quadro sui poteri deliberativi 
delle circoscrizioni. 

Poi. un'eventuale perdita dell'unitarietà del governo della 
città. Ma su questo punto la compagna Prisco è stata 
chiarissima. «Se ciò accadesse — ha detto — se ogni 
Circoscrizione decidesse ed agisse indifferente alla realtà 
complessiva della città, alle scelte generali che la carat

terizzano come comunità, non sarebbero la partecipazione ' 
e la democrazia ad affermarsi bensi le spinte ad esse 
contrarie. Noi invece lavoriamo per un'obiettivo; far avan
zare giorno per giorno, e con i fatti, il processo di unifi
cazione della città 

Quello che si delinea è un rapporto dialettico. Da una 
parte il consiglio comunale che fissa i pregrammi, coordina 
tutta l'azione amministrativa, garantisce l 'unitarietà degli 
obiettivi generali per la città. Dall'altra i consigli circoscri
zionali che, nell'ambito di questi punti di riferimento (e 
in futuro dei limiti fissati dallo stesso bilancio circoscri
zionale), esercitano la propria attività deliberativa. 

Ieri mat t ina nella sua introduzione l'assessore Prisco ha 
affrontato anche altri temi collegati. Accanto ai poteri 
deliberativi per i consigli sono 'da prevedere poteri ordina
tivi per 1 presidenti delle circoscrizioni. Il potere di emet
tere ordinanze è tradizionalmente affidato al sindaco. In 
futuro anche i presidenti delle' assemblee decentrate assu
meranno questa funzione esecutiva. Per quali materie? 
In linea di massima per le stesse per le quali le Circoscri
zioni già svolgono tutt i i compiti istruttori. 

Di rilievo anche l'aspetto stret tamente tecnico. Olà oggi 
il 40 per cento del personale capitolino è decentrato. Si 
t rat ta ora di fare un ulteriore passo in avanti, soprattutto 
per riequilibrare mezzi operativi e forze t ra uffici centrali 
del Comune e Circoscrizioni. 

Un'ultima nota riguarda le sedi. Molte situazioni precarie 
sono state superate. Ma ancora non tut to è a posto come 
dovrebbe. La compagna Prisco ha fatto riferimento in parti
colare alla sistemazione della ottava e diciannovesima 
Circoscrizione. 

n dibattito sulle proposte della giunta inizlerà nella 
I prossima seduta del consiglio. 

Queste alcune delle materie 
sulle quali potranno delibera
re i venti consigli circoscri
zionali. 
APPALTI 
E LAVORI PUBBLICI 

— costruzione di strade, re
ti idriche e fognanti di inte
resse locale; 

— manutenzione edilizia or
dinaria e straordinaria; 

— demolizioni di costruzioni 
abusive di scarsa rilevanza; 

— manutenzione di strade, 
fogne, gallerie, opere di dife
sa a mare .mercati rionali; 

— pulizia e manutenzione di 
spiagge; 

— costruzione, manutenzio
ne e gestioni impianti tecnici 
negli edifìci comunali; 

— costruzione, manutenzio
ne e fornitura delel cucine e 
dei frigoriferi nelle scuole; 
AFFITT I DI IMMOBILI 

— locazione di immobili per 
gli uffici circoscrizionali, per 
le scuole, per i centri cultu
rali, per i centri di assisten
za per impianti sportivi. 
ASSISTENZA 

— costituzione e gestione 
dei centri 'per gli anziani; 

— costituzione e gestione 
dei centri polivalenti per i 
ragazzi in età scolare; 

-.- istituzione di comunità 
alleggio, case-albergo, focolari 
per minori, donne con figli 
minori separate, giovani lavo
ratori e studenti, anziani. 

— organizzazione di soggior
ni temporanei in stazioni cli
matiche per minori e anziani: 

— affidamento di minori e 

Cosa 
potranno 
decidere 
da sole 

anziani ai soli fini assisten
ziali; 

— erogazione di sussidi im
mediati a singoli o a fami
glie in difficoltà; 

— stipula di convenzioni per 
pasti a singoli e a famiglie 
in particolare difficoltà; 

— assistenza domiciliare ed 
economica degli anziani; 

— organizzazione e gestione 
di aempi sosta per nomadi. 
ASILI NIDO 

— nomina di comitati di ge
stione; 

— trasferimento di sedi in 
relazioni a variazioni demo
grafiche; 

— acquisto di materiale ur
gente di pulizia, cancelleria, 
sanitario, latte e altre spese 
minute; 
SCUOLA MATERNA 

— localizzazione delle se
zioni. istituzione di turni po
meridiani. approvazioni di 
programmi ricreativi; 

— acquisto urgente di ma
teriale didattico e 'sani tar io. 
CENTRI RICREATIVI 

— istituzione di centri di 

attività parascolastiche: 
.— Istituzione dei centri ri

creativi estivi; 
— approvazione dei relati

vi programmi. 
DIR ITTO ALLO STUDIO 

— istituzione dei centri di 
refezione scolastica; 

— assegnazione di fondi 
per mense a gestione diretta; 

— acquisti urgenti di ge
neri di prima necessità; 

— istituzione e gestione 
delle biblioteche e dei centri 
culturali; 

— organizzazione e promo
zione di mostre e dibattiti; 

— programmazione e rea
lizzazione di spettacoli tea
trali, musicali e cinematogra
fici; 

— svolgimento di visite gui
date; 
SPORT 

— programmazione e rea
lizzazione di manifestazioni 
sportive; 

— uso di aree e attrezza
ture. 
VERDE 

— realizzazione di parchi e 
sistemazione di zone a verde: 

— elaborazione dei progetti: 
— acquisti e riparazioni 

minute di macchinari e at
trezzature. 
SUOLO PUBBLICO 

— coperture con tende e 
ombrelloni; 

— edicole dei giornali, chio
schi e banchi a posto fisso. 
macchine distributrici auto
matiche: 

— circhi equestri, giostre. 
luna-park. 

ROMA 
Oggi, giovedì 22 . >l!e ore 17.30. 

hi federazione riunione delle segre
terie dei le sezioni ex end3'.i sull'ul
tima fase della campagna elettorale 
(Tuve-Vitaie-Pa.-oje). 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA ELET
TORALE — OGGI IL COMPAGNO 
MINUCCI A GARBATELLA: alle 
19.30 incontro poaslsre ccn il 
compagno Adalberto M.nuco d<:ia 
segrete.-.a niz.onaie; partec-p* il 
compagno C ma. OGGI IL COMPA
GNO MORELLI AL CANTIERE 
CARPI DI CASAL DE' PAZZI: alle 
12,30 incontro con il compagno 
Sandro Morelli, segretario delia Fe
derazione • membro del CC. «MO-
RANINO»: elle 18.30 cssegg,ato 
(V . Veltroni). O M I : elle 7,30 a 
Ostiense (Napoletano). VALMON-
TONE: alle 21 (Marroni) . EDlL-
TER - GROTTAPERFETTA: alle 12 
(Ranall i) . SCUOLA MEDIA SAFFI 
( X I Distretto)-, alle 12 (Canoini) . 
FIAT - GROTTAROSSA: « le 12.30 
(Lombardi). TRASTEVERE: alle 
ore 17 • Piazza delta Scala (Da-
me) . V I A ARNO MUTUA: alle 
8 .30 (Cenerini). NUOVO SALA
RIO: ade 11,30 davanti alle scuole 
(Simone). OSTIA ANTICA: «ile 
ore 17.30 (Mont ine) . F IUMICINO 
CATALANI: «Ile 17,30 a Ponte Ga
lena (Bonet to) . CAVALLEGGERI: 
•Ile l t (ftencinl-R. Morel l i ) . MON-
TESPACCATCh alle l t (Rocca). 
MONTE M A R I O : alle 18 (Maz
zon i ) . AURELI A: alle 21 caseg
giato (Pecchioli). TORBELLAMO-
NACA: alle 10 al mercato (Loy) . 
PORTA MAGGIORE - ORTI MA
R IANI : alle 16,30 (Guerra). TOR-
RESPACCATA: alle 17.30 caseg
giato ( M . Coscia). TORRE AN
GELA: alle 18.30 (Consoli). SET
TORE PRENESTINO: alle 16.30 
(Giordano). C I A M P I N O - «GRAM
SCI . : alle 18 (Cervi). MONTERÒ-
TONDO: alle 15 caseggiato (Napo
letano)! alle 17,30 (Napoletano). 
GUIDONI A: die 17 manilestazione 
fC i i i - Cavallo). MORlCONE : alle 

ore 20 (Campamri-Montino). CA-

ripartito; 
) 

STEL M A D A M A : ol i* 21 all'aula 
consiliare (Sognato - Mancuso). 
CENTRO GIANO: alle 18.30 (Ma
ial ini) . ATAC - TUSCOLANCh alle 
ore 6 (Tesai). VILLA GINA: alle 
ore 14 (Amat i ) . LA PUNTA MA
LAFEDE: alle 18 (Natailni) . ATAC-
SAN PAOLO: elle ore 16 (Tesei). 
ACOTRAL-SAN GIUSEPPE: alle 
ore 17 a Marina (Ccsselon - D'An
drea). EDILTER IAGAL: alle 12 
(Stabile). EDILTER-LAURENTINO-. 
alle 12 (Panella). COOP. ITAL-
TERMIC- elle ore 16.45 (Stabile). 
CANTIERI GROTTAPERFETTA : 
alle 17 coordinamento (Gubiotti -
D ' Innocenzo). AEROPORTUALI : 
atte 11.30 (Bozzetto-Montino). 
SIP-COLOMBO: alle 12.30 (Mat
teo») . MERCATI GENERALI: alle 
ore 5 (Cil ìa). MERCATO SAN BA
SILIO: alle 11 (Parisi). MER
CATO AGRIPPA: alle 10 (Gam
betta). TIBURTINO I I I : a"le 20 
(G l ia ) . MERCATO UNITA*: alle 7 
(Zucchetti - Angioli) . MERCATO 
M. SANTO: alte 9 (Zucchetti - An
gioli). SIGMA-TAU: alle 17 (P. 
Caccio»!). T IBURTINO - •GRAM
SCI»: alle 17.30 caseggiato (Lo
pez). VALMELAINA: alle 18 ca
seggiato (Di Vet ta) . rORTONAC
CIO: alle 20 (Lopez). SAN BASI
LIO: alle 18 incontro di lotto 
(Tacchi) . «MORANINO»: alle 18 
al lotto (Calamante). MONTE SA
CRO: alle 17.30 • Piazza Sem-
pione (Citaredi). SAN PAOLO: alle 
alle 17.30 manifestazione X I Zona 
(Tesei-Zola). PORTO FLUVIALE: 
atte 17.30 (Amat i ) . PORTUENSE 
V ILL IN I : atte ore 15 al bocciolilo 
(Isaia-Ciricilto). PORTUENSE VIL
L IN I : alla 16 alla chleea S. Silvia 
PARROCCHIETTA: alle 18 (Clcetti-
Gr id i lo ) . F IUMICINO ALESI: «Ite 
17,30 al lungomare della Saluta 

(Mangione). B O R G O - P R A T I : alla; 
18.30. VALLE AURELI A: alle 17 
caseggiato (Tonart i ) . TRIONFALE: 
alle 18 a rJe degli Ammiragli; 
MONTESPACCATO-. alte 16 ca-
segg (Pecchioli): PINETO: alte 
18: TUSCOLANCh «Ile 17 grup
po anziani (Bertolucci • Costanti
n i ) : CINECITTÀ': alle 17 a via 
T. Collatino: VILLAGGIO BREDA: 
alle 18 a Villa Verde (Stefano 
Micucci • Vichi) ; COLONNA: alle 
18 ( T o r r e g g i ) ; MONTE POR
ZIO: alle 18: VELLETRl: alle 
19.30 (Velletri - Gafre i ) ; C IAM
PINO: alle 19 (Isldori - Bette). 
ALBANO: alle 18 casegg. (Anto-
nacci): PAVONA: alle 19; ROC
CA DI PAPA: alle 18 (Brunet
t o ; SANTA MARINELLA: a!le 20 
(Minnucci); NETTUNO: al i* 19; 
TORVAI AMICA: alle 20 ; LADl-
SPOLI: alle 18 (Palletta); RO-
VIANO: alle 4 ,30 agli autobus 
(Piccarreta - Mi te l l I ) ; MONTELA-
NICO: alte 19.30; CAMERATA: 
aUe 19 (Ptccarreta - Mas i ) ; SU-
BIACO: alle 8 (Refrigeri • Piccar-
reta); SUBIACO: alle 18 (Mar
chesi - Refrigeri); MONTEROTON-
DO SCALO: alle 19,30 (Sorelli) ; 
SANTA LUCIA: alle 20 casegg. 
(GIgnonI):. COLLEFIORITO: olla 
19 casegg.; SUBIACCh alle 6 al 
cantiere; SUBIACO: alle 7,50 alle 
fabbrica Toni; ANGUILLARA: alle 
17 (Pirzott i); VELLETRl: alle 9 
al mercato (Fasi); CIVITAVEC
CHIA: aJI« 16 (MeroncelU); T I 
VOLI : alle 15.30 ceeegg. (Mari 
nelli): TORVAIANICA-. alle 2 0 
caaegg. (Bettolini); CARPINETO: 
alle 17 categg. (Nkollnl • Castnic-
ci ) ; TOR LUPARA DI MENTA
NA: ore 16 incontro donna (Cor-
ciulo). In Federazione alle 20 at
tivo benzinai comunisti (lacobelli). 

OSTIA NUOVA A z z o m : alla 18 
dib. IACP (Senmartino): OSTIA 
CENTRO: alle 6 ine ai treni (Ri
bega); ACILIA: alla 17,30 incon
tri (Di Giuliano); OSTIA NUO
VA: alte 19 ass. scrut. a rapp. 
lista (Genti l i ) ; C BERNOCCHI: 
alte 18.30 dib. (Natalini) ; DRA
GONA: aite 2 0 . 3 0 casegg. (Tut-
t'.no). 

aa> Alle 18 al Dopolavoro Fer
rovieri di Cinecittà dibattito uni
tario; per il PCI partecipa il com
pagno Ugo Varerà; per il PDUP 
Vanz! e per il PSI Beruoni. 

COMITATI D I ZONA — V i l i 
atte 20.30 a Torre Nova riunione 
segretari (Giordano). 

Oggi alle ore 15. in Federazio
ne, attivo responsabili zone e eir-
coscr.'zloni dei'a FGCI luKe Inizia
tive della campagna elettorale ( C 
Leoni). 

F.G.C.I. 
GIORNALI PARLATI — OSTIA 

ore 8 davanti all'Anco Marzio 
(Carnevale); MONTE SPACCATO; 
ore 18, Assemblea in piazza (Leo
n i ) . M A Z Z I N I : ore 17. 

FROSINONE 
PIGLIO-TORRETTA: ora 20. as

semblea ( S i m i l e ) ; ANAGNI S. 
PANCRAZIO: ore 18.30. comizio 
(Michelangeli). 

RIETI 
ClTTAREALE; ore 20, comizio 

(Angetctti). 
VITERBO 

BAGNOREGIO: ore 16.30, as-
' semblea pubblica (Leda Colombi

n i ) ; VETRIOLO-, ora 2 1 . comizio 
(Leda Colombini). 

A S S E M B L I ! — ACQUAPEN
DENTE: ora 20 .30 (Rossi. Simo
netta): RONCIGLIONE: ora 15.30 
(Capateti)] S. LORENZO NUOVO: 
ora 19,30, comizio (Diamanti); 
GROTTE DI CASTRO: ore 19,30 
(Sposati!); MONTEROMANO (Ctc-
cereltt-ParroncInl): PESCI A ROMA
NA: ore 19 (Daga); TARQUINIA: 
ore 21 (Daga). 

Un incontro del PCI coi commercianti 

«Datemi retta: fate cooperative 
contro la grande distribuzione» 

In un paio d'ore s'è parla
to un po' di tutto. De; pro
blemi d?lla categoria. 1 com
mercianti, e del punto di vi
sta del consumatore, i citta
dini. Di cosa ha fatto nel 
settore la giunta regionale 
di sinistra, dei guasti che ha 
ereditato dalla gestione de. 
In un paio d'ore — dentro 
un negozio di arredamento 
alla Balduina — ne hanno di
scusso vivacemente, chiac
chierando come in un salotto 
'anzi, proprio cosi, seduti t ra 
librerie, scaffali, poltrone, di
vani e tanti lumi) alcune de
cine di commercianti coi com
pagni Paolo Cioft, vicepresi
dente della giunta regionale. 
e Aldo Angioli, uno del ra
mo, candidati per il PCI al
le elezioni dell'8 giugno. 

ET stata una conversazio
ne, un colloquio franco, a 
trat t i polemico. Domande. 
suggerimenti sfoghi sui temi 
più sentiti da questi lavora
tori. Argomenti da tempo al 
centro di proteste, di opinio
ni contrastanti anche nel set
tore: racket, equo canone, 
abusivismo, orario del negozi. 
Soprattutto l'orario dei nego

zi e la scelta delle « fasce » 
continuano a suscitare pareri 
discordi, accuse, perplessità: 
«è un meccanismo troppo 
macchinoso», «non è vero, 
va bene cosi; la casalinga di 
Torre Maura non è uguale a 
quella della Balduina ». A. Ro
ma — qualcuno ha ricorda
to le cifre — dell'orario dei 
negozi ne discutono 200.000 
addetti, un numero enorme. 
sparsi nei 72.000 punti vendi
ta esistenti, ciascuno in me
dia con 60 consumatori. Del 
punti vendita: 34.000 alimen
tari. 22 000 ambulanti, 7000 
grossisti. «Un settore colos
sale, una rete commerciale 
— ha detto Ciofi — che è la 
più articolata fra quelle d'Eu
ropa. Lasciata per tanti anni 
nel caos, con tutti i suoi gua
sti e squilibri: zone della cit
tà sovraccariche di eserci
zi, zone invece quasi prive. 
Quello che la DC non ha 
mai fatto, tesa a favorire lo 
Ingresso massiccio del gran
de capitale finanziario e del
la speculaiuone, è proprio una 
politica di programma
zione a. Di qui viene, da que
sta ^scelta di fondo a fianco, 

a sostegno della piccola e 
media impresa, l'azione nsa-
natrice portata avanti dalla 
Regione, dall amministrazione 
di sinistra e dal PCI. Un 
elenco lungo, concreto di in
dirizzi nuovi, non di interven
ti settoriali, per incidere sul
le cause dei mali del com
mercio: la nuova disciplina 
dei mercati all'ingrosso (oggi 
solo il 30 per cento delle der
rate alimentari romane so
no sotto il controllo pubbli
co), la legge che riordina i 
mercati generalt, 

Ancora. La nuova politi
ca per age\olare il credito. 
per sostenere e favorire l'as
sociazionismo nel dettaglio, le 
cooperetive di garanzia, il 
fondo di solidarietà ai com
mercianti colpiti dal terrori
smo e dalla criminalità or
ganizzata. 

Anche t commercianti però 
— hanno rilevato molti del 
presenti — devono agire, dar
si da fare, organizzarsi. L'av
venire dell'impresa a condu
zione familiare, oggi in diffi
coltà — ha ribattuto un altro 
negoziante — è nello svilup 
pò dell'associazionismo. 
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Sabato e domenica grande festa sul terreno dell'ex borghetto Prenestino 

Biciclette 
danze e musica 

aspettando 
il parco 

Dopodomani alle ore 16 incontro con Petroselli 
Dibattito con Minucci e Nanni Loy - «Lettera 
d'invito » dei giovani della scuola di .musica Un'immagine « storica » del borghetto Prenestino 

« Incontriamoci domenica 25 maggio alle ore 15,30 sul
l'area dell'ex borghetto Prenestino ». E' questo l'appello 
che la scuola popolare di musica di Villa Gordiani rivol
ge a tutti i musicisti romani, ai centri di formazione 
musicale, ai giovani della citta. 

«Portiamo con 7iot gli strumenti — scrivono t giovani 
di Villa Gordiani — facciamo musica insieme, anche im
provvisando, per essere partecipi di un evento culturale 
di portata stortea: il borghetto Prenestino e le altre 
« baraccopoli » romane scompaiono Ci lasciamo alle spal
le un passato di povertà, di disagi, di emarginazione, di 
malgoverno 

E' un segno evidente della Roma che cambia- i citta
dini si stanilo finalmente riappropriando di una citta 
che per troppo tempo è stata preda delle avide ed insa
ziabili mani degli speculatori e dei palazzinari. In const-
aerazione di questo fatto straordinario, come realtà cul
turalmente impegnate in stretto rapporto con il territo-
irò e con i cittadini, rivendichiamo con forza due obiet
tivi prioritari: l'ex borghetto Prenestino non solo deve 
tornare in mano alla gpnte, ma dovrà trasformarsi in 
un parco. 

La scuola popolare di musica di Villa Gordiani e tut
ti gli operatori culturali della città facciano sentire, do
menica 25, la loro voce, la loro musica, la loro volontà di 
contribuire al cambiamento della qualità del vivere quo
tidiano ». 

Sabato e domenica l'appun
tamento, per tutti, è al bor
ghetto Prenestino. Ora che 
le ruspe del Comune hanno 
demolito le ultime baracche, 
la gente del quartiere vuo
le riprendersi quegli ettari di 
verde" che per tanti anni han
no ospitato una delle 
più grandi e «famose» barac
copoli della città. Proprio su 
quel terreno, appena spianato 
dalle pale meccaniche, ci sa
rti una festa alla quale ovvia
mente tutti sono invitati a 
partecipare. Il via sarà dato 
da una « passeggiata ciclisti
ca » (basterà portarsi la bi
ci da casa) ma il programma 
dell'incontro è denso di ini
ziative: dibattiti, spettacoli 
per bambini, gare di atletica. 
tornei di giochi e tanta mu
sica, si susseguiranno per tut
ti e due i giorni a ritmo ser
rato. L'idea per l'inaugura* 
zione del « parco » lanciata 
dai compagni della zona e dal 
nostro giornale ha raccolto e 

continua a raccogliere molte 
adesioni: ci saranno i giovani 
della scuola popolare di mu
sica di Villa Gordiani che 
in una specie di lettera aper
ta pubblicate qui accanto in
vitano tutte le altre scuole 
a partecipare in' massa. 

Anche le associazioni sporti
ve saranno protagoniste dei 
molti momenti che la s fé 
sta dedica all'atletica, al ci
clismo, al ping pong •>. 

Ma ecco il programma che 
si apre alle 16 con l'interven
to dei sindaco di Roma. Lui
gi Petroselli. Poi, la «pas
seggiata ciclistica ». . Par
tirà da via della Stagione Pre-
nestina e farà il giro della 
circoscrizione. Contempora
neamente il burattinaio del 
Pincio muoverà i fili delle 
sue marionette per divertire 
i più piccoli. 

Alle 18 un dibattito. Il tema 
sarà quello jjel risanamento 
•e della città che sta cam
biando faccia. All'incontro 

partecipano Tozzetti. Rolando 
Morelli, don Roberto Sardel
la La serata sarà conclusa 
dalla musica dei complessi 
del quartiere: 

Domenica mattina comin
ciano i tornei di ping pong, 
scacchi, briscola e dama e, 
per tutti i ragazzi le gare di 
atletica leggera. Il pomerig
gio sarà aperto da un « hap
pening » della scuola di musi
ca di Villa Gordiani a cui 
sono invitati tutti i suonato
ri organizzati (ma anche quel
li che la chitarra o la fisar
monica avranno il coraggio 
di suonarla davanti a tanta 
gente). Alle 18 Nanni Loy can
didato indipendente del PCI 
e Adalberto Minucci della se
greteria nazionale del PCI e 
capolista per il consiglio re
gionale si incontreranno con 
la gente del Prenestino. 

A tarda sera poi si apri
ranno le danze. La festa si 
chiuderà con la musica e un 
gran ballo. 

Da Frosinone Daniele Paris e gli allievi del Conservatorio 

Orchestra giovane vince le chiacchiere 
Avevamo indicato, tempo fa, 

m Daniele Paris — musicista, 
didatta, organizzatore di vita 
musicale, direttore d'orchestra 
— un « Cincinnato » della mu
sica. Ritiratosi, infatti, nella 
terra natia, si è messo lì a 
coltivare un suo orto musica
le, ma in un luogo che a tale 
coltivazione sembrava del tutto 
refrattario. 

Dissodato il terreno, nacque, 
dapprima, l'Associazione musi
cale operaia frusinate, poi u-
na Scuola di musica, dalla qua
le sbocciò un Conservatorio 
musicale, vero e proprio. E' il 
Conservatorio più « chiacchie
rato » d'Italia (oltre che il 
più affollato). 

Solo chi non mangia non fa 
molliche, dicono da qualche 
parte, per cui si troverà il mo
do di sgombrare l'orto dall'er
ba caoticamente spuntata. In
tanto, si sono avviate a Fro
sinone le iniziative per edifi
care, ex novo, una vera sede 
per la musica, mentre il *Cin-

cinnato J>, a dispetto delle 
chiacchiere, è andato avanti 
nella sua coltivazione. Ha mes
so in piedi una miracolosa or
chestra di allievi del Conser
vatorio e, di botto, passa dal
le chiacchiere anche in testa 
alla classifica dei fatt\. 

Con questa orchestra, Da
niele Paris ha avviato una 
svolta nella vita del Conser
vatorio, a vantaggio anche del 
territorio. Così è successo che 
Roma, anziché a esportare » 
un'orchestra a Frosinone, ha 
« importato », per l'attività de
centrata PRIMAVERA MUSI-, 
CA, da Frosinone questa or
chestra giovane. La quale è 
sbarcata dritta dritta nella 
Sala Armellini dell'omonimo 
Istituto Industriale di Largo 
Riccardi (nei pressi della Ba
silica di San Paolo) dove, fat
te alcune prove, per l'acusti
ca e per riscaldare mani e 
strumenti (la primavera si è 
iscritta al sindacato delle sta
gioni autonome, e vedete i 

guai che combina), s» è dispie
gata a concerto. 

Un programma in tutta rego
la, difficile anche per un'or
chestra « blasonata ». I ragaz
zi — e si vedono alcuni violi
ni di dimensioni ridotte — 
si sono magnificamente impa
droniti del Manfredi di Schu-
mann, realizzato con forte ten
sione, e poi della Sinfonia 
K. 425 (e Linz»), di Mozart, 
sfoggiando splendidi * fiati* 
(c'è un meraviglioso clarinet
tista) e splendidi protagonisti 
del fitto dialogo tra i gruppi 
strumentali. 

Nella seconda parte, le me 
raviglie sono aumentale. La 
più popolare Sinfonia di Schu-
bert, l'Incompiuta, ha riacqui
stato una luce nuova e un nuo
vo respiro musicale — l'inter
na passione di Paris riesce a 
tanto — per cui Ta magia del
l'invenzione e quella dell'ese
cuzione si sono perfettamente 
incontrate. 

A chiusura, la Suite di Ra-

vel, Ma Mère l'Oye, ha so
spinto la giovane orchestra in 
un clima di preziosismo foni
co, così convincente, che si è 
dovuto replicare il brano fina
le, tra mille applausi. 

Ora « Cincinnato » è ripar
tito per il suo orto, e sarebbe 
bello che i chiacchieroni an
dassero lì, a fargli visita con 
le loro analoghe orchestre di 
giovani. Una per Conservato
rio, dovrebbero essere alme
no cinquanta. E chiudiamo 
con una nota necessaria per 
completare la cronaca. 

L'iniziativa ROMA PRIMA
VERA MUSICA è patrocinata 
da ben sei quotidiani di larga 
diffusione nella Capitale, in-
formatissimi quanto e più di 
noi su quel che accade in cit
tà, ma hanno ignorato l'avve
nimento. A meno che, Santa 
Cecilia non li abbia tenuto al
l'oscuro di tutto. Bah! 

e. v. 

Poesie di 

Ugo Reale 
presentate 

oggi al Cias 

Il CIAS — Centro interna
zionale amici della scuola — 
continuando il suo program
ma di incontri con i poeti, 
presenta oggi, nella sede di 
Viale Trastevere, n. 60, le 
poesie raccolte da Ugo Rea
le nel volume « Cerchio d'om
bra », ed. Guanda. 

La presentazione è affidata 
ad Elio Filippo Accrocca. 

L'autore stesso leggerà al
cuni suoi componimenti poe
tici. 

L'ingresso è libero. 

/\« Vs« Ci* / \ * 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire i lavori di allacciamento necessari all'entrata in eser
cizio della variante dell'Acquedotto Appio-Alessandrino, in corrispon
denza del Piazzale della Stazione della Metropolitana di Osteria del 
Curato, dovrà essere sospeso il flusso nell'acquedotto stesso. 

Di conseguenza dalle ore 9 di venerdì 23 alle ore 16 di sabato 24 
maggio p.v. si avrà un notevole abbassamento di pressione con man
canza di acqua alle utenze più elevate ubicate nelle seguenti zone: 

DON BOSCO - APPIO CLAUDIO - TUSCOLANO - APPIO LATINO 
OSTIENSE - ARDEATINO - EUR - NIR - CECCHIGNOLA - GIULIANO 
DALMATA - SPINACETO - VITINIA - ACILIA - CASTEL FUSANO - OSTIA 
ANTICA - OSTIA LIDO 

Resteranno completamente prive di alimentazione nello stesso perio
do le utenze derivate direttamente dal suddetto Acquedotto, in parti
colare la zona di Via del Calice e relative adiacenze. 

Si pregano gli utenti interessati dalla suddetta sospensione di predi
sporre le necessarie scorte per sopperire alle loro più urgenti neces
sità durante il periodo della mancanza d'acqua. 
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Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA* VACANZE 
MIUkNO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64 23 557/64.38.140 

RO'M • Vìa dei Taunnì n. 19 
Tel. (06) 49 50.141/49.51.251 

» JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

Unità vacanza 
MILANO - Viale F. T«tl, 75 
Telef. 64.23.557 • 64.38.140 

ROMA • Vja di? Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 

In bici per la pace 
La ti potrebbe chiamare la bicicletta dalla paca. L'uomo 

che la inforca i convinto che anche 9JSO0 chilometri di peda
late (tanti ne percorrerà) possano servire alla causa. Jozef 
Palkiewicz, 60 anni, polacco, è arrivato nella nostra città 
venerdì scorso dopo essere partito da Varsavia il 16 aprile 
ed esser passato per Berlino, Atene, Brindisi. Il 1. giugno 
lascerà l'Italia per Monaco, Parigi, Londra, Anversa, Am
sterdam. Copenaghen, Stoccolma, Helsinki. Ultima tappa, 
prima di rientrare in Polonia: Mosca. Giusto in tempo per 
le Olimpiadi. A questo proposito l'intraprendente ciclista, 
che ritiene l'appuntamento sportivo irrinunciabile per tutti 
i popoli che vogliono la pace e si battono per essa, si è 
autoproclamato il vessillifero delle Olimpiadi **> per l'Eu
ropa. Con la sua straordinaria bicicletta, attrezzata per 
qualsiasi evenienza e con l'aiuto dei due motori che sono 
I suoi polpacci, Jozef Palkiewicz è arrivato anche a piazza 
San Pietro ed 4 stato ricevuto dal suo illustrissimo conna
zionale. Ma in Italia chi fa il tifo per lui è soprattutto l'As
sociazione per I rapporti culturali con la Polonia, che gli ha 
organizzato un «tour» in varie città, per diffondere II suo 
messaggio di pace • fraternità. 

Di dove in quando 

Arte 

4 F ~ 
ALBERTO SUGHI — Grot-

taf errata; Badia Greca di 
San Nilo; fino al 31 mag
gio; ore 10-12 e 16-19 

Si è consolidato l'uso, ed 
è diventato degenerazione 
dell'occhio, delle idee e del
la memoria culturale, di ve
dere e consumare ogni co
sa in- fretta (e quasi sem
pre senza che ci si» la pos
sibilità di una seconda vi
sione) e di sostituirla ra
pidamente in una sorta, di 
delirio delle immagini che, 
nel film e nella televisione. 
si fa delirio. La pittura, ad 
esempio, ha un tempo suo 
che stacca dal tempo esi-
sterziale e storico. Il rive
dere è altrettanto fonda
mentale che il vedere di
retto. Altrimenti si segue 
l'effimero e si perdono i si
gnificati profondi e dura
turi, quando ci sono, affi
dati all'immagine con se
gni, colori, forme. 

Sono riflessioni che sti
mola la piccola, bella, anto
logia di dipinti tra 51 1956 
e il 1980 che Alberto Sughi 
presenta all'Abbazia greca 
di Grottaferrata. Il carat
tere più tenace, più puro, 
più lirico che ha resistito 
al tempo e ora riemerge 
cor forza è, in Sughi, dal
l'esordio in Cesena con pic
cole immagini d'ambiente 
alla scoperta di Roma «aiu
ta ta» da Marcello Muccini 
e Renzo Vespignani fino al 

Sughi all'Abbazia di Grottaferrata 

Un uomo solo 
tra tanti 

oggetti inutili 

Alberto Sughi: «La cena» (particolare) 

decollo del suo personale 
racconto del disumanizzar
si e del naufragare dell'uo
mo nella società dei consu
mi all'italiana, una cupa 
malinconica espressione di 
un dissenso su tutta la li
nea. Tale malinconia, quan
do apparivano fresche di 
colore le immagini di Sughi 
con gli uomini per le stra
de o nelle stanze, soli o 
con la compagnia degli og
getti o di altri uomini le

gati all'ascesa sociale e alla 
ricchezza, ci sembrò oppres
siva, come una nota musi
cale tenuta firo all'incubo. 

Insomma un'osservazione 
cupa che tagliava via tanti 
momenti solari delia vita 
e della storia. Rivedendo 
oggi queste immagini, ora 
che un certo ciclo della vita 
italiana si è consunto, bi
sogna dire che Sughi aveva 
ragione e che il suo liri
smo struggente e abbuiato 

era schietto e forte perché 
strutturato dalla prefigura
zione, dal sentire come tut
to scivolasse lentamente 
verso un abisso e come sa
lisse il costo umano di ogni 
cosa. I suoi uomini fretto
losi per la strada: che an
goscia! I suoi nevrotici uo
mini al bar: che solitudinel 
e quell'uomo in automobile 
con gli occhi sbarrati men
tre passa il tunnel dell'au
tostrada: quanto alto e 
tragico è il costo! e le sue 
fragili donne eh patiscono 
tutte le violenze! e l'uomo 
che finisce per essere as
sente tra tanti oggetti! La 
pittura è livida, di luce ar
tificiale e di materia che sa 
di piaga (continua è l'in
fluenza della pittura infor
male prima e baconiana 
poi). Quando, nel 1976. di-
pinge i nuovi, ricchi nel ci
clo « La cena » li conosce 
bene e può figurarli come 
manichini che si abbuffano 
in una chiarità settecente
sca che è la caricatura de
gli splendori di Tiepolo. Ma 
anche in questi colori chia
ri e in questi gesti falsi e 
animaleschi il sentimento 
portante è la malinconia 
come forma di un radicale 
dissenso. 

La mostra chiude su due 
grandi ritratti del nonno e 
del padre: sono ì primi stu
di di un ciclo che Sughi 
vuol dipingere sulla tra
sformazione di un nucleo 
familiare, gesto per gesto, 
punto per punto. Forse è 
una svolta; una ricerca di 
identità e di fierezza in 
mezzo a troppe cose che si 
dissolvono. Ancora una vol
ta una scommessa del tem
po della pittura col tempo 
del presente che sembra 
correre su un abisso. 

Dario Micacchi 

L'« Isola disabitata » alla Sala Casella 

n «buon selvaggio» è 
donna e ama ia musica 

Sandro Sequi, con la Coo
perativa Teatromusica, pro
segue sulla linea del pre
zioso reperto: quest'inverno 
si è trattato di Stella, il te
sto giovanile di Goethe, a-
desso, alla Sala Casella, a 
venir rispolverato dalla pol
vere di cinquantanni di as
senza dalle scene, è un atto 
unico di Pietro Metastasio, 
l'Isola disabitata. La data 
di composizione è il 1753, 
destinataria era la Corona 
di Spagna, l'ambiente è 
quello esotico — in voga al 
tempo, fra discorsi sul «buon 
selvaggio» e rendiconti dei 
viaggi d'esplorazione — ma 
salottiero e mai infido. 

Due donne vivono su un' 
isola, l'una. Costanza, insel
vatichita dal dolore subito 

per l'inspiegabile scompar
sa del marito, anni prima 
su quella stessa spiaggia; 
l'altra, Silvia, cresciuta dal
la sorella maggiore in una 
pastorale innocenza e rusti
ca diffidenza degli uomini. 
Sbarcano allora due di que
sti esseri maschili, e si trat
ta di Gernando, marito di 
Costanza, e di un suo ami
co. Enrico. Gernando ha 
pronta la giustificazione per 
la moglie: furono i pirati 
a rapirlo, mentre ' lei dor
miva. Malintesi, quiproquo, 
ma la vecchia coppia si ri
costituisce. Enrico, intanto, 
le cui parvenze son tali da 
lasciare l'ingenua Silvia per
plessa sul suo sesso (troppo 
« amabile oggetto » egli è) . 
educa alla civiltà il cuore 

naturalmente gentile della 
fanciulla, e la convince al-
l'amqre. 

I sentimenti e le idee ci 
son tut t i : amicizia virile, 
amore, funzione civilizzatri
ce della ragione, riflessio
ne sullo « stato di natura ». 
Tut ta materia, insomma, da 
illuminismo o preromanti
cismo. Ma, com'era in Ar
cadia — l'associazione col
ta e garbata cui poeta e 
destinatari appartenevano 
— non sono tali da creare 
insanabili conflitti. Tutt 'al 
più si esprimono nella «per
plessità». il modulo fonda
mentale della poetica di Me
tastasio, versione ingentili
ta, e tanto più vivibile, del
l'impotenza dell'antica tra

gedia. n fato. poi. diventa 
naturale equilibrio delle co
se. o buon senso cosmico. 
e riesce a sanare situazioni 
apparentemente irrisolvibili. 

Sequi dosa perfettamen
te le naturali componenti 
della favola: la musica, an
zitutto. presenza discreta e 
necessario emolliente, per 
quel tanto di partecipazio
ne sofferta che i casi sulla 
scena richiedevano; gli in
chini salottieri e i passet
tini aggraziati degli «av
venturieri» ai nostri occhi 
esilaranti; i duetti fra gli 
assai efficaci interpreti, Al
fredo Pea (Enrico), Mauri
zio Gueli (Gernando), Eli
sabetta Piccolomini (Sil
via) e Flavia Borelli (Co
stanza). 

A interpretare i personag
gi musicali sono Claudio 
Montanari, Gerardo Vigno-
li, Beatrice Corsini e Anto
nio Florio. 

m* s. p* 
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Cinema e teatri 
Lirica 
ATTIVITÀ» DECENTRATE DEL TEATRO DEL-

L'OPERA 
Alle 2 1 : « Musiche per archi nella Chiese romane » 
in collaborazione con il CTM-Circuito Teatromu-
sice. Nella Chiesa di S. Rocco all'Augusteo mu
siche di A. Vivaldi, Dall'Abaco, Martini, Tartini. 
Violinista Claudio Laurita, direttore Franco Barba-
longa. Ingresso libero. 

ATTIV ITÀ ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL-
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere
nissima, 215) 
Alle 11 : « Lezione Spettacolo su Shakespeare». 
In collaborazione con il Teatro di Roma (per le 
scuole). 
Alle 2 1 : « Rassegna - Jazz Emarginato, Jazz Emer
gente In Italia a. In collaborazione con il Co
mune di Roma e la VI Ci re. Proposte da Ass. Cul
turale Alessandrina, scuola popolare di Musica 
Villa Gordiani. Patrocinata dalla FADIM. Ingresso 
L. 1.500, ridotto L. 1.000. 

• * * 
Alle 2 1 : « Jazz off ». Proposto dell'Ass. Culturale 
Alessandrina, Scuole Popolare di Musica Villa 
Gordiani. Interpreti: E. Palermo, C. Pizzale, F. Pu-
glisl, E. Fioravanti, S. Frosi, A. Tontinl, A. Al
berti, T. Armetta, R. Altamura. Ingresso: Lire 
1.500, ridotto L. 1.000. 

Concerti 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 tei. 7596361) 

Presso la « Salette » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i giovedì alle ore 19: a l fonda
menti della teoria musicale ». La partecipazione 
è gratuitj. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • telefo
no 6543303) 
Ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell ' I . I.L. A. (Istituto italo-
latino americano - Piazza Marconi n. 26 - EUR) 
concerto del chitarrista Maurizio Felici; al pia
noforte Hugo Haisemberg. In programma musi
che di Heitor Villa Lobos. Bigliettera ore 21 
presso l'Auditorium. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 • tei. 3601752) 
Alle ore 20 e alle 21,30 

- La Coop. Teatromusica presenta: « L'isola disa
bitata » di P. Metastasio 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -
tei. 3601752) 
Da domani a sabato 31 Carla Fracci con James 
Urbain e Charles Ward in uno spettacolo ideato 
da Beppe Menegattì « Offenbach Syite » e « Suite 
moderna ». Gli spettacoli avranno luogo tutti i 
giorni alle 21 tranne domenica 25 alle 19 (lunedi 
riposo). Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34) 
Rassegne e La Chitarra Classica dal '600 a! '900 » 
per i giovedì musicali del Grauco alle 20,30 
« Concerto dì chiusura » con Dante Di Mauro. 
Programma: De Visee, F. Sor, M. Giuliani, H. Vil
la Lobos, I. Albeniz. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - teletono 

6568711-6541043) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 
La Compagnia Alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: a Sette pianeti, sette speranze » 
magie e superstizioni del Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - te!. 3598636) 
Alle 17,30 
La Coop. Compagnia Teatrale Italiana presenta; 
« La libellula e novità in due tempi di Aldo Ni-
colay. Regia di Luigi Sportelli. 

BAGAGLtNO (Via dei Due Macelli, 67 • telefono 
6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, . Isabella B:agini In: « A me mi 
ha rovinato VVoody Alien s novità di Castellaci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21 (fam.) 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
«Dopo la luna»'novità di Renato Rendine. Con 
i nuovi attori della Scharoff. Regia di Aldo Rendine. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
Oro 17.30 
Luigi Proietti in: « A ine gli occhi please a due 
tempi di Roberto Le ri ci. 

CENTRALE (Via Ce'sa. 6 - tei. 6797270) 
Ore 17,15 (fam.) 
La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spac-
ces! presenta: • Ma.. . altrove c'è posto? », novità 
in due tempi di Giulio Perfetta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 /a • tei. 736255) 
Ore 17 
Effe e Gì presente: e La moglie ideale » di Marco 
Praga. Regìa di Edmondo Fenoglio. 

DE' SERVI (Vi» dei Mortaro, 22 tei. 6795130) 
Ore 17,45 
Le Cooperativa De' Servi presanta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-
glini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • te!. 862948) 
Ore 21.30 
La Compagnie I Cavernicoli presenta: • Cabaro-
pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Marino, 
Leandro Pari svecchio. Pio Pollicino Mario Marino. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114 ) 
Ali? ore 17 e alle 21 
L'Assoc ezione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta I fantasiosi e divertenti « Mummen-
schanz », SDettaco o d- mimi e maschere 

ETI-QUIRINO (Via M . Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21,15 
« In principio era Marx, la moglie, la fedele go
vernante » di Adele Cembria. Regia di Enza De 
Giorgi. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Vaile 23 / a , - tele
fono 6543794) 
Ore 17 (fam.) - Ultima settimana 
Lo Stabile di Prosa di Mess ns presenta: « L'aria 
del continente » di Nino Martogiio. Regia di Pine 
Passa-ecqua. 

DEI SATIRI (Via dì Grottapìnta, 19 - tei. 6555352) 
Ore 21.30 
La Compagnia di Prosa Cin;erì-Pa!azzo presenta: 
"La beat generation" in: « Show in due tempi » di 
Irma Palazzo. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21.15 
La Compagnia Teatro Aperto presenta Erio Ma
sino in: « Senza trucco, tutta in nero » da col
loquio col tango dì Cerio Terron. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang. Vìa 
E. Rolli - tei. 5810342 ) 
Ore 18.15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Alban! pre
senta: « Oh Dostoevskij? • Sì Dostoevskij! », due 
tempi di M a r * Teresa Albani. Novità assoluta. 

RIPAGRANDE (Vico o S Francesco a Ripa n. 18 
Tei 5892697) 
Ore 21 
La Compagnia d P.-oss Rìosgrande presenta: « Se 
musica è d'amore il nutrimento, oh seguitate: » 
di Stello Lsnzatta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 10 
I I I Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi: Fran
cia. Patrocinio Teatro per l'Unicef/Comitato Ita
liano • Provveditorato agli Studi di Roma - in col
laborazione con la provincia di Roma • Assesso
rato Cultura, Ambasciate di Francia e Centro Cul
turale Francese, Le Theatre de l'ombrelle presen
te: « I l gallo nero » (scuole materne ed elemen
tare). Prezzo unico L. 1.500. adulti L. 2 .500. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Podgora n. 1 - tei. 315373) 
Oggi alle ore 10. IH Rassegna intemazionale 
Teatro Ragazzi. Provveditorato agli Studi di Ro
ma, Provincia, Assessorato Cultura in collabora
zione dell'Ambasciata . di Francie e dei Centro 
Culturale Francese. La nuova Opera dei burattini 
e il Teatro di Roma presentano: t Signori, la Ma
rionetta! » (scuole medie superiori). La melodia 
di cui mori la vecchia mucca - Cielo azzurro • Ro
meo e Giulietta di Edwin Gordon Graig. Prezzo 
unico L. 1500. Adulti L. 2000 

L'ALTRA TENDA • TEATRO DI ROMA (Via Casal 
San Basallo) 
Il Comune di Roma, la V Circoscrizione, Teatro 
di Roma presentano alle 17: «Laboratorio sulla 
maschera » 1. lez. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo) 
Alle ore 19 e alle 24 
Metropoli Rock - Roma suona • No stop mustc. 

Prezzo unico L. 2 .500. 
ARCAR (Via F. Paolo Tosti, 16 /e • Viale Soma

lia • Tel. 8395767) 
Ore 18 
Il Teatro della Tela presenta: a Spettacolo'tutto 
da ridere » di Nilo Negri. Regia di Luciana Lu
ciani. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 
Ore 21.30 
Gli "Anfeclown" tn: « Ciao ciao buonanotte! » di 
e con Giuseppe Cederne Dini, Doris Von Thury e 
Hubert West. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • tei. 317715) 
Ore 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Ka-
birìa-Minikolossan in 12 puntate ». • Searface » 
con Victor Cavallo, Daniela Silverlo. 

TEATRO LA BILANCIA (Via Montebello, 76 • tele
fono 4754478) 
Ore 2 1 , 3 0 , 
Saggio-spettacolo della scuole di recitazione « Me-
rio Riva ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • tele
fono 6569424) 
Ore 21.30 
« Le tre donne e più di Adamo, ovvero I tre 
uomini e più di Eva ed altre storie » di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 • tei. S76162) 
Ore 21.15 
L'Associazione Falso Movimento presenta: « Rosso 
Texaco ». Regia di Merio Martone (fino a do
menica 2 5 ) . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 
tei. 5895782) 
Sala Pozzo • Ore 21 .30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • Lucre
zia Borgia per tutti I secoli dei secoli e cosi sia... • 
di Alida Guardina e Silvio Benedetto. 
Sala A - Ore 21,30 
Il Florian Teatro presenta: « Wagner » G. Marco 
Montesano. Con Annalisa e Massimo Vellaccio. 
Sala C - Ore 21 .30 
Guido Ruvoio presenta: • Una sera al caffè ». Scrit
to, diretto ed interpretato da Guido Ruvoio. 

POLITECNICO (Via G B Tieooto n 13 Teleto
no 36C\?559) 
Sala B - Ore 21,15 (ultima settimana) 
La ComDagnia Teatro individuazione presenta-. 
« Amleto e le intuizioni del dubbio » con Si
mona Vo:*.i e Severino Saltarelli- Regia di Seve
rino Saltarelli. 
Sala C - Ore 21,15 
L'Odradek 2 presente? • Correrò Immobile muto 
gridando » performance di Luigi Di Sales-

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 589674) 

Ore 21,30 (Prima) 
L'Associazione sperimentale teatrale "L'Alambic
co" presenta: « Tracce e sentieri » . " " • . " 

TORDINONA (Via Acquasparta. 16) 
Ore 21 .30 
• Scena di eonversaxlone ». Regia di Robert Kleyn. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Tee-
fono 384334 • Piazza Mancini) 
Ore 18 
« Gli untori » di P. Cam. Regio di M.T. Mont?ce'li. 

TENDA PIANETA M D (Viale Tiziano - tei. 393379) 
Dalle 19,30 alle 24 
« Pianeta Tenda incontro a, 5 giorni di musica, 
teatro, cabaret. Riflusso • Pino Flamini Band, 

-trio Luis Agudo. 
DARK CAMERA (Via del Campani 63 , Quartiere 

S. Lorenzo) 
Ore 22 
« Action Poetìng » di Andrea Petrini, Serena 
Lombardi • Roberto Mannoni. 

SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6 ) 
Ore 21 
Il Gruppo "Soon 3 " presenta: « A (vali In Ve-
nice » (Un muro a Venezia), creato e diretto da 
Alan Finneran and Candace Loheed. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Sabotino, Via Piava -
tei. 3389614 ) 
Alle 21,15: « Ramificazioni a, opera di mimo • 
maschere presentato dalla compagnia I Beneandanti 
di Aurelio Gatti. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 

32 - tei. 733601 ) 
Alle ore 16: « Risate senza frontiere a di 
Gianni Taffone, con il clown Tata dì Ovada 
e la partecipazione dei bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Tel. 7822311-751785 • 
Piazzale Prenestino) 
Ore 1 0 . scuola media Villa Adriana. Tivoli. In 
collaborazione con il Teatro di Roma, Seminario 
per ragazzi: «Gioco organizzato • Rapporto - Lu
dico ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 -
tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa, di servizi culturali. Alle 11 • alle 

-15,30. Presso la scuola elementare di Via Alese 
(Colle Prenestino): « L a guerra delle campane 
del re che non voleva morire a da (Favole al 
telefono) di Gianni Rodari. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 - tei. 8101887 ) 
Ore 18 
Seminarìo-iaboratorio per insegnanti ed operatori 
culturali. 

Cabaret 
SATACLAN (Via Tr;or**:e n. 1 3 0 / a - Tel 310749) 

Ore 21.30 
I divi in Crak spettacolo vario musica.e con 
Silvana. Massimiliano Feliciry and Ang.e. Ai ter
mine dello spettacolo si balia. 

I programmi deile TV romane 
VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
15.15 
15.50 
16.15 
18.45 
19.15 
19.25 

19.50 
20.20 
22.00 
23,00 

Roma UHF 663 
e 18.35 TG 
Attualità 
Noialtri giovani 
Motori (R) 
e 18 - TV ragazzi 
Cinema e società 
e 21.50 TG 
TELEFILM : « Sherlock 
Holmes » 
« Scacco matto » 
F ILM: e Donna è bello » 
Telefonate a! Sindaco 
FILM: « Mio padre mon
signore • 

19.05 Cartellone • 
19.25 TELEFILM 
19.50 Cartoni animati I 
20,20 TELEFILM : « S i m o n ! 

Tempiar » 
21.25 FILM: « I magliari • 
23.00 Almanacco storco i 
23.05 FILM: « Progetto 3001 

duplicazione corporea a 

TELEROMA 56 

GBR 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

Cartellone 
TELEFILM : « S i m o n 
Tempiar » 

14.45 F ILM: « Poveri ma belli i 
• Almanacco storico 

16.30 TELEFILM. Della serie 
e Lassie » 
FILM: « Carmela è una 
bombola » 

18,25 Cartoni an'mati 
18.50 Nella città 

13.20 
13.45 

16.55 

13.30 
13.50 
15.20 

16.55 
17.30 
18.30 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 
20.40 

21.45 
22.00 
22,15 
23.55 

0,20 

Roma UHF 33-47 
Pasta e ceci 
FILM 
FILM: e La giornata di 
Ivan Dennijovich a 
• Color Cassie > 
Arca di No* 
Corso sartoriale 
« Sergente Preston • 
Anestedent 
Andiamo al cinema 
Rubrica 
Tutto cinema 
TELEFILM. Serie e Fan-
tasllandìa » 
Redazionale 
Telegioco 
Sport: 2 2 / 9 0 
Varietà - Proibito 
F ILM: * L'isola delle sa
lamandre • 

18,00 
18,30 
19.00 
19,30 
20.10 
20.40 
21,30 
22.00 
23,00 

12.10 
14,00 
15.10 
15,30 
16,20 
17.10 

17.45 
18,30 
19.20 
20.10 

21.30 
21.4S 
22,35 

UHF 56 
La voce dt! Campidoglio 
TELEFILM 
Gli incontri 
I regolamenti del calcio 
TELEFILM 
Beppe in poltrona 
Goleador 
Commento politico ' 
Psicologia per la famìglia 

RTI 
Roma UHF 30-32 

FILM 
TELEFILM 
Cartoni animali 
TELEFILM 
• Nata libera » 
TELEFILM. Serta a A sud 
dei Tropici a 
Ciao Ciao 
Sceneggiato 
TELEFILM 
FILM: « I due pani da 
novanta » 
Felix sarà 
• Charlie's Angels » 
F ILM: e Donna viennesi • 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• • A m e gl i occhi p lease» ( B r a n c a c c i o ) 
• « B e a t g e n e r a t i o n » ( A l l e M u s e ) 

CINEMA 
• Provaci ancora, Sam » (Antares, 
Esperia) 
«Animai House» (in inglese, all'Ar
chimede) 
« La spada nella roccia • (Appio, 
Smeraldo, Vigna Clara) 
« Dimmi quello che vuoi > (Arlston) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Atlantic) 
«La dérobade» (Capranlca) 
« L'assassinio di un allibratore cine
se» (Embassy, Eurclne, Fiammetta) 
• La cit tà delle donne» (Fiamma) 

s 1941 » (King) 
• Hair» (al Pasquino, in Inglese) 
« Un uomo da marciapiede » (Quat
tro Fontane) 
«Salto nel vuoto» (Quirinetta) 
«Supertotò» (Trevi) 
« I l pirata » (Sistina) 
« Apocalypse now» (Savoia) 
• Una strada chiamata domani » 
(Verbano) 
« Supervixens » (Africa) 
e Ali American Boys » (Augustus) 
« Soldato blu » (Bolto) 
• La grande abbuffata» (Farnese) 
« I guerrieri della notte » (Moulln 
Rouge) 
• Arriva Un cavaliere libero e sel
vaggio» (Planetario) 
« Felllni Satirycon » (Rubino) 
«Falstaf f» (L'Officina) 
«Una giornata particolare» (Fi lm 
studio 1) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • Telefono 
5895540) 
Ore 21.30 
• Cosi come siamo, overo... » cabaret In - dui 
tempi di De Luca e Monechesi. Regia di Ottorino 
Valentin'!. 

IL PUFF (Via G Zanazzo n. 4 • Tel. 5810721 
5800989) 
Ore 22.30 
Otello Beiardi in « Chissà perché » con France
sco Maggi e Paola Rinaldi Testi e regia di Fra 
b°tti-Belardi Musiche d! Maurizio Marellli 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trompla. 54 -
Montesacro) 
Domani alle ore 21,30 

• La Maddalena presenta: « Blue Blu ». 
Alle 23 festa rock. L. 2.000. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a - teletono 
737277) 
Ore 21.30 
Gastone Pesateci e Lucia Cassini In: «Maliziosa 
mente vostri », cabaret In due tempi di Veder 
Peseuccl-Fusco-Casslnl 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - telefono 
7784838-8441561) 
Tutte ie sere alle 22,30 e alle 0,30 
Superspettacolo musicale: • Moonlight paradise » 
di Paco Borau. Apertura locale 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Selumì, 36 • tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 0,2 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilll. 

Jazz e folk 
8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

tono 483718-483586) 
Ore 22 
Francesco Forti e il suo classic jezz team con 
Alberico D! Meo, Pino Liberati. Paolo Rossi e 
Carlo Loffredo alla chitarra. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - te!. 589237) 
Ore 21.30 
Una serata di country e blues con la chitarra 
dobro di Febio Ragghianti. 

MUSIC-INN (Via dei «-lorennnt n. 33 tei. 589237) 
Ore 21.30 
Jazz samba di Michele Ascolese, Giampaolo Asco-
lese ed Enzo Pietropaoli. 

SELARUM (Vie dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 2 1 . Musica latino-emericans con 

' gli « Urubù a. . Apertura locale ore 18. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 

tei. 5895928) 
- Alla 22 : Carmelo, tolklorista spagnolo; Dakar, 

foikiorista peruviano; Emllj, tolklorista haitiano! 
Said, tolklorista internazionale. 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via dalla Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il pesto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • tei. 862530) 

Alle 18,30. 20 .30 , 22.30: « Falstaff a di O. Wel-
les. Drammatico. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 • Alle 18.30. 20.30, 22.30: e Una gior
nata particolare a di E. Scola, con M. Mastroianni 
e 5. Loren. 
Studio 2 • Alle 18, 19.30, 2 1 , 22,30: • Sweet 
Movie » di D. Makavejev, con P. Clementi e 
S. Frey. Adattamento italiano di P.P. Pasolini a 
D. Margini. 

POLITEAMA (Vie Garibaldi, 56 ) 
Alla 23 Musica jezz e blues: « Maurice Me Sea 
and friends ». Al piano Gaio Achilli. 

AUSONIA (Vie Pcdova. 92 Tei 426160 429334 
Quart. Nomentano Italia) 
Alle 16,30-22.30: «Liquirizia» di S. Samperi 
( 1 9 7 9 ) . 

LA FEDE (Via Sabotino - Via Piava) 
Mostra fotografica di Marco Zimmermann, spunti 
sociologici su Viale Angelico. 
Alle 21,15 la Compagnia "Le Grande Opera" pre
senta: « Kelevaia; la Terra degli eroi a favola fin
nica per edulti a bambini. U 1.500. 

MIGNON 
Alle 16,30-22,30: • Woyzeck » con K. Kinski. 
Drammatico. 

MANU1A (Vicolo dei Cinque. 56 - tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasinone. Dalie 21 funziona il servizio 
ristorante. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29 ) 
Alle 18,30-22.30 Rassegna Filmopera: • Woy
zeck a di Alban Berg. 
Alte 23,00 Violetta Chiarini presenta: « Kaba-
rett a accompagnamento ed adattamento musicale 
di Antonello Vannucchi. Ingresso L, 2.500. Tes
sera trimestrale L. 2.000. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - te!. 3662837) 
Rassegna « Cinema e Guerra >. Alle 17, 19. 2 1 : 
• La ballata di un soldato a di G. Ciukhrel. In
gresso L. 1.000. Tessera (valida 4 masi) L. 1.000. 

Prime visioni 
ADRIANO (p-za Cavour. 22. tei 352153) L. 3500 

Qua la aMoo con A Celentano e E. Montesano 
Sa!.r>co 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (vìa L Lesina. 39. t 8380930) U 1500 
Tess con R. Poiansk; - Drammatico 
(16-22,30) 

ALFIERI (vi» Reperti. 1) l_ 1200 
I seguaci di Brace Lee 

AMBASCIATORI bEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L 2500 
Taking off con B. Henry - Satirico • V M 18 

/ (10-22,30) 
AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei 540890) 

L 2500 
L'altimo gioco con A. Mac Graw • Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (via N dei Grande. 6. tat. 5816168) 
L 2500 

La cicala con V. Lisi • Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

ANIENE ( p i e Semp.one. 18 tei. 890817) L. 2000 
Ragazza a pagamento 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L 1500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Apple. 56. tei 779638) L. 2000 
La apoda nella roccia • Disegni animati 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. Tat. 7594951) L. 1200 
Quella aorneerotica al « l a Broglio con W. Mar 
gol Sexy V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) L 2000 
Animai House con J. BelushI - Satirico - V M 14 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tm 3S3230) U 1500 
Dimmi «meli») «ha «**X con A. Me Graw Satirico 
(1 tv 22.30) 

ARISTON N, S (G Colonna, tat 6793267) L- 3000 

Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO 

« fuoco con a Wliaer 

(vis Plemlnla. 97 , tal 

(16-22,30) 
ASTORI* (via 41 V. Beiardi. 6. tal 

Saper rapina a Milane 
(16-22,30) 

340354») 
L. 2500 

S11S105) 
L. 1500 

ASTRA (viale Jonlo. 225, tei. 8186209) L. 2000-
L'insegnante al mare con tutta la classa 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tei 7610656) 
L 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico V M 14 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tei 426160) L 1200 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico - V M 14 

BALDUINA |p Balduina, 52. te. 14 /59^) L. 2000 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16,30-22.30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. t « 4751707) L 3500 
La cicala con V. Lisi Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44. tei 340887) L 1500 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 
L. 4000 

Butterfly erotica 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L JOOO 
La mia brillante carriera con J. Davis - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101 , tal. 6792465) 
L. 2500 

La dérobade - Drammatico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele-
tono 6796957) L 2500 
Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16.30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Alien i l . 2 sulla Terra con S. GromweU • Avven
turoso 
(16,25-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 588454) 
L. 2000 

L insegnante al mare con tutta la classa (16,30-22,30) 
DIAMANTE (via Prenestino. • 23, tei 293606) 

L. 1500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 

DIANA (via Appla N„ 427. tei 780)461 u. 1500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei ^73207) 
- L. 1000 

Gardenia con F. Cantano - Avventuroso 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74. tei JtìOldtì) L. 1800 
^ .M u - l L , m a c °P p l » »P**»ta con G. Segai - Sentimentale 
EMBASSY (via Stoppani. 7, t » \ 8702451 L - 4000 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra - Drammatico* V M 18 
(16,15-22.30) 

EMPIRE (v.le R, Margherita, 29. tal. 857719) 
L. 3500 

Tom Horn con S. Me Queen • Avventuroso 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 4 1 . tal. 6797556) U 3500 
(16-22.30) 
Kramer contro Kramer con D. Hottman • Santi-
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tal. 6991079) L. 1300 
Paris Scendala 

EURCINE (via LIszt. 32. tal. 5910986) L- 2500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra Drammatico - V M 18 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia. 107. tal. 865736) L- 2500 
Alien n. 2 sulla Terra con S. GromweU • Avven
turoso 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via Bissomtl. 47 . tal 4751100) L- 3000 
(16-22.30) 
t a citta della donna di F. Pallini • Drammatico 
V M 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. 0» Tolentino, 3, tele
fono 4750464) L. 2500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra - Drammatico - V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tal 582848) t 2000 
I mastini del Dallas con Nick-Noltc • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, rat 8 9 4 9 4 6 . L. 3000 
Tess con R. Po.enski - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 . rat. 864149) L. 3000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico - V M 18 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. te*. 755002) l_ 2000 
Oggetti smarriti con 8. Ganz • Drammatico • 
V M 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. taL 6380600) 
U 2500 

Innamorarsi alla mia età con J. Igleslas * Sen
timentale 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (i.go B. Marcano. taL 858326) t_ 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hottman - Santi-
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliane, 37 . tet. 8319541) l_ 2S00 
1941 allarma a Holfywoad! con J. Beiushy * Av
venturoso 
(16,45-22.30) . 

INDUNO (via G. indulto, 1 . tal. 582495) l_ 2000 
La collimi tfel conigli, con M . Roaen - D'ani
mazione 
(16-22.30) -

LE GINESTRE (Casalpalocco. tot. 6093638) L. 2000 
La spada nella roccia • Disegni animati 
(16-21) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176, taL 786085} 
L. 3000 

Innamorarsi alla m'a età con J. Igles'as - Sen
timentale 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY 
tei. 6794908) 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello. 4 * . tal. 6561767) L. 1500 
Les depraveas da pfaisir 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. t i , tele
fono 6090243) L- 1500 
Bocca da fuoco con J. Cobum - Avventuroso 
(21-23,10) 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7. taL 6789400) 
• . ^ L- 3500 

Macabro con L, Bava - Horror • V M 14 
(16,20-22.30) 

MODERNETTA (p.ze Repubblica, 44. tal. 460285) 
U 2500 

La mondana nuda 
(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tat. 460285) U 2500 
Mangiati «ivi con J. Agren • Drammatica) • V M 18 
(16.20-22.30) 

NEW YORK (v. dalla Cava'36. tal. 780271) L. 2500 
Qua la osano con A. Celentano E. Montasene -
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P Matti. 16. tal. 6273247) L. 1500 
I I malate immaginar» con A. Sordi • Satirico 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (via 8 V Carmelo, tal. 5982296) u 2000 
I l laureato (in Inglese) con A. Bencroft • Sen
timentale 

CINE (via SS Apostoli, 20 , 
L. 2500 

(16-22.30) 
NUOVO STAR (via M. Amari, 16. M , 719242) 

_ , ^ _ ^ u - *" , 5 0 0 

di vaHeea ajrfaJa) con M . Bren-
don • Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za a 4» Fabriano, 17. tat. 3962635) 
L. 1500 

Riposo 
PALAZZO (p.za dai Senr.itL 9. fai, ««56631) 

L. 1500 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grada. 112. tal. TS4366) 
l 2500 

I due eoperplodl euasl piatti con T. HW • Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19. tal. 5803622) 
L. 1200 

Hair di M. Forman • Musicale 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. tela-
fono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Hofttnan • Dram
matico V M 18 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
L'ultimo gioco con A. Mac Graw • Sentimentale 
(15,45-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti. 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei. 464103) 
L. 2000 

Il tamburo dì latta con 0. Bennent • Drammatico 
V M 14 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tei. 5810234) L. 2500 
I due superpiedl quasi piatti con T. Hill • Co
mico v 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
L'ultima coppia sposata con G. Segai • Sentimentale 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei. 837481) L. 2500 
S.O.S. Titanlc con D. Jessen • Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei 460883) L 3000 
Prendi 1 sòldi e scappa con W. Alien • Satirico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vai Salaria. 3 1 . tei. 864305) 
L. 3000 

Profondo rosso con D. Hemmlngs • Giallo ( V M 
14) 
15.30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

S.O.S. Tifante con D. Jassen • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . te). 865023) L 2500 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico 
V M 14 
(16,50-22,30) 

SISTINA 
II pirata con J. Gariand • Musicale 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, te). 351581) 
L. 1500 

La spada nella roccia - D'animazione 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 

L'incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Sexy vibration 

TREVI (via 5. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

TRIOMPHE (p. Annlballano. 8. tei. 8380003) 
L. 1800 

La collina dei conigli di M. Rosen • Disegni anlm. 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburtina. 354. tei 4337444) L 1000 
lo grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tei 856030) L ,£500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano 
Satirico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5. tei 851195) L. 1500 
Una strada chiamata domani con R. Gere • Dram
matico 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacinl. 32 , tal. 3280359) 
L. 2500 

La spada nella roccia • D'animazione 
(15,30-21.30) 

VITTORIA (p.za 5.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

S.O.S. Titanic con D. Jassen - Drammatico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Occhi dalle stelle con R. Hoffmann • Avventuroso 
ADAM 

1 Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galìia « SIdama, 18, telefono 

8380718) L. 1000 
Supervixens con C Napier • Satirico « V M 18 

APOLLO (via Cairo!!. 98 . tei. 7313300) L. 800 
S.O.S. Miami Airport con W . Shatner- Dramma
tico 

ARIEL (via di Monteverde, . 48 , te). 530521) 
L. 1000 

Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 
AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203 . tei. 655455) 

L. 1500 
Ali American Boy* con D. Christopher • Satìrico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tal. 8310198) 
L- 1200 

Soldato blu con C Bergen - Drammatico • V M 14 
BRISTOL (via Tuscolana, 950 , tei. 7615424) 

L. 1000 
Ho diritto al piacere 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. lei. 2815740) 
L 1200 

Chen continua ad uccidere a colpi di Kung Fa 
CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 

Non pervenuto 
CLODIO (v Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 

Café express con N. Manfredi • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Riposo 
DORIA (via A. Ooria 52 . tei. 317400) L. 1000 

Interceptor con M . Gibson - Drammatico - V M 18 
ELDORADO (v.te dell'Esercito 38 . tei. 5010652) 

Paris Scindale 
ESPERIA (piazza Sonnlno 37 . tei. 582884) L. 1500 

Provaci ancora Sam con W . Allsn • Satirico 
ESPERO L 1 500 

California Suite con J. Fonda • Sentimentale 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56 ) 

La grande abbuffata con U. Tognazzi - Drammatico 
V M 18 

HARLEM (v. del Labaro 64, te! 6910844) L 900 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via del Pigneto ' 0 8 , tei. 290851) 
L. 1000 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 

' R. Pozzetto - Satirico 
10LLY (via L. Lombarda 4, tei. 422838) L. 1000 

Porno West 
MADISON (via G. Chiabrera. 121 , tei. 5126926) 
. L 1000 

Profezia con T. Shire - Drammatico - V M 14 
MISSOURI (via Bombelh 24. tei. 5562344) L 1200 

Quelle strane occasioni con N. Manfredi - Satirico 
V M 18 

MONDIALCfNE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Pomeriggio maledetto 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23. t. 5562350) 
L. 1200 
I guerrieri della notte con W. Hill • Drammatico 
V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. M*rry del Vai 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L 800 festivi 
Piccola posta con A. Sordi • Comico 

NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Un americano a- Parigi 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
Autista per signora con F. Brion • Sentimentale 
V M 18 

PALLADIUM (piazza B Romano 11 , tei 5110203) 
L. 800 
Niente vergini in collegio con N. Kinski • Sexy 
V M 14 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
Arriva un cavaliere libero e selvaggio con J. Fon
da - Drammatico 

PRIMA PORTA (piezza Sax» Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L 800 
I psdroni della cittì con J. Palanca • Giallo • 
V M 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
Saint Jack con B. Gazzara • Drammatico - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Felllni Satyricon con M. Potter • Drammatico • 
V M 18 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 
Squadra supersexy sotto il segno del sagittario 

SPLENDID (v. Pier delia Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Blue erotik movie 

TRIANON 
Stridulum con J. Huston - Drammatico • V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa. tat. 7313306) 

L. 1000 
Malabestia-e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. rei 471557) L. 1000 
I l vizio in bocca con A. Arno - Sevy - V M 1B 
e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L 2000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico - V M 18 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Pellortinl, telefono 6603186) 
L. 1000 
Ispettore Callaghan il caso Scotolo e tuo con & 
Easrwood - Giallo - V M 14 

SUPERGA (vìa Marina 44 . tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E, Montesano • 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Alta tensione con M . Brooks • Satirico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Ombre con B. Corthers • Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Matrimonio all'italiane con S. Loren • Drarnmetfcai 
EUCLIDE 

I magnifici tre superman 
GIOVANE TRASTEVERE 

Concorde Affaire con I . Franciscus • Avventurose 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

Un sacco bello con C Verdona - Satirico 
LIBIA 

Aladino e la lampada meravigliosa - Disegni 
animati 

MONTE ZEBIO 
Dracula padre a figlio con C Lea • Satìrico 

N. DONNA OLIMPIA 
Capitan Harlock 

ORIONE 
Ore 18 - Spettacolo di balletti 

RIPOSO 
Abissi con Y. Bisset * Avventuroso 

TIBUR 
Ecce Bombo con N. Moretti - Satirico 

TRASPONTINA 
Lo chiamavano Trinit i con T. Hill - Avventurose 

TRASTEVERE 
La battaglia d'Inghilterra con F. Statford - Dram
matico 

TRIONFALE 
L'animale con J.P. Belmondo •• Satirico 

ARCI DI ROMA - ASS. CULTURA COMUNE DI ROMA - OPERA UNIVERSITARIA 

presentano 

SALA DEL CIVIS (Viale Ministero degli Affari Esteri, 6) 

dal l i al 26 maggio 

ASPETTI DEL TEATRO DELLA WEST COAST CALIFORNIANA 

S O O N 3 (di ALAN FINNERAN) 
e A WALL IN VENICE (Tre donne / ombre umide) 

dal 21 al 25 maggio 

Spettacoli: ore 21 - Biglietti U 4.0M-2.MI - Prenotazioni al botteghino dati* ora 11 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Il processo che si apre domani a Milano si presenta carico di interrogativi e di sconcertanti situazioni 

? Quale «venta» per Bologna-Juve3 
E* il «caso» più complesso in quanto la gravità dell'accusa (responsabilità diretta) è generata da elementi contrad
dittori - Prove contrastanti per Lazio-Avellino - La necessità che il provvedimento della recidiva non sia applicato 

• ANTOGNONI non sembra preoccuparsi delle chiacchiere che si fanno sul suo conto per 
quanto concerne le scommesse clandestine. Nella foto lo vediamo allenarsi con la massima 
concentrazione insieme a SCIREA 

MILANO — Il secondo 
« round » del processo sporti
vo comincia domani mattina. 
alle 9, in lega a Milano. Da
vanti alla commissione di
sciplinare dovranno presen
tarsi ventitré tesserati, di
ciassette dei quali devono 
rispondere di « illecito spor
tivo » (sanzione prevista la 
squalifica a vita) mentre gli 
altri sei sono accusati di o-
messa denuncia o di viola
zione dei principi di lealtà 
(sei mesi o un anno di inibi
zione). I fatti si riferiscono 
alle partite Milan-Napoll, Bo
logna Juventus, Lazio-Avellino 
e Bologna-Avellino per cui 
quattro società rischiano la 
retrocessione in serie B (Bo
logna, Juventus, Lazio e Avel
lino) mentre per Milan e 
Napoli non sussistono accuse 
di sorta. 

MILAN-NAPOLI — E' un 
caso « anomalo » rispetto agli 
altri tre. La partita si svolse 
il 25 novembre del '79 e ven
ne sospesa per nebbia al 4' 
del secondo tempo. L'illecito 
in tal caso sarebbe stato 
« tentato », stando alle accuse 

Bearzot cerca di creare a Pollone un clima europeo 

Graziali! polemico con Paolo Rossi 
promette di •. • farlo dimenticare 
Nella zona tutti snobbano gli azzurri - Assegnati ieri i numeri di maglia 

Dal nostro inviato 
POLLONE — Ormai è fatto 
assodato: questa nazionale 
che si sta preparando agli 
« europei » viene snobbata. 
Ieri, davanti all'albergo «Leon 
d'Oro», confortevole eremo 
dei « magnifici 22 », solo otto 
tifosi a caccia dì autografi 
e una ventina di giornalisti li 
convenuti solo per motivi pro
fessionali. Evidentemente la 
crisi di credibilità del calcio 
italiano è al culmine e nean
che gli azzurri vengono ri
sparmiati. Di questo clima di 
indifferenza Bearzot e i suoi 
pupilli non mostrano eccessi
ve preoccupazioni. Dicono 
che cercavano tranquillità e 

l'hanno avuta. Gigi Peronace, 
l'uomo tutto fare della com
pagnia, svolge il suo compi
to con pignoleria financo ec
cessiva: esegue rigidi con
trolli all'entrata dell'albergo, 
dimenticandosi che chi « bus
sa» alla porta dell'eremo do
rato lo fa esclusivamente per 
motivi di lavoro. 

Sono le risultanze del de
precabile comportamento te
nuto da alcuni degli «eroi 
della domenica » a dare una 
nuova dimensione alla pre
parazione della nazionale az
zurra. Biella, i suoi abitanti. 
non sentono alcuna attratti
va per gli idoli acquartierati 
nella vicina Pollone. Salendo 
verso il «Leon d'Oro», il , 
cronista ha voluto sentire il 
perché di tanto distacco. Un 
signore anziano, in cerca di 
lumache, sbottava un a chi se 
ne frega di quelli fi », tro
vando piena adesione in un 
gruppo di giovani che, più 
avanti, stavano facendo foo
ting: « meglio fare lo sport 
che seguire le imprese spor
tive, ma qualche volta truf
faldine, dei campioni degli 
stadi calcistici » — dichiarava 
Piero Ramella tra gli assensi 
dei compagni di fatica. Lo 
scandalo delle partite truc
cate, insomma, comincia a 
lasciare il segno. 

Bearzot, che è persona in
telligente, ha intuito che il 
mondo del calcio gli rivolge. 
in fondo una specie di appel
lo e lui, il C.T. fa ogni pos
sibile sforzo per esaudire la 
richiesta. Al calcio, malgra
do tutto, crede ancora ed è, 
comprensibile il suo ramma
rico, quel suo cercare di sfue-
gire le pungenti domande 
quando inizia la quotidiana 
conferenza-stampa: a Vi pre
go — è il suo esordio — il 

. calcio scandalo lasciamolo 
fuori dalle nostre discussioni. 
Oggi vi posso dire che ab

biamo deciso di comune ac
cordo la numerazione per i 
campionati d'Europa. Eccove-
la, prendete nota, grazie: 
1) Zoff, 2) Franco Baresi, 3) 
Giuseppe Baresi, 4) Bellugi. 
5) Cabrini, 6) Collovati, 7) 
Gentile, 8) Maldera, 9) Sci-
rea. 10) Antognoni. 11) Be-
netti. 12) Bordon. 13) Buria-
ni. 14) Oriali, 15) Tardelli, 

16) Zaccarelli, 17) Altobelli, 
18) Bettega. 19) Causio, 20) 
Grazianl, 21) Pruzzo, 22) Gal
li. Come potete ben vedere la 
suddivisione è avvenuta pri
ma per ruoli, unica eccezione 
i portieri e poi per ordine 
alfabetico. Nessuno ha avuto 
da ridire, nessuno, tra i pro
babili titolari ha chiesto che 
venissero riconosciute even-

Spostato dai magistrati a martedì 

Boniperti e Trapattoni: 
interrogatorio rinviato 

ROMA — Doppio colpo di 
scena ieri mattina a piazzale 
Clodio. I magistrati incari
cati dell'inchiesta giudiziaria 
sulle partite truccate, pren
dendo tutti in contropiede, 
avevano deciso di anticipare 
gli interrogatori dei perso
naggi implicati nelle partite 
Bologna-Juventus e Bologna-
Napoli, sospettate di illecito 
sportivo; ieri mattina, cioè 
con due giorni d'anticipo ri
spetto al programma presta
bilito la settimana scorsa. 
Un programma a dir la ve
rità alquanto strano che ave
va suscitato delle perplessità, 
visto che questi interrogatori 
si sarebbero svolti in contem
poranea con la seconda fase 
del processo sportivo che 
prenderà il via domani. 

Ieri, dunque, i due sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro-
selli erano nei loro uffici in 
attesa delle visite di Boni
perti,- Trapattoni, Perani, 
Savoldi, Fabbretti e via di
cendo. 

Al loro posto invece i due 
magistrati si sono visti pre
sentare gli avvocati difensori 
delle persone convocate. Nel
le loro mani una lettera, nel
la quale veniva chiesto di 
spostare di una settimana 
circa il colloquio. Inizialmen
te sia Monsurrò che Roselli so
no rimassi un tantino per
plessi, poi hanno accettato la 
loro richiesta ed accordato il 
permesso a presentarsi mar-
tedi. E' l'unica* novità di una 
giornata ancora abbastanza 
tranquilla. 

Ieri conferenza stampa di Cacciatori al « Maestrelli » 

Wilson: «Nessuna confessione» 
Il TG1 al ieri sera, sotto il 

titolo «Wilson confessa: so
no colpevole» ha informato 
milioni di telespettatori che 
oggi il « Corriere della sera » 
pubblicherà le confessioni del 
capitano biancazzurro. « lo 
sono colpevole.- nel mondo 
del calcio si scommette da 
cinque anni ecc. ecc.». 

Da noi subito interpellato 
Wilson ha smentito la con
fessione attribuitagli: «Nella 
mia intervista al "Corriere" 
sostengo di essere si colpevo
le, ma soltanto di omessa 
denuncia. Per il resto le di
chiarazioni sono una critica 

I profonda al mondo del cal

cio e nulla più. In partico
lare nessun nome e nessun 
fatto nuovo ». Ieri pomeriggio 
intanto a Tor di Quinto il 
portiere laziale Cacciatori 
si è intrattenuto a colloquio 
con i giornalisti. Dalla sua 
mini conferenza stampa non 
è uscito nulla di nuovo. I l 
portiere, che è stato radiato 
dalla Disciplinare, ha soste
nuto che a lui poteva essere 
comminata al massimo una 
condanna per omissione di 
denuncia. • Posso essere ac
cusato solo di una legge
rezza. Ho sempre fatto il mio 
dovere, anche in Milan-Lazio, 
Spero nella CAF». 

tuali priorità ». 
Il quadro ambientale, dea-

micisiano fin troppo, prospet
tato da Bearzot. aveva avu
to però poco prima un ante
fatto. Era stato Ciccio Gra-
ziani a tirare pungenti stilet
tate a Paolo Rossi. Quella di 
Graziani, comodamente ada
giato su un confortevole di
vano in at tesa dei giornali
sti, era s tata disquisizione 
lunga. In sintesi, la possia
mo così raccontare: « Per Ros
si si sono spesi mille elogi 
ma anch'io ho i miei meriti 
in maglia azzurra. Ecco le ci
fre: 34 partite e 15 gol, ma 
se togliamo da quelle 34 pre
senze gli spezzoni, le appa
rizioni fugaci, vi -renderete 
conto che il sottoscritto ha 
segnato quasi un gol a par
tita. Mica male mi sembra, e 
allora faccio notare che il 
sottoscritto ha poco da invi
diare al lodatissimo Pabli-
to. Lui, in poche parole ha ' 
sfruttato un momento favo
revole. In Argentina, ai 
«mondiali», conoscevano Ros
si solo per la sua quotazione 
dì cinque miliardi ma Gra
ziani era ugualmente temu
to. E poi, dico ancora, chi è 
stato il giocatore che ha ri
cevuto le prime offerte, per 
trasferirsi all'estero? Lo dico 
io: il sottoscritto, e dallo 
Stoccarda, mica da Un club 
qualsiasi... ». 

« Sei offeso perché ti è sta
ta appiccicata l'etichetta di 
vice Rossi? ». 

«Per niente! Bearzot mi 
ha infatti sempre considera
to un titolare, anche se cer
tamente non sono stato con
tento quando mi ha informa
to che il centravanti per gli 
"europei" sarebbe stato Ros
si. Tengo però a ribadire che' 
mi fa un po' paura il con
fronto con Paolo che certa
mente si farà. Abbiamo due 
differenti modi di giocare e 
spero che questo venga preso 
in considerazione». 

Per farla breve, - Graziani 
cerca in questo- campionato 
d'Europa le soddisfazioni che 
professionalmente gli * sono 
state negate in Argentina. 
Il rilievo è apparso chiaro 
anche nell'allenamento soste
nuto nel tardo pomeriggio sul 
campo della Biellese. Grazia
ni si buttava su tutti ì pal
loni con lodevole carica ago
nistica. Che sia lui. il « Ciccio 
da Subiaco», a mimetizzare 
con le sue gesta agli «Euro
pei» la crisi di credibilità 
del calcio italiano? 

Lino Rocca 

di Trinca e Cruciani. con 
Damiani (il giovedì preceden
te la gara). Non se ne fece 
nulla, lo stesso Damiani avvi
sò l'allenatore Vinicio: tutti e 
due però non informarono di 
ciò l'ufficio inchieste e ri
sponderanno dunque di o-
messa denuncia (un anno di 
squalifica). Agostinelli invece 
sarebbe stato « contattato », 
ancora da Trinca e Cruciani, 
poche ore prima dell'inizio 
della partita, violando con 
questo 1 principi di lealtà 
(sei mesi di squalifica). L'il
lecito non si è verificato e 
dunque le società non sono 
implicate. -

LAZIO-AVELLINO — Sei 
tesserati, Wilson, Giordano e 
Manfredonia (laziali), Cordo
va Claudio e Stefano Pel
legrini (avellinesi) sono accu
sati di illecito sportivo. In 
particolare i tre biancazzurri 
avrebbero « congelato » le 
somme di denaro ricevute da 
Cruciani (per avere «strucca
to» la partita col Milan), di
rottandole ai tre dell'Avellino 
perchè questi organizzassero 
la sconfitta della loro squa
dra. nell'incontro in questione 
che si svolse il 13 gennaio 
ma che terminò sul risultato 
di parità, 1-1. 

Contatti vennero anche 
stabiliti con gli irpìnl Di 
Somma e .Cattaneo che pe
rò avrebbero rifiutato la 
« combine » e perciò rispon
deranno di omessa denun
cia. Per la Lazio le respon
sabilità addebitate .sono di 
due tipi (oggettiva e presun
ta) Per PAvell no c'è soltan
to la « mancata vigilanza ». 

La linea di difesa di tesse
rati e società si delinea in 
questo modo: 1) Giordano e 
Manfredonia sono accusati di 
aver dirottato somme di de
naro avute da Cruciani che 
però il dibattimento prece
dente conclusosi domenica 
non ha rilevato: infatti i due 
sono stati accusati di omessa 
denuncia. Dunque di quali 
soldi si parla? 2) i soldi sa
rebbero anche quelli di Wil
son, la cui posizione deve 
ancora essere definita per 
Milan-Lazio; 3) nella «com
bine» entrò Stefano Pellegri
ni : e come si spiega IT suo 
presunto «accòrdo» se poi 
proprio lui stesso segnò il 
gol-che diede il pareggio agli 
avellinesi facendo «sal tare» i 
patti? 

BOLOGNA - JUVENTUS — 
E' il caso forse più complica
to. Qui le scommesse clan
destine c'entrano soltanto di 
riflesso. Infatti fu Cruciani a 
dire che Petrini affermò che 
non era possibile « truccare » 
l'incontro perchè già c'era un 
accordo a livello di presiden
ti (e anche Savoldi avrebbe 
affermato questo). Cosi i due 
dirigenti Boniperti e Fabbret
ti, gli allenatori Trapattoni e 
Perani, il direttore sportivo 
Sogliano, i due giocatori più 
Colomba sono accusati di 
« illecito sportivo ». Le socie
tà sono implicate per respon
sabilità diretta ed oggettiva. 
C'è poi la posizione di Chio
di, che avrebbe ricevuto una 
telefonata da Colomba, in cui 
si sarebbe parlato del pareg
gio concordato e della possi
bilità di puntare somme 
presso gli allibratori clande
stini. 

Il fenomeno appare però 
complesso: Petrini e Savoldi 
negano di aver parlato con 
Cruciani dell'episodio, anzi 
Savoldi dice di non cono
scerlo nemmeno e Petrini as
sicura che entrò in contatto 
con lui solo per organizzare 
un incontro di calcio a favo
re dell'UNICEF chiedendo a 
Cruciani (accreditato presso 
il Vaticano come fornitore di 
frutta) di consegnare un do
cumento nel quale si chiede
va al Papa di presenziare alla 
manifestazione. Una lettera 
di risposta del cardinale Po
ma avvalorerebbe tale ver
sione. che -pare comunque 
singolare. L'altra « accusa » 
rilevante si riferisce all'ormai 
noto esposto-denuncia del 
giornalista Lajolo, sul «Cor
riere della Sera», in cui si 
parlava appunto della telefo-

1 na ta Chiodi-Colomba, del pa-
| reggio e dell'eventualità di 
! scommettere. I l caso è scon

certante: 1) c'è chi dice che 
lo stesso Chiodi abbia- poi 
puntato (e vinto) su tale par

tita: 2) Lajolo ribadisce i 
contenuti della « denuncia » 
in un articolo -apparso il 25 
aprile sempre sul « Corrie
re ». in cui Chiodi, intervista
to a Reggio Calabria dove e-
ra il Milan prima della parti
ta col Catanzaro, conferma 
tutto; 3) Chiodi però ha 
smentito tale intervista, riba
dendo il contenuto « scherzo
so» della telefonata con Co
lomba. la memoria poco pre
cisa del giornalista, al quale 
avrebbe parlato soltanto in 
senso interrogativo se fosse 
vero o no che ci fossero le 
scommesse clandestine; e 
soprattutto dicendo che Lajo
lo quel giorno a Reggio Ca
labria l'imervista -SJ hi inven
to; pure Angelo Colomba, che 
per Lajolo avrebbe assistito a 
tale incontro, ha smentito; 4) 
Colomba infine dice di non 
aver mai teletonato a Chiodi; 
5) Savoldi e Petrini avrebbe
ro scommesso sul pareggio, 
puntando 50 milioni presso i 
« bookmakers » clandestini 
(telefonando a Cruciani e 
Trinca). Cinque «verità», un 
vero e proprio' guazzabuglio, 
difficile da districare. C'è 
qualcuno che mente e ha 
mentito, è certo. 

BOLOGNA-AVELLINO — I 
giocatori Paris, .Petrini e Sa
voldi avrebbero ricevuto 
promesse di denaro (da par
te di Trinca e Cruciani) per 
« truccare » l'incontro (con
cordando il pareggio, alla fi
ne invece vinse il Bologna, 
per 1-0): somme che avrebbe
ro dovuto dividere coi com
pagni di squadra Zinettl, Co
lomba e Dossena. Stefano 
Pellegrini avrebbe dichiarato 
il suo « accordo », evidente
mente anche a nome di com
pagni di squadra. Per tutti . 
l'accusa è di illecito sportivo, 
per le due società di respon
sabilità oggettiva (pena dun

que la retrocessione). 
Lasciando da parte il caso 

di Milan-Napoll, per le" altre 
tre partite si è di fronte a 
situazioni piuttosto comples
se: i grandi assenti stavolta 
sono gli assegni, clie furono i 
grandi protagonisti del pro
cedimento precedente e che 
sono costati la radiazione a 
Colombo e Cacciatori e la 
retrocessione al Milan. 
L'ombra è quella della « re
cidiva » per le squadre già 
coinvolte (come Lazio e Avel
lino). Spetta al presidente 
della Disciplinai-e decidere; 
ma è ragionevole sostenere 
tale principio di inasprimento 
delle sanzioni solo per il fat
to che 1 processi sono stati 
distinti per ragioni tecniche? 
Crediamo di no, e sarà forse 
opportuno ricorrere al « cu
mulo » degli addebiti. La sen
sazione infine è che sarà e-
stremamente difficile scruta
re in anticipo quali potranno 
essere le decisioni del tribu
nale sportivo: i giudici fin 
qui hanno adottato un metro 
di valutazione dell'illecito 
« graduale »», un parametro 
discutibile e discusso, ma che 
sarà ovviamente ripreso. 

Il problema è: ci saranno 
altre radiazioni e altre squa
lifiche a vita? In linea pura
mente teorica Juve e Bologna 
stanno peggio di tutte per' 
responsabilità diretta. Per i 
tesserati ci saranno sanzioni i 
differenziate. Comunque sa
ranno sentenze che faranno 
discutere, quanto, e forse 
più, di quelle dì quattro 
giorni fa, per le quali oggi, è 
molto probabile, verranno 
rese note le « motivazioni v. 
Un doveroso impegno della 
Disciplinare che certe cose la 
deve pur spiegare. 

Roberto Omin i 

• ALVARO TRINCA uno dei due accusatori del calcio ita
liano, nella foto con l'avvocato Lorenzoni, quasi sicuramente 
non si presenterà a Milano/ negli uffici della Lega per la se
conda fase del processo sportivo. L'oste ha ribadito anche ieri 
questa sua intenzione. La Disciplinare? Nel suo primo ver
detto, la deposizione di Trinca ha avuto il suo peso. Questa 
volta si baserà soltanto sui verbali oppure chiederà all'accu
satore di partecipare al processo per dare la versione anche 
in questa seconda occasione? Staremo a vedere. 

Il presidente del CONI ascoltato ieri sul calcio-scandalo 

Carraro alla commissione interni: 
La Federcalcio non è censurabile» 

Il Coni attende da mesi una risposta dalla Finanza già invitata a reprimere il gioco clandestino - L'on. 
Morazzoni contesta la punizione del Milan - La riforma dello sport - Gli interventi di Serri e Pecchia 

ROMA — La Federcalcio non. 
è censurabile per il compor
tamento tenuto nella vicenda 
delle scommesse clandestine: 
la dichiarazione è stata resa 
ieri alla Commissione inter
ni della Camera dal presiden
te del CONI, Franco Carraro, 
che era stato invitato dai de
putati ad esporre le sue va
lutazioni sullo scandalo che 
ha sconvolto il campionato e 
a indicare le opinioni del 
massimo organismo sportivo 
sulle leggi di riforma della 
legislazione che sono all'esa
me della Camera con proget
ti del PCI e della DC (al Se
nato vi è un disegno di 
legge del PSI) . 

Carraro, tuttavia, nel se
gnalare. riguardo allo scan
dalo delle scommesse, le im
mediate iniziative assunte dal 
CONI e dalla Federcalcio. ha 
messo in evidenza alcune 
preoccupanti discrasie nella 
azione degli apparati dello 
Stato. Egli infatti ha segna
lato che. appena i giornali 
pubblicarono le prime noti
zie sulle partite truccate, il 
CONI intervenne presso la 
Guardia di finanza chieden
do una azione adeguata di 
indagine per stroncare il mer
cato delle scommesse clande
stine. Il CONI è ancora in 
attesa di una risposta alla 
sua lettera, la quale t ra l'al
tro sollecitava assicurazioni 
circa misure preventive, so
prattutto tese alla individua
zione dei veri gestori delle 
scommesse (finora ' rimasti 
dietro le quinte, essendo i 
Trinca e i Cruciani evidente
mente solo o dei clienti o del
le figure minori del traffico). 
Se non si colpiscono i ver
tici delle scommesse clande
stine — ha detto Carraro — 

lo sport continuerà ad essere 
vittima di questo cancro. 

L'esposizione del presidente 
e il successivo dialogo intes
suto da Carraro con i parla
mentari, hanno fatto emer
gere una serie di problemi 
in ordine alla situazione del 
calcio e dello sport in gene
rale. Quanto al calcio, e so
prattutto per ciò che attiene 
alla responsabilità oggettiva 
delle società, il presidente del 
CONI ha difeso la legittimità 
della norma che consente di 
colpire le società che in qual
che modo siano responsabili 
o corresponsabili di illeciti. 

Carraro ritiene valida que
sta norma in quanto non è 

All'Eintracht 
la Coppa Uefa 

FRANCOFORTE — L'Etntracht di 
Francoforte ha vinto la Coppa Itela 
di calcio, battendo per 1-0 nella 
partita di ritorno il Borussìa di 
Moenchenghadbach (detentore u-
scente del trofeo). 

La partita di andata, due set
timane fa, era finita 3-2 per il Bo
russìa, e la coppa viene pertanto 
assegnata alla squadra di Franco
forte in virtù del magìgor ninnerò 
di reti segnate in trasferta. 

L'unica rete odierna è stata se
gnata a nove minuti data fine da 
Fred Schaub, con un tiro da circa 
11 metri. 

Le amichevoli di ieri 
Spagna-Danimarca 2-2 
Austria-Argentina 1-5 

pensabile, a suo avviso, che 
quando accadono fatti ille
citi non possa esservi stata 
«solidarietà» fra società e 
calciatori. Questo punto Car
raro lo ha affrontato con 
particolare energia, in rispo
sta soprattutto al democri
stiano Morazzoni, .dirigente 
del Milan che, evidentemen
te amareggiato dalla senten
za del tribunale sportivo per 
la sua squadra (retrocessio
ne in B), aveva teso a con
testare la legittimità di una 
giustizia regolatrice della 
convivenza fra gli sportivi. 

Come dicevamo, un parti
colare rilievo hanno avuto le 
dichiarazioni (e le successi
ve risposte alle domande dei 
parlamentari) del presidente 
del CONI sui molteplici pro
blemi della riforma della le
gislazione dello sport. Con 
la riforma, ha detto, la si
tuazione dello sport nel suo 
complesso potrebbe . trovare 
un sostanziale miglioramen
to. favorendo una diffusione 
a tappeto della pratica spor
tiva. Tale pratica è oggi e-
stremamente carente: rispet
to ad altri paesi — ha af
fermato — siamo indietro di 
almeno 40 anni nella forma
zione sportiva nella scuola. 
A questo riguardo Carraro 
ha chiesto alla commissione 
di svolgere una indagine co
noscitiva sul ruolo attuale 
della scuola nella formazio
ne sportiva dei bambini e dei 
giovani. 

Carraro peraltro apprezza 
positivamente i progetti di 
legge di iniziativa parlamen
tare per la riforma, anche 
se su taluni punti egli ma
nifesta perplessità e anche 
critiche, come nel caso della 

ipotesi di dar vita a comitati 
nazionali di coordinamento 
(che per i comunisti dovrà 
essere un consiglio dello 
sport), pur sottolineando però 
la necessità di una program
mazione di lungo -respiro per 
far superare al nostro paese 
i gravissimi ritardi che de
nuncia. C'è bisogno — ha 
affermato — di un salto di 
qualità; perché non bastano 
i pur significativi - migliora-
aienti intervenuti per l'azione 
delle Regioni e del Comuni. 
Quanto agli Enti locali, Car
raro ha detto che alcuni 
hanno operato di più, altri 
meno, e questo è accaduto so
prattutto nel Mezzogiorno. 

Nel dibattito, per i parla
mentari comunisti sono in
tervenuti i compagni on. Ma
ria Pecchia e on. Rino Serri, 
i quali, fra l'altro, hanno in
sistito nella denuncia sulle 
responsabilità del governo, 
che non ha operato con la 
necessaria energia e tempe
stività per attivare l'azione 
preventiva contro le scom
messe clandestine, le quali 
vanno ben oltre il calcio. E 
comprendendo la riservatezza 
di Carraro, stretto fra i pro
cessi sportivi ancora aperti e 
l'inchiesta giudiziaria in atte 
a Roma, hanno proposto che, 
chiusi questi procedimenti, i] 
presidente del CONI torni in 
commissione per un discorse 
più disteso e produttivo. 

Carraro. che comunque sari 
di nuovo in commissione nella 
seconda metà di giugno pei 
una audizione più ampia sui 
problemi della riforma, si è 
detto favorevole alla propo 
sta dei deputati comunisti. 

a. d.iTi. 

r~ 

1111 • Dtesekii 
* ^ * T . 

« 

Non è un Diesel tradizionale, ma 
un Diesel "pepato" dalie presta
zioni superiori a qualunque con
corrente della sua, categoria. 
Non per nulla il progetto è dell' 
ina. Aurelio Lampreda, respon-

èdtyrt'ta*^^ 
sabile dei pai sportivi 
Fiat oleati urtimi 20 «nói, compre
sa la celebre Ferrar! 500 cam
pione del mondo di Formula Uno. 
Ritmo Diasele H piccolo Diesel 
veloce. *.. s./:*&'. 

Fiat u n i Diesel: tante qnalttà «ntrnìiriWllitks». 
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Continua a essere aspra la lunga vigilia olimpica 

Il governo vorrebbe i Giochi 
senza inni e senza ••• atleti 

Fino a questo momento 51 Comitati olimpici nazionali hanno aderito, mentre In 
38 si sono espressi in favore del boicottaggio - Un comunicato emesso dalTUisp 
Con 1* edizione del 1968, 

Città del Messico — dopo che 
nel '38 11 regime nazista le 
utilizzò per fini politici e di 
propaganda — le Olimpiadi 
moderne hanno cominciato a 
vivere In guai uno più gros
so del precedente. Tutti ri
cordano la tragedia di Piaz
za delle Tre Culture a Città 
del Messico, il sangue di Mo
naco, 11 boicottaggio dei Pae
si africani quattro anni fa. 
Il tormento che ha accompa
gnato — e ancora accompa
gna — la vigilia del Giochi di 
Mosca è storia di oggi, colma 
le pagine del giornali e l no
tiziari televisivi. E' oggetto 
di Indagini, di inchieste, di 
innumerevoli interviste e di 
dibattiti in ogni parte d'Ita
lia. Il « no y> del governo e il 
« si » del Coni hanno dise
gnato una grave spaccatura 
che sarebbe auspicabile fos
se risolta dal buon senso. 
Non serve a niente discutere 
di autonomia e ammetterla e 
poi arrabbiarsi sa l'autono
mia decide. 

Iia vigilia tormentata ri
schia di trasformarsi In una 
rissa terribile che gli atleti 
pagheranno a prezzi Inaudi
ti. Il « si » del Coni l'altro 
giorno ha messo in crisi 1 
militari e ieri gli atleti stu
denti. E se si pensa che il 
cento per cento degli atleti 
sono militari o studenti è fa
cile Immaginare quanto esi
le sia stato quel sofferto «sì» 
espresso dal parlamento dello 
sport. 

E" fresca la notizia che 11 
ministero della Pubblica 
Istruzione ha deciso «di non 
aderire alla richiesta del 
CONI di istituire una sessio
ne straordinaria di esami di 
maturità, a settembre, riser
vata agli atleti impegnati in 
gare olimpiche ». Il ministero 

SARA SIMEONI in allenamento: servirà s qualcosa? 

riferisce. Inoltre, che « net-
suna particolare agevolazio
ne sarà concessa a docenti e 
studenti che intendessero 
partecipare alle Olimpiadi di 
Mosca in qualità di atleti o 
di tecnici federali». 

La notizia si illustra da so
la: è di una gravità eccezio
nale. Il governo ha premuto 
sul Coni sbandierandone la 
autonomia. Ma si teneva 
pronto a tirare fuori dal ci
lindro le più Impensabili ri
torsioni. 

Lo sport ha sempre lamen
tato il disinteresse del politi
ci. Ha lamentato 11 fatto che 
lo Stato riceva ogni anno 
100 miliardi senza tirar fuo
ri una lira. E si è battuto 
per garantire agli atleti stu
denti agevolazioni che per
mettessero loro di conciliare 

lo sport di alto livello con 
lo studio. Lo sport, con fatica 
inaudita, era riuscito a vin
cere la battaglia ottenendo 
distacchi, leggine, permessi. 

Al governo resta ancora 
una cosa da fare, visto che 
ha deciso di Imboccare la 
strada della ritorsione — e 
quindi della violenza —: In
timare alle Industrie di la
sciar perdere lo sport. A quel 
punto la distruzione sarà 
completa. 

L'amarezza degli sportivi, 
degli atleti, dei tecnici e del 
dirigenti è infinita. Fulvio 
Zorn. l'ottimo specialista az
zurro dei 400 ostacoli, sul 
prato dello stadio dì Formia 
confessava: «Non so se ho 
fatto bene a sciupare il mio 
tempo con l'atletica. Mi man
cano otto esami e poi avrò 

la laurea in chimica. Se non 
avessi lavorato tanto con la 
tuta e in pista, forse sarei già 
laureato*. E nelle sue condi
zioni ce ne sono cento. Adesso 
sanno che non avranno ses
sioni straordinarie di esami. 
che non avranno distacchi, 
che saranno considerati degli 
Htudentl oziosi. 

E il buonsenso, direte? Olà, 
11 buonsenso. Qui ai fa 
la guerra attraverso le pa
role e 1 comunicati, ma sulla 
pelle degli atleti. E tutto ciò 
per una Olimpiade, che do
vrebbe essere argomento e 
momento di pace e di disten
sione. 

Il CONI ha detto « sì » per
ché non poteva fare diversa
mente. Se avesse detto « no » 
avrebbe abdicato alla fun
zione fondamentale che ne 
giustifica 1 ' esistenza. Do
vrebbe essere facile capirlo. 
Ha rinunciato al tricolore e 
a « Fratelli d'Italia ». Per far 
contento il governo dovrebbe 
rinunciare anche agli atleti. 

Sul fronti della partecipa
zione e del boicottaggio la 
situazione è la seguente: 51 
Comitati olimpici hanno detto 
«sì». 38 hanno detto «no» ; 
di 55 non si hanno notizie. 

L'TJESP. Unione italiana 
sport popolare, si complace 
con il CONI. « L'iscrizione de
gli atleti ai Giochi — è detto 
in un suo comunicato — rap-
presenta un atto a favore 
delta distensione ed è una 
manifestazione di fiducia che 
nelle prossime settimane si 
determinino le condizioni che 
rendano possibile la caduta 
di quelle limitazioni previ
ste nella stessa decisione del 
CONI ». LTJTSP chiede al go
verno di non discriminare gli 
atleti militari. 

Remo Musumeci 

L'impennata rosa di Hinault ha intimorito un po' tutti 

Davvero il Giro è già finito? 
Rispondono Moser e Saronni 
Ieri tonificante riposo all'Elba, oggi un circuito di 126 km. attorno all'isola 

Dal nostro inviato 
PORTOFERKAiO — Il Giro 
d'Italia incontra un po' di so
le arrìsola d'Elba nove per 
oggi è in programma una 
tappa in circuito di 126 chi
lometri che dovrebbe essere 
qualcosa di più di una 
« kermesse » poiché andando 
da Rio Marina a Portoferraio 
il tracciato è una sequenza di 
cocuzzoli. Intanto ieri la ca
rovana ha osservato l'unica 
giornata di riposo specchian
dosi nelle azzurre acque del 
Tirreno. Molte squadre e 
molti corridori sono però 
rimasti nel continente e cosi 
i cronisti hanno dovuto far 
la spola per sentire questo e 
quello, per avere un quadro 
della situazione dalla viva 
voce dei protagonisti. Ma co
sa c'era da sentire, cosa c'era 
da verificare? 

Scontata la prudenza di 
Hinault il quale, pur tran
quillo. si guarda bene dal di
re di aver già vinto il Giro, 
scontati i commenti di Moser 
e Saronni dopo la batosta di 
Pisa: entrambi hanno davanti 
una strada cosparsa più di 
spine che di rose e al mo
mento non possono sorridere. 
L'unico che si dichiara sod
disfatto è Knudsen. un nor
vegese dal faccione rubicon
do: gli piace il vino e non 
l'ha mai nascosto. Anche un 
altro nordico, Jorsen Marcus-
sen, è felice: l'inaspettato 
successo riportato nella cro
nometro di martedì gli ren
derà parecchi ingaggi e quin
di un bel po' di quattrini. 
t: E* il danese che ha sconfit
to il grande Hinault in una 
tappa del Giro ». grideranno 
si microfono gli imbonitori 
delle varie riunioni e tutti 
avranno ormai scordato il 
perché e per come Marcus-
sen s'è imposto, cioè il van
taggio ricavato da un clima 
decisamente favorevole ri
spetto a quello che ha osta
colato la cavalcata dei cam
pioni. 

• La e maglia rosa » H INAULT (al centro) a tavola con i 
suoi e scudieri » durante il riposo all'isola d'Elba. j 

Dunque, Moser e Saronni 
si sono già arresi? Forse si. 
forse no. Sicuramente essi 
hanno avvertito la potenza e 
la maestria di Hinault. I 
mezzi e l'intelligenza di cui 
dispone il francese, ma sa
rebbe grave se nel loro Inti
mo non covassero propositi 
di riscossa, se avessero am
mainato la bandiera a dicias
sette tappe dalla conclusione: 
oltretutto tradirebbero l'a
spettativa dei tifosi, verreb
bero meno al dovere che un 
professionista ha nei con
fronti del pubblico che lo 
sostiene. Certo, finora Moser 
e Saronni hanno principal
mente badato a difendere il 
loro prestigio di casa invece 
di pensare al problema dei 
problemi e in tal modo han
no favorito Hinault. Il pro
blema dei -problemi doveva 
indurre i due italiani a ra
gionare nelle corse che pre
cedevano la prova individuale 
da Pontedera a Pisa e. inve
ce. si sono beccati nelle vola
te sprecando energìe prezio

se. Ben sapevano della bra
vura di Hinault nella specia
lità del cronometro e non a-
vendo tenuto conto di questo 
fattore probabilmente hanno 
subito danni superiori al 
previsto. 

Insomma, l'inizio del Giro 
è decisamente negativo per 
Moser e Saronni. In partico
lare per Saronni che lo scor
so anno proprio nelle cro
nometro aveva ottenuto risul
tati clamorosi, vedi San Ma
rino e vedi la trionfale chiu
sura dì Milano. E allora il 
Saronni del 1980 non è il Sa
ronni del 1979? Sicuramente 
Saronni è meno brillante, è 
più responsabilizzato dal fat
to di essere partito con l'o
biettivo di aggiudicarsi il Gi
ro per la seconda volta. Per 
Moser la questione è diversa. 
Francesco il Giro non l*ha 
mai vinto e in un certo senso 
egli sta giocando d'azzardo. 
sta tentando di sovvertire un 
pronostico che lo vuole per
dente per le sue debolezze 
sulle strade che vanno in sa-

Al Foro Italico Panatta eliminato da Gottfried 

Un «ragazzino» fa fuori Gerulaitis 
E' il sedicenne francese Tulasne, recente vincitore del « Bonfiglio » 

ROMA — Una a*©*» sorpresa 
• due dispiaceri per il pubblico 
romano nel secondo turno dei 
/ tXXVTI Intemazionali d'Italia di 
tennis al Foro Italico: Inori Cern
it i t i* , fuori Panatta, ritiro per 
infortunio di Cene Mayer. 

A eliminare l'americano, testa 
di serie n. 2 del torneo, i stato 
il • ragazzino » francese (16 ai»-
ni) Thierry Tulasne, recentissimo 
vincitore del Trofeo Bonlialìo. 
Inutile dire che si tratta di una 
supersorpresa. L'americano non ha 
fatto neppure in tempo a capire 
cosa stesse succedendo • ha per
so in due rapidissimi set. 6 / 3 , 
6 / 3 il risultato, malgrado l'insi
stenza di Vitas a cercare il ro
vescio dell'avversario: ogni volta 
che il francese riusciva a colpir* 
di dritto chiudeva il punto con 
puntualità impressionante. 

Il povero Mayer, Invece, lesta 
dì serie n. 3, si a dovuto arren
der* dopo appena due fiochi del

l'incontro con McNamara: Il «olito 
guaio al piede, eh* f i * l'anno 
scorso gli costò qui a Roma la 
semifinale, lo ha costretto a desi
stere • ad abbandonar* triste
mente il terreno. Nessona sor
presa, Invece, fra Panatta • Gott
fried. I l biondo di Baltimora, 
numero 28 della classifica ATP e 
testa di serie n. 12 del torneo, 
ha sempre avuto in mano l'in
contro. Adriano, perso 6 / 2 il 
primo set. ha tentato di svegliarsi 
nel secondo, ottenendo il break 
sull'uno-psri e andando a con
durr* per 3 -1 . Sul 3-2 per Adriano 
si e giocato in pratica il «aro* 
decisivo. Per 5 volte Panatta 
annullava il vantaggio di Gottfried 
• per due volte vedeva annullato 
il proprio. Alla line la spuntava lo 
statunitense eh* chiudeva poi con 
assoluta facilità (C /3 In pochi 
minuti) l'incontro. 

Nella meli alta del tabellone 
continua invoca l'avanzata di V i i * * 

( 6 / 1 , 6 / 2 mi Aabona) • «H 
L*ndl ( 4 / 6 , 6 / 4 , 6 / 2 a ft*4*l). 
BarazTutti non ho faticato. pie di 
tanto conti* lo spagool* VbKOino 
( 6 / 3 . 6 / 0 ) , ma è atta*» ad—se 
do ira Ufficila iio**taw * © • * • H 
dteflo GildMMlster. Visi* lo ca
ratteristica» dei rtu*> (motoristi * 
• terricoli a ) éon tb ie aacif-M amo 
di quegli incontri con scambi eh* 

durano mezz'or* san*. 

Più *p«ttacoiari ai moonctano 
Invece quello fra Tulasna a SaaM, 
eh* dovrà dir* s« tu vara alari* 
quella del francese contro Con» 
•altra, • quello fra Gottfried o 
Landl, du* giocatori ebo aaaaoo 
il gioco d'attacco. Vile» * atta** 
dall'americano PHstur, una di oajol 
tipi dal • braccio potanta » ebo 
.«ava solchi nella mollo forra del 
F«.~ Italico. 

llta. B teniamo ben presente 
che il rivale da battere ai 
chiama Hinault, un corridore 
che ancora oggi pochi cono
scono profondamente. 

Due anni fa, di ritorno' dal
la Spagna, Alfredo Martini 
disse: «Ho visto un francese 
che farà grandi cose. S'è im
posto nella Vuelta con azioni 
che appartengono al bagaglio 
dei veri campioni. Presto 
riascolteremo la sua musica, 
Non i mai stanco, ha il 
grosso beneficio del recupero 
immediato, i un elemento 
completo, si chiama Bernard 
Hinault...*. 
' Nella medesima stagione, il 
francese s'aggiudicava il 
Tour, l'anno seguente faceva 
il « bis » nello scenario del 
Campi Elisi e 11 vostro cro
nista di ritorno da Parigi a-
veva un bel spiegare di quale 
pasta - è fatto Bernard, di 
quali mezzi dispone: chi in
terrogava rimaneva dell'opi
nione che il dominio di Hi
nault era in buona parte do
vuto all'assenza degli italiani, 
ad un elenco di partecipanti 
piuttosto limitato. Il Giro di 
Lombardia, quella lunga fuga 
con Contini, quella prestigio
sa vittoria sulle sponde del 
Lago di Como, un po' chiari
va le idee degli increduli e 
adesso, per coloro che ancora 
dubitano, diremo quali sono 
gli obiettivi di Hinault: pri
ma 11 Giro d'Italia, poi il 
Tour e subito dopo 11 cam
pionato del mondo che si 
svolgerà in Francia a cavallo 
di un percorso che è stato 
scelto a misura del campione 
di casa. 

Questo Hinault vuole trop
po? Può darsi, ma è anche 
vero che ha i numeri per reci
tare ad alta voce. Ora è in 
testa alla classifica del Giro 
col morale del tenore che è 
coperto di applausi. Il suo 
nome spicca sul foglio rosa, 

i Knudsen lo insegue a 32". 
Moser lamenta un ritardo di 
54" e Saronni è settimo a 
2TJT*. Ma non bisogna arren
dersi, come dicevamo, e l'in
vito riguarda pure Contini. 
Baronchelli, Battaglin, Visen-
tini, Johansson. Beccla, tut t i 
coloro che non devono e non 
possono limitarsi al ruolo di 
paggetti e di comparse. 

L'itinerario del Giro offre 
agli avversari di Hinault la 
possibilità di cambiare le 
carte in tavola. Naturalmente 
è necessario abbandonare 1 
calcoli per mettere alla fru
sta Hinaul e la sua squadra. 
Domani, da Castiglione della 
Pescaia ad Orvieto, potrebbe 
già essere un giorno di bat
taglia, idem sabato da Orvie
to a Fiuggi: sono due gare 
con percorsi tormentati, insi
diosi. E verrà 11 caldo, ver
ranno le montagne del Sud, 
gli arrivi in altura di Caropo-
tenese e Roccaraso, verranno 
le Dolomiti, quindi forza e 
coraggio perchè Hinault non 
è di ferro, perchè siamo lon
tani dall'epilogo. perchè 
questa una storia che non 
può essere già terminata. 

Vogliamo sperare, vogliamo 
credere che 11 Giro sia anco
ra • un - romanzo con cento 
segreti e mine episodi. Chi lo 
sfoglia deve rimanere sveglio 
fino all'ultima riga. 

f. dt f. Gino Sala 
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Gli Stati Uniti sono alle prese con una vera e propria crisi della loro egemonia politica nelVOccidente 

«Non ci serve il visto americano»: 
dalla Francia dura replica a Muskie 

Londra conferma 
il dietro front 
sulle sanzioni 

Con l'incontro di Varsavia abbiamo voluto gettare tutto il nostro peso sulla bilancia della pace, , imbarazzo e riserbo dopo l'ondata di criti-
ha detto in Parlamento il ministro Frangois-Poncet, dopo un incontro con Genscher a Bonn che degli alleati — Gli atleti vanno a Mosca 

Condanna agli USA 
dai paesi islamici 

L'accusa è di aggressione contro l'Iran - Afghanistan: 
dure critiche all' URSS e proposta di trattative 

ISLAMABAD — Iran e A-
fgharistan. responsabilità 
rispettive degli USA e del
l'URSS nelle due crisi che 
scuotono la regione, sono 
stati i punti centrali del 
confronto dei 39 ministri de
gli esteri dei paesi islamici e 
del rappresentante dell'OLP. 
durante 1 lavori della confe
renza di Islamabad. che si 
stavano concludendo nella 
tarda nottata. 

Le due risoluzioni, la prima 
sull'Iran, presentata dall'Ara
bia Saudita e poi modificata 
dal Kuwait, la seconda sul
l'Afghanistan. sono state ap
provate dopo un dibattito 
che ha assunto a momenti 
toni aspri, e che si è protrat
to fin quasi all'alba. 

Sull'Iran, le accuse alle 
responsabilità americane si 
sono fatte più dure rispetto 
alla prima stesura della mo
zione. Gli USA vengono accu
sati di aggressione per il fal
lito raid di Tabas. che viene 
definito un episodio tragico 
che ha messo in pericolo 
<tutta la regione». Il pas
saggio proposto dal ministro 
saudita, nel quale si invitava 
Teheran a trovare una solu
zione al problema degli o-
staggi e nello spirito di tolle
ranza dell'Islam ». è stato so
stituito. dopo una dura po
lemica di Gotb^adeh. con u-
n'altra formulazione proposta 
dal delegato kuwaitiano, in 
cui si chiede agli Stati Uniti 

di « rendere possibile all'I
ran » di trovare una soluzio
ne al problema degli ostaggi. 

In una conferenza stampa, 
il ministro degli esteri ira
niano ha detto che, per e-
sempio, tale soluzione sareb
be facilitata se documenti 
segreti dell'ex scià ora in 
mano agli americani fossero 
resi al suo governo. 

Anche sull'Afghanistan lo 
scontro è stato duro. La riso
luzione, che condanna l'inter
vento sovietico e chiede il 
ritiro delle truppe straniere 
dal paese, è stata criticata 
dalle delegazioni della Libia. 
dello Yemen del Sud. della 
Siria e dell'OLP, che hanno 
osteggiato in particolare la 
proposta del Pakistan di isti
tuire un comitato ad alto li
vello per far progredire gli 
sforzi diplomatici internazio
nali per la soluzione della 
crisi. La conferenza ha tutta
via respinto anche la richie
sta dei rappresentanti dei ri
belli afghani (che hanno par
tecipato ai lavori come 
membri della delegazione i-
raniana) di una rottura dei 
rapporti diplomatici ed eco
nomici con il governo di Ka
bul. 

Molto critica sui lavori del
la conferenza, l'agenzia Tass 
ha fatto sapere che il gover
no sovietico respinsero osni 
appello dei naesi islamici ner 
un ritiro delle tmppe dall'A
fghanistan. 

La CEE ancora incapace 
di autonome iniziative 

Lo ha sottolineato Fanti a Strasburgo — Colombo 
critica implicitamente l'incontro Gìscard - Breznev 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — A \ u n n a 
si è aperto uno spiraglio per 
avviare una ripresa del dialo
go fra est ed ovest, ha alfer-
rnato ieri, davanti al Parla
mento europeo, il ministro de
gli Esteri italiano, presnhnle 
di turno della Comunità, Emi
lio Colombo, che, tuttavia, 
non ha voluto o «apulo far se
guire a tale constatazione al
cuna proposta volta ad allar
gare que«to spiraglio. Egli ha, 
anzi, criticato, con chiara al
lusione al viaggio di Gi*card 
d'EMaing a Varsavia e al suo 
incontro con Breznev, le o ini
ziative autonome » che. a jiin 
av-vi*o, non favorirebbero il 
processo di distensione. 

Ancora una volta, la presi
denza della Comunità «i è di
mostrata incerta, debole e con
traddittoria, incapace di svi
luppare una «uà iniziativa sui 
più gravi problemi inhrna-
zionalì. 

E' , questo, uno dei «into
rni più gravi della cri-i pro
fonda che la Comunità sta 
attraversando e «ulla quale «i 
è imperniato il dibattilo di 
ieri al Parlamento, «olla b.i-e. 
appunto. rWla relazione di 
Colombo «ni * vertici -m del 
L"is«emburao e di Napoli e 
dì airone interrogazioni «ol
la mancata pre^eniazione. 
da parte d»l Con«i:lio. del 
bilanrio di previsione per 
il 10RO. 

E* «tato il compagno Fanti. 
a nome del cruppo ronnini-
«ta. a mettere per primo «ot
to areu-a la pesante tutela fi
nora esercitala «ucli orcani-
«mi romnnitar» da renlri di de
risione non i«lilu7Ìonali. rome 
i vertici dei rapì di Stalo o 
i Con«ipli dei ministri. 

Secondo Fanli. l'Europa co
munitaria sta atlraversjnd» i! 
momento più drammatico «iel
la sua esi«»enza. Senza gover
no da ormai un anno, o me
glio con un governo anomalo 
•'quale e«so è divenuto ai di 
fuori dei trattati), il Coniglio 
europeo si è dimostralo in
capace di prendere la benrhé 
minima decisione. « Alla frisi 
inferno — ha detto Fanti — 
che è andata lia tia creiccw 
do nelFultimo decennio con 
Vacarai amento desìi equilibri 
regionali e nazionali, «i è unita 
p strettamente intrecciala, ne-
fli ultimi meù. la cri*i atlan-
fica, la CTMi dei rapporti tra 
Europa e Stati Uniti. Di Iron* 
te al precipitare pauroso del' 
la si Inazione internazionale, i 
paterni defili Stati comunitari 
sono stati incapaci di trot are 
nell'ambito deW llleanza atlan
tica una collocazione comune 
%d una posizione europea, che 

non può essere, in nome di 
una errato concezione della 
solidarietà, la accettazione sii' 
balterna e passiva delle scelte 
unilaterali, attuate, venza alni' 
na consultazione, dagli Stati 
Uniti ». 

Eppure — ha aggiunto Fan
ti — l'Europa può trovare pro
prio nell'Alleanza atlantica un 
suo ruolo nel favorire la ri
presa del dialogo e«t-ovr«t. 
Ma. per questo, è ncrcs«ario 
un profondo rinnovamento di 
quella Europa e del suo stes
so modo di es«ere. 

Garantire il funzionamento 
della Comunità — ha conclu
so l'oratore comunista — è 
anrora possibile, ma con un 
profondo e complessivo rin
novamento delle «uè politi
che, come delle sue istituzioni. 

TI rinnovamento delle isti
tuzioni. attribuendo poteri de
cisionali azli organismi ai 
quali istituzionalmente questi 
poteri competono, è slata una 
rivendicazione avanzata non 
«otlanto da Fanti, ma anche 
dai socialisti e da gruppi so* 
lilamente - refrattari ad acco
gliere istanze del genere. 

s Commissione e«ecutiva e 
Parlamento — ha dello l'indi
pendente dì «inisira Spinelli — 
«ono rapaci di fare propone 
e di dare orientamenti politici. 
ma l'ima ha «olo poteri di 
iniziativa e l'altro «olo poteri 
consultivi. Ne deriva, purtrop
po. che il vero centro di de
cisione è il Con*izlio dei mi
nistri. che vorrebbe orienta
re. roventare, amministrare e 
leziferare ignorando perfino 
le lessi fondamentali della Co
munità ». 

IJI rivendicazione di una 
«nllerìta presentazione del bi
lancio di previsione per il 
loftn è siala avanzata anche 
dal «oeiali«la Didò. 

Ma. proprio mentre da qna-
«ì tulli i banchi del Parla
mento si levava la richiesta a 
valorizzare le istituzioni co
munitarie. circolava la Toce 
della candidatura del ministro 
italiano al Tesoro. Pandolfi, 
alla presidenza della Commis
sione esecutiva della CEE: una 
proposta formulata al di fnn-

. ri. e «enza la consultazione. 
degli organismi comunitari. 
E' «lato ancora Spinelli a ri-
\ oliere in propo«ìto nn ap
pello al Parlamento • non di
menticare la ricbìe«ta falla in 
aprile al Cnn«ielio di eoìn-
vogere l'as'emhlea eletta dal 
ponnln europeo nella nomina 
della nuova commi««ione ese
cutiva. richiesta «prezzante-
mente ignorata dai rapì di go
verno a T.u««cmhoren. 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A dispetto delle 
critiche e delle riserve che 
il vertice Giscard-Breznev ha 
sollevato in Francia e oltre 
Atlantico, Parigi « continue
rà a condurre la sua politica 
estera così come essa l'inten
de » sema sottomettersi al 
« visto preventivo » di chic
chessia. e tantomeno intimo
rirsi al « primo aggrottamen-
to di sopracciglia ». Lo esige 
« la situazione pericolosa in 
cui viviamo > e Giscard d'E-
staing, recandosi personal
mente a Varsavia per incon
trare Breznev, « ha voluto 
mettere tutto il peso della 
Francia sulla bilancia della 
pace ». 

Secco e senza mezzi termi 
ni. il ministro degli "'iteri 
Francois Poncet, appena 
rientrato da Bonn con l'appog
gio dell'alleato tedesco-occi
dentale, ha difeso oggi in par
lamento l'iniziativa giscardia-
na, rimbeccando con la stes
sa durezza di linguaggio con 
cui il collega americano ave
va criticato martedì il verti
ce di Varsavia, le velenose in
sinuazioni di Muskie. 

Il capo della diplomazia 
francese ha ricordato che il 
segretario di stato americano 
aveva parlato del suo incon
tro con Gromiko qualificando 
lo « utile e necessario »; per 
quale motivo quindi — si è 
chiesto — « ciò che è giudi
cato utile e necessario quan
do si tratta di Muskie e Gro
miko. diverrebbe nocivo e su
perfluo allorché si tratta del 
presidente della repubblica 
francese e di Breznev »? 

In materia di concertazione, 
ha aggiunto Francois-Poncet. 
« gli Stati Uniti non hanno le
zioni da dare a nessuno., Se 
il presidente Carter non è sta
to informato venerdì scorso 
sulle intenzioni di Giscard. è 
a causa di precedenti irritan
ti. quali il pranzo previsto nel 
gennaio scorso a Bonn tra i 
quattro occidentali, il cui ca : 

rattere fu forzato e snaturato 
a seguito di fughe premature 
partite da Washington ». 

Fatta questa premessa che 
dimostra fino a quale punto 
sia giunta l'incomprensione 
tra Parigi e Washington, il ca
po della diplomazia francese 
è venuto alla sostanza che è 
alla base di questa clamorosa 
frizione. La Francia, ha detto, 
considera che isolare diplo
maticamente l'Unione Sovieti
ca costituisce « un grave er
rore politico ». Pretendere di 
eliminare l'URSS dal dialogo 
indispensabile per allontanare 
le cause della tensione inter
nazionale « vuol dire assumer
si il rischio di affondare le 
relazioni Est-Ovesi nel ciclo 
dell'incomprensione e dei ma
lintesi ». 

Perchè dunque questo in
contro di Varsavia e a quel 
livello? Francois Poncet ha 
risposto puntualizzandone i 
motivi su vari piani, il mo
mento è « grave e pericoloso ». 
ed era quindi urgente dire ai 
sovietici una serie di cose: 
primo che « non era neces
sario imporre con la forza uno 
stato di fatto che non era re
so inevitabile dalla situazione 
internazionale »; che se si 
crede alla possibilità di un 
regolamento politico della 
questione dell'Afghanistan e si 
deve evitare di aggravare e 
di accumulare gli ostacoli »; 
che infine « occorre ricono
scere il diritto e le aspirazioni 
del popolo afghano ». Detto 
questo però, secondo Fran
cois-Poncet, occorreva anche 
precisare « che l'Afghanistan 
non deve divenire una piazza 
d'armi diretta contro l'URSS. 
così come non può divenire 
una piazza d'armi sovietica 
che potrebbe rivelarsi inevi
tabilmente una minaccia per 
le altre potenze». 

Tutto ciò è stato detto a 
Varsavia, ha spiegato Fran
cois-Poncet. Con quale risul
tato? Questa la domanda che 
stava alla base delle critiche 
e degli attacchi diretti contro 
Giscard fin dalle file del suo 
partito. Come aveva già det
to il presidente francese, la 
spiegazione al più alto livello 
< ha permesso di fare il pun
to sulle tensioni attuali e di 
vedere ciò che potrebbe suc
cedere se una simile situazio
ne persistesse ». 

71 punto di vista francese 
« espresso senza compiacenze 
e ambiguità » sembra sta sta
lo afferrato da Breznev. Il 
ministro degli esteri francese 
ha detto anche che Breznev 
«ha insistito sulla necessità 
di trovare una soluzione poli
tica della crisi ». 

«Spetta ora alle parti in 
causa e quindi anche al
l'URSS di trarre le conclu
sioni necessarie, di dimostra
re che qualche cosa si muo
ve». La Francia per parte 
sua — ha concluso Poncet — 
«prenderà tutte It iniziative 
utili ». . • x 

Tale atteggiamentti 'è con
diviso dall'alleato tedesco oc

cidentale, come dimostrano 
le reazioni positive espresse 
dal governo federale dopo l'in
contro fra Frangois-Poncet e 
Genscher. 

La speranza franco tedesca 
sembra oggi precisarsi nel 
cercare una « franca comu
nicazione » che impedisca 
ogni aggravamento della si
tuazione per arrivare a una 
conferenza al vertice tra t 
massimi responsabili mondia
li dove si affronti tutto il 
contenzioso Est-Ovest: limi 
tazione della corsa ai missili 
nucleari di media portata in 
Europa, rispetto della neu
tralità afghana, rilancio del
la distensione. 

Oggi Francois-Poncet espor
rà ai rappresentanti diploma 
tici dei nove convocati al 
Quai d'Orsa» il tenore dei 
colloqui franco sovietici. Mar
tedì sera lo stesso Giscard 
l'aveva fatto con l'ambascia
tore americano; alla fine del 
mese Francois-Poncet andrà 
a Washington. Tuttavia l'ir
ritazione degli americani con
tro Giscard potrebbe aggra
varsi allorché il presidente 
francese proporrà che gli 
europei esaminino nel « ver
tice* di Venezia del I? e 13 
giugno il piano di Parigi per 
la soluzione del conflitto pa
lestinese che Muskie ancora 
ieri ha definito « inapplica
bile ». 

Franco Fabiani 

Schmidt ai primi 
di luglio a Mosca 
BONN — E' stata fissata 
per i primi giorni di lu
glio IR visjta tìel cancel
liere Schmidt a Mosca. 
Lo hanno confermato ieri 
fonti governative, che 
hanno altresì rilevato co
me all'inizio della setti
mana prossima il sotto
segretario agli Esteri, 
Van Well, si recherà a 
Mosca per preparare 1* 
arrivo del cancelliere Nei 
fatti, il periodo preso 
in considerazione da 
Schmidt per il suo viag
gio a Mosca consente al 
carcelliere di procedere a 
quella consultazione con 
i propri alleati che egli 
considera importante per 
dare maggior pesv* ai suoi 
colloqui con Breznev. E 
lo farà immediatamente 
prima di recarsi a Mo 
sca. e cioè a Venezia, du
rante il vertice economi
co dell'ultima decade di 
giugno cui prenderà par
te anche, il presidente 
americano Carter. Già 
nel corso dell'lncortro a-
vuto martedì sera con 
Frangois-Poncet il cancel
liere ha avuto un primo 
scambio di idee sulla sua 
prossima visita che si in
s e r i r e nel pundro della 
ripresa del dialogo. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Impassibilità e riserbo sono i criteri a cui si è 
attenuto U governo britannico all'indomani del clamoroso dietro 
front sulle sanzioni economiche contro l'Iran. E' come se lo 
considerassero un incidente di portata minore che non merita 
precisazioni ministeriali di un certo livello e che la stampa ha 
quindi relegato in sottordine. Il ministro degli Esteri lord Car-
rìngton non ha detto una sola parola sull'episodio (diniego 
della decisione CEE di Napoli) che pure lo vede protagonista. 
Il premier, signora Thatcher, ha trovato conveniente, in que
sta circostanza, rilanciare il cavallo favorito della polemica 
col comitato olimpico britannico sulla partecipazione ai Giocbi 
di Mosca. 

E' dunque toccato al sottosegretario Douglas Hurd spiegare 
alla meglio la situazione in cui il suo governo è venuto a tro
varsi. Anche perché gli altri soci della CEE sono rimasti sor
presi e gli Stati Uniti irritati dall'improvviso capovolgimento 
della posizione inglese. Hurd ha teso a minimizzare preoccu
pazioni e imbarazzo: « I nostri amici e alleati comprenderanno 
— egli ha detto — perché tutti sanno quanto forte e indipen 
dente -sia il parlamento inglese nelle sue decisioni, così che 
il governo non pote\ a far altro che accettarne la volontà ». 

Nei prossimi giorni ci sarà un incontro CEE su convoca
zione dell'Italia, per chiarire la questione, ossia per risolvere 
il problema « tecnico » del documento sulle sanzioni dopo che 
la clausola sulla retroattività è stata eliminata dall'Inghilterra. 
E così il divieto sulle transazioni commerciali con l'Iran, a 
questo punto, non potrà altro che applicarsi ai contratti futuri 
cioè quelli dopo la fine di maggio. L'imperturbabilità dietro 
la quale si è difeso il governo inglese non riesce comunque 
a nascondere la contraddizione fra le dichiarazioni più ol
tranziste. che continuano a provenire soprattutto dalla Thatcher 
(a proposito di Iran. Afghanistan e URSS), e la cautela che 
dimostra invece Carrington quando il discorso scende sul 
terreno pratico. La signora primo ministro, come si è detto. 
se l'è presa ancora una volta con sir Denis Fallows. presi
dente ,del Comitato olimpico, in una lettera personale assai 
dura. Contro il parere del governo, sii atleti e i loro dirigenti 
rimangono comunelle fermi e ribadiscono la loro volontà di 
partecipare ai Giochi di Mosca. 

a. b. 

Colloqui a Mosca 
del Comitato 
per il disarmo 

Anderlini, mons. Bonadeo, Granelli, Mon
dino e Giustinelli s'incontrano con Zagladin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Dalla « marcia per 
la pace e il disarmo » di As
sisi. alla sede dell'ONU. quin
di a Washington per espri
mere ai dirigenti americani 
e. infine a Mosca agli espo
nenti sovietici, le preoccupa
zioni dell'opinione pubblica 
italiana per le sorti del disar
mo, della trattativa est-ovest 
e del controllo degli armamen
ti nel complesso processo di 
sicurezza e cooperazione. In 
sintesi è questo il viaggio 
(« una missione di buona vo 
lontà ») che la delegazione 
del t Comitato italiano per il 
disarmo » ha portato a termi
ne ieri.. 

A Mosca la delegazione (gui
data dal senatore Anderlini. 
della sinistra indipendente, e 
composta da monsignor Ago
stino Bonadeo, rappresentan
te ufficioso della CE1 e della 
segreteria di stato del Vati
cano. dal sen. Granelli della 
DC. dall'on Mondino del PSI. 
e dall'assessore della regione 
Umbria Giustinelli del PCI), 
ha avuto una serie di incon
tri e colloqui con esponenti 
del Soviet Supremo, del go
verno e del partito. A conclu
sione della missione si è svol
to un incontro nella sede del 
comitato centrale del PCUS 
con Vadim Zagladin. membro 
candidato 'del CC e vice re

sponsabile della sezione esteri. 
L'esponente sovietico ha ap

profittato dell'occasione per 
rivolgere un saluto a monsi
gnor Bonadeo (per la crona
ca: è la prima volta che un 
esponente della chiesa catto 
lica viene ricevuto nella sede 
del comitato centrale del 
PCUS) ed illustrargli la posi
zione dell'URSS nei confronti 
di quelle forze che nel mon
do operano per la pace. 
* L'Unione Sovietica — ha 
detto Zagladin rivolto al 
monsignore — apprezza la po
sizione deVa Santa Sede tesa a 
favorire la pace nel mondo, 
ti dialogo, la comprensione. 
Sappia che gli sforzi fatti m 
questa direzione vengono sa
lutati da Mosca ». 

Zagladin — rispondendo an
che alle preoccupazioni avan
zate dalla delegazione — ha 
voluto spiegare le linee della 
politica estera del Cremlino 
rifacendo una cronologia della 
crisi della distensione. 

Riferendosi poi alla situa
zione in Afghanistan. Zagla
din — insistendo anche nel 
definirla un * problema com
plesso » — ha affermato che 
l'URSS « ritirerà il contingen
te militare quando saranno 
fornite tutte le garanzie per il 
rispetto del governo legittimo 
di Kabul ». 

c. b. 

65 anni di vita 
30 società. 

41 stabilimenti. 
Zanussi è tutto questo. 

* Qualche altro dato statistico sulla 
sua vita: 32.800 addetti, un fatturato annuo 

superiore a 1.000 miliardi di lire, oltre il 50% della 
produzione esportato in tutto il mondo. 
Zanussi: Eletf rodomestici, Elettronica, 

Collettività, Componenti e Casa. 

gente che lavoro per la gente 
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Giovedì 22 maggio 1980 

Un voto per battere l'operazione di destra di 
; ' ' • • •• \ .- ' • * • . • • • :i i . -i '• 

ma pagina) rama il governo) e per oli , che dal governo italiano, in una certa area laico-sociali-
assegni familiari. Berlinguer luogo di un segnale di cani- sta; ed esiste una maggio-
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(Dalla prima pagina) 

struire il proprio sistema di 
potere locale. Di qui l'im
portanza del voto: un suc
cesso della DC incoragge
rebbe tutta l'operazione di 
destra avviata dai stioi attua
li dirigenti che ha già ope
rato enormi danni per il 
Paese. 

Berlinguer ha quindi ri
preso i temi già trattati nei 
suoi recenti discorsi di Mi
lano, di Torino e di Genova 
sulla pericolosità degli at
tuali metodi di gestione del 
potere, di spartizione, di cor
ruzione che si svolgono sot
to gli occhi dei cittadini e 
che colpiscono gli enti pub
blici. Questo governo è peri
coloso. ha confermato, e il 
giudizio che ne diamo è fon
dato sui fatti. L'unico pun
to positivo che vedo nella 
attività di questi mesi, e 
che ascrivo a totale merito 
dei sindacati, è la conclu
sione delle due lunghe ver
tenze per le detrazioni fisca
li (ma qui è stata decisiva 
la nostra battaglia parlamen
tare che ha messo in mino

ranza il governo) e per qli 
assegni familiari. Berlinguer 
ha ricordato l'assenza di con
crete assicurazioni anche ne
gli incontri sindacali per 
quanto riguarda invece la 
politica economica e la crisi 
di alcuni grandi settori (au
to, chimica); i passi indie
tro sui patti agrari; l'assen
za di ogni prospettiva per 
l'occupazione giovanile e per 
la programmazione nel Mez
zogiorno. 

Del tutto negativo il giudi
zio per quanto riguarda la 
politica estera, un campo nel 
quale il governo italiano ha 
mostrato il più passivo as
servimento alle direttive 
americane (dalla estensione 
di fatto degli obblighi deri
vanti dall'alleanza atlantica 
al *no* sulle Olimpiadi). 

Berlinguer ha ricordato 
che in Europa esistono for
ze consistenti che criticano 
la politica sia dell'URSS che 
degli Stati Uniti e che si 
mostrano capaci di parlare 
a entrambe le grandi poten
ze per ricreare un clima di 
maggiore equilibrio e disten
sione e in questo quadro 
dunque è tanto più grave 

che dal governo italiano, in 
luogo di un segnale di cam
biamento vengano degli am
pi segni di arretramento. 

Ma urta volta rimosso que
sto governo, domanda Rina
scita a Berlinguer, come ri
solvere il problema della 
« governabilità » italiana ? 
Berlinguer risponde che in 
realtà nessuna governabilità 
è oggi garantita dal governo 
attuale visto che nessuno 
dei problemi di fondo viene 
affrontato. Questi problemi 
sono irresolubili senza l'u
nità di tutte le forze che 
intendono impegnare se stes
se, sia pure con motivazioni 
diverse, in un programma 
di trasformazione e che pos
sono assicurare una vasta 
base di consenso ad. un ge
nerale e profondo processo 
di rinnovamento. 

Quali sono queste forze? 
è la domanda. Per quanto 
riguarda il livello politico-
parlamentare il fatto è che 
esistono in Italia due poten
ziali maggioranze, risponde 
Berlinguer. Esiste una mag
gioranza che fa capo al 
« preambolo », composta da 
una certa parte della DC e da 

una certa area laico-sociali
sta; ed esiste una maggio
ranza per una politica di
versa composta da un'altra 
parte della DC, da un'altra 
area laico-socialista e da noi. 
Il problema non è numerico, 
anche se i numeri conferma
no quanto affermo: il pro
blema è di scelta politica e 
programmatica. Occorre mo
bilitare attorno ad un pro
getto di trasformazione, sen
za pregiudiziali ideologiche, 
tutte le forze dì questa se
conda potenziale maggioran
za liberandola dalle sue pa
stoie e anche gettando noi 
stessi con più impegno sui 
grandi temi che avevano reso 
appassionanti gli anni dal '74 
al '76. 

C'è chi presenta l'attuale 
governo, e perfino un even
tuale pentapartito, come una 
fase di passaggio per una 
prospettiva di tipo socialde
mocratico, osserva Rinasci
ta. La risposta di Berlin
guer è questa: la logica di 
questo governo muove verso 
destra e nella situazione ita
liana sarebbe una soluzione 
ancora più di destra il pen
tapartito. Quanto a una pro
spettiva di vecchio stampo 

Ritorsione del governo contro gli atleti-studenti 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

lista Lagorio. Negli ambienti 
del ministero si rimanda alle 
sue prime dichiarazioni, ispi
rate alla tesi del veto alla 
partecipazione dei militari. 
Ma intanto, s'è detto, divieti 
ufficiali non ce ne sono: e mol
ti. anche e soprattutto nel 
PSI. sperano che essi non ven
gano proprio da un ministro 
socialista. 

Michele Achilli, della Dire-
rione del PSI. esponente del 
«cartello delle sinistre», ricor
dava ieri con una punta di po
lemica che « uno dei punti di 
forza della battaglia dei so
cialisti è stato ed è la puntua
le difesa dei diritti civili: non 
vedo come un ministro socia
lista possa oggi contrastare 
tale linea discriminando tra 
sportivi in grigioverde rispet
to a quelli in abito borghese ». 

Tanto più che risulta già in
comprensibile che il « fricolo-
re italiano non pòssa in una 
nccasione sportiva sventolare 
nello stadio di Mosca ». in os
sequio al divieto formale del 

(Dalla prima pagina) 
tirate. Il governo ha poi fatto 
gettare sulla città da elicotte
ri militari migliaia di volan
tini per invitare la popola
zione alla calma e promet
tendo il ritiro dei rinforzi 
militari inviati, una volta ri
tornata la calma. 

Mentre la legge marziale 
continua a regnare in tutto il 
paese, il presidente sudco
reano Choi Kyu Hah ha no
minato ieri alia carica di fa
cente funzione di primo mi
nistro il generale Park 
Choong Hoon. che aveva già 
ricoperto diverse cariche go
vernative sotto la dittatura di 
Park Chung Hee. Dopo le. 
dimissioni, per protesta con
tro la repressione, del gover
no di Slim Hyon Huak. il 
nuovo governo è composto di 

governo. < quando ufficialmen
te ha sventolato di fronte a 
Pinochct nello stadio-lager di 
Santiago del Cile ». 

Ma i sostenitori del boicot
taggio non sembrano affatto 
disposti a seguire la strada 
del buon senso e della ragio
nevolezza. Il giornale dei so
cialdemocratici strillava ieri 
che « non è il CONI che go
verna il Paese ». E. pronti. 
tutti gli uomini della destra de
mocristiana sono scesi in cam
po per lamentare che la deci
sione del CONI « prevarica gli 
interessi politici più complessi
vi della nazione » (testuale, il 
« colombeo » Fiori), e che co
munque è « inaccettabile » (il 
solito «falco» De Carolis). 
L'obiettivo è chiaro: far ricor
so a tutti gli strumenti pur di 
impedire la partecipazione i-
taliana alle Olimpiadi. 

Per questa ragione la de
stra de sostiene, respingendo 
anche la formale autonomia 
riconosciuta (né poteva essere 
altrimenti) al CONI dal go
verno. che la decisione dello 

organismo sportivo è < illegit
tima », che esulerebbe dalle 
sue competenze perché si trat
terebbe di « una posizione po
litica ». A piazza del Gesù, il 
vertice de è per ora trincera
to nel silenzio, lasciando in
tanto al Popolo il compito di 
sparare a zero sull'< opportu
nismo » degli sportivi, e di la
mentare che il governo non 
abbia mostrato « un pizzico di 
fermezza in più ». 

Ma la destra più accesa, i 
Fiori, gli Scalia e in genere 
tutto il gruppetto di < Propo
sta » (l'ala più moderata del
la DC). ha già scoperto le 
sue batterie. Punta con ogni 
evidenza a provocare un pro
nunciamento contro le Olim
piadi nell'aula di Montecito
rio. sperando di far leva sul
la disciplina di partito per 
raggiungere il proprio obiet
tivo. 

La carta del dibattito par
lamentare è anche quella che 
ha tentato di giocare il PSDI. 
ieri sera a Montecitorio. Nel
la riunione dei capigruppo, il 

socialdemocratico Reggiani ha 
chiesto che la mozione del suo 
partito contro il Comitato o-
limpico fosse messa in di
scussione e votata oggi stes
so. Ma la proposta non è pas
sata. della questione si ri
parlerà solo alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo la so
spensione elettorale. E il PCI 
ha già espresso riserve sulla 
opportunità, anche in quel 
momento, di una discussione 
della mozione socialdemocra
tica. • 

Non sono mancati comunque 
alla sortita del PSDI i com
menti taglienti come quello 
del deputato de Paolo Cabras, 
dell'area Zac (in trasparente 
polemica anche con il vertice 
del suo partito) : e ti dibattito 
parlamentare sarebbe solo una 
manifestazione pre-elettorale 
dell'on. Pietro Longo ». In ogni 
caso, osserva Cabras. e la par
tecipazione alle Olimpiadi è 
un contributo alla distensio
ne ». nonché una manifesta
zione di libertà significativa 
ovunque. 

Rivolta popolare in Corea del Sud 
soli militari. Ma tutti i poteri 
rimangono in mano al gene
rate Chou capo di stato mag
giore dell'esercito e ammi
nistratore della legge marzia
le attualmente in vigore. In 
un messaggio radiotrasmesso 
Chou ha invitato la popola
zione a non uscire di casa e 
a « non mescolarsi agli agita
tori ». Egli ha aggiunto che 
l'esercito adotterà tufi i 
mezzi necessari per ristabili
re l'ordine. 

Il governo si preparerebbe 
intanto a riprendere il con
trollo di Kwangju. Secondo 
fonti attendibili, una seconda 
brigata di paracadutisti sa
rebbe stata inviata dalla ca
pitale mentre due brigate di 
fanteria, forti di 2.500 soldati 
ciascuna, sarebbero in marcia 
verso l'importante centro del 
sud. Ma anche da parte dei 

dimostranti si • sta organiz
zando la resistenza. Migliaia 
,di persone provenienti ,dai 
villaggi dell'interno si stanno 
riversando verso Ktcangju. 
Tra queste, i minatori. Ten
tando di evitare nuovi gravi 
scontri ' rappresentanti dei 
cittadini e degli studenti di 
Kwangju. si sono incontrati 
ieri con 'esponenti governativi 
per richiedere il ritiro im
mediato delle truppa e U ri
lascio dei detenuti. . 

A Seul presidiata da forti 
contingenti di truppe, non ci 
sono state ieri manifestazio
ni; ma l'opposizione si esten
de in tutti i settori. 1 giorna
listi hanno iniziato uno scio
pero di protesta contro la 
censura e per protestare 
contro l'arresto, avvenuto la 
settimana scorsa, di tutta la 
presidenza dell'Associazione 

dei giornalisti. Ieri t giornali 
della sera che hanno Jj&tuto 
uscire, sono siati, rèdàttt.iot?.. 
dai difeiiori. t giornalisti in 
sciopero rischiano ì^Vàftesiò 
per violazione delle ordinanze 
della legge marziale. 

Una nuova sfida alle auto
rità è intanto giunta dal pre
sidente nel Nuovo partito 
democratico. Kim Yong Sam, 
che nei giorni scorsi era sta
to messo agli arresti domici
liari. Sfuggendo alla soerve-
glianza, e sfidando la legge 
marziale, Kim Yong Sam ha 
potuto ieri organizzare una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha duramente at
taccato al governo \ per la 
repressione in atto. Kim ha 

. affermato che se là legge 
marziale non verrà abrogata. 
bisognerà aspettarsi un ba
gno di sangue. 

Rognoni sull'affare Russomanno 
(Dalla prima pagina) 

posso dirlo », ha sostenuto 
Rognoni. 

Ma sapeva almeno, il mi
nistro. i precedenti di Russo
manno? Rognoni ha mostrato 
di conoscerli (anche se ha 
glissato rapidamente sul suo 
passato durante gli anni della 
guerra, e ne ha addirittura 
ignorato il ruolo depistatore 
nell'affare di piazza Fonta
na) ; ma ciò ha reso ancora 
più stupefacente, e persino di
fensiva per - Russomanno. la 
ferma rivendicazione che non 
c'è mai stata e alcuna casua
lità » nella delicatissima scel
ta degli uomini da destinare 
ai vertici dei servizi segreti.-
?celta che anzi (almeno dalla 
riforma in poi) sarebbe stata 
« sempre oculala ».' 
Rognoni ha infine solo obli

quamente negato l'esistenza di 
qualsiasi nesso tra le vicende 
che hanno portato all'arresto 
di Isman e Russomanno e i 
due mandati di cattura spic
cati nei confronti di Marco 

j Donat Cattin. « Era noto da 
i una diecina d'anni alla poli-
I zia ». ha detto del figlio del 
| vice-segretario della DC trin-
| cerandosi nnovam^nt" dip*"i 
j il segreto per quanto riguarda 
| l'o^ciTu tviMJi io <ìei:;i .ci^.u-
| nata da casa Donat Cattin. 
j Ce n'era insomma a josa 

per giustificare l'insoddisfa
zione non solo dei comunisti 
(per essi ha replicato il vice
presidente del gruppo Spagno
li. tra l'altro criticando l'as
senza dall'aula del presidente 
del Consiglio che pure ha sui 
servizi di sicurezza responsa
bilità primarie di vigilanza) 

ma di quasi tutte le altre for
ze politiche, compreso l'assai 
problematico presidente del 
gruppo socialista. Silvano La
briola. Spagnoli è partito pro
prio dalla contraddizione tra 
l'ammissione dell'allarme che 
il caso Russomanno ha crea
to nell'opinione pubblica e i 
deliberati limiti del rapporto 
di Rognoni. Non sappiamo 
neppure — ha rilevato — se 
il governo ha disposto una 
propria indagine sull'affare. 
se vi sono stati in passato al
tri analoghi € incidenti di per
corso >. quali misure sono sta
te prese per prevenirli. 

Fatto è — ha insistito Spa
gnoli con accenti preoccupa
ti — che manca nella ri
sposta del ministro dell'Inter
no qualsiasi consapevolezza 
della gravità politica di quan-

(Dalla prima pagina) 

«tione che noi poniamo. Ora: 
per «lare in reni «euori < si
derurgia, chimira di l»a>e, 
chimica fine e secondaria. 
rleiironica. informatica, ener
getica, aeronautica, ecc . . ) 
non è "ufficiente affidarsi al 
mercato tanto più ojrgi che il 
mercato è nn mare in tempe
sta. E" necessario imece rea
lizzare un duplice sforzo: 
produlti\o (cioè di ricerca, 
di innovazioni tecnologiche, 
di riMrnlturazione e riorga
nizzazione della produzione) 
da parte delle imprese e di 
chi ri lavora (operai, tecnici. 
dirigenti) e di programmazio
ne da parte del zoxerno. 

Dire, rome dire Bassetti. 
• le aiirnde a PP.S.S. impa
rino a nuotare nel mercato e 
*e non sanno «tare a galla 
anneghino pure ». equivale a 
dire, per il punto cui «ono 
giunte le cose (anche per re-
»pon«ahilità della DC che di 
ta\orra nelle imprese pubhli-
rhe ne ha me-«a molta) che 
l'Italia de\e smantellare una 

parte essenziale del proprio 
apparato produttivo. uscire 
da alcuni settori industriali 
decisivi per il nostro avveni
re e rinunciare a svilupparsi 
in altri. 

Noi respingiamo questa 
prospettiva non solo per le 

Sanità: il CNEL 
denuncia i ritardi 

della riforma 
ROMA — « Uno dei principa
li inconvenienti registrati nel
l'attuazione della riforma sa
nitaria. riguarda la lentezza e 
le srasature nei tempi e nelle 
correlazioni t ra l vari momen
ti legislativi. Ogni carenza o 
ritardo da parte dello stato e 
delle Regioni, determina gra
vi ritardi nella completa at
tuazione del servizio sanitario 
nazionale». Con questo giu
dizio si apre 11 documento che 
il CNEL (consiglio nazionale 
energia lavoro) ha approvato 
al termine del convegno in
detto per esaminare lo stato 
di attuazione della riforma 
sanitaria. 

aziende a PPSS. ma anche per 
i grandi gruppi privali in 
difficoltà. Combattiamo con
tro la tendenza — sulla qua
le inutilmente il ministro Pan-
dolfi ha più volte richiamato 
l'attenzione del governo — al 
declino del nostro apparalo 
produttivo e alla sua lenta 
emarginazione nella nuova 
divisione internazionale del 
lavoro. Ci battiamo invece 
per il risanamento e il rilan
cio dell'industria nazionale 
sìa essa pubblica che privata. 
Questo rilancio è possibile te , 
come dicevamo prima, si «er 
etta ano sforzo produttivo e 
di programmazione. I lavora
tori delle aziende a PP.SS. 
e di quelle in difficoltà, ma 
anche i tecnici e t dirigenti. 
questo sforzo lo stanno pro-
ducendo e noi comunisti stia
mo dando il nostro contribu
to positivo misurandoci sen
za demagogia con i problemi 
e assumendoci le nostre re
sponsabilità. Il governo in. 
vere non fa assolutamente 
nulla. Ed è in questo vuoto 
di programmazione cht pia-

Iteriti* al m. 343 M natfttr» 
S t a * * * «al Tri!—sia « Rana 
f u MITA' — f n u . a « U H M I * 
mwmH a. 45$S., Mmfont , a * . 
4wt*n« «4 A HMWiwittr •!<•»• i 
001 «5 R M H , vi* émì Taurini. 
m. 19 • Tatafani i—*ti i i i w i 
«9S03S1 • 49S0IS2 • 4 *503» ) 
«•S01SS-49512S1-49*1253 
49s i a * J - «»Si asa • i t i t ass 

GJLT.1. - M l l l • • 
Via 4M Taarsai. l t 

questa DC 
riformistico bisogna ricorda
re jmtati2Ìt«tfo che essa è 
già stata tentata quando i 
margini per la sua attuazio
ne erano ben maggiori di 
quelli attuali ed essa ha fat
to, con il centro sinistra, 
fallimento. Oggi non ci so
no neppure le condizioni og
gettive perchè possa essere 
una soluzione valida. 

Berlinguer ha quindi dét
to che oggi la prima condt-
zione è che la maggioranza 
del « preambolo » e la lo
gica della divisione siano 
sconfitte con un voto che 

.non lasci dubbi sul suo si
gnificato di condanna delle 
scelte e dei connubi attuali. 
• L'ultima domanda di Ri-

. nascita riguarda i giovani, 
la crisi giovanile, anche in 
rapporto al terrorismo. La 
crisi giovanile, ha risposto 
Berlinguer, si incontra per 
molti versi con la più gene
rale crisi della società ita
liana. I giovani avvertono le 
tensioni internazionali, le 
minacce alla pace e sento
no nello stesso tempo com
presso e schiacciato il loro 
desiderio di una società e 
di una sorte diverse. Sono 
in molti, purtroppo, che con 
disegni diversi hanno ali
mentato qualunquismo e sfi
ducia nella democrazia. An
che il terrorismo ha influi
to rendendo più difficile il 
passaggio di tante energie 
e forze giovanili alla nuova, 
più matura fase politica e 
alimentando il fenomeno del 
cosiddetto riflusso. Inoltre 
molti hanno tentato di pre
sentarci ai giovani come di
fensori del vecchio ordine e 
non come i sostenitori più 
coerenti della democrazia in
tesa come il terreno più fa
vorevole per il passaggio a 
una nuova società. Oggi si 
è tuttavia determinata la 
possibilità di. un discorso 
più aperto nella ricerca del
le vie del cambiamento. Ber
linguer ha parlato dei temi 
della pace, del lavoro, della 
notevole disponibilità mo
rale dei giovani e ha con
cluso dicendo che a suo pa
rere la critica che i giovani 
vanno compiendo delle ideo
logie può incontrarsi con 
la determinazione di noi co
munisti di dare uva dimen
sione laica e perciò più ve
ra ed elevata alla politica. 
Una politica che sappia chia
ramente individuare le for
ze disponibili al cambia
mento e quelle che vi si 
oppongono, sulla base dell' 
analisi della realtà e non su 
pregiudizi ideologici. 

F'..in nome di tutto ciò, 
^ha concluso, che dobbiamo 
^chiamare t giovani a oppor-
Hsi all'astensionismo 'e a vo

tare l'8 giugno per il PCI. 

buona f o r t u ^ V Ì 

GONGOR 

I 

to è accaduto, e della eviden
te incompatibilità di un uomo. 
Russomanno. dalla biografia 
così sconcertante con il con
clamato rinnovamento dei ser
vizi segreti. Ma tutto questo 
rientra in una più generale e 
preoccupante logica: le len
tezze nel portare avanti la 
riforma, la mancanza di una 
adeguata volontà di far fron
te ai vuoti negli organici.del 
SISDE. le incertezze sulla que
stione della duplicità dei ser
vizi segreti, sono tutti ele
menti concorrenti a spiegare 
lo spazio che hanno potuto 
trovare e tuttora trovano le 
resistenze, le inerzie, le faide. 
con il conseguente e palpabi
le rischio di un uso strumen
tale e destabilizzatore dei ser
vizi (ma anche del segreto 
istruttorio) nella lotta politica. 

Impresa pubblica: la crisi si chiama DC 
tara e incancrenisce la crisi 
delle PP.SS. e dei granili 
gruppi. 

Qui sta la responsabilità 
della DC e del governo e an
che per questo è decisivo che 
1*8 giugno essi vengano bat
tuti dal voto popolare. Solo 
una sconfitta della DC può 
infatti riaprire la vìa ad orna 
vera politica di programma
zione democratica e con eie 
creare le premesse per il ri
sanamento e il rilancio dell ' . 
industria italiana. 
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Dopo i due giorni di violenze disperate 

A Miami torna la calma 
ma resta la rabbia nera 
Il ministro della Giustizia, Civiletti, coordina l'inchiesta 
sulle brutalità commesse dalla polizia - Agghiaccianti 
testimonianze al processo per la morte di McDuffie 

Carter vince nell'Oregon 
Ormai certa la candidatura 

WASHINGTON — George 
Bush per il partito repub
blicano e Jimmy Carter per 
i democratici sono i vincitori 
delle due tornate elettorali 
dell'altro ieri, rispettivamen
te nel Michigan e nell'Ore
gon. 

Nell'importante stato del 
Michigan, dove le primarie 
riguardavano solo la Conven
zione repubblicana. George 
Bush, ex direttore della CIA, 
ha imprevedibilmente vinto 
rispetto al favorito nella cor
sa alla presidenza, l'ex go
vernatore della California 
Ronald Reagan. A Bush è 
andato infatti il 57 per cento 
dei voti, contro il 32 per cen
to per Reagan. Ma la situa
zione si è rovesciata nell'Ore
gon, dove Reagan ha otte
nuto il 57 per cento dei vo
ti. contro il 33 per cento di 
Bush. Quest'ultimo ha de
finito la inattesa vittoria nel 
Michigan come una vera e 
propria « iniezione tonifican

te », anche se ormai la sua 
corsa alla candidatura repub
blicana sembra definitiva
mente compromessa. 

In campo democratico, il 
presidente uscente ha vinto 
facilmente nell'Oregon, con 
il 59 per cento dei voti con
tro il 32 per cento a favore 
di Edward Kennedy. Nono
stante l'ennesimo insuccesso, 
quest'ultimo ha dichiarato 
che le primarie non sono 
finite, e il verdetto per la 
« nomitiation » non è ancora 
sicuro. 

Tale ottimismo sembra or
mai fuori luogo, dato che 
Carter dispone in totale di 
1.550 delegati (sui 1666 ne
cessari per la Convenzione 
democratica), contro gli 823 
di Kennedy. In campo re
pubblicano. è ormai certa la 
candidatura di Reagan che 
ha dalla sua 987 delegati sui 
998 necessari, mentre Bush. 
nonostante la vittoria del 
Michigan, ne ha solo 269. 

Ondata di arresti in Cile 
Appello di CGIL-CISL-UIL 

ROMA — Il capo dell'ufficio 
di coordinamento in Italia 
dei partiti dell'Unidad po-
pular Teplisky, i quali fanno 
capo all'associazione « Cile 
democratico », ha inviato una 
nota di protesta alla Com
missione dell'ONU per i di
ritti umani, contro una nuo
va ondata di arresti recente
mente ordinata dalla Giunta 
fascista di Pinochet. 

In particolare, a Santiago 
del Cile, è stato arrestato. 
dopo una perquisizione domi
ciliare. il giornalista di «Hoy», 
José Maldavsky. In un'altra 
città risultano effettuati al
meno 15 arresti di militanti 
del Partito socialista, tra i 
quali quello dell'ex deputato 
Guillermo Munoz. 

Analoghe allarmate denun
ce sono emerse ieri, anche 
se in un contesto più am
pio. nel corso di una confe
renza stampa indetta dalla 
Federazione sindacale unita
ria. Marco Calamai e Luigi 
Cai. due sindacalisti reduci 
da un lungo viaggio in Ame
rica latina, nel corso del qua-

I le. proprio a Santiago del 
Cile, sono stati fermati dalla 

I polizia, hanno tracciato il 
j quadro della situazione, con 

particolare riferimento ai re-
J gimi più apertamente repres-
. sivi del « cono sud » (Argen-
i tina. Cile. Uruguay e Para-
; guay), sollecitando, da parte 
i della stampa e dell'insieme 
: delle forze democratiche ita

liane, una più vigile atten-
! zione verso gli sviluppi poli-
I tici ed economici del sud 
1 America. Calamai e Cai han-
' no anche sottolineato che il 
I sindacato italiano è impe-
; gnato a migliorare la sua 
I iniziativa politica, non sol-

tanto in direzione della tra-
I dizionale e doverosa solida-
| rietà con la lotta democra-
; tica dei popoli latino ameri-
• cani, ma anche a promuovere 
; rapporti organici con i sin-
I dacati di quei paesi e a sol

lecitare. attraverso il CES 
(sindacati europei) una poli
tica comunitaria verso l'Ame
rica latina più corrisponden
te alle aspirazioni dei lavo
ratori europei. 

La Cina lancia un secondo 
missile intercontinentale 

PECHINO — La Cina ha an
nunciato ufficialmente di ave
re concluso i suoi esperimen
ti missilistici intercontinen
tali. cominciati domenica 
scorsa. Un comunicato della 
agenzia « Nuova Cina » affer
ma che « il lancio di missili 
vettori nell'Oceano Pacifico 
ira il 18 e il 21 maggio si e 
concluso con un completo 
successo ». 

L'agenzia non precisa il nu
mero dei missili lanciati né 
fornisce alcuna indicazione 
oltre a quelle diffuse dome
nica a proposito del primo 
ordigno. In tale occasione fu 
precisato che il missile era 
giunto « nella zona prevista 
dell'Oceano Pacifico ». 

Il comunicato di ieri con
ferma che da oggi non vi sa
ranno più impedimenti per la 
ripresa del traffico marittimo 
e aereo nella zona bersaglio. 
situata nell'Oceano a 7.0 gra
di di latitudine sud e 171,33 
gradi di longitudine est. 

La « Nuova Cina » pubbli
ca inoltre il testo di un mes
saggio di congratulazioni in
viato dal comitato centrale 
del Partito comunista, dal go
verno e dalla commissione 
militare del PC a tutto il 
personale impegnato nel pro
getto; il testo afferma che 
gii esperimenti compiuti a se
gnano un nuovo apice rag
giunto dal paese nella tecno
logia dei missili vettori», e 
sono di « grande significato » 
per lo sviluppo tecnico e 

scientifico della Cina. 
Fonti diplomatiche a Pe

chino avevano in preceden
za riferito che era stato pro
prio ieri lanciato un secondo 
missile intercontinentale, do- i 
pò quello di domenica scorsa. ' 
Non si è avuta conferma spe
cifica. ma le fonti interpre
tano il comunicato di cui 
sopra e il riferimento al plu
rale al « lancio di ìnissili vet
tori » come una conferma in
diretta di questo secondo e-
sperimento. Non si sa da qua
le base sia stato lanciato il 
razzo, che potrebbe — secon
do le citate fonti diplomati
che — essere partito dalla 
regione di Ximiao. nella pro
vincia occidentale di Gansu. 
E' invece evidentemente la 
stessa di domenica la zona t 
di Pacifico verso cui era di
retto il missile. 

Va segnalato, ad ulteriore 
conferma, che gli equipaggi 
di due unità della Marina 
militare australiana hanno 
dichiarato di aver assistito 
alla caduta in mare di un 
missile ICBM ieri, circa a 
750 miglia (1350 km) a nord-
nord-ovest delle isole Figi. 
cioè proprio nella zona indi
cata come bersaglio della se
rie di lanci missilistici cine
si. Le due unità si trovavano 
di pattuglia nella zona, prò- j 
prio per osservare i lanci ci- • 
nesi. Nella stessa zona in
crociavano diciotto unità del
ia Marina militare cinese. 

In Italia 
il sindaco 

di Nazareth 
ROMA — E" in visita in Ita
lia. su invito del Comitato 
regionale lombardo del PCI. 
il sindaco di Nazareth, com
pagno Tawfik Zayyad. mem
bro del Comitato centrale del 
PC d'Israele e deputato alla 
Knesseth (parlamento). Mar
tedì mattina il compagno 
Zayyad ha avuto, presso la 
Direzione del PCI, un calo
roso incontro con i compagni 
Gian Carlo Pajetta, della Di
rezione, responsabile del Di
partimento internazionale, e 
Remo Salati, della sezione 
esteri, nel corso del quale ha 
riferito sulla situazione in
terna di Israele e sugli aspetti 
attuali e le prospettive di so
luzione della crisi mediorien
tale. Il compagno Zayyad si 
è rerato poi a Firenze, dove 
ha visto 11 sindaco compagno 
Gabbuggiani. per recarsi 
quindi a Milano e a Brescia. 

Fucilati in Iran 
20 spacciatori 

di eroina 
TEHERAN — Esecuzione di J 
massa ieri a Teneran: venti » 
spacciatori di eroina sono , 
stati fucilati, dopo essere sta- ! 
ti condannati a morte da un 
tribunale islamico. Un ven
tunesimo condannato — una 
donna — ha avuto la grazia. 
E* la prima volta, dopo la 
rivoluzione del febbraio 1979. 
che tante persone vengono 
giustiziate in una sola volta. 
Secondo l'ayatollah Khalkha-
ii — già capo di tribunali ri
voluzionari e che è stato di 
recente nominato responsa
bile della lotta contro la dro
ga — i giustiziati facevano 
parte di una banda che ope
rava dall'Europa fino al sub
continente indiano ed erano 
stati già arrestati sotto il pre
cedente regime, ma avevano 
poi riottenuto la libertà *con 
l'aiuto di controrivoluziona-
ri». Quanto al drogati, essi 
saranno « trattati con indul
genza e rieducati ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Miami si 
sta lentamente riprendendo, 
dopo i due giorni e notti di 
violenza che hanno provotato 
lo morti, centinaia di feriti e 
la distruzione d, interi isolati 
nel «ghetto nero» di Liberty 
City. 11 centro commerciale 
della città ha riaperto banche 
e ne'gozi di lusso, mentre i 
turisti e i pensionati die af
follano questo posto assolato 
provenienti dalle città indu
striali del nord cominciano a 
ricomparire sulle larghe 
spiagge di Miami Beach, il 
quartiere turistico che co
steggia l'Atlantico. Ma Li
berty City, l'angolo nord oc
cidentale di questa citta di 1 
milione e 600 mila abitanti, è 
ancora sotto il controllo di 
oltre 7 mila agenti della poli
zia e della Guardia Naziona
le, chiamati in servizio saba
to per reprimere la rivolta 
suscitata dall'assoluzione di 
quattro poliziotti bianchi che 
qui avevano letteralmente 
massacrato un giovane nero. 
Le barricate che erano state 
erette dai neri in rivolta per 
isolare il quartiere sono or
mai scomparse, come- anche 
le macchine bruciate rimaste 
per tre giorni in mezzo alle 
strade del quartiere. E* ri
preso il servizio dei trasporti 
e sono arrivati i pompieri e 
i dipendenti della società e-
rogatrice dell'energia elettri
ca. che osano finalmente av
venturarsi nel e ghetto » per 
spegnere alcuni incendi che 
ardevano ancora e- per riat
taccare la luce in 300 case e 
negozi semidistrutti. Respon
sabili delle distruzioni a 
Miami non sono stati soltan
to i neri di Liberty City: il 
dipartimento della polizia ha 
già assunto la propria re
sponsabilità per la distruzio
ne totale, da - parte di un 
gruppo di agenti, di una ven
tina di macchine parcheggia
te davanti a un supermercato 
" E" giunto anche, per ordine 
del presidente Carter, il mi
nistro della Giustizia. Civilev 
ti. con un'equipe di 36 fun
zionari del suo dipartimento 
per aprire una inchiesta su 
€ tutte le imputazioni gravi 
che riguardano possibili vio
lazioni dei diritti civili e atti 
di brutalità » non solo nel 
« caso McDuffie ». ma anche 
in altri 14 casi analoghi a v 
venuti a Miami dall'inizio del 
1975). per cui agenti della po
lizia di Miami sono stati ac
cusati, ma mai imputati o 
puniti, di brutalità nei con
fronti di cittadini neri. In 
sette di questi casi, le vittime 
sono morte. 

Civiletti. al suo arrivo a 
Miami, ha riconosciuto che la 
rabbia « è parzialmente re
pressa, ma ribolle ancora. 
i\on possiamo pensare di 
tornare alla vita normale 
senza affrontare ciò che i cit
tadini neri delia città consi
derano due standards. sepa
rati e ineguali, della giusti
zia ». ha aggiunto il ministro. 

E con ragione. La ricostru
zione dell'episodio che fini 
con la morte di McDuffie. il 
33enne venditore- di polizze di 
assicurazione è agghiacciante. 
La tragica vicenda incomin
ciò alle due di notte del 17 
dicembre "scorso. , quando 
McDuffie. a bordo di una 
moto, tentò di sfuggire ai po
liziotti che Io inseguivano 
perché superava il limite di 
velocità. Alcuni dicono che 
egli decise di tentare la fuga 
perché non aveva la patente. 
altri perché i poliziotti gli 
sparavano addosso. Secondo 
la testimonianza resa da al
cuni agenti, disgustati dal 
comportamento dei loro col
leghi. McDuffie si era arreso 
quando alcuni gli tolsero il 
casco, lo spinsero a terra e 
« cominciarono a colpirlo con 
le loro torce tascabili co! 
manico lungo di metallo e 
con i manganelli ». McDuffie. 
ha detto un agente al proces
so. e non faceva nessuna 
mossa aggressiva » per giusti
ficare la violenza della poli
zia. Nel frattempo, un altro 
agente schiacciò la moto di 
McDuffie con la propria 
macchina. Quando McDuffie 

. fu portato in ospedale, ha ri
velato un altro agente. 
« sembrava che qualcuno gli 
avesse verniciato la faccia di 
rosso ». McDuffie morì quat
tro giorni dopo. Il perito set
tore ha dichiarato, nel prò 
cesso contro i quattro agenti 
bianchi imputati per l'omici
dio. che il cranio della vitti
ma era « frantumato come un 
uovo ». Ciononostante, gli av
vocati difensori dei poliziotti 
erano riusciti a far escludere 
i neri dalla giuria, con la 
capziosa argomentazione che. 
se i quattro imputati fossero 
stati assolti, l'eventuale giu
rato nero avrebbe corso il 

rischio di essere linciato dai 
neri di Liberty City. 

Mary Onori 

Un boato e si sgretola la Kongresshalle 

BERLINO — Con un tremendo boato, pochi minuti prima 
delle undici di ieri mattina, la facciata della Kongresshalle 
di Berlino Ovest (il vecchio palazzo dei congressi costruito 
dagli alleati nel '57) è crollata insieme ad una parte dpH* 
edificio, nel quale il gjprno prima si era concluso il con 
gresso della CDU tedesca. Immediatamente si è pensato 
ad un attentato dinamitardo, tanta è stata la violenza dello 
scoppio. Solo successivamente si è appurato che l'edificio. 
costruito su suolo paludoso, aveva ceduto a vecchie debo
lezze strutturali, che già da tempo avevano fatto apparire 
crepe sulla facciata. Probabilmente, si è trat tato della infil-

Il 60% degli elettori per l'attuale assetto costituzionale 

Netta nel referendum del Quebec 
la sconfitta dei «separatisti» 

Amara ammissione del premier regionale, Levesque - Trudeau: non ci sono né 
vincitori né vinti - Resta ora il problema della riforma della struttura federale 

// 60 per cento dei votanti 
del Quebec non vuole che il 
proprio governo locale possa 
negoziare la separazione di 
quella provincia dalla fede 
razione canadese: questo il 
risultato del referendum - di 
ieri. L'affluenza alle i-me è 
stata forte: circa l'83 per 
cento degli aventi diritto. Il 
risultato è quindi una valida 
conferma del lealismo fede
ralista dei quebecchesi. Però 
il fatto che il 40 per cento -
dei votanti, non sia soddisfat
to del federalismo attuale è 
un evidente segnale politico: 
è ormai chiaro a tutti che la 
forma federativa canadese 
potrà essere conservata sol
tanto se profondamente rin
novata. Da questo punto di 
vista, il referendum del 20 
maggio non lascia né vinti • 
né vincitori. •' ' 

Le votazioni si sono chiuse 
alle 01 (ora italiana) di ieri. 
e già due ore dopo si deli-
neava nettamente la vittoria 
federalista. Quando ormai lo 
spoglio rendeva chiaro che 
il risultato sarebbe stato ir 
reversibile, il leader separa 
Usta René Levesque ha te
nuto un breve discorso con 
la voce spezzata dalla ten
sione. < Devo dirvi che que
sta sconfìtta brucia più di 
qualsiasi altra sconfitta elet
torale — ha esordito, passan
do poi dal personale al poli
tico —. Nelle settimane e nei 
mesi prossimi sarà compito 
dei federalisti, e in partico
lare del signor Trudeau. da
re un contenuto alle promes
se che essi vanno moltipli
cando da 35 giorni ». 
. Questa esigenza dr rinnova
re il federalismo canadese 
è stata recepita dai leaders 
federalisti fin dai primissimi 
commenti. Claude Ryan, che 

aveva guidato la campagna 
federalista nel Quebec, ha di
chiarato subito: € Anche se 
il 60 per cento degli elettori 
quebecchesi ha manifestato 
chiaramente la propria pre 
ferenza per il federalismo. 
non bisogna sottovalutare la 
importanza che la grande 
maggioranza di essi ricolle 
ga ai mutamenti da apporta
re al federalismo canadese ». 
Ma è dal discorso del pre
mier Trudeau (quebecchese 
egli stesso) che vengono gli 
accenni più autorevoli al fu
turo. Anche la sua è una di
chiarazione a caldo, che par
te dalle sensazioni vissute 
così intensamente in queste 
settimane: « Ai miei compa
trioti quebecchesi feriti dalla 

sconfitta voglio dire soltanto 
che tutti usciamo un po' vin
ti da questo referendum. Se 
facciamo il conto delle ami
cizie rotte, degli amori in
franti. degli orgogli feriti. 
non v'è nessuno di noi che 
non abbia qualche lacerazio
ne da medicare nei prossimi 
giorni ». Però su queste di
visioni momentanee deve ora 
prevalere la consapevolezza 
che il referendum ha indica
to la via da seguire: quella 
della revisione del federali
smo. € Spero — ha detto Tru
deau — che Levesque colla
borerà a quest'opera di rin
novamento ». Gli appunta
menti sono già concreti: a 
luglio inizieranno i negoziati 
tra il governo provinciale del 

Quebec e quello federale di 
Ottawa. 

Il futuro chiarirà se il fe
deralismo rinnovato è suffi
ciente ai separatisti, oggi 
Imttuti. E' generale la sen
sazione che. se il rinnova 
mento non sarà profondo e 
coordinato, tra qualche anno 
ci si troverà esattamente nel
la situazione che ha condotto 
al referendum odierno. 

D'altra parte, non è soltan
to il Quebec ad essere, in
soddisfatto del federalismo 
canadese nella sua forma 
odierna: anche gli Stati del
la costa pacifica hanno avan
zato le loro lamentele. Con 
luglio inizierà cosi un com
plesso lavoro di revisione co
stituzionale. Forse uno dei 
bandoli giuridici di questa 
intricata matassa si trova in 
una norma della Costituzione 
canadese, che costituisce una 
eccezione rispetto a tutte le 
altre costituzioni federali. In 
Canada, le singole province 
hanno un preciso potere le
gislativo, mentre le materie 
che non ricadono in esso ven
gono direttamente attribuite 
allo Siato federale (in gene
rale. invece, questo « potere 
residuale » spetta alle provin
ce stesse). La peculiarità del
la Costituzione canadese ha 
fatto sì che l'espandersi dei 
compiti dello Stalo moderno 
producesse quasi automatica
mente un'espansione del po
tere federale. E' proprio da 
questa constatazione di fatto 
che partiranno i dibattiti di 
luglio, messi in moto da q-e 
sto travagliato referendum. 
Esso, ha detto il premier del 
l'Ontario Davis, « segna 
non la fine di un problema. 
ma l'inizio di una soluzione ». 

Mario G. Lo sa no 

Doloso il pauroso incendio in Giamaica 

KINGSTON — I portavoce della polizia giamaicana si sono 
detti certi dell'origine dolosa dell'incendio scoppiato nelle 
prime ore di martedì in un ospizio di Kingston, che ha cau
sato la morte di almeno 157 donne in età avanzata. Le auto
rità hanno espresso il timore che il bilancio delle vittime 
possa salire a 171. con il completamento dell'ispezione delle 
rovine dell'edificio devastato dal fuoco. Secondo i funzio
nari l'incendio della casa per anziani Eventide è il più cata
strofico nella storia della Giamaica. .*•-••• - -~ 

Gli uomini delle squadre di recupero hanno deposto 1 
corpi delle donne uccise dal fuoco su lastre di zinco, una 
fila che si stendeva per u n . intero isolato, In attesa che 

i militari li potessero trasportare nell'obitorio improvvisato 
in Up Camp Park, il quartiere generale dell'esercito. Le 
autorità hanno detto che le vittime saranno probabilmente 
seppellite in una fossa comune. 

I portavoce della polizia hanno specificato che pochi 
istanti prima che scoppiasse l'incendio, all'una del mattino, 
qualcuno • aveva tagliato i fili del telefono che collegava 
l'ospizio con il mondo esterno. Il primo ministro, Michael 
Manley, ha proclamato per lunedi 26 maggio una giornata 
di lutto nazionale. 

NELLA POTO: 1 resti calcinati dell'ospizio, fra l quali 1 
vigili del fuoco cercano l corpi - delle vittime. 

i 

Viaggio difficile, esiti incerti 

Il Papa « africano » 
tra vangelo 
e diplomazia 
Acuti contrasti e istanze di rinnovamento 
Processo di «africanizzazione» della Chiesa 

trazione di acque dal sottosuolo. Comunque, una strage e 
stata evitata di stretta misura: solo cinque sono i feriti, due 
dei quali molto gravi. Nel momento in cui l'edificio ha comin
ciato a vacil'are ed i vetri a cadere in frantumi, le persone 
che stavano all'interno sono riuscite a mettersi in salvo, 
prima che anche la facciata si sbriciolasse Fortunatamente. 
la conferenza non era ancora iniziata, e quindi nella sala 
dei congressi non vi era folla. Tuttavia, nella serata di ieri 
si cercava ancora fra le macerie, nel timore che qualcuno 
vi fosse rimasto seppellito. 
NELLA FOTO: l'edificio crollato. 

In un saqaio famoso intito
lato Orfeo nero e dedicato al 
risveglio del'u cultura afri 
cairn, Jean Paul Sartre rile 
vava che per la prima volta 
il bianco, dopti aver guardato 
per tremila anni l'Africa sen
za essere visto, era chiomato 
a misurarsi con le diverse 
realtà africane, con la consa
pevolezza di essere umdicato. 

L'Africa, come ci è apparsa 
attraverso i sei paesi (Zaire, 
Repubblica popolare del Con 
go. Kenya, Ghana, Alto Vol
ta. Costa d'Avorio) visitati in 
undici giorni al seguito del 
Papa, non è più il continente 
nero, misterioso e impenetra
bile, ma ha ormai una pre
senza attiva nel mondo. E' 
un continente in fermento che. 
nel ricercare una propria 
identità attraverso il recupe
ro di un jxit rimonta antico so
pravvissuto al periodo colonia
le. si sforza di realizzare, tra 
difficoltà spesso dolorose, una 
vera emancipazione. Nell'arco 
degli ultimi venti anni (tran
ne la Namibia ed il caso ano
malo del Sud Africa) circa 
cinquanta paesi sono divenuti 
indipendenti, ma il periodo 
coloniale ha lasciato l'intero 
continente con tutto da co
struire. 

Lo stesso viaggio di Giovan
ni Paolo li si è collocato in 
questa nuova dimensione nei 
confronti dell'Africa, anche 
se un passato negativo della 
Chiesa, allorché fu al segui
to dei colonizzatori, ed una 
sua non sufficiente conoscen
za diretta dei problemi afri
cani hanno pesato sui suoi 
discorsi preparali, un mese 
prima, in Vaticano. Lo sforzo 
di Papa Wojtyla ha. tuttavia, 
mirato a rilanciare la presen
za della Chiesa in tutti i con
testi storici africani, dove i 
cattolici sono oggi 52 milio
ni. su una pajyolazione di ol
tre 400. Il processo di africa
nizzazione della Chiesa è be
ne avviato con il progressivo 
aumento del clero autoctono. 
ma l'attuale Pontefice ritiene 
che l'ulteriore espansione del 
cattolicesimo in Africa passi 
sia attraverso un più organico 
adattamento del messaggio 
cristiano tra popolazioni che 
hanno profondo il senso reli
gioso della vita, sia con la 
creazione di organizzazioni 
cattoliche per ì laici, oggi as
sai deboli o inesistenti. 

Nell'America latina ì cat
tolici sono già maggioranza 
e l'Africa è vista come la 
grande riserva per la chiesa 
cattolica. Il viaggio del Papa 
è stato, perciò, soprattutto 
un'occasione per vedere ed 
ascoltare, come egli stesso ha 
detto tornando a Roma, an
che se il pragmatismo con 
cui si è posto di fronte ai di
versi regimi non ha mancato 
di suscitare riserve da parie 
di vescovi, preti e giovani i 
quali avrebbero voluto che fos
se - stato ^ più testimone del 
Vangelo e meno capo di Sta
to. meno dinlomatico con i 
governi che hanno cercalo di 
coinvolaerlo nei loro giuochi 
di potere. 

Ambiguità -
Questi limiti e queste ambi

guità sono risaltati in parti
colare nello Zaire, che attra
versa una gravissima crisi 
economica nonostante le sue 
immense ricchezze mentre il 
regime, sostenuto da belgi e 
americani è minato dall'infla
zione e dalla corruzione. La 
gente rive male e chi può si 
arrangia cercando di guada
gnare poco più di cento zaires 
(33 dollari) al mese. Un ve
scovo, invece, riceve dallo 
Stato lo stipendio di un mini
stro: 35 mila zaires (10 mila 
dollari) mensili. Qui è impos
sibile non ricordare il ruolo 
e la tragica fine di Patrice 
Lumumba, uno dei personaggi 
destinati a rimanere nella sto
ria dell'Africa di cui seppe 
interpretare le asvirazioni pro
fonde. Ne abbiamo parlato 
con alcun; studenti e profes
sori dell'università di Kinsha 
sa, fatta chiudere da Mobutu 
dopo le manifestazioni studen
tesche contro il regime. 

E proprio nello Zaire Papa 
Wojtyla, sempre pronto a par
lare dei diritti dell'uomo, ha 
taciuto. Il giorno prima del 
l'arrivo del Papa, Mobutu si 
era fatto unire in matrimo
nio , con ìa seconda mogl>3 
dal cardinale Mollila, suo an 
tico antagonista ed oggi al
leato. per raggiungere due 
obiettivi: avere dalla sua por
te la chiesa (che nello Zai
re ha un grande peso con
trollando le scuole e gli ospe
dali) e divenire capo di una 
delle più potenti tribù dopo 
la morte del vecchio zio della 
moglie. Perciò, quando il 5 
mattina lasciamo il porto di 
Onatra per Brazzaville. Gio
vanni Paolo 11 riceve, in un 
clima trionfalistico, il saluto 
di Mobutu con la banda mili
tare. colpi di cannone, pic
chetto d'onore, sirene dei bat

telli attraccati alla riva del 
grande fiume Congo. 

Si impiegano soltanto venti 
cinque minuti da Kinshasa a 
B.azzavillc, attraversando in 
battello il fiume che i congo 
lesi chiamano Congo e gli 
zairesi Zaire. Eppure le due 
realtà, provenienti da uno 
storia por molti aspetti conni 
ne. si presentano oggi con 
connotati socio politici assai 
differenti. L'accoglienza nel 
l'altra riva è diverga. Il pre
sidente della Repubblica po
polare del Congo. Denis Sas 
sott Nguesso, saluta con af
fabilità il Papa all'arrivo ri 
cordando i buoni rapporti del 
suo governo con la S. Sede, 
ma poi lascia alla Chiesa, al 
le comunità religiose locali. 
alla popolazione il compito di 
accogliere l'ospite nel segno 
della distinzione tra sfera po
litica e religiosa. Si dà cosi 
luogo ad una grande festa 
popolare sotto un sole di 40 
gradi ed il Papa, oltre a da
re atto della libertà religio
sa. non nasconde la sua gra
dita sorpresa nell'essere cir
condato da tanta folla gioio
sa ma composta. Anche noi 
siamo colpiti dalla pulizia del
le strade e dai quartieri ben 
tenuti e ordinati di Brazzavil
le, rispetto a quelli di Kin
shasa. e dal migliore tenore 
di vita che traspare anche dal 
modo in cui la gente veste. 
Rpstiamo nel Congo in tutto 
cinque ore. 

Strategia 
E' a Nairobi, capitale del 

Kenya, che Papa Wojtyla, 
parlando al corpo diplomati
co, denuncia i mali del neo
colonialismo e delinea la sua 
strategia per l'Africa. Si di
chiara per un'Africa indipen
dente. libera da interferenze 
straniere, capace di risolvere 
i suoi problemi secondo un 
modello di sviluppo scevro sia 
dall'individualismo consumisti
co e materialista dell'Occi
dente che dal materialismo 
ideologico. Ma non pronun
cerà mai le parole marxismo 
e comunismo. A questa pro
spettiva invita a collaborare 
tutte le altre Chiese cristia
ne. le religioni tradizionali 
che in Africa sono ancora 
maggioranza, i musulmani 
che hanno registrato di recen
te un grande risveglio. Il pre
sidente del Kenya, Daniel 
Arap Moi. protestante, si mo
stra interessato all'idea terzo
mondista del Papa. 

A Nairobi, dove vediamo 
bandiere abbrunate per la 
morte di Tito, c'è un incro
cio di cultura africana ed eu
ropea. come nella Costa di 
Avorio, ed un grande interes
se per le vicende mondiali. 
Gli studenti, i professori che 
abbiamo incontrato all'univer
sità ci hanno parlato con 

preoccupazione dell'attuale cri
si internazionale, ci hanno 
chiesto notizie sull'eurocomu
nismo e sul nostro partito e 
perché il nostro giornale non 
arriva. E', invece, presente 
nel Kenya come negli altri 
paesi visitati la stampa fran
cese e inglese. 

Il Ghana, come lo Zaire 
(ci restiamo l'S e 9 maggio). 
è fortemente travagliato da 
lotte tribali. Il potere, torna
to ai civili (è presidente, dal 
settembre 1979. Hilla Li
mano) dopo una serie di col
pi di Stato militari, continua 
ad essere contrastato, come 
ai tempi di Nkruma. da capi 
tribù tradizionali: sia degli 
Ashanti che della provincia 
settentrionale. A Rumasi, do
ve il Papa incontra l'attuale 
re degli Ashanti. di religione 
analicana. con corona e man
tello d'oro, scopriamo la po
tenza economica di questa tri
bù 

Questo contrasto diventa 
addirittura tragico nell'Alto 
Volta dove la durata media 
della rito è di 3S anni e un'al
ta percentuale di bambini 
muoiono prima di aver rag
giunto il quinto anno di età. 
con malattie dilaganti per 
mancanza di strutture sani
tarie. 

La Costa d'Avorio, ultima 
tappa del nostro riaggio, è 
un esempio tipico di neocn-
lonialismo. L'attuale presiden
te. Houphauet-Boigny. al po
tere da venVanni e che si è 
fatto unire in matrimonio da 
mons. Yago due giorni prima 

dell'arrivo del Papa, mantiene 
stretti legami con l'Occidente 
attraverso la Francia. La ca
pitale Abidjan, svettante di 
grattacieli e piena di banche 
e uffici commerciali, è il 
simbolo di uno sviluppo ca
pitalistico accelerato che la
scia. però, in stato di arre
tratezza le regioni interne e 
gli stessi quartieri periferici 

L'Africa è oggi un vasto 
cantiere con le sue luci e le 
sue ombre che aspira ad ore-
re un suo ruolo in un nuovo 
ordine internazionale. La 
Chiesa, a suo modo, dice di 
essere al suo fianco. 

Alceste Santini 
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A che 
punto è lo 
riforma 
sanitaria 
nel Sud: 
Puglia 

Se il medico 
rifiuta 

la logica 
clientelare 

BARI — La decisione della 
Regione di acquistare in Pu
glia sette Tac ha destato 
molte polemiche e perplessità 
Si tratta, infatti, di una co
stosa apparecchiatura che 
per essere produttiva deve 
lavorare a pieno ritmo: si 
calcola che un Tac debba 
servire un milione, un milio
ne e mezzo di abitanti. La 
Puglia quindi con ì suoi 
quattro milioni di cittadini si 
ritroverebbe con il numero 
doppio di Tac di cui ha ve
ramente bisogno. Crediamo 
pero che la migliore risposta 
alla megalomania — chissà 
fino a che punto disinteressa
la — della Regione l'abbia 
data in una lettera aperta un 
primario dell'ospedale di 
Brindisi, il dottor Antonio Di 
Giulio. Vistosi assegnare una 
Tac. il medico ha motivato le 
sue riserve sull'effettiva utili
tà del provvedimento spie
gando some si potrebbe inve
ce razionalmente usare la co
spicua spesa con una corret
ta programmazione di servizi 
sanitari sul territorio. 

Pensiamo sia quindi utile 
pubblicare alcuni stralci della 
lunga lettera inviata al sinda
co. al consiglio comunale, al 
presidente e al consiglio pro
vinciale di Brindisi e per co
noscenza al presidente della 
giunta della Regione, all'as
sessore alla sanità e ai com
ponenti della commissione 
regionale sanità. 

«. A noi sembra opportuno 
- si dice nella nota — che i 
consiglieri comunali e pro
vinciali siano imormati su 
quanto avviene nel campo 
i-anitario ospedaliero, dove 
operano amministratori de
signati dai loro consessi: le 
grandi scelte programmatjclie 
cu quei delegati dovrebbero 
rispondere agli interessi delle" 
popolazioni... . Si dà il caso 
invece che frequentemente 
alcune decisioni in merito ad 
importanti scelte vengano 
prese in sede ancora più e-
sterne senza una partecipa
zione, valutazione e discus
sione da parte degli ammi
nistratori degli ospedali: si 
pensa e si decide in alto; 
senza anzi che sia un cervel
lo solo a pensare, una volon
tà sola a decidere. 

«... Ha fatto scandalo qual
che anno fa l'avere scoperto 
negli scantinati di molti o-
spedali strumenti costosi (e 
deteriorati dal non uso), as
segnati anche essi con scelte 
dall'alto... Adesso siamo ad 
un nuovo diktat: assegnazio
ne delle Tac ton pio«veui-
mento adottato in via urgen
tissima. 

«.... Brindisi. Lecce e Ta
ranto avranno cosi 3 Tac per 
una spesa complessiva di tre 
miliardi per il solo acquisto 
e approntamento locali: ogni 
anno spenderenno 600 milioni 
per la gestione dei tre appa
recchi. Conoscendo come van
no attualmente le cose negli 
ospedali si corre il facilissi
mo rischio che ogni presidio 
Tac finirà per lavorare 6. 7. 8 
ore al giorno per un numero 
proporzionale di prestazioni: 
ogni indagine costerà alla 
collettività" circa 1 milione. 
Per converso nessuno dei tre 
ospedali ha od avrà la dia
gnostica ultrasuoni la quale. 
è opinione diffusa, sarà il fu
turo della diagnostica stru
mentale e ridurrà al minimo 
indispensabile, al 25 per cen
to l'uso della T a c . Quale di
segno programmatico si ha 
in mente affermando come si 
d.ce che adesso si darà a 
tutti la Tac. poi si darà a 
tutti la Gamma-camera, poi 
ancora si darà a tutti la Eco-
tomografia? E* una pro
grammazione ragionata que-
si'a o è un modo come un 
altro per coprire certi dise
gni elettorali? Siamo alia 
scadenza degli organismi re-
pionali e Te orome^-se si 
sprecano: o c'è sotto del
l'altro? 

«... La Tac di Lecce e Ta
ranto. lavorando a pieno ri
tmo (12-14 ore) e qualifica
tamente. coprirebbero le esi-
eenze delle tre province del 
Salerno, mentre la diagnosti
ca ultrasuoni ecotomografica 
o )z medicina nucleare di 
Brindisi completerebbero le 
necessità del territorio. Brin
da i e Lecce distano coire 
*empo di percorso, meno che 
due a^pedali cittadini di una 
qualsiasi mesalopoh r:«hr.na: 
e Taranto non dista poi tanti 
di più. Convezioni ed accordi 
tra i tre nosocomi permette
rebbero la agevole soluzione 
delle relative esigenze. 

«... Tutte le considerazioni 
e le valutazioni riportate in 
questa lettera-rapporto ci 
sembrano verniciate di inten
ti prcTrammatori più di quel
le partorite in sede regionale: 
provengr.no per lo meno da!-
la passione che ci anima nel
la professione, dal cercare di 
metterci al corrente del nuo
vo e del possibile futuro 

«... Nella speranza di aver 
ragione adesso e non fra 2-3 
anni saluto cordialmente i 
consiglieri del mio Comune e 
della mia Provincia, confi
dando che qualche voce, po^ 
m raccogliere questo mes
saggio ». 

Apparecchi costosissimi 
«imballati» 
nelle bustarelle 

Lo scandalo delle clientele - Lo sperpero di denaro - C'è chi scambia le ULS 
per collegi elettorali - Il santo protettore è il ministro della fuga di Kappler 
Denuncia del consigliere PCI per i lavori dell'Ospedale consorziale Policlinico 

HO FATTO 
CO MPRAR-E 

ALL'OSPEDALE 
APPAREGCHIATURE 

DI MILIARE o 

GU Y\0 DETTO 
DITE10ERÌE 

|KJ MAGAZZINO, 
DI MOIO 
USARLE o 

MELE 
ROVINEREBBE!» 

PI SICORO* 

PASSE 
RAMOOT. 

4 A S S ^ * l " °-4*!gl2^ -4£22|2£ 

Da! nostro inviato 
BARI — Con tutta la buona 
volontà del mondo la ricerca 
risulta vana: si spulciano de
libere, si va negli ospedali, si 
cercano gli ambulatori, si 
parla con i medici, con la 
gente. Ma è tutto inutile. La 
Riforma sanitaria in Puglia 
non l'ha vista proprio nessu
no. Per il momento la gente 
ha conosciuto solo le file alle 
Saub o, meglio, le risse agli 
sportelli. Più di una volta, 
infatti, è stato necessario 
l'intervento dei vigili urbani 
e degli agenti di polizia per 
cercare di « calmare* * gli a-
nimi. Eppure è strano, oltre 
il 50 per cento del bilancio 
della Regione è assorbito dal
la voce « sanità » e, sempre 
nello stesso settore, si spre
cano le delibere della giunta. 
Non solo: si danno decine di 
milioni all'università per uno 
studio sulla salute dei lavora
tori in fabbrica e sull'epatite 
virale (ma non sarebbe me
glio costruire le fogne e mi
gliorare le condizioni igieni
che dei Comuni che sono la 
causa delle continue epide
mie?); l'assessore regionale, 
il de Zingrillo. promuove 
degli show pubblicitari su 29 
TV private e giornali per 
« diffondere » l'educazione sa
nitaria: 120 milioni e hi co
scienza è a posto. 

Ma tra tutte queste inizia
tive non c'è spazio per la Ri
forma. C'è voluto lo sciogli
mento del consiglio in vista 
delle elezioni per smuovere 
la giunta dal torpore. Si è 
rispolverato un vecchio piano 
saniario del 75. costato 67 
milioni, e in fretta e furia la 
giunta ha diviso il territorio 
in 55. Unità sanitarie locali. 
Una divisione che ha * provo--
cato non poche polemiche: le 
Comunità montane sono state 
smembrate, i Comuni aggre
gati a caso, senza tener conto 
delle loro richieste e delle 
diverse realtà territoriali. La 
divisione è avvenuta piuttosto 
per calcoli clientelar! o me
glio. in vista delle elezioni, la 
ULS somigliano tanto ai col-
leggi elettorali dei vari asses
sori de e del centro sinistra. 
Si è buttato giù un regola
mento che fissa i compiti 
delle assemblee e dei comita
ti di gestione; si è fatto di 
tutto per svuotare i Comuni 
e gli enti locali dal loro ruo
lo. accentrando tutti i poteri 
nelle mani dei presidenti del
le ULS. La delibera è stata 
approvata a marzo e la Gaz
zetta ufficiale ne ha pubbli
cato il testo pochi giorni fa. 
E' proprio il caso di dire che 
la riforma è solo sulla carta. 

Ma, come dicevamo prima. 
la giunta è molto sensibile, a 
suo modo si intende, alla sa
nità. Santo protettore degli 
ospedali è l'ex ministro Lat
tanzio che addirittura parla 
di « miei ospedali » e quando 
nomina i medici ama dire e i 
miei figli ». (Strano però, a-
vremmo giurato che il suo 
entusiasmo per gli ospedali 
fosse diminuito dopo la fuga 
di Kappler dall'ospedale del 
Celio, che gli costò la poltro
na di ministro). ,, = 

In questi anni per gli o-
spedali si sono spesi fior di 
quattrini senza però miglio
rare il servizio. La specialità 
degli assessori alla sanità die 
si sono succeduti è stata 
sempre quella di comprare 
apparecchiature costose, non 
richieste da nessuno che per 
mancanza di locali adeguati e 
di personale non sono mai 
state utilizzate. Gli scantinati 
degli ospedali sono ancora 
pieni di scatoloni imballati 
per la banca del sangue e di 
apparecchiature radiologiche. 
Parlare di bustarelle non è 
una malignità: l'ex assessore 
de Conte è stato incriminato 
alcune settimane fa proprio 
per le forniture « interessa
t o . 

Per le assunzioni clientelar^ 
e i concorsi e allegri » al Po
liclinico è finito invece sotto 
accusa l'ex sindaco de di Ba
ri. La Maddalena. La doman
da tipo che faceva ai suoi 
fidi candidati era: «Chi è il 
sindaco di Bari? >. E. nono
stante lo scandalo per le pra
tiche fasulle e gli esosi conti 
che le cliniche private con
venzionate presentavano alla 
Regione, la giunta di centro 
sinistra ha continuato a sfor
nare delibere per nuove con
venzioni. E* bastato riciclare 
i consigli di amministrazione 
sotto inchiesta per dare ma-
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no libera all'esecutivo nel-
l'aumetare il numero dei po
sti letto convenzionati. 

Anche il consiglio di am
ministrazione dell'Ospedale 
Consorziale Policlinico di Ba
ri sta nuotando in acque agi
tate. tutti i consiglieri, tran
ne quello del PCI. il com
pagno Domenico D'Onchia. 
sono stati incriminati per 
truffa aggravata insieme alla 
cosietà CMC (Compagnia me
ridionale costruzioni) e alla 
direzione dei lavori. Lo scan
dalo riguarda la costruzione 
del nuovo complesso ospeda
liero del San Paolo iniziati 
nel '66. con un preventivo di 
spesa di 3 miliardi e 900 mi
lioni. e che ancora non viene 
consegnato dalla ditta co
struttrice che. si era impegna-, 
ta -ad ultimare l'edificio nel 
75. 

La storia è semplice: la so
cietà CMC non ha fatto altro 

che richiedere la revisione 
prezzi e modificare il proget
to per chiedere nuovi soldi 
alla Regione e tenere in piedi 
i lavori. I costi sono lievitati 
sino all'inverosimile (si è su
perata abbondantemente la 
cifra di 30 miliardi) e si è 
andati avanti con nuovi con
tratti sottobanco per modifi
che che consiglio di ammi
nistrazione e Regione non 
hanno mai respinto, come 
invece dovevano. Si è così 
arrivati all'assurdo che le 
fondamenta sono state rifatte 
perchè sotto il terreno ci so
no delle grotte; che la strut
tura dell'edificio è stata rin
forzata perchè vicino c'è l'ae
roporto. Tutti « intoppi » ri
dicoli e prevedibili visto che 
'da'Sempre ci sono lé'gróite e 

.da-sempre c!è-L'aeroporto. Si. 
è arrivati al colmo quando la 
ditta, una volta finite le cu
cine. si è accorta che il fu

maiolo passava proprio in 
mezzo alle sale operatorie. E, 
invece di disdire il contratto 
la pubblica amministrazione 
ha pagato l'errore della CMC. 
sborsando decine di miliardi 
per abbattere le vecchie cu
cine e ricostruire le nuove. 

E' a questo punto che il 
consigliere del PCI D'Onchia 
ha denunciato la vicenda alla 
magistratura che è ora ap-, 
prodata alla incriminazione. 
E' venuto anche fuori che la 
Regione ha pagato un miliar
do per gli infissi mentre in 
realtà ne sono stati messi so
lo per duecento milioni. 

Insomma, tutta la gestione 
della spesa sanitaria dei go
verni regionali guidati dalla 
De, è finita sui tavoli dei 
magistrati. E di' riforma 
neanche a parlarne. 

Cinzia Romano ! 

Dal nostro inviato 
BARI — Se ti senti male la 
prima cosa che ti viene in 
mente, se non hai un medico 
di fiducia, è di andare a farti 
visitare in ospedale, possi
bilmente nel più grande, do
ve sei sicuro di trovare i po
liambulatori. Varchi così 
l'ingresso del Policlinico, do
ve convivono insieme ateneo 
e nosocomio. Scopri subito 
che l'ospedale non ha servizi 
ambulatoriali che fanno inve
ce capo ad alcune cliniche u-
niversitarie. La differenza 
iwn sembra un problema e ti 
fai indicare dove sta l'ambu
latorio di cui hai bisogno, li
na volta individuato l'edificio 
inizia fa « caccia » al medico: 
il servizio non funziona, è 
tutto improvvisato. Alla fine, 
hai già perso diverso tempo, 
riesci a farti visitare. Quando 
stai per andartene con in 
mano la ricetta capisci dove 
sta la differenza tra Universi
tà ed ospedale che ti avevano 
annunciato all'ingresso: il 
servizio non è gratuito, la vi
sita si paga 10 mila lire. 

Protesti, non tanto per i 
soldi, ma perchè in Italia è 
entrala in vigore una legge 
che dice che l'assistenza sani
taria è gratuita per tutti i 
cittadini e, certo non ti a-
spetti di dover pagare proprio 
dentro il Policlinico. Ma c'è 
poco da fare, ti spiegano che 
non esiste ancora la conven
zione con la Regione e, gen
tilmente, ti ricordano che c'è 
l'onorario ; da pagare.,./. . 

Se ti ammali, insomma, e 
vuoi godere del tuo diritto 
all'assistenza hai una sola al
ternativa: il ricovero in o-

Assistenza gratuita 
(ma la visita 

costa 10 mila lire) 
Chi varca i cancelli del Policlinico 

non si faccia illusioni: 
non ci sono ambulatori pubblici 

spedale. Per il resto nulla. 
Niente poliambulatori e ser
vizi decentrati sul territorio, 
nessun centro di prevenzione 
o di diagnosi precoce, fino 
ad arrivare all'assurdo, ap
punto, che mentre la Regione 
dilata a dismisura le conven
zioni con cliniche e laborato
ri privati, non riesce a fare 
altrettanto con l'università. 

Il malato più grave a que
sto punto è proprio il Poli
clinico, paralizzato ormai dal
la coabitazione ospedale-uni
versità e dagli equilibri poli
tici interni alla DC: il primo 
è infatti feudo clientelare di 
Lattanzio, il secondo degli ex 
morotei. 

E nella grande struttura 
ciascuno va avanti per pro
prio conto, senza alcuna 
programmazione nel servizio, 
cercando anche di rubare il 
poco spazio ancora disponibi
le: la chirurgia mette su 
quasi di nascosto un altro 
piano e la clinica di semeio
tica riesce ad ottenere un fi
nanziamento dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per una nuova 
palazzina che viene fatta pas
sare per day hospital (un 
giorno di ricovero per accer
tamenti, diagnosi e cura) che 
però, senza alcun rapporto 
con gli altri reparti, serve so

lo per fare un nuovo diretto
re e qualche primario. 

In questo caos il grosso 
dell'assistenza grava sull'o
spedale che è oramai una 
specie di satellite dell'ateneo. 
A gioire e a trarre vantaggio 
delle disfunzioni sono soprat
tuto i privati e le cliniche 
che, attrezzate, fanno affari 
d'oro. 

A Bari, ad esempio, si at
tende da anni la costruzione 
del nuovo centro dialisi al 
Policlinico, se tutto andrà 
bene sarà pronto nell'82; in
tanto si continua ad andare 
avanti con appena 9 macchi
ne che funzionano a giorni 
alterni per mancanza di per
sonale. USO per cento dei 
malati di reni sono così co
stretti a rivolgersi alle clini
che private, in questo caso 
alla « Santa Rita ». conven
zionata con la Regione, che ha 
32 reni artificiali. 

A cercare di far fronte alle 
gravi disfunzioni del servizio 
sanitario sono stati finora so
lo alcuni medici e il persona
le sanitario. Storia eloquente 
ed esemplare quella del re
parto di neuroradiologia che 
si è visto arrivare a dicem-, 
bre uno dei sette Tac acqui
stati dalla Regione. La Tac è 
un sofisticato e delicato ap
parecchio radiologico (costa 

circa 1 miliardo) che esegue 
l'esame del corpo umano a 
strati analizzando gli aspetti 
morfologici degli organi in
terni; un computer permette 
di distinguere, attraverso la 
diversa densità dei tessuti, Ut 
differenti formazioni normali 
o patologiche. 

In attesa che entrassero in 
funzione i Tac pubblici, u-
na clinica, Villa dei ini, l'ha 
acquistata iniziando a fare le 
costosissime analisi (300-400 
mila lire) a tutto spiano. 

« Quando ci siamo visti ar
rivare la Tac — spiega il dot
tor Carello, neuroradiologo — 
lo abbiamo messo subito in 
funzione iniziando anche il 
servizio ambulatoriale per 
sottrarre la gente alla scelta 
obbligata del privato. Poi 
quindici giorni fa è arrivato 
l'ordine dell'amministrazione 
ospedaliera di interrompere 
il servizio ambulatoriale per 
mancanza di personale. Che 
il personale sia poco è vero, 
ma noi abbiamo continuato 
lo stesso, facendoci carico 
dei disagi: non abbiamo 
neanche un infermeria e solo 
ora abbiamo un anestesista 
che gentilmente una volta a 
settimana viene ad aiutarci. 
Ma non sì poteva fare altri
menti, questa è l'unica Tac 
per ora in funzione in tutto 
il Sud». 

Un'altra apparecchiatura a-
naloga è stata consegnata al
l'ospedale Di Venere ma è 
ancora tutta impacchettata: i 
due medici che dovrebbero 
farla funzionare lavorano nel
la clinica privata. Coinciden
za davvero strana 

c. re. 

Ancora alle fasi preliminari il progetto per Vinsediamento delle Ferrovie dello Stato a Reggio Calabria 

E chi riparerà l'officina grandi riparazioni 3 7 
Non lasciano tranquilli i risultati dei primi sondaggi sul terreno - La gente del posto ha già avuto troppe disillusioni per accontentarsi di 
promesse vaghe -1 risultati delle lotte sindacali unitarie - La gara d'appalto andata deserta e il successivo aumento del 24 per cento 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La lunga s tor ia 
dell'Officina Grand i r iparazioni delle 
Ferrovie dello S ta to sembra, ormai, de
c isamente avviata a soluzione: nella 
vas ta a rea livellata con migliaia di me
t r i cubi d i mater ia le r ipor ta to dai gre
ti dei vicini torrent i g i rano alcuni 
tecnici del consorzio che. per la som
ma di 29 miliardi e 700 milioni dovrà 
realizzare i capannoni , i fabbricati e 
le al t re opere murar ie , previste nel
l 'appalto. 

Tu t tav ia i primi sondaggi effet tuat i 
sul terreno, i calcoli s tat ici che comin
ciano ad essere elaborati , le indagini 
per la fondazione non lasciano t ran
quilli: la d i t ta Costano di Ca tan ia . In-
cenering (Fiat) e l ' Impromoviter (an
ch'essa, pare, della Fiat) non hanno, 
infatti, ancora ottenuto la registra
zione ufficiale del consorzio che hanno 
costituito per la realizzazione dell'ope
ra. Manca una firma: quella del mini
stro dei Trasporti, probabilmente trop
po impegnato, assieme agli altri suoi 
colleghi, nel gioco carteriano del sabo
taggio alle Olimpiadi di Mosca. Ciò de
s t a preoccupazione nell'area di Saline 
dove, a qualche centinaio di metri di 
disanza. giace da anni inutilizzato il 
moderno complesso della Liquichimica 
(anch'esso in a t t e sa della costituzione 
del consorzio per la gestione e l'avvio 
della fase produttiva). 

Sembra una 
maledizione 

Qui. in Calabria, sembra una maledi
zione (ma non lo è affatto): si ottiene 
a stento qualche fabbrica e quando. 
malgrado tutto, viene costruita, essa 
non parte affatto o fallisce pocu dopo. 
Si spiegano, quindi, la diffidenza, lo 
scetticismo che circonda anche la co
struzione dell'Officina Grandi ripara
zioni: ritardi, ostacoli hanno del resto 
finora impedito la sua realizzazione in
troducendo, in una regione depressa 
e sull'orlo del collasso economico, ulte
riori elementi di sfiducia e di collera. 
Più volte si è manifestato e lottato 

assieme: edili e ferrovieri, giovani e ra
gazze. operai e contadini, per evitare 
lo spostamento di questa importante 
officina per la riparazione dei locomo

tori elettrici e a diesel: oltre mille uni
t à t roveranno lavoro qualificato nel mo
derno complesso delle Ferrovie dello 
S ta to a t to rno al quale po t ranno sor
gere a t t iv i tà ar t ig ianal i indot te . Anche 
di recente la mobilitazione popolare è 
r iusci ta a ba t t e re le manovre r i tarda
t a n e . le speculazioni, i meccanismi bu
rocratici che, spesso, per la loro esaspe
r a t a lentezza, provocano pesant i rinvìi 
per le gare di appal to ed enormi lievi
tazioni di costi. 

La vicenda del 
« rischio Calabria » 

i Tutti ricordano la vicenda del « ri
schio Calabria >, l'asta mandata deser
ta da ben 13 ditte, le deludenti rispo
ste dell'allora ministro Preti sulle pos
sibili preferenze della mafia e sul coa
cervo di interessi tra grosse imprese ed 
enti appaltanti come, del resto, dimo
strano ulteriormente gli scandalosi rial
zi e l'appalto di alcune dighe nel Mez
zogiorno ed in Calabria. Sotto la pres
sione popolare, dopo la denuncia che 
per primo il nostro giornale ha portato 
sulle pagine nazionali, le Ferrovie del
lo Stato hanno celermente riproposto 
la gara d'appalto introducendo un au
mento di quasi il 24%, vale a dire quan
to ufficiosamente era stato richiesto 
dalle ditte che avevano disertato la 
gara. 
Da quando la ditta Costanzo (e le due 

consociate Fiat) ha vinto la gara col 
ribasso del ITc sono però trascorsi al
cuni mesi senza che alcuno possa es
sere ancora in grado di indicare una 
data precisa per i'avvio dei lavori. Tut
to è fermo ai preliminari: ma quel che 
desta preoccupazione è l'incredibile ri
tardo dell'azienda ferroviaria e del mi
nistero dei Trasporti nel riconoscere la 
costituzione del consorzio e, quindi, nel 
far scartare il verde per l'inizio dei 
lavori di costruzione dell'Officina Gran
di riparazioni per la quale, occorre ri
cordarlo. non è stato ancora mosso un 
solo dito per la scelta e l'ordinazione 
tempestiva delle importanti attrezzatu
re tecnico-scientifiche di cui dovrà, se
condo le più avanzate tecniche, essere 
dotato l'intero complesso. 

Enzo Ucar ia 

p " NOTO che nelle azien-
de di trasporto pubbli

co molto raramente esistono 
piani dì rinnovamento per 
il -materiale rotabile e, 
viaggiando, è facile render
si conto come il parco veico
li per iZ, trasporto pubblico 
dei viaggiatori sia, nella gè- ~ 
neralità dei casi, decisamen
te vecchio. Stime recenti as
segnano un'età media di qua
si 15 anni al 40?c del parco 
autobus, mentre circa il 60 
per cento delle locomotive e-
lettriche delle F.S. ha tra i 
20 e i 50 anni e il Wc delle 
carrozze e dei carri è nelle 
stesse condizioni. Le cose 
ranno anche peggio per le 
ferrovie in concessione. 

Ciò significa che, a non 
voler far conto delle pur no
tevoli esigenze di potenzia
mento del sistema dei tra
sporti pubblici (che oggi co
pre appena il Wc del totale 
nella movimentazione dei 
viaggiatori), occorre affron
tare una consistente opera
zione di rinnovo per la qua
le. da un lato, vanno attua
ti massicci finanziamenti e 
dalTaltro bisogna ristruttu
rare l'industria produttrice 
in modo che possa assicura
re con continuità le fornitu
re richieste. 

In altri termini, non sono 
ammessi ritardi nel rendere 
operative le leggi sul Fondo 
Nazionale Trasporti e sul 
Piano Integrativo delle F. 
S., che consentiranno di im
mettere sul mercato in pri
mo sostanzioso blocco di do
manda pubblica. I bisogni 
reali, infatti, a valuta attua
le. nonno oltre le stesse di
sponibilità che consentono 
queste leggi, i cui finanzia
menti, falciati dalla brusca 
impennata della inflazione 
negli ultimi mesi, erano nel
la sostanza pronti a calare 
sul mercato già alla fine del
la scorsa legislatura. 

I conti della potenziale 
domanda pubblica per solo 
rinnovo sono abbastanza 
semplici e, in parte, noti da 

La produzione di mezzi di trasporto 

I benefici 
finiranno 

tutti al Nord 
tempo. Il parco F.S. ha un 
fabbisogno annuo di circa 
100 locomotive elettriche, 70 
locomotive diesel, 30 elettro
motrici, 100 automotrici, 800 
tra carrozze e bagagliai e 
6.000 carri merci. Il tutto cor
risponde a una commessa 
annua di 800 miliardi circa: 
quasi il doppio cioè di quel
la, pure cospicua, attivata 
con gli ordini della legge 
503. 

Per gli autoOus. urbani ea 
extraurbani, nell'ipotesi re
strittiva, anche se basata su 
una densità cosiddetta « eu
ropea» di 12-13 mezzi per 
10J0O0 abitanti (contro gli 
82 di oggi!, si prevede un 
parco di circa TOMO mezzi 
al 1985. Questo comporta f 
esigenza di una industria 
capace di produrre 6-7D00 
pezzi ranno, che tradotti in 
cifre rappresentano un pac
chetto di almeno altri 500 
miliardi. Estendendo i cal
celi al materiale delle tram-
vie, delle ferrovie in con
cessione, delle metropolitane 
e delle filovie, sarà agevole 
concludere che il volume 
complessivo della domanda 
da rivolgere aWindustria è 
di almeno IJ600-1.700 miliar
di Vanno (a valuta 1980) per 
almeno un decennio. 

Con questo blocco di or
ami è pensabile che rìnau-
stria attuale sia in grado di 
far fronte agli impegni che 
saranno richiesti? 

Lo stato di salute della 
Materferro (parte meccani
ca) è decisamente scadente 
ed è inutile stare a ripete
re il discorso della polveriz
zazione delle fabbriche, dei 
costi elevati, dell'assenza 
della ricerca. Un po' meglio 
vanno le cose nel settore e-
lettrico. Per gli autobus pe
rò la capacità produttiva è 

senza dubbio inadeguata ed 
è ripartita tra una ventina 
di aziende di cui solo due 
hanno oltre 300 operai, 10 
ne hanno meno di 120 e le 
altre tra 130 e 300. La dislo
cazione di Queste, inoltre, a 
differenza che per il ferro
viario, è tale da non ren
dere possibile neppure l'ap-
pltcazione di quanto previsto 
dal progetto di legge per il 
Fondo Nazionale dei Tra
sporti a favore deUe indu
strie del Sud. Infatti, gli au
totelai (cioè motori, tra
smissioni, assali, idroguida 
ecc.) sono tutti costruiti in 
stabilimenti ubicati al Nord 
e le carrozzerie (che assor
bono solo il 45<~c del costo 
complessivo del veicolo) ven
gono prodotte solo al 40T* 
in stabilimenti del Mezzo
giorno. 

Questo significa che nep
pure le aziende di traspor
to del Sud potranno com
missionare i loro ordini al 
100c'c ad aziende meridionali 
e che un reale beneficio dai 
finanziamenti del Fondo Na
zionale andrà solo alle fab
briche ubicate al Nord. 

A parte i problemi che po
ne questa ripartizione ano
mala degli insediamenti pro
duttivi per gli autobus (e 
che potrebbe essere supera
ta politicamente, aumen
tando la quota riservata al 
Sud delle commesse ferro 
viarie, per le quali esiste la 
capacità produttiva), è chia
ro che il settore nel suo com
plesso deve essere ristruttu
rato, ma è indispensabile 
che questo possa avvenire 
con iniziative che partano 
dal settore stesso. 

Avere aziende a dimensio
ne veramente industriale 
capaci di produrre a costi 

bussi per il mercato inter
no e che siano competitive 
su quello internazionale, è 
un interesse della colletti
vità. 

La legge per la riconver
sione industriale escluse, a 
suo tempo, il comparto fer-
rotramviario, per cui sarà 
necessario prevedere uno 
specifico provvedimento le
gislativo per ridurre l'attua
le polverizzazione produttiva 
(riconvertendo ad altra pro
duzione le aziende ormai de
cotte) e agevolare comunque 
i processi di concentrazione. 
L'obiettivo è quello di favo
rire inoltre la dislocazione 
nel Sud dei nuovi impianti, 
rtequilibrando con un sag
gio uso delle commesse pub
bliche, una situazione che 
oggi penalizza le aziende di 
trasporto e le fabbriche del 
Mezzogiorno. 

La grave crisi deWauto-
mobile, non solo in Italia, 
rende quanto mai urgente 
diversificare sia la produzio
ne che l'occupazione in di
rezione dei sistemi per il 
trasporto pubblico. Ma To-
perazione preliminare indi
spensabile è il risanamento 
dell'industria che oggi lavo
ra in questo comparto. Non ' 
sarà difficile, utilizzando 
saggiamente e coordinando 
le nuove commesse pubbli
che e agevolando il proces
so con uno specifico provve
dimento legislativo attorno 
al quale i comunisti stanno 
lavorando da tempo. 

Dì una tale ristrutturazio
ne, che dovrà preludere aé 
un notevole incremento del
la capacità produttiva, trar
rà particolare giovamente U 
Mezzogiorno, dove potranno 
essere ampliate le industrio 
oggi esistenti (e che in qual
che caso sono già competi
tive rispetto a quelle del 
Nord) ed essere collocati i 
nuovi insediamenti necessa
ri a fronteggiare l'accre
sciuta domanda pubblica. 

Giulio Caporali 
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Appuntamento oggi alle 10,30, in piazza Tredici Vittime 

Da tutta la Sicilia i coltivatori a Palermo 
Richieste precise ad una Regione inadempiente 
La piattaforma di proposte contro la grave situazione economica ed occupazionale dell'isola - Per
correranno le strade del centro, distribuendo i loro tanto svalutati prodotti - Poi si incontreranno 
con il presidente della Regione - Chiederanno l'approvazione dello schema di programma agricolo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Verranno da 
tutta la Sicilia. I coltivatori 
e gli allevatori tornano anco
ra una volta a Palermo per 
sbloccare la grave situazione 
economica e occupazionale 
dell'isola. L'appuntamento è a 
Piazza 13 Vittime. Di qui, in 
corteo, preceduti dai gonfaloni 
di tutti i comuni agricoli, con 
i loro trattori e decine e decine 
di capi di bestiame, percorre
ranno le strade del centro. 
A Piazza Politeama si terrà un 
comizio della Confcoltivatori 
al quale interverranno Raffae
le Calcaterra, vicepresidente 
regionale. Salvatore Amico 
della presidenza regionale, 
Renato Ognibene della dire
zione nazionale. Poi, m u t a 
mente in corteo, verso la Re-
pione, per partecipare all'in
contro con il presidente, il de 
Mario D'Acquisto, sulle prò 
spetth e dell'agricoltura sici
liana. 

I coltivatori e gli allevatori 
sono consapevoli che la loro 
presenza massiccia a Palermo 
provocherà difficoltà nel traf-

, fico cittadino e disagio per 
i palermitani. Si rivolgono 
quindi alla cittadinanza con 
un volantino e quasi a scusar
si offriranno gratuitamente 
lungo tutto il percorso carcio
fi e altri prodotti agricoli. Ma 
è anche una diffusione pole
mica nei confronti dei respon
sabili della grave crisi di mer
cato che attanaglia il settore. 
Fanno anche alcuni esempi a 
questo proposito: un chilo di 
carne che \ iene pagato al pro
duttore duemila lire arriva 
sulla tavola dei consumatori 
a 8-10 mila; i carciofi che ven
gono pagati sempre al pro
duttore 5 lire arriveranno in
vece al consumatore ad un co
sto dieci volte .superiore. E 
ancora, le arance da 200 lire 
passano a 800 e mille lire al 
chilo. 

Do\e finiscono questi soldi? 
« Una vera e propria truffa 
organizzata » la definiscono 1 
coltivatori alla quale si potrà 
mettere fine rafforzando ulte
riormente lo strumento della 
cooperazione. Ma i problemi 
dell'agricoltura non riguarda
no solo la commercializzazione 
dei prodotti. Vediamone gli 
altri aspetti attraverso la let
tura della piattaforma che 
verrà presentata al presidente 
della regione. 

Esso sollecita innanzi tutto 
la approvazoine dello schema 
del programma agricolo re
gionale elaborato dal comita
to della programmazione. E 
proprio la programmazione 
può diventare una realtà con
creta soltanto attraverso un 
effettivo riordino della poli
tica degli incentivi- che vea-" 
gono concessi alle imprése 
agricole. 

Si tratta in questo senso di 
colpire un sistema clientelare 
che privilegia sempre, in se
de di investimenti, la grande 
proprietà a scapito della pic
cola. 

I coltivatori indicano an
che delle cifre: alle impre
se diretto-coltivatrici singole 
o associate, dovrà essere elar
gita una quota non inferiore 
al 75 e.c dell'insieme dei fi
nanziamenti. 

La legge di programmazio
ne dovrà anche — chiedono i 
coltivatori — definire precisi 
indirizzi e finanziamenti ag
giuntivi a favore delle zone 
interne e svantaggiate per 
pervenire cosi entro tempi 
brevi, ad un riequilibrio eco
nomico infraregionale. E que
sto è possibile a condizione 
che vensa * istituzionalizzata 
la partecipazione dei rappre
sentanti dei produttori e dei 
coltivatori alle scelte pro
grammatiche 1-. 

Altre richieste: una legge 
•ulla riforma e la pubbliciz-
7azione delle utenze irrigue 
private clie preveda l'asse
gnazione della toro gestione 
ad organismi unitari e volon
tari cominciando da quella 
attualmente detenuta dai con
sorzi di bonifica. Una legge 
regionale che regolamenti e 
incentivi la nascita e lo svi
luppo deile associazioni dei 
produttori agricoli. Questi gli 
obiettivi di fondo della mani
festazione. 

Fra gli interventi imme-
d.ati. sollecitati dalla Conf
coltivatori: il rifinanziamen
to delle leggi sui migliora
menti fondiari, sui danni de
rivati da avversità atmosferi
che. a favore delle cantine 
sociali, a favore dei produt
tori di uva da tavola, sulla 
anticipazione per l'ammasso 
volontario del grano duro 
(portando a 30 mila lire il 
quintale la misura della an
ticipazione). Un capitolo a 
parte riguarda la pressione 
mi governo centrale perché 
blocchi e revochi ogni au
mento dei contributi previ
denziali che gravano sui col
tivatori. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ha appena fi
nito di parlare con Mario 
D'Acquisto il presidente de 
della Regione Siciliana. Gi
rolamo Scaturro, dirigente 
contadino, protagonista di 
primo piano delle lotte per 
l'occupazione delle terre, è 
da anni presidente regiona
le della Confcoltivatori. Nel 
suo ufficio, nella sede della 
organizzazione, a pochi me
tri dalla centralissima via Li
bertà, parliaìno della manife
stazione di oggi. Tre mesi fa, 
quando introdusse il congres
so regionale della Confcolti
vatori, lesse una relazione 
preoccupata sulla situazione 
dell'agricoltura. 

Da allora ci sono elementi 
di ripresa, segni di un qual
che rinnovato interesse del 
governo della regione nei con
fronti delle campagne dell'iso
la? « Assolutameìite no, ri-
soohde con prontezza, siamo 
ih presenza di disfunzioni, ri
tardi, di un'assenza grave, di
rei colposa, del governo. La 
agricoltura ha raggiunto un 
punto di crisi acuta. Ormai 
non è più tempo per aggiu
stamenti parziali ». Spiega co
inè il primo responsabile si 
chiami lottizzazione: « Un 
vialcostume che attraversa 
tutti i partiti di governo e 
le loro correnti». E denuncia 
con forza: « Stanno Ietterai-
7neìite distruggendo le cam
pagne dell'isola ». 

Perché allora l'incontro con 
il presidente della Regione? 
« E' naturale. Come organiz
zazioni democratiche dei con
tadini abbiamo deciso di tal
lonare il governo regionale. 
Non possiamo permetterci di 
dargli tregua ». Un esempio? 
L'assessore all'agricoltura si 
chiama Giuseppe Aleppo. Più 
die chiacchierato (molti da
vano per scontata la sua e-
sclusioìie dal nuovo governo) 
è ritornato (con grave scia
gura per i siciliani) a dirige
re il « suo » assessorato. 

« E' riuscito a farlo diven
tare un bubbone marcio. I 
finanziamenti ci sono. Quello 

« Vogliono distruggere 
un potenziale enorme. 

Non gli daremo tregua» 
A colloquio con Girolamo Scaturro, pre
sidente della Confcoltivatori siciliana 

all'agricoltura è l'assessorato 
più "ricco" di tutta la regio
ne. Questi soldi — si tratta 
di miliardi — però vengono 
spesi secondo veri e propri 
criteri di corruzione a sca
pito di un'effettiva program
mazione ». La programmazio
ne è quindi uno dei temi di 
fondo della manifestazione di 
oggi. 

Un'agricoltura, quella sici
liana fatta di antiche arre
tratezze come di enormi po
tenzialità che vengono sof
focate e di periodiche battu
te d'arresto. 

Geograficamente ci sono co
me due aree distinte: intorno 
alle Provincie di Ernia, Cal-
tanissetta e parte dell'Agri
gentino, le zone interne. Qui 
si paga lo scotto di una poli
tica di abbandono che è il 
risultato di un intervento mio
pe dello Stato, della Regione 
e della Comun'tà europea. Le 

zoìie « trainanti » invece, nel
la valle del Belice, nel Tra
panese, nella Sicilia Orienta
le, a Vittoria. 171 queste aree 
privilegiate, un'agricoltura in
dustrializzata, di trasforma
zione, intensiva. 

«Negli ultimi mesi — ri
corda Scaturro — sono emer
si altri segnali preoccupanti. 
Dalla vendemmia ad oggi, non 
si è venduto per esempio nem-
meno^un litro di vino. I li
moni'sono soggetti sempre di 
più alla concorrenza di altri 
paesi stranieri, lo stesso va
le per i pomodori e in gene
rale per tutti i prodotti or
tofrutticoli. E' una situazione 
che ci preoccupa proprio per
ché la crisi aggredisce i set
tori che tradizionalmente han
no garantito a larghe fasce 
di contadini siciliani reddito 
ed occupazione ». 

Come saldare la lotta dei 
contadini siciliani per • una 

Una denuncia della 
Sinistra Indipendente 

ROMA — I gruppi della si
nistra indipendente del Se
nato e della Camera dei de
putati, neil'apprendere che 
ò stata presentata una lista 
elettorale per il Comune di 
Pescara recante la denomi
nazione « Sinistra indipen
dente », dichiarano.— in un 
comunicato — che tale ini
ziativa non ha niente a che 

vedere con I gruppi stessi, 
I quali ignorano l'identità 
dei prepotenti. 

Si tratta quindi — preci
sano — « di una utilizzazio
ne abusiva e strumentale 
della denominazione, volta a 
creare nell'elettore la ingan
nevole convinzione di un col
legamento politico nazionale 
del tutto Inesistente*. 

agricoltura rinnovata — una 
agricoltura degli anrii Ottan
ta, si disse nel congresso — 
ad una battaglia più genera
le per una svolta nella vita 
politica della Regione? 

Le organizzazioni democra
tiche dei contadini — chiari
sce Scaturro — sono organiz
zazioni autonome, non colle
gate a questo o a quel par
tito. Giudicano i governi sul
la base degli atti politici che 
compiono ». 

Wa è un giudizio pessijtio. 
a Palermo come a Roma. Il 
riferimento al governo nazio
nale, in questa fase, è d'ob
bligo: « Il grave voltafaccia 
sulla vicenda dei patti agrari 
ci preoccupa » prosegue il pre
sidente della Confcoltivatori. 
In Sicilia, dopo cinque lun
ghi mesi di crisi e di paralisi 
politica e ammiìiistrativa, im
posta dalla DC, si è compo
sto alla meno peggio un go
verno. Basato ancora una vol
ta sulla discriminazione anti
comunista: {(Abbiamo consi
derato deludente questa solu
zione e lo abbiamo detto a 
D'Acquisto proprio nel corso 
dell'incontro ». 

Un incontro a muso duro, 
allora? «No, abbiamo anche 
strappato impegni frutto del
la nostra mobilitazione che 
consideriamo positivi ». 

D'Acquisto si è infatti im
pegnato a sottoporre in tem
pi brevi alla giunta l'appro
vazione dello schema del prò-
gtSmma agricolo regionale e-
laborato • dal comitato della 
programmazione. « Anche se 
va detto che si tratta quasi 
di un atto dovuto da parte 
della Regione». C'era un'al
tra richiesta, rivolta al neo
presidente: che egli avochi a 
sé i compiti di programmazio
ne che dovrebbero essere svol
ti dall'assessorato all'agricol
tura. 

« Ma quando abbiamo po
sto questo problema — con
clude Scaturro — D'Acquisto 
ha letteralmente alzato le 
braccia: su questo punto, ha 
confessato, non posso assu
mere nessun impegno ». 

In Calabria dietro i candidati de l'ombra della 'ndrangheta 
' — • ~ — — • r 
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Mafia e potere politico : 
parentele troppo strette 

i , - Ì , 

Uno sguardo alle liste scudocrociate per capire come è cambiato il fenomeno mafioso 
Un rapporto diretto con l'apparato statale per « lievitare » il costo degli investimenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il «Dossier» sugli attua
li rapporti mafia-potere politico In Cala
bria si apre col nome di Bruno Nlrta, 33 
anni, ex studente universitario, oggi « In
dustriale », rampollo della potente famiglia 
mafiosa che domina Incontrastata la costa 
jonlea della provincia di Reggio. Bruno Nlr
ta e un quadro Intermedio della DC cala
brese in questa veste è stato eletto delegato 
all'ultimo congresso regionale democristiano. 
Alla massima assise della DC calabrese 11 
giovane Nlrta è risultato però assente « giu
stificato»: non ha potuto presenziare per
ché nel frattempo era stato colpito da un 
mandato di cattura della Procura di Locri 
per associazione a delinquere e altri reati. 
Oggi è libero: \o hanno scarcerato due set
timane fa per • « insufficienza di ' prove ». 
giusto in tembo per poter impegnarsi come 
al solito nella competizione elettorale. 

Poi c'è la pattuglia dei candidati democri
stiani al comune di Gioia Tauro. Al segui-
to di quel Vincenzo Gentile, sindaco da 10 
anri, «compare» del Piromalli (due anni fa 
testimoniò a favore dei boss al processone 
di Reggio) ci sono In lista i consiglieri u-
scenti Girolamo Speranza, cugino del boss 
Girolamo Mazzaferro, Giuseppe Barbaro, 
ex assessore al'urbanistlca e cognato dello 
stesso Mazzaferro. Giuseppe Mole, genero di 
«Don Peppino» Piromalli e Giuseppe Cen
to. cugino di « Don Saro » Mammoliti. Ur 
altro dirigente della DC. l'avv. Giorgio De 
Stefano, candidato al comune di Reggio (è 
stato delegato anche all'ultimo congresso na
zionale de a Roma) è cugino dell'omonimo 
boss « giustiziato » nel '76 sull'AsDromonte. 

L'appartenenza dell'avv. De Stefano, e di 
tar t i altri candidati di cui si perde 11 con
to, elle più grosse famiglie mafiose della Ca
labria non è di per sé Indice di mafiosità. 
ma è certo che stretti vincoli di parentela 
con il boss non permettono sicuramente di 
combattere 11 fenomeno mafioso. D'altra 
parte c'è da rilevare ,qhe le nuove tendenze 
della mafia Inducono i boss a non limitarsi 
più a sostenere candidati « graditi » ma ad 
uscire allo scoperto, in prima persona o con 
adepti di un certo prestigio. 

«I rapporti della mafia calabrese con il 
potere politico si fanno più stringenti — 
dice Nadia Alecci. avvocato di parte civile 
In molti processi contro boss mafiosi, can
didata del PCI alla regione — perché cre
scono gli Interessi diretti al mantenimento 
di una ben determinata linea politica e di 
un certo modo di amministrare la cosa pub
blica ». « Per questo il mafioso odierno ri
fiuta rapporti subalterni col potere e con eli 
uomini politici — aggiunge Nadia Alecci — 
e talvolta il mafioso diventa egli stesso po
litico professionale ». 

Anche per Giuseppe Gambino, giudice del 
tribunale di Reggio, alla base del nuovi rap
porti della mafia col potere politico ci so
no gli accresciuti Interessi economici della 
'ndrangheta: l'Intimo Intreccio tra mafia e 
politica, sostiene il magistrato, è stato crea
to attraverso il settore degli appalti pub
blici. 

Altre accuse durissime di permeabilità al
la mafia dell'attuale gestione del poteri pub
blici In Calabria sono state consacrate ad
dirittura In Importanti sentenze. 

Il dottor Giuseppe Tuccio, presidente del 
tribunale di Reggio, cosi ha scritto nella 
senterza del « processone » del 4 gennaio 
dello scorso anno: « l'analisi del recluta
mento dei dipendenti dell'assemblea re
gionale e dell'amministrazione regionale con
sente di affermare che per chiamata diret-
ta tra gli assunti parecchi sono persone 
pregiudicate e sospette,di vincolo mafioso». 
I processi di tièsformazione dei rapporti ma
fia-potere politico sono. anche oggetto di 
studio della ricerca sul fenomeno mafioso 
che si sta conducendo da tre anni all'uni
versità della Calabria. « Il rapporto del ma
fioso col mondo esterno — dice il professor 
Pino Arlacchi. coordinatore della ricerca — 
non è più mediato dal deputato o dal sottose-
sretario governativo, ma è diretto e imme
diato. 

Ma la mafia - imprenditrice allarga il suo 
potere e la sua influenza entrardo in rrm-
porto diretto non solo col personale politico 
ed amministrativo locale, ma con tutto un 
esteso settore dell'apparato centrale dello 
stato ». « Prefetti, alti dirigenti dei ministe
ri, magistrati, deputati e ministri, non so
lo meridionali — aggiunge Arlacchi — ven-
goro segnalati dalla cronaca recente come 
Interlocutori complici dei mafiosi ». 

Anche Arlacchi è convinto che gran par-
' te degli attuali rapporti mafia-potere poli

tico passano attraverso un certo UDO di ge
stione dell'Intervento pubblico in Calabria. 
a La ragione forse più importante della so
lida alleanza tra grandi imprese nazionali 
e mafia — sostiene — corsiste proprio nel 
loro costituirsi come gruDpo di pressione nei 
confiontl dello Stato, allo scopo di far sa
lire artificialmente i costi degli investimen
ti pubblici ». 

«Ma la chiave di lettura delle forme at
tuali di compenetrazione tra potere mafio
so e apparato statale — dice Francesco Mar-
torelli, il deputato che ha illustrato recen
temente alla Camera la mozione del PCI 
sulla mafia — deve essere sempre il dato 
centrale che l'incontro tra mafia e potere po
litico è stato ricercato e voluto da entrambe 
le parti ». 

Gianfranco Manfredi 

Aperta da un comizio di Occhefto la campagna elettorale nel capoluogo 
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Tanti indipendenti a Cosenza 
presentati nelle liste del PCI 

Rocco Greco: un appello a quei credenti che danno testimonianza di impegno 
non settario ma neanche astratto — La presenza di Manacorda e Alessio 

Alla Regione sarda un dipendente su 10 nelle liste de 
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Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Con un comizio 
del compagno Achille Oc
chietto, della direzione nazio
nale. il PCI ha aperto a Ckw < 
senza la campagna elettorale 
per il rinnovo dei consigli re
gionale, provinciale, comuna
le e le elezioni, per la prima 
volta a Cosenza, dei consigli 
di circoscrizione. Prima del 
compagno Occhetto, hanno 
preso la parola, nella affolla
ta manifestazione svoltasi in 
corso Mazzini, i compagni 
Giorgio Manacorda, capoli
sta per il Comune e Mario 
Alessio, capolistt. della pro-

Precisazione 
In un nostro servizio da 

Bari di venerdì 16 maggio, 
per un errore di trascrizio
ne è apparsa la notizia di 
una prossima chiusura del
la PIMME (azienda del set
tore telecomunicazioni). Ta
le notizia non è al momen
to confermata ma insisten
ti voci di provenienza azien
dale, che hanno trovato ri-

j scontri anche nel sindacato, 
j parlano di un piano di ri-
I strutturazione della FIMME. 
I Tale piano prevedrebbe la ri

duzione di oltre il 50 per 
cento degli occupati, in con
nessione con un cambiamen
to nelle tecnologie produtti
ve e l'introduzione di pro
cessi di tipo elettronico. 

vincia di Coserza per le re
gionali. 

Nel suo breve intervento 
Manacorda ha ricordato in 
che .situaxipne, riversa ,U Co
mune di1 Cosenza* "primi-del
l'avvio dell'esperienza della 
giunta di sinistra, e come og
gi questa città sia cambiata, 
sia più libera, più aperta, 
più disponibile al confronto 
culturale e alla crescita ci
vile. Accanto ai problemi ri
solti, vi è dunque da consi
derare questo ruolo nuovo 
che la città bruzia va sempre 
più assumendo nel campo 
culturale a live'lo non solo 
regionale. 

I l buon governo della Pro
vincia di Cosenza, ha soste
nuto il compagno Mario 
Alessio, che in questi anni 
ne è stato il vice presidente. 
r o n può essere cancellato 
da nessuna invettiva demo
cristiana: le sue realizzazio
ni sono tangibili e dimostra
no in maniera evidente il 
lavoro che ramministrazione 
provinciale in questi cinque 
anni ha svolto. 

Durque. il Part i to comu
nista si riconferma a Cosen
za una fondamentale forza 
di cambiamento, di trasfor
mazione democratica. Hanno 
questo senso, allora, le can
didature di tanti indipenden
ti presenti nelle sue liste, a 
comirciare da quella comu
nale dove sono ben cinque 
gli indipendenti e t ra di loro 
la presenza di Rocco Greco, 
segretario provinciale delle 

ACLI e di Mario Brunetti, 
della Sinistra Indipendente. 

«La mia presenza celle li
ste del PCI — dice tra l'altro 
il nresid,enteidelle ACJJL—^; 
vuole• essere 'un 'segno, una1 

testimonianza della volontà 
dei credenti di essere per il 
pluralismo e la laicità. Cre
do che anche a Cosenza esi
stano le condizioni favorevoli 
per intrecciare ur; proficuo 
rapporto tra la lunga esperien
za, maturata come dirigen
te delle ACLI, e l'esperienza 
del Parti to comunista, in un 
impegno rivolto alla costru
zione di una società più a mi
sura d'uomo. In questa lo
gica — continua Greco — mi 
sembra giusto dare atto al 
PCI del rispetto verso la reli
giosità di tant i suoi militan
ti e iscritti, dell'apertura ver
so il mordo cattolico. * • * 

«Con queste spiegazioni di 
fondo, fa appello Greco, mi 
rivolgo a quei credenti che, 
nel collocarsi su posizioni di 
classe e anticapitalistiche, 
danno testimonianza del loro 
impegno, non settario, non 
esclusivo, ma - nemmeno a-
stratto ed impotente, della co
struzione di un futuro diver
so. nella speranza di poter 
contribuire sia alTaprodo di 
nuovi e più creativi confronti, 
sia alla soluzione dei più gra
vi problemi che affliggono la 
realtà locale e toccano più di
rettamente la gestione ammi
nistrativa del Comune di Co
senza ». 

La presenza poi di rappre

sentanti della Sinistra Indi
pendente è un dato comune 
di molte liste del PCI in Ca
labria e nel resto del Paese. 
In un suo manifesto la Si
nistrai •Ih'dipéndente calabre
se afferma tra l'altro che « il 
ritorno del PSI in un gover
no di centro-sinistra a livello 
nazionale, rischia di aggrava
re le divisioni nel movimento 
dei lavoratori e mette In for
se la possibilità di difendere 
e rafforzare le giunte di si
nistra a livello locale». 

Accanto alla presenza rile
vante di indipendenti, oltre
modo significative sono le 
presenze massicce dei docen
ti dell'università dal l i Cala
bria. a cominciare dalla lista 
per il Comune di Cosenza 
con il capolista Giorgio Ma
nacorda e poi con i compa
gni Massimo Veltri e Mauri
zio Aristodemo, entrambi do
centi alla facoltà di ingegne
ria. Alle regionali, sempre 
nella circoscrizione di Cosen
za. la compagna Loredana 
Sassaro e alle comunali di Ca-
strovillari. come indipenden
te, il prof. Aldo Pugliese. 

Insomma, anche dalla for
mazione delle liste, vien fuo
ri un'immagine del PCI qua
le partito aperto a ciò che 
matura nella società, profon
damente legata ai movimen-

| ti di lotta che in questi an-
I ni nella regione si sono e-

spressi e con una rafforzata 
capacità di governo. 

Antonio Preiti 

Niente congedi retribuiti 
agli impiegati - candidati 
Una doccia fredda per la DC la decisione dei capigruppo 
I due assessori del PSI dovranno rimettere il mandato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC ha ri
cevuto una prima esemplare 
lezione in questa campagna 
elettorale amministrativa:: 1' 
esèrcito 'dei ' 'suoi * funzionàri-
candidati alle provinciali, co
munali e circoscrizionali, non 
potrà sciamare arrogante
mente per le piazze, né sarà 
autorizzato a fare uso indi
screto degli strumenti di go
verno. e tutto a spese dei 
contribuenti. I funzionari re
gionali e degli enti regionali 
candidati per le elezioni di 
giugno non otterranno nes
sun congedo pagato, ma po
tranno mettersi in ferie fin 
da oggi, senza avere una lira 
in più. Soprattutto i funzio
nari di grado elevato devono 
astenersi, in questo periodo. 
dal frequentare gli uffici del
la Regione: vengono dispen
sati dai loro incarichi e man
dati in ferie, naturalmente 
senza aver diritto a nessuna 
prebenda speciale. 

Un'altra decisione impor
tantissima, assunte dopo la 
riunione dei capigruppo del 
Consiglio regionale richiesta 
ed ottenuta dal PCI. riguar
da gli assessori regionali so
cialisti. Orazio Erdas e Fran
co Rais, candidati per le ele
zioni provinciali in due col
legi di Cagliari: devono met
tere a disposizione i loro 
mandati, che verranno as
sunti ad « interim » dal pre
sidente della giunta on. Chi
nami fino al 9 giugno. 

Le misure adottate — che 

Il rinnovo dei consigli provinciali in Sicilia 

Un voto importante, per avviare 
finalmente la riforma regionale 

Conferenza-stampa del PCI - Una struttura che lo scudo-
crociato mantiene in vita a scopi meramente clientelati 

Dalla redazione 
PALERMO — I comunisti 
siciliani hanno presentato i 
temi della campagna eletto
rale nella battaglia per il 
rinnovo dei nove consigli 
provinciali. Si t rat terà — ha 
sottolineato Gioacchino Sil
vestri della Segreteria regio
nale nella conferenza stam

pa — di un test di notevole 
Importanza politica. Nel cor
so della campagna elettora
le il PCI chiede un ampio 
consenso nella lotta per la 
riforma della Regione che, 
secondo gli accordi sottoscrit
ti dalla DC fin dal 1975, e 
poi da essa ripetutamente 
calpestati, avrebbe dovuto 
basarsi, per l'appunto, salto 

scioglimento delle attuali 
Province e l'istituzione di 
un nuovo ente intermedio, l 
Uberi consoni del Comune. 

La DC, invece, pretende di 
mantenere in vita le amori-
nlstrasJonl «straordinarie», 
che neanche sono previste 
dallo Statato di autonomia, 
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«di potere, imperniato sulla 
discrezionalità assessoriale e 
su una miriade di centri di 
decisione e di spesa, i con
sorzi di bonifica, le camere 
di commercio, gli enti pro
vinciali del turismo. 

Il voto provinciale deve 
recare perciò in Sicilia il 
segno della condanna di 

, queste pretese democristiane. 
non a caso culminate con la 
soluzione data alla lunga 
crisi di governo con la costi
tuzione di una giunta centri
sta debole e inadeguata e 
che costituisce una grave re
mora alla ripresa del disegno 
riformatore della Regione. 

Ma il voto devfe servire a 
rafforzare la presenza comu
nista nel consigli provincia
li, in modo da permettere — 
fino a quando ci saranno le 
attuali province — un loro 
diverso funstonamento. In 
SteOla, Infatti, l'attività del
le province e stata gravemen-

^ te ridotta, a dlfferensa ohe 

In oltre parti d'Italia; con 
maggioranze di sinistra — 
ai suoi risicati compiti di 
istituto. 

La politica della DC e del 
centro sinistra è stata cosi 
spesso una remora per l'at
tuazione di significative con
quiste legislative, come la 
legge 180 per l'abolizione dei 
manicomi. SI è alimentata. 
invece, l'industria dei rico
veri. con grande spreco di 
risorse finanziarie a vantag
gio dei privati e senza al
cun beneficio per i bambini 
assistiti. 

A Palermo, nel campo dei 
lavori pubblici, nel quadro 
delle fosche vicende venute 
alla luce nel corso delle in
dagini sulla catena di omi
cidi della faida mafiosa, la 
conferenza stampa di ieri del 
PCI ha indicato uno degli 
esempi più classici deirinse 
dlamcnto nell'istitusione p r ò 
vinciate di un vero e pro
prio comitato di affari. 

hanno sollevato la protesta 
dei galoppini democristiani e 
dei loro alti protettori gover
nativi — non cancellano, .af
fatto la scandalosa situazio
ne che si è cr,ea*a> rjegU} uf
fici della Regione Sarda, do
ve un dipendente su ogni die
ci è inserito nelle liste elet
torali. Proprio per queste ra
gioni il compagno Andrea 
Raggio, nella riunione dei ca
pigruppo, ha sollecitato del
le misure legislative che val
gano. nell'immediato futuro. 
ad evitare la candidatura di 
plotoni di funzionari, 

Il presidente della giunta 
Ghinami, durante la riunio
ne dei capigruppo e succes
sivamente in un intervento 
in un aula, ha dovuto dare 
ragione ai comunisti. «La 
giunta — egli ha detto — 
esaminerà al più presto dei 
provvedimenti di legge che 
regolamentino tutta la deli
cata materia, seguendo le 
norme delle Regioni a sta
tuto ordinario, dove sono ine
leggibili. e ouindi non pos
sono presentarsi candidati 
né alle elezioni provinciali e 
comunali, né a quelle regio
nali. i funzionari di alto gra
do». 

A questo punto l*on. Ghi
nami ha dovuto dare l'an
nuncio che è calato come 
una mazzata sulla DC (e non 
solo su questo partito): «Per 
quanto riguarda il problema 
delle candidature dei dipen
denti regionali alle elezioni 
provinciali e comunali, avu
to riguardo dell'ampiezza del 
fenomeno, la giunta ha de
ciso di non consentire l'ap
plicazione del congedo stra
ordinario retribuito, ma di 
favorire e di consentire — 
nel limite delle esigenze di 
servizio — l'utilizzo delle fe
rie normali o di quelle che 
non. sono s ta te godute neh' 
anno precedente. La giunta 

, ha anche deciso, come richie
sto dai capigruppo dell'assem
blea. di invitare i direttori 
dei servizi, i funzionari dei 
comitati di controllo sugli at
ti degli Enti locali, i membri 
delle segreterie particolari 
degli assessorati, i funzionari 
del Genio Civile passati alla 
Regione, di utilizzare le fe
rie normali». 

Per le candidature dei due 
assessori regionali, il presi
dente della giunta ha dovuto 
ammettere che non possono 
essere disattesi gli impegni 
assunti dall'esecutivo nel 70. 

A chiusura di questa im
portante battaglia, che ha un 
chiaro significato politico e 
morale, si è ottenuto già mol
to: due assessori in congedo. 
221 dipendenti (121 con in
carichi nei vari assessorati, 
e venti in altri uffici regio
nali) senza diritto al con
gedo retribuito: alti funzio

nari mandati in ferie d'ur
genza. con l'obbligo assoluto 
di non firmare pratiche fino 
al 9 giugno, per non influen-

.zare la vita amministrativa 
j dei .Comuni e delle Province. 
' e quindi di non « pilotare » 
t il voto degli elettori. -

Adesso si tratta di fare uno 
sforzo più grosso per portare 

* avanti, in ogni senso, l'opera 
di pulizia e di moralizzazione. 
E questo compito spetta prin
cipalmente agli elettori. 
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Il saluto 
dei deputati 

di Sala d'Ercole 
\ al compagno 
il De Pasquale 
PALERMO — « Un protago
nista della vita regionale e 

I della battaglia autonomisti-
i ca »: con questa unanime 

attestazione di stima per lo 
straordinario e continuo im
pegno dimostrato in tredici 
anni di lavoro in seno al 
parlamento siciliano, ieri 
mattina i deputati di Sala 
d'Ercole hanno salutato il 
compagno Pancrazio De Pa
squale, che si è dimesso dal
la carica di parlamentare re
gionale. 

De Pasquale è capolista del 
PCI per il rinnovo del Con
siglio comunale di Messina 
e, nella veste di parlamen
tare europeo, presiede a 
Strasburgo la Commissione 
per le politiche regionali. A 
nome del gruppo comunista, 

, il compagno Gioacchino Viz-
.' zinl ha porto a De Pasquale 
• un caloroso saluto e un cal
do ringraziamento per l'al-

'. to contributo fornito anche 
• nella veste di primo presi
dente comunista del parla
mento siciliano dal "16 al 
'79. Al saluto si seno asso
ciati 1 rappresentanti di tut
ti i gruppi ed il presiden
te dell'Assemblea regiona
le. compagno Michelangelo 
Russo. 

A De Pasquale subentra 
Aldo Miceli, direttore del-
l'INPS di Messina, Indipen
dente della formazione di 
« Partecipazione democrati
ca ». consigliere comunale 

[nella città dello Stretto, la 
cui surroga è stata votata ie
ri pomeriggio dall'ARS. 

Il congresso 
Cgil a Sassari: 

al centro 
del dibattito 

le vicende 
della Sir 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI - La questione me
ridionale, il problema del tu
rismo. i trasporti e tutte le 
grosse questioni internaziona
li. 11 dibattito del primo con
gresso territoriale della CGIL 
è stato ricco ed articolato, 
in maniera diversa dalla so
lita, tanto che più di uno 
è rimasto particolarmente 
soddisfatto dell'andamento 
dei lavori e del tono genera
le degli interventi. Ha intro
dottoli compagno Renato Cu
gini, nuovo segretario provin
ciale ed ha chiuso la discus
sione Giuseppe La Barbera, 
dell'ufficio nazionale d'orga
nizzazione. 

«La prima valutazione che 
si può dare, spiega il com
pagno Franco Cordoni, della 
segreteria, provinciale della 
CGIL, non può che essere 
positiva. La discussione è sta
ta ampia non solo durante la 
giornata del congresso ma in 
tutto il dibattito precongres
suale ». Il tono degli inter
venti su che livelli è stato? 
« Mi sembra sia stato evi
dente, risponde Cordoni, che 
siamo di fronte ad un deciso 
salto di qualità del dibattito 
e dei compagni stessi ». SI 
possono cogliere alcuni se
gnali che confermano questa 
affermazione. I lavori del 
congresso sono usciti dall'am
bito ristretto del contingente 
e del categorie le. Si sono af
frontati temi ampi, di porta
ta nazionale: il terrorismo, 
l'utilizzo diverso del territo
rio sardo, il riferimento alle 
servitù militari; la pace e la 

delWftta'BittfHz4Bft81inteTnazio-:. '-

vnVo •go'JVJJni fise si*. . >i 
A questo - proposito e im

portante che il congresso si 
sia chiuso con una mozione 
in cui il sindacato si Impe
gna a spingere e marciare 
per la conservazione della pa
ce e dell'equilibrio fra le su
perpotenze, chiedendo, come 
primo punto, che il governo 
riveda il suo no alla parte
cipazione degli atleti italiani 
alle Olimpiadi di Mosca. Tre 
grosse questioni hanno carat
terizzato i lavori del congres
so territoriale. I gravi temi 
nazionali, gli aspetti della ri
forma organizzativa del sin
dacato, « i delegati, avverto
no alcuni compagni, vivono 
in termini molto vivi il de
centramento e la riforma del
l'organizzazione ». e i gravis
simi problemi attraversati 
dall'economia sarda. 

Il discorso a questo punto 
non può non cadere sulla SIR 
e sulle sue vicende, che pro
prio in questi giorni sono tor

nate di stridente attualità. 
« A Porto Torres la situazio
ne sta per precipitare ». Que
sto è l'allarmante ammoni
mento che è scaturito duran
te il congresso. Gli impianti 
marciano al 20 per cento del
le loro possibilità e la situa
zione è tornata come era pri
ma della creazione del con
sorzio. cioè gravissima. 

I problemi poi vanno au
mentando giorno per giorno. 
Per due distinte ragioni: la 
prima è che ogni giornata la
vorativa che passa, determi
na il diminuire delle scorte 
di materie prime e quindi ai 
avvicina e diventa sempre • 
più : probabile, la - fermata -
completa degli impianti. La 
seconda ragione è che se al -
dovesse arrivare alla chiusu
r a totale degli stabilimenti, 
questi sarebbero irrimediabil
mente perduti, diverrebbero 
inutilizzabili, non potrebbero. 
neanche volendolo, rientrare 
in funzione. 

Rischi, e grossi per gli 8 
mila lavoratori di Porto Tor
res? A questi si devono ag
giungere i dipendenti delle 
aziende esterne, quelle di ma
nutenzione per esempio che 
sono da diversi mesi in cas
sa integrazione.. L'avvio del 
consorzio porterebbe ad un 
primo significativo r isultata 
oltre quello di allontanare l 
pericoli di chiusura della SIR. 
quello cioè dì far cessare la 
cassa integrazione per le cen
tinaia di lavoratori delle 
aziende satelliti di Porto Tor
res. Accanto a questi preoc
cupanti segnali delia crisi pe
rò ve ne è anche qualcuno 
di positivo. 

«Ma, avverte 11 compagno 
Cordoni, sono risultati deter
minati dai lavoratori e dal 
loro impegno contro la crisi. 
E' il caso della Socimi, che 
fabbrica materiale ferrovia
rio, che ha aperto recente
mente uno stabilimento nella 
zona industriale di Sassari, a 
Priedda Niedda». L'azienda 
è stata spinta ad aprire que- -
sto impianto dalla FLM di 
Milano, consapevole, molto 
più del governo nazionale e 
di quello regionale sardo che 
il futuro dell'economia Italia
na si gioca anche, e sopra». 
tutto, nel Mezzogiorno. 

Ivan Pione) 
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Il settore industriale marchigiano di fronte alle inadempienze del governo regionale 

Come «razionalizzare e consolidare» 
se la programmazione resta una parola? 
Anche per gli imprenditori il « model
lo Marche » è giunto al suo massimo 

ANCONA — « Modello Mar
cile», «Via adriatica», «svi
luppo spontaneo » e chi più 
ne na più ne metta. Tornia
mo a parlare, ovviamente, 
del settore industriale. E' u-
uo dei nodi londamentali del
la realtà regionale (non a ca
so nel programma elettorale 
del PCI questo è il primo 
argomento trattato); è stato 
in questi anni al centro di 
mille interventi, incontri, e 
spesso polemiche; sarà la 
questione centrale di fronte 
al governo locale che uscirà 
dal voto del prossimo 8 
giugno. 

« Noi vogliamo solo razio
nalizzare e consolidare que
sto modello », ha affermato il 
presidente della giunta u-
scente, il socialista Massi, in 
una recente intervista al Cor
riere della Sera. Può bastare? 
E poi cosa significa, nei fatti, 
« razionalizzare e consolida
re »? E cosa ha fatto, fino ad 
oggi, la Regione? 

Partiamo dall'inizio. Il fa
moso « Modello Marche » 
nasce e cresce, effettivamen
te, come una cosa originale e 
simile solo a se stessa, nella 
quale si assommano elementi 
molto positivi, come l'inven
tiva e lo spirito di sacrificio 
di tanti ex operai, artigiani e 
mezzadri, ed altri decisamen
te criticabili, come il lavoro 
nero, i bassi salari, la nocivi-
tà e gli scarsi livelli tecnolo
gici. 

Oggi, nel bene e nel male, 
è un'esperienza giunta al suo 
massimo e che non può 
progredire come nel passato, 
per stessa ammissione degli 
industriali. La grande sacca 
di mano d'opera costituita 
dall'agricoltura mezzadrile si 
è esaurita, l'aumento dei co
sti energetici e delle materie 
prime è continuo, la dimen
sione artigianale, o poco più, 
di molte aziende rischia di 
non essere più competitiva 
con i prodotti industriali di 
altri paesi. 

E' necessario quindi, indi
spensabile, trasformare in 
realtà quella parola magica 
che fino ad oggi tutti hanno 
usato ma che è rimasta 
sempre e solo un suono, an
che nella nostra regione: 
programmazione. 

Ma quando si parla concre
tamente di programmazione 
molti storcono il naso e pio
vono le obiezioni più dispara
te: il potere pubblico non 
può mettere bocca nell'attivi
tà degli imprenditori, il libe
ro mercato ha le sue leggi, la 
Regione non ha poteri speci
fici in materia industriale, e 
via criticando. E sotto questo 
profilo, la stessa giunta mar
chigiana può, anzi dovrebbe, 
dire di avere la coscienza a 
posto. Le sue competenze 
particolari sono scarse e i 
residui passivi, i miliardi, si 
contano sulle dita di un ma
no. 

Esistono però le così dette 
« economie esterne » che, a 
conti fatti, corrispondono 
pressoché all'intero arco di 
competenze del potere locale, 
e qui c'è veramente il deser
to. La Regione può (e deve) 
predisporre un piano di svi
luppo complessivo, che ri
spetti le vocazioni produttive 
locali ed esalti tutte le risor
se esistenti. Non se ne parla 
neanche. 

In una realtà come quella 
marchigiana, con una rete 
industriale di piccole dimen
sioni. sparsa qua e là sul 
territorio, la Regione può (e 
deve) realizzare un piano or
ganico dei trasporti, che con
senta di accorciare i tempi e 
diminuire i costi. Anche qui 
niente; lo «studio preparato
rio » è stato commissionato 
solo 15 giorni fa. E ancora. 
La Regione può (e deve) in
dividuare. all'interno del pia
no di sviluppo, delle aree 
specifiche, dei « poli » in cui 
concentrare i nuovi comples
si. E deve dotarli di infra-
»t rotture. approvvigionamenti 
energetici, centri direzionali. 

Erano stati decisi 12 « po
li ». uno per comunità mon
tana. per riequilibrare, si 
disse, l'economia delle zone 
Interne. Ma non sono stati 
fomiti né criteri generali cui, 
attenersi né la necessaria 
consulenza tecnica qualifica
ta. 

C'è poi un'azione costante 
di stimolo e di indicazione 
pei confronti del governo 
centrale e l'attuazione corret
ta delle leggi nazionali (ri
conversione industriale, piani 
di settore, incentivi alle pic
cole e medie aziende, consor
zi di imprese, ecc.); i corsi 
di formazione professionale, 
!o sviluppo dell'agricoltura e 
della zootecnia come pro
duttrice di « materia prima » 
per impianti di trasformazio
ne alimentare. La stessa poli
tica urbanistica e dei lavori 
pubblici può essere una ot
tima committente e al tempo 
stesso uno stimolo alla ra
zionalizzazione di settori im
portantissimi come l'indu
stria edilizia e il legno. 

Come si vede, c'è quasi 
tutto. Fino ad oggi, però non 
è stato fatto quasi nulla e il 
poco che si è realizzato è 
stato caratterizzato dal setto
rialismo e dall'improvvisazio
ne. Nel periodo della giunta 
<J1 solidarietà democratica è 
•tato varato qualche buon 
provvedimento, in questo 

senso, come quello sui criteri 
della formazione professiona
le e l'altro attuativo della 
legge nazionale sul credito a-
gevolato alle piccole e medie 
aziende, ma tutto è rimasto 
DOÌ sulla carta. 

Un ruolo decisivo nel 
quadro della programmazione, 
potrebbe poi avere la Finan
ziaria Regionale, soprattutto 
nel campo, assai dolente, del
la elevazione tecnologica e in 
quello della ricerca di merca
ti stabili. Ma anche qui. in 
assenza di una visione com
plessiva degli interventi, si è 
potuto fare assai poco. 

Un solo esempio (anche se 
è un po' un «caso limite»), 
per concludere: l'Ancoopesca. 
E* una fabbrica nuova, rea
lizzata nell'area portuale di 
Ancona. Capitali della finan
ziaria nazionale Sopal (del 
gruppo EFIM), della «conso
rella » regionale e della coo
perativa dei pescatori; tecno

logie d'avanguardia. « materia 
prima » a portata di mano; 
personale preparato con corsi 
specifici della Regione ed in
teramente preso dalle liste 
della lgge 285; contratti di 
produzioni a lungo termine 
con la « Surgela » e due a-
ziende estere, una francese e 
l'altra spagnola. Ecco che co
s'è la programmazione. 

« Razionalizzare e consoli
dare », quindi, significa per 

l'industria marchigiana anche 
e soprattutto trasformare. 
L'unica alternativa è la clas
sica politica assistenziale di 
casa alla DC. il piccolo cabo
taggio finanziario delle 
« sue » Casse di Risparmio e 
dei suoi mille, noti, rivoli 
clientelari. Ma tutto questo 
non può pagare a iungo, non 
paga già più. Cominciano a 
capirlo perfino gli stessi 
imprenditori marchigiani. 

f. C. 

Tutti « organici » 

Qualche giorno fa il « Resto 
del Carlino » scriveva che o 
la sinistra conquista i 21 seg
gi nel nuovo Coyisiglio regio
nale, o si sarebbe costituita 
mia maggioranza ed una 
giunta di centro-sinistra. E' 
una posizione che in qualche 
ambiente capita di ascoltare. 
Ma la conclusione è alquanto 
frettolosa. 

Innanzitutto si sostiene che 
si devono costituire governi 
regionali a partire dai pro
grammi, dalle questioni 
concrete da risolvere, come 
ÌTI particolare ripetono i re
pubblicani. In secondo luogo 
considerato che tutti ritengo
no 710/1 riproponibile la giun
ta tripartita, se la sinistra 
non raggiungesse i 21 consi
glieri, come sostengono certe 

forze, si costituirebbe un 
centrosinistra organico con 
la DC nel governo. 

E' questa la scelta che fa
rebbe il PSI? Ed inoltre per
ché tanto frettolosamente li-
quidcre la posizione politica, 
che nella sua autonomia va 
rispettata, del PRI e del 
PSDI? Oppure si dà per 
scontato che questi sono par
titi giù acquisiti al sistema di 
potere della DC? E' questo il 

conto in cui si tengono le 
forze intermedie? Per quale 
ragione non potrebbe costi
tuirsi una giunta PCI, PSI, 
PRI, PSDI? Oppure si ritiene 
che già il PRI, il PSDI ed 
anche il Partito socialista 
abbiano scelto, e dunque, o 
la sinistra conquista 21 seggi 
o la DC torna a svolgere il 

suo ruolo dominante? Sareb
be questa la funzione auto
noma delle forze intermedie 
o almeno la considerazione 
in cui sono tenute? 

La verità è che il PCI cer
ca di persuadere gli elettori 
marchigiani della necessità di 
dare alla sinistra una mag
gioranza aperta all'accordo 
con le altre forze democrati
che sulla base di mi pro
gramma rinnovatore per co
stituire un governo die rifiu
ta le preclusioni. 

Questo ci sembra una con
dizione politica die libere
rebbe da condizionamenti 
moderati tutte le forze de
mocratiche e che consenti
rebbe anche alle forze inter
medie di non essere conside
rate «organicheA al sistema 
di alleanze. 

Cinque anni di governo delle sinistre a Castelf idardo 

Nel paese della fisarmonica 
la musica è cambiata davvero 

...tranne uno 
Dunque la crisi die ha tra-_ 

vagliato l-z Marcite negli ul
timi anni sarebbe frutto di 
« opposte pregiudiziali » e di 
«veti incrociati» del PCI e 
della DC. Così sostengono 
anche alcuni compagiii socia
listi. 

Saremmo curiosi di sapere 
qual e la pregiudiziale, il ve
to che ha «opposto » il PCI! 
Eorse l'esigenza di dar vHa 
od una giunta che compren
desse tutte le forze politiche 
che conditi idevano il pro
gramma? Occorre ricordare 
che il PSI aprì la crisi nel 
1978 sostenendo che l'esecuti

vo della maggioranza d'intesa 
mostrava carenze e che oc
correva rafforzarlo, il che, si 
doveva intendere, significava 
la partecipazione anche del 
PCI alla giunta regionale. 

Oppure ha ragione la DC 
che « addirittura » sostiene 
che il Jiostro partito avrebbe 
voluto rompere l'intesa con 
la richiesta (incredibile!) di 
far parte della giunta e di 
non accettare la volontà della 
DC che, invece, non ce lo vo
leva? 

La DC dunque si è dichia
rata disposta a costituire 
qualunque governo, tranne 
uno: quello coi PCI. 

Il PCI era disponibile a 
costituire la giunta senza 
preclusione alcuna verso nes
suna forza politica. Dove 
stanno i veti «incrociati», le 
« opposte preclusioni »? Ce 
n'è una sola, quella della DC, 
che va sconfitta, dando alle 
sinistre la maggioranza e raf
forzando, vi particolare, il 
PCI, la forza più unitaria 
della sinistra. 

I compagni socialisti sono 
d'accordo che occorre ridur
re, per il bene delle Marche, 
i consensi alla DC e battere 
le sue pregiudiziali? Questo 
è, per la sinistra, un punto 
importante e ci auguriamo 
che la risposta sarà positiva. 

Nemmeno 
un giorno di crisi 

ed una grande 
quantità 

di realizzazioni 
La pesante 

eredità 
della precedente 
amministrazione 

Risanamento 
del centro 

storico, 
scuola e servizi 

sociali 

ANCONA — «Paese della 
musica per vocazione econo
mica (qui risiedono parec
chie delle più grosse ed an
tiche ditte, nazionali ed eu
ropee, produttrici di fisar
moniche) Castelfidardo, con 
quasi 14 mila abitanti, è il 
comune della provincia di 
Ancona con il più alto tasso 
di incremento delle residenze. 
Non è semplice questione di 
nuove nascite: nella cittadi
na molti sono coloro che, 
provenendo da altre zone, 
giungono attratt i dalle occa
sioni di lavoro (solo gli stru
menti musicali totalizzano at
torno ai 2500 addetti) e dalla 
buona dotazione di servizi. Si 
potrebbe immaginare (specie 
ascoltanto le bibliche invet
tive delle opposizioni) un 
paese impantanato nelle dif
ficoltà più disparate, specie 
dal punto di vista urbanisti
co: ma non è così. 

In appena cinque anni di 
governo della Giunta PCI-
PSI (16 consiglieri su 30, ma 
nemmeno un giorno di crisi) 
le novità, nel metodo di go

verno come nella quantità di 
realizzazioni, sono tali e tan
te che, a leggere le accuse 
di fallimento e di spirito di 
divisione (qualche volta an
che i falsi e le frasi ingiu
riose) che l'opposizione DC-
PSDI-PRI rivolge all'Ammi
nistrazione uscente, c'è di che 
essere perplessi: specie guar
dando al disastro che questi 
stessi partiti hanno lasciato 
in eredità, nel '75, proprio a 
cominciare dal settore urba
nistico. 

« Certe colpe che ci attri
buisce l'opposizione, DC in 
particolare, — ci dice il sin
daco, compagno Mario Orlan-
doni — sono veramente scon
certanti: come si può parlare 
di immobilismo di una Giun
ta che. in cinque anni, ha 
riunito 287 volte se stessa e 
57 l'intero Consiglio comu
nale. adottando complessiva
mente qualcosa come 6400 
delibere? Ma forse, si vuole 
evitare che il discorso cada 
sulla politica urbanistica... ». 

Qui la vecchia Amministra
zione ha mostrato le caren-

Proposto un incontro a livello ministeriale 

I/A-14 valvola di sfogo 
per la statale Adriatica 

Si impone una soluzione al problema del traffico pesante 
attraverso la liberalizzazione del tratto autostradale 

ASCOLI — Sarà la volta buo
na per risolvere definitiva
mente il problema del traffico 
pesante sulla statale 16 e A-
driatica »? Si riuscirà a de
viare gli autotreni sull'auto
strada A 14 una volta otte
nuta la liberalizzazione del 
tratto marchigiano? 

Un incontro a livello mini
steriale è stato proposto nel 
corso di una riunione tenutasi 
in Regione per discutere di 
questo problema che ogni an
no. immancabilmente, soprat
tutto nel periodo estivo, torna 
prepotentemente alla ribalta. 
Chi infatti non ha vuto modo 
di constatare coi propri oc
chi. almeno una volta. !e lun
ghissime code di auto ed auto
treni che si Formano sulla 
SS 16 soprattutto nei centri 
abitati (San Benedetto del 
Tronto, Porto San Giorgio. Ci-
vitanova. Sanigallia. Fano) 
con tutte le conseguenze, i 
disagi per la popolazione, gli 
stessi automobilisti ed autotra
sportatori? 

Richiamandosi al decreto 
del ministro dei lavori pub

blici. chiesto dalla Regione 
Marche per costituire una 
commissione mista per for
nire una risposta di carat
tere tecnico al problema, il 
presidente della giunta regio
nale Massi ha proposto c!ie 
una delegazione della Rpgio-
ne. assieme ai parlamentari 
marchigiani, venga ricevutu 
dal ministro dei LL.PP. por 
presentare i risultati del la
voro della commissione. 

La delegazione sarà compo
sta da rappresentanti delle 
associazioni di categoria de
gli autotrasportatori (FITA-
CNA, ANITA-CGIA) dei co
muni interessati e della Re
gione. Si tratta di ottenere, 
come è noto, la liberalizza
zione completa del tratto mar

chigiano della A 14. o. in via 
subordinata, la liberalizzazio
ne parziale da Gabicce ad An
cona nord e da Loreto a Porto 
d'Ascoli. 

I rappresentanti della FITA 
e della ANITA hanno riferito 
comunque che gli autotraspor
tatori associati alle due orga
nizzazioni sono per la com

pleta liberalizzazione per tut
to il percorso marchigiano, 
per i comprensibili inconve
nienti derivanti da un even
tuale zig-zag che. in caso con
trario. i camionisti sarebbero 
costretti a fare provocando 
un appesantimento evidente 
del traffico verso Ancona 

Dopo l'incontro con il mini
stro dei LL.PP. sarà riconvo
cata un'altra riunione in re
gione per la decisione defini
tiva. soprattutto per quanto 
riguarda la ripartizione del
l'onere finanziario del pedag
gio da versare alla società 
autostrade, per gli automezzi 
che saranno obbligati a tran
sitare sulla A 14. 

Occorre far presto, anche 
per evitare che possano ripe
tersi paurosi e spettacolari in
cidenti come quello verifica
tosi l'altra notte a Porto 
d'Ascoli, all'incrocio tra la 
Salaria e la Statale Adriatica. 
dove due autotreni si sono 
scontrati, autodistruggendosi 
e sventrando un palazzo, con 
danni per decine e decine di 
milioni. 

Il nuovo Centro agricolo commerciale 

Fermo: una moderna struttura 
per un'agricoltura rinnovata 

Sorgerà in località S. Martino su progetto degli architetti 
Canonico e Pellegrini - Costerà un miliardo e 300 milioni 

Attento alla rocca! 
PESARO — Ve lo immagina
te Renato Zangheri a capo 
delle falangi dell'Emilia Ro
magna die pongono l'assedio 
alle rocche di Gradara e di 
San Leo? E ve li immagina
te i compagni Del Bianco e 
Ciucci, i sindaci comunisti 
di questi due comuni del pe
sarese, impegnati a versare 
olio bollente dalle torri mer
late contro i malvagi inva
sori? 

Così, a freddo, è difficile 
immaginare simili situazioni, 
ma se si legge l'intervista ri
lasciata ieri al Resto del Car
lino daWassessore regionale 
del PSDI Del Mastro, nel cor
so di una conferenza stampa 
promossa dal suo partito (ner 
inciso, così come aveva fatto 
la DC anche i socialdemocra
tici hanno evitato di invitare 
il cronista «scomodo» de 
l'Unità) allora in effetti tali 
immagini possono prendere 
corpo. 

Dice testualmente Del Ma
stro. parlando di turismo: 

«Ci vogliono scelte coerenti. 
Se non altro per respingere 
l'offensiva dell'Emilia Roma
gna. Sapete che ci vogliono 
rubare le rocche di Gradara 
e di San Leo? Per questo, 
forse, i comunisti marchigia
ni sono sin troppo tiepidi 
sul tasto turistico. Non voglio
no dar fastidio agli emiliani ». 

Suvvia, assessore, un po' di 
stile anche se siamo in cam
pagna elettorale. E poi si in
formi come lavorano, da que
ste parti, i comunisti anche 
per il turismo. A Gabicce 
Mare, per esempio, che dista 
un tiro di schioppo da una 
delle due rocche « minaccia
re», la collaborazione tra co
munisti e socialdemocratici, 
che danno vita assieme alla 
giunta comunale, è una real
tà che dura da cinque anni. 
E con buoni risultati. St in
formi assessore. Così, se cer
te affermazioni lei le fa in 
buona fede, non le ripeterà 
più, e smetterà di far ridere 
la gente. 

Oggi in Consiglio Comunale verifica per la giunta monocolore de di Ascoli 

Sarà la volta buona per le dimissioni? 
ASCOLI — Si riunisce oggi 
pomeriggio il Consiglio comu
nale che dovrebbe sancire le 
dimissioni della giunta mono
colore de. minoritaria e allo 
sbando, come l'avevano de
finita nell'ultimo Consiglio le 
opposizioni. Si usa il condizio
nale perchè, nonostante or
mai non solo i partiti dell'op
posizione, ma anche la citta
dinanza ritenga che l'unico 
modo per risolvere i gravi 
problemi di Ascoli che si ac
cumulano senza risoluzione. 
sia l'azzeramento di questa 
amministrazione: nonostante 
lo stesso comitato comunale 
della DC. riunitosi ieri sera 
per decidere sul da farsi, ab
bia più volte definito l'attuale 
giunta un fatto straordinario 
che ha terminato il suo com
pito (se mai ne ha avuto 
uno), una parte del gruppo 
consiliare della DC e della 

giunta, infischiandosene dei 
problemi della città e pen
sando bolo al proprio torna
conto personale, vuole conti
nuare questa disastrosa espe
rienza. 

Il punto più importante al-
l'o.d.g. è la discussione del 
bilancio, che però non si sa 
ancora se è pronto; infatti 
la commissione bilancio più 
volte convocata e poi esal
tata > per l'assenza ora di 
consiglieri de ora dello stes
so assessore al Bilancio, ha 
potuto discutere solo delle 
spese di investimento. 

Sulla situazione creatasi il 
compagno Giangiacomo Lat-
tanzi. capogruppo del PCI al 
Comune ci ha detto: « La 
giunta monocolore minorita
ria de. dovrebbe esalare nel
la seduta del Consiglio di og
gi il suo ultimo respiro > la 
ferma iniziativa dello schie

ramento di opposizione com
posto da PCI. PSI. PRI e 
PSDI ha messo alle corde 
la squallida formazione de
mocristiana. che pur di te
nersi a galla, senza per al
tro riuscire in 5 mesi a de
liberare alcunché, ha in pra
tica chiesto e per qualche 
tempo ottenuto, l'appoggio dei 
tre consiglieri della cosiddet
ta destra indipendente. 

La città ha bisogno urgen
te di darsi una nuova am
ministrazione che nulla ab
bia a che fare con i concus-
sori condannati dal tribunale 
e che esprima i reali inte
ressi della maggioranza dei 
lavoratori e della popolazio
ne. E tale nuovo governo di 
Ascoli è solo possibile, dato 
il deterioramento cui è per
venuta la situazione, a cau
sa dell'arroganza della DC. 
con il ricorso alla consulta
zione elettorale anticipata >. 

Emittenti private: 
un accordo per le elezioni 

ANCONA — Le emittenti ra
diotelevisive private della no
stra regione ripeteranno gli 
eccessi della passata tornata 
elettorale, soprattutto con la 
« grande abbuffata » di spa
zi autogestiti a pagamento a 
disposizione, tra l'altro, non 
tanto dei partiti quanto piut
tosto di questo o quel candi
dato (DC in modo particola
re) con maggiori disponibili
tà finanziarie? 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Renato 
Bastianelli. ha voluto convo
care le emittenti private mar
chigiane per fare il punto 
sulle forme di intervento del
l'emittenza locale radiotelevi
siva nella campagna elettora
le amministrativa in corso di 
svolgimento. 

Tutti gli intervenuti si so
no trovati d'accordo con le va
lutazioni del compagno Ba
stianelli ed hanno concorda
to sulle preoccupazioni relati
ve a! rischio che nel corso 
della campagna elettorale l'e
mittenza locale finisca per es
sere la cassa di risonanza di 
gruppi o di singoli candidati 
maggiormente dotati di mez
zi finanziari. I presenti han
no convenuto di orientarsi su 
comportamenti comuni, carat
terizzati dall'assegnazione di 
spazi uguali e gratuiti a tut
te le forze politiche che si 
presentano alle elezioni re
gionali, cercando di limitare 
nei tempi e nelle tariffe le 
concessioni di spazi supple
mentari a pagamento. 

FERMO — E' stato approva
to il progetto per il centro 
agricolo commerciale di Fer
mo: costerà un miliardo e 
300 milioni. La decisione in 
tal senso da parte della giun
ta comunale è stata presa nei 
giorni scorsi, accogliendo i ri
sultati della commissione giu
dicatrice dell'apposito concor
so indetto dal Comune per la 
progettazione del centro, che 
sorgerà in località San Mar
tino. La commissione, all'u
nanimità, ha dichiarato vin
citore del concorso il progetto 
redatto dagli architetti peru
gini Italo Canonico e Elio Pel
legrini. ritenendolo valido sot
to tutti gli aspetti ed inseri
to in modo mirabile nella zo
na in cui deve essere realiz
zato. 

Nel centro sono previsti tut
ti i servizi che interessano la 
agricoltura, dalla sala per le 
contrattazioni agli spazi per 
le esposizioni di bestiame bo
vino e di prodotti agricoli. 
Non mancano laboratori, uffi
ci per il veterinario, uffici di 
consulenza per il centro agri
colo zonale, sale per confe
renze. mostre eccetera. L'ap
provazione del progetto da 
parte della giunta comunale. 
in base ad una precedente de
lega assegnata unanimemen
te dal Consiglio, si inserisce 
nel quadro delle iniziative che 
l'amministrazione ha portato 
avanti per la valorizzazione 
dell'agricoltura nella zona del 
Fermano, che rappresenta in
dubbiamente una parte im
portantissima del reddito del-
i'intera provincia della re
gione. 

« Con la realizzazione del 
centro agricolo commerciale 
— afferma il sindaco, com
pagno Ettore Fedeli — col
legata anche alle iniziative 
governative regionali per la 
agricoltura, si avrà una strut
tura indispensabile per la mo
dernizzazione dell'agricoltura 
e per la rivalutazione del
l'intero settore. L'iniziativa si 
affianca alle altre già adot
tate dall'amministrazione di 
sinistra per il piano agrico
lo zonale e per il migliora
mento delle condizioni socia
li dei lavoratori della terra >. 

Il Comune ha già acquista
to l'area necessaria ed è sta
to assicurato un primo finan
ziamento di 300 milioni 

ze maggiori: uno dei primi 
atti della nuova Amministra
zione comunale è stato infat
ti quello di sistemare giuri
dicamente la posizione di 
una serie di fabbricati indu
striali costruiti fuori dalla 
apposita zona: «non abbia
mo voluto fare scandali — di
ce il nostro interlocutore — 
perché ne andavano di mez
zo posti di lavoro. Ma l'esem
pio di metodo è significa
tivo ». 

Per un « infortunio tecni
co ». di tempi coincidenti fra 
vari impegni per alcuni con
siglieri, il Consiglio comuna
le non ha potuto varare né 
il bilancio per l'80. né il Pia
no regolatore generale: «Ma 
questo sarà un gesto che ri
cadrà sulle spalle delle stes
se opposizioni — ci dicono —: 
se si voleva fare l'interesse 
del paese, occorreva appro
vare il bilancio senza stru-
mentalismi. così come noi 
facemmo nel '75 con il cen
tro-sinistra. Per non parlare 
poi del Piano regolatore ge
nerale. che la DC non vole
va e che ha sabotato fino in 
fondo, giungendo, nell'ultimo 
giorno di legislatura, ad ab
bandonare l'aula consiliare 
per far mancare il numero 
legale». Fra gli amministra
tori, comunque, circola l'otti
mismo: «Alla gente stiamo 
mostrando i conti — spiega 
Orlandone 

Mentre il bilancio '80 pre
vede investimenti per quasi 
6 miliardi, in questa legisla
tura si è dato avvio al risa
namento del centro storico, 
con un apposito piano parti
colareggiato, che permetterà 
di attivare 180 alloggi, usu
fruendo dei mutui agevolati 
del piano decennale per la 
casa; si è varato il Piano 
pluriennale per la legge 10, 
e, facendo risanare l'ex-ospi-
zio dallo IACP, otterremo 12 
appartamenti-pareheggio, da 
utilizzare sempre per i lavori 
di adattamento nel centro 
storico. Lo IACP inoltre, ci 
ha consegnato già 39 appar
tamenti, cosicché, una volta 
terminato l 'intervento nel 
centro storico, avremo risol
to gran parte dei problemi 
edilizi di Castelfidardo ». 

L'altra grossa carta è nei 
servizi sociali e civili. Il pae
se è ora rifornito, per il 90 
per cento delle richieste esi
stenti, di gas metano (3 mila 
metri cubi, contro i 500 del 
75), senza incorrere in sala
te multe della SNAM. così 
come accadeva ai tempi del 
centro-sinistra. Anche per 1' 
acqua il problema è risolto, a-
vendo allargato e potenziato 
la rete idrica. 

« A tal riguardo anzi — 
prosegue Orlandoni — l'Am
ministrazione si è impegna
ta, portando a termine la fa
se iniziale per la costituzione 
del consorzio zonale per l'ac
qua e gas (assieme ai comu
ni di Recanati, Porto Reca
nati, Sirolo, Numana, Carne-
rano, Loreto) capaci di or
ganizzare al meglio, evitan
do sprechi finanziari e di 
personale, la gestione di que
sti due importanti servizi. 
Eguale successo si è ottenu
to nell'aver finalmente con
vocato (dopo anni e con la 
maggioranza presente). il 
consorzio « fantasma » per 1" 
acquedotto del Nera ». 

Ma il risultato ' forse più 
grosso è nel campo dell'istru
zione. A Castelfidardo, più 
nessun ragazzino è escluso 
dal servizio di scuola mater
na: in cinque anni si è pas
sati da 4 a 17 sezioni pubbli
che (compresa una speciale 
per handicappati). Sono sta
te risistemate le scuole ele
mentari esistenti e. soprat
tutto, si è costruito il primo 
asilo-nido del paese. Attual
mente, è in via di appalto la 
nuova scuola media per una 
spesa di due miliardi. 

«Tutto questo — dice il 
sindaco uscente, ricordando 
anche altre realizzazioni in 
campo sanitario e di attrez
zature sportive — facendo le
va su un rapporto costante 
con la gente, fuori dai pre
cedenti schemi clientelari e 
di favore. Non è un caso che 
da oltre un anno funzionino 
da noi 5 consigli di circoscri
zione, ai quali il bilancio '80 
stanzia (per autonoma gestio
ne) 5 milioni l'uno. Noi dun
que. chiediamo " il voto per 
una continuità in questa ope
ra di innegabile buon gover
no. Possono gli altri garan
tire altrettanto? ». 

Marco Bastianelli 

A Iesi dibattito 
sulla droga 

ANCONA — Organizzato da! 
Comune di Iesi in collabora
zione con il Centro medico d" 
assistenza sociale dell'ULS 
si svolge sabato prossimo al
le ore 17,30 al Palazzo della 
Signoria, un incontro dibatti
to sul tema: * La droga par
la ?. Relatori saranno il prof. 
Paolo Fabbri, docente della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'ateneo di Bologna • la 
dottoressa Anna Pavone, psi
cologa del CMAS. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare, mediante espe
rimento di licitazione privata da eseguirsi con le modalità 
previste dall'art. I lett. C) della Legge n. 14 del 2-2-1973. i 
sottoelencati lavori: 

— Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. N. 45 
« Carignano » tratto Fenile-Trave e nuovo imbocco della 
S.P. N. 122 con la S.P. N 45 
Importo a base d'asta L. 722.550.000 

— Lavori di trattamenti bituminosi a doppio strato su al
cune strade provinciali del 5. Territorio 
Importo a base d'asta L. 124.000.000 

— SS.PP. N. 36 Peglio. 37 Sassocorvano, 58 Montefabbri, 
67 S. Donato in Taviglione. Lavori di risagomatura pia
no viabile e rifacimento manto d'usura di alcuni tratti 
Importo a base d'asta L. 181.252.500 

— S.P. N. 3 Foghense. tratto Montecchio Mercatale. La
vori di risagomatura del piano viabile e rifacimento 
del manto d'usura su alcuni tratti per complessivi km. X 
Importo a base d'asta L. 330.000.000 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara inoltrando domanda in carta bollata all'Ufficio Lavo
ri e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro 
e Urbino entro il giorno 24 maggio 1980. 

Le domande di imito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, lì 15 maggio 1980. 

IL PRESIDENTE - Prof. Salvatore Vargarl 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Le dichiarazioni del presidente degli industriali Federici 

« Siamo fortunati 
Quale è lo stato del rap

porto fra la categoria degli 
industriali e le istituzioni lo
cali dell'Umbria? Quali sono 
i principali problemi sul- tap
peto per l'industria regio
nale? E quali prospettive 
attendono questo settore de
cisivo per la nostra econo
mia? 

A queste domande ha ri
sposto ieri sera, ad « Um
bria TV ». il presidente re
gionale della Federazione in
dustriali, Franco Federici, 
in una intervista vivace 

Il rapporto con la Regione, 
Innanzitutto. « Abbiamo mo
tivi di discussione con le 
forze che governano la Re
gione — ha esordito Fede
rici — ma non abbiamo mo
tivi di scontro. Ciò credo che 
dipenda da due fattori: pri
mo. che abbiamo di fronte 
degli uomini intelligenti, che 
sanno che esistono dei limiti; 
secondo, che da parte nostra 
c'è volontà di collaborare •». 

Questo tema della collabo
razione è stato un po' il filo 
conduttore dell'intervista. 
* Solo in una collaborazione 
effettiva — ha detto il pre
sidente degli industriali —, 
anche se dialettica, c'è pos
sibilità di migliorare la so
cietà v. Ma Federici ha an
che affrontato — né poteva 

ad avere una Regione 
che guida la società » 

Un'intervista a « Umbria TV » - Critiche alle inadem
pienze del governo nazionale - La vitalità del modello 

essere altrimenti — i pro
blemi del tessuto industriale 
regionale, dicendo di potersi 
dichiarare « ragionevolmente 
soddisfatto del bilancio del 
1979 ». 

Questa moderata soddisfa
zione — ha spiegato — nasce 
dai grandi passi in avanti 
compiuti, che hanno per
messo all'Umbria di dare un 
contributo sostanziale all'in
cremento nazionale del set
tore manifatturiero. Secondo 
Federici, ciò è dipeso pre
valentemente « dal consi
stente aumento degli investi
menti fissi e dall'allarga
mento degli sbocchi commer
ciali ». 

Il futuro, però, presenta 
grandi incognite, ed a que
sto punto non poteva non 
spuntare fuori il giudizio, 
critico, sulle inadempienze 

governative anche nel settore 
industriale. 

« E' un fatto — ha detto 
Federici — che la 183, che 
verrà a decadere nel dicem
bre del 1980, non è stata ope
rante nella nostra regione, 
così come la_ 675 ». I pro
blemi, invece, sono tanti. 11 
presidente degli industriali 
ha citato . quelli dell'infla
zione, del costo del lavoro, 
auspicando che il prevedi
bile aumento reale dei salari 
(calcolato, al netto del tasso 
di inflazione, a circa ' il tre 
per cento) non venga ad in 
cidere direttamente sul costo 
del prodotto, insistendo quin
di sujla necessità di misce
lare i tre momenti fonda
mentali dell'industria in uno 
sforzo comune:- lavoro, tec
nologia. capitale. 

Franco Federici, pur ma

nifestando gravi preoccupa
zioni sulle prospettive, si è 
mostrato indubbiamente fidu
cioso sulla « vitalità » del 
tessuto industriale umbro, 
che ha saputo trovare nella 
programmazione regionale un 
punto di riferimento insosti
tuibile. Occorre andare an
cora più avanti. Dall'inter
vista. è apparso chiaro che 
gli imprenditori chiedono alle 
forze politiche regionali di 
continuare sulla strada intra 
presa, che ha permesso in
dubbiamente uno sviluppo 
equilibrato della regione. 

Federici, però, ha posto 
l'accento su un aspetto par
ticolare: quello della forma
zione professionale dei gio
vani. « Su questo — ha spie
gato — bisogna concentrare 
gli sforzi, adeguare la mano 
d'opera alle nuove esigenze 

scientifiche e tecno'jbgiche, 
ed a questo proposito è giu
sto ipotizzare un ruolo della 
Sviluppumbria in questa di
rezione ». 

Insomma, dall * intervista 
rilasciata alla emittente tele
visiva appare una immagine 
dell'Associazione industriali 
dell'Umbria sul filo della con
tinuità con la precedente ge
stione. 

Una gestione <;he è stata 
attenta a misurarsi in un 
rapporto positivo con le isti
tuzioni e la programmazione. 
una gestione c-lie ha saputo 
trarre indubbi •"benefici (e Fe
derici ha esultato questo) 
dalla stabilità che ha carat
terizzato l'Umbria in questo 
decennio. S*i questo argo
mento è storto ansai chiaro, 
mostrando iì\ preferire la sta
bilità e la capacità di go
verno mostrata in Umbria 
dalle for/c* politiche, rispetto 
all'incertezza die ha contrae!-
distinto il quadro politico na
zionale. 

:< L ' Umbria — ha con
cluso — è una regione for
tunata. perché ha avuto go
verni regionali senza crisi. 
Governi che hanno saputo 
guidare la società, garan 
tendo la stabilità. Mi auguro 
che dall'8 giugno venga con
fermata questa stabilità ». 

Inutilmente ci siamo sfor
zati per capire quale era, non 
diciamo il programma poli
tico della Democrazia Cri
stiana umbra, al Comune, ma 
di conosce! e almeno quali 
contestazioni ci rivolgeva, 
quali proposte avanzasse, 
quale fosse il giudizio su 
questi dieci anni di vita re
gionale, che obiettivo propo
nesse per gli anni SO. 

In quei dibattiti dove li 
abbiamo incontrati, detta la 
jiostra. ci siamo trasformati 
in giornalisti, abbiamo rivolto 
domande, ma siamo rimasti 
senza risposte. La sola indi-
cazioìie politica chiara, certa, 
ci viene dalle liste presentate. 

Non le abbiamo ancora tut
te sotto gli occhi perchè, le 
solite notti dei lunghi coltelli 
nella DC umbra, sono durate 
fino allo scadere della pre
sentazione delle liste. Chi ha 
assistito lungo il fiume non 
si è più meravigliato dei ca
daveri che, sempre di notte, 

De a braccetto coi fascisti 
per una manciata di voti 

K 

venivano inghiottiti dai gor
ghi minacciosi, ma questa 
volta ci guardavano con me
raviglia i «ripescati». Ogni 
tanto arrivava la notizia che 
qualcuno veniva ripescato dai 
« panfili » che incrociano a 
piazza del Gesù, come Ric
ciardi, mentre altri, secondo 
le notizie fatte circolare, ve
nivano ripescati da « folle di 
pescatori in rivolta », come è 
il caso di Picuti. 

La DC non presenta coloro 
che sono stati i capigruppo 
al Consiglio legionale, a con
fessare che la DC in Umbria 
non ha saputo nemmeno es
sere opposizione. La motiva
zione ufficiale ovviamente è 
un'altra: è che Baldelli torna 

a Roma e che Ercini vuole 
andare a Strasburgo; peccato 
perchè per il terzo capogrup
po, Bistoiii, non c'è la pro
spettiva dell'ONU. 

Naturalmente la lista più 
bella alla Regione è quella 
della circoscrizione di Terni 
che si apre con l'accoppiata 
delle 2B, Boccini-Bordini. 

Ma le liste di una vallata 
danno chiara l'idea di cosa 
vuole la DC. La vallata è 
quella della Valnerina. Noi 
ricordiamo ancora quei sin
daci tutti de che, rivolti a 
Berlinguer, gli dissero: « Qui 
per la prima volta, in occa
sione dei soccorsi, c'è stata 
l'unità; per la ricostruzione 
occorre l'unità ira Regio

ne rossa e Comuni bianchi». 
Ma come è finita? Nella città 
di Santa Rita, il sindaao de 
Emili. ha abbandonato quel 
partito, e riteniamo apprez
zando — dopo che ci ha co-
7iosciuti — lo spirito e l'im
pegno posto dalla regione 
rossa alla ricostruzione della 
Valnerina. ha scelto la via 
dell'unità in una lista unitaria 
con tutte le forze democrati
che. Ed è l'unità di popolo 
che serve alla rinascita della 
Valnerina. Ma restando in 
Valnerina, a Polino. la DC 
presenta la solita lista civica 
con alla testa colui che nel 
1975 è stato capolista alle re
gionali per i fascisti del MSI, 
Orsini. 

E così si sono verificate al
leanze di destra a Ferentino 
ed in altri Cornimi. Ecco la 
logica della Democrazia cri
stiana: per il potere, anche 
quando si tratta del più pic
colo Comune come Polino, ci 
si allea anche con i fascisti. 
E quando un loro sindaco, 
impegnato nella ricostruzione 
dopo il terribile terremoto, 
non sta più al gioco delle 
correnti, ai giochi di potere 
delle consorterie locali, allora 
7IO/J funziona. 

Chiaro dunque: la DC fa 
solo operazioni per tentare di 
pescare a destra, per la DC 
conta solo avere il potere. Se 
a Roìna oggi deve lottizzarlo 
per VENI o per le banche, e 
qui deve allearsi con i fasci
sti non importa. 

L'essenziale è che « il gatto 
prenda il topo », e se il « gat
to è nero » per la DC non fa 
niente. 

Gli impegni del governo regionale per la rinascita della Valnerina 

La ricostruzione non è una promessa 
Con i finanziamenti disponibili sono state costruite 1530 unità abitative, scuole, uffici, centri sociali, acque
dotti, fogne e linee elettriche - Si è lavorato in condizioni climatiche difficili - Una Commissione per gli appalti 

TERNI — Tempo di campa
gna elettorale e c'è chi met
te in circolazione voci false, 
con l'intento di screditare l'o
perato della Regione. Tra 
qesti falsi c'è quello secon
do il quale la Regione per 
il terremoto in Valnerina a-
\rebbe avuto a disposizione 
250 miliardi e ne avrebbe 
spesi soltanto una piccola 
parte. Evidentemente non ci 
si vuole adattare all'idea che 
in Umbria la ricostruzione 
stia andando avanti in ma
niera del tutto diversa da 
quella di altre regioni, dove 
gì sono verificate calamità 
analoghe. 

La stessa Regione precisa 
che: 1) per la necessità di 
pronto intervento con un 
provvedimento legislativo sta
tale. sono stati messi a di
sposizione della Regione 18 
miliardi: 2) a questa som
ma si deve aggiungere sia Io 
stanziamento di 600 milioni. 
con fondi propri della Regio
ne che lo stanziamento di 

un miliardo e 52 milioni fi
nanziato dalla comunità eu
ropea che costituisce un si
gnificativo riconoscimento 
della serietà con la quale la 
Regione ha operato; 3) gli 
interventi realizzati con que
ste somme sono stati realiz
zati insieme alla comunità 
montana e ai comuni 

Sono state costruite unità 
abitative per 1530 famiglie, 
sparse sull'intero territorio. 
sono stati realizzati servizi 
quali scuole, uffici, centri so
ciali. chiese, mediante l'in
stallazione di 155 prefabbri
cati. Sono state costruite fo
gne, acquedotti, linee elettri
che. Sono state costruite stal
le completamente attrezzate 
per alcune migliaia di capi 
di bestiame che hanno evi
tato la cessazione di un'atti
vità vitale per tutta la zona 
e la svendita del bestiame 
da parte degli allevatori. 

Si è sempre lavorato in 
condizioni climatiche proibiti
ve. nel periodo che va dal

l'ottobre 1979 ad aprile 1980, 
in zone che raggiungono an
che i 1.200 metri di altitu
dine. con gelo e neve per 
circa 30 giorni continuativi; 
4) alla realizzazione di tutte 
queste opere ha partecipato 
un rilevante numero di dit
te specializzate, provenienti 
dal territorio regionale e da 
altre parti d'Italia; 5) in par
ticolare la scelta delle ditte 
per i prefabbricati è stata 
effettuata da un'apposita 
commissione, che ha esami
nato le offerte pervenute da 
ben 76 ditte; 6) per ogni 
intervento ci sarà un appo
sito collaudo sia tecnico che 
amministrativo: 7) per quan
to riguarda i 250 miliardi 
stanziati, essi comprendono Te | 
somme messe a disposizione 
con la legge nazionale vara
ta il 9 aprile di quest'anno. 

Con questa legge sarà po
sto a disposizione della Re
gione un finanziamento di 200 
miliardi per la ricostruzione 
e la rinascita della Valneri

na. La somma sarà riparti
ta in tre annualità: 50 mi
liardi nel 1980. 100 miliardi 
nel 1981. 50 miliardi nel 1982. 

Il Consiglio regionale ha re
centemente approvato due ap
positi disegni di legge riguar
danti le norme di procedura 

per l'accertamento dei danni 
e i primi interventi per la 
rinascita economica della 
Valnerina. I due provvedi
menti sono attualmente al
l'esame del governo, senza 
il cui parere i finanziamenti 
non possono essere spesi. 

«Nuova politica economica»: 
oggi dibattito del PCI a Terni 

TERNI — « Per una nuova 
politica economica, per lo 
sviluppo delle imprese arti
giane, commerciali e indu
striali»: su questo tema si 
svolgerà, questa sera con 
inizio alle ore 21, alla sala 
X X settembre, una assem
blea alla quale parteciperan
no i compagni Alberto Pro-
vantini, Giacomo Porr azzini 
e Mauro Olivi della Sezione 
Ceti medi della Direzione del 
PCI. 

Sono inoltre in programma 

per oggi le seguenti inizia
tive: alle ore 1640 assem
blea delle donne a Prisciano 
(Patrizia Valsenti); alle ore 
17,30 al Villaggio Italia (Mau
rizio Benvenuti); alle ore 
20.30 assemblea a Miranda 
(Cicioni) e a Vocabolo Colle-
secozza (Pace); alle ore 21: 
assemblea a Borgo Rivo (Sta-
blum); San Liberato (Coco), 
Padiglioni; Casteldilago (Bo-
nanni); Cesi (Ottavianì): 
Penna (Di Pietro); comizio 
a Castagna (Piermatti). 

La politica dell'Amministrazione comunale dell'USL a favore della « terza età » 

Anziani ternani in vacanza 
al mare a Rimini e Pineto 

Quest'anno sono 840 - I primi partiranno domani per il centro 
abruzzese - Convenzione con ARCI-ENDAS per il tempo libero 

TERNI — Saranno &«) gli 
anziani che quest'anno po
tranno usufruire del soggior
no estivo gratuito organizzato 
dalla amministrazione comu
nale di Temi e dalla. Unità 
sanitaria locale. Ben 300 in 
più rispetto agli anni passati. 

Questo, grazie all'intervento 
riell'amministrazione dell'Uni-
:A sanitaria sulla quale c\i 
questo anno in poi ricadrà 
completamente la responsahi-
iità di organizzare il servizio. 
Gli anziani sono stati «di
stribuiti» m quattro turni 
nelle due località di soggior
no prescelte: Pineto e Rimini. 

Duecentoventi saranno gli 
Anziani che partiranno per 
p.neto il 23 maggio. Cento
sessanta quelli che si reche
ranno a Rimini nel secondo 
turno di soggiorno il 14 

giugno. Duecentoquaranta 
prenderanno parte al terzo 
turno il 25 agosto a Rimini e 
infine saranno 220 gli anziani 
del quarto turno che si re
cheranno a Pineto il primo 
settembre. I soggiorni dure
ranno ognuno 15 giorni. 

Il costo complessivo dell'i
niziativa è di 170 milioni di 
lire circa. Di questi 70 ver
ranno messi a disposizione 
dall'amministrazione comuna
le di Terni. 60 dall'U.S.L., 30 
dalla contribuzione anziani di 
Terni e 10 milioni infine ver
ranno erogati dagli altri co
muni del comprensorio ter
nano. «Non si t rat ta di for
nire agli anziani soltanto una 

vacanza serena — ha com
mentato il presidente del
l 'USL. Guido Guidi presen
tando l'iniziativa.—; obiettivo 
delle amministrazioni è anche 
quello di combattere una 
battaglia contro l'emargina
zione e l'isolamento nella 
quale si trovano solitamente 
gli anziani». 

Oltre ai soggiorni estivi 
l'ammnistrazione dell'U.S.L. 
sembra intenzionata ad orga
nizzare nel prossimi mesi in
vernali scambi fra gli anziani 
con altre città d'Italia ed e-
stere. Si tratta di una espe
rienza già verificata negli an
ni passati con alcune circo
scrizioni di Roma. 

Quest'anno si potrebbero 
cercare rapporti — è stato 
detto — anche con i comuni 
di Firenze e di Bologna. Ad
dirittura si è pensato a città 
straniere come S. Ouen con 
la quale il comune di Terni 
ha effettuato il gemellaggio. 
Per quel che riguarda le gra
duatorie per l'accesso ai sog
giorni estivi c'è da rilevare 
che sono state redatte grazie 
all'ausilio dei consigli di cir
coscrizione. 

L'amministrazione comuna
le ha inoltre utilizzato persi
no l'elaboratore elettronico. 
Per poter accedere alle gra
duatorie è necessario non u-

sufruire di una pensione su
periore alle 350 mila lire 
mensili. ET significativo che 
le domande presentate sono 
state in tutto 860. 

Con gli 840 posti disponibili 
il comune ha di fatto rispo
sto a tutte le richieste perve
nute. Nei luoghi di soggiorno 
sono state organizzate delle 
convenzioni con le organizza
zioni del tempo libero, come 
l'ARCI e l'ENDAS allo scopo 
di organizzare iniziative di a-
nimazione durante il soggior
no. Fra gli accompagnatori 
dei gruppi è comunque pre
vista la presenza, oltre al 
personale sanitario, di alcuni 
anziani che svolgeranno l'at
tività di animatori. 

an. i m , 

Lo sviluppo economico degli anni 70 non ha prodotto squilibri 

Un «boom» senza autostrade 
e senza fughe dall'agricoltura 

In 8 anni «n incremento del reddito regionale del 226% — La programmazio
ne della Regione — Il ruolo trainante delle piccole imprese e dell'artigianato 

PERUGIA — Ed il boom economico arrivò, negli anni 70, ma senza autostrade e miti plastificati. A realizzarlo non un go
verno, ma una-Regione, nata da poco, attenta e sensibile ali a peculiarità dell'Umbria. E dire che lo sviluppo economico di 
questa regione, dove il boom degli anni '50 significò regresso è avvenuto a ritmi più accelerati rispetto alla media nazionale. 
Ben presto l'Umbria, dove le miniere chiudevano e le campa {ine si erano spopolate per la politica di un governo miope, r i 
sali la china. E non solo dimostrò che sviluppo economico pu ò esserci, ma che quantità può andare di pari passo con qua
lità. Umbria, insomma, ovvero lo sviluppo economico a dimensione umana, in campagne ripopolate e munite delle infrastrut

ture civi l i necessarie, o in 
città separate tramite antiche 
mura dal verde. 

Merito della Regione che 
da subito non puntò su uno 
sviluppo monoproduttivo, ma 
su diversi settori economici. 
Quelli in cui è racchiusa l'es
senza dell'Umbria: agricoltu 
ra. artigianato, turismo, pic
cola industria. Nonché arte. 
storia, cultura. 

Per iniziare, un dato: dal 
'70 al '78 si è registrato un 
incremento del reddito lordo 
globale regionale: il 22G pei 
cento rispetto a quello nazio 
naie del 203 per cento. Ne! 
decennio precedente la media 
regionale era nettamente infc 
riore a quella italiana. La pic
cola industria ha retto. In 
agricoltura si è verificato un 
aumento cospicuo della produ 
zione (prodotto lordo vendibi 
le): a livello nazionale, nel 
1978 l'indice era del 107 per 
cento, in Umbria del 127 per 
cento. 

Uno sviluppo che si è co . 
niugato. fino da subito, con | 
significativi mutamenti della 
base strutturale delle campa
gne: accorpamenti fondiari. 
sviluppo della cooperazione 
(150 cooperative agricole nel 
79). nuova qualità della vita. 

Gli anni '70 sono stati gli 
anni dell'attuazione di pro
grammi di miglioramento e di 
nuove costruzioni nell'edilizia 
rurale. 

La stessa cosa per acque
dotti e strade. Sempre in que
gli anni decisivi è stato com
pletato il programma di elet
trificazione rurale: le campa
gne. ogni paesino umbro, og
gi sono dotati di un servizio ' 
di trasporto pubblico per la 
frequenza scolastica,. ,_ 

Per non parlare- déHe^-attrez^ 
zaturé-sportive diffuse su tut£ 
to il territorio regionale, a 
superare storiche divisioni ed 
equiparare sempre più la cit- • 
tà alla campagna. 

« Boom » economico umbro, 
dunque, ovvero un esempio per 
tutta la nazione. La crisi ita
liana degli anni '70 mietè le 
proprie vitime anche qui: si 
portò via 15 mila imprese ar
tigiane. Se non fosse stato per 
l'impegno della regione l'ar
tigianato umbro sarebbe scom
parso. Risultato: mentre le 
vecchie imprese" artigiane mo
rivano. ne sorgevano delle 
nuove e ben presto superaro
no il numero delle precedenti. 

Alla fine erano 22 mila: il 
16 per cento in più. In coope
razione lo stesso: si partì pra
ticamente da zero per arriva
re alle attuali 1100 cooperati
ve con 60 mila soci, per un 
fatturato di circa 200 miliardi 
e una occupazione per 7 mila 
addetti. 

Dalla cooperazione al turi
smo: negli ultimi 10 anni è au
mentato del 72ré con 3 mi
lioni e 200 mila presenze an
nue. Ovvero la popolazione 
umbra moltiplicata per quat
tro. E non a caso, o per il 
sempre eterno fascino del ver
de: Regione ed enti locali han
no, infatti, pensato bene in 
questi anni di coltivarlo e ren
derlo sempre più vivibile. A 
rivitalizzarlo, sin dalla prima 
legislatura regionale, j centri 
storici. 

Al primo posto: il decentra
mento dei poteri ai Comuni in 
materia di turismo, di beni 
culturali e in altri settori. 
Altrimenti non sarebbe stato 
possibile portare in ogni cen
tro umbro manifestazioni cul
turali, recuperare storia, cul
tura. tradizioni. 
_ Le città vennero dotate di 
apposite attrezzature: le bi
blioteche comunali che nel '72 
erano 21 sono diventate attual
mente 53. Le vecchie sono sta
te rese più funzionali e dotate 
di servizi più efficienti. 

Gli impianti sportivi sono 
passati da 610 a 1064. le so
cietà sportive da 460 a 737: il 
decennio del < miracolo um 
bro» ha. insomma, insegnato 
che lo sport può anche esser 
qualcosa di diverso dal t:v" 
della domenica allo stadio. 

Così come anche sviluppo .» 
conomico non debba significa 
re per forza sfascio e degr»\ 
dazione. 

I governi italiani ne avreb
bero molto da imparare. 

Paola Sacchi 

Programma PCI per università e cultura 

i -

Non sono slogan 
elettorali, ma 

idee per la città 
Il Comune « nuovo » - Interventi non 
separati, ma in una visione globale 

>^-(? f i^ r^*> '.- PERUGIA'V*- Lépròitolte' 
sull'università, la " scuola 
e la politica culturale in 
genere contenute nel pro
gramma elettorale del 
PCI per il comune di .Pe
rugia meritano alcune ri
flessioni. Colpisce innan
zitutto il quadro genera
le. Il programma non na
sconde infatti le sue am
bizioni presentandosi co
me «disegno unitario di 
ulteriore crescita della 
ci t tà»; al a nuovo» co
mune degli anni 80 è 
attribuito il ruolo di far
si « portavoce degli inte
ressi generali di svilup
po» per fare di Perugia 
la città-regione che, in 
accordo e non certo in an
tagonismo con gli altri 
centri regionali, divenga 
l'elemento propulsore di 
un nuovo, più avanzato 
sviluppo e si qualifichi 
« per le sue conquiste civi
li » come vera città-capi
tale. 

Il programma si presen
ta allora come un appel
lo alla ragione piuttosto 
che alle emozioni. E che 
la cosa stia cosi in effet
ti non sorprende perché 
la politica di questi ulti
mi anni ci ha abituato 
a privilegiare la logica e 
la riflessione, !1 ragiona
mento politico ed il con
traddittorio rispetto agli 
slogan e alle posizioni 
preconcette. Si spiega for
se con ciò il motivo dell* 
ampio spazio che sempre 
trovano nei • programmi 
del PCI i problemi della 
cultura e della scienza 
ovvero il fatto che nelle 
file del PCI si ritrovino 
poi tanti intellettuali e 
uomini di cultura. 

Che. oltre la competen
za. l'onestà e l'impegno 
che contraddistinguono 
gli amministratori comu
nisti. c'è alla base l'abi
tudine a pensare a fondo 
sulle cose, meditare pro-

t.V. "-»••. - ,'• 

blerhi. a^'vagliare bene .-le 
scelte che si ' fanno e 
quelle che vanno respin
te con una visione ben 
chiara degli interessi del
la collettività e del modo 
migliore di realizzarli. 

Per tornare al program
ma, va detto che In un 
momento come l'attuale 
in cui l'universo sociale 
e culturale che ci circon
da è pieno di denunce 
della ragione e della sua 
pretesa crisi, in cui si 
sprecano gli inviti a rifu
giarsi nell'irrazionale, eb-
1"' ne in momenti come 
questi è già un fatto di 
grande rilievo politico 
questo riaffermato appel
lo alla ragione. E lo di
venta ancora in misura 
più apprezzabile quando 
si consideri l'analogia 
neppure troppo nascosta 
che c'è tra i richiami al
l'irrazionale e la politica 
poi concreta dello sfascio 
e della disgregazione de! 
tessuto sociale. 

Politica culturale quin
di come capacità di pro
gettazione e come riaf
fermazione del razionale. 
In questo senso diventa 
così evidente come nelle 
società industriali avanza
te tutto sia ip sostanza 
« cultura » al di là degli 
aspetti specifici noti agli 
addetti ai lavori. E* cul
tura il modo in cui si af
fronta nelle città il pro
blema fondamentale della 
casa e dei servizi perché 
le soluzioni che si pro
grammano e che si danno 
altro non fanno che cor
rispondere ad un modo di 
concepire la vita associa
ta della collettività an
ziché gli interessi di po
chi e del profitto. E' sem
pre cultura il modo in cui 
si affrontano i problemi 
degli anziani e quindi dei 
giovani. Ma è cultura an
che il battersi perché nel
le fabbriche e sul posto 

di lavoro ci si organizzi 
in nome della partecipa
zione e della qualità del 
lavoro anziché solo in no
me della logica del capi
tale. E' cultura l'impegno 
affinché i problemi delle 
donne trovino la loro so
luzione in un oontesto so
ciale più avanzato e arti
colato. per un tipo di va
lorizzazione dell'agricoltu
ra e dell'artigianato, per 
una mentalità e non altra 
di essere imprenditori. 

Ecco - allora che sulla 
università, e la scuola il 
programma è denso -d i 
proposte precise. Esse na
scono da una analisi cor
retta delle disfunzioni de
gli organismi scolastici • 
delle due università peru
gine e che hanno alle 
spalle un altrettanto cor
retto apprezzamento del
le lotte sostenute in que
sti anni dalle forze de
mocratiche e dal sinda
cato per collegare in mo
do effettivo l'università 
al territorio — non a ca
so si richiede una ripresa 
del dibattito avviato con 
le due conferenze di ate
neo che videro una mobi
litazione significativa del
le forze universitarie a fa
vore del mutamento ed 
una altrettanto significa
tiva chiusura degli orga
ni superiori non appena 
il clima politico naziona
le ha fornito loro l'atte
sa copertura — e per ren
dere l'istruzione un servi
zio « qualificato » per la 
collettività. 

Il punto in cui si insi
ste è sul rapporto stretto. 
organico che la città deve 
allacciare con la « scien
za ». Un rapporto che a 
giusto titolo il program
ma indica quale condi
zione dell'effettiva quali
ficazione dello sviluppo 
regionale e fattore fon
damentale per il tipo di 
futuro riservato alla so
cietà regionale e alla 
città. 

« Questo rapporto di Pe
rugia con la scienza è la 
linea di frontiera lungo la 
quale si svolgono i desti
ni generali di tutta l'Um
bria ». La frase convìnca. 

Una volta di più, con 
questo impegno program
matico, si ristabilisce la 
ragione della politica e 
come asse di una visione 
chiara e meditata per una 
sempre migliore qualità 

~del nostro « vivere » la 
città e la regione. 

Fulvio D'Amoja 

A Terni in pieno centro cittadino 

Tre giovani arrestati 
per sette dosi di eroina 

Due sono minorenni - Alla vista degli agenti hanno 
gettato sotto un'auto un pacco con la droga pesante 

non hanno voluto dare nes 
suna spiegazione circa onta 
stessero facendo in quel 
momento né chi avesse forni* 
to loro la sostanza stupefa
cente. Resta ancora da chia
rire, infatti, se stessero lì per 
dividersi fra loro le dosi di 
cui erano in possesso o se 
uno di loro le stesse venden
do agli altri. 

Gli agenti di fronte alla lo
ro reticenza hanno giudicato 
opportuno pres tar l i tutti • 
tre e portarli nelle carceri di 

„^ . J via Carrara dove si trovano 
Tre giovani, due , il sospetto degli agenti di pò- , ancora attualmente. E" la 
minorenni, sono » lizia è stato il fatto che i due i prima volta, comunque, che a 

minorenni fossero conosciuti ! Terni vengono arrestati — 
! perché più volte coinvolti in i perché coinvolti in indagini 
. violazione delle leggi per rea- ; sulla droga pesante — mino 
' ti minori. Gii agenti si sono . . - — - . . 

TERNI -
dei quali 
stati arrestati dalla squadra 
volante della Questura di 
Terni. L'imputazione a loro 
carico è di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. 

I tre. M.V. di 15 anni. F.M. 
di 16 anni e Tommaso Perri 
di 23 anni, si trovavano due 
giorni fa intomo alle 13 a 

avvicinati alla vettura per 
sapere cosa stessero facendo, 
quando uno dei due mino
renni ha lasciato cadere sotto 
il piano dell'automobile un 
piccolo pacchetto. 

bordo di una vettura Alfa I Dopo averlo remunerato gli 
Romeo targata TR in via I agenti hanno scoperto che 
Beccaria in pieno centro cit- ! conteneva un quantitativo di 
tadino. A destare l'interesse e < sette dosi di eroina. I giovani 

renni giovanissimi. TJn fatto 
che non può mancare di de
stare ulteriori preoccupazioni 
circa l'estensione dell'uso del 
le sostanze stupefacenti. 

Più volte è stato lanciato 
l'allarme circa il fatto che a 
fare uso dell'eroina fossero 
anche giovanissimi ma nes
suno di loro era mai rimasto 
coinvolto nelle indagini 
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/ progetti realizzati dall'amministrazione comunale di sinistra 

Cinque anni di opere pubbliche 
Un bilancio degli interventi tracciato dall'assessore ai lavori pubblici Sergio Sozzi - Costruite 
nuove scuole ed ampliate alcune di quelle esistenti - Asili nido e materne - Presto il via ai 
lavori per il moderno «centro alimentare» di Novoli - Si l'ammoderna il mercato di S. Lorenzo 

L'assessore Sozzi con al
cuni suoi collaboratori , gli 
ingegneri Varrocchi. Buonn-
mici e Afferni e gli a rch i 
te t t i Marcelli . Ceffan e Li-
verani . ha t racciato una 
panoramica delle princi
pali opere realizzate, dei 
progett i in corso e di quel
li in fase di elaborazione 
Vediamo nel dettaglio «li 
in te rvent i più significativi. 

a Quando cinque anni fa siamo at
tivati in comune - ha detto l'asses
sore Sergio Sozzt — il settote dei 
lavori pubblici presentava delle visto
se lacune II patumonio esistente 
(scuole, sttade, ecc.) era molto ca
rente dal punto di vista della ma
nutenzione Abbiamo quindi dedicato 
molti sfoizi iniziali a quest'oppi a di 
tecupeio e di risanamento. Questo la-

voto minuto, ma utile, non Ita impe 
dito tuttavia alla giunta di Palazzo 
Vecchio di elaboiate, avviare e in 
molti casi completate alcuni grossi 
progetti di opere pubbliche ». 

Se scorriamo la lunga scaletta di 
mteiventi e di lavori che Sozzi ha 
pi esentato alla stampa con l'intento 
di tracciate un bilancio della legista 
tuta, alcune iniziative segnano il tipo 

di scelte portate avanti da questa 
ammtntstiazionc. 

La giunta ha tavolato complessiva
mente intorno a treccntovcnticimtue 
progetti. Di questi dueccntoscssanta 
sono stati completati oppure sono in 
fase di realizzazione o comunque già 
appallati; quelli già piotiti, dei quali 
alcuni finanziati paizialmente, am
montano a trenta. 

Mercati 
In queste se t t imane il co

mune dovrà scegliere il 
proget to per la costruzione 
del « cen t ro a l imenta re » di 
Novoli Ne sono s tat i pre
sen ta t i qua t t r o da diverse 
di t te specializzate. I lavori 
dovrebbero pa r t i l e nel pros 
Simo a u t u n n o , il comune 
ha des t ina to a quest 'opera 
una quota ingente di li-
r a n z i a m e n t i , t ren ta mi
liardi. al t r i dieci miliardi 
di riserva sono s ta t i accan
tonat i nel bilancio di que 
s f a n n o 

Il nuovo merca to di No 
voli disporrà anche di un 
moderniss imo « cent ro del 
freddo ». un sistema di cel
le frigorifero per qualsiasi 
t ipo di d e r r a t e a l imenta r i 
dalla ca rne al l 'or tofrut ta . 
E' il pr imo esempio di cen
t ro a l imen ta r e in tegra to 
all ' ingrosso che viene rea
lizzato in I ta l ia . 

Altra spesa di rilievo è 
quella per il merca to cen
t ra le di San Lorenzo. All'in
t e rno dell'edificio m a r g o 
m a n o è s t a to r icavato un 
Diano sopraelevato dove 
tro%'eranno posto tu t t e le 
bancarel le di frutta e ver
dura che a t t u a l m e n t e si 
t rovano sulla piazza 

In via dell 'Arcovada. al
l ' in terno del complesso dei 
macelli vecchi, sono iniziati 
ì lavori per l 'a l lest imento 
del nuovo merca to dei fiori 

viale Sansovino, via Allori 
e le Torr i a Cintoia. 

Ampl iament i e res taur i 
sono in corso al l ' Is t i tuto 
d 'Arte di Por ta Romana, 
nel complesso Salviati di 
Borgo Pint i dove sarà siste
m a t o il piofcssionale Pe 
ruzzi e in altr i isti tuti . In 
a t t e sa di essere appal ta t i 
sono anche i lavori pei la 
scuola e lementa re « An
drea del S a i t o » che sarà 
n c a v a t a nell'ex clinica neu-
ìopsichiatr ica di San Salvi. 

Strade 
Oltre al comple tamento 

del viadot to a l l ' Indiano al
t re opere sono s ta te rea 
lizzate o s t a r n o por mi 
ziare. K' s t a ta pav imen t i l a 
piazza San to Spirito, ri
spondendo ad annose ri 
chies te degli abi tant i , am
pliata via di Ritortoli , co 
stil l i t i alcuni sot topassaggi . 

Pres to par tono i lavori 
per il comple tamento del 
Lungarno Colombo. E' pron
to anche il progetto per il 
col legamento t ra il Pon te 
a l l ' Indiano e il viale Ta-
l e r t i . AH'ANAS è s ta to inol
t re donato il progetto di 
mass ima del t r a t t o viale Ta-
lenti-Casellina della futura 
Firenze-Livorno. 

che sarà inaugura to in au
tunno . 

Edilizia 
residenziale 
Indiv iduate le localizza-

zioni per il p r o g r a m m a 
s t raord inar io dei q u a r a n t a 
miliardi (legge Andrea t t a» : 
s a r a n n o costrui t i oltre no
vecento alloggi alle Piag
ge. alle Torr i a Cintoia. al
la Casella, alla Loggetta . 

Con un p iano di r isana
men to che ha impegna to 
diversi mil iardi è a buon 

pun to l'opera di abbatt i 
m e n t o dei p i a r i bassi del
le case min ime. In via 
Tor re degli Agli il proget to 
è già s ta to realizzato per 
m e t à : i lavori s t a n n o per 
pa r t i r e anche a Rovezzano 
e alla Casella. 

Asili nido 
Tra quelli nuovi sono sta

ti completa t i quelli di via 
Benede t to Croce, via Baldo-
nivet t i . via Pampa lon i e via 
Burci . Ad asilo n ido sono 
s ta t i inoltre a d a t t a t i l'ex 
consultorio del viale Ariosto 

e l 'asilo a l l ' in te rno del
l ' Is t i tuto degli Innocen t i . 

Res taur i , r i fac iment i e 
r i s t ru t turaz ioni invece ne
gli asili di via Fez. nell 'ex 
Onmi di via Romana , nel
l'ex Onmi di via del Po
destà e nell 'ex O n m i della 
Montagnola . 

Scuole 
Tra le costruzioni nuove. 

gli ampl i amen t i e i res taur i 
e la real izzaziore di a lcune 
cucine per la refezione sco
lastica il comune ha speso 
più di t r en t ac inque miliar

di. Il 31 malizio prossimo si 
inaugura il nuovo padicho-
ne dell ' ITI. aule e labora
tori specializzati per la se 
zione odontotecnici , oio-
ìogiai e chimici. In quest i 
e iomi sono s t a t e conge
gna te le pr ime aule di due 
scuole nuove, la media nel
l 'area ex Ideal S t a n d a r d e 
l 'e lementare di via Canova. 
Comple ta te neeli anni scor
si le medie di via Bugiar-
dini . viale Moreagni . via 
del Guar lone e le m a t e r n e 
di via Leoncavallo. via 
Daddi . via S te fano Ussi. 

Altre opere 
« T ra i t an t i intervent i 

mer i ta di essere segnala to 
il comple tamento del salon 
cino al Tea t ro Comunale , 
ì! res tauro del Convent ino 
di via ViUani: il comple
t a m e n t o delle opere di com
petenza del comune al mio 
vo carcere di Sollicciano: lo 
inizio t ra breve dei lavori 
di r es tauro nel Palazzo Gi-
nori di via dcll 'Aneuillara 
des t ina to agli Uffici ciudi 
7 i a n : la r i s t ru t turaz ione -dei 
Bagni Pubblici . 

A giorni provvedimenti «stralcio» per il centro e VOltrarno 
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Su u n m u r o di via Verdi 
una m a n o ignota ha scrit
t o : « L'idea è una c i t tà con 
le piazze fiorite ». 

« Pe r fo rmance A dell ' ala 
creat iva del movimento, o 
semplice sugger imento di 
un c i t t ad ino in t raprenden
te a l l ' amminis t raz ione co 
muna le? E poi d ipende di 
che cosa devono fiorire. le 
piazze 

Di pu l lman turist ici , co-
m " nel "7P,. o di gente , di 
c i t tadini che passeggiano 
in l ibertà, come documenta 
la foto sca t t a t a in ques t i 
g io i r P II confronto è pre 
-~o fat to, ed è po-itivo. Alla 
faccia delle polemiche stru
menta l i . degli improvvisat i 
K espert i .» che si i n t endono 
r e r t o più di bot teghe c h e 
di circolazione, di chi ogni 
giorno se si fa qualcosa si 
l amenta , se non si fa. de
nuncia Recen temen te l'as
sessorato competen te h a 
p resen ta to uno studio oer 
la r i s t ru t turaz ione del t raf 
f:co nel cen t ro storico. Al 
di !a dei te rmini tecnici 
=ono emerse alcune indica 
n o n i la zona d<ii viali all ' 
Arno suddivisa in se t tor i . 
is t i tuz one di zone pedona 
lizzate, in modo da c rea re 
un vero e proprio i t inera
rio 

Uno stralcio di quest i 
provvediment i verrà preso 
nei prossimi giorni. Basan 
deci a p p u n t o sul •« p iano » 
per il Cen t ro ci permet t ia
mo a lcune previsioni. Per 
i bus tur is t ic i c'è da aspe t 
ta rs i un nuovo « giro di vi 
t e ». Sono ogze t t ivamente 
i responsabil i di una s i tua 
zione quasi insostenibile. 
nonos t an t e le r o r m e che 
rezolano sal i ta , discesa dei 
passeggeri e sosta dei me?. 
71 II problema è passa re 
dalla pura « res t r i z ione» a 
una programmazione degli 
ingressi . O l t r a rno ne sa rà 

invest i to e. pa re , con gra
dual i tà . l ' intera zona cen
t ra le . Pedonal izzazioni : da 
tempo il qua r t i e r e n u m e r o 
t re r ichiede ques to inter
vento in piazza S a n t o Spi
n t o . Basta gua rda re , ci so
no già ì buchi per i pa le t t i . 

Anche per piazza Signo
ria c'è chi sollecita la chiu
sura . men t r e ì commercian
ti di Borso S a n Jacopo han
no chiesto, non dic iamo il 
blocco del traffico, ma al

meno di impedi re fisica
m e n t e agli automobil is t i il 
parcheggio. 

Insomma, negli ul t imi 
tempi la presenza della 
« la t ta » nel c en t ro storico 
è più vista come ca lami ta 
che come fonte di guada
gno. L 'amminis t raz ione di 
s in is t ra . lo aveva de t to te 
non con il s e n n o di poi». 
fin dalle pr ime b a t t u t e del 
suo m a n d a t o . O r a d ispone 
di s t r umen t i scientifici e 

tecnici, che p r ima manca
vano. 

« Dal "75 ad oggi — dice 
l 'assessore Sbordohi — gli 
autoveicoli sono aumen ta 
ti . a Firenze, del 20 per cen
to : 33 mila in più. u n a mac
china ogni due persone. In
t a n t o la c i t tà h a r ipreso a 
vivere, s ta sos t enendo u n 
flusso tur is t ico naz ionale e 
s t ran ie ro senza precedent i . 
ha molt ipl icato le iniziative 
cul tural i , le potenzial i tà e-

conomiche. T u t t o ques to 
c e r t a m e n t e ci h a c rea to 
difficoltà, ma il fenomeno 
del traffico, confronta to 
con a l t re rea l tà u rbane , è 
compless ivamente l imi ta to 
A Firenze non esis te para
lisi. se mai qua lche stroz
za tura ben defini ta ». 

Ma, assessore, c'è qualcu
no che accusa Palazzo Vec
chio di improvvisazione in 
ques to campo : a P e r la pri
ma volta da sempre — re-

Cosa deve essere il nuovo Palaffari 
e chi non vuole stringere i tempi 

In tervent i e pre.->e d i . posizione ->u 
alcuni giornali c i t tadini h a n n o riac
ceso in quest i giorni il d iba t t i to sul 
Palaffar i . Con una dichiarazione in
terviene oggi anche l'assessore allo 
sviluppo economico Luciano Ariani" 

« L'ex capogruppo del P R I Landò 
Cont i torna a par lare del Palazzo de
gli Affari con una raffica di accuse 
nei confronti del l 'Amminis t razione Co 
munale . Una risposta ci sembra dove 
rosa e necessaria a n c h e per ristabilì 
re la veri tà dei fatti che Landò Conti 
.->embra abbia comple tamente dimen
ticato. 

I» Il Comune (e la Regione) fino 
dal 1977 sollevarono pubbl icamente il 
problema. LA gestione del Palaffari 
era ed è della Camera di Commercio. 
che det iene ol tre il 90*"» del pacchet
to a z i o n a n o : la G iun ta della Camera 
di Commercio stessa è espressione 
larga e maggior i tar ia delle categorie 
economiche: appa re perciò pretes tuo 
so il t en ta t ivo di impu ta re al Comune 
e alla Regione e alle forze politiche 
di ministra l'uso e la gest ione che è 
e s t a n fatta del Palaffar i . 

Costrui to su un 'a rea pubblica con 
denaro pubblico il Palaffar i doveva 
e deve essere r icondot to all 'uso per 
cui era na to e cioè u n cen t ro mo 
derno ed a t t rezza to di servizi per la 

r imozione della produzione e lo svi
luppo della economia locale e regio
nale. I n questa direzione si è mosM» 
e con t inue rà il nostro impegno. 

2» Lo S t a t u t o del CESVET a p p r o 
vato nel marzo >corso a l l ' unan imi tà 
nel consiglio C o m u n a l e ' t e quindi vo 
t a to anche da l consigliere Landò 
Cont i ) è s t a to il f rut to di ol tre 2 
ann i di un cos tante , coerente, paziente 
sforzo del Comune, in un i tà con la 
Regione, teso al confronto e al la ri
cerca di una comune intesa con le 
aAAUctaz:oni economiche di categoria 
e gli a l t r i Ent i pubblici. 

Il Comune ì\» fa t to la sua pa r t e 
quindi e non può essere accusato di 
aver r i t a rda to la costi tuzione delta 
-ocietà di gestione del Palar far i 
i CESVET) . 

E lo S t a tu to non d à u n a maggio
ranza a chicchessia, come dice Landò 
Conti , ma afferma una posizione di 
par i digni tà e peso t a n t o agli Ent i 
pubblici che alle forze economiche 
private . 

In fa t t i me tà e sa t t a dei rappresen
t an t i del Consiglio del CESVET è 
espressione delle assemblee elett ive 
(Regione, Comune. Azienda Tur ismo) 
con il r ispetto della presenza delle mi
noranze, e l 'a l tra metà è espress* 

dalle categorie economiche a t t raverso 
la Camera di Commercio. 

Quindi nessuna prevaricazione, nes
suna condizione di inferiorità per al
cuno. ma pari responsabili tà al la ri
cerca di u n o sforzo congiunto di ope 
ratori pubblici e privati per obiettivi 
comuni di_ sviluppo, di occupazione. 
di progresso della nos t ra economia. 

Inf ine per la gestione è af fermato 
nello S t a t u t o che l ' amminis t ra tore de 
legato sa rà espresso dalla Camera di 
Commercio e quindi dalle categorie 
economiche da essa rappresen ta te e 
ci sembra questa già una doverosa 
correzione di quan to incau tamen te af
fermato da l Conti . Né è s ta to sot to 
va lu ta to il fat to che occorra una di 
rezione compenten te la cui scelta e 
demanda ta al Consiglio di Amm.ne 
del CESVET. 

Comunque la ricerca di competenze 
e capaci tà dirigenziali e manager ia l i 
dovranno essere verificate senza pre
concett i o esclusioni a priori e senza 
la presunzione che tali da t i s iano pa
t r imonio di u n a sola par te , qualunque 
essa sia. 

Al di là del ricorso alle formulette 
sulla « cul tura di governo » di cui sa
r emmo privi quelle che abbiamo sopra 
det to ci sembra dimostri il contrar io 

plica Sbordoni — il Comu
ne il consorzio dei traspor
ti. l 'ATAF lavorano sulla 
base di r icerche specifiche 
e tecniche che pr ima non 
es is tevano. Arr ivando qui . 
nel "75 abbiamo t rovato u n 
vuoto di programmi, pro
get t i . ipotesi, idee. Abbia
mo t rovato si tuazioni inso
stenibil i . come ad esempio 
u n a most ra del l 'a r t ig ianato 
piazzata alla Fortezza sen
za u n a min ima previsione 
delle in f ras t ru t tu re neces
sar ie . Ques to problema ce 
lo s i amo posto noi. ponen
do m a n o alla revisione del 
p i ano regolatore, cercando 
di definire il futuro urba 
nistico della c i t tà , avvian
do un' ipotesi di t ramvia ur
bana . anche se con t a n t o 
r i t a rdo r ispet to ad a l t re 
c i t t à ». 

Il traffico e i suoi p rò 
blemi: anche m questo cam
po la ci t tà ha vissuto lo 
scontro t ra due diversi mo
di di pensare , uno proiet
t a t o nella nostalgia per il 
passa to , ostile alla s tessa 
programmazione degli in
tervent i sul terr i tor io, pron
to a c a \ a l c a r e la tigre di 
ogni malcontento , l 'altro 
teso ad uno s tudio scienti
fico. che dà i suoi fmt t i a 
pa t to di saperl i coltivare. 
guardando un po' oltre la 
f inestra di casa. 

Le scelte della zona blu, 
della l imitazione del t raf 
fico per i bus turistici sem 
brano oggi insufficienti a 
Qualcuno, eppure, meno di 
qualche mese fa. sono s ta 
te ferocemente avversate. 
Ora appaiono come elemen
ti in tegrant i di u n piano 
complessivo, che t iene con 
to delle esigenze del cent ro 
e di t u t t a la c i t tà . Sembre
rà semplice, ma r e s s u n o ci 
aveva pensa to prima. 

Susanna Cressati 

Decolla il servizio comunale per la tutela sanitaria 

Migliaia di ragazzi 
sotto l'occhio del medico 

Le visite effettuate in cinque zone corrispondenti alle uni
tà sanitarie locali - La collaborazione dei medici sportivi 

Sono s ta t i 2 532 i ragazzi 
in età scolare sottoposti a 
visita preventiva a t t raverso 
il servizio comunale per la 
tu te la san i ta r ia delle a t t ivi tà 
sport ive ist i tuito di recente 
dall 'assessorato alla Sani tà 
del comune di Firenze. Fra 
questi r isul tano visitati 1.297 
maschi e 1.235 femminine II 
63 per cento appar t iene illa 
ùcuola e lementare , il 28 per 
cento alla media inferiore. 
il 9 per cento alla media 
superiore. 

Il servizio — come ha pre 
cibato l'ascensore Papini nel 
corso di una conferenza stam
pa — e -itato realizzato nel
l 'arco di competenze e ini
ziative della medicina scola 
stica avvalendosi di medici 
affiliati alla Federazione Me 
dici Sportivi i t a l ian i . 

Sono cosi s t a t e realizzate 
le finalità preventive del ser
vizio a t t raverso un accerta
men to della idoneità generi
ca alla prat ica sportiva, al
la valutazione degli eflet t i 
del l 'a t t ivi tà motoria sullo svi
luppo e sull'efficienza del sog
getto. sul l 'accer tamento del
le insufficienze somatiche e 
funzionali che possono esse 
re modificate con l 'att ività 
motor ia con determinazione 
di car ichi lavorativi adeguat i 
alla capaci tà de! singolo. 

Il servizio è s ta to articola
to in 5 zone corr ispondenti 
alle cinque uni tà sani tar ie lo
cali del terr i tor io fiorentino 
le cui scuole h a n n o fatto ca
po a 5 plessi scolastici do
ta t i di ambula tor i a t t rezzat i . 
Gli in tervent i medico-sporti
vi sono s ta t i di t re livelli: 
il pr imo a t t raverso la pre
senza dell 'operatore sani ta r io 
per 20 ore se t t imanal i nelle 
5 sedi periferiche. 

Il secondo e il terzo pres
so le s t i u t t u r e comunali esi
s tent i (servizio di cardiolo 
già) e presso il Centro re
gionale di Medicina dello 
Sport (accer tament i di t ipo 
cardiologico e respn a t o n o 
con le più moderne attrezza
ture di e rgometr ia) . 

Sulla scorta dei dati risul
ta che il 27 per cento dei 
ragazzi sottoposti a visita 
h a n n o chiesto di pra t icare il 
nuoto, il 13 per cen to l'atle
tica leggera; il 10 per cento 
la ginnast ica , il 9 per cen to 
il basket, il 7 per cento il 
calcio, il 6 per cento la pal
lavolo, il 2 per cento il ten
nis. il 19 per cento invece 
h a n n o c h i a r a m e n t e det to di 
non volere svolgere a lcuna 
a t t iv i tà . La ragione delle pre
ferenze espresse è s t re t ta
m e n t e legata agli impiant i 
sportivi esistenti nella zona 
dove è s t a t a svolta l 'indagi
ne 

I ragazzi in età scolare — 
come ha ri levato Papin i — 
nella c i t tà di Firenze sono 
circa 80 mila ma nonos tan te 
il numero esiguo di ragazzi 
visi tat i l ' iniziativa in t rapresa 
dal l ' amminis t raz ione comu
na le res ta valida poiché h a 
c rea to molto interesse t a n t o 
è vero che m e n t r e all 'inizio 
le richieste di visita e rano 
gli operatori sono s ta t i co
s t re t t i a respingere le richie
ste. 

II servizio verrà potenziato 
facendolo pa t i ire fin dai pri
mi giorni del l 'anno scolastico 
per soddisfare ouant i ta t iva-
m e n t e la domanda sociale e 
pe r consent i re quel necessa
rio periodo di controllo nel 
t empo a t t o a giudicare gli 
effetti del l 'a t t ivi tà motor ia 
sullo sviluppo e sulla effi
cienza del soggetto. 

Proposto al sindaco nostro ospite 

Un patto di amicizia 
fra Firenze e Nazareth 

Una dichiarazione di amicizia fra Firenze e Nazare th : 
questa la proposta che il s indaco Gabbuggiani ha fat to al 
s indaco Tawfik Zayyad. in visita nella nostra ci t tà. 

E rano present i al l ' incontro — svoltosi in Palazzo Vec
chio — il vicesindaco Morales. gli assessori Otat i e Ben
venuti F iore t ta Mazzei per la DC e il capogruppo comu
nista Peruzzi 

Sa lu t ando l'ospite il s indaco ha r icordato i primi incontri 
con la ci t tà di Nazareth, quando ì radazzi delle due ci t tà 
si incont ra rono a Firenze, e con un gruppo di intel let tual i 
f iorentini che là si recarono ed ha sot tol ineato il profondo 
significato di pace di questi incontri , auspicando si giunga 
ad una soluzione dei gravi problemi del Medio Oriente 
a t t r ave r so il r iconoscimento del di r i t to alla esistenza nei 
propri confini dello s ta to di Israele •» con il definitivo 
r iconoscimento di uno s ta to palest inese. 

Manifestazione PCI in piazza Strozzi 

Parlano le ragazze 
che vivono a Firenze 
Le iniziative mettono al centro del di
battito il tema « Qualità della vita » 

Una serie di iniziative organizzate dalla FGC4 per oggi 
in Piazza Strozzi vedranno al cen t ro del d ibat t i to le ragazze. 
Alle ore 18 gli assessori Camar l inghi . Buacciarell i e Papin i 
in te rve r ranno su: « La quali tà della vita delle ragazze a 
Firenze ». Alle 21 se ra ta per la pace con la partecipazione 
di Anna Colom Borghini e un concer to d i Veronique Cha-
lot e Rober ta D'Angelo. 

La sezione del PCI « R. Marmugi » h a organizzato per 
questo pomeriggio, alle 21 presso il Circolo « Boncinelli » 
— Via Ripoli 209 — u n a manifes tazione con la partecipa
zione di Michele Ventura, segretar io della federazione fio-

• r en t ina del PCI . 
Presso i Giard in i pubblici di Via Novelli avrà luogo oggi, 

alle 17. una pubblica manifes tazione: Incont ro dei comu
nist i con i c i t tadini , alla quale sa rà presente il compagno 
Paolo Cantell i , della segreter ia regionale del PCI e candi
da to per il Comune di Firenze. 

Alla festa de l 'Unità organizzata dalla sezione di a Qua-
racchi » presso la Casa del Popolo — Via di Brozzi 56 — 
prevede per ques ta sera , alle 21 una Scarp ina ta Quarac-
chese organizzata dalla Polisportiva di Quaracchi . domani . 
alle 20 cenone de l 'Unità. 

Domani , presso la Sa la Verde del Palazzo dei Congressi. 
alle 21. d iba t t i to sul t e m a : « L a ci t tà degli ann i 80». Sa
r a n n o present i Luigi Airaldi. Giacomo Becat t in i . Eugenio 
Gar in e Elio GabbuggianL 

S e m p r e domani , al le 16.30 presso il Circolo Est-Ovest 
— Via Ginor i 14 — il d iba t t i to si svolgerà sul t e m a : «Cris i 
della par tecipazione o a r res to del processo di riforma dello 
s ta to? ». Pa r t ec ipe ranno : Gianfranco Bar to lmi . vice presi
dente Regione Toscana : Adalberto Minucci. della segreteria 
del PCI . Pres iederà Stefano Pieracci candidato a l comune 
di Firenze. 

Domani 
gli atti 

del convegno 
Industria 
fiorentina 

Domani alle ore 17.30 nel 
Sa lone del Dugen to in Palaz
zo Vecchio, promosso dal Co
m u n e di Firenze, avrà luogo 
la presentaz ione degli a t t i del 
Convegno, tenutos i nel gen
naio scorso, su « Indust r ia e 
Svi luppo ne l l ' a rea fiorenti
na ». 

Gl i a t t i del Convegno si 
compongono di due volumi. 
Un volume che riporta la re
lazione. le comunicazioni, gli 
in te rvent i e le conclusioni del 
Convegno; l 'al tro volume si 
riferisce alla ricerca sulla in
dus t r ia mani fa t tu r ie ra nella 
a rea fiorentina con commen
ti e tabelle. 

La presentazione degli at
ti verrà fat ta dal Vice Sin
daco Giorgio Morales. dall'As
sessore allo Sviluppo Econo
mico Luciano Ariani e dal 
Prof. Giacomo Becatt ini do
cen te di Economia Politica 
a l l ' un ivers i t à di Firenze. 

Sono s ta t i invi tat i e par te
c ipe ranno la Regione Tosca
na, 1 Comuni del Comprenso
rio. l 'Associazione Indust r ia
li, la CONFAPI. le Associazio
ni Artigiane. l 'Università, la 
I R P E T . la Federazione Sin
dacale Uni tar ia , i Par t i t i po
litici. gli Ent i Regionali e 
I s t i tu t i di ricerca, i Consigli 
di fabbrica, i Consigli di 
Quar t iere , ecc. « la s t ampa 
c i t t ad ina . 

L'avvocatura 
di stato 

smentisce 
la taglia 
sul Tuti 

Al processo per la taglia 
sul T u t i si è presenta to ieri 
ma t t i na di f ronte al giudice 
De Mat te is anche l'avvocatu
ra dello S t a t o . Secondo il le
gale del governo non sarebbe 
mai s t a t a promessa la taglia 
di 30 milioni pe r la ca t tu ra 
del neofascista empo'.ese. che 
l ' a rchi te t to Pao lo Maestrelh 
chiede gli venga l .quidata. 

Il do t tor De Matteis ha 
comunque n n v i a t o la cau^a 
al prossimo 24 ottobre. Se
condo la tesi del legale, che 
di rende il minis tero degli in
terni . sembra quasi che. 
quando televisione e giornali 
de t te ro- la notizia che l'ex 
m m i t r o Gui aveva messo 
questa taglia sulla testa di 
M a n o T u t u abbiano riferito 
qualcosa di non vero o per 
lo meno che il ministro, che 
ha compiuto quell 'at to agiva 
al di fuori della legge. 

Una tesi che ha lasciato un 
po' perplesso il difensore del 
Maestrelli . che riconobbe Tu
ti in piazza San Firenze 

In u l t ima ipotesi l'avvoca
t u r a dello S t a to ha sostenuto 
che even tua lmente questo 
processo sia riunito a quello 
in tes ta to a Mauro Mennucci. 
il neofascista che de t te l 'auto 
al Tu t i per recarsi ad Empo
li. e che tm avanza to un 'ana
loga richiesta per la taglia. 

Lega Coop 
Giunta 

e capogruppo 
regionali . 

a confronto 
Il comita to regionale della 

Lega delle cooperative assie
me all 'Associazione regiona
le delle cooperative di abi
tazione ed a quelle di pro
duzione e lavoro ha promos
so per domani m a t t i n a alle 
ore 9.30 un dibat t i to nella 
Sala Verde del Palazzo dei 
Congressi su « Le elezioni ed 
il movimento cooperativo ». 
con par t icolare r i fer imento 
alla seconda legislazione 

I l avon s a r a n n o introdot t i 
dal pres idente del comita to 
regionale toscano della Lega 
delle cooperative Giacomo 
Rosso. 

In t e rve r r anno il presiden
te della giunta regionale Ma
rio Leone, il vice presidente 
Gianf ranco Bar tolmi . il capo
gruppo del PCI . Marco Ma-
yer. del PSI . Celso Banchelh . 
del P R I . S tefano Passigli e 
di Sinis t ra uni ta . Guido 
Biondi. 

In part icolare il d ibat t i to 
sa rà incen t ra to sul problema 
casa e l ' impegno che la Re
gione ha profuso per l 'attua
zione del p iano decennale . 
che a t t u a l m e n t e sta corren
do il r ischio di venire svilito 
nelle sue linee programma
t iche da tu t t a una serie di 
scelte da par te governativa, 
che provocano incertezza t ra 
gli operator i economici del 
se t tore . 
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In vista del trasferimento 

Discussi alla Regione 
i collegamenti per 
la nuova «Galileo» 

Riunione convocata per esaminare il ser
vizio di trasporto nell'area industriale 

La Galileo sta davvero 
decollando Dopo la no
tizia che entro giugno 1-
nizieranno 1 trasferimen
ti a Campi Bisenzlo. pres
so la Regione si è svolta 
una riunione nel corso del
la quale sono stati valuta
ti 1 problemi connessi al
l'apertura dei nuovi sta
bilimenti. 

Alla riunione, convocata 
per discutere sui collega
menti ed i trasporti per 
l'area industriale Campl-
Sesto-Calenzano. . erano 
presenti oltre al presìden- , 
te della Regione Leone e 
all'assessore Raugi, 1 sin- . 
daci di Campi, di Calen-
zano, il eapocomparti-
mento delle ferrovie. 11 
presidente del Consorzio 
fiorentino per 11 traspor
to pubblico, rappresen
tanti dell'associazione in
dustriali, della Galileo, 
della Manetti e Roberta e 
della Decoritalia. 

La discussione ha indi
viduato due diversi mo
menti di intervento: uno 
corrispondente alle esi
genze date dall'apertura 
di nuove industrie, in par
ticolare dalla Galileo che, 
da giugno entrerà in e-
sercizio; l'auro, relativo 
alla rispondenza di uso 
del territorio con tutte le 
infrastrutture necessarie 
per la mobilità 

I punti principali su cui 

si è raggiunto l'accordo ri
guardano l'organizzazione 
dei trasporti e del colle
gamenti con tutta l'area 
della zona industriale Ca-
lenzano. Campi, Sesto, e 
quindi sulla necessità e 1* 
urgenza di realizzare ser
vizi di trasporto per 1 
pendolari attraverso una 
migliore articolazione di 
alcune linee e In partico
lare con 11 potenziamento 
delle linee ATAP 24 e 27 
e la Istituzione di nuove 
linee come la. 18, la 64 
e la 65. Per questi obiet
tivi e per corrispondere al
le conseguenti. finalità si 
è valutata concordemente 
la necessità di interveni
re con impegni finanziari 
delle aziende interessate, 
del Consorzio dei servizi 
di pubblico trasporto nell' 
area fiorentina e della 
Regione. 

Considerata questa fa
se come momento di « pri
mo intervento ». si è de
ciso di procedere ad uno 
studio particolareggiato 
per progettare un sistema 
integrato di trasporto che 
realizzi uno stretto rap
porto bus-treno e quindi 
la compartecipazione del
le ferrovìe, attraverso an
che Il potenziamento del
le stazioni di Calenzano e 
Sesto e la localizzazione 
di nuove fermate. 

Conferenza stampa del sindaco 

Oltre due miliardi 
investiti a Grosseto 

per l'agricoltura 
Presenta l'assessore Chelini • E' uno dei settori trainanti dell'economia 
locale - Strade, acqua, elettrificazione, sviluppo dell'associazionismo 

GROSSETO — Oltre 47 mila 
ettari di terreno coltivabile; 
2137 aziende coltivatrici di
rette di cui solo 9 con una 
superficie superiore ai 500 et-
Uui, con oltre 10 mila ad
detti; un contributo superiore 
al 30 per cento della compo
sizione generale del reddito 
complessivo della provincia; 
uno dei più ricchi patrimoni 
zootecnici della regione; 60 
miliardi di quintali di vino 
e 7 mila quintali di olio pro
dotti annualmente. 

Sono questi alcuni dati del
la realta produttlva-mdustna-
te dell'agricoltura nel comu
ne di Grosseto, forniti dal 
sindaco Flnettl e dall'asses
sore al ramo compagno Che-
lini, in una conferenza stam
pa, promossa al fine di ren
dere pubblico 11 bilancio del 
quinquennio di legislatura. 
Con Investlmentt superiori a 
due miliardi di lire, l'ammi
nistrazione comunale ha ca
ratterizzato la sua politica di 
interventi. 

In primo luogo nella solu
zione del servizi civili e so
ciali: elettrificazione, acque
dotto e viabilità rurale. Nel 
1960 nel Grossetano, 650 uni
tà poderali erano ancora 
sprovviste di energia elettri
ca rispetto alle 18 attuali. 
La spesa investita diretta
mente è stata di 170 milioni, 
compresi 1 21 per completa
re il finanziamento regionale 

per la elettrificazione tramite 
energia solare nella zona del 
« Ruderi di Roselle ». 

Cinque poderi soltanto, a 
Roselle, sono esclusi da un 
approvvigionamento Idrico, 
rispetto ai 240 complessivi del 
1974. L'Intervento diretto del 
comune per materiali, è sta
to di 63 milioni; mentre ol
tre un mutuo di un miliardo 
e 200 milioni, già finanziato, 
è destinato alla costruzione 
ex novo delle condotte per le 
zone di Alberese e dei Rude
ri di Roselle. 

358 milioni è la spesa di 
partecipazione per adeguare 
le strade, per un totale di 
oltre 140 chilometri. Un al
tro impegno significativo, è 
quello concernente il matta
tolo comunale, unico della To
scana, titolare del bollo co
munitario, dove è consentita 
la macellazione di bestiame 
destinata all'esportazione. In 
questo stabilimento, fin dal 
1974, opera la cooperativa 
zootecnica, con 1.000 soci, ed 
Il consorzio di cooperative 
zootecniche, con 2 000 soci, 
che ha consentito di portare 
la macellazione e commer
cializzazione dagli 11.717 quin
tali di carne peso morto del 
1975 al 20.820 del 1979. 

Ciò è stato possibile grazie 
ad un Investimento di 160 
milioni destinato alla costru
zione di Infrastrutture — tra
spola catena e pedatrlce per 

ì suini, con una capacità di 
90-100 capi ora; per i bovini 
(90-100 capi) ed 11 potenzia
mento della capacità frigori
fera del 25 per cento dei ca
pi macellati —. 35 milioni 
in parte finanziati dalla Re
gione sono destinati alla rea
lizzazione, con concessione 
del diritto di superficie al 
Cozoma, di frigoriferi, surge
lazioni, sala lavorazione-pre
parazione carne. 

Tra le altre iniziative di 
intervento, di promozione e 
contributi di specifici asses
sori, il contributo del Comu
ne per la definizione della 
legge regionale di urbanisti
ca rurale; con la realizzazio
ne di un convegno per la 
pescicultura e l'elaborazione 
di una variante di 200 ettari 
approvata martedì, localizza
ta In una zona palustre ade
guata a tale tipo di coltiva
zione nella quale troveranno 
spazio l'impresa privata e la 
cooperazione con Iniziative 
già in atto. 

Con altri enti sono state 
promosse la rlvltallzzazlone, 
del foro Boario, l'organizza-, 
zlone della mostra del Ca
vallo Maremmano, della Fie
ra del Madonnlno, mostra di 
macchine e attrezzature agri
cole che quest'anno ha regi
strato 26 mila visitatori. 

p. z. 

Dopo cinque mesi di silenzio riprendono le trattative 

Altri tre operai denunciati alla Solvay 
Oggi sciopero generale per la vertenza 

Altri tre operai denunciati 
alla Solvay per /assemblea 
e non autorizzata » tenuta in 
fabbrica agli inizi del "-ese.. 
Fanno tutti parte dell'esecu
tivo sindacale dell'azienda. 
Anche per loro l'accusa sa
rebbe di e violenza aggrava
ta ». 

Salgono cosi a tredici t lavo
ratori che la multinazionale 
della soda vorrebbe trascina
re in tribunale per avere 
esercitato un loro diritto. La 
assemblea incriminata è quel
la del maggio quando nu
merosi parlamentari e sin

daci della zona entrarono co
me « ospiti indesiderati ^, in 
fabbrica per discutere con gli 
operai della difficile verten
za aziendale. 

Oggi a sostegno della ver*-
tenza Solvay sciopero genera
le di tutti i" lavoratori della 
zona di Rosignano. Cecina, 
Bibbona e Castagneto con di
verse modalità secondo le ca
tegorie di appartenenza. Per 
quanto riguarda gli insedia
menti Solvay verrà formata 
per otto ore la sodiera. esclu
sa la depurazione, la sala
moia e l'ossigeno. I giornalie-

« Anche l'Arno è un fiume » 
Anteprima in provincia 

Stasera alle 21. nella saletta est-ovest del circolo dipendenti 
deiramministrazione provinciale (via de Ginori) verrà proiet
tato in anteprima il documentario prodotto dalla Federazione 
fiorentina del PCI. 

Il documentario è stato realizzato dal Centro Cinematogra
fico di Firenze, per la regia di Gastone Menegatti. 

Saranno presenti alla proiezione il sindaco Elio Gabbuggiani 
e il segretario della Federazione fiorentina del PCI Michele 
Ventura. 

ri e i turni avvicendati e gli 
addetti agli orari speciali in
croceranno le braccia dalle 
ore 8.30 alle ore 12. 

La manifestazione viene te
nuta alle ore 9 a Rosignano 
Solvay alla quale hanno ade
rito i consigli di fabbrica del
l'alta vai di Cecina, di Livor
no e di Piombino che invie-
ranno loro delegazioni. Sarà 
conclusa dal compagno Sergio 
Garavini segretario nazionale 
della federazione unitaria. 

Mentre a Rosignano arriva
vano le nuove comunicazioni 
giudiziarie, il consiglio di fab
brica si riuniva intorno ad 
un tavolo con la direzione 
aziendale. E* stato il primo 
incontro dopo ben cinque m&-
si di sospensione di ogni 
« dialogo » tra sindacati e ver
tici industriali. L'incontro — 
conclusosi a tarda notte — 
ha registrato ancora posizioni 
molto distanti. 

La Solvay « tiene duro » su 
molte questioni: l'inquadra
mento del personale — dice 
l'azienda — non ha bisogno 
di modifiche. Linea dura an
che per quanto riguarda il 
premio di produzione: e Que
sti cinque mesi di scioperi 
— è stato detto — hanno 
indebolito le capacità produt
tive dell'azienda e quindi lo 
aumento passa dalle 28 alle 
18 mila lire mensili. Rima
ne ferma l'offerta di aumen
ti collegati al pacchetto di 
ore " straordinarie " che ogni 
dipendente dovrebbe impe
gnarsi a fare nel corso del
l'anno. Il tutto viene condi
to con generiche affermazioni 
di disponibilità a trattare ed 
a verificare le proposte dei 
sindacati. 

Dichiarazioni assai labili e 
ancora da passare al vaglio 
dei fatti. Il clima arroventa
to che le nuove denunce ten
dono ad infuocare ulterior 
mente, non facilita certo la 
ripresa di un costruttivo dia
logo. Appena saputo della 
nuova raffica di denunce, la 
federazione comunista livor
nese ed il comitato di zona 
del PCI hanno inviato un te
legramma ai lavoratori in cui 
si esprime « piena solidarie
tà al consiglio di fabbrica ed 
ai suoi dirigenti. 

Le iniziative giudiziarie in

traprese dalla Solvay — af
fermano ancora i comunisti 
— offendono la Costituzione 
e la coscienza democratica 
del paese. L'assemblea del 
5 maggio alla quale hanno 
partecipato partiti ' e parla
mentari democratici, enti lo
cali e federazione sindacale 
unitaria, ha segnato l'isola
mento politico e morale deila 
Solvay e costituisce la pre
messa per un ulteriore svilup
po dello schieramento demo
cratico a sostegno della lotta 
dei lavoratori ». I comunisti 
parteciperanno con una pro

pria delegazione alla manife
stazione di oggi. 

Da parte sindacale si valu
ta positivamente la ripresa 
delle trattative e si farà di 
tutto perchè questa strada ri
manga aperta, nonostante lo 
avvio deludente. Le parti tor
neranno ad incontrarsi il 26 
maggio prossimo. All'ordi
ne del giorno saranno i pro
blemi degli investimenti e dei 
livelli occupazionali, due que
stioni decisive che anche nel
la piattaforma occupano i pri
mi posti. 
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CAPITOL 
A n n i fa tra la mezzanotte e Cuna qualcosa d i 
terribile uscì dalla nebbia . O r a è d i n u o v o qui . . . 

SUCCESSO 
# # PRIMA .1 METROPOLITAN 

CREATO DAI RAGGI GAMMA NESSUNO HA LA FORZA DI DISTRUGGERLO 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavtani • Tel. 387.833 
(Ap. 15,30) 
Capottiamo, di J. Lee Thompson in technicolor, 
con Charles Bronson, Dominique Sanda, Jason 
Roberds e Fernando Rey 
(15 ,35 , 17,25 19.05, 20.55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
Le porno killer*, in technicolor, con Carmen 
Bizet, Cinzia Lodetti, Vessili Karis, Mario 
Cutinl. ( V M 18) 
(UH. Spett.» 22 ,45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212320 
Il più sensazionale film delle paura. Gran 
Premio al Festival del te. fore di Avoriaz 19801 
Fon (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Lelgh, Hai Holbrook. Regia di John 
Cerpenter, il più famoso regista del brivido. 
(16 . 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) 
C O R S O 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzt • Tel. 282.687 
Supersexy show, in technicolor, con Doroty 
Mayjns, Ursula Massger. Paulina Klaus. 
( V M 18} 
( 1 5 , 16,20, 18. 19.40. 21.05. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23UC 
Un uomo da marciapiede, di John Schlesinger, 
technicolor, con Oustin Hotimen, John Voìght. 
Branda Vaccaro. ( V M 18) • Ried 
(15 .30 . 17,55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Il film dei 5 Oscar 1980: Kramev contro 
Kramer, di Robert Benton, In Technicolor, con 
Dustin Hottman, Meryi Streep, Jane» Alexan
der e Justlne Henry. 
(15 ,55 , 18,15, 20.30, 22 ,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra - T - l 270.117 
« Prima % 
Profondo porno, In technicolor, con Angeliqua 
Bernard e Arel Berger. ( V M 18) 
(15 , 16,40, 18.15. 19.50, 21.10, 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • T e l 215.112 
(Ap. 15,30) 
Tom Horn, di William Wiard in Panavisìon 
Technicolor, con Steve Me Oueen, Linde Evans. 
(16 . 18,15. 20 .30 . 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663 811 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
L'incredibile Hulk, diretto da Kenneth Johnson 
in Technicolor, con Bill Bixby, Lou Ferrigno 
e Susan Sullivan. Per tuttll 
(16 , 18,15. 20 .30 . 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Una coppia perfetta, di Robert Altman. in 
technicolor, con Paul Dootey, Marta Meflin. 
(16 . 18.15, 20 .30 . 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Te l 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Monteseno, Renzo Mcntagnanì. Philippe Leroy 
e Litll Carati Per tuttll 
(15 .40 , 18,05. 20.15. 22 .45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 1S.30) 
Il « thrilling > mozzafiato di Oario Argento a 
colori: Quattro reosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon, Mtmsy Partner * Bud Spen
cer ( V M 14) - Rìed. 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272.474 
(Luce Rossa) 
La bomba erotica dell'anno: Sdpersexymovies. -
a Colori, oort Louise Frevert.' ( V M 18) * 
(15 ,45 , 17.30. 19 , 20.45. 22 .45) 
VERDI 
Via Ghibellina • TeL 298542 
Un travolgente thrilling mozzafiato ricco di 
suspence e d'azione: Sbirro, la tua legge è 
lenta-, la mia... noi, a Colori, con Maurizio 
Merli , Carmen Scarpina. Mario MeroLa. Fran
cisco Rabat. 
(16 .15 . 18.1S. 20.30. 22 ,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
I l tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi
glior film straniero e vincitore dei Festival 
di Cannes 1979, In technicolor, con Merio 
Adori. Angela Winkler. ( V M 14) 
(15 .30 . 18. 20 .20 . 22 .45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 TeL 110.007 
Star Tr:Jt, diretto da Robert Wise. in techni
color. con William Shatner, Léonard Limoy. 
Per tutti! 
(15 ,30 . 18. 20 ,15 . 22 .40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Filo da torcerò, in technicolor, con Clint 
Eertwood. Per rutti! 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Divertentissimo film: Belli • brutti 
ridono tutti , a colori, con Walter Chiari. Ce
chi Ponzoni, Olga Karlatos, Luciano Salce. 
(15 .30 . 17.15, 19 . 20.4S. 22 .45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 32 - TeL 68.10.506 
Bus 3. 8, 23. 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Caffé Exproso, di Nanni Loy, in technicolor. 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi. Marisa Lau-
rita • Vittorio Caprioli. Por furti! 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard-Core rigorosamente vietato al minori 
18 anni! Sex oractioa, a Colori, con André 
Chanel a S. Sollfer. 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ore 16) 
La brigata del diavolo, con William Holden, 
Cliif Robertson, Vince Edwards. Un eccezio
nale film di guerra. Technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spetl.: 22 .45) 
FIAMMA 
Via Paclnotti - Tel 50.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Marco Vicario: I l cap
potto di astrakan, a colori, con Johnny Dorelli, 
Andrea Ferreol e Carole Bouquet. Per tuttll 
(Ult. 5pett.: 22 ,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.24C 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Sam Peckimpoh in techni
color: Cane di paglia, con Oustin Hoffman 
(Oscar 1980) a Susan George. ( V M 18) 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
Oggi chiuso 
Domani: Apocalypse now 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
La collina dei conigli, di Richard Adsms, car-
toons a colori, con Moscardo, Quintino, Par
ruccone ecc. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli - Tel 222 437 
(Ap. 16) 
La città delle donne, di Federico Felllni, In 
technicolor, con Marcello Mastroiannl. ( V M 
1 4 ) . Platea L. 2.000. 
(16.30. 19,30, 22.30) 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.400 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
i l vizlctto, in technicolor, con Ugo Tognazzi, 
Michel Serrault. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Sexy hotel servizio in camera, in technicolor, 
con Magda Macri e Samantha Romanon. 
( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbucci, In 
technicolor con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto ( V M 14) 
(15.30. 17.55. 20 ,20 . 22.45) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 630 644 
I l fiume de! grande calmano, in technicolor, 
con Robert Barbara Bach, Claudio Cassinelli 
e Mei Ferrer. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà scal
pore e ammirazione: La cicala, a Colori, con 
Anthony Francioso, Virna Lisi, Renato Salva-
dori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsmith. ( V M 18) 
(16.15, 18.15. 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo di Mario Cecchl: Mani di 
velluto, con Adriano Celentano e Eleonora 
Giorgi. Technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Moses Wine, detective, con Richard Dreyfuss, 
Susan Anspech, Bonnie Bedelia, Ofelia Me
dina, Fritz Weaver. Un poliziesco a colori 
per rutti! 
(16 ,30, 18.30 20 .30 . 22,30) 
VITTORIA 
Via P a s i n i • TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 
Supertotò. 30 film In uno. proposti da Bran
do Giordani e Emilio RaveI, in technicolor. 
(15, 18.10. 20 .20 . 22 .40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 16) 
e Omaggio a Arrabal » 
Famoso, da non perdere ritoma: Andrò come 
un cavallo pazzo, con Emmanuelle Riva e G. 
Shannon. Domani: L'albero di Guernlca. 
Colori. L. 1.500 (AGIS 1..000) 
(Ult. Spett.: 22 .45 ) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo - Tel 282.137 
L'esordio cinematografico di Marco Ferreri: 
El pisito, dal racconto omonimo di Rafael 
Azcona: uno splendido viaggio ne! grottesco a 
nel surreale. 
(Spettacoli: 17. 19. 2 1 , 23 ) 
Ingresso L. 2 .000 (AGIS 1.500) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 - Tei. 228.196 
(Ap. 16) 
e Speciale G;ovanI » 
Ritorna Renato Zero con il suo fantastico 
spettacolare film dedicato alle sue musiche 
e le sue canzoni: Ciao ni . Colorì (Solo oggi)! 
L. 900 (AGIS 700) - Ult. Spett.: 22 ,30 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
K Musical, Musical » 
Ore 18.30: C'era una volta Hollywood, di J. 
Haley Jr. con F. Asraìre e G. Kelly. (USA 
1 9 7 4 ) . Ore 20,30-22.30: Girandola, di M . 
SancHch, con F. Astaire e G. Rogers (USA 
1 9 3 8 ) . 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Fpett. ore 20.30-22.30) 
I l margine, di W . Borowcyk, con Sylvia Kri-
stel e Joe Dallessandro. Technicolor. ( V M 18) 
R'td. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
T P I 204 94 93 
Ore 2 1 : La donna erotica. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare) Esce II drago entra la tlgro, con 
Bruce Lee, Bruce LI. Cinemascope. Technico
lor. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
ASTRO 
Piazza S. Simone 

'Today in egllsh: The producer* by Mei 
Brooks with Gene Wilder, Zero Mostel 
Shov/s at: 8.45 10,30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 38 • Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
Sabato: Marco Polo Junior. (Fantastici car
toni animati). 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Sidney Pollack: Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo!, con Robert Redtord. 
Technicolor per tutti! 
(Ult. Spett.: 22 ,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
F.I.S.T., diretto da Norman Jewison, con S. 
Stallone. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Riposo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Oggi chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30-22.30) 
Bud Spencer, Terence Hill: coppia vincente 
in Più forte ragazzi, di G. Colizzl. ( 1 9 7 2 ) . 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
(5pett. ore 20.30-22,30) 
Il dormiglione, di W . Alien, con D. Keaton. 
( 1 9 7 3 ) . L. 8 0 0 / 6 0 0 . 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Line Romay nel film: Insazia
bili notti di una ninfomane. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Domani: Un caldo corpo di donna. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Domani: Classe mista. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesco Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Australe: ad un passo dall'Apocalisse: L'au
straliano, di J. Skolimowski, con A. Bates, 
5. York. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 • TeL 640.207 
(Ore 21,30) 
Un dramma borghese, di Florestano VancinI, 
con Franco Nero, Laura Wendel • Dalila Di 
Lazzaro. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20 .30) 
Gli scatenati campioni di karaté, con A. Seng 
e M. Balls. Per tutti! 
(20.40 - 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
(Ore 21 ,30) 
La nuora giovane, con Renzo Montagnanl. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti L. 500 ) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216553 
43. Moggio Musicale Fiorentino. Questa sera 
ore 20,30: m Otello », di G. ' Verdi. Diret
tore Riccardo Muti . Regia di Miklos Jancso. 
Scene e costumi di Enrico Job. Orchestra e 
Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Quinta rappresentai., abbonamento I C I ) 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 • Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 24 maggio, 
ore 21 .30: Amedeo Baldovino violoncello, 
Maureen Jones pianoforte. Beethoven: Varia
zioni su e Giuda Maccbeo s di Haendel. Brahms: 
suona n. 1 op. 38 e suonata n. 2 op. 9 9 . 
Prezzo unico L. 1.500. Informazioni: Uff. Cul
tura: 0 5 7 7 / 2 0 6 5 4 . 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfanl. 84 - TeL 215543 
Presso il teatro e A M I C I Z I A a. Sabato 2 4 
ore 21.15 e Domenica 25 ora 16.30, tre 
atti unici di Anton Cechov: « Domanda di 
matrimonio » - e L'orso » . m Fa naia il 
tabacco • , con Anna Petter, Vera Sganga. 
Mariano Anagni, Massimo Castone, Mauro 
Paladini, Giampiero Pancini. Wais Sabatini. 
Regia di PAOLO COCCHERI. scene di Luigi 
Del Pente, costumi creati dagli allievi della 
sezione moda e costume dell'Istituto d'Arte di 
Firenze. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Valfonda 
* Florence Film Festival: seconda rassegna 
intemazionale dei cinema indipendente x. 
Ore 2 1 : Lcs petite* fugues, dì Yves Yersin 
(Svizzere, soft. I t . ) . Ore 23 : Boulevard nlghts, 
di Michael Pressman (USA sott. i t . ) . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.440 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
29142 MILANO 
Viale * . Teatl, 75 - TeL (02) 44.23.557 
M U S K)MA 
Via dei Taurini, 19 - Tal. (04) 49.50.141 
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COACMIM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (182) 41215 
DIREZIONE: THINCIAVELLI 

Questa sera 

Balletto d e l Maest ro 

VENTURA 
Serata de l GJen G r a n t 

con of fer ta d ì bott ig l ie 

e ricchi p remi 

Rina 
la 

il settimanale 
» aperto al confronto critico 

S (* , 1 impegnato in una molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Come si realizza il «buongoverno dell'ambiente » 
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In Toscana c'è un partito 
«verde»; è il PCI. Esiste 
cioè un partito che ha ac 
cettato la «sfida dell'am
biente» e che ha saputo 
impegnare 11 movimento o-
peraio in una battaglia che 
alcuni ora vorrebbero farla 
diventare la bandiera di ri
strette èlttes culturali e gio
vanili. Un partito che, go
vernando, ha mostrato di ca
pire quanto questi anni fos
sero proprio segnati dalla 
sfida dell'ambiente, dalla 
6fida di produrre senza in
quinare. E a questi proble
mi ha dato risposte organiz
zative e politiche governan
do uno sviluppo che. anche 
In Toscana, è stato in parto 
tortuoso e ha prodotto squi
libri. ha fatto pagare prez
zi alti alla qualità della vita. 

Ora, proprio in campa
gna elettorale, i comunisti 
riflettono, ad alta voce,- su 
questa loro esperienza. Una 
riflessione che muove però 
ancora una volta dalla con
sapevolezza che esiste una 
unitarietà tra 1 problemi 
dell'ambiente e quelli dello 
sviluppo; nella convinzione 
che l'ambiente non è solo 
un bene da difendere, ma 
anche una ricchezza da im
piegare. 

A Prato, una realtà diffi
cile, i comunisti terranno 
questo convegno riflessione: 
una scelta volutamente em
blematica di quanto è stato 
fatto e di quanto resta an
cora da fare. E tirando le 
somme dell'impegno fin qui 
profuso dalle amministra
zioni di sinistra, nella con
ferenza stampa di ieri. Pao
lo Pecile ha detto: « In To
scana si può ormai parlare 
non solo di adempimenti le
gislativi e di azioni di set
tore, e cioè di realizzazioni 
d: opere pubbliche, di im
pianti di depurazione, di ir
rigazione o interventi per 
la forestazione o per la pro
tezione della natura, ma di 
un insieme organico di pro
grammi ed attività da po
ter parlare a pieno titolo di 
una vera e propria politica 
ambientale ». 

Se è bene elencare le gran
di realizzazioni (strumenti 
urbanistici, sistema dei par
chi, risanamento delle ac-

« 

In Toscana c'è già un partito 
verde»: è il Partito Comunista 

Una forza che 
ha accettato e 

rilancia la sfida 
dell'ambiente 

Una riflessione 
a voce alta 
Le grandi 

realizzazioni e 
l'impegno 
quotidiano 

Inscindibilità 
tra problema 

ecologico 
e sviluppo 

que) non possono essere sot
taciuti nemmeno quella mi
riade di interventi, appa
rentemente più piccoli e 
meno esaltanti, che comun
que contribuiscono a rende
re completo l'intervento sul
l'ambiente: il sistema delle 
fognature, ad esempio, op
pure i 50 miliardi che ven
gono spesi, con un program
ma triennale della Regione, 
per la sistemazione idrau-

Domani 
il convegno 

al 
«Fabbricone» 

di Prato 

lica dei terreni forestali. 
Grandi problemi (energia, 

nucleare, fonti alternative) 
e anche altri problemi (cac
cia) non possono quindi ser
vire da pretesto per gli eco
logisti dell'ultima ora, per 
coloro che credono di poter 
cavalcare la tigre a ritmo 
di referendum. «Chi giusta
mente — è stato scritto nel 
documento del Comitato re
gionale del PCI per queste 

elezioni — ha sollevato e 
solleva contro le minacce 
all'ambiente iniziative mol
teplici, avanza critiche e ri
vendica misure severe, de
ve sapere che 1 comunisti 
toscani sono già schierati 
nel campo giusto e sono, 
nei fatti, la più forte orga
nizzazione "verde" della no
stra regione». 

Anche se in campagna e-
lettorale, a Prato, i comu

nisti rifletteranno anche sui 
limiti della loro azione e 
sulle occasioni di battaglia 
politica che non sono state 
riprese con sufficiente de
cisione. Fanno questo per
ché 1 comunisti attribuisco
no grande rilievo (basta 
guardare il programma e-
lettorale del PCI e della 
FGCI per accorgersene) alla 
politica di valorizzazione 
del territorio e ad una rigo-

L'appurtamento è per venerdì 23 mag
gio. primo mattino, nello Spazio cultura
le «Il Fabbricone», nel Viale Galilei, a 
Prato. Il convegno regionale sarà aper
to, alle 9.30. da Paolo Pecile. responsabi
le della Commissione assetto del terri
torio e*ambiente del Comitato regionale 
del PCI. 

Seguiranno poi, sempre nel corso della 
mattinata, quattro comunicazioni: «ac
qua e ambiente» di Giuliara Berti, as
sessore all'ecologia del Comune di Pisa; 
« acqua e salute » di Fosco Bettarini, re
sponsabile della commissione sicurezza 
sociale del Comitato regionale del PCI; 
« acqua e industria » di Andrea Breschi. 
ingegnere del Consiag; « acqua e agricol
tura » di Rino Fioravanti, consigliere re
gionale. 

Fino alle 17,30 è previsto il dibattito che 

sarà concluso dall'assessore regionale allo 
ambìerte Lino Federigi. 

Subito dopo avranno inizio, in città, le 
iniziative sportive e culturali. E' infatti 
questa una delle originalità di questo 
convegno regionale «Produrre senza in
quinare» organizzato dal Comitato re
gionale dalla Federazione di Prato del 
PCI. 

Alle 21,30 nel Castello dell'Imperatore 
parlerà, in un comizio pubblico. Achille 
Occhetto della Direzione nazionale del 
PCI e subito dopo seguirà un concerto. 
La iniziativa di venerdì è stata presen
tata ieri mattina con una conferenza 
stampa che si è svolta al gruppo comuni
sta della Regione. Erano presenti Paolo 
Pecile, l'assessore Lino Federigi, Pucci
ni e Landini sindaci rispettivamente di 
Santa Croce sull'Arno e Prato, Marco 
Mayer, Luciano Lusvardi, Mauro Ribel
li, Lino Fioravanti. 

rosa azione di salvaguardia 
della natura e dell'ambiente. 

«Non è il nostro — ha 
osservato ieri l'assessore Li
no Federigi — un espedien
te elettorale come quelli 
messi in moto da certi grup
pi ispirati da filosofie che 
guardano indietro o da cer
te forze politiche a caccia 
di qualche o molti voti ». 

La linea viene avanti da 
tempo. Lo testimoniano la 
caparbietà con la quale è 
stata perseguita una con
creta strategia di trasforma
zione della società toscana, 
La programmazione regio
nale ha infatti puntato non 
solo al consolidamento del 
patrimonio produttivo esi
stente, ma ad uno sviluppo 
nuovo e diverso fondato 
sulla piena utilizzazione del
le risorse potenziali: sotto
suolo, acque, fonti energe
tiche. terra, lavoro, ricerca 
tecnologica e scientifica. 

Una sterzata « ecologica » 
del PCI in vista delle ele
zioni?, si è chiesto qualcu
no. «Niente di tutto questo 
— ha detto Pecile —. Nes
suna sterzata, ma un saldo 
impegno per meglio collo
care nella nostra strategia 
un' ampia tematica come 
quella dell'ambiente». Que
sto 11 tema del convegno di 
venerdì a Prato; un conve
gno non tecnico anche se 
l contenuti che saranno po
sti alla base della discus
sione sono il risultato di e-
sperlenze concrete (come 
quelle citate ieri dai sindaci 
di Prato e di Sante Croce 
sull'Arno) e di contributi 
che sono venuti da tecnici 
e ricercatori che da tempo 
guardano al PCI come ad 
un punto di riferimento 
non occasionale. 

Nell'autunno del '78, in 
un altro convegno in un'al
tra zona « calda » come San
ta Croce sull'Arno, fu lan
ciato uno slogan: «Produr
re senza inquinare ». Lo slo
gan si ripete per questo in
contro di Prato. Significa 
proprio che i comunisti han
no a cuore 11 futuro della 
loro terra. Che hanno ac
cettato e rinnovano la sfida 
dell'ambiente. 

Maurizio Boldrini 

Entra nel vivo la campagna elettorale del Partito comunista 
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Oggi Occhetto a Massa e Lucca 
Domani Occhetto sarà alla Piaggio di Pontedera, all'Università di Pisa e a Prato - Sempre domani Minacci 
farà un comizio a Grosseto, Adriana Seroni a Borgo S. Lorenzo, Spriano a S. Croce e Quercini a Montelupo 

I comizi, le manifestazioni, 
le iniziative politiche del PCI 
stanno crescendo in Toscana 
mentre si avvicina la scaden
za elettorale dell'8 e 9 giu
gno. Se una differenza è pos
sibile notare, rispetto ad al
tre campagne elettorali che 
possono essere apparse anche 
« più vive », questa è data dal 
carattere concreto del discor
so politico, dall'impegno a ra
gionare e a far ragionare, 
dall'intervento su fatti preci
si, esemplari che possono aiu
tare a capire la posta in gio
co: un consolidamento della 
svolta avviata con le ammi
nistrazioni di sinistra o il ri
torno indietro; una avanza
ta del paese o una involuzio
ne sempre più accentuata e 
pericolosa- Sono questi i te
mi centrali dei comizi che i 
comunisti stanno tenendo in 
questi giorni in tutta la re
gione, secondo questo calen
dario: 

Oggi, giovedì 22: Achille 
Occhetto. Massa ore 18.30; 
Achille Occhetto. Lucca ore 
21 ; Gianfranco Bartolini. Ca
scina ore 21; Lina Fibbi. Reg-
gello ore 21; Giglia Tedesco. 
Montevarchi ore 15,30, Giglia 
Tedesco. Badia Agnano ore 
21; Paolo Cantelli. Pisa ore 
21; Giancarlo Rossi. Ribolla 
ore 21; Giulio Quercini, Aul-
la ore 21. 

A Pisa sono poi previste 
queste manifestazioni tutte 
alle ore 21: Quartiere CEP-
PISA dibattito con Scara-
muzzino; La Cella, dibattito 
con il sindaco Luigi Bulleri; 
Uliveto. Landini; Capannoli, 
Luigi Felloni; Casciana Ter
me. dibattito sul tunsmo con 
Nudi, indipendente. 

Venerdì 23: Adalberto Mi
mica. Grosseto ore 18; Achil

le Occhetto. Piaggio Pontede
ra ore 13; Achille Occhetto, 
Università Pisa ore 17,30; A-
chille Occhetto, Prato ore 21; 
Adriana Seroni. Borgo San 
Lorenzo ore 21; Paolo Spria
no, Santa Croce ore 21; Giu
lio Quercini. Montelupo ore 
18; Loretta Montemaggi, Col
le Valdelsa ore 21; Giglia Te
desco, Figline Valdarno ore 
18; Giglia Tedesco, Foiano 
della Chiana ore 21; Lina 
Fibbi, Rufina ore 21; Sen-
sini. Piombino ore 18; Mar
co Mayer. Barberino Val
delsa ore 21; Paolo Cantelli, 
Ponte a Greve ore 21; Gian
carlo Rossi. San Giuliano 
ore 21; Rodolfo Mechini. A-
rezzo ore 21 - Donoratico. 
presentazione candidati PCI 

al comune di Castagneto ore 
21; Monica Felli, sezione Sa
li voli, Piombino ore 17; Lu
ciano Bussotti, Circolo Colli
ne Livorno ore 21; Edda Fa-
gni, Livorno, Circoscrizione 2, 
ore 21; Emanuele Cocchella, 
zona industriale Livorno; 
Sergio Del Gamba, Cecina 
mare ore 21; Roberto Bar-
sacchi, Colognole ore 21 ; Giu
seppe Rossi, Metato (Pisa) 
ore 21; Renzo Moschini, Mon-
tecerboll ore 21 ; Lionello Raf
faella Sassopisano ore 21; 
Motta, Castellina ore 21; Pas
setti, Tomaia ore 21; Bernar
dini, San Frediano ore 21; 
T. Raffaelli, Nodica ore 21; 
Luciano Ghelli, Vico Pisano 
ore 21. 

Sabato 24: Adriana Seroni, 

Mugello ore 15, Molin del 
Pianto ore 21; Giulio Quer
cini, Rosignano Solvay ore 
21; Loretta Montemaggi, Ma-
liseti ore 21; Giglia Tedesco 
Piombino ore 16; Giglia Te
desco, Livorno ore 21; Lina 
Fibbi, Avenza ore 21; Gasto
ne Gensini, Lari ore 21; 
Vannino Chiti, Massarosa o-
re 21; Vannino Chitl, Sera-
vezza ore 21; Giancarlo Ros
si, Castelnuovo ore 15,30; 
Giorgio Van Straten, San 
Giminiano ore 17; Rodolfo 
Mechini, Montemurlo ore 
17; Paolo Spriano, Arezzo 
ore 17; Edda Fagni, Braccio 
Bibbona; Domenico Italia
no. Bolgheri ore 21; Ema
nuele Cocchella, Elba; Bus-

sotti Luciano, Incontro con 
l lavoratori delle cooperati
ve Livorno, ore 16. 
Domenica 25: Adriana Se

roni, Viareggio ore 17,30; Lo
retta Montemaggi, Gambas-
sl ore 10,30; Loretta Monte-
maggi, Certaldo ore 18; Lina 
Fibbi. Agliana ore 17; Gia-
glla Tedesco, Butl ore 21; 
Rodolfo Mechini. Montatone 
ore 18; Gastone Gensini, Ca
praia ore 1030; .Vannino 
Chitl, Montale ore 18; Enzo 
Polidori, Elba; Luciano Bus-
sotti, Campiglia ore 11; Ser
gio Manetti, Sassetta ore 18; 
Piero Wongher, S. Vincen
zo ore 18. 

Presenze del PCI nelle e-
mittenti locali 

Venerdì 23: ore 14,30 sul
la 2. rete radio. 
Lunedi 26: ore 19,50, Tele 

37; ore 20.30, rete A. 
29 maggio: ore 23, Teleli

bera Firenze. 
31 maggio: ore 19,30, Te

le 37. 
3 giugno: ore 19.30, 3. re

te TV. 
5 giugno: ore 14.30, 2. re

te r a t 
6 giugno: ore 21,40, 3. re

te TV; ore 21,30 Teleregione; 
ore 23, Telelibera Firenze. 

Sono disponibili presso il 
Comitato regionale del PCI 
le videocassette con le in
terviste a Napolitano e a 
Giancarlo Paletta in occasio
ne della loro presenza in 
Toscana. 

Venerdì 23 maggio si svol
gerà nella zona del cuoio u-
na manifestazione per la pa
ce ed il disarmo. E* previsto 
il concentramento in Piaz
za Garibaldi a Santa Croce 
sull'Arno alle ore 21 da do
ve partirà una fiaccolata 
che raggiungerà Castelfran
co di Sotto dove si svolgerà 
un dibattito con Paolo Spria
no in Piazza BertoncinL 
Parteciperanno anche le so
cietà sportive e gruppi di a-
nimazione teatrale. E* previ
sto un servizio di pullmànn 
da e per Castelfranco e da 
Fucecchio. 

Sabato 24 maggio, a Poggi-
borisi manifestazione in Piaz
za .del teatro organizzata 
dalle donne comuniste. Alle 
1730 spettacolo musicale di 
canzoni con il duo cileno 
Charo Cofre e Hugo Are-
vaio alle 19 comizio della 
compagna Eriase Belarti. 

Importante Società di Pubblicità 
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CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5 /Q SPI - LIVORNO 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
in esecuzione dell'atto n. 208 della Giunta Municipale 
in data 25-5-1930 

RENDE NOTO 
che entro breve tempo l'amministrazione comunale inten
de bandire l'appalto concorso per la progettazione ed 
esecuzione delle seguenti opere: 
1) Campo sportivo del Capoluogo: 
importo di massima non superabile L. 800.000.000. 
2) Palestra polifunzionale: 
importo di massima non superabile L. 900.000.000. 
Chiunque sia interessato dovrà rimettere istanza ten
dente ad essere invitato al concoeso entro giorni venti 
dalla data della presente. 
Si precisa che il tempo stabilito per l'esecuzione e pre
sentazione della progettazione sarà di giorni 00 dalla 
data dell'invito e che chiunque voglia prendere preven
tiva visione del programma dovrà rivolgersi presso 
Tuffalo Tecnico del Comune durante le ore di ufficio. 
Dalla sedi- municipale, 11 22 maggio 1980. 
IL SEGRETARIO Nsldonl Luigi 

IL SINDACO Corrado Bagni 

COMUNE DI LARCIANO 
PROVINCIA DI PISTOIA -

Avviso di gara 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 20/2/1973, n. 14: 

RENDE NOTO 
Che sarà Indetta a breve scadenza una gmr» a licita
zione per l'aggiudicaslone. con le modalità di cui allo 
art. I l e t t A) della Legge 14/T3 sopraspecificata, dei 
lavori di costruzione 4° lotto fognatura nera comunale 
per l'importo a base d'asta di L. 254.172.000. 

Iie Imprese cui interessi, purché iscritte all'Albo Na
zionale dai Costruttori, possono chiedere, su carta 
letale, entro e non oltre il 27-6-*80 di essere invitate a. 
fare la gara. 

Il PCI porta in parlamento il « caso » delle acciaierie 

Critiche a raffica 
sul «patto di acciaio» 

Molti i punti oscuri sul contratto per la colata continua affidato alla Nip-
pon Steel • Serie preoccupazioni per il futuro della siderurgia italiana 

PIOMBINO — Decisamente 
non si può dire che il nuovo 
piano quinquennale delle Ac
ciaierie di Piombino prenda 
avvio sotto buoni auspici. 
Criticato dagli operai comu
nisti delle sezione di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda
cali per le gravi carenze di 
collegamento con l'intero set
tore siderurgico nazionale e 
soprattutto per quanto ri
guarda il ruolo delle acciaie
rie nel futuro degli acciai 
speciali, 11 piano ha già tro
vato, si fa per dire, la sua 
«buccia di banana». La po
lemica di questi giorni per 
l'acquisto della macchina per 

, la terza colata continua, 11 
punto nevralgico del piano di 
sviluppo produttivo non ha 
infatti che confermato la cri
tica di aziendalismo che è 
stata tra le prime ad essere 
rivolta al presidente della so
cietà siderurgica Arena. 

Per la terza colata conti
nua, dunque, ci si è rivolti al 
giapponesi, alla Nippon Steel 
che, secondo quanto sostiene 
ufficialmente la direzione del
le Acciaierie, ha offerto le 
migliori condizioni (economi
cità, qualità, durata, salva
guardia ecologica, ecc.) delle 
due aziende italiane che le 
Acciaierie dicono di aver re
golarmente interpellato, la 
privata Ranieri e la pubblica 
Innocenti Sant'Eustacchio, 
che cosi sono state tagliate 
fuori. 

L'Italimpiantl, società del 
gruppo IRI, è ugualmente 
tagliata fuori, anche dal 
montaggio dell'impianto, per
ché le Acciaierie sostengono 
di essere in grado da sole a 
provvedere all'intero lay-out 
della terza colata continua 
che, secondo quanto hanno 
riportato alcuni giornali, ha 
un costo che si aggira tra 1 
15 e i 20 miliardi di lire. 

Ci sono diverse cose che in 
questo affare della colata 
continua non convincono. La 
prima è che, mentre l'Italim-
planti sostiene che è contra
ria ad ogni procedura vigente 
nel gruppo (disporre di ade
guate strutture per la proget
tazione in piena autonomia). 
il comunicato delle Acciaierie 
di Piombino sostiene che la 
stessa è s ta ta operata nel 
rispetto delle direttive e delle 
procedure vigenti nel gruppo 

E* vero? La Finsider po
trebbe portare un grosso 
contributo a chiarire quello 
che, forse con non troppa 
proprietà, è già stato definito 
un giallo. Perché non lo ha 
ancora fatto? Aspetta forse 
che queste informazioni gliele 
chieda il ministro delle Par
tecipazioni statali quando 
dovrà rispondere all'interro
gazione che faranno i parla
mentari comunisti? Possiamo 
tuttavia ancora accettare, per 
ipotesi, che i motivi a giusti
ficazione della loro scelta 
siano quelli giusti, ma anche 
in questo caso gli interroga
tivi che ne derivano sono 
piuttosto seri: quali sono le 
prospettive del settore im
piantistico italiano, pubblico 
e privato, se sono prima di 
tut to le aziende pubbliche a 
riconoscere la non competiti
vità con le aziende straniere? 

E* anche venuto il sospetto, 
gare e preventivi a parte, che 
la scltea di ricorrere ai giap
ponesi per la terza colata 
continua fosse già s tata presa 
qualche tempo prima (non 
avanziamo in questo modo 
certo il dubbio sulla regolari

tà della gara indetta dalle 
Acciaierie). 

Non sappiamo nemmeno 
come andranno a finire le 
cose, anche se qualcuno dice 
che ormai l'affare con i 
giapponesi è fatto, ma siamo 
convinti che quando la mac
china sarà impiantata gli al
berghi della città saranno 
pieni di giapponesi. 

Non ci pare, infatti, cosi 
come non risulta agli operai 
delle Acciaierie, sempre alle 
prese con i problemi della 
manutenzione degli impianti, 
che l'azienda possieda quelle 
capacità tecniche tali da ga
rantire la completa autosuffi
cienza. 

Il nuovo altoforno, Inaugu

rato nel 1976, conferma tutti 
questi dubbi, anche se sap
piamo bene qual e la diffe
renza tra un altoforno e una 
colata continua. 

Nel documento ufficiale 
sulla colata continua si re
spingono le osservazioni dei 
sindacati e dei partiti come 
« ingerenze esterne », rivendi
cando il ben noto « ruolo del
l'impresa ». Crediamo di aver 
capito finalmente: la linea A-
rena è quella dell'esautora-
mento del sindacato nelle 
scelte produttive, per ora, 
forse, al massimo si tollera 
la discussione sui livelli sala
riali. 

Giorgio Pasquinucci 

Si aggrava la crisi del settore nell'aretino 

Il calzaturificio Miura 
chiede 16 licenziamenti 

Il calzaturificio Miura di Badia al Pino ha avviato la proce
dura per ottenere il licenziamento di 16 addetti: quindici 
operai e un impiegato. La motivazione ufficiale è il sensibile 
calo degli ordini e delle vendite. Come dire che il ponte 
sull'Atlantico è saltato: le misure protezionistiche di Carter 
hanno chiuso la porta in faccia ai calzaturieri italiani. 

Nell'Aretino il caso della Miura è solo uno dei tanti: alla 
Lady Shoes sono 45 gli operai in cassa integrazione: alla 
Magrini e Mannelli 20. Se le procedure di licenziamento an
dranno in porto e se la cassa integrazione sarà solo il primo 
segnale della volontà di ridurre il personale, molti calzatu
rificio dell'Aretino andranno a scomparire o nel migliore dei 
casi saranno drasticamente ridimensionati. Il loro mercato 
principale erano gli Stati Uniti. Il 70.80 per cento del loro 
venduto attraversava l'Atlantico. Adesso questo mercato è 
chiuso. E per quelle aziende che per questi anni sono vissute 
nell'illusione che questa porta rimanesse sempre aperta, la 
situazione sta diventando drammatica. 

Un po' di respiro hanno ancora le aziende più grosse. 
vedi la Soldini. L'ossigeno gli viene dall'avere un mercato 
più vasto, una produzione diversificata, da poter contare sul 
lavoro nero e sul decentramento produttivo. Ma il suo è un 
caso isolato. Il panorama dei calzaturifici è fatto di piccole 
aziende, note talvolta con un solo prodotto per un unico mer
cato. Chiuso da misure protezionistiche quello americano. 
resi difficili gli altri dalla concorrenza tedesca e spagnola. 
per molti padroni e padroncini l'unica scappatoia appaiono 
i licenziamenti. 

Ieri sciopero a Pontedera 

Oggi primo incontro 
tra FLM e Piaggio 

Un'ora di sciopero ieri alla Piaggio di Pontedera a sostegno 
della piattaforma rivendicativa di gruppo. Questa mattina, a 
Genova, primo incontro direzione-sindacati per la vertenza. 
In pratica, a Genova, i rappresentanti della FLM illustreranno 
alla controparte i contenuti della piattaforma di gruppo che è 
stata elaborata nel corse di numerose riunioni con i lavoratori. 

Sul tavolo, oltre alle richieste sindacali, c'è molta carne al fuo
co: i sindacati chiedono di contrattare con i vertici della indu
stria della Vespa la politica degli investimenti ed i programmi 
produttivi 

Fin da ora è prevedibile che i punti caldi della discussione 
verteranno sul futuro dello sviluppo degli stabilimenti «tradi
zionali > (Pisa, Pontedera ed Arcore) e del nuovo stabilimento 
che la Piaggio sta impiantando al Sud. La FLM intende arriva
re ad un accordo che. tra l'altro, permetta al sindacato di con
trattare le innovazioni tecnologiche in atto in fabbrica e la 
conseguente nuova organizzazione del lavoro. 

NUOVA!! NUOVA!! 
I INNOCENTI"! 

NUOVA!! 

IN VISIONE all'AUTO N O R D 
VIA BARACCA 199/N - FIRENZE - TEL 437.81.86 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 3» stipen
dio Mutui ipotecari I • I l 
Grado Finanziamenti odili*! -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni Consulenza ad as
sistenza assicurative 

i - Via Ricaaon. 70 
TeL 38280 

Lordano, 11 13/5/lttO. 
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di battaglia 
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e ideale 
aperta al 
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problemi 
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/llitalia 
SABATO 24 MAGGIO- PRO/E 
dato ore 9.30 aBe ore 12.40 

- « 15.00 - - 1&10 

DOMENICA 25 MAGGIO - GARE 
ore 11.30- l'dMsone 
- 1445-2a-3,dfvisione 
- 1530-4*-5*divtsione 
- 16,15 - 6*-7*-8*divisione 
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Una battaglia 
> » * < 

su molti 
fronti 

Le invocazioni sull'ecologia non bastano, occorre una tenace volontà di affrontare in modo 
programmato il risanamento igienico, la salvaguardia dell'ambiente, la salvezza e l'espan-
sione del verde, le misure contro l'inquinamento, l'attivazione di nuove fonti di energia. Mol
to è in atto o in progetto, ma bisogna fare di più e in tempi più brevi. Dobbiamo trovare le 
forze e compiere le scelte - prima di tutto nazionali - perché ciò sia possibile 

Non è una forza del desti
no che lo iV luppc industriale 
e urbano porti con sé la de
gradazione dell'ambiente. Se 
la deturpazione del paesaggio 
e della natura e l'inquinamen
to delle acque e dell'aria so
no fattori che caratterizzano, 
in modo spesso drammatico, 
il tipo di sviluppo in atto nel 
paese è anche vero che uno 
sviluppo diverse è possibile. 
Per salvare la civiltà dal ri
schio di una progressiva cor
rosione è necessario. Solo a 
questa condizione l'uomo e la 
sua ragione possono riaprire 
la speranza di un corso nuovo 
della storia della civiltà che 
si liberi dal dominio sull'uo
mo e sulla natura, dalla pia
ga della fame e del sottosvi
luppo, dall'angoscia della 

-««erra. Prima di 4utto-e'-è-bi— 
sogno di un nuovo governo 
del mondo. La ripresa - del 
dialogo e della trattativa tra 
le maggiori potenze, il rista
bilirsi di un clima di fiducia 
e di una reciproca coopera
zione sono decisivi per risol
vere i grandi drammi del 
mondo contemporaneo. 

Solo la distensione, la coo
pcrazione e nuove relazioni 
tra gli stati basate sull'aiu
to reciprocamente vantaggio
so. sul rispetto della sovranità 
possono consentire che lo svi
luppo delle forze produttive e 
le conquiste della scienza sia
no rivolte a fin' di pace e a 
soddisfare i bisogni dell'uomo 
e dell'umanità. 

D'altra parte non sarebbe 
possibile senza questo sforzo 
di cooperazione un uso diver
so e più razionale delle risor
se della terra attraverso una 
graduale ma chiara e pro
grammata riconversione della 
qualità dello sviluppo. E' 
questa la partita che è aperta 
anche nel nostro paese. Ad 
essa la classe operaia e tutte 
le forze progressive della so
cietà. della gioventù e della 
scienza debbono dare il loro 

contributo originale e appas
sionato. ma soprattutto una 
credibilità che, sottratta al 
falso e demagogie < mito radi
cale di una società senza svi
luppo. sia fatta di concretez
za e risultati. 

Niente da invidiare abbia
mo quanto a idee e risultati 
a quelle liste che sembrano 
presentarsi come depositarie 
della verità sull'ecologia. A 
Livorno, dove il movimento 
operaio è forza di governo, da 
tempo si è posta mano ad un 
complesso di idee e di pro
getti volti a dare alla città 
uno sviluppo equilibrato, a 
contenerne la crescita urba
na, a recuperarne spazi per 
una vita sottratta al rit
mo convulso della vita mo
derna. a risanarne il tessuto 

-urbano e 4e-strutture igieni
che. A Livorno la qualità del
la vita e dello sviluppo non 
sono solo sfide degli anni '80, 
ma idee già operanti in inve
stimenti e progetti. 

Se avesse prevalso il mito 
democristiano di Livorno 
grande polo di sviluppo o 
quello di una espansione urba
na incontrollata o quello anco
ra della illegittimità di una 
regolamentazione del traffico 
cittadino davvero per la dife
sa dell'ambiente non ci sa
rebbe rimasto che fare un 
digiuno. Una città che fosse 
governata dalla spontaneità 
dello sviluppo sarebbe desti
nata ad una degradazione nel
le sue strutture civili e nella 
qualità dei servizi sociali. La 
quantità dello SVÌIUODO. senza 
una qualificazione delle strut
ture produttive, penalizzereb
be la possibilità di un lavoro 
diverso r>er i giovani, per le 
donne. E* chiara la posta in 
gioco. A Livorno si difende la 
possibilità di guardare avan
ti con fiducia ad uno svilup
po di cui l'uomo non sia oc-
getto passivo e che renda 
compatibile Drodii7Ìone e la
voro. con 1? "npl'"fT dplla vita 

Sergio Land! 

La scelta della 
programmazione 
per una vita migliore 

Piano regolatore urbano: la scelta del recupero edilizio 
consente di limitare la espansione del cemento. Sono vin
colate a verde vaste aree nella città. Sono salvate dalla de
gradazione le zone costiere e le colline 

Piano del Traffico: restituita ad uso pedonale la zona 
dei mercati. Sono progettate la sistemazione a verde di 
alcune piazze. 

Piano regolatore del Porto: la scelta fondamentale delle 
infrastrutture consente di decongestionare la zona nord 
dal traffico commerciale. 

Piano Risanamento Igienico: dotata la città di un ade
guato servizio di fognature di depuratori. Progettato il ri
sanamento dei fossi 

Realizzata la rete del metano (energia pulita a basso 
costo). Iniziata la ristrutturazione dei servizi di spazza-
mento. Progettati interventi di salvaguardia e di accesso 
sulla costa e nelle foreste demaniali. Non concessa l'agi
bilità al mangimifìcio di Ardenza. 

Lo speranza del verde non è più nel « libro dei sogni » 

Una visione unitaria 
della costa 
e della collina 

La politica del territorio da 
sempre perseguita dalle Am
ministrazioni Comunali di Li
vorno e la visione dei comu
nisti, che ha sempre avuto 
come obiettivo la tutela dello 
ambiente, la sua conservazio
ne ed utilizzazione in funzio
ne dell'uomo, sta dando i suoi 
frutti che certamente saranno 
di notevole importanza e fa
ranno di Livorno una città mi
gliore, 

Nel corso dell'ultima legi
slatura quelli che alcuni ave
vano definito obiettivi da « li
bro dei sogni » sono divenuti 
atti concreti che consentiran
no, nel tempo breve, a tutta 
la cittadinanza di raccoglier
ne i conseguenti benefici. 

Il piano delle colline livor
nesi. la liberalizzazione dell'i
sola di Gorgona ed il conse
guente collegamento di essa, 
strutturata a parco naturale, 
col tessuto urbano della no
stra città costituiscono un 
complesso di fatti che dote
ranno la nostra città di 2439 
ettari di parchi (2206 collinari 
e 233 marittimi — isola di 
Gorgona —) ; ciò significa che 
in media per ogni cittadino 
livornese vi saranno 140 me
tri quadrati di parco in più 
oltre a quelli attualmente di
sponibili. 

Il piano decennale per le 
colline, consentirà la creazio
ne di due sezioni distaccate 
del Museo di Storia Natura
le, e la destinazione a strut
tura culturale del convento 
della Sambuca, da utilizzare 
per attività all'aperto delle 
scuole cittadine e dei comu
ni di Rosignano e Collesalvetti 
e per le attività connesse con 
il tempo libero. ET prevista 
la costituzione di un bacino 
montano per favorire lo svi
luppo delle attività agrico
le ed infine il riutilizzo, me
diante la già avvenuta asse
gnazione a giovani delle coo
perative agricole, delle case 
coloniche abbandonate. Tale 
iniziativa consentirà di «fis
sare » all'interno del territorio 
collinare una presenza uma
na qualificata da impiegare 
in attività produttive. 

I boschi sono oggi divenuti 
praticamente impraticabili in 
conseguenza del lungo abban
dono. Per arrestarne il de
grado sono necessari nume
rosi interventi che prevedano 
innanzi tutto il diradamento 
delle pinete, la coltura dei 
giovani rimboschimenti, la 
pulitura del sottobosco. Per 
la limitata disponibilità di ri
sorse finanziarie non sarà 
possibile intervenire per la 
manutenzione e il migliora
mento di tutta l'area dei bo
schi: verranno intanto reallz-

' zati Interventi nelle località 
.più interessanti, per render-1 le agibili al più presto. 
; Per quanto riguarda la co
sta, è già stato approvato un 
progetto per il tratto che va 
dai Tre Ponti allo Scoglio del
la Ballerina. Tale progetto, 
che prevede soluzioni di sal
vaguardia della costa dalla 
cementizzazione e dalla spe
culazione ed un uso davvero 
pubblico del nostro litorale, 
potrà essere attuato quando 
il Comune otterrà la conces
sione del Demanio Marittimo. 

Intanto un altro obiettivo e 
un altro impegno si pone alla 
Amministrazione comunale: 
nel 1083 l'isola di Gorgona 
sarà sdemanialìzzata e pas
serà al Comune. L'accor
do era il Ministero di Grazia 
e Giustizia, la Regione To
scana ed il Comune di Livor
no relativo alla liberalizzazio
ne dell'isola entro il prossi
mo triennio è stato raggiun
to nel dicembre scorso. Una 
volta che sarà ultimato il 
programma di costruzione de-
gli Istituti penitenziari in To
scana, la colonia penale agri
cola situata nell'isola sarà 
abolita e la Gorgona diverrà 
un parco naturale, tutelato 
contro le speculazioni edilizie 
e destinato al turismo socia
le. 

Si conclude cosi la battaglia 
tenacemente condotta dalla 
Amministrazione Comunale 

per anni e che aveva porta
to, già nel 1975, ad inserire 
l'isola di Gorgona nel piano 
regolatore generale della cit
tà. Fino da allora infatti si 
era individuata l'isola adatta 
allo sviluppo del turismo di 
massa e si era rivendicata la 
sua acquisizuone al patrimo
nio delle aree pubbliche della 
città. 

La Gorgona (20 miglia di 
distanza da Livorno, intera
mente montuosa, con opere di 
valore artistico — la Torre 
Vecchia e la Torre Nuova — 
ma in stato di degrado — e 
con bellezze naturali) sarà 
dunque destinata interamente 
a parco. 

Si dovrà redigere un piano 
particolareggiato ed esso avrà 
lo scopo di mantenere inalte
rate le caratteristiche am
bientali dell'Isola (divieto di 
opera di disboscamento, aper
tura di cave, costruzione di 
nuove strade e di nuovi edi
fici), promuovendo servizi ed 
infrastrutture per l'uso pub
blico e sociale attraverso in
terventi di restauro e di risa
namento delle strutture esi
stenti. 

Un fatto, anche questo, che 
rende evidente l'impegno per 
realizzare una città migliore, 
che rende possibile un diver
so modo di «viverla». 

Sergio Vivarelli 
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Le prospettive che si aprono con la collaborazione tra Enti Locali e tecnici 

Trarremo l'energia 
dai fanghi 
del depuratore 

La crisi petrolifera del "73 
rappresenta la fine dell'ener
gia a buon mercato. Essa è 
In effetti una delle manife
stazioni più drammatiche del
l'attuale crisi del capitalismo 
• va interpretata come la 
prova di una modificazione 
di fondo degli equilibri eco
nomici mondiali. Le previsio
ni di domanda-offerta, secon
do l'Agenzia Internazionale 
per l'energia, sono molto 
pessimistiche. 

Nel caso specifico del no* 
atro paese la crisi è aggrava
ta da un maggior grado di 
dipendenza dall'estero, dalle 
caratteristiche stesse del 
nostro apparato produttivo, 
dallo squilibrio fra Nord e 
Sud. Per fare fronte a questa 
situazione, realizzatasi anche 
per colpa di una impreviden
za irresponsabile dei governi 
diretti dalla DC 

Una nuova politica energe
tica, lungi dal mortificare il 
sistema democratico, può al 
contrarlo essere occasiona di 
un suo sviluppo e potenzia
mento. Ciò naturalmente a 
condizione che si affidi la di
rezione del sistema energeti
co non solo ai grandi Enti 
Nazionali ma anche al par
lamento, alle Regioni, agli 
Enti Locali, alle aziende mu
nicipalizzate e si responsabi
lizzino in questo campo 1 cit-
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Servizio fotografico 
di Gino Falleni 

tadini e le organizzazioni so
ciali. 

Nel corso di questa legisla
tura l'Amministrazione Co
munale di Livorno ha com* 
piuto scelte significative che, 
puntando ad una nuova qua
lità dello sviluppo, ad un 
riequilibrio e ad un uso più 
razionale del territorio, con
sentono anche di ridurre gli 
sprechi e di risparmiare e-
nergia. 

E' indispensabile oggi an
dare alla elaborazione di un 
organico piano di interventi 
per il risparmio e il recupero 
energetico. 

Molte sono le tecniche di
sponibili. E* necessario, veri
ficate le reali possibilità di 
applicazione nel contesto del
la nostra città, programmare 
Interventi concreti, tenendo 
conto naturalmente del costi 
e del tempi di realizzazione 

Energia solare. Livorno è 
da considerarsi senza dubbio 
In posizione favorevole per lo 
sfruttamento del sole. L'uso 
più appropriato, già speri
mentato, di questa risorsa e-
nergetica è per produrre ac
qua calda a temperatura non 
elevata, particolarmente ido
nea per usi domestici e sani
tari. Il bilancio economico 
relative ad un imn-arto sns-
rimentale installato dall'A-
MAG appare posit vo. se 
confrontato con l'uso del me
tano e. ancora di più, con 
l'energia elettrica. Si possono 
già da ora individuare alcune 
iniziative: 

— introdurre l'uso dei 
pannelli solari negli edifici 
pubblici, dove c'è un elevato 
fabbisogno di acqua calda: 
impianti sportivi, ospedali. 
scuole, ecc. 

— curare la formazione di 
«tecnici del calore* In grado 
oltre che di installare pannel
li e scaldabagni solari, dì va
lutare gli interventi più ido
nei alla conservazione'del ca
lore anche sulle abitazioni e 
sìstenti. 

Pompe di calore. A Livorno 
queste macchine sono sen
z'altro da prendere in consi
derazione perché danno la 
possibilità di usare l'acqua 
del mare e dei fossi come 
fonte di calore, L'AMAG ha 
Installato un Impianto di 
questo tipo per il riscalda
mento della sede. 

Recupero energetico. Al 
momento attuale sono già 
state individuate alcune ri
sorse energetiche che nel fu
turo potranno essere sfrutta
te: 

— il gas biologico dei fan
ghi provenienti dall'impianto 
di depurazione del Rivellino. 
L'entità di questo recupero è 
stimata in 7400 me giorno di 

— 11 calore prodotto dalla 

combustione del rifiuti solidi. 
E' previsto 11 recupero sia 
con la produzione di energia 
elettrica che con la fornitura 
del calore necessario al pro
cesso di trattamento dei fan
ghi provenienti dal Rivellino. 
E' in corso, in colalborazione 
con l'AAMPS, uno studio per 
l'utilizzo globale di queste 
due risorse energetiche, 
compreso l'eventuale riscal
damento di nuovi insedia
menti nella nostra zona. 

— il calore di condensazio
ne della centrale delTENEL. 

La quantità di questo calore. 
che attualmente finisce in 
mare, è pari al 40 per cento 
del calore prodotto dal com
bustibile in caldaia. E* neces
sario verificare la disponibili
tà dell'ENEL per un recupe
ro di parte di questo calore. 
L'AMAG ha in progetto uno 
studio sulle possibilità di col
locamento, sia per uso do
mestico che industriale, te
nendo naturalmente conto 
anche dei costi dell'impianta 

M. Lucchesi 
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Da martedì prossimo 
rassegna a Pontedera 

L'esotico teatro 
di Bali approda 
in Toscana con 

draghi e principi 
Per sei giorni spettacoli nella cupola Geodesica 

di Fuor del Ponte - Previsti anche seminari 
ed incontri sul linguaggio del corpo 

Del teatro balinese si parla 
ormai da molto, essendo en
trato nell'orbita delle mode 
culturali. 

E' perciò doveroso segnala
re le iniziative che si distin
guono per serietà e comple
tezza di informazione. 

Il Centro per la sperimen
tazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera, benemerito an
che se negli scorsi anni un 
po' affollato nelle proposte e-
sotiche, si fa avanti, dal 27 
maggio al 1. giugno con un'i
niziativa da non perdere. 

Il progetto, Draghi, streghe, 
principesse e clowns: il tea
tro magico dell'isola di Bali, 
si differenzia da ogni presen
za in Europa di spettacoli 
balinesi, sia per il metodo di 
selezione che per l'ampiezza 
della campionatura. 

La tournée italiana è stata 
organizzata dopo una selezio
ne durata un intero anno, in 
aree culturali non ancora 

toccate dall'invasione turisti
ca occidentale. 

Questi spettacoli possono, 
per la loro struttura, coin
volgere luoghi diversi. Im
provvisazioni di clown, giochi 
pirotecnici, fiaccolate, scene 
violente di possessione domi
nano in questo mondo miste
rioso e magico. 

Durante i sei giorni di a-
nimazione la troupe, compo
sta di quarantacinque perso
ne tra attori, danzatori e 
musicisti, presenterà sei spet
tacoli musicali drammatici, 
varie danze tradizionali, sto
rie del teatro d'ombre, uno 
spettacolo di strada con 
maschere e giganteschi fan
tocci. 
Nei giorni 28, 29 e 30 si 

svolgerà un seminario sul 
linguaggio del corpo nel 
teatro balinese. 

Le dimostrazioni tecniche 
consentiranno di analizzare le 
tecniche specifiche che per

mettono all'attore di passare 
all'improvviso da uno stato 
di rilassamento ad uno di 
tensione estrema. Gli incontri 
avverranno a Pontedera nella 
sede del teatro Man7oni. dal
le ore 10 alle ore 18 e preve
dono la presenza di cinquan
ta partecipanti. 

Il prezzo di iscrizione è di 
20.000 lire. 

Un elemento ulteriore di 
approfondimento sulla cultu
ra balinese sarà fornito da 
una rassegna cinematografica 
comprendente un insieme di 
film che vanno dai primi 
muti di carattere antropolo
gico realizzati da Walter 
Spies e dalla spedizione ame
ricana di Margareth Mead e 
Gregory Bateson, al film sul
le danze Peliatan (il gruppo 
etnico visto da Artaud) agli 
ultimi documentari 

Tutti gli spettacoli saranno 
presentati nella Cupola Geo
desica di Fuor del Ponte. 

Dalla «magia nera» 
alla parata di strada 

Pubblichiamo qui di seguito il programma della mani
festazione. 
Calonarang 
Topeng 

Sendrntari Ramayana 
Prembon 

Legcng Kratcn 
Barcog 

Martedì 27 maggio 

Mercoledì 28 maggio 
Giovedì 29 maggio 

Venerdì 30 maggio 
Sabato 31 maggio 

Domenica 1 giugno 

— Il dramma della magia nera 
— « Dalem Bugkut » (Il dramma 

del re gobbo) 
— La storia del principe Rama 
— « Arjuoa Tapa » (La medita

zione di Arjuna) 
— La danza della reggia di pietra 
— « Kunti Sraya » (Kunti e l'aiu

to della morte) 
ore 17 ' Parata di strada 
ore 21 Barong 
ore 21 Sendratarl Ramayana 
ore 21 Legcng Kratcn 
ore 21 Prembon 
ore 17 Parata di strada 
ore 21 Calcnarang 
ore 21 Legong Kraton 
ore 21 Topeng 

Ingresso agli spettacoli eco la tessera del «Centro» per 
Tanno 1980 più biglietto (Lire 1 500 per ogni serata). 

Tessere e biglietti si posscno acquistare prima degli 
spettacoli, all'entrata della Cupola Geodesica. 

i giovani ripropongono nel Mugello l'antica tradizione 

« Siam venuti a cantar maggio » 
e il capoccia apre la cantina 

In giro per le aie e i casolari il gruppo di borgo S. Lo
renzo è accolto dagli abitanti con doni e calda ospitalità 

e Buona gente che dormite 
/ il nuovo maggio non sen
tite I .... ». Saranno in trenta 
sull'aia a intonare e il mag
gio di Gattaia ». E' passata 
da poco la mezzanotte. Sia
mo ormai giunti al mese del
la fioritura. Il casolare isola
to sul colle è immerso nel 
buio. I cani alla catena la
trano. Il vento mescola odo
re di stalla e profumo di gli
cine. Hanno cominciato ad in
tonare lo stornello quasi in 
sordina. Qualcuno guarda un 
po' scettico le finestre: «E 
se ci tirano un secchio d' 
acqua? ». 

Invece si accende un lumi

no sulla porta e il canto pren
de forza. Ora s'illuminano an
che le finestre e il canto sale 
decisamente di tono. «Caro 
capoccia di questa famiglia 
I sian venuti da vox a cantar 
maggio / si porta a voi la 
pace e il coraggio I ». 
Finalmente la porta si apre. 

• Un fascio di luce investe i 
canta-maggio; sono quasi tut
ti molto giovani. C'è un atti
mo di esitazione. 

Il coro resta fuori e con
tinua. « Sian venuti ancor 
quest'anno I in tal casa a 
far rumore / risvegliando U 
vostro cuore I .... ». Loro, i 
contadini, qualcuno già in 

camicia da notte, altri che 
dovevano aver spento il te
levisore da poco, se ne stan
no sulla soglia tra il sorpre
so e l'impacciato, nell'atteg
giamento tipico di chi ormai 
è abituato più a guardare che 
a partecipare. « Buonasera, 
buona gente / sian venuti a 
disturbarvi / sian venuti a 
salutarvi / .... » Poi il canto. 
le rime e gli accordi delle 
chitarre svegliano i ricordi 
dei più anziani, fanno brec
cia negli anni. 

I fiori di allora, come i fio
ri di ora! e Vira maggio, 
amore evviva! » 11 capoccia 
si fa avanti e invita tutti ad 

entrare. E' sveglio di testa, 
di cuore e di spirito. Improv
visa una strofa di saluto e 
le corde subito lo accompa
gnano. Nella grande cucina 
si attizza il fuoco. 

Una donna anziana si tie
ne il mento fra le mani. tace. 
ma ha gli occhi accesi e tut
to il viso è illuminato da un 
sorriso che sembra venire 
molto da lontano. « Prega, 
prega fanciullina I — conti
nua lo stornello — che la tua 
mamma la ci dia I un pre-
sciuito e un pianier d'ova I 
e la chiave di cantina / ... ». 
« Il maggiolaio della tradi
zione portava di casolare in 
casolare, per tutta la notte, 
auguri e benedizioni per i 
bambini e gli innamorati e 
auspici per il buon raccolto. 
Aprirgli la porta e rifocillar
lo significava tenerselo buo
no, scongiurando « un'acci
dente al padre e uno alla fi
glia / e il rimanente a tutta 
la famiglia». La tavola si 
è riempita di bottiglie di « vi
no bono ». d'« ova fresche », 
di pane e di pancetta. E que
sta volta non per supersti
zione. ma per festeggiare un 
maggio tutto ritrovato. 

Un maggio quasi sepolto 
nella memoria degli anziani, 
riscoperto e rivissuto con i 
giovani. 

Anche i bambini si sono 
buttati dal letto e per loro. 
prima del ringraziamento, 
tutto in rima, c'è stata una 
dolce ninnananna. Cosa so
gneranno questi bambini mu-
gellani con la mucca alla • 
porta e la televisione in cu
cina? Non sono più i bambi- • 
ni di Don Milani, ma il loro 
futuro resta ancora molto in
certo. La speranza tuttavia 
ci viene anche da questi 

Ma chi sono i giovani che 
Tra la notte del 30 aprile e le 
luci del primo maggio e per 

tanti altri giorni sono passa
ti di cascina in cascina, non 
non certo per evocare fanta
smi o riproporre nostalgica
mente il passato, ma per te
nere sveglio il senso di una 
cultura che è nata nei cam
pi e deve continuare a svi
lupparsi con l'uomo? 

La storia è semplice. Due 
insegnanti di ginnastica di 
Borgo S. Lorenzo, Maria Sas
so e Franco Utili, non di
spongono di una palestra per 
i loro studenti del liceo, han
no dovuto usufruire delle 
strutture offerte dalla scuo
la elementare. Il contatto fra 
i giovani del liceo, i bambini 
delle elementari e lo spirito 
d'iniziativa dei due docenti 
ha provocato un'insolita e 
fruttuosa miscela. 

Dall'educazione fisica tra
dizionale si è passati ad una 
sorta di educazione e cono
scenza del corpo in termini 
di ritmica, mimica e gestua
lità. Da qui l'esigenza di 
muoversi nel concreto e alle 
origini della cultura locale. 

Riscoperta quindi del mag
gio e della funzione dei 
maggiolini. Ed eccoci alla 
passeggiata notturna da un 
cascinale all'altro tra i fili 
ancora teneri e verdi del 
grano. 

« Abbiamo cominciato l'al-
tr'anno — ci ha detto Maria 
— allora non ci aspettavano. 
Quest'anno continuiamo a 
sorpresa... ma c'è anche chi 
ormai ci conosce, ha messo 
la tovaglia e preparato i bi
scotti... ». Li abbiamo lascia
ti poco prima dell'alba. Nes
suno li ha accolti col secchio 
dell'acqua. Se ne sono andati 
con la loro chitarra e an
cora vecchi stornelli che pos
sono anche diventare straor
dinariamente nuovi. 

Luciano Gori 

Un libro scritto da « Chionne » mezzadro per cinquanta anni 

«Ecco perché sono comunista» 
Per Tanagrafe è il signor 

GtannotU Ugo. Per compa
gni, amici e mezzadri è sem
plicemente il « Chionne », da 
sempre, da quando bambtno 
andava a pescare alla Chia
na. Ha lavorato nei campi 
per 50 anni Poi ha preso 
la penna e ha scritto un li
bro: « Perchè sono comuni
sta». 100 cartelle di storia, 
dt quella « minore »: un pic
colo tassello della «grande 
storia», quella fatta di ecce
zionali eventi. 

Vi è narrato il travaglio 
storico della mezzadria del
l'Italia centrale (dallo icap-
pellamento dinanzi al « signor 
padrone» alle prime lotte), 
l'avvento del fascismo, la na
scita del partito comunista 
ad Arezzo, la guerra, la dif
ficile crescita del movimento 
contadino e operaio. Il tutto 
in chiave autobiografica: la 
vita del Chionne come spec
chio nel quale si sono riflci-
si i grandi eventi del nostro 

^r la storia dt un mV.'tante 
comunista ormai sessanten
ne: lo spazio riservato ai pro
pri sentimenti e ai propri af
fetti è scarso. ET un libro 
tutto «politico». Per :hi si 
diletta nella sociologia d*l 
partito comunista, nelle etf-
faenze tra vecchi e giovani 

mtlitanti è uno strumento uti
lissimo. 

la. storia del Chionne, lo 
dice lui stesso, è la storia 
di milioni di italiani. 

E* figlio di mezzadri. r«I-
timo nato in una famiglia 
di nove persone. La vita quo
tidiana si racchiudeva in un 
compito: guardare t maiali, 
«con un pezzo di pane in 
tasca e due fichi secchi ». 

A sette anni la scuola, di 
nascosto dal padrone e dal 
prete. Queste due figure ri
corrono spesso nel libro del 
Chionne: sono i simboli del-
Toppressione, materiale e spi
rituale, secondo Fautore, dei 
mezzadri e dei contadini. So
no queste due figure che lo 
t^nii^no allontanare dalla 
scuola: la prima minaccian-
/*'•> rtrVn **rotto dal podere 
la sua famiglia: la seconda 
o'frrvtogli, in cambio del la
voro di sagrestano. «O pane 
cn la carne e il formag
gio », 'cibi che raramente tro
mbano posto nel tavolo del 
Chionne. Ma Uao Glannotti 
continua ad andare a scuola* 
minto dal fratello più gran
de. che r'r»"* le figure d*ì 
padre, e dalla anziana mae
stra. di simpatie socialiste. 
In terza elementare rincon
tro con fl fa*rl*mo. Arriva 
la nuova maestra e dopo la 

rituale presentazione impone 
ai ragazzi il saluto al duce. 
Silenzio prima, qualche bor
bottio ed infine un ragazzo 
che si alza a chiedere: «Si
gnora maestra ma chi è U 
duce? ». 

Poi anni senza storia per 
3 Chionne, mentre nel pae
se va avanti Topera di fa
scistizzazione. 

Arriva il matrimonio del 
fratello più grande. Per spo
sarsi un mezzadro doveva an
dare con due polli in mano 
dal padrone e chiedergli U 
permesso, che poteva anche 
non essere accordato. Da e-
vitare era il matrimonio con 
le figlie di operai. «Lo sai. 
dice U padrone al padre al 
Chionne, che questa è una 
cateaoria di quelli che non 
vogliono lavorare più di nove 
o dieci ore al giorno? ». 

Dopo il secondo anno di 
premilitare il Chionne si am
mala di tifo. Il padre lo por
ta all'ospedale. Rischia di non 
essere curato perchè il padre 
non poteva pagare subito 

Poi la guerra e Timpatto 
con la demagogia fascista. 
le armi « nuove e micidiali » 
Oli otto milioni di baionette, 
the il regime teneva chiuse 
nel cassetto, ta marina «più 
forte del mondo». 

Scrive il Chionne: « Noi. a 

vent'annt, non davamo im
portanza a ciò che diceva U 
duce. Soltanto di tanto in 
tanto domandavamo ai no
stri superiori perchè non ci 
facevano mai vedere queste 
armi nuove». La guerra fini 
e non le vide nessuno. Non 
solo: alcuni non ebbero tra 
le mani nemmeno quelle vec
chie, Al Chionne al momento 
della distribuzione del «cor
redo militare* toccò solo la 
giberna: niente fucile, non ba
stavano per tutti. 

Tornato a casa Ugo Gian-
notti si sposa: senza U con
senso del padrone e senza 
i due polli. Un primo, picco
lo atto di ribellione. All'in
domani della liberazione di 
Arezzo i primi contatti con 
U partito comunista. La sede 
in via Tolletta: un tavolo e 
tre sedie. 

Arrivano te elezioni e gli 
scontri con la DC. Il Chion
ne non ha dubbi: questo è 
fi partito dei signori, con il 
loro codazzo di preti, cara
binieri e polizia. Il libro con
tinua raccontando la Moria 
di questi ultimi anni, troppo 
nota per ripeterla. Il Chion
ne ripercorre le vicende del 
partito comunista, vissute in 
prima persona. Gli chiedia
mo come sta- nrtesso. d»ntr-> 
il partito. «Mi trovo un po' 

Un piano per il trasferimento dei laboratori di restauro del libro 

La «Nazionale» dorme 
i lavoratori progettano 

Come dovrebbero essere ristrutturati i nuovi locali del S. Ambrogio - Risparmio di spazio 
e organizzazione del lavoro - La direzione rimanda ancora, mentre lo Stato paga l'affitto 

Come dovrebbe essere un Laboratorio di Restauro del libro funzionante e organizzato? L'Interrogativo se lo tono posti I 
lavoratori della Biblioteca Nazionale di fronte alla possibilità di trasferimento in una nuova sede, Individuata nel complesso 
di Sant'Ambrogio. Una attesa che, peraltro, non si e ancora conclusa in quanto la Direzione della Nazionale e il Ministero 
dei Beni Culturali non sembrano avere la volontà di portare a compimento il trasferimento. Tutto ciò nonostante lo Stato 
paghi già 25 milioni l'anno di affìtto dei locali di S. Ambrogio ad un'Opera Pia. Di qui la scelta di un progetto dettagliato 
che — approfittando dell'occasione ventilata del trasferimento — dia professionalità e organizzazione ad un settore delicato 
come quello del restauro li
brario. 

Il progetto, redatto da An
drea Crescioli, e fatto pro
prio dal Consiglio dei Dele
gati sindacali, è il frutto di 
una attenta indagine, di so
pralluoghi e ricerche e sop
perisce all'indifferenza della 
Direzione che ancora non 
ha pensato a predisporre 
nessun programma. 

Attualmente i Laboratori di 
Restauro della Biblioteca Na
zionale appaiono soffocati dal
la assoluta mancanza di spa
zio, dovuta, in parte, dalla 
fretta posta dall'emergenza 
dell'alluvione del '66. La di
sposizione eterogenea soffre 
quindi di irrazionalità e di 
mancanza di funzionalità, fat
to questo che si è aggravato 
col tempo, mano a mano che 
sono cresciute le esigenze del 
ciclo produttivo. Lo spazio 
concepito in origine appare 
così eccessivo per alcune o-
perazioni e carente per al
tre. Di qui il problema della 
riorganizzazione e del trasfe
rimento in S. Ambrogio, una 
prospettiva che sembra " di
ventale una chimera se non 
Intervengono fatti nuovi. Ma 
un semplice spostamento di 
scaffali e attrezzi da lavoro 
non è sufficiente: questo e-
merge chiaramente dal « rap
porto » presentato dai lavo
ratori. 

In primo luogo — e questo 
appare una condizione irri
nunciabile — tutto 11 com
plesso di Sant'Ambrogio de
ve essere acquisito, utilizzan
do anche il piano terra attual
mente occupato da un asilo 
privato. Le ipotesi di inse
diamento a suo tempo pro
gettate per i soli piani supe
riori si dimostrano quindi 1-
nattuabili sotto tutti i punti 
di vista. Dopo numerosi stu
di l'unica idea concretizzabile 
è apparsa quella che concer
ne l'utilizzo della totalità del
l'edificio. 

Nei piano terra potrebbero 
trovare posto le attrezzatu
re pesanti, -dislocate In mo
do che scarichino direttamen
te sul terreno e non sulle 
strutture le loro vibrazioni. 
Al primo piano potrebbe es
sere dislocato tutto il settore 
del libro antico e le direzioni 
del ciclo produttivo, all'inter
no del quale sono opportuna
mente individuate aree di 
massima sicurezza per la la
vorazione di pezzi provenien
ti da manoscritti e rari. I 
problemi statlco-strutturali 
sono di ordinaria amministra
zione, data la leggerezza del
le attrezzature necessarie a 
questo tipo di lavorazione. 

Per il secondo piano esi
stono problemi statico-strut-
turali e perciò, nel progetto, 
viene messa in evidenza/ la 
necessità di un consolidamen
to non indifferente, a pre
scindere dalle lavorazioni che 
vi verranno insediate. 

Per realizzare un buon ri
sparmio di spazio, il proget
to ha preso a modello una 
organizzazione del lavoro che 
consente di puntare su unità 
di dodicl-quattordicl elementi 
allo scopo di ottenere flessi
bilità e mobilità di persona
le. pur nel rispetto della pro
fessionalità acquisita e da 
acquisire. Se ne ricava uno 
standard medio per operato
re che è di circa 16 metri 
per il settore del libro anti
co. di 10 metri per il settore 
periodici e giornali e di 20 
metri per il settore moderno. 

In un organico di 83 unità 
— per altro esiguo rispetto 
alla portata del lavoro — 1 
nuclei lavorativi potrebbero 
essere cosi suddivisi: 4 per 
U settore antico e uno cia
scuno per 1 settori dei perio
dici e per quello moderno. 
Le unità residue potrebbero 
essere Impiegate per la dora
tura, Il laboratorio chimico. 
il laboratorio microfilm e fo
tografia, l'ufficio del biblio
tecario, per la tenuta del ma
gazzino e del personale. 

Il totale dello spazio ne
cessario per un complesso di 
laboratori di restauro è cal
colato in circa 2.170 metri 
quadrati rispetto ad una su
perficie totale di Sant'Am
brogio di 2.083 metri quadrati 
(comprendenti anche il piano 
ora occupato dall'asilo pri
vato) . Lo stato di conserva
zione del complesso è buo
no. anche se la manutenzione 
derti ultimi decenni non è 
stata adeguata. Si notano in
fatti m alcuni punti lesioni 
diffuse e localizzate. 

Guanto durerà la lunga at
tesa del lavoratori del Re
stauro? Dove sono finite le 
affermazioni fatte dal rap
presentanti della direzione e 
de] ministero un anno fa al
la Conferenza sulla «Nazio
nale »? Sono questi «rll tnter-
rotratlvl che 11 Conslrtio dei 
delegati ha rivolto al mmi-
«*»m d<4 Beni Culturali Bia
sini In una «lettera auertas 
(di cui tVnltà ha parlato nel 
domi scorsi) per sollecitare 
un trtano Immolato di rior-
eantzzaztone della «Naziona
le* e del Laboratori di Re
stauro. 

Il ministro però tace e ta
ce anche il direttore (enera* 
te dottor Sislnnl 

Discorsi eversivi? O pro
messe da dimenticare? 

m. f. 

incastrato, dice. La politica 
del partito non la vedo giu
sta. Non ha capito Fesercito 
della DC: sono capitalisti, ex 
fascisti, poveracci sottoposti 
Il povero non comanda den
tro la DC». 

Non ha peli sulla lingua. 
Ma subito aggiunge: «Non 
sono in crisi come militante 
comunista. Sono convinto che 
la minoranza deve adeguarsi 
alla maggioranza ». E" anche 
convinto che sia cresciuta la 
democrazia interna al partito 
in questi anni: « Una volta 
non potevi criticare nessun 
dirigente e questo provocava 
sempre guai». E TUnione So
vietica? r. Quando i russi oc
cuparono Berlino fu una libe
razione per tutti noi che era
vamo in guerra. Se in que
sti anni non ci fosse stata 
TUnione Sov1*tira. pur con 
tutti i suoi errori...». 

Le cateanrie interpretative 
della rraltà. compresa quel
la nolitìra. di Ugo Giannottì. 
detto Chionne. sono forse te 
stesse di trent'annt fa. Il suo 
libro aiuta a capire questa 
posizione. £* una testimonial 
ta importante per compren
dere determinate volizioni 
presenti air interno del par
tito comunista. 

Claudio Repek 

Disposta dalla questura 

Protesta FARCI 
per la chiusura 
del Verdi a Pisa 

Dichiarata la mancanza di agibi
lità — Le lentezze burocratiche 

PISA — La segreteria provinciale del
l'ARCI si è espressa contro la chiusura 
del Teatro Verdi imposta dalla Questu
ra di Pisa con la motivazione della man-

- canza dell'agibilità. . . r . ..- . 
* Non mettiamo in discussione la se

rietà del problemi tecnici in discussio
ne — dice 11 comunicato diffuso dal-
l'ARCI —, ma ci risulta che di fronte 
alla presentazione del plani di ristrut
turazione da parte del comune e del 
teatro ha corrisposto una lentezza bu
rocratica delle istanze preposte al con
trollo dell'agibilità che ha portato a 
questa deplorevole situazione. 

e Se ritardi si possono essere verificati 
da parte comunale, questi sono dovuti 
alla necessita e volontà di realizzare la 
stagione teatrale, lirica, le iniziative di 
teatro per ragazzi e consentire la possi
bilità di altri importanti appuntamenti 
culturali per la città di Pisa e il suo ter
ritorio. E si badi bene nessun inconve
niente tecnico h a finora turbato le ma
nifestazioni. 

« Ma. continua il comunicato, « intima
re. di fatto, la chiusura facendo saltare 
iniziative già programmate e riducendo 
cosi in città uno dei più importanti luo
ghi di Incontro culturali, politici, e so
ciali. è un atto grave in cui ci pare di 
ravvisare la volontà di colpire, anche in 
vista delle prossime scadenze elettorali, 
un istituto quale il teatro che ha dimo
strato rispetto al passato maggiore di
namicità culturali, capacità di richiamo 
intorno alle proprie manifestazioni di 
vasti s trat i di giovani cittadini che fi
nora si è atteso concordemente, anche 
il buon senso avrebbe indicato la con
venienza di chiudere semmai nel pe
riodo estivo quando il Verdi è vuoto da 
Impegni e mettere a punto allora i la
vori di ristrutturazione necessari >. 

Infine la segreteria provinciale del-
I'ARCT di Pisa dichiara la sua disponibi
lità anche in vista delle prossime elezio* 
ni. in un momento in cui vi sarà neces
sità di sedi delle iniziative, «ad offrire 
gli spazi del circoli e delle case del po
polo. non solo alla sinistra ma anche 
a tutte le forze democratiche 

Con decine di iniziative 

Castelfiorentino 
« cataloga » la sua 

storia artistica 
Due borse di studio - Una ri
cognizione sui beni culturali 

CASTELFIORENTINO — La storia locale: 
un tema a cui l'Amministrazione comunale 
di Castelfiorentino dedica da sempre atten
zione, L'agenda delle iniziative in ponte in 
questo periodo appare significativamente 
nutrita. Vediamone alcune. 

DI recente, sono state assegnate due bor
se di studio per ricerche su Castelfiorentino 
ed il suo territorio. In rapporto con le uni
versità toscane, si sta cercando di non ca
dere nell'erudizione e nel cronachismo, vizi 
comuni al lavori di storia locale. L'analisi 
e lo studio si occuperanno particolarmente 
della campagna e del suo rapporto con la 
città, dell'assetto del territorio e dello svi-
luppo urbano, delle condizioni economiche 
e delle strutture amministrative e civili. 

Dovrebbe uscirne uno spaccato del rap
porti economici, sociali e politici, con par
ticolare riferimento al tardo medioevo ed 
al periodo post-unitario contraddistinto dal
la nascita di un vivace movimento operaio 
e contadino e delle sue associazioni 

Entro la fine dell'anno, sarà pronto 11 ca
talogo del beni culturali sparsi nel territo
rio di Castelfiorentino. Due esperti stanco 
lavorando alla preparazione delle schede: in 
ciascuna di esse saranno raccolte indica
zioni sull'utfeazione dell'opera, sul sog
getto, l'autore o la scuola, la provenienza, 
l'epoca, la materia, le misure, la condizione 
giuridica, lo stato di conservazione, la de
scrizione, l'Iscrizione, 1 restauri, le notizie 
storico-artistiche, con note bibliografiche e 
la foto. 

Castelfiorentino è più ricco di opere d'arte 
di quanto comunemente non si pensi. H ca
talogo sarà presto pubblicato. 

Ancora. E' in corso di stampa una guida 
bibliografica. Tra poco, sarà edito tutto il 
materiale messo Insieme durante la prepa
razione del plano particolareggiato per il 
centro storico: una raccolta che Illustra vari 
aspetti di Castello Alto. 

SI sta preparando una grande mostra sul
l'arte del *600 e del "700. di cui Castelfioren
tino offre testimonianze ed illustrazioni par
ticolarmente significative. 

Per finire: l'Amministrazione comunale 
sta potenziando la sezione di storia locale 
della biblioteca comunale, con l'acquisto di 
testi ed attrezzature. 

Dopo il successo della mostra fotografica 
tenutasi nel 1978 su «Castelfiorentino Ieri 
e oggi», si sta pensando di proporne un'al
tra nel prossimo futura 

f.f. 

Applauditissimo concerto al «Moggio musicale 

Il giovanissimo Perahia 
alle prese con Chopin 

Primo della schiera dei 
grandi nomi del concertismo 
(tra cui Richter, Brendel e 
Rostropovitch) che saranno 
ospiti del Maggio, fi pianista 
Murray Perahia è stato il 
protagonista di due applaudi-
tassimi recital* tenuti, rispet
tivamente tra una recita e 
l'altra cti Otello, fi primo al 
Comunale ed il secondo alla 
Pergola. 

TI giovane pianista ameri
cano — ha trentatre anni ma 
ne dimostra almeno una de
cina di meno — svolge ormai 
da qualche anno una brillan
te ed intensa attività interna
zionale. ma le sue apparizioni 
in Italia, dove è noto soprat
tutto per le sue numerose e 
pregevoli incisioni discografi
che, non sono state molto 
frequenti. Un vero peccato 
che qui da noi si possa a-
scottarlo cosi di rado poiché 
si tratta senza dubbio di una 
personalità di tutto rispetto 
e. da quanto si è potuto de
durre da queste esibizioni, di 

uno dei pianisti più interes
santi ed originali della nuova 
generazione. 

Innanzitutto l'interprete: 
che in un primo tempo può 
apparire anche un po' distac
cato, quasi asettico tanto si 
sofferma sui minimi dettagli 
timbrici, analizzando e sezio
nando minuziosamente le 
strutture del discorso musi
cale e portandole alla mas
sima lucidità. Ma poi ci ac
corgiamo che queste esecu
zioni — pensiamo, ad esem
pio, alla Sonata in mi bem. 
mago. op. 7 di Beethoven, 
ancora strettamente legata ai 
modelH mozartiani — mirano 
alla chiarezza ed alla lineari
tà ma senza perdere di vista 
la naturalezza del fraseggio. 

Lo Chopin di Perahia è 
sobrio, contenuto, sofferto e 
assaporato in termini di puro 
suono: un suono variegato e 
calibratissimo in tutte le sue 
sfaccettature, dalle impennate 
più accese alle sfumature più 
tenui t delicate. Un pianismo 

quello di Perahia, mobilissi
mo. serrato e nervoso. Ma 
anche moderno e tagliente, 
come ha dimostrato la pene
trante intensità con cui ha 
saputo districare le < celestia
li lunghezze» (come le chia
mava Schumann) della Sona
ta in ta magg. di Schubert. 
chiarificandone, pur nella sua 
complessità architettonica, le 
intime strutture, dalla tra
sparenza delle simmetrie e 
delle ripetizioni agli urti del
le dissonanze. 

Questa limpida freschezza 
espressiva che Perahia sfog
gia nelle pagine dei grandi 
romantici (Schubert, Schu
mann. Chopin) è riapparsa, 
irrobustita e ancora più vita
lizzata nei ritmi e negli spes
sori timbrici, nell'esecuzione 
della Suite op. 14 di Bartòk, 
restituitaci in tutta la sua 
straripante forza fisica e in 
tutto il suo livido stupore. TI 
successo è stato entusiastico. 

Alberto Palosci* 
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Illustrato ai giornalisti il programma del PCI per I prossimi 5 anni 

Svolta storica da confermare 
Milanesi lo ha detto senza 

mezzi termini: bisogna can
cellare con un colpo di spu
gna gli ultimi cinque anni 
della storia di Napoli, quelli ca
ratterizzati dall'attività della 
giunta democratica e di si
nistra; bisogna restaurare la 
situazione esistente prima del 
1975. 

L'obiettivo della Democra
zia Cristiana, dunque, è di
chiarato. Gli intenti restaura
tori sono confermati anche 
dalla composizione della lista 
scudocrociata. 

«Il rischio di un ritorno 
agli anni bui, quando il Co
mune era allo sfascio, non ce 
lo siamo inventati noi. Pur
troppo è nei fatti. Napoli si 
trova ad un bivio: continuare 
sulla strada del progresso 
intrapresa nel 1975 oppure 
fare un salto all'indietro» ha 
ammonito il segretario citta
dino del PCI, Benito Visca, 
candidato al Comune, nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina per illustrare il 
programma dei comunisti per 
Napoli nel corso della pros
sima legislatura. 

All'incontro coi giornalisti 
(clie si è svolto nella sede 
del gruppo regionale comuni
sta a Palazzo Reale) hanno 
preso parte il sindaco Mauri
zio Valenzi, capolista del 
PCI. e l'assessore Antonio 
Sodano, candidato alla Pro
vincia. 

I comunisti si presentano 
alla città con un bagaglio di 
realizzazioni prodotte dal
l'amministrazione di sinistra. 

Lo ha ricordato Maurizio 
Valenzi che, in questi anni, 
ha rappresentato il sindaco 
del riscatto di Napoli. «Ab
biamo invertito la rotta — ha 
detto Valenzi —. La DC ave
va portato Napoli allo sban
do. Noi abbiamo rilevato il 
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Il PCI presenta candidati 
e programma per la Regione 
Convocata per domani alle ore 11, presso il gruppo regio

nale comunista la conferenza stampa con la quale il PCI 
presenterà i propri candidati e il proprio programma per la 
Regione Campania alle prossime elezioni. 

Alla conferenza stampa sarà presente il compagno An
tonio Bassolino segretario regionale del nostro partito e 
membro della direzione nazionale, capolista del PCI alla 
Regione Campania. 

« Sud e intellettuali » 
dibattito con Torto rei la 

Domani, nel quadro delle iniziative del PCI su « Intel
lettuali e Mezzogiorno», alle ore 18, presso la sala confe
renze della galleria Principe di Napoli (di fronte al Museo 
nazionale) organizzato dalla federazione comunista napole
tana, si terrà un pubblico dibattito sul tema: « Il contributo 
degli intellettuali nella scuola, nell'università, nelle istitu
zioni culturali, per un nuovo avanzamento civile e demo
cratico di Napoli e del Mezzogiorno ». 

Comune senza una lira in 
cassa. Abbiamo governato 
negli anni più difficili della 
crisi economica e sociale». 

La giunta comunale ha la
vorato affinchè la città recu
perasse un suo ruolo defini
to: città produttiva, non assi
stita. «La giunta Valenzi — 
ha detto il compagno Visca 
— è stata in prima fila nella 
lotta per la difesa dell'appa
rato produttivo e per lo svi
luppo del lavoro produttivo. 
Nella vicenda dell'Italsider di 
Bagnoli, per esempio, l'im
pegno del Comune è stato 

determinante per evitare lo 
smantellamento del centro 
siderurgico». 

«In questi anni, ha aggiun
to Visca. Napoli è ritornata 
nel circolo delle città euro
pee. accreditandosi agli occhi 
dell'opinione pubblica inter
nazionale come oossibile 
«cerniera» tra il Nord del
l'Europa e i paesi del Medi
terraneo». 

«Quando nel settembre de! 
'75 ci insediammo a Palazzo 
S. Giacomo — ha ricordato 
Valenzi — ottenemmo rico
noscimenti da tutti: coi de

mocristiani, ci dissero, non 
se ne poteva più. La città era 
senza governo». 

Valenzi ha anche ripercorso 
le tappe dell'opera di risa
namento: dagli interventi in 
campo urbanistico al riasset
to del bilancio, alla ripresa 
dell'attività culturale. «Le 
precedenti amministrazioni — 
ha detto il sindaco — aveva
no lasciato il vuoto. Le ini
ziative culturali (si fa per di
re) le gestiva il cantante Au
relio Fierro. Nel campo delle 
opere pubbliche c'erano solo 

progetti sulla carta, ma nien
te di concreto». 

Proprio su quest'ultimo 
punto Bruno Milanesi, il sin
daco della sconfitta de del 
'75 ha recentemente polemiz
zato con la giunta Valenzi. 
accusandola di avere vanifi
cato il lavoro fatto dalla sua 
amministrazione. 

Valenzi ha risposto secca
mente: «Noi abbiamo tra
sformato dei pezzi di carta 
in fatti concreti. Ma abbiamo 
dovuto anche correggere l'er
rata impostazione del centro 
direzionale — per esempio — 

per evitare che una colata di 
cemento devastasse la zona». 

Per la metropolitana, poi, il 
sindaco ha detto che la legge 
di finanziamento era concepi
ta in modo tale da provocare 
il totale indebitamento del 
Comune. «Ne abbiamo chie
sto al governo la modifica e 
la DC si è opposta. Ci siamo 
rivolti allora alla CEE per i 
finanziamenti necessari». 

«La DC — ha aggiunto So
dano — aveva messo la città 
nelle mani di grossi gruppi 
imprenditoriali del Nord e a 
società delle partecipazioni 
statali. Noi invece abbiamo 
affidato tutti i lavori ad im
prese napoletane -». 

L'altro argomento toccato 
riguarda il bilancio. Il Comu
ne nel '75 pagava 500 milioni 
di interessi alle banche al 
giorno; i prestiti \enivano 
conferiti ad un tasso più ele
vato del normale. 

Poi è intervenuta la legge 
finanziaria frutto della lotta 
dei Comuni. Napoli in prima 
fila. «C'era uno strano rap
porto tra Comune e banche. 
un rapporto che ancora o?ai 
conserva la Regione. Sarebbe 
da approfondire, per capirci 
meglio sul meccanismo dei 
tassi di interesse. Chi ci gua
dagna?» ha detto Visca. 

E' il prestigio dell'ammi
nistrazione che è cresciuto 
(«in cinque anni al Comune 
sono venute 200 personalità 
straniere». Non sono andate 
certo alla Regione, ha sottoli
neato Valenzi). Il PCI chiede 
ora agli elettori di continuare 
sulla strada intrapresa, dan
do forza ai partiti che hanno 
sostenuto la giunta, ma in
nanzitutto confermando il 
PCI come prima forza politi
ca della città. E' la garanzia 
per andare avanti. 

I. V. 

Le città medie della Campania verso il voto dell'8 giugno 

A Nola non è passato 
il «benessere sommerso» 

Una cerniera che funziona poco - Come si reagisce all'ab
bandono e all'assistenza - Alle urne anche per il Comune 
Tra i nolani convinti che la 

propria città abbia rinunciato 
a giocare un suo preciso ruo
lo, c'è Guido Ambrosino, in
segnante con sede a S. Gen
naro Vesuviano. Quando af
ferma che ormai non è altro 
che una città dormitorio, 
probabilmente nelle sue paro
le c'è un riflesso della condi
zione di pendolare. Ma c'è 
anche un dato reale: il fatto 
cioè che la città di Giordano 
Bruno nel processo di tra
sformazione che sta subendo 
sembra aver rinunciato alla 
funzione di centro di attra
zione economica, amministra
tiva e culturale per i nume
rosi centri della vasta pianu
ra. 

Ce naturalmente chi af
ferma limportanza di Nola 
come cerniera tra la fascia 
costiera congestionata e 
l'entroterra depresso, argo
mentando che dai 27.000 abi
tanti dell'ultimo censimento 
Nola è passata agli attuali 
35.000. E questa importanza 
di Nola è stata accentuata 
dalla apertura dell'autostrada 
per Bari. "" 

La verità è che il centro di 
gravità della zona si va spo
stando verso Pomigliano che 
diventa punto di riferimento 
economico e culturale, anche 
con una certa autonomia per 
i numerosi comuni della va
sta pianura. Quanto a Nola. 
sembra avviata a tutt 'altro 
destino. Più che cerniera e-
quilibratrice tra i due ecces
si. quello sopraffollato della 
costa e quello desolato del
l'interno, la città assiste ad un 
loro incontro che avviene 
sotto i suoi occhi, ma la la
scia estranea. 

Una parte di « economia 
sommersa » va abbandonando 
i quartieri congestionati di 
Napoli, dove ormai è pro
blematico trovare gente di
sposta a lavorare senza che 
prima o poi rivendichi i 
propri diritti, e si diffonde 
nella periferia e soprattutto 
nelle campagne nolane, fino a 
Saviano. Sono già molte le 
aziende trasferite. Raccolgono 
lavoro nero, braccia a buon 

Un interessante dibattito nell'aula consiliare di Nocera 

Confronto Emilia-Campania: in agricoltura le cose stanno così. 
Da una parte una regione con solide leggi, dall'altra inadempienze e improvvisazione - Le differenze nel rapporto contadini industriali 

SALERNO — Emilia Romagna e 
Campania, due regioni messe a con
fronto... e manco a dirlo, la Cam
pania ne esce malconcia. Sembra 
lontanissima, l'Emilia, sembra qua
si appartenere ad un altro pianeta 
e invece è solo una « regione rossa », 
dove i comunisti sono al governo 
e amministrano da tanti anni. Non 
è retorica, non è propaganda spic
ciola del « buon governo » del PCI. 
e che l'Emilia Romagna è un'altra 
cosa, che favole non ce ne sono, 
che i comunisti dicono semplicemen
te la verità, è emerso con chiarezza 
nel corso della tavola rotonda te
nuta l'altra sera nel municipio di 
Nocera Inferiore. 

Il tema dell'incontro — indetto dai 
comunisti e al quale hanno preso 
parte oltre ad Isaia Sales, capolista 
PCI alla Regione per la circoscri
zione di Salerno, anche il dottor 
Ricciulli vicepresidente dell'Associa
zione degli industriali conservieri. 
il dottor Amatruda, direttore del 
gruppo Cirio e Silvio Molinaro. del 
consorzio delle cooperative dell'agro 
nocerino — riguardava le questioni 
della programmazione in agricoltu
ra e nell 'apparato agroindustriale. 

Man mano che il dottor Rocco Ba
gnato, rappresentante dell'assessora
to all'Agricoltura della Regione Emi
lia, snocciolava i dati dello sviluppo 
agricolo di quella regione e della 
politica condotta dalla sua ammini
strazione, tra i contadini, tra la 
gente presente al dibattito e anche 
tra diversi industriali conservieri ve

nuti a sentire cosa dicevano i co
munisti, aumentava prima la mera
viglia e poi la rabbia. 

«Ma guarda un po' — si diceva 
in giro — se noi dobbiamo conti
nuare a tenere ai governo della 
Campania questa truppa di incapa
ci e di amici degli speculatori che 
sono i democristiani ». Alla fine del
la tavola rotonda, il dottor Ricciulli, 
stringendo la mano al compagno 
Isaia Sales gli ha fatto i compli
menti: «Siete sempre i più bravi 
— gli ha detto — è chiaro che sa
pete quello che volete». 

E in effetti in tutta l'introduzione 
e nella replica agli interventi succe
dutisi durante la tavola rotonda, 
Isaia Sales ha illustrato i contenuti 
della proposta dei comunisti per il 
settore dell'agroindustria: una pro
posta diretta a far crescere l'occu
pazione. la produttività, gli spazi di 
mercato e a battere le forze specu
lative che mortificano il settore. 

La differenza tra Emilia e Cam
pania? Si potrebbe dire con una bat
tuta secca che tutto quello che in 
Campania non esiste (programma
zione. controllo sul premio CEE, in
tervento a favore dei contadini o a 
sostegno degli industriali, assisten
za) in Emilia è stato fatto. L'inter
vento del dottor Bagnato, del resto. 
ne è stata una testimonianza fedele. 

I piani di settore, per esempio: si 
tratta di uno strumento decisivo sia 
per l'assistenza che per la zootecnia 
e per il settore dell'ortofrutta. che 
l'amministrazione di sinistra emilia

na si è dato ormai già da tempo. 
Punto di partenza fu una bozza di 
documento che fu poi sottoposta al
la discussione a vari livelli. Natu
ralmente contadini ed industriali fu
rono i primi interpellati. Poi. dei 
piani di settore, fu organizzata 
la divulgazione. 

In Emilia Romagna, tra l'altro, esi
ste una legislazione ricchissima in 
materia di agricoltura, si tratta del
le cosiddette leggi di settore. C'è 
una legge sulle colture pregiate. 
un'altra sulle zone collinari e di
verse ancora sulla forestazione, sul
la zootecnia e sulla cooperazione. 

A cosa servono queste leggi? Sem
plice: a mettere in moto, organiz
zare e indirizzare tutte le forze sane 
operanti nel settore e, soprattutto, 
a spendere i finanziamenti. Anche 
per questo è possibile capire perché 
in Emilia ci seno solo 177 miliardi 
di residui passivi mentre invece in 
Campania ne sono stati accumulati 
ben 1500 di miliardi. Di questi quan
ti ne avrebbe potuto spendere la 
Regione in favore dell'agricoltura e 
quindi dell'occupazione se si fosse 
dotata di leggi adeguate? 

La risposta sta proprio nell'attivi
tà della Regione Emilia Romagna. 
In Emilia, per esempio, si è addi
rittura arrivati ad anticipare i finan
ziamenti ai contadini prima dell'ar
rivo di quelli stanziati dal governo 
centrale. E quello del rapporto tra 
Regione e governo centrale — se 
rapportato a quanto accade in Emi
lia — è un altro capitolo dolente per 

la Regione Campania. 
Mentre in Campania, infatti, ina

dempienze. burocratismi e clientele 
regionali fanno precisamente il paio 
con quella lunga teoria di promesse 
fatte e mai mantenute dal governo 
centrale e con una politica che sem
bra avere l'unico obiettivo di umi
liare e affossare lo sviluppo della 
Regione, in Emilia si organizza la 
battaglia nei confronti del governo 
centrale. C'è. insomma, la sistema
tica e puntuale difesa degli interes
si dei contadini — e dell'intera Re
gione — che vengono penalizzati dal
la mancanza di programmazione 

Un esempio può essere costituito 
da quanto accaduto in Emilia in re
lazione alla vicenda della riconver
sione colturale. C'è solo da aggiun
gere che in quella Regione si è fatto 
di tutto per regolamentare il rap
porto tra industriali fornitori dei 
materiali per l'agricoltura e produt
tori. come anche t ra industriali e 
contadini. 

E' anche in questo modo che si 
sono rinnovate le aziende e si sono 
recuperate tutte le potenzialità sia 
nell'impegno produttivo che nello 
sviluppo dell'occupazione. In Cam
pania anche su questo fronte non 
è stato fatto nulla. 

L'Emilia, dunque, è lontana, certo. 
Ma lo è non per ragioni astratte o 
inspiegabili: ci sono meriti e re
sponsabilità ed entrambi sono chia
ri ed individuabili. 

Fabrizio Feo Distruzione di pomodori in sovrapproduzione 

mercato che arrivano dal 
Baianese, dal Vallo di Lauro 
e più oltre ancora. 

Cosi ora è possibile vedere 
piccoli calzaturifici e fabbri-
chette di capi d'abbigliamen
to, sistemati in una masseria, 
tra campi di lattuga e di 
pomodoro, in un locale affit
tato t ra la stalla e il deposito 
degli attrezzi. Ed è possibile 
vedere di mattina vere folle 
che arrivano a Nola, sciama
re nei dintorni e ripartire 
la sera. 

Quanto al resto, la città li
quidate le due vetrerie e 
qualche altra attività produt
tiva, '< va verso la terziarizza
zione », come si esprime 
Guido Ambrosino, e l'accubu-
lo di una ricchezza di origine 
mercantile che non viene 
neppure investita localmente 
ma, attraverso i depositi 
bancari, viaggia alla volta di 
collocazioni più redditizie. Al
l'altro capo, e parallelamente 
alliniziativa imprenditoriale. 
c'è l'intervento pubblico ge
stito dalla DC. che si riduce 
a pura e semplice distribu
zione clientelare dell'assisten
za. 

Lorenzo è un giovane geo
metra, « momentaneamente 
disoccupato «, dice, che ci 
prega di conservrgli l'inco
gnito. Si rammarica perchè 
non gli è riuscito di infilarsi 
tra i 78 giovani della 285 as
sunti al Comune. «Mi avreb
be fatto comodo ». dichiara. 
« Tra l'altro non fanno nulla 
— aggiunge — perchè non vi 
sono piani ». Poi cerca di 
teorizzare. « Il paese — dice 
— il Mezzogiorno, si fonda 
tutto sul clientelismo e si è 
scoperto che con questo si
stema s' può avere un posto, 
essere pagati, senza lavora
re». 

Altri interlocutori sono 
meno pessimisti e affermano 
che la maggior parte dei gio
vani che a Nola cercano la
voro vogliono realmente pro
durre qualcosa. Naturalmente 
le eccezioni ci sono ovunque, 
specie quando la spesa del 
denaro pubblico mostra di 
non comportare necessaria
mente un corrispettivo di uti
lità. Tutti, però, comunque la 
pensino, per avere un lavoro 
hanno bisogno della spinta. 

E' una situazione che gene
ra gelosie personali e, alla 
fine, solitudine. 

«Certo — dice Lorenzo — 
con gli amici stiamo insieme 
ogni sera, ci divertiamo. Ma, 
quanto ai problemi personali, 
come si dice: ognuno per sé 
...perchè in queste cose con
tano le raccomandazioni ». 

Di clientelismo è talmente 
impregnata la vita pubblica e 
la macchina comunale che. 
quando nel 1978, fu sindaco 
per tre mesi il comunista 
Aniello Correrà, oggi capoli
sta al Comune e candidato al 
Consiglio regionale, ne furono 
trovate di belle 

n sistema funziona in mo
do perverso. Più i bisogni di
ventano pungenti, più la 
promessa basta di per sé 
stessa. E' sufficiente rinno
varla a ogni scadenza eletto
rale. Fanfaniani e dorotei ne 
sono talmente convinti da fa
re il medesimo gioco sul 
piano personale come su 
quelle delle strutture civili: 
casa, scuola, trasporti. 

Ne deriva quello che Guido 
Ambrosino ha definito «il 
tragico abbandono della cit
tà ». Presa nelle proprie lace
razioni e intenta a fare e di
sfare maggioranze coi propri 
alleati non ultimo il movi
mento sociale, la DC si ri
corda che c'è un Comune da 
governare alla vigilia delle e-
lezioni per rinnovare pro
messe e riaccendere le spe
ranze. 

La credibilità si persegue 
con poco, d'altronde: aprire 
qua un cantiere, là riparare 
una strada. Luitima trovata 
dell'amministrazione è stata 
di trasformare la grande 
piazza d'Armi in un immenso 
parcheggio. E ci stanno lavo
rando per allestirlo. 

Franco De Arcangelis 

Le liste 
del PCI 

Nola 
1) Correrà Aniello Michele, 

ins. ccus. reg. cons. cornuti. 
uscente; 2) Alfano Domenico, 
impiegato PF.SS.; 3) Barone 
Tommaso, operaio Alfasud; 
4) Bernardo Vincenzo, ope
raio FP.SS. indipendente; 
5) Bussone Renato Eugenio, 
insegnante - cons. uscente; 
6) Corcione Antonio, imp. 
Aram. Prov. Napoli - Segr. 
Sez. Nola; 7) Corcione Giù-
seppe, studente universitario; 
8) Costagliola Luigi, impiega
to STAVECO; 9) D'Angiò 
Vincenzo, coltivatore diretto; 
10) De Risi Luigi, studente -
indipendente; 11) Di Genna
ro Franco, professore - indi
pendente; 12) Edera Paolino, 
operaio Olivetti; 13) Furino 
Gioacchino, impiegato C.T.P. 
indipendente; 14) Fusco Pao
lino, studente universitario -
resp. zena ARCI; 15) Giu
gliano Michele, bracciante 
agricolo; 16) Giugliano Sal
vatore, rapp. commercio - se-
gret. sez. Piazzolla; 17) »Giu-
gliano Virginio, perito tecni
co; 18) Guadagno Maria, ca
salinga; 19) Maresca Salva
tore Domenico, impiegato 
ENEL Nola; 20) Meo Abbon
danza, impiegata Stantìa Nola 
indipendente; 21) Minichini 
Lodovico, medico dir. Osp. 
di Nola - indipendente; 22) 
Montuorì Vincenzo, operaio 
Alfasud; 23) Napolitano Car
mine, operaio Alfa Romeo; 
24) Napolitano Michele, im
prenditore artigiano - indi
pendente; 25) Nappi France
sco, medico; 26) Nappi Gian
franco, stud. univ. - segrete
ria prov .le FGCI; 27) Narni 
Mancinelli Emma, docente 
Università Napoli - ccnsighe-
re uscente; 28) Pasciari Lui
gi, professore; 29) Tufano 
Giovanni, professore - consi
gliere uscente; 30) Vitale Ma
ria, dott.ssa in giunsprud. 

Boscotrecase 
1) Fiorenza Michele, ing. 

dip. Enti locali; 2) Abbenanta 
Carmine, op. Snia Viscosa; 
3) Ambra Luigi, macchinista 
PF.SS.; 4) Attanasio Luigi, 
operaio ENEL; 5) Avino Do
menico, operaio Deriver; 6) 
Balzano Arcangelo, ingegne
re: 7) Bifulco Vincenzo, me
dico capo gruppo cons. comu
nale; 8) Bosso Giuseppe, geo
metra ENEL; 9) Carotenuto 
Angelo, ins.; 10) Carotenuto 
Raimondo, studente; 11) Ca-
sciello Vincenzo, op. ENEL: 
12) Cescofra Marianeve. op. 
abbigliamento; 13) Ciaravola 
Antonio, imprenditore edile; 
14) Ciaravola Giuseppe, op. 
FF.SS.; 15) Cirillo Antonio, 
operaio SCAC; 16) Cirillo 
Luigi, ragicniere; 17) Di Lau
ro Aldo, op. Deriver. assesso
re: 18) Di Palma Francesco, 
studente; 19) Donnarumma 
Francesco, op. Ignis; 20) Fa
vorito Eprico. op. Ciba-Geigy 
pres. coop. Nuova Vesuvio; 
21) Garofalo Giuseppe, op. 
Aeritaha segretario di sezio
ne; 22) Iorio Antonio, operalo 
Aeritalia; 23) Iorio Luigi, me
dico; 24) lovane Luigi, ope
raio; 25) Langella Antonio, 
operaio SFSM; 26) Luzzi Pa
squale, dir. Regione Campa
nia; 27) Paolini Francesco. 
op. Italàider;28) Tufano Li
berato, op. Italsider: 29) Vi
tiello Michele, pensionato; 
30) Vitulano Rosalba, dip. 
ospedale Maresca. 

PRESENTIAMO GLI INDIPENDENTI CANDIDATI NELLA LISTA COMUNISTA ALLE ELEZIONI PER IL C ONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

Piscopo: il concetto 
di salute deve cambiare 

Secondigliano è una città 
nella città: problemi enormi 
e sempre diversi, sovraffol
lamento, pochi presidi sani
tari. case spesso umide e 
malsane nelle quali la salute 
della gente è messa, ogni 
giorno, in serio pericolo. Per 
questo fare il medico a Se-
condtgliano non è facile. Ne 
fa qualche cosa il dottor Al
fredo Piscopo, che da venti
sette anni lavora nel quartie
re, e oggi ha scelto di inten
sificare ancora di più il 
proprio impegno verso la 
gente presentandosi, come 
indipendente, nella lista del 
Partito comunista al Comune 
di Napoli. 

La storia di Alfredo Pisco
po, uomo e medico, si in
treccia con quella del quar
tiere dove abita e lavora. 
«Conosco tutti, qui — dice 
— e tutti mi conoscono. So i 
problemi di Secondigliano 
per averli vissuti in prima 
persona andando a fare le 
Visite che costituiscono il 

mio lavoro quotidiano di 
medico della mutua. 

« 7 problemi mi arrivano 
sentendo le persone che ven
gono nel mio ambulatorio. 
Ora, rispetto all'impegno del 
passato che pure è stato con
tinuo (una militanza nel PSI 
finita un paio di anni fa per 
divergenze sulla linea del 
partito, ventanni nel sindaca
to dei medici mutualisni ho 
deciso di mettere a disposi- j 
zione del Partito 
la mia esperienza 

« Perchè? In questi giorni 
me lo hanno chiesto m molti. 
Innanzitutto perché sono un 
uomo di sinistra. Poi perché 
questo partito le mani pulite 
le ha veramente ed ho potuto 
quotidianamente constatarlo 
in questi cinque anni di am
ministrazione. 

«Che una sterzata in positi
vo ci sia stata m città dnl 
1975 ad oggi è sotto gli occhi 
di tutti. Solo quelli a cui fa 
comodo non vedere, non ve
dono. Come si fa, mi chiedo 

Miniero: dalla parte 
dei tossicodipendenti 

— continua Alfredo Piscopo 
— a non vedere quanto la 
città sia cambiata, le cose 
che sono state fatte in campo 
iamtario, abitativo, culturale. 

« Se mi sarà possibile è 
proprio a questo cambiamen
to che vorrei dare, net pros
simi anni, il mio contributo 
di medico. Per questo ho 
scelto il PCI». 

Trentuno anni, laureato in 
medicina da sei, medico della 
mutua da «sempre» e da 
poco assistente presso l'o
spedale Cotugno, Massimo 
Miniero è candidato come 
indipendente nelle lisie del 
PCI, al Comune di Napoli. 

La sua sarebbe stata una 
normale routine di sanitario 
se due anni fa non avesse 
fatto < vna scelta di nta J». 
Quella cioè di dedicarsi al 
trattamento dei giovani tossi
codipendenti. Una decisione 
che dopo qualche mese «spe
rimentale» si è concretizzata 
nel settembre del 1979 nella 
costituzione, con pochi altri 
medici, del « gruppo di inter
vento sulle farmacodipenden
ze». _ 

«A'on ho mai adento"àd un 
partito politico — dice ora 
Massimo Miniero — ma a 
mio avviso la decisione di 
costituire quel gruppo è stata 
in un certo senso una scelta 
politica. Il tentativo sul cam
po di dare un contributo 

concreto per la costruzione 
di un modelle* diverso di as
sistenza sanitaria. 

Ora, poi, mi trovo a fare 
questa esperienza realmente 
politica. Quella di esseri-
candidato e m un partito 
come il PCI. Il perché di 
questa scelta? Perchè penso 
che l'esperienza di tanti 
compagni, come me "cani 
sciolti^ pur nelle sue con
traddizioni, non è da disper
dere. Per fare questo è ne
cessario però trovare uno 
sbocco operativo, altrimenti 
si corre il rischio di pendere 
ogni contatto con la realtà. 

Il Partito comunista offre 
questa possibilità. Ma offre 
anche vna grossa disponibili
tà nei confronti di chi nel 
passato Vha, ingiustamente. 
criticato. Questo deve farci 
riflettere, e provocare la scel
ta — aggiunge Miniero —. 
Così come davanti al rischio 
che la DC prevalga, nessun 
compagno con i piedi per 
terra può più pensare di ti

rarsi indietro. 
Dobbiamo invece impe

gnarci tutti per sconfiggere 
ìe resistenze della DC e di 
una classe medica che fanno 
a gara per riportare Napoli 
indietro. Solo rafforzando il 
PCI arriveremo, ne sono cer
to, ad una medicina vera
mente al servizio della collet
tività ». 

Amati: professionalità 
al servizio della città 

Milanese di nascita, genito
ri antifascisti costretti ad e-
migrare in Argentina nel '39 
a causa delle persecuzioni del 
regime, laureato nel '58 a 
Buenos Aires, operaio per 
due anni in fabbrica, ricerca. 
tore,'professore all'università 
dell'Avana, e poi al suo 
rientro in Italia, docente a 
Pavia e a Napoli (dove vive 
da 16 anni) e dove è diretto
re dell'istituto di Biologia 
generale e genetica della fa
coltà di Scienze all'università. 

E' questa — in pochi tratti 
— la vita di Paolo Amati, 47 
anni, candidato indipendente 
al Comune di Napoli nelle 
liste Pei. 

Da questa vita i motivi del
la scelta di oggi. « La mia 
partecipazione — dice infatti 
Paolo Amati — scaturisce 
dall'impegno politico che ho 
sempre avuto e dalla convin
zione che solamente nell'am
bito della sinistra, e specifi
camente nel Pei, si possa 

reimpostare un'azione cultu
rale con vere basi scientifi
che e che sia in grado di 
soddisfare le richieste della 
nostra società. 

Come scienziato di forma
zione marxista — continua 
Amati — ho sempre sostenu
to le implicazioni politiche 
dei concetti di scienza e per
ciò cultura. In questa parti
colare situazione socio politi
ca del Paese, ed in specifico 
della città, ritengo perciò di 
dover mettere a disposizione 
le mie competenze per la so
luzione dei problemi che Na
poli deve affrontare. 

Essa, come tutto il Meri
dione, deve svilupparsi su ri
gorose basi scientifico<ultu-
rali. e ciò passa attraverso 
una seria professionalità e 
coscienza politica a tutti i li
velli. Per fare questo non si 
può accettare né Tincompe-
tenza, la rassegnazione, la fa
ciloneria, né trasferire mec

canicamente le soluzioni date 
in altri posti. 

Ma vanno, invece, elaborai* 
soluzioni specifiche adattate 
ad un reale programma di 
sviluppo. A gestire NapoU 
cosi « la sinistra ha comin
ciato a farlo. E" stata una 
sfida che va raccolta e conti
nuata da tutti gli «omini di 
sinistra ». 
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Scoperta l'altra notte dai carabinieri dei nuclei speciali 
• -

A Casoria la base Br della colonna napoletana 

Interverranno Cola Janni e Chiaromonte 

Sabato a Napoli 
il PCI presenta 

L'abitazione, situata in un sottoscala e formata di una sola stanza, era frequentata dalla Romeo, la moglie di Valentino - Materiale dell'or- # l • 4. 
ganizzazione, documenti sulla DC napoletana, uno schedario, agendine ritrovate nella casa - Perquisizioni in tutta Italia e in Campania ! i l D I £ 1 1 1 0 " i l 1 1 t O 
" Napoli, Salerno e Avellino - Le indagini proseguono in tutte le direzioni - I collegamenti fra carcere, clandestini e Autonomia A Caserta convegno sull'elettronica con Borghini 

I carabinieri napoletani 
hanno individuato la base da 
dove avrebbe operato la co
lonna napoletana delle BR. 
E' stata data notizia — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — che a Ca
soria è stata trovata la casa 
in cui dall'inizio di aprile 
alloggiava Maria Teresa Ro
meo, la moglie di Valentino, 
arrestata subito dopo l'ucci
sione dell'esponente della DC 
Pino Amato. 

Secondo la laconica noti
zia — fornita senza ulterio
ri particolari dai carabinieri, 
neppure l'indirizzo — all'in
terno della stan7a affittata 
da una vedova alla terrorista 
(<ù tratta di un monolocale si
tuato in un sottoscala) sono 
stati rinvenuti importanti do
cumenti. 

Tra questi una sostanziosa 
documentazione riguardante 
la formazione della colonna 
napoletana delle BR nonché 
dei suoi programmi operati
vi ed in particolare quelli 
preventivati contro esponenti 
della DC e contro strutture 
dello stesso partito; diversi 
volantini delle BR diffusi di 
recente a Roma a firma della 
colonna Roma-Sud ed alcuni 
diffusi anche a Napoli. 

Inoltre appunti provenienti 
da detenuti rinchiusi pelle 

carceri di massima sicurezza 
e che contengono disposizio
ni ai militanti delle BR non 
detenuti per una attività di 
coordinamento con i gruppi 
autonomi operanti nel meri
dione. nonché la richiesta di 
osservare i diversi mezzi 
blindati dell'arma che effet
tuano servizio di pattuglia
mento all'esterno delle car
ceri a massima sorveglian
za; diverse bozze di docu
mentazione relativa all'orga
nizzazione interna delle BR: 
schedatura di autovetture e 
di appartamenti i cui inte
statari sono in corso di iden
tificazione; appunti in cifre 
sulla attività preparatoria per 
l'omicidio Amato; appunti, 
numeri telefonici — le famo
se agendine — in via di iden
tificazione. 

Gli accertamenti sul mate
riale sono in corso e sono 
state effettuate o vengono ef
fettuate a Napoli, Avellino e 
Salerno e nelle relative pro
vince nonché in altre locali
tà del Nord, del Centro e 
del Sud Italia. 

Fin qui le notizie fornite 
dai carabinieri che non sì 
sono sbottonati di più. Un 
fatto è certo, ed è che mentre 
è la Digos a tenere in mano 
i quattro terroristi (arrestati 
in virtù della brillante opcra-

La base Br scoperta a Casoria 

zione della Mobile, tanto che 
si parla di una decina di pro
mozioni per gli uomini che 
hanno coordinato o partecipa
to all'azione), sono i carabi
nieri a dare seri colpi all'or
ganizzazione delle BR a Na
poli. 

I militi, infatti, avevano 
sotto sorveglianza, e non ne 
hanno fatto mistero. Maria 
Teresa Someo da parecchi me
si; seguendola, sono arrivati 
alla base (e ci tengono a 
sottolineare che non è • un 
covo) in cui lei (e solo lei) 

' ha alloggiato per qualche 
giorno, almeno fino a dieci 
giorni fa quando è sparita 
dalla circolazione. 

Il contenuto dei documenti 
è coperto dal più stretto ri
serbo, ma da questo si po
trebbe risalire alla costituzio

ne, alla formazione, all'orga
nizzazione delle BR a N'apo 
li se non a quella deila co
lonna di Roma Sud. 

Cominciano insomma a de-
linearsi i contorni di un'area 
clie va dall'autonomia fino 
al terrorismo e che viene gui
data — almeno questo lascia 
presupporre qualche notizia 
trapelata — dall'interno del 
carcere. 

A questo punto il ruolo di 
Maria^ Teresa Romeo era 
quanto mai delicato; doveva 
infatti, proprio perché moglie 
di Valentino e quindi facili
tata nei colloqui, tenere i 
contatti con i Br catturati. 
Qualcuno ha anche ventilato. 
anzi, che i due si siano spo
sati proprio per avere mag
giore libertà e facilità duran
te i colloqui. . 

Tutto sta a vedere cosa è 
scritto nei documenti. Se nel
lo schedario sull'organizzazio
ne della colonna napoletana 
delle Br e su quella di Ro
ma Sud sono contenuti indi
rizzi o nominativi il colpo 
messo a segno dai militi è 
certamente considerevole, del
la portata forse di quello 
messo a segno a Milano, nel
l'ottobre del '78 quando ven
ne scoperto il covo di Mon-
tenevoso e le basi collaterali. 

Forse proprio alle basi col-

j laterali possono portare i do
cumenti e lo schedario. Appa
re quindi chiaro che a Na
poli esiste quella rete di basi 
logistiche di supporto che per
mettono — come ormai si co
nosce molto bene — alle co
lonne delle Br di operare. 
Forse questi documenti pos
sono anche gettare uno squar
cio di luce sui metodi di re
clutamento dei terroristi. 

E' chiaro che pescano nel
l'area dell'Autonomia, ma co
me avvenga la selezione, co
me sia preferito questo per
sonaggio ad un altro rimane 
ancora oscuro; anche perché, 
specie negli ultimi tempi, 
alcuni brigatisti presi non 
hanno dimostralo tutta la fred
dezza che si voleva avessero. 

Forse la discriminante è 
quello della ferocia, ma ap
pare un po' strano. Deve es
serci qualche altro metro di 
valutazione che porta, per 
esempio, un giovane autono
mo, come Colonna, denuncia
to due volte per associazione 
sovversiva costituita in ban
da armata (a piede libero) a 
fare il salto di qualità, di di
ventare un/altro, di assumere 
atteggiamenti borghesi, per 
poi arrivare ad uccidere Pino 
Amato. 

V. f. 

Due impor tant i iniziati
ve di valore nazionale si 
t e r ranno sabato nella no
s t ra regione. In en t rambe i 
comunisti i l lustreranno le 
loro proposte circa due 
compart i industriali oggi 
esposti a trasformazioni 
profonde: quello dell 'auto 
e quelli dell 'elettronica, del
le telecomunicazioni e del
l ' informatica. 

Alle ore 9.30, nella sala 
; delle conferenze della gal

leria Principe di Napoli, in
det to dalla federazione na
poletana e dalla direzione 
del PCI, si t e r rà un conve
gno nazionale sul t ema: 
« Le proposte del PCI per 
un piano di settore del
l 'auto ». I lavori saran
no introdotti dal compa
gno Napoleone Colajanni. 
vicepresidente del gruppo 
comunista al Senato, e 
chiusi dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale . 

A Caserta, poi. indet to 
dalla locale federazione e 
dalla direzionale nazionale 
del PCI. si terrà un conve
gno sul t ema : «Le propo
s t e del PCI per un piano 
dell 'elettronica, delle tele
comunicazioni, e dell'infor
mat ica J>. 

I lavori che avranno ini
zio alle ore 9, presso la sa
la conferenze della came
ra di Commercio, in via 
Don Bosco, sa ranno apert i 
dalle relazioni dei compa
gni Domenico Gravante , 

della sezione industria, par
tecipazioni s ta ta l i ed ener
gia della direzione, e di 
Riccardo De Filippo, re
sponsabile della ccv.imis-
sione lavoro della Federa
zione comunista di Caserta. 

Concluderà il compagno 
Gianfranco Borghini, del
la direzione nazionale 
del PCI. 

Convegno con 
Valenzi sul ruolo 

dell'università 
Si terrà oggi alle ore 9.30. 

nella sala dei Baroni, indet
to dal Comune di Napoli e 
dall'università degli studi di 
Napoli, un convegno sul te
ma: «Il ruolo dell'universi
tà e delle istituzioni per lo 
sviluppo culturale, civile e 
produttivo di Napoli e della 
Regione ». 

Interverranno il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli e il prof. Giuseppe 
Cuomo. rettore dell'università 
degli studi di Napoli. 

Ottaviano - La vittima è un commerciante di 44 anni 

Assassinato sotto casa con 5 colpi di pistola 
Giuseppe lervolino affrontato da due killer: mentre posteggiava il furgone -' L'omicidio nella se
rata di ieri - L'uomo era incensurato - Separato dalla moglie per due anni si era poi rappacificato 

Impegno per la 

diffusione de l'Unità 
di domenica 

Cresce la mobilitazione per 
la diffusione di domenica de 
l'Unità che pubblicherà un 
inserto di due pagine sul mal
governo de e sulla classe 
operaia. 

Ecco l'elenco delle prenota
zioni pervenute: Pianura 150; 
Soccavo 250; Fuorigrotta 200; 
cellula Soccavo Vecchia 100; 
S. Giorgio a Cremano 400; 
Ponticelli 500: Materdei 100; 
Stella «Bertoli» 120; S. Gio
vanni «Di Vittorio» 300; S. 
Giovanni « Finocchio » 

Oscuro delitto, l'altra sera, 
a Ottaviano. Giuseppe lervo
lino, un commerciante di -16 
anni è stato affrontato da 
alcuni sconosciuti e ucciso a 
sangue freddo a pochi metri 
dal portone di casa, alla tra
versa Cesare Augusto lo, 
con cinque colpi di pistola 
tutti mortali. L'uomo, che ge
stiva un bar al corso Vittorio 
Emanuele di S. Giuseppe Ve
suviano stava tornando a ca
sa col suo furgone, come ogni 
sera, intorno alle 22. 

Aveva appena posteggiato 
l'automezzo nei pressi della 
sua abitazione e si stava av
viando verso il portone. Dal

l'ombra sono sbucati quasi 
certamente un paio di per
sone. E ' stato un attimo. 
Poi hanno esploso cinque col
pi di pistola in rapida suc
cessione. 

I killers hanno mirato deli
beratamente in punti vitali. 
Giuseppe lervolino non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
tentare una seppur minima 
reazione. Con tutta probabi
lità l'uomo non doveva asso
lutamente attendersi attenta
ti contro la sua persona. Cri
vellato dai proiettili si è ab
battuto sul selciato in una 
pozza di sangue. • 

E' morto sul colpo. I sa

nitari dell'ospedale Trusso di 
Ottaviano dov'è stato traspor
tato nella speranza di salvar
lo non hanno potuto far altro 
che constatarne il decesso. 

Le indagini estese su tutto 
il territorio nolano e coordi
nate dal colonnello Caldera-
ro comandante del gruppo Na
poli 2 stanno procedendo con 
intensità e non risparmiano 
nessuna pista. 

Tra i possibili moventi del 
delitto si tende per ora ad 
escludere . solo quello della 
estorsione. Si sta esplorando 
il passato di Giuseppe lervo
lino che risulta incensurato. 
Unico particolare di rilievo 

nella sua vita è quello rela
tivo a circa tre anni fa quan
do l'uomo, sposato a Maria 
Sanzullo di trentanove anni. 
insegnante in una scuola ma
terna con tre figli, Pasquale 
di 17 anni, Gaetana di 12, e 
Valeria di 10, si separò per 
un paio di anni dalla moglie. 
~ Proprio all'inizio dell'anno 
scorso i due si erano rimessi 
insieme. Ed è proprio sulla 
vita delle due persone in que
sto lasso di tempo, su loro 
eventuali legami sentimenta
li si sta cercando di indaga
re, per approfondire possibili 
spiegazioni passionali a un 
così atroce delitto. 

Manifestazioni del PCI 
a Napoli e provincia 

Ecco -l'elenco delle manife
stazioni odierne -che si svol
geranno a Napoli: a Stella, 
piazza Sanità, ore 18. dibatti
to con Valenzi. Iannelli. Ke-
mali e Spoto; in piazza Ban
chi Nuovi, alle ore 18. incon
tro dibattito sui giovani e 
sulla casa, con Càmmarota. 
Demata. Vinci: al II Policli
nico alle ore 10. incontro con 
i lavoratori, con Imbriaco. 
Alinovi, Cali e Mezza: a Bar
ra alle ore 18.30. comizio con 
Bassolino. Minervini e ' Lon-
gella: a Piscinola, alle ore 
19. comizio con - Geremicca, 
Lucarelli, Stellato, Cimminiel-
lo; a S. Giovanni Villa, alle 
ore 18.30. assemblea sul lavo
ro e occupazione con Mina-
poli e Borrelli Salvatore; a 
Camposano, alle ore 20,30, 
comizio con Formica e Man-
cinelli Narni; presso l'Asso

ciazione medica stabiese, alle 
ore 20, incontro con i medici. 
con Imbriaco: a Calvezzano, 
alle ore 20. comizio con Giar-
russo Sanangelantoni; a Ponti
celli. alle ore 18. domanda e ri
sposta. con Tavernini. Del 
Rio. D'Antonio e Cerniamo: al 
Maschio Angioino, alle ore 
10, assemblea sulla convenzio
ne Comune-Università, con 
Lucarelli, Impegno, Siola: a 
S. Gennaro Vesuviano, fra
zione Giugliani. alle ore 20, 
comizio con Masullo e Corre
rà; a corso Vittorio Emanue
le. alle ore 18.30. caseggiato 
con Riano; a Pendino, alle ore 
18.30. caseggiato con Orpel
lo: a Capodichino, alle ore 
18.30, dibattito con Scippa, 
Sodano, Lupo; ai Camaldoli, 
alle ore 19, caseggiato con 
Rocco. . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedi 22 maggio 
1980. Onomastico Rita (do
mani Desiderio). 
CULLA 

E' nato Alessandro primo
genito ei compagni Luciana 
Zuppakdi e Antonio Lom
bardi. Ai genitori gli auguri 
della cellula .del Banco di 
Napoli del CDSD e della re
dazione dell'Unità. 
PITTURA GRAFICA 

Felice Storti espone fino 
al 30 maggio presso il cir
colo della s t a r n a di Avelli
no. 
PREMIAZIONE SIP 

Nell'ambito della rassegna 
« SIP per i giovani » oggi al
le ore 9,30 presso la centrale 
SIP alla via Calata Capodi
chino, premiazione alunni 
scuole medie. 
ILLES SZEGEDY DOBO 
ALLA «SAN CARLO» 

Fino al 26 maggio espone 
nei locali della galleria San 
Carlo — via Chlatamone. 57 
— l'artista polacco Illes Sze-
gedy Dobo. 

FARMACIE NOTTURNE -
Zona Chiaia - Riviera: vìa Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellino 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 , Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 73; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; p.Z2a 
Nazionale 76: Calata Ponte Case-
nova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Coli: Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Arc-
nella: via M: Pisciceli! 138; vie 
L. Giordano 144; via Merliani 33; 
via O. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 2 1 . Soccavo: 
v;'a P. Grimaldi 76. Pozzuoli: cor
so Umberto 47. Miano - Seeondi-
gliano: corso Secondiglìano 174. 
Potillipo: via Posiliipo 239. Ba
gnoli: via Acate 23. Pianura: vìa 
Provinciale 18. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinoli: via Napoli 46 -
Piscinola. S. Giovanni: 17 mag
gio, borgata Villa; 18 maggio, 
corso S. Goivanni 480; 19 mag
gio, corso 5. Giovanni 909; 20 
maggio, Ponte dei Granili 65; 21 
maggio, corso 5. Giovanni 102; 
22 maggio, corso S. Giovanni 
43/bis; 23 maggio, corso S. Gio
vanni 268. 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7 /b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

Avviso agli utenti con forniture per usi domestici 
con potenza impegnata fino a 3 kw 

Recentemente l'ENEL, per facilitare gli utenti, ha iniziato 
l'inoltro, per. tutte le forniture di usi domestici con potenza im
pegnata f ino a 3 kW, di un avviso con il quaie si invita ciascun 
utente a staccare e restituire, debitamente firmata e per racco
mandata, la unita cartolina prestampata di risposta, solo nel caso 
che la fornitura si riferisca ad una abitazione nella quale l'utente 
N O N abbia la propria residenza anagrafica. 

Pertanto e a maggior chiarimento di quanto riportato nel 
suddetto avviso, sì precisa che nessun adempimento compete 
agli utenti che utilizzano la fornitura nella abitazione dove hanno 
la propria residenza anagrafica. 

Si ricorda, infine, che — per le forniture ad abitazioni nelle 
quali gli utenri N O N abbiano la propria residenza anagrafica — 
in mancanza della suddetta raccomandata o equivalente comu
nicazione entro il termine del 30 luglio prossimo, qualora venga 
successivamente riscontrato l'illegittimo godimento delle agevo
lazioni previste per la cosiddetta « fascia sociale », l'ENEL, fatte 
salve le più gravi conseguenze anche di natura penale,.ove il 
fatto costituisca reato, oltre ad effettuare il normale conguaglio 
di tariffa a decorrere sempre dal 1. agosto prossimo, addebiterà 
sui maggiori importi dovuti anche gli interessi di mora. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• • MASH » (Vittoria) 
• Cintma giovani: «I l maratoneta» (Europa) 
• Cinema giovani: « Comma 22 » (Maestoso) 

TEATRI 

CiLEA (Tel. 656.265) 
Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli Spagnoli, 19 ) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
TeL 401.664) 
Riposo 

SAN CARLO -
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua. 
(e • Chiaia. 49 • Tal. 405.000) 
Patrocinata dall'Amministrazione 
provinciale. Alle ore 11 matti-
nata per ragazzi con i burattini 
dei fratelli Ferraiolo. 

SANNAZARO Via Cnlaia 
Tal. 4 1 1 . 7 2 » 
Chiusura estiva 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ch'usura estiva 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport -
Tal. 760.03.33) 
Riposo 

CRASC (Vìa Atri 3 6 / B ) 
a I I volto e la maccherà ». Semi
nari laboratorio su storia t 
tecniche di realizzazione della 
maschera. 

TENDA POESIA (Via Merjtlllna 
l ane Barbala) 
Comune di Napoli. Assessorato 
allo sport, al turismo e allo 
spettacolo aie» ora 21 Concer
to di poesia spaziale di Paolo 

- Pistoiese. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prenltempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) • 8421253 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE CLUB 

Woyzek, con K. Kinski - DR 
EMBASbT (via P. Oe M a n , ,59 

TeL 377.B46) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A- G r a n d , 19 
Tel. 612.114) 
Lulù, con A. Bennent - DR 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870) 
Quinto potere, con F. Finch -
SA 

NO KINO SPAZIO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Com'co ore 20-22,30: 
Gli orrori del liceo femminile. 
Ore 21.45 intermezzo teatrale 
In diretta dalla Rai. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posiliipo 346) 
Riposo 

RITZ VESSAI • (TeL 21B.S10) 
Atice's Restaurant, con A. Gu-
thri* - DR 

SPOT 
Un mercoledì da leone 

CINEMA ;-RIME VISIONI 
ABADIB (Via PmlaMto C lae le 

Tei. rrtMT> 
I l tamburo di latta, con D. Ben-
net - DR ( V M 14) 

ACACIA (TeL 9 7 B 4 7 1 ) 
Pana borro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ALCVONE |Vio Leaaieatl , S • 
TeL 400.375) 
La cicala, con V. Lisi - S ( V M 
18) 

Radio città 
ORE 9: Buongiorno; 9,20: 
Canzoni napoletane; 9,30: 
Occhio alla stampa; 9,50: 
Canzoni napoletane; 1030: 
Oltre il fatto; 11.05: Canzoni 
napoletane; 11.30: Detto fra 
noi; 12,30: Musica leggera; 
12,40: Musica pop. rock; 16: 
Spazio scuola; 1630: Cantau
tori; 1830: New wave; 21,30: 
Ed è subito jazz; 2230: Le 
voci del folk; 24: Buonanotte 
con Radio Città; 0.10: No 

' stop music. 

AMBASCIATORI (Via Cri spi, 23 
TeL 683.121) 
Lo sconosciuto 

ARISTUN l i e i . 377.352) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) " 
Super rapina a Milano 

AUCUSTEo (Piana Once d'Ag
ata TeL 415,361) 
diatomica 

CORSO (Corvo Merldloeaie • T » 
Icfooo 339.911) 
Quadrophenìa, con P. Daniels • 
M 

DELLE PALME (Virole Vetrario -
TeL 418.134) 
Oua la mano, con A. Cementano, 
E. Montesano • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • T.la-
fooo 681.900) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano * SA ( V M 14) 

EXCELbiUM (Via Milano • foie. 
fono 268.479) 
Non pervenuto 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
TeL 416.988) ^ 
Olocausto desìi zombi 

FILANtoieMI ( V i * Hianftert, 4 • 
TeL 417.437) 
I l tamburo di latta, con D. Ben
ne! • OR ( V M 14) 

FIORENTINI ( V M K. Bracco. 9 • 
Tal. 310.483) 
La collina dei conigli, con M . 

- Rosen - DA - -
MEtRUPOLi tAN (Via Olialo • 

TeL 4 1 8 4 8 0 ) 
Suporcampioao 

PLA2A ( t f n Kerbefcar, 2 . Tel» 
NMk» 3 7 * 4 1 9 ) 
Un «omo ama donna una banca, 
con D. Sutheriand - G 

BOAT (Tea. 348.149) 
O n la osano, con A. Celentano • 
E. Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Vie 9. Loda, « 9 
TeL 4 1 S J 7 2 ) 
Pana burro a marmellata, con 
E. Montesano • C 

TlTANUb ICorso Novara, 37 - Te» 
telone 268.122) 
Gioia morbosa del sesso 

Il Prof. Dott. LUIGI IZIO 
""SS. Us^5ì^M™™ì8S!ìì,^^•JffliSB?,TA' 

Centultatlenl •aapaoloiJcl» • tonauieraa l"*rrtii»nIelo 
NAPOLI . V . Roma, 41B (fptrtt» • « » • ) Tel S l S 4 2 t ( f i m l I «tamil 
SALERNO - Via Rorrt, 112 - Tel. 12.71.93 (mtrttdl • ffovodl) 

•ggBHBBCTagg»eW9MWr"9MHa»9PB»9MBBBBB»»MB»^B»MB»T 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auauste - Telefo
no 619.923) 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby 
A 

ALLE GINESTRE iPiacsa San Vi
tale Tal. 616.303) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AOftiANO (TeL 313.005) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Eccitatìon Star 

AV ION (Viale desti Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S . 

AMEUfcu (Via Marmiti 69 • 
Tel 6S0.266) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

AMLKICA (Via Tito Angelini. 3 • 
TeL 2 4 8 4 8 2 ) 
Immacolata e Concerta, con M. 
Michelangeli • DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. | 
T X 377.583) 
-Manaos, con A. Belli - DR 

ARGO (Via As Poeno. 4 • fot» 
tono 324.764) 
Sex Har Core 

AZALEA (Via Cumaaa, 23 • Tele» 
fono 6 1 9 4 8 0 ) 
Profondo porno 

BELLINI (Via Conta di ROTO. 10 • 
Tel. 3 4 1 4 2 9 1 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby 
A 

BERNINI (Via Boratol. 113 - Te> 
tefoeo 977.109) 
I l cavaliere elettrico, con R. 
Redford - S 

CASANOVA (Cono 
TeL 2 0 B 4 4 1 I 
Superbeetia • 

CORALLO ' (P ieve « . g . 
TeL I H 4 d J 6 ) 
Kramer centrar Kramer, con D. 
Hoffman - 5 .- .-

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,90: Citta, cultura, scuola, rubrica a 
cura di A. Tognon; 18: Ultime notizie; 18,30: Film il. 
tempo); 18,50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: 
Una pediatra per tutti, a cura della dott. Paola Argento; 

,20,15: TG-sera; 20,45: Film; 22,15: Tribuna politica; 23: 
Spanglass, rubrica settimanale di cinema; 23,30: Ante
prima con «l'Uniti» B il «Mattino»; 23,45: TGsera 
(replica). 

DIANA (Via L. Giordano - Tela-
tono 377.527) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele
fono 322.774) 

- Superbestia 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

TeL 293.423) 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

GLORIA • A • (Via Arenacei*. 250 
Tel 2 9 1 4 0 9 ) 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef • A 

GLORIA • B • (Tal. 291.309) 
Il demone nero, con J. Palance • 
( V M 14) 

LUX (Via Nicotera. 7 - Telet. 
4 1 4 4 2 3 ) 
I giganti del karaté 

MIGNON (Via Armando Ola> • 
»eL 3 2 4 4 9 3 ) 
Sex Hard Core 

TRIPOLI (Tei. 7 5 4 . 0 5 4 2 ) 
Vita venduta, con E. M . Saler
no - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 689.444) 
16,30 - 18,30 - 22.30 Dal 
Mean Street, con R. De N'ro -
DR ( V M 14) 

OGGI ALL' 

EMPIRE 
ADRIANO RENATO 

CELENTANO POZZETTO 

® 

SERGIO CORBUCCI 

ecco noi 
per esempio 

LA PERLA (Tal. 760.17.12) 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda - SA 

MAESIUSO {Via Menechini. 24 
(Tel. 7523442) 
Comma 22 , con A. ArkTn - DR 
( V M 18) 

MODtKNi *S iMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
E giustizia par tutti, con Ai 
Pacino - DR 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75 .67402 ) 
Sono erotica sono sexy sono -
porno 

POblLLlPO (Via Posiliipo 66 • 
Tei 76.94.741) 
Quello strano cane di pape, con 
D. Jones - SA 

QUADKir-OGUu (Via Cavilleggeri 
• Tel. 616925) 
Senterua di morte, con R. 
C:«rk • A ( V M 14) 

VALENTINO (Tel. 76743 .S8 ) 
Brifade Call-Giris, con Y. Gau-
thier - S ( V M 18) 

V t T r o * . | A (Via P>«ocMli. 8 • Te-
Mesh, D. Sutheriand - SA 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari - Tel. 342.440) 
Col - Patrocinio dell'amministra 
zione provinciale di Napoli In 
collaborazione con t'associar» 
ne Teatro Campania. II Tea
tro Laboratorio dell'E.T.C. pre
senta « Bilora e il reduce a. 
Ingresso gratuito. - . 

OGGI 

ACACIA 
S. LUCIA 

CRgBtidbTaafte* 
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